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Alle 22 aveva votato il 57,5% dei cittadini, molti di più del referendum del '91 che aveva registrato il 45,7% dei partecipanti Dalle truppe Gnu i primi soccorsi 

Polemica per le schede «fotocopia»; non si rischia Tannullamento. Inizia la discussione sul nuovo governo Dure reazioni serbe alle sanzioni 


Gli italiani vo^ono cambiare 

Già raggiunto il quorum, oggi Amato da Scalfaro 


Srebremca, 
città martire, 
si è arresa 


Achille Occhetto 

«È il momento 
delle regole nuove» 

_ ALBERTO LEISS A PAGINA 5 _ 

Leoluca Orlando 

«Ho votato bene, ora sogno 
di guidare Palermo» 

_ RUGGERO EARKAS A PAGINA S _ 

Mariotto Segni 

«Sono prudente: 
diffido dei sondaggi» 

_PAOLO BRANCA A PAGINA S_ 


Alta affluenza alle urne per i referendum: nessun problema, questa 
volta, per il raggiungimento del quorum. Per trovare un referendum 
più «gettonato» occorre risalire fino al 1985, allorché si votò sull’in¬ 
dennità di contingenza.Assai netto lo .scarto nella partecipazione 
tra Nord e Centro e il Sud, Nel corso delle operazioni di voto si ò re¬ 
gistrato l'inconveniente dell’effetto fotocopia sulle schede sovrap¬ 
poste. Per il Viminale sono valide. Oggi dopo le 14 Amato sale al 
Quirinale per concordare con Scalfaro le procedure della crisi. 


FABIO INWINKL FABRIZIO RONDOLINO 


3^. 


Dei 50 anni 
del partito 
Stato 


ROMA, Nessun problema di quo¬ 
rum per gli otto referendum del 18 apri¬ 
le. Alla rilevazione delle ore 22 aveva 
glA volato per quello sul Senato il 57,5% 
degli elettori. Per gli altri il 57,2. Alla 
slessa ora il referendum del 9 giugno 
'91 sulla preferenza unica registrava il 
45,7 per cento dei votanti. Per trovare 
una partecipazione più ampia occorre 
risalire fino al referendum sull'indenni- 
tù di contingenza del 1985. Insomma, 
la gente ha .sentilo» questo appunta¬ 
mento. Soddisfazione viene espressa 
■ dal Corel, il comitalo promotore del re¬ 
ferendum elettorale. Assai forte lo scar¬ 
to di affluenza per aree: al Nord e al 
Centro hanno votalo molti più cittadini 
rispetto al Mezzogiorno e allo Isole. Ha 


causato incertezza e polemiche l'effel- 
to «loiocopia» provocalo dai segni trac- ' 
ciati sulle schede che molti elettori ave¬ 
vano tenute .sovrapposte durante le 
operazioni nella cabina. Mario Segni si 
è fallo consegnare una nuova .scheda 
per li quesito sul Senato. Il ministero 
dell'Interno ha inviato una circolare ai 
prefetti per raccomandare la convalida 
di tutte le schede coinvolte in questo in¬ 
conveniente. Oggi, intanto, subito do¬ 
po la chiusura dei seggi prevista p«r le 
14, Giuliano Amalo salirà al Quirinale 
per coheordare con il presidente della 
Repubblica le procedure della crisi di 
governo. Domani si riunirà II Consiglio . 
dei ministri: mercoledì Amato dovreb¬ 
be andare alla Camera per annunciare 
le dimissioni del suo Governo. 


Questo'il dato globale, espres¬ 
so in percentuale, deH’affluen- 
za alle urne alle ore 22 di ieri, 
raffrontato a quello della stessa 
ora del referendum sulla prefe¬ 
renza unica del 9 giugno 1991 ' ' 

IERI NEL’91 

57 , 5 % 45 , 7 % 



È finita la battaglia di Srebrenica. I musulmani 
consegneranno ai caschi blu canadesi (cento- 
quarantacinque uomini in tutto con blindati e 
mezzi di appoggio) le armi e le munizioni. Eva¬ 
cuati con gli elicotteri i primi feriti gravi. L’Onu vo¬ 
ta con l’ctstensione di Russia e Cina l'inctsprimento 
delle sanzioni alla Serbia, Il governo di Belgrado 
minaccia l’abbandono della trattativa. 


SIEGMUND GIN2BERG A PAGINA 11 

La lunga impunità 
di Belgrado 

ADRIANO GUERRA 
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Il legale deU’ex padrone della Roma polemizza con i giudici: favoriscono la Fiat 

Leone e Ciarrapico, nuovi ordini di cattura 
EH Pietro aspetta le «confesàoni» di Romiti 


Per una tangente di 800 milioni, due ordini di cattu¬ 
ra ieri sono stati inviati a Mauro Leone (da Roma e 
da Milano), e altri hanno raggiunto Roberto Buzio, 
del Psdi, e Giuseppe Ciarrapico. Nuovo «avviso» per 
Cariglia. Mentre continuano le trattative fra la Fiat e i 
giudici, l’a'wocato di Ciarrapico minaccia di rivol¬ 
gersi al Csm: «Il mio cliente davanti alla legge è co¬ 
me Romiti...». 


SUSANNA RIPAMONTI 


nPapa: 
fifateOi ebrei 
siamo con voi 


Parlando ieri in piaz¬ 
za San Pietro, il Pa¬ 
pa si è rivolto agli 
ebrei: «Non siete soli 
a sostenere la "pe¬ 
na" del ricordo del¬ 
l’Olocausto». -■ • 

SANTINI A PAGINA 10 


Cacciato | 

il nemico i 

diBenazir i 

t 

Golpe in Pakistan J 

consenziente Bena- t 

zir Bhutto. 11 presi- [ 

dente Khan (nella f 

foto) ha sciolto l’As- ■ ^ 
semblea e destituito ' 

il primo ministro. t 

A PAGINA 12 j 


H MILANO, li giorno dopo 
la «resa» della Rat. insorge II 
legale di Ciarrapico; e dalle 
procure di Roma e di Milano 
arrivano altri avvisi di garan¬ 
zia e ordini di custodia caute- 
larc.Cos'è accaduto? Anto¬ 
nio Cariglia è stato nuova¬ 
mente «avvisato» sulla base 
delle confessioni di un altro 
esponente del Psdi, Roberto 
Buzio. Inoltre, Mauro Leone, 
figlio dell’ex presidente della 
. Repubblica, nella clinica in - 
cui È ricoveralo ha ricevuto 
due nuove ■comunicazioni» 
di arresto: una firmata dai 
giudici milanesi, l’altra da 
quelli romani. Anche l’im¬ 


prenditore Giuseppe Ciarra¬ 
pico, nella sua cella di Regi¬ 
na Coeli, ieri <5 stato raggiun¬ 
to da un nuovo ordine di cu¬ 
stodia cautelare. Sembra un 
puzzle: si tratta di una maz¬ 
zetta da 800 milioni pagata 
da Ciarrapico a Cariglia, c 
sponsorizzata da Andrcotti. 
Roberto Buzio c Mauro Leo¬ 
ne avrebbero fatto da «posti- 
ni».Carlo Taormina, l'avvoca¬ 
to di Ciarrapico. ha risposto, 
minacciando di rivolgersi al 
Consiglio supcriore della 
magistratura. Ha detto: «Ro¬ 
miti e Ciarrapico davanti alla 
legge sono uguali, ma Ciarra- 


:attu- pico è in carcere, mentre per 
ma e Romiti si fanno accordi pre- 
uzio ventivi che lo favoriscono. 

’ Questo modo di agire è ilio- 
!” flitlimo e discriminante...», 
lat e 1 Replica secca di Borrelli: «Ro-. 
rivoi- miti non 6 nemmeno indaga- 
È co- Rat? Continua¬ 

no le «trattative» con i giudici 
di Milano; 6 in vista un nuovo 
incontro negli uffici della 

_ Procura; e, entro la fine di 

quelita settimana, gli avvocati 
del gruppo c i magistrati di 
iiarra- Mani Pulite dovrebbero con- 

Regi- eludere la verifica delle que- 

jgiun- stioni ancora aperte. Il primo 
di cu- punto all'ordine del giorno, 
ira un durante il «nuovo» summit, 
maz- .sarà il rientro dei latitanti, 
■agata Poi. .se lutto andrà bene, arri- 
;lia, c vcrà dalla Rat anche l'elenco • 
rcotti. dei politici, cui il gruppo ha 
> Leo- pagato tangenti. E Romiti, da 
posti- un giorno all'altro, dovrebbe 
■voca- essere ascoltalo come Icsti- 

àosto, mone. In Procura, gira voce 

irsi al ■ che la «svolta» di Agnelli po- 
della Irebbe essere presto imitata 
; «Ro- da altri imprenditori, dcsidc- 

ti alla rosi di uscire al più presto da 
iiarra- Tangentopoli. - 

A PAGINA 7_ 




Martelli: 
d vuole una 
Norimberga 



GadLemer 
<^dìo 
cara Tv» 
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ROBERTO BETTEOA 


E adesso basta urlarci addosso 


Milan-Inter, comincia 
la gara a inseguimento 


■■ EsLsIe un vecchio dello: 
•Non credere alle apparenze», 
ma amici, il gol di Cullit, nel 
derby di domenica scorsa, mi • 
aveva convinto a pensare e 
quindi scrivere che >1 campio¬ 
nato aveva assegnato definiti¬ 
vamente il suo tricolore. Ebbe¬ 
ne, oggi devo ammettere che 5 
punti, ma solo 3 in media in¬ 
glese, sono tanti a sei domeni¬ 
che dal termine ma non tantis¬ 
simi per questo ultimo Milan. 

Ho potuto nella mia carriera 
constatare, sulla mia pielle, 
campionati vinti o persi con 
questo genere di distanze e vi r 
posso assicurare che due sono ' 
le componenti essenziali: pri¬ 
mo. un'inseguitrice travolgente ! 
e in gran forma; secondo, un ' 
crollo quasi verticale di chi sta 
davanti. Il quesito è; siamo di " 
fronte a un crollo dei rossoneri * 
di Capello? Sabato la Juve ha - ' 
messo in risalto molte delle ’ 
pecche attuali del Milan: ap- - 
pannamento colleltRo, scolla¬ 


mento tattico diffuso, calo 
preoccupante in quelli che so¬ 
no sempre stali I cardini di 
questa squadra. Insamma 
bianconeri più pimpanti, più 
lucidi, più in partita. Sull'altra 
sponda c'è un'Inter veramente 
in grande spolvero, cosi lan¬ 
ciala da essere il giusto fortu¬ 
nata. Quella di ieri a Brescia 
più che bella infatti è stata 
un'Inter spietata nel saper ap¬ 
profittare dei quindici minuti di 
buco nero della squadra di ca¬ 
sa, che per il resto dell’incon¬ 
tro era stata quasi perfetta. Co¬ 
me se non bastasse questo im¬ 
provviso risveglio in lesta alla 
classifica, arKhe oggi la zona 
bassa ha vissuto sussulti da 
cardiopalmo, • E cosi questo 
turno ha condannato prima 
Rorenlina, poi Genova, quindi 
Brescia ed infine Udinese. In¬ 
fatti, chi ha più faticato e più ri¬ 
schiato. ossia i viola di Agrop- 
pi. alla fine escono felici grazie 
ad un pareggio conquistato 
all'86' contro una squadra ri¬ 


dotta in dieci. In ogni caso in 
fondo alla classifica resta aper¬ 
ta ogni situazione e non mi az¬ 
zardo più a dare qualcosa per 
scontato vista l'esperienza!! 

Archiviando la 28esima 
giornata di questa stagione 
dobbiamo con piacere soffer¬ 
marci sulle imminenti impor¬ 
tanti ed attraentissime coppe. 
Se per il Milan il Psv Eindhoven 
può servire a capire, curare e 
camminare verso la guarigio¬ 
ne, per il Parma si prospetta, 
pur senza Asprilla, il consegui¬ 
mento di un obiettivo storico, 
la tinaie di Coppa delle coppe. 
Chi rischia di più è senza dub¬ 
bio la Juve, perché il suo risul¬ 
talo è il meno rassicurante, 
perché il Paris Saint Germain 
ha dimostrato spesso di essere 
travolgente in casa, perché per 
i bianconeri il fallimento di 
questo traguardo chiuderebbe 
una stagione certamente da 
non annoverare nell'album dei 
ricordi. 


■1 lui riflessione va decisa¬ 
mente oltre la chiusura antici¬ 
pata di un programma televisi¬ 
vo. A me è accaduto di chiude¬ 
re con una mezz'ora di antici¬ 
po il Maurizio Costanzo Show 
di giovedì scorso e se al mo- 
menlo - mi sono dichiarato 
sconfitto, nei giorni a seguire 
sono stato lieto di averdaloco- 
munque un segno, deciso e 
inequivocabile. , Owiamente, 
come accade in queste circo¬ 
stanze, molli, anche fra gli ad¬ 
detti ai lavori, hanno letlo co¬ 
me più gli veniva comodo que¬ 
sto segnale. Vale la pena per¬ 
ciò che metta per scritto quan¬ 
to ho pensato nelle ore che so¬ 
no seguite allo stop di Uno 
contro tutti che aveva per pro¬ 
tagonista Umberto Bossi, lea¬ 
der della Lega Nord. La deci¬ 
sione che ho preso e della 
quale, ripeto, non mi pento an¬ 
zi ne sono sempre più convin- 
lo, nasceva dal fatto che le in¬ 
temperanze fra alcuni ospiti e 
il resto della platea rendevano 
incomprensibilc qualsivoglia 
discorso e, peggio, olfrivano ai 
telespettatori una immagine di 
incapacità a dialogare. Nei 
molti anni di professione, mi 


MAURIZIO COSTANZO 


sono trovalo più volle in situa¬ 
zioni analoghe e spesso con 
piazuie e non teatri dalla gestio¬ 
ne complicala. Ma quelli era¬ 
no altri momenti: la situazione 
italiana non era incandescente 
come oggi e quindi ci si poteva 
permettere qualche intempe¬ 
ranza. Adesso che di intempe¬ 
ranze se ne registrano di conti¬ 
nuo davanti e fuori le leleca- 
inere. sulle [>agine dei giornali 
e altrove, una maggiore atten¬ 
zione è d'obbligo. E necessa¬ 
rio monitorare la tolleranza e 
l'intolleranza e cercare in ogni 
modo di imbrigliare gli atteg¬ 
giamenti intolleranti quando 
questi superano il limite della 
decenza. 

Ritengo opportuno invitare 
a Uno contro tutti (certamente ' 
una prova «dura» per chi si tro¬ 
va sul palcoscenico) almeno 
per un po' personaggi che non 
siano politici ma protagonisti 
del costume o del sociale. 
Quando infatti nella platea del 
Parioli SI è discusso delle foto¬ 
grafie di Oliviero Toscani o di 
Alba Panetti, malgrado la viva¬ 
cità degli interventi, non si é 


mai arrivati agli strepiti e alle 
urla. Quasi che soltanto le con¬ 
trapposizioni politiche arro¬ 
ventino al momento il clima. 
Sono per altro convinto che di 
qui a qualche tempo tornere¬ 
mo a discutere e a confrontarci’ 
senza che l'uno dia sulla voce 
all'altro. Cercherò ogni strada 
perché questo accada e in 
tempi brevi, ma sarebbe inle- 
ressanle se anche altri aspiras¬ 
sero a confronti più educali. 
Non è sufficiente tenere a bada 
I provocatori di professione né 
tanfo meno gestire con più ac¬ 
cortezza i microfoni. Il discor¬ 
so viene da più lontano e deve 
portare a far fare alla televisio¬ 
ne un salto di qualità. Chi fa te¬ 
levisivamente il mio mestiere, 
sa benissimo che talvolta quei 
che ci proponiamo all’imzio 
della trasmissione è poi con¬ 
traddetto ~ dallo .svolgimento 
della medesima ma sa anche 
che sta a noi costringere il 
pubblico che assiste, parteci¬ 
pando. alle trasmissioni ad un 
diverso atteggiamento. Non 
sempre tutti possono dire lutto 
impedendo ad altri di dire an¬ 


che poco. 

C'è chi sostiene che la televi¬ 
sione per cosi dire urlata (at¬ 
tenti a non cadere in quella bi¬ 
sbigliata che può provocare 
stati di torpore) avvantaggia 
gli ascolti dei programmi. 
Qualche volta è cosi, ma non è 
una regola. Non più di quindici - 
giorni fa sul palcoscenico del 
Parioli si sono confrontati sui 
referendum Marco Pannella. 
Sergio Garavini. Gianfranco Fi¬ 
ni, Giorgio Bogi. Nando Dalla 
Chiesa e Umberto Bossi. Ebbe¬ 
ne, malgrado un cosi gran nu¬ 
mero di presenze, la dLscussio- 
ne é rimasta in un ambito di 
comprensibile dibattilo e la 
media share è stata del 29 per f 
cento, cioè un risultalo di lutto ; 
rispetto, in conclusione; Uno 
contro tutti cambierà in parte 
le proprie scelte nella speran¬ 
za che anche gii ospiti invitati 
in platea non cerchino ad ogni 
costo una contrapposizione 
urlata. , ■ 

P.S. - Avrei voluto risponde¬ 
re anche a Giovanni Minoli al ' 
quale mi limilo a dire: quando 
ci incontriamo, Giovanni, per 
mettere in fila e confrontare le 
reciproche paure? ■ 


L a battaglia di Srebre¬ 
nica è dunque finita. 
Dopo la resa dei mu¬ 
sulmani I caschi blu hanno 
raggiunio la città proclama¬ 
ta «zona smilitarizzata» e in¬ 
comincialo a portare soc¬ 
corso alla popolazione. Ai 
soldati dell Onu i combat¬ 
tenti musulmani consegne¬ 
ranno le armi. Non cosi i 
combattenti serbi giunti or¬ 
mai alle porte della città. Es¬ 
si hanno vinto. Per indurre la 
Serbia ad accettare il piano 
di pace' l’Onu hà deciso di 
rendere più aspre le vrnzio- 
ni (che però - per non dare 
una mano ai rivali di Eltsin - 
scatteranno soltanto dopo il 
referendum russo del 25 
aprile). Certo la nuova ini¬ 
ziativa dell’Onu, alla quale 
Belgrado ha risposto con pa¬ 
role mollo decise, è impor¬ 
tante. Difficile, però, allonta¬ 
nare il sospetto che in realtà, 
e non da oggi, sia nell'Euro¬ 
pa occidentale che all'Onu, 
si sia comincialo a pensare 
che di fronte alla tragedia iu¬ 
goslava non ci sia altra stra¬ 
da che quella dell’accetta¬ 
zione della legge del più for¬ 
te, e cioè della Serbia. 

L'Europa non ha saputo, 
o potuto, o voluto, salva¬ 
guardare l'indipendenza 
della Bosnia Di più col pia¬ 
no Vance-Owen si prevede¬ 
va di fatto la divisione della 
Bosnia in un certo numero 
di regioni autonome da co¬ 
struire su basi etniche, te¬ 
nendo aperta l’idea che fos¬ 
se possibile se non inevitabi¬ 
le giungere alla spartizione 
della Bosnia. Sta di fatto che 
tutti i protagonisti della bat¬ 
taglia hanno incominciato a 
muoversi per giungere al ne¬ 
gozialo nelle migliori condi¬ 
zioni. 1 serbi, più forti, hanno 
messo le mani sui due leizi, 
o quasi, della Bosnia (ma 
solo occupando Srebrenica 
potranno guardare alla 
«grande Serbia» come ad un 
tutl'uno, e da qui il loro ac¬ 
canimento contro la città). I 
croati dal canto loro proget¬ 
tano di compensare con 
qualche pezzo di Bosnia i 
territori perduti ai confini 
con la Serbia, ed eccoli im¬ 
pegnali in più punti in un'as¬ 
surda guerra contro i musul¬ 
mani. 

Così li conflitto si allarga e 
si complica. Qui ecco croati 
e musulmani contro serbi, là 
serbi contro croati, più avan¬ 
ti croati contro musulmani. 


E in mezzo a loro, ma con la 
possibilità sin qui di sparare 
solo per legittima diic.sa, gli 
uomini dell'Onu, e nei cieli - 
a testimoniare insieme !a 
forza tremenda di dissuasio¬ 
ne di cui il mondo dispone e 
l'impossibilità di fame uso - 
gli aerei dell'opterazione 
■cieli puliti». Ma c'è un’alter¬ 
nativa all’attesa del momen¬ 
to in cui la Serbia, conseguiti 
i suoi obiettivi, e cioè assun¬ 
toli controllo totale nei lem- 
■ tori rivendicali, decida di se¬ 
dere coli SII àliff 3 tlvòTó' 
della pace’ Se è giusto rim¬ 
proverare l’Europa (o l'O- 
nu) per non aver mandato 
per tempo forze in grado di 
salvaguardare i confini e di 
tenere lontani gli opposti 
eserciti, sarebbe certo assur¬ 
do pensare ora di inviare for¬ 
ze di terra pter costringere la 
Serbia a nùrarsi entro i confi¬ 
ni. Troppi, e troppo com¬ 
plessi. sono oggi i fronti di 
guerra e ogni pas.so in avanti 
sulla via della internaziona¬ 
lizzazione del conflitto non 
farebbe che favorire - sì 
pensi al Kossovo (e all'Alba¬ 
nia) , alla Macedonia (e alla 
Grecia) e ancora alla Tur¬ 
chia e agli appelli deila 
«Conferenza islamica» - 
sempre nuovi e sempre me¬ 
no controllabili allargamen¬ 
ti. 

La scelta non è però tra la 
resa e la guerra totale. 11 pro¬ 
blema vero è che non si può 
accettare che le risoluzioni 
dell'Onu siano fatte soltanto 
di parole. Bisogna fare in 
modo cioè che i dirigenti di 
Belgrado sappiano che 
quando mandano a monte 
un accordo già raggiunto 
compiono un gesto cne non 
può restare impunito. Ecco 
allora la necessità di sanzio¬ 
ni più decise - quelle decre¬ 
tate ieri - per impedire che 
Belgrado possa ricevere ar¬ 
mi attraverso l'Adriatico e il 
Danubio, per colpire i beni 
serbi all'estero, per isolare il 
più compiutamente po.ssibi- 
ie la Serbia. Ma ecco anche 
la possibilità, di cui si comin¬ 
cia a discutere concreta¬ 
mente, di op>erare militar¬ 
mente per far tacere i can¬ 
noni che dalle colline conti¬ 
nuano a sparare su Saraie- 
vo. Non è possibile accettare 
che quelle granate continua¬ 
no a scenijere impunemen- 
le. e solo perché - come è 
stato detto - in Bosnia non 
c'è petrolio. 
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Idee di fine secolo 

a cura di Sergio Scalpelli 

Charles Schultze 

L'USO PUBBUCO DELL'INTERESSE PRIVATO 

Introduzione di Giulio Anseimi 
È possibile determinare nuovi assetti 
tra economia e politica'? 

Michel Korinman 

lA GERMANIA VISTA DAGU ALTRI 

Chi ha paura della «grande Germania»? 
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Interviste&Commenti 

Claudio Martelli 


ex ministro 


Delitti politici? Una Norimberga italiana» 


■■ Onorevole Martelli, lei 
dà credito ai pentiti che ac¬ 
cusano Andreotti e molti al¬ 
tri dirigenti democristiani 
di essere collusi con la ma- 
fla e Implicati in gravissimi 
fatti di sangue? 

Se le accuse risultaisero false, 
bisognerebbe cambiare le leg¬ 
gi SUI penlili E se SI trovasse 
una qualche volontà persecu¬ 
toria da parte dei magistrati 
bisognerebbe punire severa¬ 
mente I magistrati Se invece i 
riscontri confermassero 1 at¬ 
tendibilità dei pentiti allora so 
no convinto che non bastereb- 
beo piu nemmeno gli stnimen 
ti ordinari per fare giustizia In¬ 
tendo dire che un processo 
«normale» non sarebbe suffi 
ciente Ci vorrebbe una specie 
di Norimberga italiana 

Norimberga? Forse è un po' 
eccessivo... 

lo penso che queste indagini 
sulla malia faranno riemergere 
uno ad uno i grandi misteriche 
in questo dopoguerra hanno 
insanguinato I Italia Riparti 
ranno le ini/iative giudiaiane 
sulle stragi sulla P2 su Celli E 
allora non vorrei che succe- 
des.se quello è succes.so all mi 
/IO degli anni 80 quando la di 
spersione delle inchieste la 
sovraesposizione di pentiti e 
testimoni, i grandi depistaggi 
operati dai servizi segreti han¬ 
no portato tutte le indagini su 
un binano morto Per evitare 
questi rischi lancio 1 idea di 
Norimberga cioè un unico tri¬ 
bunale che permetta di unifi¬ 
care tutte le inchieste e tutte le 
conoscenze dei giudici con¬ 
senta loro di lavorare in pool 
di scambiarsi le informazioni 
di usare nel modo migliore te¬ 
stimoni e pentiti di avere mag¬ 
giore facilità di riscontri incro¬ 
ciati 

Lei quindi è abbastanza con¬ 
vinto che la recente storia 
d'Italia abbia due facce; una 
iegaie, queiia conosciuta e 
uHiclale; e nna nascosta, an¬ 
cora sconosciuta e del tutto 
Uiegale? 

Non è che questa ipotesi emer 
ga solo ora Se ne è sempre 
parlato Però fino a qualche 
tempo la erano solo generiche 
ipotesi politiche Mi ricordo ai 
tempi del sequestro Moro noi 
proponemmo di provare a sal¬ 
vare la vita a Moro attraverso lo 
scambio con una terronsta de¬ 
tenuta e in gravi condizioni di 
salute Ci SI rispose no fer¬ 
mezza Va bene Se però ora 
risultasse che alcuni di quelli 
che ci dicevano fermezza in¬ 
tanto stavano brigando coi 
mafiosi e trattavano con loro 
beh, allora 

in questi giorni si ha l'im¬ 
pressione che tutti i misteri 
d'Itaiia finiscano poi per ri¬ 
congiungersi al mistero 
principale: il caso Moro. È 
cosi? 

Certo di quei 55 giorni si sa 
molto poco E persino sulle Br 
che realizzarono quel seque 
stro SI sa poco Noi sappiamo 
che Dalla Chiesa aveva infiltra¬ 
to un suo uomo in quelle Br 
Chi era. cosa ha scoperto che 
ruolo ha avuto’ Questo non lo 
sappiamo Nè sono mai stati 
chianti I dubbi su Mano Moret¬ 
ti che delle Br, dopo l'arresto 
di Curcio aveva assunto il co 
mando Si sa. vagamente, di 
un incontro cfie avrebbe avuto 
un giorno alla stazione di An¬ 
cona con un ufficiale dei servi¬ 
zi segreti Niente di piu Tutte 
cose molto vaghe ma anche 
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Claudio Martelli chiede una «Norimber¬ 
ga Italiana» per i delitti politici Lex mi¬ 
nistro della Giustizia sostiene che le in¬ 
dagini sulla mafia porteranno a riaprire 
le inchieste su tutti i grandi misteri italia¬ 
ni, a partire dalle stragi c dal caso-Moro 
Per evitare che le inchieste si disperda¬ 
no e finiscano in fumo bisogna «centra¬ 


lizzarle» non basta cioè un processo or¬ 
dinano ma occorre un unico tribunale 
E per «Tangentopoli»? Autorizzazioni a 
procedere e processi per direttissima II 
caso Kohlbrunner? «È una polpetta av¬ 
velenata preparata contro di me da P2 e 
servizi segreti che la Rete di Orlando ha 
inconsapevolmente addentato» 



PIERO SANSONETTI 
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U*/ 1 f* N •». Disilo 


mollo inquietanti Un giorno 
riusciremo a capire la verità’ 
Per questo chiedo un tribunale 
che sia messo m grado di inda¬ 
gare sull insieme dei Grandi 
Misteri d Italia 

Quello che risulta comun¬ 
que piuttosto probabile è 
che voi collaboraste a lungo 
con una De che era forte¬ 
mente immersa in un siste¬ 
ma illegale... 

Certo 6 possibile Anche se 
laccio fatica a credere che dav¬ 
vero il presidenle del Consiglio 
avesse a che (are con I uccisio¬ 
ne di Dalla Chiesa echePeco- 
relli fu ammazzato dalla mala 
romana collegala alla mafia 
perché sapeva troppo sui se¬ 
greti di Dalla Chiesa a proposi¬ 
to dell affare Moro In ogni ca¬ 
so non solo noi abbiamo con 
vissuto senza accorgerecene 
con questo sistema Nel 79 il 
Pci ora m maggioranza e uo¬ 
mini per 1 quali porto la massi 
ma stima, come Pecchioli e 
Chiaromonle avallarono la 
nomina di due personaggi del¬ 
la P2 di Celli al vertice dei servi 
ZI segreti 

Veniamo ai suoi guai giudi¬ 
ziari. Le accuse per questa 
truffa alle banche, la vicen¬ 
da di questa signora Kohl¬ 
brunner e dei titoli falsi. Lei 
ha detto che è una patacca 
giomalistico-giudiziaria. Ed 
ha accusato la mafia, la P2 e 










la «Rete* di Orlando Devo 
dedurne che lei non crede 
che la «Rete* aia nemica giu* 
rata di Mafia e P2? 

Certo che bono nemici Alme* 
no a me pare che lo Mano 
Credo però che la «Rete* Ubi e 
bia Ubala in modo molto spre 
giudicato Stavolta nella foga 
di tirare contro di me ha ad 
dentalo una polpetta awele* 
nata che era stata preparala 
dai responsabili veri di questa 
truffa I serMzi segreti la P2 la 
mafia La "Rete»* lia questo 
brutto modo di fare politica 
gettare fango sugli avversari 
come norma di comporlamcn 
to Stavolta pensavano di usare 
e sono stati usati 

Cosa sta succedendo in Ita* 
lia* è in corso una Hvoluzio* 
ne, come dice qualcuno? 
Stiamo vivendo le tonseguen* 
ze di quello che tempo fa io 
definii «l imprevedibile 89 ita 
liano* Del quale non si accor¬ 
sero né Craxi né Forlani né 
Andreotti Se ne accorse Oc- 
chelto che è i unico che prov 
vedette Se solo si fosse nflettu 

10 un po non sarebbe stato 
difficile prevedere la fine della 
guerra fredda la motte del co 
muntsmo non (xitevano non 
avere conseguenze formidabili 
su un paese di frontiera come 

11 nostro Retto da una demo 
cra/ia liberissima ma inquina¬ 


ta E indurita da una conce/io 
Ite quasi militare della lotta po 
litica Coi partiti blindati tra 
sformati in macchine pigliatut 
to coslosibsimc e perciò vorii 
ci Che selezionavano i 
dirigenti non con criteri di -me¬ 
nto* o di «capacita* ma con 
semplicissimi criteri di potere 
Bene tutto questo é saltato E 
esploso e ancora sta espio 
dendo Era inevitabile Una 
grande spinta perché tutto ciò 
awenissc lo ha dato il nuovo 
vigore che giveva preso la lotta 
alla criminalità la in questo 
senso mi attribuisco un mento 
Credo di avere dato una mano 
e di averlo (alto dall interno di 
un governo presidedulo da 
Andreotti E questo accresce il 
mio mento 

Mi dà un giudizio sul giudice 

Di Pietro? 

f'* un gjudi/io buono Di Pietro 
e un bravo investigatore Con 
una formazione piu da poh 
ziotlo che da giurista e questo 
talvolta SI benle In Italia poic e 
uno strapotere dell accusa é 
un difetto del nostro sistema 
Intendiamoci ò un difetto che 
IO ho contribuito ad aggravare 
perché da ministro dell.) Gm 
sliziu ho lavorato (wrehé i po 
teri del pm crescessero in mo 
do da rendere piu agevole la 
lotta alla mafia Però ora vedo 
uno squilibrio Anche perché i 
pm hanno capilo subito il mio 


\o codice e sono riusciti ad uti¬ 
lizzarlo al meglio Gli avvocali 
invece no sono rimasti indie 
tro sono in difficolta Bisogne 
rebbe riequilibrare arrivare a 
una situazione «americana- 
dove rc<)lmcnte accusa e dile 
sa sono sullo stesso piano 
U futuro deiritalia* co»a 
aspetta dal referendum e co¬ 
sa vorrebbe dopo il referen¬ 
dum? 

Mi asiK.llo una vittoria niassic 
( la dei sì» Sincro oltre il 00 |zer 
cento chiesto da begm Soche 
la percentuale dei no peserà in 
Parlamento al momento di va 
rare le nuove leggi elcllorah II 
mio augurio ò che dopo 1 1 vii 
tona del «si* si faccia sia per il 
Senato che per la Camera 
es.»tlamenle la legge scelt.» da 
gli elettori col referendum uni¬ 
nominale con la maggioril ina 
secca 

La parte numencamentc piu 
consistente delio schiera¬ 
mento del si ( Pds, Psi > Psdì 
e un buon numero di intel¬ 
lettuali e politologi) ha chie¬ 
sto il voto agli eletton impe¬ 
gnandosi poi ad una riforma 
diversa* doppio turno con 
correzione proporzionale... 
Non contano le nioliva/ioni 
conlenule negli apijclli al voto 
citi parlili Conta l esito del re 
f< rendimi ComuiKiuc virci 
anche disposto ad accettare il 


doppio turno purché seiua 
correzioni jjroporzionali O 
con correzioni molto piccole 
Quale è il governo che vor¬ 
rebbe dopo il referendum? 
Vcnjiamo prima quali compiti 
dare <il governo poi si potrà 
studiarne la composizione Tre 
obiettivi la riforma elettorale 
una strategia c?conomica che 
abbatta il debito pubblico con 
una terapia d urto e con una n 
forma fiscale che sbaragli l e 
sertilo degli evasori c *nfinc la 
soluzione politica per 1 angen 
topoh che ormai è una citta 
con 2500 abitanti (e il numero 
degli indagati) dei quali il 10 
l>er cento sono parlarnenlart 
Quale soluzione politica? 
Processi per direttissima Ci 
VTiole la certezza del diritto e la 
certezza dei tempi 

Quindi autorizzazione a 
procedere per tutti? 

Certo esclusi! casi previsti dal 
la legge e cioè quelli in cui si 
intrawede il rischio concreto 
di una persecuzione dei giudi 
ci nei confronti di qualcuno o 
quelli nei quali le accuse do 
vesserò risultare del tulio in¬ 
fondale 

Ci sono due richieste di au- 
tonzzazlonc a procedere 
nel suoi confronti. Userà 
l'Immunità parlamentare 
per difendersi o chiederà 
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che le autorizzazioni siano 
concesse? 

Allo stalo non ci ho pensalo 
Di fatto comunque io ho già n 
nuncidto all immunità mi so¬ 
no presentalo ai giudici dell af 
fare conto protezione- ho 
coltaborato alle indagini ho 
accettalo gli interrogalon e mi 
sono detto pf'onto a confronti 
Non ho certo intralcialo la giu 
sljzid Quanto alla patacca di 
Pasqua quella proprio non mi 
preoccupa Se non per la brut 
la figuracheci fa la giustizia 
Lei Sì e dimesso dal PsI Co¬ 
sa pensa dei suo vecchio 
partito? 

r stato tra tutti i partii: italiani 
li pm investito da Tangentopo¬ 
li Avev ) commesso molti erro 
n per molti anni Soprattutto 
aveva sbagliatoa stabilire i giu 
sti rapporti tra etica e politica 
Mi pare che sia ancora in una 
situazione di difficolta molto 
forte 

Pero Benvenulo ha cambia¬ 
to parecchio* il Psi di oggi 
non assomiglia molto a 
queUo di Craxi, non le pare? 

Non saprei Vedo sopraltullo 
una grande mortificazione 
Vedo una discreta confusione 
Del resto a me inleresvino i so 
cialisti come interessano i de 
miratici ma non mnnteresM.) 
piu il partito socialista come 
non mi interessa nevsuno dei 
vecchi partili Penso che sia 
sempre piu urgente la crt^a/to 
ne di una nuova grtinde forma 
zionedemcxrratica 
Ha piu visto Bettino Craxi? 

S ci siamo visti Un mesetto fa 
in Parlamento Ci siamo stretti 
la mano 
E avete parlato? 

Si abbiamo parlato Politica 
mante siamo mollo lontani 
E umanamente? 

Non mi pare che ci siano prò 
bjemi Non c è astio non c e 
ostilità P questo che conia 
Certo I nostri giudizi sulla poli 
tica Italiana sono mollo diver 
SI Diversa la diagnosi diversa 
la prognosi 

Lei. dopo 13 anni di carriera 
politica ad altissimo llveUo. 
ore é un politico in disgra¬ 
zia. Come ha vissuto questa 
nuova rituazione? 

Con molta amarezza e anche 
con una forte sensazione di in 
giustizia Cioè con la convin 
zione di avere subito un ingiù 
slizia Ho deciso di pagare su 
bito mi sono dimesso da mini 
Siro e da segretario in pectore 
del Psi Poi ho cercalo di volge 
re il male in bene sludiare di 
piu riflettere di piu curare me¬ 
glio certi rapporti umani 
Sono molti gii amici di una 
volta, scomparsi dopo l'in¬ 
fortunio? 

No non molli Però ce ne so 
no Ed e un bene che si siano 
levali di mezzo In compenso 
ho recuperato molti rapporti 
sinceri che avevo fallo cadere 
in questi anni Da questo pun 
lo di vista sono soddisfatto ci 
ho guadagnato 

E cosa si augura per il futu¬ 
ro? 

Per li futuro dellitalia'^ Che si 
riesca a cambiare radicalmen 
te e a distruggere una parte del 
passato Senza eccessi ;x?rò 
senza khomeinismi c senza i 
rischi di restaurazione F so 
prattulto stando molto attenti a 
non distruggere il futuro 


La sinistra 
e Tanticapitalismo 


GAVINO ANGIUS 

L % articolo di Michele Salvati pubblicato dall (7 
' filili 1 S aprile* pone quesiti fondati e s'imo 
1 inti per quanti vanno riflettendo sulle prò 
spettive della sinistra italiana ed europea In 
particolare Salvati propone 1 interrogativo 
seno e pretx.cup<ilo se il Pds stia cogliendo 
pienamente -le straordinarie oce asiuni per rimodeltare la si 
nistra* offerte dal crollo dei ve*eehi e*quilibrt politici o se inve 
ce sia Ojiprcsso dal «i>eso di memorie di appartenenze di 
attitudini di categorie che ne paralizzano 1 iniziativa 

Inoltre l articolo a conclusione di un lungo ragionamen 
to pone una domanda che loec i 1 identità stessa del Pds 
Quando riuseirL*nio noi a capire fino in fondo che non ha 
senso un partito di sinistra tenuto insieme dal cot'uiite de. 

I anlicapit.a'.smo^)* E piu in generale aggiungerei daqua'si 
voglia collante di natura ideologica 

Il Pds e pere orso da due ispirazioni ideali di fondo non ne 
cessariamente conflittuali ma certamente distinte Una che 
)x.*r comodila e sinteticità potremmo chiamare diberil de 
mocraljca e un altra che con .iltrettanla sintesi possiamo 
definire «socialista demcKralica* Natur jlmentc e* dei tutti» 
evidente quanto grandi possano essere* sul piano pratico le 
differenti e concrete politiche economie he e s<»ciali ai! inter 
no di queste due opzioni Via la scelta non c solo di valori F 
in gKxro anche un e*quilibrio di jiolere piu complessivo fatto 
di radicamento scx.iale di consenso di rappresenl inza di 
interessi organizzati Se viene meno una classe dirigente di 
governo come sla accadendo da chic come vira sostituita'’ 
Questo cj consente di tornare ai quesiti di fondo [losti da 
Salvati Certamente nella sinistra )>ennane forte un istinto di 
conservazione di VL*cchie c ifegone I non c e niente di piu 
errato che guardare il mondo atlr.iverso un prisma delor 
mante la realtà Con 1 89 per la sinistra c davvero c imbialo 
tutto Con le sue Iragedu e i suoi traumi e crollato il comuni 
smo reale Delle ragioni del c rollo s ippianio quasi lut o Di 
scutiamo meno invece delle ragioni del lallimento delle 
esperienze dei governi socialdemcxrralic i europei Questo 
fallimento S ilvati lo vi non avviene a c lusa di t*ctesvj di 
politiche «anticapildlistichc ma ivvienc a causa di irrisolte 
risposte e nodi stralegici essenziali quali gli assetti democra 
Dei davvero efficienti la qualità de! poveri io ! ordine scKialc* 

1 affermazione dei diruti di cittadinanza la qu ilita della spe 
sa pubblica le ;x)!ilic he per il lavoro etc 

La c risi strutturale di quc’ic ck onomie e di quelle sex leta si 
intreccia con la cusi politica Per la sinislra di ispirazione so 
cialisia e democratica valori conscnsc^ e base scxiale sono 
stati messi in discussione sia nei paesi del Centro e del Nord 
Europa sia in quelli mediterranei 1! riformismo delle scx.ial 
democrazie euroix*e e i) socialismo meditcrr.meo si sono ri 
velati forme piu o meno lite di governabilità di sistema ma 
non già lond imenlo di un i su ) ir isf(»rma/i(»nc progressiva 
Cliiedcrsi quindi dove alle he la sinistra p'u ivaii/.ifi demo 
cratica e moderna ibbia sbagliato non i domanda che pos 
sa esv*reelus ì . 

S alvjfi dice in sost inz j che 1 errore di fnncjo 
consiste nell aver continuato a idenUfirare de 
stM e sinistra nspettivamenle con il capitale e il 
I ivoro Questo sarebbe stato e sarehlje ancora 
oggi in Italia per il Pds 1 orrore delui sinistra D 
una rispc^sta chiara e netta MaequHIagiusla'Si 
e scritto non senza lond imenlo che probabilmente alme 
no per la Francia e vero 1 opjxisto E vero cioè che nella piu 
recente esi>enenza di governo i! Psdì Millerrand abbia mani 
festalo un deficit pauroso nelle politiche dell equità e della 
distribuzione nella qu.ilita e nella efficienza governativa 
nella politica istituzionale in quelle di t lavoro È che in ciò 
abbia consistito la cauvi prima anche se non unica del suo 
tracollo elettorale 

È Ic'Cilo allora chiedersi se la crisi dei partiti di sinistra la 
dove essi sono stali al governo non derivi dall essere stati 
[xxo di «sinistra- e non già troppo Sono stati il Pci negli anni 
80 e poi in questi anni 9Ò il Pds troppo anticapitalisti iden 
liticando la destra con il capitale^ 

li quesito sembra malposto In realtà il problema sembra 
essere un altro Perche il mere alo che per dHlmizionc e luo 
go di competizione non deve c*ssere anche luogo di confili 
to*^ Perche il mercato la fomia storica peculiare che detenni 
na la divisione del lavoro dovreblx* esistere senza prevedere 
il conflitto tra capitale c lavoro'^ 11 punto non è che possono 
esserci capitalisti buoni e di sinistra come dice Salvati e la 
voratori cattivi e di destr t Questo e sempre accaduto e con 
Dniiera ad accadere II punto dtx isivo e 'a ii itur i elei confili 
to li suo contenuto li sua radice 

Il capitalismo moderno ha certamenle bisogno di uno Sta 
lo efficiente c di nuove regole Ma ne ha bisovno anche il fa 
voro Una sinistra moderna per dare risposte posi'ive a que 
sta drammatica crisi it.iliana dovreblx* cancellare I autono 
mia del lavoro e dei lavoratori dovrebbe ignorare un punto 
divista unacondiztone malerialee umana di milioni di per 
sonc' F può Ignorare che esiste al tempo sles.so una sfera 
autonoma di azione di progetto di ambizioneche il capita 
le incarna'^ 

È molto probabile che se la sinistra rinunciasse* i vedere 
tutte queste contraddizioni ririuncerebbc asestesvi 11 futuro 
Ht ; Pds e dell v sinistra non può essere* legato ad un progetto 
di li|X) interelas.sisla indistinto e inerme V la sinistr.i vuole 
assolvere a quel ruolo elle in Ital.a una Ixirghc’sia nazionale 
degna di questo nome non ha saputo assolvere in un pac se 
che rischia anche dopo I.i caduta dei muri una nuova so 
VTanilfi limitata ad opera della superpot<*nza ledesea allora 
questa sinistra deve avere la (or/a e il coraggio di proporre al 
paese un nuovo patto di unita nazionale in cui forze diverse 
c anche confliggenti del lavoro e dell impres.i si trovano e 
operano ricostruendo cosi e r iffor/ando la nostri democra 
z a 

Ix* forze del lavoro con una visione se cosi "i può dire in 
contentabile della democrazia quelle del capitale probabil 
mente aeconleiitandosi di molto meni» 
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P L'affluenza alle urne alle ore 22 era del ST.ót’o 

Dodici punti in più lispetto alla consultazione del 9 s^iugno 
Polemiche per i segni lasciati in caso di sovrapposizione 


Seggi affollati, quorum raggiunto 

La volata del Nord. Coniusione per le schede-fotocopia 


Alta paiti’t i[)a/.ion(.' alle urne pei 14I1 otto retereii- 
cium K c|uc‘sto il ciato clelLi prima uioriiLit.i che ha 
tolto subito eh mcv/.o I uiterrociativo sul ciuorum Per 
trov.irc- un tefereiicium in cui si e colalo di più occ ot¬ 
re tisaliie a c|uello sulla sc.ila mobile, nel IDS," In- 
c eilez/.i e polemiche pei l'eltetto dolocopia" provo 
calo dal sestili tracciali sulle schede in c.iso di so- 
vtap|3osi/'ione il Viminale unita a c onvalidarle 


FABIO INWINKL 


Ki tM \ 1 .1 siispi'iisf |H‘r il 
r.i;jv;iLinuini(Mi((i U*‘l ituorutn 

cjiu'st.i M >11.1 noli t. f |ir()[)rui 
sl.il.i I a .hkIcIKi il »l I 

ri MI! il.ilk* pruno oro ilol riiat 
tino Mio i Oli lina porion 
tii.ilo OSI ili.Ulto tr.i l fi" J »' il 
'">7 7 1 obioftiM! dot ijiioruin or.i 
r.iOtiiiinto II rokui ndutn quiii 
fli i s.ilido ['o'" trinaro una por 
iiuitiMlo di sot.inli suponoro .1 
quolla doli.! L;iornata di lori ( o 
i 0 totnpo (Il sotaro tino allo 1 l 
di Olitili (Kiorro risalirò al 
I dS" allori ho SI ioti > sulla si .1 
l<i mohilo MIora .il loriniiu' 
di Ila prima liiornala aiosa So 
tato il no 1 I li ris<.i!ntro iho 
isi riso i|uitiili la lunsulta/io 
no di quosto oro tra quollo i ho 
hanno tnasisiioriiionlo ' oinsol 
fo o ijuibilit.ito il lorpo olotto 
rilo Alla iilosa/ioiii lii'llo 17 
.isosa solato il iO (» por lonto 
dolili oktlori lon un.i sarianto 
in ()iii [ior il ([uosito sulla dro 
sia I Ilo roiiistr.iS 1 un ii(tlnon/a 
dot .^0 7 Mssat notlo il Siintai;- 
UK' ns[)otro al rofcroiKluni sulla 
l)ro[oron/a unica c ho lilia stos* 
sa ora dol d liiuiiiìo di roiii 
strasa una p.irtoi i|ja/iono ilo! 

^ por ionio In rjuollocia’ 
siono 1! (juoruin sonno ran 
siiiiiìtu .ilio 11 dol lutìocli 0 il 
diito linaio lu dol ()J '> I roto 
rofidum dol no su i ai i la r pi' 
stK iili iTriiio .ilio 17 di Ila do 
inonica appona al 1 " J ( o il 
qiioriirn - <)SM’ro la mota doi 
soli [)m uno - non fu roaliz/.i 
tu ) 

Ma sodiamo la partoc i[>a/io 
no fH’rarooalk‘oro J 2 Noi) Ita 


li i SI itonlrion.ik si roqistr.i 
un .ilttuon/,1 limiti» inasisimn 
tispi'tin il Miv/utiinrim ft”) 7 
(lorionfi» ini.itti il Nunl i dii 
' rii il 11 ”» noi Sud 1 ll.ilia i on 
tr.ilo sibilala iiii.i ini'di.i dol 
ii 7 » 7 I ho s.ilo al liti i por il qiio 
siti! sul Si nato I a lozioni doso 
SI i sot.ito di pni sono 1 f'inili.i 
Knniaqna *• il \ oiioto i on poi 
lontu.ili suponon .d its In 
londo .illa I lass hi a insoc o l.i 
( al.ibri.i ( sS 1 o il Molisi* 
( M ) I a polo posilion dolk 
i itta spotta a Modon.i ioni »ttri* 

il 70 

Uta .ilki prilli.i niosa/iono 
quoll.i dolio ) 1 do] niainno si 
( stdon/ias.i un iiiior uiiii.inlo 
.idosiono .1 quosl.i torn.il.* di 
sota/ioiii K il doto! liioinil.ito 
proriìotori dol rok'ri nduin 
ololtoraU' ospniiios 1 subito l.i 
sua soddisfa/iono 1 .1 porioii 
Inaio di qu.mti .isos.uio oson 1 
lato di pruno iiuitlum il loro di 
ritto di solo ora doli S 7 por 
ionio un punto in pai iispotio 
ai dato ornorso alla stossa oia 
ilolla loiisull.i/iono dol d i^ai 
Sino (^)uosio trond di [i.irloi 1 
pa/iono dosrol)b(’ l.ir .ippro 
darò alili ilmisur.i iloi si-uii»! 
ad un "C por c onto ili s(»(«inti 
Lo indii .1 lino sliidio doli Istitu 
fi » C .iff.ini'ij di I »< »] ;t*n I I /1 
s.ilula qui sto asailo di altliion 
/i\ ionio il soglio di uii nimso 
[)iolas{' lusinodoKitl.idilli 
Mti la tiiornat.i doli .ippunta 
tuonto roforiMidario passa alla 
cronaca anello [)or un alito 
osonlo c ho ha colto eh sijrpro* 


s i un po tutti iiiinisli m drj 
1 IniiTMi 11 oiiiproso I ( SI ht'ik' 
oii'itoi.ili so sonqono ii unto 
iin.i sull ilfr.i mi nlu' si fr.iii r.i 
il SI lino sul SI o sul no proci» 

I Ilio un I hi-t’o loioi, dpi 1 Sj 
tisk hi.i I II II di SI Jiu.iro .UH tu 
l.i SI hi‘d 1 sottost.mto ni( itoli 
do i. USI il pi( i| UK > s oli I <i r isi hit I 
di aiii.iid iliKUito l no di I prt 
mi .al all orqoisono o st.ih» 
proprio M.irii » Si..lini U> ulor dol 
( on i t hi m l MIO soviom di 
Sass.iri iiTi in.itliii.i h.i lIuosIo 
o ottfiinti » I fio qli sonisso i .un 
hi.ita l.i SI linda sul Si n.itd Di t 
piobk lii.i M f roso ionio lo 
sh sso miiiisliodoli Intorno Ni 
i ' )la Mane ino inontro sot.is.i 
ili Asi limo l'n insito a non 
snsi.ipporro In SI hodo o poi 
qmnlo d.il \ unin.ik' mi » o 
tiMiid.i/iono SI assimr.i lii.t 
lojnuil.il.i all' siviom i k ttora 
li l‘nr I»rn pnro prasidoiUi di 
sniiiiui I sinii.itori non h.iniio 
prnasMs.ito qli nloltori dnll in 
lonsonioiilo in i ui poìosaiu/ 
im (irroro (* o stata a nu la 
clioriiala porsmo un odi/ioiu 
straordman.i ilei 1 li^ por mot 
ti‘n in quardia 1 i lU.uliiu i hi 
non SI l'rano .UIC(>ra rc*c .ili a(k 
limo 

Non sono m.meato lo sortito 
di lili ospoiioiih di lor/o politi 
i 111 I fu SI iT.iiKj l).i!tut{‘ I Oli 
p-irtiiol.in aicanmionto con 
Ho il ri k rondum sulla mios.i 
lo^iqo t lotku.ik Por Soriiio (ìa 
ras ini lo.idor di Kitonda/ioi"' 
comunist.i so quosto ditti» si 
ripotora m molli i<isi si dosi.i 
nocoss.iruiinoiUo prondoro in 
( ostdora/ioiK un protiloin.i 
piu sionor.ilo ri Liiiso «ill.i sali 
dita di'lla sota.c'iono P Mann 
/lo (kisparn doli ufiicio potili 
lOiiolMsi [hirladi sohlruftao 
V hi'di irutl.i In sor.ita i arri 
s it 1 .il (jrrUnftì nn.i i in r>l m 
dol niiiiisicro ik 11 Inlotno si 
r ICCnni.ind i di i onsidor.iri 
.issolul.uiii Ilio sahdi IO SI hi 
do sullo qiuili riMillino sisilnli 
solini dosiiti .ill.i loro sosr.ip 
posiziono .il mumonto (lolla 
soi 4 i/)i>no m i .ibma 


Troppi curiosi 
Di Pietro se ne va 
poi ritorna e vota 


■1 Mll>\N< I hoppiiiirtoM ollri .1 liionialislir l(»l(niiatt 111 it 
t‘“s.i 01 (jsi Antonio Di Pk tro il si istituto jm k inalnro disi nulo 

II lobro pi‘r I me bit st.i Mani pulite* t 1 l.itlu dii Iloti< mi al pri 
rn»^ font.itISO di solati p(“n ri li ri*iiduin Ma si o ti iil.Uo solo di 
un liio’rsiso lltiiiidtii mi.itti < toni ito poi o dopo al si 14010 
qn.milo I of.i nn‘iio i»i‘nf( l'or D* Diotro < Ih* dopo a\i r «I 1(0 
1 aSMo con I ine laosi.i sul s(x lalista M.irio (.’tiM sa .illa liuti la 
(li Carim'iilopoti SI Irosa oia alk pri si i on la palala bolli liti 
([(.‘ilo i otìfosMoni iloi sortii 1 1 lal noni o im i*iorno di lu ou 1 
Li sua popolarità o allo stollo I aiu h» il nio d(mie tue alo di 1 
\o[(» ilisonta por giornalisti o foloiirali un <k i asioiu pi r tri* 11 
loi' mte•l^ ist.irlo 1 ut pe ro non lo tirai lisci* |>i 1 troppo 

Anlotito Ot Piolro e*M .irnsal(j a nu z/oiiiorrio das.itili alk 
SI nolo (*!onii*nl.»n di (kiMio I hoiLiamo I il paosi dosi risn di 
por ri‘c «irsi .ilt.i seviono 11 .il pruno piano l.ra m .mii » eon ! i 
mocjlio o I duo fiijlj pu n>)i (*(1 ora ai t oinpat;nato d dia si lala 
Alla sist.i di una c in(|u.mluia 
di porsoiio ha prt Ionio faro 
conno all <iulisla di prosi qui 
ro La su.i sollur<i li.i (|uin(Ii 
fatica (juaklio quo indio su* 
intorno od i* loniata dasanli 
alla se noia oli'nii iilaro 17 
ininuli dopo Di fkt*iro o si i 
so ha e hioslo ai loloqrafi di 
non faro se itti all inti rno elol 
soqqu» ha ritiralo lo selle de 
h.i sol.ilo h.i nieeolto tilt ap* 
pkiusi di un paio di porsono 
c ho iisostino «ippona conelu¬ 
so [<t [(»ro o|>e*ta/iono di solo 
od o use Ilo con uno doi liqli 

III br.icc IO sori/a faro die Ina 
ra/ioni All usi it.i 1 flash h.«li¬ 
ni» riproso a si .iH.jii C Di 
Picdro SI o hinil«it() a racco 
iii.nid.iri ai lotiiqr.ih i ho lo 
c irco(id«isano Non f.ilos 1 
m.tk* 






V 



SEMI 


Tra la gente del seggio campione 
Effetto carta carbone e tanti sì 



Tanti “.i, un pe' eli mono al roterondnm sulla droya 
All'uscita di un seggio romano, usato poranni corno 
‘•campione» dal Tg3. gli olottori raccontano corno 
hanno votato o perché. Già si [jcnsa al futuro "l lo 
votato si ma mi tremano lo mani, è finita la (irima 
Ro|)ubblica o non ho cortezze sul futuro» «Oa o'ò il 
rischio che si mettano tutti d’accordo, come sem¬ 
pre per questo ho votato no» 


■IkDMS >e’11) ricord.i ciuc'l 
film 'Ifmim.i v l.uist* lei tfu* 
umma/za k» stupratori* l\cc(i 
IO nu sunto un po cosi eumc* 
se* acessi sparalo sulla [>rima 
repubblica (luclla demoerati 
ca luit.i d.ilta resistenza m.i 
'»rni,ii ridott.i uno straccio Ilo 
lof.iti» M a lulfi e olili ( rek*reii 
ilum non si [xiles.i lare «litri 
menti e (»ra spero e he da'.%ero 
n.tsea qualcosa di nuo\o M.i 


mi trema .incoia la in.ino* Na 
ilia ha fri*nf.isei .mm sorride i* 
scende di eors.i i qradmi (iell.i 
scuola media *[\ieinotli Ma 
Camovi nel quartiere l^r.iti 
Ila p(KO tempo [x*t spieqare il 
pcTche di*l suo solo, l.i ni.idre* 
e una b.iinbina la .is[>ettaiK» in 
niaecfiiua con j! nu^tore qi.i 
.leceso 

Nella se uoki inedi.i Iktei 
notti e e il se*qiiio lUiliUTo 


^ lU'"» che fino ali anno scorso 
il I q ^ h.i usalo tome e.impK» 
111* "spoqli.mdo* 111 direlt.i le 
xhede e*k'll(irali che c|Utisi 
sempre h.mno dato un ide.i 
[Jietisa delle leiulenze n.iziu 
n.ili M.i c|uesia \olt.i l.i dirett.i 
non SI la r 1.1 [iresidente del 
seqqio e troppo iitiiK’qii.ila pi i 
poter risoKere 1! problein.i di 
I Olile aiilonzz.ire qli iii.isj)eiiti 
li cronisti ,i I ire ol,re nel seq 
qio Non ha torlo al problema 
delle* otto schede e eli’lle otto 
urne che [irovoe.ino iin.i kmqii 

I oda sulla polla se ne i aq 
quinto im altro I effetio c.irta 
carboni* iklk* se [iodi* sosr.ip 
poste N’oi lo .ibbi.iiiio saputo 
el.iqli elettori che .nesaiio 

iseolUito in L c loc he h.i detto 
i) nnmslro Mani ino spieqa 
Mi. mio cere .indo eh capire se 

II sono disposizioni parileoki 
ri per or.i 11 liiintiaino .id .i\ 


sertirc qhelelloride»! rischio 
L.J sfr.iqr.tnde inaqqior.m/.t 
di (jue‘Ili c he s.ilqono e scendo 
no le se.ile .1 qetlito eonlinuo 
h.i fretl.i prilli.» pere hi òor.idi 
.melare .1 jir.mzo poi perche 
e e un beri scile d.i non l.irsi 
sfuqque ma nessuno si rifilila 
di rispoiKfe*re ahnenoeun un 
si o un no M.» d.»\\t*ro e l.i fine 
(lell.i |)rinia repnhhlie .1 ’ Qne*! 
lotfit^or.i kiMirnoi p.rrtih non 
lo so purtroppo le l.icee* sono 
s«*inpre le sl»*sse M.» ahne*no 
c.ipir.inno l.t lezione che non 
ne [xjssj.nno piu delle loro ru 
tiene dice un uomo sull.i e in 
(ju.mtin.i m.ire'se j.illo dell «le* 
lon.uifie.i li (|U.iIe spieqa di 
,iver sol.ìto otto si *Mi chi.uno 
N.it.ise la e ho ISaiini hovol.i 
lo luMi SI spieq.i una r.jqa/za 
•il silo [mino voto sliiilenlessa 
A dire il vero ero moMo i on 
vinta su ciuello per il .Senato i 


SII quello pe*r 1 i (Imqa ui 1 ho 
SI ,iiK fu* p<*r qli .din IV r 
la ilr(.)qa penso c he oqni tipo di 
punizioni* SUI ipqnisia I il 
Se-n.ito’ 1 a pro|»orzionak non 
e sh.iqhat.i iispoiide - iii.i 
non .itiilava piu Ih'IU Io s]»i r< » 
e hi* or.» SI l< nni un nriK o qi m 
tie se iiier.iinenlo di op|Misizio 
ne o di qovi*ii)i) Duo ih op 
posizione peri hi le» sono di s 
lustra e un si ;)/J)fa diffiedi i he 
l.i sinistra 11 la S.k 11.1 .id iiul 1 
re al qo’.e*nio Vendi I* si.ile 
un.i sua .imiia \nih 10 ho 
vot.ito SI N.il.ise la elici* |»« 
ne qui ormai i 1 si diviik mi 
pie cole lose o sluin.ilnn che 
non sono lini .1 importanti 

(’lii ilinsioiu |>ensaie i^hi 
voi indo si earnhiei.i tutto h» 
sono un .irliqiano nnu di qui 1 
Il t.irl iss,ii] d.ill.) minimum (a\ 
e .IV re. prt k*nto voi.in suinto i 
ni.imi.ire .» i as i ( r.i\' i \ii 


(In otti non e i mica hisoqiio 
d< I madeiori} uro juThirlo -di 
ei Kicc lido 1 ') inni e he Peni* 
soitohr Itelo l.mzi.in.i m.idn* 
eh** lui voi. ito e oim* lui - Ilo 
voi.ilo Mo il 'vìi. ilo 1 tu» iìll.l 
dioq.t ^l .1 lutti qli .litri pi*ri he 
non I r uu» iiuport.uili \ noie 
s.ipere ora cosa aee.idra-' Di 
Minio tulli i he hanno MiìU» f.i 
r.imio un hi I qoverno con lutli 

di Diro e **re lM*r«jiino di i an 
i ell.ir** * 111 I I 1 opposizione* per 
d.i\M*ro 

i un m/uiiio siqnore im 
pi*tttlo e hi «ispetl.i i.i nioqlie 
mililan* tu pensunu* (.'om.m 
d.ivo un plotoni di simn.iton 
Ile II ulliiiia quetra fio sempre* 
se!\'‘o la patria spero ihi* 1 

p. ut III M* 111* v.id.iTio hn.iliiK*nle 
a « as.i i- I he si possano sei 
ql eri qti iioiniin dice s]»ie 

q. indodi iM I etilato si 

\**nl inn si i liiain 1 Ma 


nuel.i i' V la se“Conda volta che 
vol.i Mtisir.r un foqlfello nunu- 
ziosaniente loinpitalo -Ixco 
Ilo voi.ilo c OSI SI |>er il Senato 
Ilo l.i droq.i si i partiti M.i qiii- 
101 he non me k» ha prep.iralo 
111.unni.i ho deciso lutto da 
me - dice - Sono convinla 
I fie MiKer.miio 1 si e spero e he 
I .mihinoquakosa 

lo voterò no in.i i redo che 
questo non siqnihcfn .dfiitJo 
non voler cambi.jie - due un 
dipendente dellAt.ic lamiqli.i 
al seqiiilo sulle sue stesse posi 
/ioni Anzi e*vi 1 erenio COSI 
che qridiiio V itlori.i 1 parliti che 
qn.ird.i i.iso ihiedono quasi 
lutti ih vot.ire si persino sul fi 
M.izianienlo T. poi 10 credo 
nelt.i oroporzioiìiile ei ho 
sempre irt*dulo e non me )o 
toqlie nessuno il.ill.i lest.i che 
e li niiloclo per r.ippresentare 
lutti 


Come cambierà il nostro paese neH’ipotesi che si affermino i sì 


Senato, droga, banche... Ecco ITtalia che verrà 


Scirà divc'rs.^ l'Italui dopo questi referendum 11 ‘‘Si», 
.se prcvcirrà come .sembra, cambierà molte cose Al¬ 
cune immediatamente concrete, come nel caso del¬ 
le migliaia di to.ssicodipcndcnti che non rischieran¬ 
no più la galera non appena il risultato .sarà promul¬ 
gato E poi I partiti saranno costretti a c.imbiare, ad 
unirsi e divedersi, a rimescolarsi K dovranno impa¬ 
rare a vivere con meno soldi 


■■ kcìMA N.ir.i divors.i I Ita¬ 
li.i SI* vinccr.iimo qli otto Si 
vSi vutoM lun il ni.iqqiortUirio 
elio sta Lurrotto u mono c* i 
partiti non saranno piu (jiielli 
di pmna cosfruftì «icl allearsi 
.ilcuni forse si mescoleranno 
i* tiirse ne n.isceratino di nuo¬ 
vi Tanti* cose cambieiainio 
Mi uni effetti del voto di ieri e 
(Il oqqi satanno iniinedi.ili Al- 
t-'i .1 piu lunqo termine e quin 


di SI dovrà .ispellari |)er s.ipe- 
re d.ivvero se ( i s.ira piu o me¬ 
nu (leiiKKrazi.i ionie d.iqli 
schier.imeiUi opposi! si e qri 
dillo e auspicalo L. si dovia 
asfjeftare (jers.ipere se il pas¬ 
so dee isivu [)er usi ire da ’i <in 
qenlopoli e d«u v**cc hi sistemi 
e stato fatto davvero 

M.i il pruno e piu coni reto 
effetto (|uelk> che miqltaia di 
f.inuqlie i* di jjersom* vivraiim» 


sulla pelle lo si .ivr.i se i Si» 
s.ir.miu» l.i in.iqqi()r.uì/.i sulle 
sihecli iir.incioni (|nelli‘ del 
refereniluin sull.; itroq.i Non 
ci saranno [)iii ilc.ircere e 1 in- 
i ubo del c.tre ere per iniqlMi«i 
di tossic(»dii)endenti Oqqi il 
processo se.III.i anelli* per un 
r.iq.izzn efu* viene truv.ilo in 
possesso di ! ^uml.i lire di m.ir- 
lu.uu» eosi eoine volle nel 
i DDI) (I fNi (Il (k’Itino Cmm Kc'- 
ster.i invi-ee ionie .iv\emv.i 
[ireie(l(‘nli*nu'nti‘ il c.ireere 
per qli spac c latori 

1 . altra novit.i tiuell.i che 
produrranno i -Si- sulla sclie*- 
d.i qi.ilki del lefereiidutn sul 
.Si ii«it(; s<ira spi*nnii‘ntala .ille 
prossime elezioni Anc he se il 
risiili.ito non dovesse coiivin 
een il P.irl.iinento .i nietteri* 
limino .1 lutto il sistem.i eletto- 
mIi* compresa I i C’ainer.i di*t 


depili.ili, t effetto del referen¬ 
dum iomuiii|iie uitrcxlnrrc*!)- 
t)e >1 niaqqioriUinu a un turno 
|)er li Seiì.ilo Duecenlolren- 
lotto dei Irecentoqnindii j se 
n.ilon verr.inno eletti con il 
m.iqqiorit.irio secete .ili inqle- 
se ni oqm c olleqio Mire** e In 
j^reiKJe piu voti Solo 77 seqqr 
verranno elettr su b.ise prò 
[)orzK>n.jte M.» il-Si .» (|iiesk) 
referendiim servir.» supratlnlU» 
.id indie are la volontà deqli 
elettori di e.imbiare in senso 
nuiqqioritarto l intero sistema 
eietforak' K anc he i j).»rti(i sa- 
r.iniio costretti a carnbi.ire 
pere fie il sistem.i niaqqionl.i 
no prenii.i c)n sj nursi e chi si 
divide rischi.» dt non e*ssere* 
iiddiriltur.» r.ippn’sentato con 
il m.iqqioritario sixco e* eo 
iiiunque .ine he nelle ipotesi di 
maqqiontarro corretto vrmìc* 
pen.ihz/ato K c.unbieta an 


( he il mododivtvereik i parti 
Ir nell lUtli.i del dojx) leteien 
(lum I a vittori.i tl(*i M snil.i 
scheil.i in.irrone c|uell.i sul li 
n.inzi.iinento puhhlnu int.itli 
prose inqlic i.i ultenortni irle k* 
e.rsse dei partili che n*»n ot 
k'tr.nino |>in qh st miliarili 
che ricevono aftir.iliiiente 
oqin.inno H.indii s** il Pari.t- 
ineiilo nprendei.i l<i disiiis 
siouedeff.i leqqt* /('rrir.r .ri V 
n.ìto sull* nuove nonne p(*r il 
iin.ni/i.nnento eonuin(|ui* 
dopo il 'Si 1 1 iniur.. noiin.i 
non potr.i prevedere tiasliii 
nienti diretti di ioniii d.illo St.i- 
lo.ti p.irtiti 

1 .1 ni.iqqioi.ihz.i (il 1 Si .ni 
1* SI hecle rosa siqnifii her.i mi 
norp<*so(iei p.nl ti .nichi n< I 
le t).inch<* I eni vertre i (jiuiuii 
s«iranno meno loltizz.ili I pie 
siileiiti * I VICI |»resi(!* nti d( Ile 


lasse *h iisp.miiio iuf.ilti \et 
ri bhero »*lelli dire'tt.imenle 
(l.ii lotisiqh di .immiiustr.izio 
ni Pino «kI oi.i linei** il (*iri 
(I omilalo tniernnnisU’ti.ik’ 
per il I reilil*» * il risparmio ) e 
il nnnisli*ni d**l l*.*sor*) ivev.i 
no il p* i|<*ie,issoluto 

S. sull.» V (leda qiiqi.j su 
ijiiell.» violi» i* su (piella blu 
e.»nc**Iki.mn*» In mmisifii e 
(lar.nriK» ut .ileuni si'ttori uu 
impulso IIqioiialist.i 11 dii.i 
sten (Il Ile P.in**i ip.»zioiu sla 
t.ili4 qi 1 un*»SI.itolonevuoto 
ilop*i it pi.ni*» di piiv.iti/z.ìzio 
nidi \in.ilo* si*)mpanr.Kleli 
mlivaiiH nte I e lomjM lenze 
*l«*l Miimsleio dell AqrKollnr.i 
vi*‘iaiin*» d**ei*n1r.»li «»lk* Ke- 
qioni «ini hi* se ali uni* ìnnzio 
m rester.mno ( e*ntr.»lizza1e 
per q.naiìtiie Mipi.inuti*» una 
r.ippiesenl.inz.i neqli orq.iiii 


siili conmiiilari e internazio¬ 
nali 1 fondi per it cinema e il 
li .itro (juelh per il turismo 
verranno eruqali non piu a li¬ 
vello I entrale ma dtille Reqio- 
ni il Si inf.itti c.inceiler.j .»n- 
* he (jUi*sto imiiislero .incile 
se SI st,i qia pensando a isti- 
tiJime uno con compili di 
c*n>rdiiì.iinenU) 

N(jn saranno pin qli ispetto¬ 
ri (Ielle Usi ad analizz.ire u 
conlioll.ire acque di inaii e 
fiumi a misurate I iiujuina- 
melilo de)! ,iiia e (j**])a l*'rr.i 
L.i scheda l)ianca e ani eli.» in¬ 
filiti I attribuzione di (juesli 
c*»mpi!i .ille [ mia samlarie^ lo- 
lali 1 Ipotesi dei promotori 
del ri leienduiii e quell«j di islt 
Imre un iqenzi.i nazionale 
che SI dovrei)!)** iKCup.ire in 
modo spedino di proiezione 
.iinhieiil.ile C F 



1 %’93 

, %’91 

TOTALE 

1 57,5 1 

45,7 

VALLE D AOSTA 

55 9 

45 1 

PIEMONTE 

1 

1 

(7) 

i 

T 45 9^ 

LOMBARDIA 

1 67 7 

51 6 

TRENTINOA A 

64 5 

51 9 

FRIULI V G 

59 5 

48 2 

VENETO 

68 2 

56 1 

LIGURIA 

58 5 j 

45 4 

EMILIA ROMAGNA 

68 9 

54 8 

TOSCANA 

62.6 1 

47 4 

UMBRIA 

i 

48 3 

MARCHE ~ 

61 1 

48 7 

LAZIO 

57 6 j 

' 44 4 

ABRUZZI 

51 4 

41 5 

MOLISE 

43 6 

' 35 8 

CAMPANIA 

j 43 6 " 

35 9 

BASILICATA 

r ‘’6.2 ] 

40 1 

PUGLIA 

46.9 

r 40 3 

CALABRIA 

38.1 1 

327” 

SICILIA 

i “’S.I 

41 1 

SARDEGNA 

i 

47 7 


La tabella illustra I afiluenza alle urne confrontata con quella del 
referendum sulla preferenza unica del 9 giuqno 1991 A sinistra Miccia 
Mancino sotto li giudice Di Pietro al seggio 


Gli otto quesiti 


Che COVI chiedono gli otto relerenduni ’ là co uti.i s.iitesi dei 

quesiti roferenduri 

Sistema elettorale del Senato (scheda gialla); ilquesitn 
chiede di abrogare alcuni articoli della legge elettorale del 
Semaio In caso di vittoria del si verrà abolita la soglia at 
tualinente necessaria del (iSh. dei consensi per esseie 
eletti direttamente nei collegi uninominali In pratica J.-iS 
senatori ccioe il 75 . dei componenti dell assemblea i s,i 
rebbero eletti con il sistema niaggiorit.ino secco risulte 
r inno eletti nmiv i c .indid.ili r h.' .ivranno rat t olii i piii vi iti 
nei singoli collegi Altri 77 senatori s.irehb' ru invece «ree ii 
peratoa livello regionale con il sisleina [-ropor/ion.ile 

Legge antidroga (scheda arancione); i! quesito chiede 
di abrogare alcuni articoli della Ic’gge leriolino-Vas'.illi 
Se prevarranno i si i lossicodipendenli non nv'hier..nno 
più II carcere per il semplice possc'sso di droga II c arcere 
resterebbe invece pi“r lo spaccio e per 11 cali coni messi pi r 
proc unirsi la droga 

Finanziamento pubblico ai partiti (scheda marrone); 

il relcrendum chiede di abrogare gli articoli della legge sul 
linan/iamenlo ai partili die (issano la i '(ni compk'ssiv.i 
del contributo (.circa 83 miliardi di lire all annoi .Se vince 
ranno i si, i partiti non riceveranno piu d.ilio .Malo questa 
somma 

Nomine Casse di risparmio (scheda rosa): si diic-de tii 
abrogare un articolo della legge sulle C.isse di risparmio 
Con la vittoria del si il governo |)erderebbe il potere di no 
minare i presidenti e i vicepresidenti delle circa M' <' issi 
di risparmio italiane 

Controlli Usi dell'ambiente (scheda bianca): il relereii 
dum chiede di abrog.irc alcuni articoli della legge t In isti 
tuisce il servizio sanitario iia/ion.ile Li villona dei si de lei 
minerebbe la sottrazione alle Lisi di tutti i controlli sull ani 
bienle 

Ministero Partecipazioni statali (scheda grigia) : il que 

sito relerendano chiede di abrogare I intera legge del "ài 
con la quale e stato istituito il mmistc ro delle Parlis. ip.izio 
ni statali 

Ministero Turismo (scheda blu): il relcrendum iiropoiie 
di abrogare la legge del 5.9 che ha isiiiuilo il niinisleni )ii 
caso di vittoria del si lutti i poteri del dicasiiTo sarebbeio 
tr.isterili alle Regioni 

Ministero Agricoltura (.scheda viola): il ijuesilo refeien 
darlo propone 1 abrogazione dei due regi des reti lenir,un 
bi del 1939) dai quali e nato il maiistero dell \gricollura 
Se vinceranno i si le competenze e i poteri del nimisiero 
sar.inno trasienti alle Regioni ma rester.i .ipert.i le quc’stio 
ne di chi rappresenler.i la [xilitica .igiicol.i il.ilian.i nel'.i 
Cee 
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Politica 

Oggi pomeriggio il presidente del Consiglio va al Quirinale 
«Soprattutto se vince il sì il mio governo sarà inadeguato» 

Martinazzoli respinge ancora la soluzione istituzionale 
«Per una maggioranza solida Giuliano può sacrificarsi» 

Amato sale da Scal£Ei¥o per chiudere 

«Ma mi dimetterò dopo aver ascoltato cosa dice il Parlamento» 



La lunga giornata deirinformazione 
Le interviste alluscita dei seggi 

Già alle 14 
i risultati 
degli «exit poli» 


Oggi alle 14, Amato salirà al Quirinale per concor¬ 
dare le procedure della crisi Domani riunirà il Con¬ 
siglio dei ministri e mercoledì andrà alla Camera Lì 
dovrebbe annunciare le dimissioni. Si apre una crisi 
tutt’altro che semplice, che Scalfaro intende rapida¬ 
mente concludere Amato. "Con la vittoria del sì, si 
determinerà una cesura che renderà inadeguato un 
governo figlio d'un quadro politico superato» 


FABRIZIO RONDOLINO 


H Kl>MA Oggi pomeriggio 
uppenu SI saranno chiusi i seg¬ 
gi elettorali Giuliano Amato 
salir.i al Quirinale non perdi 
mettersi riìa concordare 
con Scalfaro «come aprire una 
fase succevsua di cui 1 Italia 
ila bisogno» crisi di gover¬ 
no tuttavia Sara virtualmente 
aperta Kcomincera la non fa¬ 
cile trattativa per dar vita ad un 
nuovo esc*culivo in grado di 
fare la riforma elettorale e di 
guidare il paese alle prime ele¬ 
zioni con le nuove regole 
Chiacchierando con i gior¬ 
nalisti nel corso di una breve 
visita alla sala stampa di Mon¬ 
tecitorio Giorgio Napolitano 
ha spiegato quale potrebbe es¬ 
sere 1 ì/cr medito dell immi¬ 
nente crisi di governo Amato 
SI recherà oggi al Quirinale ma 
«solo per concordare le proce¬ 
dure che dovranno essere atti¬ 
vale (come ha detto il presi¬ 


dente de! consiglio ieri sera in 
tv da BiagO Latto formale 
delle dimissioni dovrebbe es 
ser compiuto invece solo al 
termine di un dibattito parla¬ 
mentare nel corso del quale le 
vane forze politiche chianran 
no le loro posizioni sul passa 
to rna soprattutto sul futuro c 
forniranno cosi al Capo dello 
Statogli elementi necessari per 
una piu approfondita valuta¬ 
zione della situazione politica 
Il dibattilo parlamentare ha 
chiarito Napolitano «non deve 
necessariamente concludersi 
con un voto» così per esempio 
avvenne nel passaggio dal pri 
mo a! secondo governo Craxi 
Per Napolitano comunque 
il referendum non delegittima 
questo Parlamento die resta 
in funzione «senza scadenze 
obbligate» Anche se conclu¬ 
de il presidente della Camera 


«la situazione politica ò oggi 
mollo imprevedibile» 

Il dibattito alla Camera do 
vrebbe aprirsi mercoledì Per 
domani ò già conv(Kalo un 
Consiglio dei ministri privo di 
un ordine del giorno spcx.ifico 
ma dedicato - come ha an 
nunciato lo slevso Amalo-alle 
prospettive del governo stesso 
In quella sede Amalo dovreb 
be preannuncian* secondo 
quanto concorderà oggi con 
Scalfaro le proprie dimissioni 
per il giorno successivo L an¬ 
nuncio formale delle diinissio 
ni avverrà a Montecitorio al 
termine del dibattito parla 
meritare nella serata di mer 
colerli o al piu lardi giovedì 
Scalfaro intenzionato a speri 
mentare un «modello tedesco» 
nella conduzione della crisi 
applicando una sorta di «sfidu 
eia costruttiva» aprirà subito le 
consultazioni m fornia ufficia 
le riservandosi di decidere per 
la fine della settimana Amalo 
pur dimissionano resterà <li 
fatto «congelato» finche il Qui¬ 
rinale non avra trovato una 
fxissibile soluzione 
Difficile fare previsioni 
Amato ieri in Iv ha sjjiegato 
che se «ci sara un successo dei 
sì SI determinerà una cesura 
rispetto al pavsato che renderà 
madeguato un governo figlio 
del quadro politico preesisten 
le» Ed ha bpiegato che parler<i 
al Parlamento ascolterà le Ca 


«Adista» interroga le comunità ecclesiali 

Gli umori delle parrocchie 
Tanti sì e addio alla De 


H ROMA Ad/s/c/ il quindici¬ 
nale di informazione >ul mon- 
docatlolico nel suo ultimo nu¬ 
mero uscito proprio alla vigilia 
di questo referendum pubbli¬ 
ca un minitcst effettuato alla 
base del mondo cattolico 
Venture gli interpellati scelti 
Ira g\i esponenti delle comuni¬ 
tà ecclesiali locali Due sole le 
domande quale voto segnerà 
sulla scheda gialla per il refe¬ 
rendum di m^ifica della leg¬ 
ge elettorale del Senato"^ Come 
giudica la decisione di Mano 
begni di lasciare la De di Mino 
Martinazzoli'^ 

Si conferma, come nel 9 giu¬ 
gno sulla preferenza unica un 
orientamento largamente pre¬ 
valente per il Sì ( Ì7) vistoco- 
me «gesto di rottura con un 
passato da archiviare» solo 
uno degli interpellali si dichia¬ 
ra per il No gli altri o non si 


Il MAURO 

pronunciano oppure manife¬ 
stano un incertezza Meno uni¬ 
voco I atteggiamento nei con¬ 
fronti delle scelta di Mano Se¬ 
gni Ma tutti al di là delle prò 
prie simpatie per 1 uno o 1 altro 
leader vedono nella decisione 
di Segni di abbandonare la De 
un primo significativo effetto 
del referendum 
Tra gli interpellali esponen¬ 
ti del volontariato sociale del- 
I impegno pastorale teologi e 
intellettuali Giuseppe Elia, ex 
segretario del consiglio pasto- 
rale diocesano di'I orino affer¬ 
ma «Personalmele sono di 
quelli che avevano sostenuto il 
Si e confermo la mia posizio¬ 
ne» Luca Jahier responsabilie 
del Cisv torinese un associa¬ 
zione non governativa di vo¬ 
lontariato net Terzo mondo 
•la mia posizione ù coerente 
dalla raccolta delle firme a og¬ 
gi» per li SI convinto che «que¬ 


sto sia il momento di una svoi 
la istituzionale di indicare 
nuovi modelli di partito» «Nul 
la vieta - aggiunge - che tra 
qualche anno si possano prò 
muovere variazioni» Don Ma¬ 
no Del Piano di Roma è I uni¬ 
co sostenitore del No «Non o 
un no alle riforme - spiega - 
ma all uso strumentale di uno 
strumento giuridico di cui si c 
riappropriatoli regime’» 

Padre Nicola Giandomeni¬ 
co viceguardiano del Sacro 
Convento San Francesco 
D Asssisi ritiene «un fatto posi¬ 
tivo che tutto li popolo possa 
essere coinvolto in decisioni 
che rtgurdano cambiamenti 
notevoli mia scelta sara 
tutta per il Sì" Passando a! Sud 
in Sardegna padre Salvatore 
Morittu fondatore della prima 
comunità di recupero per tos 
sicodipendenti dell isola affer¬ 
ma «L idea che si giunga a un 
cambiamento delle regoli elet¬ 
torali mi appassiona Per que- 



mere e sulla base cicli.» nspo 
sta del Parlaiiicnlo trarre» K 
nìicconcliisioni 

Di piu non dice pero Sull i 
necessita di dar vita od nn.i 
maggior.inza pai .tiupia coli 
vergono sulla c.irla sia la IX sia 
il Pds [)ur con toni se nsibil 
mente diversi Maggii>r.inz i 
che dovTei)bL sorreggere un 
governo inipegn.iU» soprattul 
to a consentire i) v irò delle ri 
forme Ma non c chiaro cju.ik 


si I lost ilo reale de Idi ilogc»tra 
\larlni.jzz(»li t iXehelto V fr.i 
IX c Pds SI i Imicl» 1 accordo il 
govi rno tvr i un i m iggic>r in 
za eia oltn i! cjii.idnp.irttto 
itlu.ik c il Pds compre lidi ra 
mila il Pii pr(»l).ibilmente i 
\ erdi ti)rsi ì j stc-^sa I eg i 
A S{ l'i in» liogi li.i spicg.ilo 
ehi il Prie indisponibik aden 
li.irc in uii.i sorta di neo pi n 
tapinilo e ha eliffidato Amato 
dii pi-v in (|uaklu- ministro 


sera M.irliJiazzoli lui npctiilo il 
suo no illii presidcnz i Napoli 
I ino c .1(1 una soluzanie isiilu 
zionak* M i non ha assieur ilo 
iH»i)])ijre il suo sostegno ad 
Amalo \oi .ibbiamo sempre 
ipprc/zito li suo lavorei ma 
SI ì io j tic lui siamo convinti 
t cKcorra I ire lutti i sacnfie i 
})er raggiungere I obiettivo de! 
i all irgamento della base jxir 
InnLiil.irc del gcjverno» Scin 
br 1 che la De punti ad un al’ro 
nome tlic possa raggiungere 
cjueslo risultato P I Amato bis 
ceni il sostegne» di i’annella ri 
ni me una possibilità ma non 
proprio bielle d i realizzare 
Per Amato 1 i permanenza a 
p.ilazzoChigie 1 1 premessa in 
dispensibile [)cr linciare li 
pro|trti corsa alla segrctcìia 
del fNi elle si concluder! in 
lutunno al congresso Per 
P miiell 1 la dctimit.izione del 
la maggioranza consentirebbe 
eii (lari* il via ad un ambiziosa 
(iperazione puntare ad una 
deriva (ipposizionista* del Pds 
verso Rete e Rilondazionc 
completare lo svuotamento 
del Pii e del l\di già in sialo 
senni agonie(5 cemenlare la! 
leanza con Amalo e costruire 
cosi un bk»cco laico soci dista 
clic» nienti sotto altre deiiomi 
nazioni !av%enturj cnixiana 
del! «unita sen lalist i- e che si 
c indidi alla guida del paese 
Le lanic partile del dcipo refe 
rendum sonoconiiuciale 


11 capo del governo 
Giuliano Amato 


sto voterò Si Li proposta di 
Segni mi piace anche se i n 
svolli non sono lutti previdibi 
II 

Il gesuita n.ipototano padre 
Domenico Pizzuti dclt.i 1 .icol 
t<i Teologica dell Italia meri 
dionate ha qualche incertezza 
ma «dopo aver sperinieiitalo 
50 anni di propornonale - ri 
sponde - bi può prov.ire un 
nuovo sistema che favorisce la 
governabilità» Per il SI «come 
forza d urto-e Don PrancoCo 
nigliaro docente di loleogi i 
dogmatica a P.dermo menile 
Don Giacomo Pamzza respo 
sabilc di un gruppo di volonbi 
nato di l^mcvia lerme non sa 
come votare I rova «le mgioni 
del Sì mollo buone» e erede 
che "la direzione futura sia 
quella» ma ritiene «molto piu 
convincenti per l oggi le ragio 
ni del No 

Meno univcxhe le risposte 
sulla scelta di M.ino Segni «il 
cuni lanicnlanoche non sia ri 


in isti) IH ll<i De <1 cLrc manlor 
te a Martinazzoli contro la ve»e 
chia nomenclatura altri esul 
(ano per la rottura «dJri .incora 
«ipprovano il distacco ma giu 
ilicaiio troppo nioder.ilo* il 
k»ador referendario Ma il dato 
piu rilevante e che» il gesto di 
Se*gni prima «incora del nsiil 
t ito del IS «iprile e visto come 
preparatorio di qu<into appare* 
già maturo nella coscienza dei 
c«itiolici -Prepara - e il coni 
un nlo di Adisfa - il terreno 
perche i e.illolici ilopc» il IH 
«ipnic non si sentano pili collo 
cati per dogma il di qua e al di 
Il d il muro Un muro che 
-non ha piu ragame di esistere 
e chi lo vuole mcor.i in piedi - 
prosegue la rivista - pretende 
di imprigionare !<i coscienz.i 
polita I (Il milioni di cittadini 
dentro un impossibile fortez 
za in compagnia di corrotti e 
collusi c in contrapposizione «i 
uomini I donne di buone vo 
Ioni I 


nell» prcjjjiii irta Non seni 
br i sc»mplice* neppure 1 1 strad i 
del «governo istituzionale si 
ilice clic Sc«ilf.iro non nc sia 
troppo convinto perche c‘cjui 
V irrehlx al govc rno delle («le 
zituii cioi all iilliin i c irta va 
liil.i Peli» venta sono sopr il 
tutto gli ambienti di palazzo 
( bigi a dilfonck re cinesi » (ire 
siint i valili izione «lei (Jtunna 
k die dunque va presi con 
un I cc»rla c.iuk la Di certo ieri 




ROMA Miiujlo |x r minulo i re lerendum ni tv t ili i r idio 
Il prime» jToic/ioni Dosa con gli c»sil poli 11 soiid.iggi ellet | 
tuali intervisl.iiìdo la genie» ili uscita d.ii seggi) sanniii) di 
spemibili gl.! alla chiusura de) seggi alle 11 e rinib.jlzer inno 
d ili una all altr i rete Vi^rso le !' dovrebbero essere inveti» 
gl j ekibor.ile li* prime prcvisioni sul vt»t(» 

RAIUNO 11 Igl con iincer i lo «Six-e i ile Kek rendum i!lt» j 
M ^>5 Piero bad ilont e Angela Buttiglione linei alle Ih si colle 
gheranno ton l«i Doxa con li minisUro dell Interne' con le 
sedi dei p irlili e dcieomil it pe»r i referendum Dalle 10 jlle 
J4 s.ir 1 ancora Badaltmi insii*”ie a Giulio Beinelli a f>spitare i 
segretari dei parliti e i diri'lton dei magcuori quotidiani \1 irte 
di 1 risiili.ili fina!) in IgL no Mattina a partire d jlle 7 

RAIDUE -Sp.-tiale Keft»rendum dalle 1 ì SO alle IH (tol 
kg imenli ton la Dos.i N* se*di dei [) irtili t dei eoniit ili per i 
re lerendum) Alle Ih Igdtlish e dalle d 1 4 S a'ie J 1 I gJ Pe 
gaso sp(*ci.ile Referendum con risultati e commi nti Marteft 
alle 7 vO il I gJ [imporr i il riepilogo de i dati 

RATTRE, Dille l-l .ille ISSO Igi Spedile Kele rendum 
sari condotto in studio da Mariolina Satlamno e Corr.idino 
Mineo con Pietro ingrao e Pietro Scoppctia Edizione spc*dale 
anche del I g5 delle ’O D.ille J1 .ille 2 «S(>c*ci<ile Referen 
cium con Italo Moretti e le r.ippresenlati femminili dei [lartili 
e I «Ixlicola» di Giovanni M.mtovam M.irtedi l-Pdicola ton 
rumo Chiodi andra in onda alle () q) alle 7 ■tOe.iile^^ ki 
CANALE5 llSgSha previstoun edizione speciale dalle IS 
alle Ih condotta da flint o Me»ntaM.i con collegamenti con il 
Viminale i partiti c i comit.iti promotori 11 IgS delie 20 ollrt 
all aggiornamento sm dati prciporra un sondaggio commis 
sionalo .ili Istituto Cimi sulle intenzioni di voto degli italiani se 
fossero chiamali oggi alle urne per le elezioni politiche si j 
( ol sistem 1 proporzionale t he con c[uello maggiontario N»*! 
«M.iunzio Cosi inzo show in c'dizione no stoj; d.jtle 22 SO 
verranno resi noli i risultati finali di questo sondaggici ne! 
quale e stato volato me he il presidente del Consiglio piu gra 
dito Ospiti di Costanzo Ira gli «litri Avaia l3ossi Bonivcr lio 
gl 

RETEQUATTRO. «Dalle IS ogni ora laremo dei flash di i 
iggiornamento - sjjiega il direttore del !g1 Emi'io lede - 
Saremo in collegamento d.i Roma con il Viminale i! fronte 
del SI e quello del no a Milano iMvcxc» saremo e o'I »gali con 
1 i Galleria del Duomo dove la genie segue i risultali sul label 
Ione elettronico del Ccjmune' A mezzanotte e mezzo cdizio 
nt str«jord)naria con risultali evommenti 

ITALIA 1. Proiezioni e dati sul referendum vengoi o .ig 
giornali nelle diversec*dizium di studio aperto 

VIDEOMUSIC.Appuntamenh flash ilio lliO IS^O 
lo 17 kì c* IS ^(1 Risultati e ciuiimenti nelle'c dizioni pnn 
cipalidiV^m giornale 

ITALIA RADIO-NETWORK TV AZZURRA. Dalle 11 no 
stop radifilomca con dati c commenti gli elettori sono invitali 
a telefonare a Radio Box» il loro volo un sondaggio in diretta 
1 CUI risuiLti verranno comunicati a partire dalla chiusura del 
le urne Dalle 21 20 alle 22 <10 in collegamento con il circuito 
televisivo n.izion.jle sar inno ospitali per discutere sui refe 
rendum e sui primi risii Itati Achille Occhetto Mauro Paissan 
habio Mussi U'oluca Orlaiidc! Stefano Rodotà Massimo D A 
lema Clemente Mastella Ciglia ledesco Valentino Parlalo 
Livial ureo e Gianfranco Pasquino 

TELEVIDEO. La testala 1 c-*levideo dara i risultati in t'»mpo 
reale aggiornandoliconiinuamentedalle 14 fino a spoglio ul 
limato Oltre 110 pagine dc»d)cate ai risultati divisi per Provin 
ce Regioni arce geografiche e referendum lelev ideo fornirà 
.indie lutto le proiezioni di volo 

GRl hilo diretto dalle 14 alle 20 coordinato da Alberto Se 
veri e condotto da Empedocle Malfia in studio Carla Mosca 
(’ollegamenli con vane i it’a e interviste tra la gente per coni 
mentare i primi risultati Martedì filo diretto d.iile 0 alle 1 ^ 

GR2 Notiziari piu ampi con in studio Luca Liguori e fine 
sire inforni.ilive sia su onde medie che su Radio Verde R.ii Al 
referendum sara dedic.ito lo «SpLX ialeGr2 di martedì 

GR3 «Spicciale referendum dalGridelle 1545 con flash 
durante liniero pomeriggio Edizioni slrao-din ine anche 
martedì mattina 


A taccuino aperto tra i tifosi giallorossi sul sì e il no 

due fronti anche in curva 


Referendum, 


Davanti alla curva sud, taccuino in mano, a parlare 
di referendum. Approccio sospettoso, poi comin¬ 
ciano a parlare E si scopre che ne sanno più di 
quanto si possa pensare Del resto, gli ultrà hanno 
sempre dovuto fare i conti con la «politica» (An- 
dreotti, Ciarrapico) «Mi dà fastidio che i giornalisti, 
ieri sostenitori di Ciarrapico, ora ciancino sul rinno¬ 
vamento». Il «sì» sulla droga: «Ci interessa di più» 


STEFANO BOCCONETTI 


sud 



La curva sud 
dell Olimpico 
durante II 
derby di ieri 


y. 1 


■■ ROMA Un po come un 
pesce in un deserto Manca 
(>oc(> alici «mezza» i cancelli 
dell Olimpico non sono anco¬ 
ra aperti curva sud nell al¬ 
levi s è «trasferita» in una gran- 
d»^ aiuola davanti al bar del 
tennis Fa le prove generali per 
la partila II cronista venuto a 
chiedere del referendum fa la 
figura di un marziano O alme¬ 
no questa ò l’impressione che 
vogliono darti a lutti I costi Net 
rigido rispettc dei «luoghi co¬ 
muni» gli ultra parlano la loro 
«lingua» hanno i toro rituali 
Gli «altri» sono «estranei» C è 
sospetto insomma 

Ma una volta finito il rituale 
dell ostracismo, si parla Irati- 
quillamente E poi questi tifo 
SI sono abituali a fare i conti 
con «la politica* Lo scudetto di 
io anni fa era largalo Viola 
cioè Andreotli E il presente è 
Andreolti nei panni di Ciarra- 
pico finito in carcere Volenti 
o no gli ultrà perciò devono 
occuparsi di «politica» 


Si parla Comincia il piu in¬ 
traprendente Sandro 23 anni 
aspetto da bambino sciarpa 
legata al braccio con sù seni 
to «Che dio VI fulmini'» Dice 
«Ve<li la cosa che piu mi inso¬ 
spettisce siete VOI giornalisti A 
casa trovo il giornale e lo leg 
go Ora tutti questi pezzi da 
novanta sono per il si Ma a 
mo fa ridere che i giornalisti 
ora parlino di politica pulita ’ 
Io p>ensoche in Italia i giornali 
sti siano tutta una cosa coi po¬ 
litici Prendi Ciarrapico È spor¬ 
co sta in galera Giusto Ma mi 
fa rabbia ctie quel giornale ro¬ 
mano ora applaude alle in 
chieste e scriva che per soste 
ncrle bisogna votare sì Ma se 
appena un anno fa. scrivevano 
che Ciarrapico era un finanzie¬ 
re in rapporti col governo In¬ 
vece, ò un truffatore, braccio 
destro di un politico accusa¬ 
to d evsere mafioso» 

ha una {)<iusa Perchè si ac 
corge che il suo discorso viene 
appuntato sul taccuino Ci 


vuole un po. perchè - fedele 
allo stereotipo - usa uno slang 
stretto Poi riprende «In Italia i 
giornalisti sono dentro la poh 
lica E mi dà fastidio che ora 
invitino a volare si Ma questo 
lo so per certo avviene solo da 
noi Llnghiltera per esempio 
Ci sono stato, ho un amico li i 
giornali sono sempre dalla 
parte del cittadino» 

Il fratello piu piccolo inter 
viene solo per confermare «Sì 
cè stato a Londra Lanno 
scorso- I due ancora non sono 
andati a votare Ci andranno 
dopo la partita E che «scrive¬ 
ranno» si o no*^ "Una cosa ho 
imparato a mie spese E cioè 
che se una persona sbagliata 
dice di fare una cosa non è ve 
ro che bisogna fare il contrario 
per essere sicuri di fare la covi 
giusta 1 giornalisti sono corrot¬ 
ti come i politici'^ Ma io voto si 
lo stesso» Perchè"^ «Penso che 
sia lutto piu facile se ci saraii 
no due tre partili uno vuole 
fare questo I altro un altra co 
sa Fd si sceglie» Cita i partili 
Una ragazza fa una battuta 
«Meno partili'^ Pippo invece 
non ne vorrebbe neanche 
uno » 

Pippo è seduto Ha sentito la 
battuta Non cambia espres¬ 
sione Se anche lui recita una 
parte la recita fino in fondo E 
enorme ha la testa completa 
mente rasata due metri di al 
tezza Fa parte dei «bovs ri 
spellali - ancfie se non amati - 
dagli altri Non ha voglia di 


parlare «L /Jnitù in genere l«i 
uso per pulirmi Icscarfx'» l'un 
duro M .1 sono i suoi .iniici a 
chiedergli come voterà «Non 
sono sicuro di «indare a vol.in» 
Se lo farò sara no I partiti so 
no tutti in mano agli ebrei» 
Butta 11 altre frasi agghUKCian 
ti che deve aver orc*cchi.ito in 
qualche riunione Sal/a c in 
sieme ad altri come lui fa il vi 
luto romano -Boia chi moli.» e 
il nostro grido di battaglia* I 
se ne vanno Nessuno • ippl.iii- 
de» «incile se nessuno reagì 
sce 

Stanno per aprire i c.mcc Ih 
h lii'^ Come volerai' Li som 
dcre ma non fio ancort» scel 


to* M.irco e stnmissimo ugu.i 
le «igli litri nell «ispelto e pero 
tinudissimo M«i ti sarai fatto 
un idc.»' «Penso che voterò si 
Mi ha convmUj 1 ideticlx linai 
mente si |)otr.» scegliere fr«i 
due forze dive rst d.i mandar» 
al governo Sinis.ra contro 
Contro' Diciamo ronirocliiè 
[>iu m<KÌeraU>“ 

Ancora t.inte altre dichuira 
zioni di voto (Vince il si 3 «»d 
I) Ci sono «no pili rassicii 
ranti di quello di Pippo Mauri 
ZIO per esempio Jwnibr.ielie 
(Il politica ne rnasliclu «S,tr.i 
no I cos altro' li Pds ed an 
che Rifcjnd.izione si prc»cx:cu 
p«»no vilo di chi un posto ce 


1 ha L noi'Distxc U})ali in set 
te in due c.imere a I or I re I e 
strc' chi CI jjensa a noi' Mi fa 
paur » un sistema dem» non ci 
siano minoranze» Anche Mau 
rizK! comunque ora ha altro 
|K»r l«i testa D.i lontano si sen 
tono 1 primi con laziali Biso 
gn«i enlr«»re insomm.i Nono 
stante questo pero Maurizio 
torna indietro Per dire un ulti 
ma COVI «Pc'rche chiedete 
sempre del Senato' lo penso 
c he quello piu difficile sta i! re- 
k»rc»nduni sulla drogi Li ce 
tiitbi l.i sinistra ccmlro la destra 
r SI v(j|a per vivere in un jxiese 
piu civile o in un p.iese dal 
(Iiiale SI può solo scapitare 


10 VOTO SI. 
E TU? 

Siamo convinti che votare Sì sia oggi 

11 modo migliore per voltare pagina. 
Se ognuno di noi si impegna, nelle 
prossime ore, a fare 5 telefonate a 
parenti, amici, conoscenti, compagni 
di lavoro, per convincerli a votare Sì 
potrebbe essere più facile vincere e 
cambiare. 



SINISTRA COMINCIA PER SI. 


'f' 



K 






< 


4 












li) iiprilr \[m 


H^omo 
delle nforme 




r 01 luca 

Il segretario del Pds ha votato al centro di Roma: 

«È il momento della fiducia, diamo ordine al cambiamento» 
Sulla nuova legge polemici con il segretario della Quercia 
Pannella, Martelli e Benvenuto. La mattina di Andreotti 


Occhetto: Tltalìa vuole regole nuove 

Leader alle urne. E sul dopo-voto è già battaglia 



3 ^ / 


«11 cambiamento c’è ed è tumultuoso. Adesso dob¬ 
biamo dare un ordine a questo cambiamento. 1 citta¬ 
dini vogliono regole nuove e nuovi modi per far rivi¬ 
vere la politica italiana». Occhetto ha risposto davanti 
al seggio alle domande di una Tv, con toni ottimisti. 
Spadolini: «11 Parlamento dovrà tradurre in leggi defi¬ 
nite e organiche le scelte referendarie». Polemici col 
leader del Pds Pannella, Martelli e Benvenuto. 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. Via della Rondinel¬ 
la, nel centro di Roni,a. ore 
T.rlO. Uno dei primi a varcare la 
soglia dei .seggi elettorali alle¬ 
stiti nella .scuola elementare 
del quartiere Cr il senatore a vita 
Giulio Andreotti, Mattiniero co¬ 
me al solito, forse sperava di 
evitare fotografi e giornalisti, 
ma telecamere e obiettivi sono 
puntuali II ad aspettarlo. An- 
dreolti non dice nulla, riesce 
ad abbozzare un mezzo sorri¬ 
so, e tira via. . 

Scena del tutto diversa qual¬ 
che ora dopo, alle 11,15, 
quando nello stesso seggio en¬ 
tra accompagnato dalla confu¬ 
sione dei cronisti e dei teleo¬ 
peratori Achille Occhetto. Il se¬ 
gretario del Pds sembra di 
buon umore, e dopo aver con¬ 
segnato le sue otto schede tra i 
flash, accetta di rispondere a 
qualche domanda di una tele¬ 
visione brasiliiina. Come mai 
anche la De vota si? «Perche fi¬ 
nalmente si e convinta, dopo 
la sconfitta del precedente re¬ 
ferendum. C'è una De che vuo¬ 
le Il rinnovamento, ma sappia¬ 
mo che ci sono delle parti del¬ 
la De che sono su posizioni di¬ 
verse». Questa è l'occasione 
per cambiare SO anni di storia 
Italiana? «Ormai stiamo cam¬ 
biando ogni giorno, ormai è 
del tutto evidente che il cam¬ 
biamento c'è ed è tumultuo.so. 
Il problema ades.so è dare un 
ordine a questo cambiamento, 
e trovare anche una soluzione 
positiva, se no rischiamo di an¬ 
dare a momenti disastrosi. In¬ 


vece è il momento della fidu¬ 
cia e per questo i cittadini vo¬ 
gliono trovare regole nuove e 
nuovi modi di convivere e di 
far rivivere la politica italiana». 

Ancora stamattina - è stata 
un'altra domanda - Bossi e 
Pannella hanno detto che lei 
non deve appropriarsi della 
vittoria dei si, È una loro ma¬ 
nia? «È una mania anche un 
po' perversa, perchè innanzi¬ 
tutto voglio ricordare che le fir¬ 
me furono raccolte da Segni e 
da me quando Segni stava giè 
abbandonando, e io dessi che 
avremmo mes,so in campo tut¬ 
ta la nostra forza per racco¬ 
glierle. e dall'inizio abbiamo 
detto che le avremmo raccolte 
per fare una legge nuova e non 
per rimanere al quesito. Abbia¬ 
mo detto quello che volevamo 
all'inizio e lo diciamo alla Ime. 
Quindi è del tutto legittimo che 
riaffermiamo le nostre posizio¬ 
ni. Naturalmente è altrettanto 
legittimo che le affermi Pan¬ 
nella». 

In questa dichiarazione c'è 
già una risposta ad una pole¬ 
mica che poi si è .sviluppata 
nella giornata di ieri a colpi di 
flash di agenzia. Alcune affer¬ 
mazioni di Occhetto in un bot¬ 
ta e risposta ai microfoni di Ita¬ 
lia Radio déH'altro ieri («Pan¬ 
nella ha torto marcio, è inutile 
che gridi adesso e lo faremo 
lacere anche dopo») hanno 
offerto il pretesto per una serie 
di prese di posizione contro il 
leader della Quercia. Non solo 
da parte dello stesso Pannella 
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Achille Occhetto 

mentre vota nel suo seggio a Roma. 
Sopra: 

Marco Pannella c Mino Martinazzoli 


(«Occhetto perde le stalle....si 
pone come capo dello sctiie- 
ramento del no e dei si piu 
conservatori,,,il Pds si è costi¬ 
tuito come ultima casamatta 
del regime»), ma anche di 
Martelli, di referendari come 
Calderisi, Biondi, c dello stesso 
segretario del Psi Benvenuto. 

fendendo le dilese di Pan¬ 
nella - quando è owio che la 
battuta polemica di CZcchelto 
non intendeva ceno rappre¬ 
sentare una «minaccia» - le di¬ 
chiarazioni spar.nno in realtà 
contro la proposta di legge a 
doppio turno che il Pds ha so¬ 
stenuto fin daH'inizio, e punta¬ 
no a mettere in di.scussione la 
leadership referendaria di Oc- 


chelto accanto a quella di Ma¬ 
no Segni. Panicolarniento 
aspro è Claudio Martelli, se¬ 
condo cui Occhetto «.svilisce la 
decisione storica» del referen¬ 
dum "declas,sandola a generi¬ 
co orientamento», e annuncia 
«marchingegni a doppio turno 
con consistenti correttivi pro¬ 
porzionali». Eppure non si era 
lui .stes,so dichiaralo favorevole 
ad un'intesa sui doppio turno 
quando cercava d i conqui.slare 
la leadership del Psi? Benvenu¬ 
to non parla di doppio turno, 
ma definisce «incomprensibili» 
le dichiarazioni di Occhetto. e 
lo accusa di essere «alletto da 
un comple,s,so di inferiorità nei 
confronti del fronte del no», ol¬ 


tre che da «vetero-iiilolleranza» 
verso Pannella. 

Una tale contemporanea e 
coordinata «levata di scudi»dal 
fronte «laico-socialista» contro 
il Pds forse si spiega solo nella 
prospettiva di quell'operazio¬ 
ne filogovemativa Amalo-Pan- 
nella di cui tanto si parla. In se¬ 
rata comunque il segretario 
della Quercia ha replicalo ri¬ 
cordando che il primo attacco 
è venuto in realtà proprio da 
Pannella («ha detto che dove¬ 
vamo metter giù le mani dai re¬ 
ferendum») e che non è stalo 
certo il Pds ad avsumersi la re¬ 
sponsabilità di «aprire un con¬ 
flitto nel fronte del si». A Benve¬ 
nuto Occhetto ha ricordato an- 






Il voto e Tattesa di Segni a Sassari 
La scheda copiativa colpisce anche lui 

E Mariotto 
va a fare pace 
con don Masia 


Sassari, scuola San Giuseppe, seggio 22: votano Ma¬ 
rio Segni e famiglia. L’incontro con i vecchi amici, la 
discrezione della città, il «giallo» delle schede auto- 
copianti. Poi in chiesa, dall’ultranovantenne padre 
spirituale, don Masia, per nulla convinto del suo 
«prematuro» addio alla De: «Mario, sei un filibustie¬ 
re». 1 sondaggi favorevoli? «Diffido dei facili trionfali¬ 
smi». E sul nuovo governo, «né sì, né veti ad Amato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

IM SASSARI. Se l'è tenuta (gelo- andare al mare, ma non vorrei che 
samente?) per ultima la scheda gli elettori decidessero di andarci , 
gialla, quella del «suo» referendum di loro volontà. Il tempo, del resto, 
elettorale, e cosa scopre adesso . invoglia...». 

^Mario Segni? Che i tratti di matita Già. è una bella giornata più 
sulle altre schede, l’hanno mac- che prirnaverile, il sole batte caldo 
chiata irrimediabilmente, renden- sullo spiazzo della scuola San Giu- 
dola di fatto -invotabile». Sarebbe seppe, quando poco prima delle 
a dir poco una bella per chi quel unidici e mezzo il leader referen- 
referendum l’ha ideato e promos- darlo airi^ con la famiglia e con 
.so e ne è quasi diventato un sim- scorta. Evestito sportivo con un 
PqIq ; abito spezzato, il maglione blu 

Lui,'Segni, non si scompone. Si camicia senza cravatta. Con 

rivolge alla giovane scrutatrice, si f ^ rtiogl|c .^tchy c lù bgl'à più 
la consegnare un’altra scheda «'«''«"e Pristina, 19 anni, a suo 
gialla, la vota. Infine, attraverso il secondo appuntamento con le ur- 
questore di Sassari, Biagio De 

\A .5 ~ del 5 aprile. Molli fotografi e gior» 

Meo, SI mette in contatto co mini- amico, nessun cu-. 

stro degù Interni per segnalagli i . hoso. Sassari è cosi, discreta e mi- 
pencoli di quelle schede «aut^o- ^ scuola-seggio, alla 

pianti». «Mancino mi ha detto ressa delle telecamere ci sono abi- 
racconterà piu lardi Segni - di es- mati: prima di Segni ci volavano 
sersi trovalo nella mia stessa situa- presidenti della Repubblica, 

zione. Ora il Viminale emetterà un segni padre, e Francesco Cossiga, 
comunicalo per. raccomandare ■ gj^ qa qualche anno traferitosi al¬ 
agli elettori di non votare le sche- l'anagrale elettorale della capila- 
de una sopra l’altra, ma mi chiedo ig, 

quanti italiani ne saranno al cor- Stringe molte mani. Segni, e va 
reme...». : a informarsi sulle percentuali dei 

Ci voleva il «giallo» delle schede volanti. «Alte, sopra la media», ri- 
elettorali, per rendere un po’ più spendono i presidenti di seggio, 
problematico un referendum che . Nel suo. il numero 22, prima di lui 
tutti i sondaggi danno per stravin- hanno votato 26 uomini e 36 den¬ 
to. Ma Segni non si fida: «Questa ne. In quello affianco alle 11, la 
volta non c'è nessuno che inviti ad percentuale superava già il 15 per 



che che la Quercia è stato I u- 
meo partito referendario 
(«non abbiamo nessun com¬ 
plesso di inferiorità noi riguardi 
del no») e si è detto «stupito 
che consideri incomprensibile 
il latto che coerentemente ri¬ 
vendichiamo una posiziono 
che porta anche la sua firma». 

Ieri sono stali fotografali ai 
seggi gli uomini ai vertici delle 
istituzioni e lutti i principali 
leader dei partiti - da Marli- 
nazzoli a Bossi, c anche Betti¬ 
no Craxi questa volta non è an¬ 
dato «al mare». Scallaro ha vo¬ 
talo a Novara, Napolitano e 
Spadolini a Roma, il presiden¬ 
te del Senato ha osservalo che 
«toccherà al Parlamento tra- 


» -«V is. - 


durre in leggi defiiiilc eil orga 
luche le iniziative clic .saranno 
consaciate dal voto po|>olure 
espres.so in questi relcren- 
dum». Una «dichiarazione con¬ 
tro le dichiarazioni» è venula 
infine dal vicepresidente del 
Corel Bcirbera; «In queste ore il 
dovere di noi lutti è stare zitti. 
Parla il popolo sovrano!». Ma 
anche Barbera non ila poi ri¬ 
nuncialo a dire la sua: «Esso (il 
popolo, n.d.r.) sta decideiidri 
direttamente la legge elettorale 
per il Senato e inoltre sta dan¬ 
do ai suoi rappresentanti indi¬ 
cazioni vincolanti per cosiiui- 
re, nei tempi più rapidi, un si¬ 
stema adegualo al ruolo e alle 
funzioni delia Camera», 


Una proposta 
di legge: 
non superare 
3 referendum 


M Ktt.MA. Tre referendum 
al massimo per ogni turno 
elellorale. 

La proposta e del de Pier 
Ferdinando Casini e del pii 
Antonio Palucln. 1 quali in¬ 
tendono evitare 1 ruschi di 
eonfusirjne. di trascina- 
rnenlo che sussistono con 
troppe schede in una volta, 

1 due parlamenlari emi¬ 
liani pre.sentcranno una 
proposta di legge, perchè 
allrimenli, hanno detto con 
un comunicalo congiunto, 
con molte schede «si molti¬ 
plicano i rischi di errore e di 
semplificazione superficia¬ 
le e non si favorisce la scel¬ 
ta pienamente libera e con¬ 
sapevole, quando deve cs» 
.sere tutelala fino in fondo la 
respon.sabilità ■ dirotta di 
.scolla allraver-so i referen¬ 
dum». 


Le notizie 
elettorali 
oggi anche 
al telefono 


ROMA, il giornale lelclo- 
nieo della Sip. che si può 
consultare fomrando al tele¬ 
fono il 190. fornirà in tempi 
reali 1 risultati dei referen¬ 
dum, Lo ha comunicato 
l'ente. 

Le edizioni saranno ag¬ 
giornale a man mano che 
perverranno 1 dati sulle pn- 
me proiezioni c 1 risultati dei 
singoli referendum. 

SI verrà quindi incontro 
alle esigenze di informazio¬ 
ne dei cittadini che non po.s- 
sono seguire la radio o la te¬ 
levisione: dal radiomobile c 
dai telefoni cellulari il 190 
può es,sere chiamato diretta¬ 
mente, .senza formare alcun 
prefisso. ... - ., 

Il giornale telefonico è cu¬ 
rato dalla n.tc notiziari tele¬ 
fonici ,su tomi dcH’agenzia 
giornalistica Ansa. 





Mario Segni 


Il leader della Rete nel quartiere Cep 
«Sono sempre più convinto del no» 

Orlando a Palermo 
«Ora ho un sogno 
tornare sindaco» 


11 giro nei quartieri poveri di Palermo. Quindi il voto 
nel seggio della scuola «Garzilli», Poi di nuovo per 
strada, a piedi, stringendo le mani a tante persone 
che lo fermano per abbracciarlo. Leoluca Orlando, 
uno dei leader del «no» alla legge elettorale, ieri, ha 
trascorso così la sua giornata. Ha cambiato un’altra 
volta idea davanti alla scheda gialla? «Sono sempre 
più convinto delle buone ragioni del “no"». 


RUGGERO FARKAS 





Leoluca Orlando 


cento. Annota soddi.sfatlo, l'ono¬ 
revole Mariotto: se non fosse per 
quella storia delle schede-trappo¬ 
la... I fotografi intanto vogliono la 
loro parte: quasi un minuto deve 
stare immobile mentre deposita la 
scheda nell'urna, poi un'«islanta- 
nea» per la famiglia .sorridente al 
completo davanti alla .scuola, e 
«per favore camminate più vicini 
fra voi, al sole». 

Prezzi della celebrilà, che Segni 
paga con molta cortesia. Accetta 
di scambiare anche qualche bat¬ 
tuta con i giornalisti che l'accom¬ 
pagnano verso la chiesa. Le pros¬ 
sime mosse dei referendari? "Non 
abbiamo fissato nulla, davvero, 
prima attendiamo l'esito del refe¬ 
rendum». 

Un nuovo governo guidalo da 
Amato? «Noi non abbiamo indica¬ 
zioni o controindicazioni, nei con¬ 
fronti di Amato o di altri; tutto sta a 
vedere come nasce, con quali 
programmi e metodi, un nuovo 
governo». Dunque nessun veto al 
presidente del Consiglio oggi di- 
mls.sionario? «No. no, niente ve¬ 
li...». F. se l’incarico fosse assegna¬ 
lo a Segni? «Ma no, ade.sso non fa¬ 
temi diventare un candidato,,.». 

. .Ma arrivali alla vicina chiesa, 
per la messa di mez^togiorno, Se¬ 
gni chiede un po’ di privacy. Deve 
incontrare una persona a cui tiene 


molto; don Angelo Ma.siu, Slenne 
parroco di San Giuseppe. A veder¬ 
lo e sentirlo parlare dimostra mol¬ 
lo meno della sua età: per i de sas¬ 
saresi (a cominciare da Segni e 
Cossiga) è sempre stato un punto 
di rilerimento, politico e umano. 
Per Mario Segni, soprallutlo; don 
Masia lo ha battezzalo, cresimato, 
sposato, ha battezzalo e cresima¬ 
lo le sue figlie. Ora c’è un proble¬ 
ma da chiarire; il vecchio parroco 
non ha molto gradilo l'uscita di 
Mariotto dalla De, l’ha considerala 
perlomeno «prematura». 

Quando si incontrano nulla por¬ 
ta della sagrestia, i due si abbrac¬ 
ciano a lungo. «Mario .sei un filibu- 
.stiere». gli fa, .sorridendo, don Ma¬ 
sia. La porta si richiude. Il «chiari¬ 
mento» dura una ventina di minu¬ 
ti. Poi il «figlioccio ribelle» raggiun¬ 
ge moglie e figlia, a messa. Si 
celebra un malrimonio. 1 Segni 
prendono la comunione, poi van¬ 
no a congralularsi con gli sposi: 
«Ho conquistato altri due si», 
.scherza l’onorevole ex de. Infine 
riappare don Masia. Tutto chiari¬ 
to? "Non c'era nulla da chiarire», 
secondo Segni. Ma la prima a 
.scherzarci .su è proprio la moglie, 
Vichy: «Don Masia, l'ha perdona¬ 
lo?», chiede al parroco. E lui, diver¬ 
tito: "Ma si, ma si, sono qui proprio 
per questo...», 


■I PALERMO. Con andatura 
clinloniana, scordando le misure 
di sicurezza, circondato dagli 
agenti che non .sapevano più da 
quale lato guardare, Leoluca Or¬ 
lando ha pas,scggiato libero per 
la sua città, salutando, stringen¬ 
do le mani della gente che voleva 
abbracciarlo un po' sbalordita da 
quella presenza inedita negli ulti¬ 
mi tempi a Palermo. Il giorno del 
voto referendario il leader della 
Rete e del fronte del «no» alla leg¬ 
ge elettorale ha abbandonalo la 
sua Croma blindata per andare 
Ira la gente del Cep, di Borgo 
nuovo, nei quartieri poveri, in 
una domenica calda con il sole 
che riusciva a bucare qualche 
nube. 

Ore 11,20. Orlando arriva da¬ 
vanti alla scuola «Nicolò Garzilli». 
Scende dall'auto ed entra veloce 
nell'istituto. Primo piano, stanza 
sedici, seggio sciccnto.scdici. Pre¬ 
sidente e scrutatori sono donne, 
E prima di prendere le otto .sche¬ 
de l'ex sindaco saluta stringendo 
le mani a tutte. Poi entra nella ca¬ 
bina. Quaranta secondi .servono 
ad Orlando per indicare le sue 
preferenze. 

Esce e sorride. Stavolta ci vo¬ 
gliono più di cinque minuti per 
imbucare le schede: i fotografi lo 
vogliono col braccio alzato nell 
atto di inserire i fogli colorali nel¬ 


le urne di cartone. Continua il 
tour cittadino, Leoluca, accanto 
al cronista. Saluta la gente attra¬ 
verso i vetri blindati l'ex sindaco 
prima di scendere in via Libertà. 

Una battuta; ha cambiato idea 
un’altra volta con la scheda gialla 
sotto agli occhi? È sicuro di aver 
votalo «no»? «Più tempo passa e 
più sono convinto della bontà di • 
questa scelta. Chi ha volalo «si» 
più in là si accorgerà deH'crrore». 

1 sondaggi indicano il vantaggio 
del «sì», tosa accadrà dopo? «So¬ 
no abitualo a contare i voti dopo 
le elezioni, I sondaggi hanno ra¬ 
gione? Agnelli ha già annunciato 
che serve un governo stabile, al¬ 
tro che governo delle riforme. Ui 
De. il Psi c II Pd.s sembra stiano 
marciando verso un govcrnissi- 
mo che sarebbe una .sciagura per 
la democrazia. In ogni caso noi 
resteremmo a costruire un polo 
di progre.sso, in questo Paese, af¬ 
finchè nel prossimo Parlamento, 
quale che sia il sistema elettora¬ 
le, quc.sto polo possa governare. 
Mi dispiacereblx.’ .se questo pro¬ 
cesso dovcs.se essere ritardalo da 
quanti non hanno compreso che 
volare «si» al referendum per la ri¬ 
forma elettorale .significa dare 
una boccata di ossigeno al vec¬ 
chio sistema dei partiti». 

“Quando II Pd.s - aggiunge - si 
accorgerà che il polo progressi- 


sla sla dalla parte del "no" dovrà 
liberarsi dall’abbraccio mortale 
della De e del Psi. Occlicllo - se 
vuole che il Pd.s diventi il punlodi 
riferimento di un polo progre.ssi- 
sta alternativo - deve lavorare 
[reiehè questi due parliti vadano 
.iH'opposizione». 

Sì ferma Orlando. Sorriso 
siampalo sulla bocca, occhi che 
si muovono velocemente. Saluta 
tulli, col suo faccione malinconi- 
cainenle felice, e tulli lo saluta¬ 
no. Il fioraio di via Bcimontc; 
“Continua cosi che saremo sem¬ 
pre più forti». Una coppia a tor¬ 
do di una vespa in via Ruggero 
Settimo: «Abbiamo votalo "no" 
ininiancabilmente». Frena il bus 
(Iella linea «20» in via Stabile: 
l'aiiti.sta apre lo sportello e saluta. 
1 -a gente, i palermitani - è un lat¬ 
to - gli vogliono bene. «Il mio .so¬ 
gno ~ dice - è tornare ad essere 
sindaco di quosla città». 

È (lillicilc lare il sindaco a Pa¬ 
lermo. Si inciampa facilmente. 
Orlando è pas.salo in pcxtlii giorni 
da accu.satore ad accusato. Un 
settiniarialc ha anticipato, pcxthi 
giorni prima del voto, che la pro¬ 
cura .starebbe por aprire un'in¬ 
chiesta sulla sua ammini.strazio- 
ne. 

"Si è compreso come mancan- 
d(j altri argomenti si ricorra a 
questi espedienti. Credo che .se 


qualcuno ha utilizzato i giornali 
per raccattare qualche voto o 
danneggiare il fronte del "no", da 
una parte ha fatto un.a figura mi¬ 
sera e dall’altra un autogol». Cos¬ 
siga. Andreotti - i^er citarne .solo 
due - hanno accusalo la Rete di 
«scorrettezze giudiziarie». E se i 
pentiti parlas.sero deH'ex sindaco 
Orlando c degli appalti che poi 
sono finiti nelle mani di Vito 
Ciancimino? "I! mio appello è 
sempre lo stesso: pentili di lutto il 
mondo parlale, magistrati cerca¬ 
le. E sapremo la verità. L’indagi¬ 
ne sulle imprc.se dietro alle quali 
.si .stagliava l’ombra di Ciaticinii- 
no è partita da una mia nota - 
quando ero sindaco - inviata alla 
Prtxtura. Ho denuncialo io i co¬ 
mitati di affari di questa città». 

Si siedi» ad un tavolo del bar 
nella piazza di Mondello, di fron¬ 
te al mare, Arriva un uomo che 
dice: «.Mancava un referendum 
quello .suH’abolizionedeirimniu- 
nila parlamentare». È un conti¬ 
nuo salutare, stringere le mani, 
sorridere. Poi Lc-oluca Orlando si 
alza o con la solita andatura din- 
toniana entra nella Croma blin¬ 
dala, Oggi sarà a Roma |x;r vede¬ 
re come va a finire. In via del 
Leoncino, sedo del comitato del 
«no», una troupe della Cnn Ira- 
smetlcrà i risultati del referen¬ 
dum in diretta negli U.sa. 
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Dalla nascita nel 1942 
in casa delFindustriale Falck 
al 18 aprile del ’48 
Dal centrosinistra 
alFunità nazionale 
Storia di un partito 
eterno baricentro 
della scena politica italiana 


■I ROMA. «Nei momenti diffi¬ 
cili la De fa sempre ricorso ad 
Andreotti. Perché la De è An- 
dreoHi». È forse pensando ad 
una affermazione come que¬ 
sta di La Malfa che Martinazzo- 
li ha annunciato qualche gior¬ 
no la l'intenzione di cambiar 
nome al partito. Quello stesso 
giorno i giornali italiani apriva¬ 
no non con l'annuncio della 
•scomparsa» del partito che da . 
mezzo secolo governa il paese 
ma con le frasi dei pentiti di 
mafia che accusano Andreotti 
di essere il garante politico e in 
qualche modo il capo di Cosa 
nostra. L'equazione De uguale 
Andreotti, uguale Mafia sareb¬ 
be capace di uccidere una tra¬ 
dizione politica anche più lim¬ 
pida di quella dello scudo cro¬ 
ciato. E forse oggi la storia del¬ 
la De andrebbe studiala e forse 
riscritta. E la storia di un partito 
al potere ininterrottamente dal 
1944. un partito complesso, ar¬ 
ticolato, radicato socialmente 
e territorialmente, profonda¬ 
mente differenziato sia nelle 
motivazioni che negli apparati. 
Un partilo che ha spesso di¬ 
chiarato di essere lo specchio 
del <araltere degli italiani» e 
che In realtà ha forgiato una ' 
Italia à sua imrtagfne'e somi¬ 
glianza, o meglio ad immagine 
e somiglianza dei suol interes¬ 
si. . . . .... . 

La Oc é il più giovane dei 
partiti storici italiani. Nasce for¬ 
malmente nel settembre del 
1942 durante una riunione in 
casa dell'Industriale Falck in 
via Tamburini 1 a Milano, pre¬ 
parata nell'estate da una serie 
di incontri che avevano per 
promotori De Gaspen per gli 
ex-popolari e Malvestiti per i 
•guelfi». Questa De del 1942 è 
solo un embrione di partito ma 
ha l'appoggio dei cattolici rac¬ 
colti nelle associazioni religio¬ 
se e sociali della Chiesa, co¬ 
minciando con l'Azione catto¬ 
lica e proseguendo con la Fa¬ 
ci, la federazione degli univer- 
sitan retta in quegli anni da 
Moro prima e da Andreotti poi. 
Nella realtà di quegli anni il pe¬ 
so specifico della De é bassissi¬ 
mo. ma evidentemente conta 
il ruolo della Chiesa e il grande 
esercito di 2 milioni e mezzo di 
iscritti gestiti dall'Azione catto¬ 
lica allora guidala da Luigi 
Gedda. E la tx affiderà soprat¬ 
tutto a questi il peso che viene 
acquisendo nei primi governi 
di coalizione, dopo il ritorno di 
Togliatti in Italia e la svolta di 
Salerno. Mentre a Enrico Mal¬ 
tei, piccolo imprenditore set¬ 
tentrionale mai impegnato po¬ 
liticamente . viene atfidato il 
ruolo di <ostruire» una Resi¬ 
stenza democristiana. Ma. di¬ 
cevamo, la forza reale della De 
é legata alla scelta vaticana di 
puntare su un partilo cattolico 
e sul radicamento nel governo. 
Malgrado questo uno storico 
come Ruggero Orfei afferma 
che il partito iperdimensionato 
politicamente è organizzativa¬ 
mente ancora allo stato larva¬ 
le. almeno fino al 1946. 

La figura dominante della 
De è certamente quella di De 
Gasperi. già leader popolare e 
dirigente di grandi capacità 
tattico-strategiche: entrato co¬ 
me ministro degli esteri nel go¬ 
verno Bonomi gestirà da que¬ 
sta posizione il rapporto con 
gli alleati anglo-americani, 
fondamentale con l'emergere 
della guerra fredda, E stringe 
dal governo rapporti stretti con 
la Conlindustria. •Dopo l'insur¬ 
rezione - scrive Leo Valiani - 
si poteva costruire un nuovo 
Stato in cui De Ga.speri sareb¬ 
be .stato probabilmente all'op¬ 
posizione. I socialisti e i comu¬ 
nisti, che pure ne sarebbero 
stati i maggiori dirigenti, non ci 
credevano. Si poteva anche re¬ 
staurare il vecchio Stato prefa¬ 
scista a patto di rinnovarne la 
classe politica. De Gasperi ci 
credeva, si mise alla restaura¬ 
zione del vecchio Stato e ci riu¬ 
scì. Volle ringiovanire la classe 
politica e ci nuscl». Questa spe¬ 
cie di amiracolo» il leader de lo 
fa Ira il 1946 e il IMS. Il volo 
del 1946 afferma la De primo 
partilo alla Costituente. Non è 
una '/iltoria schiacciante ma gli 
permette di legittimare il suo 
governo e dimostra l'inconsi¬ 
stenza di aweisari nel fronte li- 
berarale borghese. E al tempo 
stesso da Palazzo Chigi prepa¬ 


ra nel 1947 con raccordo degli 
Stali Uniti il primo governo di 
rottura. Si discute molto sul ca¬ 
rattere di questo partilo. 'La 
contrapposizione tra pmjolare 
e moderato - scrive Giorgio 
Galli nel recentissimo e com¬ 
pleto Mezzo secolo di De edito 
da Rizzoli - sovente utilizzata 
in riferimento alla De é una 
contrapposizione artificiosa. 
La De è, sin dall'origine, un 
partito moderato a larga base 
popolare» che ha il cattolicesi¬ 
mo come elemento culturale 
di acquisizione del consenso. 

La grande svolta è quella del 
1948. Quelle elezioni del 18 e 
19 aprile segnarono la sconfit¬ 
ta del Fronte popolare, che 
univa le sinistre, diede alla sola 
De quasi la ma^ioranza asso¬ 
luta. mise in mostra una forza 
dì destra come l'Uomo qua¬ 
lunque (che avrebbe fornito 
voti successivamente al Msi e 
ai monarchici), schiacciò i 
partiti di centro verso lo scudo 
crocialo relegandoli per le loro 
ridotte dimensioni ad una •su¬ 
balternità necessaria». Nasce 
la lunga stagione del centri¬ 
smo. A cominciare dai pomi 
anni Cinquanta la storia della 
De si potrebbe raccontare an- 
'che come'ia’stóHà'drun partito 
nervoso, diviso al suo interno 
da ispirazioni politiche diver¬ 
se, con un ceto politico risso¬ 
so. Un partilo praticamente di 
maggioranza assoluta che rie¬ 
sce ad aprire cicliche crisi di 
governo con conUnui rimpasti. 
E a partire dalla seconda metà 
del decennio nasceranno an¬ 
che formalmente le conenti. 
Ma sarebbe riduttivo leggere le 
vicende politiche in questa 
chiave cortentizia e di lotta per 
la leadership. 

Ciò che succede profonda¬ 
mente nella società italiana e 
nello Stato è invece che la De 
avvia un processo che oggi 
possiamo definire di moder¬ 
nizzazione distorta sul piano 
economico sociale e su quello 
politico di ademocrazia protet¬ 
ta» (ovverosia di democrazia 
parziale e priva di possibiiità di 
ricambio). Su questo secondo 
terreno particolarmente signi¬ 
ficativa è la sconfitta della Teg- 
e truffa nelle elezioni de! 
953. A cinque anni dal 18 
aprile la De subisce una scon¬ 
fitta (dai partiti di sinistra ma, 
soprattutto, perdendo voti a 
destra verso i monarchici) che 
però non sposta gli equilibri 
politici. Tramonta la leader¬ 
ship di De Gasperi (morirà nel 
1953) che viene però sostituito 
dai suoi uomini come Fella o 
Sceiba. Apparentemente il 
centrismo non ha neppure i 
numeri per governare ma que¬ 
sto non cambia la centralità 
democristiana. Tuttavia sarà 
per ritalia un decennio di 
cambiamento. Nello Stato do¬ 
ve - secondo Paul Ginsborg - 
la De •istaurò uno stile di go¬ 
verno caratterizzalo da un cor- 
rentismo feroce, dalla ricerca 
della più larga base di consen¬ 
so possibile, dalla prassi delle 
alleanze interpartitiche e dal¬ 
l'uso delle risorse dello Stalo 
come mezzo per soddisfare le 
roprie, necessita politiche», 
ella società dove la De riesce 
a modellarsi sulle differenze 
esistenti: cosi a nord sarà so¬ 
prattutto il partito dell'associa¬ 
zionismo e del solidarismo 
cattolico. A Sud invece fu inve¬ 
ce il partito delle •soluzioni in¬ 
dividuali aU'inlemo di una for¬ 
te reto clientelare», con il gon¬ 
fiamento degli apparati pub¬ 
blici e parapubblici, col sussidi 
non allo sviluppo ma all'assi- 
slenza. 

Dalla metà degli anni Cin- 
uanta, con la segreteria di 
anfani (proveniente dalla si¬ 
nistra dosseltiana e interessalo 
a trasformare la De da partilo 
dì correnti a partito monoliti¬ 
co, senza successo) nel 1954 
inizia una lunga e complicata 
marcia di avvicinamento al 
centro sinistra. L’obiettivo che 
si viene lentamente configu¬ 
rando è quello di un awicina- 
. mento ai socialisti. Questo an¬ 
che per il latto che il centrismo 
vive grazie ad una sotterranea 
contrattazione con la destra e 
sembra logorarsi. Ma lare an¬ 
che timidi passi verso il partito 
di Nenni è straordinariamente 
difficile: quando a fine decen¬ 
nio le condizioni intemaziona- 
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Gli autoconvocati fanno il bis 

Si prepara incontro a Roma 
Gorrieri: «Non basta 
cambiare nome al partito» 

■■ ROMA II progetto Marlinazzoli non basta, occorre anda¬ 
re oltre la De. Ermanno Gomeri, padre storico del solidansmo 
cattolico, rilancia l'iniziativa degli autoconvocati democnstia- 
ni che a Modena avevano sollecitato la creazione dì una nuo¬ 
va formazione politica. Gomeri, che fa parte dello staff del se¬ 
gretario dello scudocrociato e, ad un tempo, è consigliere in¬ 
fluente di Mano Segni, sta organizzando per sabato a Roma 
un incontro tra esponenti democristiani impegnati sul fronte 
del rinnovamento, popolari per la riforma, rappresentanze 
deH'associazionismo cattolico e del mondo sindacale e cultu¬ 
rale, Il titolo è esplicito: •Rifondazione della De o fondazione 
di un nuovo soggetto politico?». ■ -. 

L’elenco degli invitali sarà definito domani nei corso di una 
riunione nella capitale, convocata da Michele Giacomanio- 
nio, vicepresidente delle Adi. Ci sarà naturalmente Rosi Bindi. 
segretaria de del Veneto, che ha pilotato l'iniziativa degli au- 
toconvocati, e con lei altri esponenti del gruppo «Carta 93» 
(da Al'oerto Monticone a Tina Anselmi), una sorta di fianco 
sinistro dell'area martinazzoliana. E poi l'economista Roma¬ 
no Prodi, il direttore dell'istituto Cattaneo» Arturo Parisi, lo 
stonco Pietro Scoppola, che fanno pane del gruppo dingente 
dei popolari di Mano Segni. Tra le personalità invitate ci sarà 
certamente Achille Ardigò. 11 sociologo, in una recente intenn- 
sta air^Unità», ha detto: -Sono per la Bindi, e anche per Cor¬ 
rieri il quale ha dato una prova veramente nobile di quello 
che significa la continuità di un impregno». Ma é sulla conti¬ 
nuità della De che Ardigò dissente. E cosi i promotori dell'in- 
contro di sabato, che sottolineano l'insufficienza di una costi- 
luente che si muova nel solco del partito esistente. Non basta 
cambiar nome, insomma, restando dentro i vecchi perimetri 
di un partito arroccalo al centro dello schieramento politico. 
Serve un nuovo soggetto, di ispirazione cristiana ma aperto 
ad altri contributi, che cominci a dare forma a quel polo pro¬ 
gressista che dovrà formarsi sulla scena della democrazia del¬ 
l'alternanza piostulata dalle nuove regole elettorali. Non è 
dunque casuale che l'assemblea romana si tenga pochi gior¬ 
ni dopo il risultato referendario, punto di partenza della svolta 
in materia di riforme. La fase di movimento e di acuta crisi at¬ 
traversata dalla società nazionale rende debole e parziale lo 
sforzo di Martinazzoli, Una gestione, la sua, pesantemente 
condizionato dalle logiche e dai centri di potere ancora ope¬ 
ranti nel corpo di un partito tardivamente approdato alla nva 
del nuovo sistema elettorale uninominale a prevalenza mag¬ 
gioritaria. 



«Tutti a casa»: Tanno nero 
della nomenklatura 
dello Scudocrociato 


■i ROMA. Cera una volta la De... Cera Forlani: «La 
felicita non esiste su questa terra». Cera Andreotti: •!! 
Vangelo dice: chi si umilia sarà e.saltato». Cera De Mi¬ 
ta con i suoi «ragionamenti». E Fanfani ctic si fa porta¬ 
re dalla •scogliera delle stimmate» la prima pietra per 
la sede dell'Eur. «La montagna su cui ascese verso la 
contemplazione e il sacrificio san Francesco», spiegò 
all'epoca (e siamo nel '58, in pienissimo regime de¬ 
mocristiano) l'irruento Amintore, E da quel tempo i 
dici ascesero, contemplarono - certo in maniera ben 
più prosaica del santo di Assisi -, si fecero Stato. 

Fino ad oggi, ad una discesa annunciala che nel gi¬ 
ro di poco tempo si è tramutata in un precipitare vorti¬ 
coso, in un crollo rovinoso, in un dramma che ade.sso 
corre lungo i binari infamanti di sospetti su capi de¬ 
mocristiani di altissimo rango (da Andreotti a Cava a 
MisasI) di collusione, complicità, rapporti con la cri¬ 
minalità. Non solo la fine di una stagione di potere, 
ma qualcosa di più e di peggiore, come molti leader 
del partilo hanno intuito: il rischio della stessa delegil- 
timazione dì questo potere. 

La De che c’era ieri, la De calata nel suo dramma di 
oggi. Al tramonto democristiano ha dedicato il suo ul¬ 
timo libro Massimo Franco, inviato e giornalista politi¬ 
co di Panorama, uno che capi e sottocapi del Bianco¬ 
fiore li conosce a menadito. E, dal momento che ò la 
storia di un tramonto, nessun titolo poteva andare 
meglio di quello scelto: Tulli a casa. Il crepuscolo di 
mamma De, Mondadori Editore. Franco racconta lo 
Scudocrociato che sfiora pericolosamente il rischio di 
dissolversi, ma anche lo Scudocrociato che c’era, con 
i suoi uomini che sembrano tante infinite maschere 
della Repubblica italiana. Una gigantografia di «mam¬ 
ma De» e dei suoi protagonisti, un amarcord dell'Italia 
democristiana come l’abbiamo vista e come sicura¬ 
mente non sarà più. ■ 

Com’è (com'era) la De? Cosi la presenta Massimo 
Franco: «Una sorta di mostro politico, metà partito-so¬ 
cietà e metà partito nomenklatura. Il partito vendi-tut- 
to. e grazie a questo pìglia-tutto». Partito-supermarket, 
dove ce n’è per tutti i gusti; partito-Benetton, con mille 
toppe di mille colori diversi. Come spiegava Pomici¬ 
no: «È cosi semplice! Non ti piace Cava? Scegli De Mi- 
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ta. Non ti piace Ciriaco? C’è Forlani. No? Allora An- 
dreotti. Nemmeno lui? Ecco Martinazzoli...». Cioè: tut¬ 
to e il contrario di tutto. Un partito disegnato e pensa¬ 
to. dai suoi stessi dirigenti, come una Balena Bianca, 
come un pitone dall •abbraccio soffocante» (parole 
di Forlani). O magari un polipo, come immaginava 
1 «eonardo Sciascia, «che sa mollemente abbracciare il 
dissenso per restituirlo, maciullato, in consenso». 

Ma niente può raccontare la De meglio delle storie 
dei suoi capi, quel loro eterno scivolare silenziosi lun¬ 
go i corridoi, il sorriso compiacente e la battuta sem¬ 
pre pronta; quelle riunioni di ore ed ore, intorno a ta¬ 
voli circolari, quasi a simbolizzare che. Il dentro, un 
vero capo non c’è: quel modo elegante e lento di 
muovere le mani davanti aH'ascoltatore, per poi ripor¬ 
le compostamente sul grembo, come tanti ecclesiasti¬ 
ci di alla classe. Vecchia, cara De... Massimo Franco, 
con molta elficacia. racconta alcuni di questi perso¬ 
naggi-simboli del potere democristiano. Ecco Forla- 
ni-PÌsolo. apparentemente simile al nonetto meno 
.sveglio di Biancaneve ma che. in realtà «succliia e di¬ 
sossa silenziosamente, graffia con le sue belle unghie 
da donna». Avanti Antonio Gava, Gran Visir doroteo, 
cioè il centro del centro democristiano. Giulio An¬ 
dreotti, il Mandarino del Biancofiore, un potere lungo 
quanto l'intero potere democristiano, oggi sommerso 
da accuse che lasciano senza fiato, che la la compar¬ 
sa in un film di Alberto Sordi. Ciriaco De Mila, capace 
come pochi di mischiare insieme «ragionamenti» e 
potere. Ma per avere un idea di un democristiano co¬ 
me si deve, meglio spostarsi un po’ in perìlena, nel re¬ 
gno abruzzese di Remo Casparì: voti a scatafascio, 
tessere a palate, finanziamenti a pioggia. «Caspari è 
un esempio quasi perfetto di simbiosi Ira un politico 
democristiano e il suo feudo elettorale», annota Fran¬ 
co. Deputato da quarant'anni. quindici volte ministro, 
sindaco da una vita del suo pesino natale. Gissi. Ecco¬ 
lo il democristiano perfetto. Certo, non ha la classe di 
Forlani, e a Chiambretti che lo insegue con le teleca¬ 
mere regala un sonoro; «Vada a rompere i coglioni da 


un'altra parte'», ma porta voti, tessere e finanziamen¬ 
ti. Ecosa si vuole, di più''’ 

Poi, tante ligure di contorno. Figure entrate nella 
storia del costume italiano, come il mitico dottor Cen- 
celli, quello che mise a punto, con scientìlica pazien¬ 
za, il manuele della perfetta lottizzazione tra le cor¬ 
renti democristiane O la Rosanna Lambertucci, la 
dietista di Rai Uno, con una cosi va.sta [ama di an- 
dreottiana da meritarsi un intero capitolo. E Alberto 
Sordi, l'italiano piccolo-piccolo (e quindi dici perfet¬ 
to), che commenta: «SI, non mi dispiace essere defi¬ 
nito l'Andreotti del cinema, E credo che ad Andreotti 
non dispiaccia essere chiamalo l'Alberto Sordi della 
politica». Poi, c'è don Camillo... Chi è don Camillo? 
Sua Eminenza il cardinale Rumi, presidente della Cei, 
democnstiano al cubo, insieme forlaniano e deniitia- 
no. (Ma esistono dìilerenze, tra i due, tra Arnaldo e 
Ciriaco? 11 vecchio Donat-Cattin avvertiva; «Bisogna 
starci attenti, perchè sonocome i ladri di Pi,sa: litigano 
durante il giorno, e la notte vanno a rubare insie¬ 
me,..»). Don Camillo, dicevamo. Vero e proprio agit- 
prop della De nell’ora del suo tramonto, teorico del 
sempre più ardito sofisma deir«unità politica dei cat¬ 
tolici». Mai un presidente della Cei si è esposto tanto a 
favore del voto per la De. E mai, alla De, è andata tan¬ 
to male... 

Ma questa è stona di un anno. Storia di un secolo 
fa, per la stanca Balena Bianca, per lo strano partito 
che, parola dì i.lartinazzoii, pas.sava «le giornate a 
contare le tessere e le .serate a commentare le encicli¬ 
che». Già, Martinazzoli. NeH’ultima parte del libro. 
Massimo Franco, dopo aver raccontato la De del pas- 
.sato, fa conoscere quella del presente. Illumina pau¬ 
re, angoscie, potenti in disarmo e volenterosi che cer¬ 
cano di salvarla. «Mi sento il frutto della disperazio¬ 
ne», aveva confidato Martinazzoli. E le ultime parole 
dei libro di Franco sono affidate proprio al triste e mi¬ 
te Mino, al suo disperato ed ostinato tentativo di sal¬ 
vare non certo il potere ma almeno la stona del più 
grande partito italiano. Una riflessione che è un epi¬ 
taffio di cmquanl'anni di dominio politico: «La parola 
"potente" è diventata quasi mortale... Faremmo bene 
a non dimenticarlo mai più». 


ROBERfOROSCANI 


Mino 
Martinazzoli 
e Ciriaco 
De Mita 
Sopra: 
Aldo Moro 
e Benigno 
Zaccagnini 
A destra: 
Amintore 
Fanfani 
e Giulio 
Andreotti 


Il sembrano più favorevoli 
(dopo la rottura del 1956 tra 
Pei e Psi) le resistenze maggio¬ 
ri sono ancora dentro la De, 
nei rapporti con le gerarchie e 
con gli industriali. Ci vorrà 
un'altra legilatura di •governic¬ 
chi». numerosi monocolori de¬ 
mocristiani, - l’avventura - di ' 
Tambroni prima di arrivare al 
centro sinistra. I fatti del luglio 
1960 sono il primo dei ricor¬ 
renti momenti di rischio autori¬ 
tario: dietro questo leader di 
secondo piano della De c'era 
l'allora presidente Gronchi, 
che era un uomo della sinistra • 
considerato aperturista verso il 
Psi. Ma dal (Quirinale cenrava 
di controllare la scena politica 
in concorrenza con la De che - 
in quella fase aveva Moro al¬ 
lealo ai centristi (la corrente . 
dorolea) come segretario. 

Ma tant'è, la De ci abitua a 
tali paradossi; quello che non 
era riuscito a Fanfani, conside¬ 
rato troppo a sinistra, riesce a 
Moro. Ma anche qui con enor¬ 
mi cautele e con non pochi 
contrasti. Il nformìsmo che do¬ 
veva caratterizzare questa for¬ 
mula finisce per estinguersi an¬ 
cor prima della sua nasciui uf¬ 
ficiale; gli impegni e le prime 
leggi innovative passano nei 
governi con l’astensione socia¬ 
lista ma già dal 1963, con le 
elezioni, subiscono uno stop. 
Ci sarà infatti nelle urne una 
forte crescita liberale una ca¬ 
duta De mentre il Psi non go- 
drà di nessun beneficio dalla 
sua nuova collocazione. Moro 
ordinerà di rallentare le rifor¬ 
me, 1 socialisti si divìderenno e 
dovranno sottoporre ad un 
congresso la scelta governati¬ 
va. Saranno proprio loro a pa¬ 
gare i prezzi più alti con una • 
scissione e con una partecipa¬ 
zione subordinala al governo, 
a cui si arriverà per di più nei 
clima torbido del luglio 1964: è 
un nuovo «quasi golpe» messo 
in piedi da De Lorenzo e aval¬ 
lato dal presidente Segni. Una 
vicenda nota che Nenni definì 
un «rumore di 3».iabole» e che 
segnò resisto politico del cen¬ 
tro sinistra. Sono anni di forti 
contrasti interni ma come leg¬ 
gerli politicamente? 11 giudizio 
di Giorgio Galli è tranciante; «Si 
tratta delle parli fisse della 
commedia deH'arte dietro le 
quali non vi è nessun appro¬ 
fondimento teorico. La vera 
comntesa che verte attorno al¬ 
la distribuzione dei potere è 
tanto aspra che il volto della 
De come partito di correnti fe¬ 
derate ne scatunsce prima 
.sempre più chiaro, poi sempre 
più logoro». 

È la ripresa di lotte sociali a 
metà e alla fine dei Sessanta il 
fallo nuovo che mette in soffit¬ 
ta il centro sinistra dopo un 
tentativo di unificazione socia¬ 
lista boccialo dall'elettoralo e 
un Psi che toma, nella tempe¬ 
rie della contestazione stu- 
denmtesca e operaia a guar¬ 
dare a sinistra. Parte da qui il 
processo più complesso che 
segnerà gli anni Settanta. Da 
una parte una spinai al nuovo 
(anche se nel 1972 il resultato 
elettorale premierà soprattutto 
la destra neofa-scista) che si in¬ 
treccia con la «.strategia deila 
tensione». La De cerca di n- 
spondere confermando il suo 
ruolo centrale e di garanzia 
contro gli «opoo.sti estremi¬ 
smi». Toma in campo Fanfani 
che SI troverà a giocare sulla 
sponda cattolica in occasione 
del referendum sul divorzio; 
per lui e la De sarà una sconfit- 
Ui terribile. E cosi il voto del 
1975 con la crescita impetuo.sa 
del Pel di Berlinguer e il calo 
secco della De mostrerà una 
Italia che è più avanti rispetto 
ai suoi assetti politici. Anche se 


il 1976 col ritorno di Moro alla 
segreteria darà alla De una 
boccata d’ossigeno; cresce an¬ 
cora il Pel (che insiste sull’idea 
del compromesso storico) ma 
la De si rafforza e resta primo 
partito. Inizia un'altra lunga ta- 
se di logoramento; si va verso il 
governo delle astensioni, verso 
l’unità nazionale con una ac¬ 
corta gestione .morotea. Sono 
anni di tensione sociale, di. 
proteste a sinistra (di cui il Pei 
farà da parafulmine), della na¬ 
scita di un terrorismo rosso la 
CUI dimensione politica non fu 
assolutamente compresa. Col 
Pci Moro tenta quello che era 
stalo fatto col PsI del centro si¬ 
nistra; un inglobamento nell'a¬ 
rea del governo che non sia 
però altemauvo. E l'altemaliva 
non era neppure all'ordine del 
giorno del rei. Il rapimento e 
l'uccisione dì Moro da parte 
delle Br modificano ulterior¬ 
mente il segno politico di quel¬ 
la fase; si tratta visibilente di un 
governo dì emergenza, sotto 
rincalzare del terrorismo. Sap¬ 
piamo però anche che quel 
terrorismo era almeno in parte 
•agito poliricamente» da pezzi 
dello stato, da apparati legati 
alla P2, da frammenti di quelle 
strutture che erano contemix)- 
raneamente legate alla De o 
ad alcune sue partì. 

Da quella esperienza il Pci 
esce indebolito elettoralemne- 
te, politicamente spiazzato an¬ 
che dalla nascita della leader¬ 
ship craxiana nel Psi. Una ipo¬ 
tesi politica giocata tutta all'in- 
temo del rapporto governativo 
con la De, con la concorrenza 
a sinistra e una collaborazione 
conflittuale con lo scudo cro¬ 
ciato. L'alternativa è lontanissi¬ 
ma e la De riprende il suo gio¬ 
co di potere dentro quesUi 
nuova situazione. È per lo scu¬ 
do crociato un decennio diffi¬ 
cile; per la prima volta perde la 
guida del governo con Spado¬ 
lini prima e con Craxi pxu. Su¬ 
bisce la concorrenza (il ricatto 

10 chiamerà De Mita) degli al¬ 
leati. Sono anche gii anni in 
cui De Mita tenta una opera¬ 
zione in parte simile a quella 
tentata da Fanfani tra il 1954 e 

11 1959: rimetter mano al parti¬ 
to facendone uno strumento 
unitario. Il leader avellinese ri¬ 
marrà a lungo a piazza del Ge¬ 
sù ingaggiando con Craxi un 
duellò duralo quasi un decen¬ 
nio. È storia recente, fatta eli 
scaramucce, di crisi minaccia¬ 
te, di lotte personali. Ma fatta 
anche di una grande nstruttu- 
razione capitalistica orientata 
dai partiti di governo con gli 
strumenti della politica econo¬ 
mica, degli enti di Stato, col tii- 
glio della scala mobile e della 
rottura sindacale. La De è in 
declino: subisce per un decen¬ 
nio durissimi risu Ilari elettorali 
che non la affondano perché il 
Psi non riesce ad avvantaggiar¬ 
sene a sufficienza e per la per¬ 
dita di peso del Pci. 

Si arriva agli anni Novanta: 
qui gli elementi politici di rilie¬ 
vo sono almeno tre: Cossiga o 
il rapporto conflittuale col suo 
partito, il successo delle leghe 
che erodono la base elettorale 
democristiana a Nord, i gover¬ 
ni di Andreotti che gestiscono 
ncH'immobilità l'ingigantimen- 
to del debito pubblico e il lo- 

P oramenio dell'immagine del 
si. Poi arriva l’inchiesta sulle 
Oingenti. l'accu-sa ad Andreot¬ 
ti, la caduta sostanziale del si¬ 
stema che intreccia politica-ul- 
fari-consenso. Siamo a oggi e 
la De annuncia la propiia 
scomparsa e una futura rina¬ 
scita mentre i sondaggi la dan¬ 
no sotto al 20 per cento. L’Ita¬ 
lia ha perso li suo «bancentro» 
obbiigalo? Speriamo di^ si. Era 
ora. 
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in Italia 


Il figlio delFex presidente della Repubblica 
raggiunto da due mandati di arresto firmati 
dalle procure di Milano e Roma per tangenti 
miliardarie. Rischio di conflitto di competenza 


Roberto Buzio, cassiere psdi: «Le mazzette 
per il partito le pagavano Ciarrapico e Leone 
con Tok di Andreotti. Erano un indennizzo 
per averci esclusi dai vertici delFEfim» 


Tiro incrociato dei giudici su Mauro Leone 

Nuovo ordine di cattura per Qanapico, quinto avviso a Cariglia 


Tiro incrociato di ordini di cattura per Mauro Leone, 
emessi dalle magistrature di Roma e di Milano. È 
sotto accusa per una supermazzetta da 800 milioni 
pagata da Ciarrapico a Cariglia e sponsorizzata da 
Andreotti. 11 figlio dell’ex presidente e il cassiere del 
Psdi Roberto Buzio avrebbero fatto da «postini». Av¬ 
viso di garanzia da Roma anche per Cariglia e ordini 
di custodia cautelare per Buzio e Ciarrapico. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Squilla II telelo- 
no e risponde Roberto Buzio, 
cassiere di tengenli destinate 
al psdi. Dall'altro capo c'è Giu¬ 
seppe Ciarrapico. che parla in 
codice e si esprime p)er meta- 
(ore: ■!! presidente (leggi Giu¬ 
lio Andreotti) mi ha detto che 
devo inviarle un siluro (ovvero 
una tangente), ma io non ho 
molla carica (nel senso di una 
scarsa liquidità)». Cosi il cas¬ 
siere socialdemocratico, ha ri¬ 
costruito a verbale il gergo del¬ 
la mazzetta, parlando tra l'al¬ 
tro di un «siluro» da 800 milio¬ 
ni, che adesso inguaia Mauro 
Leone, figlio dell'ex presidente 
della Repubblica. La stecca 


passò da Ciarrapico a Cariglia 
con la benedizione di An¬ 
dreotti. e la mediazione di Bu¬ 
zio e Leone. Questa triangola¬ 
zione di tangenti è già costata 
avvisi di garanzia e arresti per 
lutti gli interessati. Alla lista 
mancava solo Mauro Leone, 
che proprio ieri è stato rag¬ 
giunto da un ordine di cattura, 
emesso dai magistrati milane¬ 
si. Accusa; violazione della 
legge sul (inanziamento ai par¬ 
liti. I guai del figlio del presi¬ 
dente erano già iniziati una 
ventina di giorni fa, ma su altri 
fronti; i magistrati della capita¬ 
le lo avevano inquisito per la 
vicenda Safim ed ora era agli 



arresti domiciliari in una clini¬ 
ca romana. Da ieri è piantona¬ 
to dalla guardia di finanza, do¬ 
po il nuovo ordine di cattura 
largato Milano. Ma la sua storia 
SI complica. neH'inlricato ca¬ 
novaccio delle mille tangento¬ 
poli italiane. AiKhe a Roma è 
stato sentito Roberto Buzio, 
che pro.sumibilmente ha rac¬ 
contato le stesse cose. L'effetto 
è stato un ordine di custodia 
cautelare emes.so anche dai 
magistrati della capitale per 
Mauro Leone c un awiso di ga¬ 
ranzia per l'onorevole Antonio 
Cariglia. che .sale a quota cin¬ 
que. I pm romani hanno an¬ 
che chiesto remis,sione di nuo¬ 
vi ordini di cattura per Giusep¬ 
pe Ciarrapico, già in carcere e 
per lo stc-s,so Buzio. che è agli 
arresti domiciliari in provincia 
di Alessandria. 1 provvedimenti 
richiesti da Roma riguardano 
la stessa vicenda? In questo ca¬ 
so si porrebbe un problema e 
tra le due magistrature potreb¬ 
be sorgere un conflitto di com¬ 
petenza. Secondo fonti An.sji 
però, i magistrati romani sa¬ 


rebbero arrivati al quartetto 
percorrendo un'altra pista, 
quella dell'inchiesta Safim, di 
CUI .sono titolari. A Milano co¬ 
munque non solfiano venti di 
guerra, >Probabilmenle c'è sta¬ 
ta un'involontaria sovrapposi¬ 
zione - dice il pm Piercamillo 
Davigo - che verrà immediata¬ 
mente chiama». 

Leone è accusato di viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti, per quel «silu¬ 
ro» da 800 milioni. La vicenda 
che lo inguaia gira attorno ad 
difari stipulati col re delle ac¬ 
que minerali e patrocinati da 
Andreotti. ma potrebbero es¬ 
sere solo l'inizio. Buzio ha rac¬ 
contato in questi termini l'epi¬ 
sodio in un interrogatorio, che 
risale al 31 marzo. «Ho avuto 
modo di constatare l'esistenza 
di donazioni di denaro da par¬ 
te deirawocato Mauro Leone 
e dell'imprenditore Giuseppe 
Cianapico a favore del Psdi di 
Cariglia, su incarico di An¬ 
dreotti». La vicenda risale a po¬ 
co prima delle elezioni del 
1990, quando Buzio andò nel¬ 
lo studio dì Leone, vice-presi¬ 


dente deH'Efim. «Qui Leone mi 
fece trovare un pacco con 500 
milioni in contanti. Erano il 
contributo dell'amico (ossia di 
Ciarrapico ndr.) a favore del 
Psdi. Nel maggio del '90 leeone 
mi consegnò altri 300 milioni 
in contanti». Gli amici si fecero 
vivi con un altro siluro doralo 
anche alla vigìlia delle elezioni 
del 1992. 1 protagonisti sono 
sempre gli stessi; Cariglia avvi¬ 
sa, Buzio riscuote, Ciarrapico 
paga e Leone consegna. Su 
tulli il patrocinio e la benedi¬ 
zione di Andreotti. Il motivo di 
tanta generosità? «Ritengo che 
li denaro versatoci da Leone e 
Ciarrapico fosse un indenniz¬ 
zo in quanto noi del Psdi era¬ 
vamo stati messi da parte dalla 
presidenza dell'Efim». 

Arrestalo a Milano il 24 mar¬ 
zo, Buzio ha aperto i libri della 
contabilità nera del Psdi, spie¬ 
gando che tutte le decisioni, 
anche di tipo economico, pas¬ 
savano al vaglio del segretario 
politico. «Insomma, era Cari¬ 
glia il punto di riferimento, sia 
per le entrate regolari che per 
quelle irregolan». 



L'amministratore delegato della Fiat. Cesare Romiti 


«Si accordano, ma il mio assistito è in galera». Replica Borrelli: «Romiti non è indagato» 

Polemiche sulla trattativa tra pudici e Fìat 
n legale di CiarraiMCo: «Ricorrerò al Csm» 


Continua la trattativa tra Fiat e magistrati perchiude- 
re la partita giudiziaria e arrivare rapidamente ai 
processi. Attesa in settimana la presentazione spon¬ 
tanea di Cesare Romiti, ma il legale di Ciarrapico 
minaccia di ricorrere al Csm; «Per Romiti si tratta, 
mentre Ciarrapico ò in galera». Imminente la chiusu¬ 
ra di altri filoni, ma per la Metropolitana tutto è bloc¬ 
cato perché tarda l’ok del Parlamento perCraxi. 


■i MILANO. £ in vista un nuo¬ 
vo summit negli uffici della 
procura milanese, tra i magi¬ 
strati di «Mani pulite» e gli avvo¬ 
cali di casa Agnelli, l-a trattati¬ 
va continua e in settimana si 
dovrebbe arrivare a una verifi¬ 
ca .serrata di tutte le questioni 
ancora aperte. I primi segnali 
di pace erano partiti da Torino 
più di una settimana fa: una te¬ 
lefonata al procuratore Borrelli 
e la richiesta di un incontro, 
quello di sabato scorso, desti¬ 
nato a segnare una .svolta nel- 
l'inchiestà e forse non solo per 
il troncone che riguarda la Fiat. 


Altri si allineeranno con la stra¬ 
tegia di Corso Marconi per ac- 
ederare t'uscita da Tangento¬ 
poli? È probabile, dato che or¬ 
mai, nella stagione del dopo- 
referendum, sono in molti, .sia 
sul fronte politico, sia su quello 
imprenditoriale a volere una 
svolta, E quello die potrebbe 
accadere in questa settimana, 
al tavolo della trattativa della 
procura milanese, potrebbe 
avere effetti a catena per emu¬ 
lazione. C'è però anche chi 
protesta, come l'avvocato Car¬ 
lo 'l'aormina, difensore di Giu¬ 
seppe Ciarrapico. detenuto a 


Regina Coelì. Minaccia la ri¬ 
chiesta di intervento del Csm e 
dice; «Romiti e Ciarrapico sono i 
uguali davanti alla legge, ma 
Ciarrapico è in carcere mentre 
per Romiti si fanno accordi 
preventivi per lavorirlo. Questo 
modo di agire è illegittimo e di¬ 
scriminatorio». Da Milano, il 
procuratore Borrelli ha imme¬ 
diatamente replicalo smenten¬ 
do che la trattativa sìa ridotta a 
un semplice patteggiamento" 
sulle sorti di Romiti e negando 
che ci fossero prosvedimenli a 
suo carico. Il patteggiamento 
riguarda la vicenda Fiat nel 
suo complesso e la presenta¬ 
zione spontanea di Romiti 
rientrerebbe in questo nuovo 
clima di collaborazione. 1! pri¬ 
mo punto all'ordine del gior¬ 
no. nella nuova tornata di in¬ 
contri Ira magistrali e avvocati 
Fiat, sarà l'accordo sul rientro 
dei latitanti. Le primule rosse 
dell'azienda torinese sono il 
direttore generale Giorgio Ga- 
ruzzo e Massimo Aimelti. ac¬ 
cusali di corruzione. Mauro 
Berlini e Paolo Torricelli, am¬ 


ministratori delegati della Fiat 
• Avio devono rispondere dello 
stesso reato. Otterranno imme¬ 
diatamente, dopo l'interroga- 
torio, il benefìcio della scarce¬ 
razione? Questa è la condizio¬ 
ne posta dagli avvocati ed è 
anche la prova del nove per la 
Fiat, prima della presentazione 
di Cesare Romiti. Il suo arrivo è 
previsto per questa settimana 
di fuoco, ma si può supporne 
che varcherà spontaneamente 
il portone del palazzo di giusti¬ 
zia milanese, solo dopo aver 
visto bene che aria tira. Fu pro¬ 
prio lui ad attaccare i magistra¬ 
ti milanesi sostenendo che la 
Fiat era entrata come concus¬ 
sa nel sLslema dette tangenti, il 
pm Piercamillo Davigo aveva 
replicato dicendo; «Se è cosi, 
dateci l'elenco dei taglieggia- 
tori. Fate i nomi dei politici che 
hanno preteso soldi e denun¬ 
ciateti». 

La Fiat ha fretta di chiudere, 
perché lo stillicidio di arresti 
danneggia iJ lavoro e l'immagi¬ 
ne dell'azienda, ma anche i 
magistrati vorrebbero arrivare 


rapidamente ai processi. Nel 
palazzaccio milanese tutti san¬ 
no che se cambia il clima poli¬ 
tico e cessa il vento in poppa 
che ha assecondato il lavoro 
della magistratura, potrebbe 
iniziare una nuova stagione di 
insabbiamenti. Dunque, tutti 
hanno buoni motivi per strin¬ 
gere. 

Si lavora anche perchiudere 
altri filoni di inchiesta, primo 
tra tutti quello sulle discariche, 
che tra gli imputati ha perso¬ 
naggi come Paolo Berlusconi. 
Il gip Italo Ghitti. che da oggi ri¬ 
prende il lavoro dopo le ferie, 
si occuperà di questa vicenda. 
Altri processi sono bloccali 
dalla mancanza di autorizza¬ 
zioni a procedere: è il caso del 
troncone che riguarda la me¬ 
tropolitana milanese, per il 
quale manca II via del parla¬ 
mento per l'imputato numero 
uno, Bettino Craxì. I magistrati 
stanno per inviare altre 8 ri¬ 
chieste di autorizzazioni a pro¬ 
cedere, che si aggiungono alle 
32 che sono già all'esame del¬ 
le giunte del senato e della Ca¬ 
mera. ns./?. 


Inchiesta sulle tangenti 

Dalla procura di Napoli 
richeste d'autorizzazione 
per dodici parlamentari 


Nascerà ufficialmente 1.’8 e il 9 maggio per iniziativa di persone impegnate nel volontariato 
Non vuole essere un nuovo partito, ma un interlocutore esigente delle forze politiche 


Ecco la «Costituente della strada» 


EUGENIO MANCA 


■i NAPOLI. La procura gene¬ 
rale di Napoli invierà oggi al 
ministero di Grazia e giustizia 
le richieste di autorizzazione a 
procedere riguardanti i parla¬ 
mentari coinvolti neirinchìesta 
su tangenti pagate per gli ap¬ 
palti relativa alle opere per i 
Mondiali del '90. Si tratta del 
secondo gruppo di richieste, 
dopo quelle trasmesse 1*8 apri¬ 
le scorso nei confronti dell'ex 
vice segretario nazionale del 
Psi, Giulio Dì Donalo, Alfredo 
Vito (De) e Raffaele Maslran- 
tuono (F^i), destinatari dì in¬ 
formazioni dì garanzia per l'in¬ 
chiesta sulla privatizzazione 
del servizio di Nettezza urba¬ 
na. A quanto si ù appreso in 
ambienti giudiziari, le nuove ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere si • riferiscono agli 
stessi DI Donato e Vito, non- 
cué ai democristiani Vincenzo 
Scolti, Paolo Cirino Pomicino, 
Ugo Grippo, Vincenzo Meo, ai 
socialisti Carlo D'Amato e Giu¬ 
seppe Demitry, al liberale 
Francesco De Lorenzo, al re¬ 
pubblicano Giuseppe Galasso, 
al deputato del Pds Berardo 
Impegno e aH’europarlamen- 
tare socialista Franco Iacono. 
Nei loro confronti il sostituto 
procuratore Isabella laselli 
emise il 27 marzo scorso avvisi 


dì garanzia per ipotesi di reato 
che vanno dalla corruzione al¬ 
la concussione. Per quanto ri¬ 
guarda le inchieste sulla priva¬ 
tizzazione del servizio di rac¬ 
colta dei rifiuti e sulla gestione 
del patrimonio immobiliare. le 
richieste di autorizzazione a 
procedere (Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, Ugo Grippo. Michele Vi- 
scardi. Vincenzo Scotti, Salva¬ 
tore Varriale, Francesco De Lo¬ 
renzo) dovrebbero partire nei 
prossimi giorni. Ai sei parla¬ 
mentari furono notificati avvisi 
dì garanzia, firmati dai sostituti 
procuratori Nicola Quatrano e 
Rosario Cantelmo, Il 27 marzo 
scorso. Sarebbero inoltre in 
corso di preparazione anche 
le richieste per l'inchlesia sulla 
ricostruzione del dopo terre¬ 
moto deirSO, riguardanti Vin¬ 
cenzo Scotti. Vincenzo Meo. 
l'ex segretario amministrativo 
della De. Severino Citaristi, 
Giulio Di Donalo, Francesco 
De Lx)renzo e Teurodepuialo 
Fantini. 

Non sono state intanto con¬ 
fermate nò smentite alcune in¬ 
discrezioni secondo le quali 
sarebbero state emesse ordi¬ 
nanze di custodia cautelare 
nei confronti di persone coin¬ 
volte neirinchìesta sulla rico- 
sìruzione. 


ÌB ROMA. Si chiamerà Cos/f- 
tuente della strada. Ma non sa¬ 
rà, come il nome potrebbe la¬ 
sciar credere, un ruvido radu¬ 
no di clochard', sarà piutloslo 
l'alveo politico ove confluiran¬ 
no, autonomamente e volon¬ 
tariamente, i mille protagonisti 
di quella pratica sociale che si 
definisce di associazionismo e 
volontariato, eche non da oggi 
rappresenta anche in Italia 
uno dei fenomeni più signifi¬ 
cativi e incoraggianti della no¬ 
stra vita civile. 

Di fatto già esiste, costruita 
nel vivo di un'esp>erìenzu che 
ha ben «saputo interrogare se 
«stessa. Nei pros«simi giorni, 
esattamente l‘8 e il 9 maggio a 
Roma (il primo giorno ad Aric¬ 
cia, il «secondo nell'aula ma¬ 
gna della "Sapienza-), forma¬ 
lizzerà il suo atto di nascila, 
non già chiedendo di essere 
accolta come una nuova for¬ 
mazione politica che s’aggiun¬ 
ge alle altre ma - soggetto au¬ 
tonomo e polemico - ponen¬ 
do proprio ai partili un interro¬ 
gativo as,sai più esigente: sono 
disposti a mettersi in gioco, a 
misurare la radice della pro¬ 
pria legittimità, a verificare la 
so«stanza della propria funzio¬ 
ne? Sono disposti a fare un «se¬ 
vero esame autocritico, quale 


che sia il risultato del referen¬ 
dum? 

Spiegano così, i promotori, i 
due elementi. deirossimoro 
politico: strado perché é dalla 
quotidianità - i suoi luoghi, le 
sue espressioni, la sua gente - 
che deriva il connotato prima¬ 
rio di queirarcipclago che va 
sotto li nome di «volontariato-; 
Costituente perché contenuti e 
ispirazione di questo connota¬ 
lo debbono essere assunti so¬ 
lennemente a fondamento 
dciritaha che si va a rifondare, 
debbono esserne «sostanza co- 
«stiluliva. Sintetizza cosi Ferdi¬ 
nando Siringo, del «Centro per 
la riforma della politica» (ove 
si raccolgono le adesioni an¬ 
che telefonicamente: 06- 
6833203) ; «I-a Coslituenle deh 
tastradaò un contributo che la 
"società civile" che si organiz¬ 
za a tutela degli interessi più 
deboli può e vuole fX)rtare alla 
seconda Repubblica». 

Chi sono gli artefici di que¬ 
sta iniziativa, i fautori della co¬ 
struzione di questo silenzioso 
-processo» politico? Tra le pn- 
me adesioni vi sono quelle di 
Franco Passuello. Giampiero 
Rasimelli. Lidia Mcnapace, Pa¬ 
trizio Petrucci, Giuseppe Lu¬ 
mia, Flavio Lotti, Giulio Mar- 
con. Franco Monlerubblanesi, 


Elio D’Orazio. Paolo Degli 
Espinosa. Amato Lamberti, 
Oliviero Motta, Filippo Gemilo- 
ni. 

Sono soltanto le prime firme 
di un elenco che cresce di 
giorno in giorno, adesioni che 
hanno carattere individuale, 
ma dietro ciascuna delle quali 
é visibile un'esperienza collet¬ 
tiva che rende quell'adesione 
ancor più densa di significato. 
Si ritrovano insieme uomini e 
donne impegnali nelle Adi. 
neJl’Arci. nel MoVi, nelle pub¬ 
bliche assistenze, nelle comu¬ 
nità di lotta alla droga, nelle 
associazioni per la pace, nei 
gruppi di tutela ambientale, 
negli osservatori antimafia e 
anticaniorra, tra gli obiettori di 
coscienza, nel volontariato in¬ 
temazionale. 

Insieme nella strada, cioè 
nella società civile, per orga¬ 
nizzare la difesa delle fasce più 
deboli; e ora anche insieme in 
un progetto politico tendente a 
ricostruire un’etica politica, nel 
tentativo di assegnare alla poli¬ 
tica un nuovo senso, un nuovo 
valore, un nuovo spessore mo¬ 
rale. 

Al di fuori però - questo ci 
tengono a precisarlo, e sta qui 
la ragione delle adesioni nomi¬ 
native - da ogni suggestione di 
collateralismo: antico o nuovo 


o nuovissimo. Niente collatera¬ 
lismo, neppure rispetto al «po¬ 
lo progressi.sta» e «di sinistra- 
che si vorrebbe aggregare. Del 
resto - spiegano i promotori - 
è un proce«s«so che non è nato 
ieri: già nel 1990. a Paestum, in 
un congres«so che significativa¬ 
mente si intitolò "Oltre il fram¬ 
mento», la galassia del volon¬ 
tariato e deH’associazionismo 
sociale indicò nella riforma 
della politica la strada obbliga¬ 
ta per il rinnovamento della so¬ 
cietà. 

Dedizione, altruismo, soli¬ 
darietà sono materiali preziosi 
in un mondo che rischia di ina¬ 
ridirsi, ma non sono sufficienti, 
da soli, a cambiare i) segno 
delle cose. Rischiano {perfino 
di trasformarsi in comodo alibi 
per chi della politica ha una 
concezione tecnicistica, mer¬ 
cantile se non addirittura cri¬ 
minale. 

O^i - in presenza dì un di¬ 
battito che vede troppo spesso 
l’espulsione degli elementi so¬ 
stanziali e la prevalenza della 
disputa normativa - ripetono 
che riforma della politica non 
significa semplicemente rifor¬ 
ma "delle regole», ma trasfor¬ 
mazione profonda, radicale 
dei contenuti. 

-Su quale giustizia sociale, 
su quali diriUi di cittadinanza si 


fonderanno le istituzioni rinno¬ 
vate?», si chiede il documento 
preparatorio della Costituente 
detta strada. E aggiunge: «Dob¬ 
biamo pensare a un modello 
democratico basato su un rap¬ 
porto paritario tra le diverse 
forme della polìtica, quelle isti¬ 
tuzionali e quelle sociali: parti¬ 
ti radicalmente e profonda¬ 
mente rinnovati negli uomini, 
nella forma e nei modi di fi¬ 
nanziamento devono sapersi 
porre in ascolto della società 
civile organizzala nei movi¬ 
menti e nelle a.ssociazioni, che 
sta assumendo responsabil¬ 
mente il propno ruolo politico, 
esprime progetto ed esige de¬ 
mocraticamente la riforma 
deila politica. Ci vuole un nuo¬ 
vo patto tra cittadini e istituzio¬ 
ni che dia radici alla nostra de¬ 
mocrazia. dal governo degli 
enti locali fino ai meccanismi 
deU’Europa». 

Dice ancora Ferdinando Si- 
rigo: «Insomma. diremo ai par¬ 
titi, anche a quelli del polo 
progressista; badate, un nuovo 
senso della politica già vive 
nella società, una nuova sini¬ 
stra già esiste e opera. Siete ca¬ 
paci di vederlo? E siete in gra¬ 
do di rispondere ai bisogni 
concreti della gente con una 
polìtica davvero nuova nei 
contenuti, negli strumenti, nel¬ 
le forme, nel linguaggio? 


«i„„7ru, 

stazionarie 
le condizioni 
del pittore 
Ernesto Treccani 



Sono state definite «'Sla/ionarie» dai medici della Cavi di Cu 
ra del Policlinico di Milano le condizioni del piuon* l'.rnfsii' 
Treccani (nella foto), ricoverato due giorni la nel repariodi 
terapia inlen.siva. dojx> essere «stato investito da un .juId ;n 
via Turali, nei pressi della sua abitazione milanese di vi.i 
Carlo Porta. 1 medici continuano pmdentemenle a mante 
nere riservata la prognosi, anche se fin da s<jbato hann<j as 
sicuraloche il pittore - uno dei fondatori del gruppo di -Ccjr- 
rente- — non corre pencolo di vita Trwcani, che li.i 7H .mm 
ha riportato neirmcidente la frattura di sei costole, un Ione 
versamento ematico nella zona emitoracica e la hattura di'l 
l’omero del braccio destro. 


( 


Un uomo da lemp*' in qui.i 
al st'n'izio prev’eiiZKJiie ni.i 
lattie mentali dell'Usl di Ki- 
mini, Giampaolo liron/tdli, 
di ^8 anni, di Viserba. un.i 
kx'alità pochi chilometri a 
Nord di Riniini. ha cere .il<j di 
investire con la sua .mio. 
una Fiat Uno. il parroco di una chiesa de! luogo, don Cìk»* 
vanni Vaccarini. di 39 anni, dopo averlo aggredito lirou/eiii 
ha prima affrontato nella piazza antistante la chiesa il [larro- 
co. che egli ritiene in parte causa delle proprie uisgra/ie 
coIp>endolo con un pugno in testa È salito poi sulla propria 
auto e ha tentato di investire il prete, che è riuscito a sc.msar- 
si. si è allontanato, ha girato la macchina e ha tentalo anco¬ 
ra di investire il parroco, che si è messo in salvo saltando su 
un muretto, Solo a quel punto l'uomo ha desistito e se n’e 
andato. Poco dopo polizia e carabinieri lo hanno arresi,ito 
al Simap deH'ospedale. 


Folle aggredisce 
il parroco 
etenta 
d’investirlo 


I 


Il cadavere di un uomo, ('irò 
Sannino, di Gl anni, è stato 
trovato ieri in una zon.i di 
campagna alla penfen.i di 
Sant’Anastasia, nel Napole¬ 
tano A ‘.corgere i' cadavere 
in una scarpata in lix’alil.i 
«Masseria Preziosa- è stato - 
secondo quanto accertato da) carabimen de) gruppo "Napo¬ 
li 2» - un pastore, Alfredo Della Ratta, di 45 anni. Sannino 
era commerciante aH'ingrosso di frutta e si era allontanato 
di casa ieri pomeriggio. Gli investigatori escludono al mi>- 
mento l'ipotesi deirincidente. anche perché da un |>nnio 
esame esterno sono state rilevate tracce di una lenta all.i te¬ 
sta provocala da un corpo contundente. j 


Commerciante 
trovato morto 
nel Napoletano 
Forse è omicidio 


Un prepiudiCdlo di 2(i anni, 
Alessandro Verdolivj. e 
morto l'dllrd notte dirospe- 
date di Cusiellamm.iie di 
Stabia, in provincia di Napo¬ 
li. dopo essere stato lento 
dal complice con il quale 
slava tentando una rapina. I 
due. a volto coperto, sono entrati dopo l'orano di chiusur.i 
in un supermercato della cittadina. Nel locale erano [ircseiv 
li solo il titolare del negozio, Ferdinando Malafronie, di 2.5 
anni, e la fidanzata, impegnali nelle pulizie del kx.'dte Ver- 
doliva, disarmalo, li ha minacciati inlimando di consegn.iie 
l'incasso della giornata, mentre il complice si ir«itleiiev.i sul¬ 
la soglia puntando su Mafafronleesullj fidanzala la propria 
pistola. AH'improwiso II secondo rapinatore ha esploso un 
colpo, ferendo alla schiena Alessandro Verdoiiva. Il giovane 
è stalo ricoverato aH'ospedate «San Leonardo», dove e morto 
in camera operatoria. Igi polizia sta cercando di identificare 
il complice. 


Castellammare 
Rapinatore 
ucciso 
dal complice 


Un giovane pregiudicalo di 
17 anni, G, C , è stalo gr.ive- 
mente lento alla le.sta duran¬ 
te una sparatoria all'alba di 
ieri nel centro di Torv'aiain- 
ca, alle porte di Roma Rico¬ 
veralo nel reparto di neuro¬ 
chirurgia del Policlimco, do¬ 
ve è stato sottoposto a una lunga operazione è in gravissime 
condizioni. Secondo una prima ricostruzione, il giovane .sa¬ 
rebbe stalo lento da uno sconosciuto che avrebbe esploso 
quattro colpi di pi.stola, uno dei quali lo ha raggiunto vicino 
a un orecchio, mentre era in compagnia di due amici I gio¬ 
vani, secondo testimonianze raccolte dai carabinieri, s,ireo- 
bero stati sorpresi intorno a un'auto, (orse mentre tentavano 
di rubarla odi danneggiarla. 


Sparatoria 
vicino a Roma 
Gravissimo 
un diciassettenne 
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Il senatore a vita aveva parlato di «voltafaccia» americano 
ma dagli Stati Uniti le accuse vengono decisamente respinte 
«Ma no, Clinton ha ben altre preoccupazioni, come la Bosnia 
Il suo staff si è occupato dellltalia solamente una volta » 

«Usa contro Andreottì? Pazzesco» 

Gli «esperti» negano interferenze sulle inchieste 


Complotto dagli Usa a danno di Andreotti? «Pazze¬ 
sco», è la risposta più diffusa tra gli «addetti ai lavori». 
Clinton? Hanno appena iniziato a pensare all’Italia, 
sono ben altre le loro preoccupazioni». Tutti sono 
convinti che in Italia si sta voltando pagina, ma a 
molti non è chiara la direzione. E c’è persino chi no¬ 
ta «impazienza e disagio» tra i militari, pur ritenendo 
«remota» la possibilità di un golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK. Tra coloro cui 
normalmenle la Casa Bianca si 
rivolgerebbe per capire cosa 
sla succedendo in Italia e agire 
di conseguenza, è pressoché 
unanime la convinzione che si 
.sta voltando pagina. Che c'è il 
collasso di una classe dirigen¬ 
te, cambia regime. Il paragone 
più cauto è alla Francia del '58, 
quello più ricorrente addirilura 
alle rivoluzioni deU'89 nelTELst. 
Si osserva che il rivolgimento 
coincide con l'avvento di una 
nuova amministrazione negli 
Stati Uniti, dovrebbe essere più 
facile tagliare col passato, ta¬ 
gliare i ponti con una tradizio¬ 
ne di cinismo per cui. come ha 
dichiaralo al «Corriere» l'ex ca¬ 


po della Cia Colby, negli anni 
della guerra fredda si erano 
ispirati al principio «meglio I la¬ 
dri che i dittatori», cioè i «rossi». 

Ma l'impressione è che la di¬ 
scussione tra gli uomini di 
Clinton su quel che sta succe¬ 
dendo in Italia sia solo «alla fa¬ 
se inziiale». «Sono assorbiti da 
ben altre crisi, la Bosnia, la 
Russia ricevono un'attenzione 
prioritaria», ci dicono. Abbia¬ 
mo parlato in questi giorni al 
telefono con molti di quelli che 
potremmo definire «addetti ai 
lavori», gli esperti di cose italia¬ 
ne. Riferiamo in questo artico¬ 
lo quel che ci hanno detto al¬ 
cuni di loro. Altri hanno prefe¬ 
rito parlare «off thè record». 


nonessercitali. Alla Cia. che in 
altri momenti li avrebtx; con¬ 
sultati freneticamente pare che 
in questo momento abbiano 
tutt'altro cui pensare. Al tema 
Italia hanno dedicato una sola 
riunione per avere una prima 
idea di quel che sta succeden¬ 
do, e neanche in questi ultimi 
giorni. 

Sorpresi?, abbiamo chiesto 
a lutti i no.stri interlocutori. Le 
risposte generalmente tendo¬ 
no a fare una distinzione tra il 
capitolo Tangentopoli e le ac¬ 
cuse di collusione con la mafia 
ad Andreotti, «Sulla corruzione 
sono venute fuori in un certo 
senso cose che avevamo sem¬ 
pre saputo. Era diventata una 
barzelletta. Diverso è il caso 
delle gravissime accuse contro 
Andreotti. Se è vero questa è 
davvero una rivelazione scon¬ 
volgente», ci dice Peter Lange, 
l'autorevolissimo italianista 
della Duke University. E ag¬ 
giunge di essere «preoccupato 
di chi controlla i guardiani». 
Ma come, sapevate della cor¬ 
ruzione e non della colluzione 
tra malia c politici? «Ci sono 
differenti livelli di credibilità. 
Nessuno può credere che i po¬ 


litici non ave.s,sero contatti con 
le organizzazioni criminose, 
specie alla luce del funziona¬ 
mento della macchina eletto¬ 
rale nel Mezzogiorno. L'inqui¬ 
namento era scontalo. Ma so¬ 
no certe accu.se specifiche che 
.suscitano dubbi», ù il distin¬ 
guo. 

Gli la eco un altro eminente 
italianista, Steven Helman.che 
insegna a Toronto, «È inconte¬ 
stabile che ci sia stata una col¬ 
lusione tra mafia e politici. 
Complicità, lollerenza, pas.sivi- 
tà erano evidenti. Ne abbiamo 
scritto in vent'anni di ricerche 
accademiche. Ma una cosa è 
la collusione di un sistema, al¬ 
tra il tipo di accu.se specifiche 
che sono emerse a carico di 
Andreotti, Non riesco a con¬ 
vincermi che Andreotti possa 
avere ordinalo di persona as- 
sasinii o si vedesse con i boss 
della mafia», ci dice. Pur rico¬ 
noscendo che «quando gli in¬ 
toccabili cominciano a es.sere 
crivellati di colpi non sono più 
intoccabili e possono venire 
avanti accuse che prima non 
asTebbero avuto credibilità» 

E la contro-accusa, tirata 
fuori dallo stes.so Andreotti, 


Estradato dall’Argentina, è stato trasferito nel carcere di Rebibbia 

ARoma il boss Gaetano Fidanzati 
«Contro di me soltanto menzogne» 


Estradato daU’Argentina, è giunto ieri in Italia Gaeta¬ 
no Fidanzati, boss di Cosa Nostra'.'È' atterrato nel-’ 
l’aeroporto di Fiumicino alle 12.40. Ed è stato subito 
trasferito nel carcere romano di Rebibbia, Don Tano 
guida uno dei clan più importanti della mafia ed è 
figura di spicco del traffico intemazionale di stupe¬ 
facenti. Fino al suo arresto, avvenuto a Buenos Aires 
il 22 febbraio del ’90. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. È giunto ieri matti¬ 
na a Roma, estradalo dall'Ar¬ 
gentina. ' Gaetano Fidanzali, 
esponente di spicco di Cosa ■ 
No-slra. «Don Tano» è atterralo 
nell'aeroporto di Fiumicino al¬ 
le 12,40. Indossava una giacca 
di pelle scura, una T-shirt az¬ 
zurra, un paio di jeans. Aria 
apparentemente serena. «So¬ 
no contento di essere in Italia, 
respingo tutte le accuse», ha 
detto non appena sceso dal¬ 
l'aereo. Accuse? C'è più di 
questo, contro di lui. C'è una 


condanna (definitiva) a 12 
anni per associazione a delin¬ 
quere finalizzata al traffico di 
droga. Preso in consegna dalla 
polizia giudiziaria del «Leonar¬ 
do Da Vinci», Gaetano Fidan¬ 
zati è stato poi trasferito dallo 
scalo romano al carcere di Re¬ 
bibbia. Ad attenderlo e, poi, ad 
«accompagnarlo», molte tele¬ 
camere e molli giornalisti. 

Un rientro importante, quel¬ 
lo di Fidanzati. Il suo clan (cui 
appartengono anche i fratelli 
Carlo, Antonio e Stefano) è 


consideralo uno dei più forti 
edattivi nel'narcotrallico ihter-'' 
nazionale ed ha un ruolo im¬ 
portante nello schieramento 
dei <orleonesi». il gruppo che 
domina Co.sa Nostra. I fratelli 
Fidanzali sono membri della 
«famiglia» deH'Arenclla (Paler¬ 
mo). 

Gaetano (58 anni) è l'uomo 
forte della famiglia. Usci In¬ 
denne dal processo di Catan¬ 
zaro (malia anni '60), ma fu 
poi arrestato a Castelfranco 
Veneto il 20 novembre del '70, 
dove si era recalo per uccidere 
Giuseppe Sirchia, fedelissimo 
di Michele Cavataio, una delle 
vittime della strage di Viale La¬ 
zio ('69), che segnò il ricom¬ 
pattamento del vertice malio¬ 
so. Il rilievo di Fidanzati risultò 
chiaro quando la polizia riuscì 
ad identificare le persone che 
si celavano dietro falsi docu¬ 
menti, fermale a Milano il 17 
giugno del 1970 in via Romildi. 
Con don Tano, c'erano i ma.s- 
simi esponenti della mafia di 


Il terrorista coinvolto nel caso Moro già usufruiva del lavoro esterno 

Addio al carcere per il br Morued 
Ha ottenuto la Hbeità vi^ta 


Valerio Morucci ha ottenuto la libertà vigilata. Un 
primo passo verso la liberazione definitiva del briga¬ 
tista dissociato che sparò in via Fani. A Morucci, che 
da tempo lavorava fuori dal carcere, si deve la «veri¬ 
tà ufficiale» sul caso Moro. Una «verità» non sempre 
verosimile. Ma adesso, dopo le ultime rivelazioni, è 
necessario che la Procura di Roma indaghi con nuo¬ 
va determinazione su quei 55 giorni. 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA. Dissocialo di fron¬ 
te allo Stato, pentito in antici¬ 
po nei confronti deila Demo¬ 
crazia Cristiana, Valerio Mo¬ 
rucci. il brigatista che uccise 
durante le strage di via Fani è 
ade-sso in libertà condizionale. 
L'anticamera della liberazione 
definitiva. Nei giorni scorsi il 
giudice di .sorveglianza di Ve¬ 
rona ha steso il provvedimento 
deciso lo scorso 2 aprile dal tri¬ 
bunale di sorveglianza di Ve¬ 
nezia. Lo stesso trattamento 
potrebbe essere riservato tra 
breve a Adriana Faranda, com¬ 
pagna di Morucci. . 

Da tempo, comunque, Vale¬ 
rio Morucci era fuori dal carce¬ 
re e lavorava presso l'opera 
«Don Calabria» di Roma. Ades¬ 
so, dopo la nuova decisione, 
potrà risiedere a Roma, con il 
solo obbligo del rientro serale 
e della firma settimanale in 
questura. Fino alla scadenza 
della sua condanna, prevista 
Ira due anni. Poi avrà chiuso i 


conti con la giustizia. 

Il brigatista dissociato è il 
principale testimone della sto¬ 
ria del caso Moro che, nono¬ 
stante i tre processi, continua a 
rimanere pieno di ombre e mi¬ 
steri. Morucci, che sulia vicen¬ 
da ha preparato un volumino¬ 
so dossier che fu inviato prima 
a Cossiga al Quirinale che ai 
giudici, ha ricostrito quei 55 
giorni, e più in generale la sto¬ 
na delle Brigate rosse di quel 
periodo. Una ricostruzione 
che rappresenta la «verità di 
Stalo», ma che ogni giorno di¬ 
venta meno credibile. Ad 
esempio, parlando del com- 
inando di via Fani, Morucci ha 
de.scritto un gruppo di persone 
poco addestrate all'uso delle 
armi che, non si sa per quale 
fortuna, annientarono la scor¬ 
ta di Moro, senza per altro sfio¬ 
rare il presidente de. Una con¬ 
traddizione evidente che fu già 
rilevala nel lontano 1982 dal¬ 


l'avvocato Giuseppe Zupo, 
parte civile delle famiglie di 
due agenti uccisi. 

"Il superkiller - diceva l'av¬ 
vocato - quello dei 49 colpi 
quasi tutti a segno, quello che 
ha latto quasi tutto lui, viene 
descritto con autentica ammi¬ 
razione dal teste Lalli, il benzi¬ 
nario anche lui un esperto di 
armi». Diceva ancora Zupo: 
•La professionalità criminale 
dell'attentatore è talmente ele¬ 
vata, a giudizio degli stessi 
esperti, da non potersi ragio¬ 
nevolmente inquadrare in nes¬ 
suna delle ligure dei brigatisti 
noti». A distanza di moiti anni, 
ii giudice Luigi De Ficchy, tito- 
iare di un'inchiesta sul caso 
Moro condotta con serietà, ha 
scoperto che quel 16 marzo 
1978 nelle vicinanze di via Fani 
c'era un ufficiale del Sismi. Ed 
è stato scoperto che in un 
mancato-blitz per liberare Mo¬ 
ro (di cui Cossiga ha parlalo 
durante una delle sue ultime 
esternazioni dopo aver taciuto 
di fronte alla commissione 
d'inchiesta) era previsto l'im¬ 
piego di uomini di Gladio. 

Insomma ci sono tanti ele¬ 
menti palesemente inverosimi¬ 
li che continuano a rappresen¬ 
tare la «verità» processuale. Ep¬ 
pure anche dalle testimonian¬ 
ze dei pentiti di mafia emerge 
una realtà mollo diversa. Cosi 
diversa che il procuratore di 
Roma Vittorio Mele farebbe 
bene a sollecitare i suoi sostilu- 


che (|tjalcun<j gli voglia malo 
da questa parte deH’Atlantico. 
cerchi di liberarsi di lui. «"In.sa- 
nc", "crazy". pazzesco» è la ri¬ 
sposta più diffusa. -Ma chi può 
avere interesse a mettere nei 
guai uno che è sempre stalo 
un loro punto di riferimento? si 
chiede il professor Helman, 
■f^ cosa più assurda che si 
possa pensare è che qualcuno 
in America possa avere inte¬ 
resse a liquidare la De. quando 
nessuno sa che co.sa .succede¬ 
rà in Italia», aggiunge. -An- 
dreolti era nostro amico», con- 
fr-rma l'ex amba.scialore di 
Reagan a Roma Maxwell Raab. 

Ma dopo lo scoppio del 
bubbone Tangenloiroli. quello 
che in America definite «Bribe- 
gate». e l'apertura del capitolo 
malia, c'è un terzo capitolo lut¬ 
to da sviscerare, quello delle 
stragi, osserviamo. Non po¬ 
trebbe esserci qualcuno inte- 
res.salo a intorbidare le acque 
e creare confusione?, osservia¬ 
mo. «Certo che c'è gente che 
forse è a conoscenza di segreti 
terribili. Alla Cia o al Pentago¬ 
no. È anche concepibile sire- 
culare che nel momento più 


difficile per la nuova ammini¬ 
strazione qualcuno, il generale 
o lo 007 isolato, pos-sa avere 
interesse ad intorbidare le ac¬ 
que e mettere così in difficoltà 
Clinton, a gestire fughe dì noti¬ 
zie calcolate», ammette Uel- 
man. Ma mette in guardia con¬ 
tro lo paranoie dei «grandi 
complotti», «l-a spiegazione 
della "cospiracy" spesso è un 
modo per confondere le cose 
e non spiegare niente», avver¬ 
te. Intende dire che è una sorta 
di mania italiana? «Abbiamo 
anche noi i no.stri misteri. Ma 
mi ha colpito il modo in cui da 
voi in Italia è stato preso per 
oro colalo un film come il Jfk 
di Oliver Stono, che esprimeva 
un inquietiludine ma dava so¬ 
luzioni filmiche al giallo. Ma 
forse ha ragione, se noi avessi¬ 
mo avuto Piazza Fontana ed 
U.stica non escluderemmo alla 
leggera l'ipotesi di coinjilotti 
intemazionali». 

C'ò qualcuno che può aver 
fatto avere ai giornali Usa notì¬ 
zie a suo tempo riservale sulle 
accuse dei «pentiti» di mafia ad 
Andreotti? «Guarda, ci occu¬ 
piamo della Bosnia, della Rus¬ 
sia, l'Italia non è al centro della 


allora; Tommaso Buscetla. Sal¬ 
vatore" "Greco «ctcchlicddu» 
(supcrialitanie. poi morto di 
cirrosi epatica, in Venezuela). 
Giuseppe Calderone, Gaetano 
Badalamenli, Gerlando Alber¬ 
ti. 

Del ruolo dei fratelli Fidan¬ 
zali nel traffico internazionale 
di eroina hanno parlalo nume¬ 
rosi pentiti e, in particolare, 
Tommaso Buscetta e Totuccio 
Contorno. Questi ha rivelato 
che. a Milano, i fratelli Fidan¬ 
zali distribuivano, insieme con 
i fratelli Bono e Ciulla, croma 
raffinala a Palermo da Michele 
Greco e Salvatore Prestifilippo. 
Insomma: uomini importanti, 
decisivi, nel grande business 
della droga. 

Le accu.se dei pentiti hanno 
trovato riscontri precisi. E Gae¬ 
tano Fidanzati è stato condan¬ 
nato, nel maxi-processo, a 12 
anni di reclusione che si vanno 
a sommare ad altre condanne 
riportale in vari tribunali sem- 



II boss mafioso Gaetano Fidanzati 


pre per traffico di droga. Il 
boss, scarcerato per scadenza 
dei termini nel dicembre del 
1987. si era subito dato alla la¬ 
titanza. ma era stato arrestato 
dalla polizia argentina, il-22 
febbraio 1990 a Buenos Aires. 
Gli investigatori lo individuaro¬ 
no intercettando alcune telefo¬ 
nate con la moglie, residente 
nei pressi di Arcore (Milano). 
L'anno scorso, si diffuse la «vo¬ 
ce» che il boss s'era pentito. La 
moglie fece smentire, tramite 
l'avvocato. 


Contro Gaetano Fidanzati, è 
in corso anche un altro proce¬ 
dimento. Insieme al fratello 
Antonino, è stalo rinviato a 
giudìzio, il 4 aprile scorso, dal 
giudice istruttore veneziano 
France.sco Saverio Pavone, al 
termine dì una maxi-inchiesta 
sulla criminalità organizzala 
nel Veneto. In questo procedi¬ 
mento. il boss è accusalo di as¬ 
sociazione per delinquere, as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo malioso e violazione 
della legge sugli stupefacenti. 


li che hanno ancora aperte in¬ 
chieste su questa vicenda ad 
andare avanti con decisione. 
L'opinione pubblica - e i fami¬ 
liari delle vittime - hanno il di¬ 
ritto di conoscere come andò 
veramente l'operazione Moro. 

La ricerca della verità, natu¬ 
ralmente. nulla ha a che vede¬ 
re con la corretta applicazione 
delle leggi, in base alla quale 
Renato Curcio ha ottenuto la 
semi-libertà, Morucci la libertà 
vigilata e Mario Morelli e Cor¬ 
rado Alunni i primi permessi 
premio. Tulli decisioni condi¬ 
visibili. Certo è che, proprio 
mentre si riaprono le indagini 
sull'omicidio del giornalista 
Mino Pecorelli, assassinato, se¬ 
condo Buscetla, perché sape¬ 
va troppo sul caso Moro, molti 
si sono ricordati di alcune os- 
.servazioni del direttore di «Op» 
che si stanno rivelando «profe¬ 
tiche». Parlava dei terroristiche 
avrebbero mantenuto il .silen¬ 
zio, evitando di raccontare co¬ 
me veramente andarono le co¬ 
se. «In cambio otterranno trat¬ 
tamenti di favore - .scriveva Pe¬ 
corelli -. Quando la pacifica¬ 
zione nazionale sarà un fatto 
compiuto e una grande amni¬ 
stia verrà a lutto favare e lutto 
obliare». Le scarcerazioni, 
quindi, non devono significare 
la rinuncia alla verità. Le inda¬ 
gini, semmai, devono avere un 
nuovo impulso. Magari ricosti¬ 
tuendo immediatamente la 
commissione Stragi. 


■■ ROMA. Dieci anni d'ano¬ 
nimato non soUenranno lo po¬ 
lemiche. Dieci anni di oscura¬ 
mento non tanno nemmeno 
dimenticare un film che, co¬ 
me Colpire a! cuore, affronta¬ 
va, in tempi del terrorismo 
rosso, i rapporti padre e figlio. 
Una storia di guerra familiare 
nella Milano degli anni Set¬ 
tanta, un adolescente avversa¬ 
rio del genitore non si sa 
quanto impegnato nella rivo¬ 
luzione armata che partiva 
dall'università. È la scoperta, 
per il padre, di un tradimento 
nato tra le mura domestiche, 
nella sua incapacità di capire, 
di essere vicino a quell'essere 
che cresce insieme, ma che si 
allontana tanto da diventare 
lui, il ragazzo, il giustiziere di 
scelte antiche, ragionale, per- 
.sino violente. Una storia estre¬ 
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nostra attenzione-, mi dice 
uno dei vecchi amici al comi¬ 
tato di direzione del "New York 
Times-, 

L’impres.sionc é die gli -ad¬ 
detti ai lavori- Americani stia¬ 
no ancora cercando di capire 
quello che sta succedendo in 
Italia, non abbiano in partico¬ 
lare chiari Rii sbocchi pos,sibili. 
Molti dubitano che l’esito del 
referendum istituzionale possa 
essere di per se una «soluzione 
magica*. C'è chi avverte anche 
«odor di traslormismo». il ri¬ 
schio che SI faccia finta di 
cambiar tutto per non vambia- 
re nulla. Tutti hanno presente 
che la fine della guerra fredda, 
delle ragioni di una epocale di- 


scnminazionc contro la sini¬ 
stra comunista è uno degli ele¬ 
menti decisivi del prcx’Mssf) 
che SI è aperto «sarebbe stato 
più difficile qualche anno fa-, 
ammettono Ma c'è chi invita a 
non trascurare altn elementi, il 
fatto che un sistema di corru¬ 
zione e di collusioni - con tratti 
comuni anche ad altre grandi 
potenze economiche occiden¬ 
tali (frequente ù ri richiamo al 
Giappone, com le sue Tangen¬ 
topoli e le «sue storie di legami 
tra politici e Yakuza - aves’a 
esaurito la compaliiblitù con lo 
sviluppo economico. Ec e chi 
ricorda che non si tratta di crisi 
solo Italiana ma Europea, ri¬ 
chiamando la Krancia. 


Prev.ile !'ottiniismo su una 
soluzione politica della crisi, 
fiasiita su un ampio consenso. 
Ma qualcuno ha richiamato 
anche ipotesi as-sai più tragi¬ 
che Helmut Sonnenfeld. che 
SI occupava deH'lialia come 
consigliere per la sicurezza di 
Carter arriva a parlare di -una 
certa impazienza e disagio tia i 
militari i^tn Italia)-, pur consi¬ 
derando -a.ssai piccola la pos¬ 
sibilità di un golpe militare-, 
-Non sembra che ci sia nessun 
uomo forte sul cavallo bianco, 
e questo probabilmente è una 
buona cosa in Italia, visto t pre¬ 
cedenti-, dice, con un esplicito 
richiamo ad una soluzione fa- 
.sci.sta. 


Il Oggi l’avvocato Luigi Ligotti formalizza la decisione 


«Ecco perché rintmdo 
alla difesa dì Buscetta» 


■■ ROMA. La decisione di ri¬ 
mettere 11 mandalo di difenso¬ 
re dei pentii», fra i quali Tom¬ 
maso Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia, da parte del¬ 
l’avvocato Luigi LiroUì. non 
avrà effetti immediati. Lo ha 
dello, ieri, lo stesso legale, pre¬ 
cisando. inoltre, che oggi stes¬ 
so prowederà a formalizzare 
la decisione, con una lettera ai 
suoi assistili e all'auiorilà giu¬ 
diziaria competente. «Potrei ri¬ 
spondere di abbandono di di¬ 
fesa - ha spiegato Ligotti • se 
non mettessi i mìei assistili in 
condizione • di provvedere a 
scegliersi altri difensori-. 

La decisione dì Ligotti è sca¬ 
turita dalle preoccupazioni 
espresse dal presidente della 
commissione Antimafia, Lu¬ 
ciano Violante, nel corso della 
trasmissione televisiva «L’istait- 
loria-, per il fatto che numerosi 
(tentiti di mafia fo.vsero difesi 
da pochi legali. «Io non accetto 
che la mia correOezza profes¬ 


sionale • aveva osservato l.igol- 
U - possa essere mess,i, anche 
per mera ipotesi, in discussio¬ 
ne, per di più da un’alta carica 
Istituzionale. Ho deciso quindi 
di nnunciare agli incarichi di- 
fensm. Seciò non face.ssi, farei 
un torto a me stesso e agii in¬ 
quirenti impegnati nel loro dif¬ 
ficile lavoro, nonché un danno 
ai miei stessi assi.stui*. 

Per l'avvocato Ligotti, tutta¬ 
via. il problema di cui ha parla¬ 
to l’onorevole Violante esiste. 
«Ma una volta posto va svilup¬ 
palo c deve portare a delle 
conclusioni. E cioè, al di là del 
fallo specifico mio e del mio ri- 
sentimento (posso aver equi¬ 
vocato o meno le frasi del pre¬ 
sidente Violante) è un proble¬ 
ma che deve trovare una solu¬ 
zione perchè riguarda tanti av¬ 
vocati*. «La difesa - ha conclu¬ 
so Ligotti - è un diritto per 
l’imputato, ma anche un dove¬ 
re per Tavvocalo». 

Appena annunciata, l’altro 


Domenica-cinema con TUnità 

La «scomoda» intrusione 
di Gianni Amelio 
negli «anni di piombo» 


Gianni Amelio al cinema Mignon, per l'estempora¬ 
nea visione del suo Colpire al cuore, film scritto nel 
1979 in piena polemica sugli «anni di piombo». In 
platea anche Enrico Franceschini, l'ex brigatista ros¬ 
so. che commenta: «Non è un film sul terrorismo,-ma 
sarei andato a vederlo». Era questo ii primo racconto 
cinematografico di Amelio, scomparso dagli schermi 
perché affrontava argomenti troppo «politici». 


GIULIANO CESARATTO 



ler», III decisione deir«ivvocatn 
Ligolli ha provocato una sene 
di |X)!emiche e di prese d» po¬ 
sizione. Il senatore Paolo Ca- 
bras. democristiano, vice-pre¬ 
sidente della commissione An¬ 
timafia. ha detto: «In linea di 
principio ci dovrebbe essere 
un avvocato per ogni p>enino. 
Non è difficile, infatti, pensare 
che I pentiti possano es.sere in¬ 
fluenzali dai loro interlocutori. 
Quello di Violante è stato un ri¬ 
lievo di carattere generale, 
condivisibile nella sostanza. 11 
gesto di Ligotti è un atto di 
grande moralità e autorevolez¬ 
za professionale*. Violante: 
«Apprezzo Ligotti. è un ottimo 
professionista, è un difensore 
che non fa anche 11 dirigente 
jx)liiico. Il problema dell'assi¬ 
stenza ai |)enlitì. però, si pone. 
Perchè nessuno vuole difen¬ 
derli, ma ci sono alcuni avvo¬ 
cati di [tentiti che. contempo¬ 
raneamente, sono anche 
e.sponenti politici*. 


Da Sinistra, il 
regista Gianni 
Amelie, il 
direttore de 
l'Unità Walter 
Veltroni e l'ex 
br Enrico 
Franceschini 


ma, «non un film sul terrori¬ 
smo* come dice il regista 
Gianni Amelio e come sottoli¬ 
nea Enrico Franceschini, ieri 
in sala per la serie di «revival* 
propo.sti diiiyUmfò. 

«Ero in carcere quando,. 
neli*82, uscì il film, lo però cì 
' sarei andato a vederlo*, dice 
l’ex brigatista, di fronte ai ri- 
‘ cordi del regista di /jadro di 
bambini, ma anche del pro¬ 
duttore e del mattiniero pub¬ 
blico che si stupisce per la po¬ 
ca audience, per i condiziona¬ 
menti, le censure, la non cir¬ 
colazione della prima opera 
cinematografica di Amelio. 
«Non sul terrorismo, ma lì vici¬ 
no*, sostiene qualcuno rielen¬ 
cando gli Ingredienti della sto¬ 
ria: ii professore, la studentes¬ 
sa madre, forse sua amante, 
lo studente che spara in nome 
della rivoluzione e il figlio del 


professore, forse innamoralo 
della stiidentcs«sa, certo desi¬ 
deroso di fare luì giustizia, di 
«rimettere a posto* le cose an¬ 
che a costo di «diventare spia, 
delatore*. 

Vicenda di sguardi e di am¬ 
bienti, di silenzi e pedinamen¬ 
ti. Di verità, dice Amelio nel 
film e nel dibattilo, «guardate 
dal buco dello serratura, da 
dove lutti sembrano ladri e 
criminali». Ma anche la cine¬ 
presa è una serratura, un ri¬ 
strettissimo angolo visuale, 
obietta qualcuno. «Non il mio 
cinema», replica Amelio che 
dagli «anni di piombo» prende 
sì le distanze, ma avvertendo 
«che non si spara soltanto con • 
le pistole» e che si può Colpire 
ai cuore anche senz’armi, e 
che. nel braccio di ferro tra i 
due. il più debole alla fine è 


proprio il padre, il professore 
che ha (atto la resistenza e 
che poi. tra teoria e lotta ar* 
riidta, ha perlomeno perduto 
un figlio. 

«Non si boccia più nessuno, 
non si danno più voti», batti¬ 
beccano a distanza i due qua¬ 
si a difendere l’impossibilità 
di circoscrivere «il buono e il 
giusto». Un problema che si è 
po.sto anche Amelio girando 
Colpire al cuore e scoprendo 
successivamente che per finir¬ 
lo dotxjva addolcire certe sce¬ 
ne, inserire certe battute «La 
libertà, le idee non sono fatti 
statici, sono una conquista 
che sta dentro ciascuno, ma 
che può andare anche ai di là 
del proprio talento*, spiega a 
un aspirante regista che co¬ 
glie l'occasione per lamentar¬ 
si delle chiusure al nuovo, del- 
l'o.stililà dei produttori, della 


«discnmma/ioni tra coloristi e 
bianconerisli*. 

Conquistata la libertà, cioè 
fa conclusione di Colpire ai 
cuore, Amelio non ha però ot¬ 
tenuto la libertà di circolazio¬ 
ne, li suo film si è arenalo ne¬ 
gli scaffali della Rai e della 
Gaumont coproduttrici. Per 
un giorno è stato rivisto, qual¬ 
che insegnante già lo aveva 
lutto, e. suH’onda di Ladri di 
Ixjiribini, SI riapriranno anche 
gli schermi ufficiali. «E un film 
francese, oltralpe avrebbe in¬ 
cassalo moltis.sÌmo*, com¬ 
menta una signora in italiano. 
«Sono d’accordo», risponde 
Franceschini. «Io vado avanti», 
chiude Amelio in partenza 
per l’Albania dove girerà un 
film sufi’ftaiia con Gian Maria 
Volonlè e che si chiamerà La- 
inencQ, tutta una parola. 
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Libri-ragazzi 

A Bologna 
chiusa 
la fiera 


■ÌBCìKXiNA Fiera del 
l ibro per rdi 4 .i//i di Bolotina 
ha chiuso ieri con un bilan¬ 
cio <h 380 vjMtafon dei 
quali M78 stranieri prose- 
nienti da paesi di lutto il 
mando Ui nuinifesta/ioru'e 
stata caraltcn//ata secondo 
t^li orctaniz/atori da "^rande 
sisucita- di scambi fra i 1366 
editori prosemenli da 65 na¬ 
zioni a conferma che nono- 
si,mie le obiettive difficolta 
internazionali d»*l settore nel 
suo complesso l editoria per 
radazzi e uno dei comparti 
piu v^tall (una crescita del 
5 9' tn Italia nei 1991 secon¬ 
do I dati Aie) Un pro^ra^ì• 
rna di incontri c stato dedica 
lo al inondo dell illustrazio¬ 
ne uno dei protat^oiiisti prin- 
ci[)ali della Fiera La «Mostra 
debili Illustratori* ha testimo¬ 
niato delle tendenze dell illu¬ 
strazione mtern izionale - Ar¬ 
te e Scienza Inimai^ini' por 
conoscere ha per la prima 
volta portato all attenzione 
del pubblico c delta critica 
un aspetto fra i meno cono¬ 
sciuti quello dell illustrazio 
ne scientifica nei libri per ra- 
scazzi Curata da Paola Vas 
salii la mostra assieme al 
cataloi^o ha rappresentalo la 
prima ricerca orqanica sul te¬ 
ma attraverso 200 lilusirazio- 
tii ons^inah rappresentative 
dei vari qencn del settore e 
delle vane scuole «ColorBru- 
sh • iiìosira di Illustratori dalla 
Cina, ha fornito un panora¬ 
ma deirevoluzionc doli illu¬ 
strazione per rat^azzi in Cina 
bi sono infine tenuti numero¬ 
si luonln convcttni met* 
tin^ se niinan 

Arezzo 

Iniziativa 
per la lotta 
ai tumori 


M ARF/'ZO Sara ricordata 
come I cdi/ione record il 
ventottesimo mercatino dei 
ra! 5 a//i prò «Calcit" di Arca¬ 
vo che SI awia a sfondare il 
tetto dei 186 milioni di lire 
di incasso, che era il massi¬ 
mo raggiunto fino ad ora 

Tutti 1 soldi sono destina¬ 
ti alla lotta ai tumori ed in 
particolare nella cassa per 
la raccolta di fondi per l’ac¬ 
quisto di un macchinano, 
1 acceleratore lineare e dei 
bunker in cui dovrà cvscre 
custodito Ma il record non 
riguarda solo 1 incasso ma 
anche gli espositori e i visi¬ 
tatori 

Nel primo caso sono stati 
ben 1 500 i ragaz/.i che 
hanno raccolto I invito del 
"Calcit" e già da icr- mattina 
alle 6 avevano preso posto 
lungo corso Italia, dal se¬ 
maforo di via Crispi fino ad 
arrivare a piazza San Jaco¬ 
po Circa 25 000 i visitatori 
Un esito, quello dell'inizia¬ 
tiva aretina di solidarietà a 
favore della lotta ai tumori, 
che ha molto soddisfatto gli 
organizzatori 


Massoudi è stato pestato a sangue 
la sua baracca data alle fiamme 
La polizia: «Il razzismo non c entra 
è stata una lite fra connazionali» 


Il giovane adesso è in coma 
Introvabili i suoi amici 
Interrogato famministratore 
dell'area dove il gruppetto viveva 


Immigrato in fin dì vita a Milano 

A colpi di spranga contro un ragazzo di 22 anni 


Varazze, protesta di un padre 

«Carabinieri, magistrati, 
medici, avete lasciato 
assassinare mia figlia» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Un giovane marocchino Habderrhmann Massoudi, 
22 anni, ò ò rimasto gravemente ferito per colpi di 
spranga sul capo in una baracca in un prato alla pcri- 
fona di Milano che poi è stata incendiata La polizia 
esclude la matrice razzista deH’aggrcssione e pensa 
invece ad una rissa fra connazionali Interrogato an¬ 
che ramministratore dell'area che qualche giorno fa 
aveva ingiunto agli immigrati di andarsene 


PAOLA SOAVE 


MllANO Assillilo il spr.in 
tiiite 0 [joi liistMto morente o 
cofKTlo di santino accanto alla 
sua baracca data alle fiamme 
V accaduto 1 altra sera tn una 
zona isolata all estrema perife 
ria sud di Milano ad un ciiova 
ne imnucirato marocchino di 
22 anni H bderrhnìann Mas 
sondi che e ricoveralo ni i^ra 
cissinie condizioni al Polichni 
co per le ferite riportale al ca 
po Si C* sapulo [X)i che il ra 
tiazzo e stato ferito dopo una 
rissa fra connazionali 

I due precari rifuiii in c in il 
liiovane viseva insieme con al 
tri due amici erano stati co 
struiti con vecchie tavole di le 
mio appoijiiiate ad un muro di 
mattoni ctie ccjrre luntio un ar 
«ine del lenc’iio in uiì prato di 
via S«.lvanes<,o lulL» zona del 


l\irco Foncheito tielle Rane 
una desolala terra di lu ssuno** 
in mezzo a rifiuti c immondizie 
di ot;ni i^enerc l,,.i baracca c' 
andata uoin|>lctamente d istruì 
la dall incendio ! acji^redito e 
!nv€*ce stato saKalo da un ami 
co 1 lassati Ridali ili 2 Canili 
che lo ha Irovatf) privo di sensi 
ed e riuscito .» soccorrerlo e a 
[)ortar(o all ospedale San Pao 
lo Di qui il ferito e staUt [K)i tra 
sportalo al Policlinico e subito 
sottopostoci un imerventochi 
luniicc,» 11 referto medico par! i 
di frattura cranica multipla ♦* il 
paziente si lrc»sa tuttora m co 
ma ma non in pencolo di vita 
Dal tipo di ferite c evid'nte 
che il poveretto e s’ato col))ilo 
[)iu volte all<i fronte con un Ija 
stune () una spr.iiiLia 

CjIi invesUi^aton sono tati in 


formati dell accadulodall ami 
co di Massoudi Uassan Riladi 
c he lavora in una ditta di Bina 
SCO e risulta in redola con il 
permesso eli sogt^Kmìo ha <let 
lo ili essere andato a trovare 
1 amico nella sua baracca ver 
so le 23 iO tonando e arrival«> 
lo ha tre zato riverso a terra e 
copeilo di santini fuor» oalla 
baracca compii lameiiU bru 
nata come quella vicina Ac 
compatiiiati sul posto dal ma 
rtxihino uh uomini del coni 
missariiilo di zona Scalo Ro 
malia [ialino lunstatato ctic 
delle due [laracclie non n sta 
vano altro die pochi pezzi di 
Ictino anneriti dal funii^ ira 
1 erba era an< ora evidente una 
lartia macchia dt santtuc se 
mi issorbitadal terreno 

Sempre secondo quanto ri 
ferito da Rtfadi insieme a Mas 
sondi vivev.mo nella baracca 
altri due numKchini 
M<iouliamined .stiaid c C'harki 
FI Bou.izzadm di c ui |x*ro non 
e stala trovata traccia Con i 
due sono sfxiriti anclic i loro 
effetti personali 11 dottor Sco 
fam die conduce le iiuLii^ini 
e <)uindi pr.iticamenle certo 
die le mndellate stano state I 
tratiico epilotio di una riss i tra 
M issoudi c 1 connazionali die 


divideviino ki stia vitti stcni it i 

L amico di Mtissrnidi ha rife 
Mio anche che circa una sdii 
malìa fa I ainmmistr ilore dd 
terre no su c ni sortir vano le b i 
ricche ivcva avuto una di 
sciissioiic con tre immitirah 
dicendo loro du si m d«>vc 

V rio andare Anche lui sarei) 
bc si.Ilo sentilo dacili invcstuia 
tori I quali c sdudi u libi ro 
un.) su.) respons tbihla 

In ni.)nic r.i cale lionc.i vii ih 
esclusi iJ.ii^li inquircnh tndii 
I ipotesi di un raid dimostr it 
vo ) slondo r.izzistico AikIh 
perche un luotio t into ih)I ilo 
Ioni.Ilio dalli strade [x ri om 
bill poteva esi re Irov ito solo 
da dii lo conosicssc belli II 
terreno cheapp.irliciK .uliini 
s<Kida SI trova nella periti n i 
sud di \lj)am> nell.i zona i odi 
previ tr.i le vie Sal\ mi sco i 
C amp izzino in api rt.i c.imp.i 
i»na e le due bar iidu* dovi i 
tre iinmiLir.ili m.iuKcbini vivi 

V ino siilo iki podi» sdtmi mi* 
seminascoslc d.itih alberi non 
erano neppure visil>ilj d tll.i 
strada \a. indaciin condotte* 
dal dottor bcolam sono (jianrli 
orient.ile sojiratlulto ,illa ricir 
c ) dei due compat'iìi ilt M.is 
sondi comparsi 


I funerali del vigile urbano 
ammazzato a Reggio Calabria 

II vescovo: «Chi ha sparato 
ha tentato di uccidere la città» 


HKII.C.U) ( MAI'MA Non 
(1 ihbuinio lisciarci iiidinorirc 
ila tpa sto Vile affo la chiesa 
divi prosiduirc nell imp» Huo 
iivik pi ri II SI t se. I dal bara 
tro in im Ri litiio ( alabrn si 
liov.i per I.i rializz iziofie t!e] 

II II ti ihf.i I la solKlani (a 
dui sic li p.iroli pronuncMte 

I Idi IH II omc*li ) dall ari ivc‘vo 

' vo Mu tropolit.i di Ri titilli ( .ita 
bri ) nioiisiiinor Vittorio Mon 
tU Ilo dur Ulte 1 funerali di (jiu 
SI ppi Mirino il V ielle url)riiio 
Ucciso a colpi «li pisUila li Iti 
iprik* mentre presidiava la zo 

III I tr illico controllalo di cor 
so Cjanb ildi nel centro di Reti 
tiio Cai lima Un suo colli iia 
Orazio Ikilaniara t nm.isto 
tiraveineiile ferito M inno - 
h i ai»t|iunlo il jjresule e c.i 
«{ilio n(*ll idenipiiuenio di! 
suo «Inveri Li c hievi non po 
leva niaiicari di far sentire I i 


sua voce* contro la mano orni 
i II! 1 clic premendo i! linlletto 
fu tentalo d» uciidere mclie 
un li ilta* 

Al tenutile clell.i cerimoni.i 
nell I c iltedrale i^rennta di (ol 
1.1 il sindaco di Retitiio Cala 
/)ri.i (jiuseppe Re.ile Ila rivul 
to un iijipolloalla c itladmanza 
"Aiutatc*ci a cambiare - ha 
esorl.ilo - lo rappresento tutti i 
cittadini anche chi ha ucciso 
c me IH VL-*ri;otino 11 sindaco 
lui tpitndi rivolto un riiiiirazui 
minto a Cuusippc Manno «a 
nome della citta che vaioli* 
c nubi.ire All.) cennioni.i .ill.i 
qu ile i r.i presente tra uli n'tn 
anelli* il sottoseiiretanc) .ili In 
terno seAntonino Miirmura c 
intervenuto anche il diacono 
della chiesa battista (iiuseppe 
(’ m.ile c Ih lui auspic .ito un 
mito contro i nemici dt ll.i cit 
(a 


li■t>t^O\^ Due anni ki 1<) Il 
liilia dopr) (juattro anni di mo 
lesta* venne* asvissiiuita dal 
Ics lid inz ito in un raptus di 
folli 1 Lui il padre c ‘a non ne 
set .1 rasseiiii irsi a quella mor 
fc (invero anminc/ita conti 
nua a loti ire disper itainentc 
p«-r avere una liiuslizia diversa 
dii ijiielki scnlenzuila dai vini 
dici Prima nel corso del prò 
i t'sso h I c ere .ito m lutti i modi 
di opporsi <illa concessione .il 
Ionia al .1 dell attenu iute del 
l infermila iiicniik Ora non 
cessa di aci ijs.in^ « .iribimeri 
in.itiistrafi e medici di ni re 
per qu.litro anni iiinoralo u so! 
loviilut.iK' le denunce tiell.i ra 
ii.izz.i piTseLiijM.it 1 iilles fi 
d.mz.ito 

I ultimo ittu di questa sira 
z.jiite stori i di saiHiuc si si i 
coiisum.indo in questi Liiorm 
nel c inulero di Varazze in prò 
vinci .1 (1) Snona dove M.irm.i 
Rcisana D.inini - la villini.i - e 
siat.i sepolta I r.incesco Dani 
ni il padre vistosi rcspiiitierc 
mi) I.ipidc con univrizione 
che era un violento .Mio d .ic 
cuviconlro le lutoril.ichc non 
int«*rvenncTO lui r prodotto il 
testo in dee ine di vo! intuì) i he 
ora l.i[>ptzzano i mtin interni 
ck! camposanto Voi - rcvita 
la lapide rifmtat.i - carabinieri 
muiislrali medici avete»imes 
so i esercizi) delle vostre firn 
zumi e IO Manna Kos iri.i Da 
nini dii) 1 i licnn.iio de) Pino 
mi trovo ijiii* Lki.mdo 1 r mee 
SCO D.inim ha chiesto .il Co 
mime di Varazze di essere au 
torizzato a far incidere quell.i 
frase sulla tomba della iiiiJia in 
forz.) del retiokinH nto di poli 
ZI I niortu.iii.i i;!i i st Mo rispo 
s'o di no rillora I ha se mia su 


un qu iderno .ippoiiiii.ito 
iperlo e in bella visi j sulla se 
poliura m.i il custodi I ha n 
mosso (OS) all i (ine I uomo si 
« rivo'lo .1 una li[X'^r.i(ia e li.i 
mond.ito di f,u«. i inessicitiio 
tutto ile //infero 

M irina Rosari.i Damili uni 
b« 11.) raiiazza l>niiia c d t lenaii 
le nel 1‘J90 av(-v,i 2t> anni in 
sieme ali.i madre ( ilkc sorell.i 
L’estiva a \oltr( nell estremo 
Ponente c;eno\esc un negozio 
di abiti da sposa Uii.i vit.i tr.iii 
(imita liirbiMa pero da quattro 
anni dalle ossessive e p.i'.oloLii 
(ile insisienze di un uomo - 
B.inolomeo [•' itrone allora 
treni.inovenne - con il qu.ik 
ivevd .iviilo una brevi* reki, io 
ne L lui veri t projiri.i perse 
c uzioiii' c (nitro 'a cjiiale l.i r i 
Li.i/za SI scopri impotente si 
era iivolt.i ai c.ir.ibimen avc*v i 
spieki.Mo di essere si.ii.i miiuit 
c lat.i di .liiLiressione ma N* c r.i 
siilo rispcisto che comreta 
iiM'ntc non c era nicn e da la 
re che teatrone non poteva es 
sere arrestalo per le suec.ittive 
intenzioni L .ine he alia de 
nuiicia III prc'lura era stala .ir 
eluvi M.I 

Li m.Mtiiui del i ^ Lieniuito 
Bartolomeo Ikilroiu^soi 
prc*se Manna da sola n**! suo 
neiio/io laciiirc'di e quando ki 
r.iLi.iZza fuiiiii per l.i str.ida in 
vtxii ido .nulo l.i inseiiui col 
t)endoia .i morlecon uncultel 
io ) pc'nli - diversi nei diversi 
Lir.idi di Jiiudizio - lo rieonob 
bere) psichic.jmenle l.ibile in 
elise utibilinente tnc.ip.ice di in 
tendere e di volere i illudici 
i onc ordemente in imii i irradi 
di niiidizio lo .iwi irono ille 
iure del c.iso jttu.ilinenle in 
H Liinie di seimlibert.i 


È accaduto a Roma, in zona Montesacro. Lui è un malato di mente 

Uccide la conviveiite a bastonate 
«Ma non so perché Tho fatto» 


Il primo incidente a Padova. E nel Bresciano si schianta un «Top Fun» 


Precipitano due aerei da 
Morte quattro persone 


Hd picchiato a morte la .sua convivente con un ma¬ 
nico di scopa, poi con le mani sporche di sangue ò 
andato a spasso per il quartiere È accaduto ieri a 
Roma, in un appartamento della periferia della cit¬ 
tà La vittima si chiamava Fulvia Soldati, 34 anni, 
parrucchicra 11 suo assassino ò Massimo Marfoglia, 
31 anni, malato di monte, ex tossicodipendente 
L'uomo ò stato rinchiuso a Regina Codi 


MARISTELLA lERVASI 


wm ROMA L hd uccisa in un 
momento eli follia colpendo¬ 
la piu volte a mani nude econ 
un manico di scopa Botte e 
bastonale in testa per via di 
una lite banale consumata fra 
le mura domestiche la stanza 
da bagno di un appartamento 
(acp del quartiere Montesa¬ 
cro a Roma 

La vittima si chiamava Fulvia 
Soldati 34 anni originano di 
Rieti di professione parruc- 
Ghiera L omicida ò il suo con¬ 
vivente Mdvsimo Marfoglia 
31 anni m cura per crisi de¬ 
pressive ex tossicodipenden¬ 
te già noto alla polizia per 
problemi di droga e pervia di 
un furto di un ciclomotore 
compiuto in passato L uomo 
A stato arrestato per omicidio 
volontario 


La coppia non aveva figli 
viveva in via Monte k.ivino al¬ 
la periferia della capitalo con 
il padre di lui Cesino Malfo* 
glia di 67 anni 

La tragedia e avxonula ieri al- 
l ora di pranzo Sono stati i vi¬ 
cini di casa Marfoglia ad avvi¬ 
sare la squadra mobile Una 
telefonata anonima al centra¬ 
lino della questura Avevano 
sentito lu coppia litigare la 
prima volta dopo dieci anni di 
vita in comune dicono 

Qualcuno C? immediata¬ 
mente uscito sul pianerottolo 
Altre persone invece hanno 
suonalo il campanello della 
porta del scucendo piano Un 
tentativo mutile Massimo 
Marfoglia era già uscito Sotto 
choc con le mani e i vestiti 
sporchi eh sangue gironzola¬ 


va per •[quartiere 
Gli agenti della squadra 
mobile romana - diretti da Ni¬ 
cola Cahpari - e gli uomini del 
commissariato .Montesacro 
non hanno dovuto buttare giu 
la porta per entrare in casa 
Marfoglia Ad attenderli sotto 
il portone del civico 7 c era il 
padre dell assassino che ieri 
al momento della tragedia 
non era nell abitazione era 
stalo invitalo a pranzo da sua 
figlia F-*oi sono arrivati il co¬ 
gnato e altri parenti 

Il corpo senza vita di Fulvia 
Soldati e stato trovato in terr<ì 
nel bagno Ovunque macchie 
di scingue La donna capelli 
biondo cenere e occhi chiari 
era vestila Sul pavimento tra 
il lavandino e la tazza del vvu 
ter la polizia ha trovato il ba¬ 
stone di una scopa È l ogget¬ 
to con il quale il convivente ha 
piu volte colpito la donn.i e 
che probabilmente le ha 
provacato le lesioni mortali 
Secondo la prima ncostni- 
zione fatta dagli inquirenti 
Mas.simo Mdlfogiia avreblx? 
duramente picchialo la sua 
ragazza anclie quando Silvia 
Soldati era già morta li medi¬ 
co che ha esaminato il cada¬ 
vere avrebbe riscontrato la fat¬ 


tura del setto nasale c della 
mandibola 

Ora I omicida o stalo nn 
chiuso in una cella del carcc 
re di Regina Codi Quando e 
stato iìrresialo però non ha 
confessalo agli imcsiig.Mon il 
motivo che lo ha spinto.id uc 
cidere la sua parrucchieM,. 
Era in stato confusionale Co¬ 
si la polizia I ha prima ac 
compagnato in un ospedale 
delta capitale per verificare se 

I uomo avesse agito sotto 1 el 
letto di qualche medicinak 
Poi I ha portato in prigione 

E qui che il m.jgistrato An 
drea De Gasperis 1 )ia interro¬ 
gato Ma anche questa volta 
Massimo Mafoglia non ha vi 
pulo spiegare il motivo delki 
lite Ha pianto per tutta la du 
rata del colloquio con il guidi 
ce dis|>erancÌosi per quc*lk> 
che aveva fatto 

Nel quartiere Montevic-'o 
non SI parla d altro Lassassi 
nio di Fulvia Soldati e sulla 
bcKca di lutti 1 vicini di c.isa 
Marfoglia però sono sbigottì 
ti Dicono *È vero Massimo 
entrava e usciVti dagli ospecla 

II psichiatrici Era malato di 
mente Macon lei l.isiMclon 
na non aveva mai litigale^ 
Non le aveva mai alzalo con 
tro le mani 


Due cerc'i de turismo caduti, quattro i morii Gli inci¬ 
denti ieri alle porte di Padova ed a Manerbio, nel 
Bresciano (^ui 6 precipitato in fiamme un «Top Fun» 
appena decollato pilota e passeggero, entrambi 
imprenditori, sono morti carbonizzati A Padova il 
pilota di un Siai Marchetti acrobatico si esibiva inve¬ 
ce in "tonneau» per stupire g'i amici a terra, finché 
ha toccato un ciliegio e si è schiantato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ l'ADOVA Lvolu/ioni 
spcricol.itc voli sempre piu 
bussi tinche con un ulu hu 
toccalo I rum; di un ciliegio 
t, ucreo SI o impcnnulo si (■ 
schiuntulo stiorando un gi- 
lunic clc'll.i domenicu die 
ruccoglievu -bruscundoli» i 
germogli del luppolo lungo 
le sic|)i Morie isluntunea- 
menlc lo due persone u bor¬ 
do decuint.ilo il ptlolu 
scliwcciuto il pusseggero A 
procure per primo u soccor¬ 
rerli u ruccoglicrii u ricom¬ 
porre le sutmc dentro le bure 
c si.ito proprio il testimone, 
l’cdericcj Greggio un im¬ 
prenditore di pompe lunebri 
Vc-decu questo aereo che si 
tbtj.issu'-u st ucMluvu com¬ 
piva manovre ardite Ad un 
c c-r1o punto il sibilo del moto¬ 


re SI li fatto rabbioso, fuori gi¬ 
ri Un ala ha tcx-Cato quell al¬ 
bero, il muso SI e piantalo a 
Icrra > racconta indicando 
il ciliegio 'potato» di bruito 
qualche ramo ancora in fio¬ 
re I morti entrambi padova¬ 
ni non sono due giovanotli 
spericolali II pilota, Oidio 
Boschello rappresentante di 
commercio aveva 55 anni e 
volava da un quarto di seco 

10 Lamico passeggero, 
Giamp.iolo Fonlolan aveva 
52 anni Era appassionatissi¬ 
mo di aerei, ma privo di bre- 
vc'llo Tutti e due erano soci 
dell Acro Club di Padova Da 

11 erano decollali ieri pome¬ 
riggio alle 111 15 a bordo di 
un Siai Marchetti 260 mono¬ 
motore acrobatico da >1 po¬ 
sti 'Volo locale una ventina 
di minuti al massimo' aveva 


assicuralo Boschello al con- 
Irollore di colo Insomm.i 
una gitarella colante allorno 
alla citta faconta da una 
giornata finalmente calda o 
serena Pochi istanti dopo la 
parton/’a il Marchetti i-m ad 
Arlescga di Mostrino una Ini- 
vione alle porte di Padoca 
doce ha sede il «Club House 
associa/ione di ddlaplanisli 
Boschello li conosceca molli 
erano SUOI amici Per questo 
probabilmenlo ha iniziato a 
compiere manocTe sopra il 
campo decollo del club 
mentre da terra lo guardava¬ 
no a naso all msu Lo ha Ira- 
dito 1 ultimo 'tonneau' un 
avvitamento d ala tenendo la 
carlinga come perno troppo 
basso non e riuscito a ri¬ 
prendere quota nonoslanlc il 
molore spinto al massimo la 
cloche tirata disperalamenle 
L aereo si e schiantato in un 
campo, quasi nello stesso 
punto in CUI il 27 giugno di 
tre anni la era caduta col sao 
deltaplano c morta Valeria 
Barattoni un operaia socia 
del "Club House buHinci 
denic indagano i carabinieti 
Pare comunque esclusa ogni 
ipotesi di acaria del molore 
«Laureo aveva già colalo in 
mattinala Prima della par¬ 
tenza era sialo nconlrollalo 


turismo 


I ulte le lestinionianze fanno 
propendere per una evolu¬ 
zione mal riuscita A bordo 
c era la radio ma e sempre ri¬ 
masta muta non ha ac-uto 'I 
tempo di comunicare» dice 
il presidente dell Acro Club 
eli Padova 200 soci nessun 
incidenlc di rilieco negli ulli- 
mi dicci anni Quello di Bo- 
sc hello era il classico «allena¬ 
mento ogni pilota deve ac¬ 
cumulare un certo numero di 
ore di colo annuali per coii- 
s'crvare il brccetto Piu diffici¬ 
le invece catalogare I altro 
disastro della giornata A Ma 
nerbio nel bresciano e pre 
cip,'alo un secondo aereo da 
turismo Pilota e passeggero 
entrambi imprenditori - Ican 
Pavera Ircntaquallrenne di 
Manerbio ed Agostino Gar- 
doni quarantaduenne di De- 
senzano sul Garda - sono 
morti carbonizzali Erano 
parliti a mezzogiorno dal 
campo volo di Ofilaga per un 
brc’ce giretto turistico a bor¬ 
do di un 'Top Fun' (-Massi¬ 
mo del divcrtinicnlO') mo¬ 
dello Ulm della Maefim De¬ 
collo regolare ma subito do¬ 
po numerosi testimoni han¬ 
no visto il piccolo mezzo pre¬ 
cipitare a vite schiantarsi ed 
incendiarsi 


Venduto in autogrill il secondo premio, a Roma il terzo 

À^^a]reg^o i due miliairdi 
della Lotterìa di Agnano 


II possc*v«orc del bigtiel- 
lo sene Z 16252 venduto a Li* 
do dt C.iriuuoro ( l uccu) ab¬ 
binato al cavallo F.rnbavsv Lo- 
boli che M «> aggiudicato la 
44’ edizione do! Gran Premio 
(zDtloria cfi Agnano di trotto 
ha vinto il primo premio di 
due miliardi di lire Nella ta¬ 
baccheria sul lungomare do 
ve e stato acquistato il taglian¬ 
do vir.s^ente già quattro anni 
fa era stato venduto un biglie! 
to della Lotteria F.uropea che 
SI era aggiudicato un premio 
di lOt) milioni II sc*condo prò 
mio di 50!) milioni di lire ò <in 
dato al possessore dei bigliet 
to S 42191) venduto nell auto 
grill 1 induri nord autostrada 
Messina Palermo abbinato al 
c.ivallo Kosar II terzo premio 
di 300 milton. di lire e andato 
al possessore del biglietto se¬ 
ne P 52121 venduto a Roma e 
.ibbinato .il eav.ilto Anders 
(‘rown 


JAIklARPL 


Z 16252 


Biglietto N, 

S 42190 


EMBASSY 


VIAREGGIO (Lucca) 


_ VINCE 300 MILIONI 

BlfllieiUtN._Atbinató.___ 

P 52121 ANORESCROWN 

VINCONO 10 0 MILIONI 


—yfimJjuno 

MESSINA 


_yfit!duto 

ROMA 


l 


AC 

17061 

MAGIC LABELL 

PISTOIA 

AB 

62865 

NADIR LB 

BASSANO(Vi) 

AE 

50255 

UCONN DON 

VITERBO 

E 

20856 

NIKEL DEL LUPO 

NOVARA 

C 

52072 

MESENA 

ROMA 

O 

99905 

BALTICSTRIKER 

BRA{Cn) 




Serie Numero 

Venduto 

1 

71127 

Livorno 

AE 

7.1919 

Napoli 

T 

79373 

Roma 

M 

32779 

Bergamo 

Q 

95371 

Pesaro 

AE 

39484 

Roma 

E 

54472 

Ancona 

G 

34603 

Varese 

V 

51009 

Novi Ligure (Al) 

G 

48724 

Roma 

U 

03357 

Prato (Fi) 

AD 

44802 

Carmagnola (To) 

A 

41966 

Roma 

AB 

69198 

Milano 

AE 

54146 

Viterbo 

C 

71727 

Firenze 

1 

85516 
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Protesta nel Trentino 

«Non mandateci confinati» 

Il Comune di Terragnolo 
insorge contro il camorrista 


^■IKLNTO L intero cunsi 
glio comun.ile di lerragnolo 
un comune trentino di H26 abi 
tanti sparsi lu ^0 (razioni ha 
dichiarato ieri di volersi diniet 
lere se arriverà un confinalo in 
(xlore di camorr.i 

Li d«*cisione e st.4ta presa 
durante una seduta slraordina 
ni del consiglio convotalo 
d urgenza da) sindaco profjrio 
]xt discutere del eonfinatc» il 
CUI .irrivo e st.ito comunitato 
solo ieri manina 

Li lelefon.it . 1 ò amv.itj verso 
(e •'* in municipio (,aperto per 
le incomixmzc rekitise .il rel«* 
rendum) e 1 ha ricevuta il vi 
cesmdaco luigi V ildiiga al 
qii.ile C* stalo comumc jlo che 
il Lonfm.ito R ilfaele Case ione 
di Prcol.ino s.ireblie .imv.ito 
verso le 19 e che il ('oniune 
iivri bbe dovuto predisporre 
I .illoggio per 'ui II sind.Ko 
Da Ilio (ìerola ivx’Tltto d.i l ui 
gl V.ilduga Sì e messo subito in 


contatto con ki jìrelettura di 
Napoli ricevt*ndone un ulte 
riore conlemia Allora Ila co ì 
vcKalC) il consiglio comunale 
c he SI e riunito in un aula gre 
mila di pufiblico 

Il sindaco h.i spiegato ilu 
lerragnolo non vuole il conli 
nato per una sene di motivi 
"Primo perché* non ce ne.ju 
che un allx*rgi) Secondo [>ct 
che e st.tt i calpestata I.i digni 
t.j del ( omune .ivxertilo solo 
all ulliMKj per molivi di sicu 
rezza in (juaiifo j lerragnolo 
non c e una st.i/ione dei c .ira 
Linieri r iK>i ])erchò iin<*spe 
«^lenza .inalog.i ris.ilenle .i una 
decin.i di .umi fa )m l.isc i.ilo il 
segno 

Il confinato e arriv ilo a 1 er 
r.igiiok) p(xo dopo le 17 ma 
non esse lido plorilo «ilcun .il 
loggio c si.iU) leniporme.i 
mente [x'rtato netl.i questijM 
di Rovereto 


r 
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nel Mondo 


Il Pontefice ha ricordato ieri 
il cinquantesimo anniversario 
dell'insurrezione del ghetto 
«Una vera notte della storia» 


Oggi nella capitale polacca 
la commemorazione ufficiale 
con il premier israeliano 
e Al Gore, vice di Clinton 


n Pàpa a fianco ebrei 

«Varsavia, tragedia comune» 



I Da noveunnici l’a l.isci.iii 

I DIANA FRANCESCHI ORLANDI 

Luigi e OtorRio Urlaiidi la rKMirdaiin 
col p<?nsierr>ecc»n i) cuori*, 
nologna, IPupnIe , 


I.IIIH'ijl 
III ;ipr;l(' 1!)!):^ 


Ihio y.iolucci pr«d«>iulanii*:iii‘ addo- 
lor,iH> |x.T la mone di 

FRANCESCO DE CERESE 

[);aiig«* il caro anneo di*i vi*nt anrii 
od C* vicino ad Elsa con iar:r«alk*!io 
Milano. ICaprili* IW.'i 


Il presidente polacco Lech Walesa, ieri in piazza San Pietro, si allontana 
dopo aver ricevuto la connunione dal Papa 


"! giorni della Shoa hanno segnato una vera notte 
nella storia registrando crimini contro Dio e contro 
l’uomo». Lo ha detto ieri Giovanni Paolo II, rivolgen¬ 
dosi agli ebrei convenuti in piazza S. Pietro per ricor¬ 
dare insieme ai cristiani il 50“ anniversario dell’in¬ 
surrezione del «ghetto» di Varsavia. Di fronte a certi 
segnali come «la pulizia etnica» - ha dichiarato Tul¬ 
lia Zevi - «occorre vigilare». 


ALCBSTE SANTINI 


■■ CITTA DEL VATICANO. <1 
giorni della SAoci hanno segna¬ 
lo una vera notte nella storia . 
registrando crimini inauditi ■; 
contro Dio e contro l'uomo-. 
Con queste parole, lapidarie ' ' 
ma espressive di uno stato d'a¬ 
nimo di chi non può dimenti¬ 
care, Giovanni Paolo il si ò ri¬ 
volto. ieri mattina, agli ebrei 
che erano convenuti in piazza 
S. Pietro per ricordare insieme 


a migliaia di cristiani presenti il 
cinquantesimo anniversario 
, dell'insurrezione del -ghetto- 
; di Varsavia del 19 aprile 1943. 

Un evento simbolo dell'olo- 
' causlo di sci milioni di es.scri 
umani che Hitler, con la sua 
follia razzista, volle eliminare 
solo perche seguaci del porto¬ 
lo di Israele. 

•In profonda solidarietà con 
quel popolo ed in comunione 


con l'intera comunità dei cat¬ 
tolici - ha detto il Papa - vorrei 
far memoria di quegli eventi 
lerribili, ormai lontani nel tem¬ 
po, ma scolpiti nella mente di 
molti Ira noi- perche lurono 
•giorni di disprezzo per la per¬ 
sona umana, maniicstati nel¬ 
l'orrore delle sofferenze .sop¬ 
portale da tanti dei nostri fra¬ 
telli e sorelle ebrei-, E dopo 
aver rilevato, con forza, che 
lutti i cattolici si devono sentire 
vicini agli -amati fratelli ebrei 
per ricordare nella preghiera e 
nella meditazione un cosi do¬ 
loroso anniversario-, ha cosi 
proseguito come per sottoli¬ 
neare un comune sentire: -Sia¬ 
tene certi, non sostenete da so¬ 
li la pena di questo ricordo, 
perche noi preghiamo c siamo 
con voi-, il Papa ha inteso sot¬ 
tolineare che il ricordo di 
•quella reciproca perdila di vi¬ 
te-, dato che tra le vittime dello 


clleratezze naziste ligurarono 
anche molti cristiani, e quel 
■mare di soflercnzc terribili e di 
torti sopportati devono, oggi, 
unirci- per poter allronlare -i 
nuovi mali che oggi minaccia¬ 
no l'umanitù; Tindillercnza, il 
pregiudizio e le nianiicstazioni 
di antisemitismo-. ■ 

Giovanni Paolo li ha voluto, 
perciò, mettere il ricordo dei 
•crimini perpetrati contro il jx)- 
polo ebraico durante l'ultimo 
conllitto mondiale- al centro 
della solenne cerimonia per 
l'elevazione agli alluri di cin¬ 
que beati (il irancescano ita-, 
liuno padre Ludovico da Caso¬ 
ria, una suora spagnola, un re¬ 
ligioso e due suore polacchi) a 
cui hanno assistito gli amba¬ 
sciatori dei 145 Paesi accredia- 
ti presso la S. Sede od una de¬ 
legazione polacca guidata dal 
presidente, Lech Walesa, per¬ 
che avesse un rilievo intema¬ 
zionale. Infatti, oggi a Varsavia. 


avrà luogo la commemorazio¬ 
ne uflicialc dcH'insunezione 
del -ghetto», alla quale, olire a 
Lech Walesa, partccifwranno. 
Ira gli altri, un sopravvissuto di 
quello scontro tragico tra ebrei 
e nazisti. es|X)nc-n!i della Co¬ 
munità ebraica internazionale, 
il primo ministro israeliano, 
Rabin, il vice presidente degli 
Stati Uniti, Gore, il presidente 
del Parlamento di Germania e 
Simone Wcil, che fu deportata 
ad Auschwitz. Il periodico S/io- 
/om ha scritto che lo scopo 
della cominemoriizione ò di 
affermare: -Hitler ci voleva an¬ 
nientare ma siamo ancora 
qui-, A tale proposito va ricor¬ 
dalo che l'allacco al -ghcllo- dì 
Varsavia doveva essere la -so¬ 
luzione finale» del famigerato 
piano originario per -lo stermi¬ 
nio degli ebrei», approvalo sin 
dal 20 gennaio i 942 da quindi¬ 
ci gerarciri nazisti, per ordine 


di Hitler, sul Ijgo Van presso 
Berlino. Il 15 novembre 1940 
vivevano nel «ghetto» di Varsa¬ 
via recintato da un filo spinalo 
450 mila ebrei aniinass;iti là da 
tutta la Polonia. Di essi 100 mi 
la morirono di freddo, di fame 
e di stenti; 300 mila lurono de- 
|X>rtali ad Auschwitz. Birkenau 
od altri lagcr. Quando, il 19 
aprile 1943, i nazisti decisero 
di piissare alla -soluzione fina¬ 
le-, gli ebrei rimasti nel -ghetto- 
erano 35 mila c si pensava di 
eliminarli in un giorno due. In¬ 
vece. essi resistettero per quasi 
un mese dilendendosi con le 
armi più rudimenlali, preferen¬ 
do -morire con dignità che con 
un colpo alla nuca per essere 
poi gettali in una los,sa», come 
fu ritrovato scritto in un diario 
strappalo. Solo alcuni riusciro¬ 
no. alla fine, a meltersì in salvo 

attraverso le fogne.. 

Ecco perchó la presidente 
delle Comunità ebraiche italia¬ 


ne, Tullia Zevi, in un'intervista 
alla radio Vaticana, ha detto ie¬ 
ri che da -quell'evento unico c 
terribile nella storia dell'uma¬ 
nità, la strage di sei milioni di 
ebrei che coinvolse anche altri 
di ledi cd ideali diversi, biso¬ 
gna trarre come insegnamento 
clic non b irripetibile», alluden¬ 
do a recenti ed inquietanti epi- 
.sodi di cui sono stali prolago- 
nisli i naziskin. -Temo-harile¬ 
vato-che in base ad alcuni se¬ 
gnali che sta dando questa no¬ 
stra Europa, que.ste cose pos¬ 
sano di nuovo succedere e 
slarino. su scala minore, suc¬ 
cedendo. Quando sento parla¬ 
re di pulizia etnica penso che 
questo termine nasconde degli 
orrori che sono solo nelle di¬ 
mensioni diversi dalla soluzio¬ 
ne finale che portò allo stermi¬ 
nio di milioni di esseri umani». 
Perciò, -occorre una estrema 
vigilanza». ■ ■ 


Naziskin all’assalto 
nel giorno della preghiera 


■■VARSAVIA. Personalità re¬ 
ligiose ebree e cattoliche han¬ 
no pregalo, per la prima volta 
insieme in Polonia, nella sina- - 
goga di Varsavia in ricordo del- ' 
la Shoah (olocausto) c alla vi- ' 
gilia del giorno in cui 50 anni r 
la, un gruppo di giovani ebrei 
del ghetto creato nella capitale ' 
polacca si sollevarono in armi. 
per dire un simbolico, psa mo¬ 
ralmente significativo 'no' all', 
oppressione nazista. La pre- ■ 
ghiera ecumenica è stala pre¬ 
ceduta, a Treblinka, da una , 
commovente cerimonia di ■ 
omaggio ai 750.000 ebrei po- ■ 
lacchi, ma > anche , austriaci, ' 
belgi, francesi c cecoslovacchi, 
sommariamente sterminali ne¬ 
gli anni 1942-43. Qui vennero 
uccisi il medico Janusz Koic- . 
zak e i bambini del suo orfano¬ 
trofio di Varsavia. Alla fine del 
1943, i nazisti decisero di can¬ 


cellare le tracce della loto atti¬ 
vità: tutto fu smontalo e la terra 
lavorala e piantata a grano. 
Nel 1964, a Treblinka fu co¬ 
struito un monumento circon¬ 
dalo da pietre lombali su cui 
sono incisi i nomi di tutte le cit¬ 
tà europi -da cui venivano i 
prigionieri. La p^hiera ecu¬ 
menica di Varsavia ha riunito il 
principale, rabbino . polacco, 
Menahem Joskowicz e mons. . 
Heniyk Muszynski, presidente 
della commissione della chic-, 
sa polacca per il dialogo con 
gli ebrei. Dopo aver ricordato 
le sofferenze degli ebrei polac¬ 
chi il rabbino Joskowicz ha 
detto che l'ailcrmazione del 
generale nazista che pacificò il 
ghetto ( -a Varsavia non ci so¬ 
no piu' ebrei- ) C falsa -perchè 
noi siamo qua». 

Nel pomeriggio, circa 500 
persone, per lo piùebrei venuti 




da diversi paesi, hanno assisti¬ 
to nel principale cimitero 
ebraico di Varsavia -luogo in¬ 
tenso e drammatico al pari di 
quello di Praga- all' inaugura¬ 
zione di un monumento in me¬ 
moria dei bambini sterminati 
nel ghetto. Il monumento è 
stalo ofterto, dallo scrittore c . 
uomo d'alfari americano Jack 
Eisner. lui stesso un sopravvis¬ 
suto del ghetto varsaviano e di 
vari campi di concenlramento 
in Polonia. Sempre nel pome¬ 
riggio. un gruppetto di una set¬ 
tantina di militanti dclTorga- 
nizzazione di estrema destra 
■comunità nazionale- hanno 
inscenato una maniiestazionc 
contro «l'occupazione ebraica 
della Polonia» . cercando an¬ 
che di dirigersi verso l'area do¬ 
ve sorgeva il ghetto della capi¬ 
tale. La polizia si è però oppo¬ 
sta operando numerosi iernii. 



Profanato a San Pietroburgo 
un cimitero israelita 
da gruppi nazionalisti russi 


L'arresto, Ieri a Varsavia, di uno skmhead polacco 


H SAN PIEnTOBURCO. Gruppi 
di nazionalisti russi hanno pro¬ 
fanato a San Pietroburgo un ci¬ 
mitero ebraico, proprio nei 
giorni che vedono la celebra¬ 
zione della Pasqua ortodossa c 
durante i quali il mondo intero 
ricorda il cinquantesimo anni¬ 
versario dcd'insunnczione del 
ghetto di Varsavia. Secondo un ' 
funzionario di polizia della cit- ’ 
là russa, durante l'incursione . 
nel cimitero sono stale scopcr- ' 
chiatc circa trenta tombe c so¬ 
no stali distrutti monumenti fu¬ 
nerari. Il responsabile della co¬ 
munità ebraica di San Pietro¬ 
burgo ha commentalo il gesto 
vandalico dichiarando che «sta 
purtroppo diventando una cat-, 
riva usanza quella di profanare i 
i nostri cimiteri in occasione 
della Pasqua ortodossa o nel 
giorno del compleanno di Hit¬ 
ler. 1 nazionalisti ne approlllta- 
no sempre». ■ 


In que.sii giorni si moltiplica¬ 
no in tutto Test Europa lo ceri¬ 
monie commemorative dcll'O- 
locuiislo. Ieri a Orianenburg, in 
Germania, cinquecento so¬ 
pravvissuti e parenti delle vitti¬ 
me del nazismo sono inlcrve- 
nuli a una cerimonia per ricor¬ 
dare il quaranlolle.simo anni¬ 
versario della chiusura del 
campo di-sterminio diSachse- 
nhau.sen. Igr riunione ha avuto 
luogo a 35 chilometri da Berli¬ 
no, nel luogo in cui sorgeva il 
campo in cui i nazisti ammas¬ 
sarono 240.000 persone. Più di 
centomila lurono uccise. Nel 
settembre scorso le cronache 
.si occuparono di Sachsenhau- 
sen in .seguito a un incendio 
appiccato da giovani neonazi¬ 
sti a una delle poche -barac- 
che giudic- che ancora sorgo¬ 
no nello spazio corrisponden¬ 
te a quello che era il recinto 
del campo. 


Pds - Informazioni parlamentari 


I sonatori del g»^uppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 20 (ore 10) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduto successive della settimana. 

Le deputate o i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendiana (ore 18) di martedì 20. 
e a quelle di mercoledì 21 o giovedì 22 aprile. Avranno luogo votazioni 
SU’, pdi testo unico leggi istruzione; decreto accorpamento elezioni 
amministralive: decreto sostegno occupazione: autorizzazioni a proce¬ 
dere; decreto amministraton Usi; decreto missione in Somalia e Mon- 
zambjco. , • 


COMUNE DI TITO 

PROVINCIA DI POTENZA 
Ufficio Tecnico 

Logge 1&.3-1990. n. S5 D.P.C.M. lO-l-gi. n. 55(G.U. n.49 del 27-2-91) 
Avviso d) gara par la iÌeÌtazior>a privata par l'appalto dai lavori di 
costruziona dal cantro poilfunzionale 
Importo a base d'asta L 2.137.000.000 


in esecuzione alla deliPcraztone della Giunta Muniopalo n. ii2 del 
4-3-93 esecutiva a norma di Logge. 

Rande Noto 

Cl>9 questo Ente suintestato con sedo in Tito Prov. Potenza via Muni¬ 
cipio n. 1 (Tel. 0971/794002) deve provvedere all'appalto dei suddetti 
lavori. 

Che per raggiudicazione. mediarne licitazione privata, sarà seguito il 
nnetodo previsto dall'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14 lett. 6 ) fatte 
salve diverse nuove disposizioni che dovessero mierveniro prima 
della trasmissione degli inviti. 

I lavori in discorso sono ubicati in agro d> Tito (Prov. Potenza) o con¬ 
cernono la costruzione del «CENTRO POLIFUNZIONALE« per Tim- 
pono a base d'asta di L. 2.137.000.000. 

È richiesta l'iscrizione alla Cat. 2 della tabella di iscrizione all'A.N.C. 
approvata con D.M n. 770 del 25-2-82 (G.U. n. 208 del 30-7-82). 
tenute presenti le note esplicative riportato in appendice al D.M. 9-3- 
89, n. 172 (G.U. n, 110 del 13*5*89 S.O.) por un importo fino a L. 

3.000.000.000. 

II termine di esecuzione deli'appalio ó stabilita m consecutivi 300 
giorni. 

I lavori sono finanziati ai sensi della Logge n. 64/86. 

II pagamento della prestazione ò stabilito come appresso; per S.A.L. 
importo minimo di lire 300.000.000 al nono del ribasso d'asta. 

E prevista la facoltà per lo Imprese riunite di presentare offerta ai 
sensi degli am. 20 e seguenti della Legge 8*8'1977, n. 584 o succes¬ 
sive modiricazioni e ìniograzioni. 

li periodo decorso il quale gli offeronti hanno facoltà di svincolarsi 
della propria offerta ò di giorni consecutivi 60 dal ricevimento della 
comunicazione deiraggtudicazione. 

È provista l'ammissione delle Imprese non iscritte all'A.N.C. aventi 
sodo in uno Stato della Geo alle condizioni previste dagli art. 13 e i4 
della Legge 8-8-77. n. 584, 

£ prevista la facoltà di avvalersi della procedura di cui all'ert. 2/bis, 
comma 2. della Legge 26-4*1989, n. 155. 

Le Imprese, che intendono essere invitate alla licitazione pnvata. di 
cui ai presente avviso, devono far pervenire apposita domanda, in lin¬ 
gua italiana e redatta in competente Pollo, a questo Ente-ufficio Toc- 
nico*via Municipio n. l entro e non oltre lo oro 1 2.00 del 3*5- 1 993. 

Il termine massimo entro il quale questo Ente spedirà gli inviti per la 
licitazione privata ò di giorni consuKutIvi 120 dalla data del presente 

avviso.. 

Ttto, I) 29 marzo 1993. 

” ' Ilslndaco 

. ■ I 1 V” Sabatino Fuconte 


Abbonatevi a 







Quello che abbiamo pubblicato nel 1992 

è stata la migliore risposta 
alla soluzione di molti vostri 
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Per questi motivi il fisco è la rivista tributaria settimanale più diffusa in Italia 
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19 aprile 1993 

ndmmma 

Bosnia 



" ^, nel Mondo ^ ^ 

Il Consiglio di sicurezza approva nuove sanzioni 
in vigore dal 26 aprile solo se continua Taggressione 
Owen pessimista suireffetto del nuovo giro di vite 
Consulto tra Major e Clinton per «altre opzioni possibili» 


pafiina 


11 m 


«Embai^o totale per la Serbia» 

Ma Karadzic dice: «Non firmerò mai quel piano di pace» 


L'Onu - in un voto notturno con l'astensione di Rus¬ 
sia a Cina - inasprisce le sanzioni contro i Serbi. Bel¬ 
grado reagisce minacciando di abbandonare il ta¬ 
volo della trattiva. Ma Clinton e Major fanno sapere 
di aver parlato ieri di «altre opzioni» - bombarda- 
menti aerei contro l'artiglieria e le linee di riforni¬ 
mento degli irregolari serbi in Bosnia, forse anche su 
Belgrado-se le sanzioni non bastassero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNO OINZBERQ 


™ NEW YORK, costato il vo¬ 
to all’Onu - suirinasprimento 
delle sanzioni contro Belgra¬ 
do. Ma cresce il numero di chi 
sostiene che le sanzioni non 
basteranno e ci vogliono le 
bombe. Si continua a discutere 
0 un azione militare di Usa e 
alleati Nato. Ieri ne hanno par¬ 
lalo al telefono, in una conver¬ 
sazione durata 50 minuti. Clin¬ 
ton e il premier britannico Ma¬ 
jor Hanno entrambi sostenuto 
le sanzioni Onu, e hanno con¬ 
venuto che una presenza Onu 
a Srebrenica assediata e din¬ 
torni è importante per rafforza¬ 
re il ces,sate il fuoco, ma hanno 
anche avuto, la sapere la por¬ 
tavoce di Clinton, Lorrainc Vo- 
les, «una discussione informale 
su quali altre opsizoni siano 
possibili». Esplicito i il riferi¬ 
mento alla minaccia di bom¬ 
bardamenti aerei contro i Ser¬ 
bi. ■ . ' 

•Iw sanzioni da sole non ba¬ 
steranno per i Serbi. Sono spa¬ 
valdi, sicuri. Convinti che po¬ 
tranno avere la loro Grande 
Serbia, Credono che l'Occi¬ 
dente non mterveiTti militar¬ 
mente e crqdo che dobbiamo 
invece dimostrargli che invece 
eserciteremo ogni forma di 
prc.ssione per fargli firmare il 
piano di pace», aveva dichiara¬ 
to ieri mattina alla BBC uno dei ■ 
massimi architetti del negozia¬ 
to. Lord David Owen. Anche 
altri leaders europei sembrano 
essere ormai convinti che per 
indurre i Serbi bosniaci e Bel¬ 
grado alla ragione bisognerà 
sparare. Oltre al ministro degli 
esteri italiano Colombo che 
dopo l’incontro con il segreta¬ 


rio deirOnu Boutros Ghali in 
visita a Roma aveva dichiarato 
di ritenere necessarie «azioni 
selettive contro i depositi di 
aarmi, le postazioni di artiglie¬ 
ria e le vie di comunicazione» 
serbe, per l'intervento si sono 
pronunciati anche altri leaders 
europei, •£ venuto il momento 
in cui il troppo stroppia e dob¬ 
biamo prendere misure più 
forti», ha dello il commissario 
per le relazioni esterne della 
CEE Van den Broek. E il mini¬ 
stro degli Esteri belga Willy 
Claes ha previsto che ci saran¬ 
no blitz aerei limitati, prima 
contro i Serbi che assediano le 
ancleves mussulmane in Bo¬ 
snia c poi, forse anche «in dire¬ 
zione di Belgrado». 

Anche se reggesse il cessate 
il fuoco per Srebrenica. la cosa 
che SI sta a vedere ù se cesse¬ 
ranno gli attacchi e i bombar¬ 
damenti di artiglieria serba 
contro le altre enclavcs mus¬ 
sulmane. Il primo obiettivo dei 
bombardamenti alleali potreb¬ 
bero essere, oltre alle postazio¬ 
ni di artiglieria pesante, i ponti 
sulla Orina da cui passano 1 ri- 
fornimenli di benzina c muni¬ 
zioni attraverso con cui gli irre¬ 
golari sorbi alimentano le loro 
offensivo. NeH'intervista alla 
Bbc Lord Owen si ò dello con¬ 
vinto che l'accordo su Srebre¬ 
nica possa reggere ma ha av¬ 
vertito che «ci saranno nella 
settimana entrante ci saranno 
questioni anche più gravi da 
dover affrontare». 

I militari Usa continuano a 
elaborare i piani del blitz mili¬ 
tare al Pentagono e alla ba.se 
Nato di Stoccarda, da cui do¬ 
vrebbero partire i bombardieri. 


La principale obiezione a Clin- 
' ton da parte di Londra e Parigi 
6 che i bomardamenti possa¬ 
no mettere la repentaglio le lo¬ 
ro truppe che si trovano sul ter¬ 
reno, impegnate nello sforzo 
umanitario Onu. «1 nostri allea¬ 
li europei vorrebbero non lare 
nulla. Noi cerchiamo di spin¬ 
gerli nella giusta direzione», ha 
dichiarato ieri in tv il leader 
della maggioranza democrati¬ 
ca al senato George Mitchell. 
«Avremmo dovuto farlo già 
mesi la», gli ha ribattuto il ca- 
pognippo repubblicano Bob 
Dole, 

Dopo aver dichiarato vener¬ 
dì notte zona protetta la città 
assediata di Srebrenica. il Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu 
aveva volalo in un'altra dram¬ 
matica riunione notturna, sa¬ 
bato passata la mezzanotte, l'i¬ 
nasprimento della sanzioni già 
in vigore contro Belgrado, un 
documento che prevede l'e¬ 
stensione dell'embargo contro 
la Yugoslavia a tutti i generi ad 
eslusione degli alimentari e 
delle medicine e il congela¬ 
mento di tutti i boni serbi all'e¬ 
stero. 13 contro 0, con l'asten¬ 
sione della Cina e della Russia, 
che per non imbarazzare Elt- 
sin voleva originariainente rin¬ 
viare il voto a dopo il referen¬ 
dum del 26 aprilo, ma non ha 
opposto il veto. L'amba.scialo- 
ro di Mosca alle Nazioni unite, 
Vorontsov, si 0 limitato a di¬ 
chiarare che il voto «indeboliva 
di mollo» l'influenza che la 
Russia ù in grado di esrecitare 
sui Serbi, 

Duri,s.sima la reazione di Bel¬ 
grado, clic do |)0 una riunione 
d'emergenza del governo ha 
accusato TOnu di parzialità e 
ha minaccialo di abbandona¬ 
re il tavolo del negozialo di pa¬ 
ce con i bosniaci. Analoga mi¬ 
naccia da parte del leader dei 
serbi bosniaci Karadzic che ha 
aggiunto di non temem un 
blitz militare. «Possono lare 
quello che gli pare. Noi dob¬ 
biamo continuare a tenere 
conto delle nostre esigenze c 
della nostra sopravvivenza», ha 
dichiaralo all'agenzia Reuleis. 
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I soldati Onu dovranno assicurare la zona «smilitarizzata» 

I caschi blu canadesi a Srebrenica 
Evacuati i feriti con gli elicotteri 


IB NEW YORK Firma del piano di pace, con¬ 
gelamento dei beni, sanzioni commerciali sono 
1 capitoli delle nuove sanzioni votate la notte 
scorsa dal Consiglio di sicurezza Serbia e Mon¬ 
tenegro e destinate a entrare in vigore il 26 apri¬ 
le, a meno che i serbo-bosniaci non lirmino il 
piano di pace. Ecco i punti salienti. 

1 ) I .serbo-bosniaci devono firmare il piano di 
pace Vance-Owen. 

2) Proibiti rifornimenti di merci a o ailravcn,o 
la Jugoslavia, con eccezione per aiuti umanitari. 

3) Vietalo il traffico .sul Danubio al di fuori dei 
confini jugoslavi. Qualunque altra nave deve 
avere il permesso de) comitato di controllo san¬ 
zioni. 

T) Congelali i beni finanziari all'estero, inclu¬ 
se rendile di proprietà , profitti commerciali, in¬ 
dustriali e di servizi pubblici, 

5) Confisca dei mezzi di trasporlo Jugoslavi, 
navi, autoveicoli e aerei aH'cslero, 

6) Proibiti I servizi, linanzian e non. eccetto 
poste e telecomunicazioni. Sono pennessi viag¬ 
gi individuali. 


Un convoglio 
dell'Onu sulla 
strada per 
Srebrenica, 
sopra, A 
fianco, un 
vecchio 
abitante della 
città assediata 
esausto dopo J 
trasferimento 
che l'ha 
portato nel 
campo diTuzia 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Tregue, mas,sacri. e di¬ 
sperazione. Il precario accor¬ 
do imposto dai .serbi e accetta¬ 
to a denti stretti dai musulma¬ 
ni, che di latto segna la capito¬ 
lazione di Srebrenica. tra nulle 
difficoltà viene applicalo. Il 
convoglio del caschi blu cana¬ 
desi <5 entralo nella città marti¬ 
re c gli clicollcri francesi han¬ 
no comincialo l'evacuazione 
dei feriti gravi. Nelle prossime 
ore potrebbe iniziare l'evecua- 
zionc di gran parte della popo¬ 
lazione civile. 

Ma ciò non significa certa¬ 
mente che il tempo della pace 
si awicim. A Sarajevo, m un 
quartiere controllalo dai bo¬ 
sniaci. una granata ò esplosa 
tra la lolla in fila davanti ad un 
ufficio serbo per la distribuzio¬ 
ne dei viveri Almeno cinque 


[xjrsone sono morte dilaniale, 
una ventina i tenti. 

L'arrivo dei soldati dell'Onu 
che dovranno vigilare sulla 
■smililarizzazione» di Srebreni- 
ea ò sfato preceduto da nuovi 
assalti detl'arliglicra serba ap- 
. poggiata dagli immancabili 
cecchini. I cannoneggiamenti 
sono prscguiti nel corso della 
notte c ien mattina. Poi sono 
calati d'intensità. Intorno alle 
tredici di ieri il lungo convoglio 
dei caschi blu 6 entrato nella 
martoriata città. I.a colonna 
era tonnata da 22 veicoli co- 
razz.ali c diciannove mczz.i 
d'appoggio che trasportavano 
complcssivamenlc 139 uomi¬ 
ni. 

Secondo l'accordo firmalo 
dai comandante dei musulma¬ 
ni Seler I lalilovic, dal capo dei 


serbi bosniaci generalo Ratko 
MIadic c dal comandante delle 
forze Onu generale Lars-Eric 
Wahlgrcn nelle prossime ore i 
caschi blu prenderanno pos- 
sc.sso di tulle le armi, delle mu¬ 
nizioni. delle mine, degli 
esplosivi e di lutto i) maleriale 
da combattimento dei bosnia¬ 
ci. Ne.ssun armato, tranne i ca¬ 
schi blu dell'Onu. dovrà resta¬ 
re in una zona, per la verità de¬ 
limitata in modo approssimati¬ 
vo. che comprende la città. 
Succesivamentc potrebbe ini¬ 
ziare l'evacuazione della città 
dove rimangono circa quaran¬ 
tamila abitanti nascosti nei 
bunkere nei sctteranei. 

Intanto è iniziata l'cvacuazio- 
nc dei tcrili gravi. 

Tre clicollen Irancesi diretti 
da Tuzia a Srbrenica per tra¬ 
sportare lenti c mulutì sono at¬ 


terrali a Zvomik per os.serc sot- 
topo.sti a controlli. I serbi han¬ 
no ispezionalo meticolosa¬ 
mente gli elicotteri e poi han¬ 
no permesso il decollo. 

La partenza dei tre «Puma» 
era stala annunciala a Saraje¬ 
vo, dal isortavocc delle Nazioni 
Unite Peter Kessier. - - 

Gli elicotteri - secondo 
quanto precisato da Kessier - 
sono partili da Zvomik per Sr- 
brenicd, dove hanno succe,ssi- 
vamente preso a bordo trenta 
temi. I «Puma» francesi erano 
seguiti a stretto giro da due eli¬ 
cotteri «Sca King» britannici e 
da un altro "Puma» che do¬ 
vrebbero evacuare complessi¬ 
vamente altri scs-sanla feriti. 

Il corridoio aereo dell'Onu 
per consentire l'evacuazione 
di leriti e malati daircnclave 
musulmana ò stalo aperto do¬ 
po che il comando delle forzo 


serbo bosniache attorno a Sr- 
brenica ha assicuralo che non 
avrebbe impedito in alcun mo¬ 
do l'uscita di civili dalla città. 

L'a.ssicurazione la seguito 
all'accordo raggiunto tra mu¬ 
sulmani e serbò bosniaci per 
un ces-sale il luoco attorno a 
Srbrenica. Ora nell.r ntlA mar¬ 
toriata ci sono i caschi blu che 
garantiscono la popolazione 
da un ma.s.sacro. Ma fino a 
quando'’ Secondo fonti delle 
Nazioni Unito, npresc a Zaga¬ 
bria dalle agenzie di stampa, la 
situazione a Srbrenica rimarrà 
«tranquilla» sino a quando re¬ 
steranno i caschi blu canadesi. 
"Dopo non potremo più garan¬ 
tire nulla» - ha aggiunto la ton¬ 
te, sostenendo che la resa di 
fatto di Srebrenica ha comple¬ 
tato il di.segno di Belgrado per 
cosiruiro la «grande Serbia».E 
neppure l'arrivo dei ca.schi blu 


ha fermalo la m.iltunzu. Noti¬ 
zie di uccisioni continuano ad 
arrivare dalla città a.sscdiala; 
.secondo i radioamatori, tre 
persone sono mone ieri m 
scontri «lungo la linea del fron¬ 
te». Anche la lame continua ad 

'• uccidere; sette vittime .anche 
ieri 

' I testimoni che hanno vi.sio j 
primi feriti ed ammalali arrive- 
rc a Tuzia hanno detto che 
erano «pallidi ed al limite di 
ogni .sopportazione umana». 
Hanno conlermato che la città 
ò in preda al panico, che spes¬ 
so genera episodi di lollia. 

Altri testimoni hanno rilento 
che nel primo «canco» di lenti 
c'eraino molli bambini mutila¬ 
ti orrendamente da schegge di 
proiettili e granato, e donne e 
vecchi con amputazioni di 
«lortuna» alle gambe, alle inani 
e alle breccia. 


Tempi ^Difficili ? Peugeot 106 Facile. 





BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO. 

In momenti di crisi, tutti promettono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per venire 
incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliete Peugeot 106, potete portarvela a casa con solo il 20% di anticipo; il resto lo finan¬ 
ziamo noi, a tasso zero e fino a 18 mesi (Esempio*': versione XN 954 - prezzo L. 13.540.000 - anticipo L. 2.708.000 - 
importo da finanziare L. 10.832.000 - 18 rate mensili da L. 601.800 - spese apertura pratica L. 200.000**). Ma c'è cii 
più: chi sceglie Peugeot 106 può scegliere anche altri tipi di finanziamenti, con piccole rate fino a 60 mesi. Sì, in que¬ 
sti momenti difficili, scegliere Peugeot 106 è ancora più facile. Quale preferite delle 21 versioni? La 3 o 5 porte? La bril¬ 
lante 950 cc. con i suoi 50 cavalli, già omologata per i neopatentati, o la potente 1360 cc. da 95 cavalli? O preferite pun¬ 
tare sui Diesel da 1360 cc., a bassi consumi e grandi prestazioni, anche per i neopatentati? 

Qual è la vostra Peugeot 106 di domani? Sceglietela oggi: vi conviene. Da Lire 13»54tO.OOO chiavi in mano***. 

* Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. Offerta valida fino al 30.04.95 per tuccc le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. T.A.N,: 0% - T.A.E.G.: 2,4%. 

#*•»• Versione XN 954 cc. 3 porte. Escluse rasse regionai) (A K.l E.T.). 

PEUGEOT 106 . IL Tuo MODO Di ESSERE. 
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Il presidente ha destituito 
il primo ministro Sharif 
Sciolta TAssemblea nazionale 
Truppe dislocate a Islamabad 


Il premier voleva ridurre 
i poteri del capo dello Stato 
L’opposizione: «Il Parlamento 
andava mandato a casa» 


Golpe bianco in Pakistan 
Bena^ Bhutto lo benedice 



Una cartina 
del Pakistan 
e sotto II titolo 
il presidente 
della 

Repubblica 
Ghuiam Ishap 
Khan 


Golpe bianco in Pakistan con la benedizione di Be- 
nazir Bhutto II presidente Ishaq Khan ha sciolto 
1 Assemblea nazionale e destituito il primo ministro 
dopo aver dislocato militari attorno agli edifici del 
Parlamento e della televisione 11 premier destituito 
voleva togliergli i poteri conferitigli dalla Costituzio¬ 
ne L opposizione e d accordo con lo scioglimento 
dell Assemblea eletta con i brogli' 


1 * ISIAMAliAD Colpo di bUi 
to -bianco» in Pakistan dove il 

l)rcsidcntc Ghiilam Ishak 
Khan dopo aver dislocato 
truppe in }K>si/'ini slratemche 
<\ Islamabad ha destituito t! 
capo del governo Nawa,^ i>ha 
nf( e‘sponentc del suo stesso 
partilo (la Lena musulmana) 
e sciolto 1 Assemblea na-'to 
naie (camera bavsa) 

Iaì notizia dei due atti del 


presidi nlc si ò iliffusa dopo 
che due camion di militari so 
no stali piazzati all esterno 
dell edificio dell Assemblo i 
mentre altri soldati hanno 
preso posizione all ingrevso 
del) edificio della radio e della 
televisione 

Lo scontro fra presidente c 
capo del governo pakistani si 
e andato sempre piu aeutiz 
zando nent» ultimi 





khan ha accusalo sh inf in 
una conferenza stampa di 
corruzione di usare melodi 
inaeeellabili contro 1 opposi 
zione di iver annunci l’o alti 
sovversivi L accenno ai ineto 
di usati coniro 1 opposizione t 
sitiniftc iliso di un leeordo 
r ii^qiutito con I e\ pruno mi 
lustro lienazir Bhutto I) pre 
mier in un discorso televisivo 
di s<ibalo aveva annunci.ito 
la propria inlenzionc di ridur 
re* i poteri attribuiti d ili i Costi 
tuzione al piestdente fraque 
sti proprio 11 facoltà di desti 
luire i! governo c di seioe^licrc 
il pari imcnto Sh iriff sosticiu 
di avere il vjsU i^ikj dell is 
semblea nazion ile che ivrtb 
Ix doveito riunirsi propnooijei 
per confermargli la m u^i^to 
ranza Dalli parte di Ishak 
Khan e pero I e sercito e I »m 
mtnistrazione di tre provincu 
su quattro 


Il piesideiite li \ eoinunie i 
lo I iute nzKuie di eonvoean 
nuove e le/iiini se nz i fiss irne 
la d tt I e II 1 nomili ilo un t,o 
verno provvisorio elle eoi i 
pre nde e|u itiro milil in 

le leeuse rivolle il^overno 
di N ìv. iz Mi inf sono le sti ssc 
e Ile Isliai] kit in uso pe r iic* n 
ZI ire Ben izii Bliiitlo tre inni 
(i Oiiest I volt 1 Bhutto su pe 
ro se Ine r il i con il preside nle 
Gl 1 (I i te mpo infatti ivev i so 
sleiìLito II necessiti di sei 
ttliere l \ssemble i eletti se 
concio lei eon broe,!i lie na/ir 
Bhutto In ineontrito ieri il 
preside nle 

I 1 1 lerz i voli I in eilK|iie 

11)111 eli< i) presule nle p ikisl i 
no se ine i il i^overno per s il 
V u?u ird ire il suostr ipotere 
Sharif che e si ilosostiluileiel i 
B il ikk Slie r \1 iz in eri nm i 
sto n < me i per ire ni i me si 


uisenlruule li sui |K>l]lie i 
sullo sviluppe del) industria 

I e nuove e lezioni dovrebbero 
tenersi entro nov int t ttiorni 
line pioti ibile che unctaiio 
t lUe sili ire sino ili lutuiino 

II lem esitoe eomunqueestre 
m irnemte ine< rto la I e £t i mu 
sull nn i e sp tee il i una par 
le dell esercito seistie ne i i4rup 
ptiiilei^r ilisti Sembra nujue 
si 1 siili izione f ivonlo il Pirli 
le elei popeilo p iklstaiiei l*ui 
<1 Ile) d I i\ n izir e d ili i ni idre 
\usrat Hliutlo che potrebbe 
offrire il pieipno sosleqno a 
un i delle elne I i/ioni in cui si 
« sp lee it I II lei4 I musulma 
n I 

I I (ammli j Biuittu h i ivuto 
un 1 ^riudc impeartanza nell i 
stoni pollile id*-*!)>iesi /ulfi 
k ir \Ii p idre di lienazir di 
ve line ministre) nel )h^>8 rima 
ne Melo nel i^overno fino al 
!*)(»( Nel elice nibre jh 71 dei 


pe) 11 scoiifitt 1 Niilit ire e li 
perdita del Pakistan orient ile 
divenne primo niiiiislro 1 ) 5 
Inizilo ld 77 i n colpe) eli si ilo 
ripuri 1 il 1-* lese solte) 11 dittatii 
ri 11 i^e ne r ile \ìe)li inimed /i i 
Ul i I iq destituisce Bhutlo eli 
venuto nel fritlempo le idcr 
dei Pulito del Popolo e le) t ) 
impiccare li A ipnlc 1^179 II 
Pae^se teirn i aili deMneKnzii 
elope) la nieirtc di /i i Ul II iq 
V 17 di^oslo 19 W 8 ) in un mister 
noso incide nle lereo II P|>p 
Ltuidalo el illa filali i d Bhulto 
vince* le elezioni conquisi in 
lo 92 dei 297 se*i.»iii dell As 
se* Tibie 1 n izion ile Bena/ir e 
la |)rim 1 donili lei issuniere 
la canea di jinmo ministre) 
nel 1988 in un paese isj um 
LO Rim me in canea solo fine> 
al 0 aj;osto 1990 qu mele) vie 
ne destituiti dal presidente 
della Repubblica C>hutam 
Ish iq Klian 


Attacco Usa nel nord Irak 

Caccia distrugge un radar 
fuori dalla «no fly zone» 
«Ci stava minacciando» 

NOSTROSER /1710 


li (. kei 1 ni) iIgk ini t 
L 11» tj 1 d striJlln i( r unii 
si i/ioiH r id ir ir le I c II i sitii il i 
1 dieiotti) i hil( 111 In i sud il 
1 I no tl\ ^orii I» 11 Ir s s( Un 
Inoli ik Li JK tizi i e si il i di! 
fijs I d il Pi Ut icoiio 1 II i uk II 
te i iSM liuti iiu ntr Ini e it 
i j 1 1 K \\ ild U isi i ( r 1)10 II) 

1 e cn ili in un i iiiissu ni di s r 

Vi 14I1 llV I III 11 I /( Il 1 1 IMI) 

.ulo I noni de I in ut is i siino 

I ir il)e )() ) iJiJi II n j sr ni si Ij 
impiovMs mu n in ;u idr iti 
d ili i p st i/ione I id 11 1 ji Ih 

II i siti! it 1 see nd 1 1 \e rsi ne 

line r e un 1 re ss > I 1 t jsi di 

I )ij is ir ili U est II I il li uni 

de 1 due e uè 1 t si iili nd( si mi 
nuli II II i iiK I i!e> jii miss 
le I IAK \1 ( un missile uiti r id ir 
id ili 1 ve l<H )1 I ) eoiiln 1 1 pe 
si i/ioiie ir ielle ni 11 r ul ir i 1 
s ipe re il Pe ni im n » III sim s 
s > eli iiujij idr ire 1 e iee 1 subì 
Io elopo I iinp Ilio de I missil < 
e|Ue stej I isci i )e ns ire eli I 1 
} t st i/iemi ir iclieii si 1 si ii 1 
distrutti \nelK se H r lel ir 
ir te he no i r 1 silu il > 1 sud de I 
tre II! isi le s mu p ir ilk lo 1! 11 
sjsie m j nussjhsiH i m| | u si n 

t iv I un I II 111 ut 1 e' re 11 1 ne 1 
ce nlroiUi de eh le re 1 eh 11 11 o 1 
li/iom ope r Ulti ne li 1 /< n i li 
ne n \e)ki re liti» nel» nes e ss jn i 
un I risposi j t! 1 p ul de pileili 


il 1 s >sl( iijt il |)( n i\ix e di 
I e nt IL, 1)0 

!niniediit 1 ' 1 le i/iune di 
H k I d ul II MI nisle re) eie l li 
1 sii r ir jt h IH 11 i lift rni ile 
I Ih 1 ili e» ) de 11 ue.i 1 ime ri 
e ini e a\ve nule iie 1 ] re ssi de 1 
la e Iti I di Musili il di fuein de 11 i 
/ 1 1 di non \ul > e e he tre seil 
d iti sono nm isti le riti 1 Irak 
de Illusi I I iti le IO ime ne me 
trutte) di un •'eeimport mie n o 
proveu it< noe ostile 

1 ultiiiiei 1 it leie ni» e r t iv’' e 
nulo il n ipnk si eus 1 qu tu Ju 
u n I niilit in mi< ne mi ive \ 1 
no skj me 1 ile ik u le Innube 1 
cr ippeik) su un 1 pi si i/ione ili 
irlii;lK n i ir u he n 1 e he nevi 
1 pi rio li lueue) nella zoili di 
non volo l incidente di le n e 
reso insolito dal fitto che li 
si izioiìe r id ir e olpil 1 si trov 1 
VI ili e sle Dio de Ile zone di 
non ve lo iinposit all Ir ik pe r 
iole t,k,e le 1 ni rd le popol i 
/ioni curde t il sud k,!t '•cuti n 
belli 1 due cacci 1 sono nell r i 
I) SI 11/ 1 litri iiuoinemenli neI 
I i 1 ) ise li re a ture a di Ineirlik 
el ili 1 )U il» t r ino de-eeillali 

I e re kjole di invi lilijio ime n 
k m e onsidt r Ilio-un 1 min ic 
eli I inepi idr mie nto devili u 
re l s I d 1 p irle de III post 1/10 
111 r id ir I ielle ne 


L’improvvisa morte del presidente sancisce la fine di un’epoca, in discussione l’equilibrio tra i poteri dello Stato 
Già aperta la corsa alla successione: tra i favoriti il premier Demirei e il suo vice Inonù 


La Turchìa smarrita cerca Terede dì Ozal 


Sovveto rende omaggio a Hani 

In migliaia sfilano davanti 
al feretro del leader ucciso 
«Complotto contro ì’Anc» 


i funerali di 1 urgut Ozal si terranno mercoledì a An¬ 
kara Il giorno dopo la salma sara tumulata a Istan¬ 
bul di fronte al mausoleo di Adnan Me nderes Intan¬ 
to comincia la lotta per la successione alla carica di 
capo di Stato 11 premier Demirel c il vicepremier 
Inónu sono 1 candidati con maggiori possibilità di 
successo Sara il Parlamento a decidere il mese 
prossimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■B IST/ MBUl Alle porte del'a 
Istanbul bizantina luI1^o la 
via per Edirne si erge al cen 
tro di un ampio spiazzo un 
bianco giro di mura oltagona 
le sormontato da due tronchi 
piramidali scuri sovrapposti li 
sotto riposa la salma di Adnan 
Mcnderes primo ministro ac 
cusato ingiustamente di ogni 
malefatta e messo a morte dai 
militari golpisti nei primi anni 
f >0 Accanto a quel mausoleo 
cretto due anni fa e diventato 
una sorta dt monumento alla 
democrazia furgut Ozal sara 
sepolto giovedì prossimo do 
po le solenni esequie fissate 
per dopo domani nella mo 
schea Maltepe ad Ankara 
Verrà così rispettata la volontà 
ts[)rcssa dallo stevso Ozal 
qualche tempo prima del de 


cesso improvvisamente awe 
nulo sabato scorso in seguilo 
ad una crisi cardiac i Una si 
lenziosa testimonianza di fi 
ducia nella democrazia una 
sorta di ammonitore mcsvig 
gio ai posteri da parte di un 
personaggio mollo discusso 
elogiato da alcuni per avere 
pilotato magistralmente il 
paese fuori dalle se*eeh< della 
ultima dittatura militare 
(1980 1983 ) accusalo da al 
In di personalismo di autori 
turismo insomma di gestione 
anlidemoeralica del ritorno 
sles.so «illa democrazia 

Una figura «pesante» quella 
di Ozal e sarebbe fin troppo 
facile ironizzare sulla sua slaz 
za imponente la debordante 
obesità L importanza del ruo 
lo avuto nella stona del paese 



Il presidente del Parlamento tur 
co HuesamettinCindoruk 


e percepibile nei eommenli 
che suscita 1 » su 1 scomp irs 1 
Amici od avversari eoncord i 
no nell avvertire un senso di 
vuoto un clim i da fine epoca 
le bmin Colasan clienti libro 
Doue corre la fatrui^ita Ozal 
lanciò violente bordale contro 
1 c*N presidente c la sua corte 
riconosce che il ciccione di 
CankdVd (cosi venivi so 
prannommato con riferimcn 

10 alla su 1 mole fisica e alla 
dimora presidenziale in Anka 
ra) ha lasciato la sua impron 
la sul paese» Vivremo giorni 
inattesi - afferma - In un baie 
no tutto viene rimesso m gio 
co cambieranno le alleanze 
politiche E nelle condizioni 
attuali del paese succedere ad 
Ozal sara come indossare una 
camicia in fiamme 

Ma qualcuno dovrà puri, 
portarla questa veste ineaiide 
sceme C e ancora pcxro piu di 
una settimana di tempo per 
presentare le candidature Poi 

11 Parlamento si pronuncera e 
almeno sulla cari i t » scelta 
dovrebbe ricadere su di un 
esponente dell > cohIi/ioik 
governativa I candid iti pai 
quotati sono il primo ministro 
Suicvman DernircI (Pirtilo 
della retta via centro destra) 
e il vieeprernier Lrd il InOnu 


t Palilo Mxialdk inoentko 
|H)pol.ir( c( litro sinistra) 1 
numeri per eleggerli ili is 
senibie 1 ei sono non mlU 
prime due vot izioni dove e 
obbligatorio il quorum dei 
due terzi iin sicuramente i 
p irlire d ili i k rz i qu indo s > 
ri suffieieiiU h nuggioranz i 
semplice Verrebbe leessire 
1! dualismo tr» presidenzi e 
governo elle hi eonir iddi 
stinto gli ultiim due Jiimdivit 1 
politica dopo la sconfitt 1 e lel 
lorak dell» Madrepatria li 
formazione di Ozal nelle* U gi 
slativcdO 1991 

Ma non e escluso che si ri 
pieghi su di un 1 opzione* di ti 
po istituzion ile ins(«i(l«indo a 
Cank iva una figura eome*» 
quella di Husamellin Cindo 
ruk attuale presidente del 
Pari imento il cui cognome 
che sigmfic 1 fantasmi della 
montagna sembra tilludere 
di per se stesso »d un 1 e eri i 
evaiieseenza pollile i 

Su! re'gistro ek II 1 e ime*^ 1 
morlu in i min I lui lasciato 
un mess tggio di cordoglio c j 
lorosissimo Venerato fritti 
lo e irò amiet) prezioso »ib 
bi imo tr iseorso assieme qua 
r Hit anni punì di ne ordì li 
iuguro un viaggio luminoso 
verso U tenuta Quell illusio 


ne id un i fung 1 eomiin mza 
di viti Ignori come torse e 
giusto in eireoslan/e eosi tra 
gielie 1 ripe Ulti momenti di 
rollur I k opposto see Ile di 
campo negli anni dell 1 ditta 
tura militare la recente coabi 
1 izione conflittuale il giudizio 

I ipidano di Dcmire ) Ozal ò il 
capo di una fazione non può 
essere un e ipodiMato Oggi 
IXniirel sottoline » ciò che lo 

II 1 unito il rivale e forse pre 
() ir 1 in questo modo i opimo 
ne pubblK 1 a vedere in lui 
un 1 sorl 1 di successore naiu 
nle 

Ma non ininca dii itdIi 
gli munte gli ricorda le ispre 
erilielie da lui rivolte <ill invan 
ik nz 1 pre-*v irieatriee di Ozal e 
Io consigli 1 di restarsene al 
suo posto all I giJid ) del go 
verno Proprio lui Dcmiret 
elle come primo ministro si 
sforzav i di .iggir.ire 11 contro 
firma presidenziale alle inizia 
live governative non vorrà og 
gl indan* ad occupare un 1 
I inea 1 cui poteri risultino l in 
lo erosi Cosi r igiona I edito 
n dista dello Hiìtnvet uno dei 
maggiori eiuotidiani turchi b 
nello stesso articolo firmalo 
d 1 Ruif lani^r si legge insie* 
me id un 1 retorica e*si!ia/io 
ne dt I me riti di Ozal 1 1 sarea 


Stic lesurlazione iisuoiavMr 
sin Avanti eombatleteM 1 un 
i litro or 1 non c ò piu Oz il 
tl Itevi da (are non e t piu 
nessuno che possa bloccare il 
Pirl imento Ozal e spanto 
tutto (un 7 ionera illa pcrfezio 
ne Per poi chiudere smislr 1 
mente eon qualcosa che non 
SI sa se interpretare come pre 
sagio o minaccia Non siete 
riusciti ad abilii irvi ad un pre 
sidenie civile abitualevi ora 
ad averne uno di eslrazione 
militare 

Piccoli segnali di un 1 ball j 
glia politica nella qu de 11 de 
sira potrebbe invocare il no 
me di Ozal a copertura di 
obietlivi che forse lo stesso 
Ozal da vivo non avrebbe 
condiviso V intanto gli mie 
gralisti islamici (sedici per 
cento di consensi ille parli 
mentari del 1991 ) per boee 1 
dei loro leader Neeniettin 1 r 
bakan chiedono che il nuovo 
presidente sia scelto dirci! 1 
imnte dal popolo facendo 
e ipire che loro all elezione in 
Pirl imento non atiribuiseono 
valore O per lo meno dice b.r 
bakan il nuovo e ipo do 8t ilo 
non sii uni personalità di 
mentalità massonie i» T r idol 
to in termini espliciti sigmfie 1 
no i Demirel 


■■ lohUNNI Mtl Ki oitn "n 

111)11 jx rsoiie me kis > Nt son 
M inde li e 1 iute r 1 d ngi nz i 
di II Afrie in n ih ut il e ngn ss 
( \ne ) h limo re s ) m jgg k 
)ggi )ll t s ilm 1 di I II id( r e ) 
munisi » jss issili il t hns 11 j 
111 ( sposi I m un s re 11 g 
pe rto Ile 1 gr uiek si jdi 1 1 NB 
dt Sovvele) I 1 me g ilopoli m r \ 
1 sud eli loh Ulne shurg C on 
troll 11 1 d I e e iitm 11 1 di me iiibii 
d( I seiMziud ordine de 11 Ane e 
ej 1 un mipone nte se Ine r mu 11 
to di poljzi 1 11 m linfe st izio 
ne limi no (ino 11 ird t se r il 1 
SI e sve)It ) sk nz 1 me ide nli Li 
s din t di 11 mi s ir I \i gli it 1 pe r 
tuli 1 la neilte el 1 inilil Ulti de 11 
Alle e cloni mi giuni il 1 d 
sciOjxro generile ivrniiìo 
luogo i lune r ili tr isme ssi m di 
re tt i d di i te le \ si ne d stato 
C ortei e m mdest i/iom si s\ol 
ger limo ne Ile prine ip ili e M 1 1 
Cir mele 1 npre ssione h 1 su < 
l Ilo 1 irre si j innuiie 1 ik le n 
sera del nolo deputilo e e 11 
ser\ don ( live De rbs t evsis in 
rei i/iont di iss issimi > eli ili 
ni Seconde 1 1 st imp sud dri 
ean i si ir dt 1 di un \ set it 1 
di mini Mie i elle e nle rm 1 
sospetti di e^iiaiiti rikngoiiu 
c he I iUeiil ilo si i si Mu un 
eoinplutlo I <■ r 1 ir t itlire il ne 
go/i ito ee)stMu/ioii ik tr » bi m 
elne Ile ri e bloee m il [ loe es 


se di de muk r iliz/a/ione 
I VNC 11 1 de Ilo e he 1 irre ste 
lei de. putite une lei piu sire t 
tl e oli ibe r i1 )ri de ! le ider ee n 
servitore \idries Ire urine hi 
polrel)tx esse re il primej pis 
so pe r sinase he r ire la fiUa re le 
eh ntrigli iute si \ k si ibili/z i 
le il 1 lese 11 partiloeoiiserva 

I )re e he h i molli ide renti tr 1 

II 1 olizj lek fe rze t rinate 

r tj)))re se ni i 1 e s re m 1 de stra 
btine 1 pre> apartheid Se*eon 
do tl SuiKkn ìnne^ DerlA le 
VMS 11 I ivutueont 11 leon 1 ra/ 

/ sii une ne mi de I Ku Klu\ 
Kh m e con 1 neonazisti del 
Movmunto cìi Resisk zi Airi 
k me r l, WVB ) di Luge ne I e rr« 
hlmelie un orgam/z i/ione 
irm d ielle min leei 111 guem 
kivile se ioti verrino s dv 1 
gij ild di gli mie ressi dei bt m 
ehi I irresto de I de pillato s I 
nbbe segnilo igli mterrogat in 
e Ul e st do sottoposto 1! sospe t 
to Oline id i di 11 >111 t mmigr 1 
to pe I jeeo cju ir mie ime 1 1 
nus/ \\ dus II Suiulm hmes 
h 1 rive I de elle De rbv Uvms 
e noseev 1 \V iliis (in dal 
e e Ih Io ive v 1 irrui 1 do ne li 1 
I ond 1/ioiH St ili jrd» iin i is 
s K I 1/1 me d ) re (uglu de 11 e st 
e uro )e o e mtgr di in Sud dric 1 
|)er sfuggire u regimi eemiuni 
sii 


5^ 

•t 


c 


? 

V. 


Omicidio a Gaza. Il negoziato riprenderà il 27 aprile 

Uccìso a colpi d’asda 
un medico israeliano 


GIANCARLO LANNUTTI 


■B Ancora una vMMina de Ila 
-guerra dei eollelli a Gaza 
maigradc) il blocco de*i te*rnlori 
(x.eupali de*cre*tdto il 31 marzo 
scorso dopo I uccisione <i Pel 
Aviv di due agenti di polizia 
Un avvocalo israeliano di 30 
anni Fval Weinbcrg e stato 
assassinato ieri a colpi di ascia 
( di eotlello riienlre si trovava 
nell ufficio di ui ori. inizzazio 
ni della Cee* per la coopera 
zione allo sviluppo che* si oc 
cupa di aiuti ai palestinesi 
Non sono noti al momento i 
motivi che hanno spinto il le 
g ile .1 rex*arsi a Gtiz.i zona di 
c|uesti tempi partieolannenle 
[)erieolosi fior gli israeliani e 
piu in piirtieolare nell ufficio 
dell iC e e 

Fino a se'r 1 1 assassinio non 
e*ra stalo rive ndieato ma le au 
tonta di occupazione non luin 
riodubbi nell attribuirlo agli in 
kgralistidi llamas thè hanno 
«firmato» li maggior [larte de 
gli leeoltellamenti sia nella 
Struscia di (la/a che nella Ci 
sgiorelania Proprio Cjaza de 1 
risto può essere considerata 
I epicentro eU Ila «guerra dei 
colle 111- la versione -clur i- del 
I Inlif id.i benché e ss 1 sia mi 
ZI ili il 21 ottobre 1990 a Ge 
msalernme come ritorsione 
fK r la strage dt palestinesi 
eompiut X dalla polizia due set 
lim me prima sulla spianaUi 


delle moschee nellaCilaVee 
ehia Le vittime degli aecolte! 
lamenti si contano già a des-i 
ne solo tra febbraio e marzo di 
quest anno sono stati uccisi 17 
israeliani 18 eon la vittima di 
ieri Dall imzie) dell mlif.id i 
piu di cinque anni ft i morti 
israeliani sono stati 1 f2 meri 
tre i pale stille SI uccisi dai sol 
diti o dai coloni sono circa 
1100 

8e*condo Ustimominze 
oculari gli uccisori di Wcin 
be rg sono almeno due sub lo 
dopo il ctclillo infatti due pa 
kstincsi sono stati visti illonta 
n irsi di corsa dal cdificu Se 
eondo ki polizui dopo essere 
st ito colpito con un ase la e un 
eollelk) I ivvex ilo C* si ito aii 
che fatto segno a colpi di rivol 
Iella peraltro iiidati » vuoto 
I esercito Israeli ino lui isolato 
con ingenti forze la /on 1 dove 
c ivve nulo j] dclMto- il quartie 
re di Rimai nel cuore di Ga/a 
Gitv - e ha dato il via id.inipie 
b Mlute eseguendo un numero 
imprc'e.isalo di arre*sti 

! leeoltell imento di Ga/<i C* 
solo I ultima csprevsione di un 
e Imi » di tensione che ò indalo 
costantemente crescendo nel 
le ultime settimane e che ri 
suina di rendere probleniatie » 
la nuov i se ssione de 1 lu go/iati 
bil iter ili a Wishington m >1 
grado le reH-cnli e si 1 jxir cauti 


«ipeilure del primo ministro 
Kabul con l aeeetta/ione al la 
volo iiego/iak di I lis,ì 1 llus 
semi (finora bandito perche 
ipert unente legato all Gip e 
residente » Cr rusalemnu ) e 
con 1 esplicito neliiamo all 1 ri 
solu/jone 2 A 2 del) Gnu e dun 
(|ue il principio «IcrrMori in 
e imbio dell i pace» 

Oltre il! inasprirsi de t con 
fronto nei territori cxeupati e 
illa elmisura della Cisgie»rda 
ni 1 e di C» l/a pesa sui nego 
/I Ul anche 1 irrisolto profilem i 
dei ' 9 ( paleslmesi espulsi da 
gli israeliani e tuttora lee un 
pali nell i ten 1 di nessuno tra 
Isr »ek e I ib iiu) Li se ssioiie 
nego/iik ivrehlx dovuto 
aprirsi doni mt ma s ibalo i 
Daiiiaseo ne 11 » rinnioiie delle 
p irti iiego/i ili irabi 1 Gip ha 
insistito ne! rifiuto di and ire i 
VVastimgton se none ò lime no 
un mi/io eli solu/tone per 11 
cinesiioiH de 1 de pori Mi e i go 
ve rni di Sin i 1 ib ino e Giorda 
I la non li inno voluto (o non 
h nmt) OS ito) ripre mie re li ne 
go/i Me) sin/ i 1 palestinesi Se 
eondo qu mio rift riseono fonti 
di|>lomatiehe d 1 i uinsi 1 mini 
stri ar ibi h inno dimeiue eon 
eeirdato per ora eon il segret i 
no di Stato ime ne mo W irre n 
( liristoplie r in rinvio dell mi 
/IO della sessKMH al 27 aprile 
rinvi») che verrelibe ratificato 
oggi m un I nuova riunione 
de Ik p irti ir il)e se*mpre i I) i 
m iv o 


NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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all’Avana 


Tutta l'economia 
è paralizzata 
Un pacco di uova 
costa uno stipendio 
Sopravvive chi 
può accedere 
al mercato nero 
pagando «in valuta» 



kttere 


•jr 


J^ÌL\ 


«O dollari o Ènne», l’agonìa dì Cuba 


Due forme di dittatura marcano o^t;i la vit<i quoti¬ 
diana dei cubani. La prima è quella politica d'un so¬ 
cialismo caudi/listache non riesce né a nformarM né 
a morire. La seconda, ancora più dura è quella eco¬ 
nomica del dollaro La moneta americana ieri \ ele¬ 
va dire blue-jeans, oqqi signitica pane, cariu-, uova 
Riappare lo spettro della fame. Eppure ancor.i ntjii 
si avvertono segni di ribellione. Perché'^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


'[( Jl'IK [ ili ritt^rno cLill A 
sari.n lo fame' l)Ui d.i 

noi Tutto li resto sono nion/o 
t;ne- Questo c onsuniato il n 
tualo doi baci dvt;h <ibbra(.^ i o 
dello lacrime u dite Merco, 
dts Knono, lavila neun<»do 
nuncia nt* una podestà f. 
piuttosto una formula di salu. 
lo la stessa die asronuno poi 
ruiscolliito da conto altri amici 
e conoscenti Un modo diretto 
e son/a (roii/'oli por darò a c hi 
ruippare dopo un asson^'ii 
d un paio danni il dassiLo 
•'bonfornafoaCuba- 

Ui scena o humlian.* cr)rn» 
sciutii il S(.H.duo minuscolo 
a[>partanK ntn di tiillo 1 ^ L<>n 
U SUL piUL ti SL Tostato L la suo 
scale cavernosf* K intoriìo lo 
strado sconnesso del tiUiirtiere 
txi Cmba Poco più m la c.juasi 
allantfolo con la ‘llesinia. lo 
sbiadite immagini di due «mo 
norncnti» uno al presente ed 
uno al pas.sato ciuello del de¬ 
crepito cubo di cemento tl un 
supertnercaiu oi{k;i pm che 
mai pieno di l’ente e '.nolo lIi 
merci E quella pateticamente 
le/tosa dolili ojllotta iXcìJahort 
Candado, rosato e Ciidcnle io 
luto del Ksottno americano» 
ette scandì gli anni feroci etl in 
gonui della [ir(‘*n\o!u/iono 
compri una scatola di detersi¬ 
vo o vinci una casa torca tra 
bianche poUcri del Jaiion la 
chiave del tuo futuro 

Tutto come prima, insoin* 
ma 'lutto tranne quella paro 
la - fame - che ora esce l)nita 
le dalla bocca di tutti E thè 
brutalmente indica il grumo tli 
sofferenza la novità dolorosvi 
che ha sconvolto il corso del 
tempo cancellando ricordi e 
speranze «(Jggi t’O fame t;ui 
da noi - ripete Mertedes - 
'rutto tl resto sono menzogne' 

Ha ragione lei ancora una 
volta Per «inni Mercedes h<i 
raffigurato, agli occhi di scnvc 
la piu intima c solida «saggez¬ 
za della rivoluzione*, il suo 
sfondo iiTìperfetto ma [julito li 
boro dalle polveri sudice della 
retorica di regimi' Visto dal 
•bavso» tlella sua cas,» de Ut 
Ov/>oedall -alto»dei suoK|ua 
SI novanl’anm di vita vissuta da 
negra cubana il stx lalisrno ca¬ 
strista appariva per ciò che 
davvero era un sistema che 
non aveva portato ne la demo¬ 
crazia nò la ritcfiezza Ma che 
aveva regalato sicurezza e li 
bcrt^ dal biioguo dignità na¬ 
zionale ed identità politica ii 
quella fetta maggiuriUiria di 
popolazione che non polev.i 
vivere nell ombra ros.ita d(‘I 
«sogno timencano* Oggi tutto 
questo [)arc cancellalo scom¬ 
parso. ingluottito dall orni.» 
d una nuova fìiiseria E la rao 
luz.ione sembra galleggiare 
come una Hiive di [>azzi n^'l 
nulla della [propria sopravM 
venza 

bì, fia ragione Mercedes (Jg- 
gi a Cuba c e fame K tutto il le 
sto sono menzogru' M.i questa 
non ò che la prima e [^lu un 
mediala parte della venta P'T 
chò questa fani'* e vjueste 
menz.ogiie hanno m realta 
tratti molto sjìccifici e surre iti 
molto cubani fiiolto diversi 
dai pili correnti slereoti[)i ut 
zomoinclisii o post comunisti 
CI 'lutto in loro e contraddi¬ 
zione contrasto duplicità C la 
contemplazione del lort> dive 
nireti lascia infiiìe connessi! 
ria certezza ed un sf>ln desidt' 
no quello di poter infilare i! 
tunnel del tem[>o per vedere 
dalle lontan.mzc del futuro 
come davvero -C ‘inlatri a tini 


re sfiv V osa edavM'ro sl ati ti 
to d,i questo meslru <ibtl«' grò 
viglici di opposti 

K c urioso infatti M<i la pri 
inissima impressione ( he que¬ 
st.! “isol.i alfamat.i oltre al \ tsi 
l.i'oreclu torna c qn isi puice 
vola il Malevoli (o sple.idivlo 
lungomarv de’l.V.uia app.irv 
Imilic.Uìti' di gente come iitii 
minalo da quell.! che un ro¬ 
manziere vv'cehio stile vjofmi 
rebbo -un insoliUi a/iimazio 
ne lì le l)K icletle - altra imo 
va e massicci.! presenza nel 
( .ifiresco vivala nuov.i ('Liba - 
sembr.iiio conknie «il 'ulto 
una SI »rta di v itvilisiiK» giovanile 
V d ( V ologka h.tklaiiza L n 
tempo .issolutaineiilc privo ili 
servizi i) Malevoli olire oggi in 
.ilmei’o un paio di punti visio¬ 
ni v!u* indie.ino - volendo 
prendere a prestito il gergo de¬ 
gli urf)amsti - un.mmeniaia 
«fruil)iiita degli sp.izi' qualche 
tavolino e v|ualche ombrellone 
duafft all aperto lalora-mi 
racoli ck ! sixMÌtsmo mr>rt.’nfe 

persiiìo la sagoma d un veli 
ditore .iml)ulaiilc di granite si 
stagli.! V ontro tl ture limo del 
mare come un insolito mirtig 
gio Ma basti! scavare apponi! 
ili di sotto di ciiiesia superficM- 
iissim.i m.iiio di colore .ihhe! 
liti! d.il scjle dei 'rupie i pe’r seo 
pnre venti! dolenti e seimt.ite 
l.e t>iciclette iK)n soiioehe uiui 
delle aspirine con cui si cur.i tl 
cane ro el una devast.mle ed ir 
risolvibili' crisi cjiergetic.i K 
«iuelli! insolita .mimazioin' 
none aeontitiilti clieilrifles 
so duna e .itiistrof c.i par.ilisi 
economica rullima e «pittore 
sc.i aiipenelicc cl un gigante 
SCO nìU’rrupU) (e osi s iene defi 
nit.i con burocratico eufeini 
snu; i interruzione de!J<} {>r(> 
duzione [x'r .isseii/a di niiile 
ria prunai 

CuIj.i sempiiceiiicnle h.i 
cessatocli kivorarc' Un calcolo 
probabilmente esageralo ni.i 
eoMumque indie .divo vuole 
inflitti che I a[)parato produtti¬ 
vo cut)iino stu! funzionando 
oggi a lìoii piu del sette [)er 
vento della sua c.tpacil.i E 
questo O* CIÒ che accade la 
gente non va in fabbrica o in 
ufficio perchò quella kibbrica 
e quell iiflicio lumno cessatcj 
eli funzicmare o [Krchù Ira l.i 
sua Casa ed il suo posto di l.i 
voro non esisto [) 1 LI di fatto .il- 
CLIP priiticabile mezzo di tra¬ 
sporto O ancor.! più spesse» 
soltanto perche le mcluclibth 
esigenzeclella vita (e dello sio 
Ilìaco) reclamano il tt'iiipopo 
m rv'so/i <’/ ()^^ero pc*r prcKU 
r.irsi, net fitti me.indn del iner 
c .ito iK'ro il iiec essano per so- 
piavMVc'r* 

l.iittenzioiie deeli risse rva 
tori esterni norm.ilmente s ap 
[>unt.! allorcfie si 'ratta di de 
scrivere* 1 «agonui del svieiiili 
sino cub.mo sui fenomeni 
pai visibili la c.iccia .'1 dollaro 
1 assalto dei bambini alla ne i i 
ca di thfclt'ts I.i e I ! 

prostituzione che* si muovono 
all inti'rno e nei cimtorui ek*lla 
citta proibiti!' del turismo M.i 
non SI tr.itla in rc‘.ilt.i che d. 
vecchie cose Lt*cononiia de) 
dollaro ha inf.itti .ic compiigli.i 
to in e|uasi ogni sii.i fase (e 
non solo a Cubii) 1 c*spe*rie*nza 
del sfx lalisnio reale E di que¬ 
sto sistema par.ilk*lo l.i prosti 
tuzione e sempre stiitii - .i di 
spettei delle solenni e fragili ve 
nl.i di regime - una compo 
iienU* sostanzi.ile Oi diverso 
I oggtiion olire* in ct'etli me»l 
to (mi vii vjii.ilche dettaglio 









Due immagini di vita quotidiana a Cuba dopo gli anni 
dell entusiasmo rivolu/ionano e dell utopia, oggi la 
p'eoccupazione pnncipale della gente e quella di 
trovate i mezzi pei sottrarsi alla lame e alla miseria 


Epidemia di neurite ottica 
fa oltre settemila ciechi 
Sotto accusa la denutrizione 
e una dieta a base di soia 
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^SO cÓrÌHÒ: 

^^Allantico 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■MWVOKK INuonoiju c nvurilev)‘tic.! Escl)lx*iu*imssuno 
line or.» IH'e ontose a e ou V crtezz.» levause* già evident» e iMgici 
appaiono I siK». <*tt<*ni olire si'lleiml.i persone ilr.i esse nuditi 
l>ambiiii ) pnv.ili p»**-se mpre .u*! d<jno della visl.i Di v he si tr.vtl.i ' 
l*rv»biibiffiK*fite solfaf*to <k*l (Uiiiio (K*safifissjm<» cvmto piese-n! i 
to dalla l.iinv* vi» Ila prima vjsilnk* eonv*gucn/a dell cannai c rv>n! 
c a demilnzioiie che grazie al ti.icolludell c'conomia evi all,» .ma 
cromsiic.» vv*rgogn.i del bl«xco commerciale luiposk» dagli t s.i 
(J.i oltre due aiim .iftligge gli abit.mti dell tsv>la 

1 pnmi casi si vinv» n*gisiMli mesi i.t nella |>fovmc la occ ideti 
tale di Pillar del Kio evi il lenoiiienvj si e presto esteso con i car.it 
ten dell.i «e |)Kk'ima non contagiosa a tutta ('uba L» neurite .if 
k'rmano i medie t e vloviit.» ad un repeuUno .mmento dc'lla tossi- 
Olla del sanguc'che altacc.! e rapivi.unente vlistrugge il nervo otti¬ 
co (.)uesta opera demolitriv e aggiungono e facilitat.i dail.i v'.i- 
rv'jjza <li vjl miinr* i ' » B 1 in parlit olare) e d.illa c oinpresenza di 
altro .ibitudini tossiche ( hmtv) evi ,ikool i Che la scarsa e cattiva 
iiliment.tzioiu* sia almeno indj’elUimente .ill.i b.isv' del fenome¬ 
no non VI e <lunv|ue <lu}>f>io Ma un essc'nzialv* domanda resi.! 
senZii nspvjsia perche propn» ► a CiibiC IVrche una simile epide¬ 
mia. esplosi! nell isola viei ('.ir.i bi e di fallo sconosciula in quei 
molli altri paesi che aiicfie pili pesanlemc'iìle suJìo afnilli dalla 
pi.igadella filine’ 

Un Ipotesi - ( 1 * linil.i inkHulat.i e prowK atori.i dalle .intoni.i 
e vpieli.» c he punUi 1 indice sulUi soia E. per quiinto non prov .ita, 
cane he I lime .i< he.ibbiii lui vim individu.ilo un.» verosimile «spe 
cificitiicub.m.i* ('on l .iVModelcosid(k*tto periodospcn-hile* m 
f.iMi 1 1 sot I - importai.! in enormi ijuantila dall.i 

_ C in I - V m.issicciamentc od .ibnornialmonk* 

..-presente come «additivo in (|nasi ogni seg- 

men*v.> clen.i scarna dic'l.» cubana E* quc'st.i l.i 
V .msii dell epidemia^ Il governo c ubano come 

_siecUlto sck'gniiUuneiìle iieg.i 

Per far IrvUlte idi emergenza le autorit.i han 
invece .iiiiuine lido utili prussuiia v massiva 
vlislrihuzioiK* di vit.iminc m ogni parte dell isola 
l no sforzo gigantv'sco per un Piiesc impoverito 
e’d ijssedi.itvi Uno sforzo elle tiitliivia - .unnioni- 
scono iikum e'sperti potrebbe infine rivelarsi 
roantóna» 7 io^^^ inutile se'iiz.i la pre*s<*(iza di alcuni gnissi - gr.is 
— oggi .»ssv*nli nelle dielii cuban.i - le vii,mime 

Utili nesvoiu) infatti .i fissarsi nell organismo 


(|u.intil.iti\v) e vjiialitalivo I 
baiiibinic hev ircundaiio il turi 
sta .ili uscita vl.igli .dberght so 
no |>iu nume rosi ti un tempv) E 
ris|>t*t!{)il) p.iss.it»» ,1 l^■stm7o 

manza duna avLiuisili «iiiv'ii- 
vile Ita [irolessionale* - Imiiiìo 
.' ppreso a dare «ille iirviprie ri 
ehieste il peso eli pietcjsissime 
t d irnproli.ibili vicende persv» 
Hall inanime morte lunghi 
gitimi (Il digiuno forz.ito. ir.itel 
Il allosfjedale Ed .invhv' il 
raggio vli'lla prosniu/tone seni 
bra V ssersi L'stes.) I*imi .i non 
molli <mni fa i|Ih st.i torma 
l 1 amore miisclKr.iva I.t “ii 
natur.i kind.inient.ilMU'nte 
m*reenariii sotto i trasp.irenti 
veli cl un piu generale iimore 
perC’ubii t)mv’glio er.i c(u isi 
esekisivtj ipp inmiggio d im.t 
( lite peditir a eiiio[)e'.i e he sh.ii 
cav.i M**il isola SI ssii.ilniv'iUe 
e'd idetjlogiv .uiii’iite .iriap.it.i 
pronti! - lalnr.i t. in iniivxenz.! 
piu spv'ssi) coll ipvxnsia .! 
scamliiare per ema'ieip.izivi 
ne rivoiuzion.ina quella che ifi 
ehi*tli nvJii t r.! mollo pm d una 
v.inaiìle tropiCiil svK i.ilista del 
me stit.*rc' piu vev e Ino del iiion 
(io () meeliv» I opaco riflesso 
iTOtiv Vi dello sv ambio megua 
le Ira il i[K»ntlo dei ricetti e 
v]uc*Mo dei pover. ()ggi tutto 
!()par(* ()it( scoperto meno 
p(jli'ieain*'nle i>iidieo Privi di 
Ztivnrie ideologie he* slagivmati 
impK'gatiiee I nu'ssit.ini evi .ir 


genlmi raggiungono I isola in 
V orci di Icilile dee isi a «consu 
m.!re*' k [>ropne voghe senz.ì 
1 «issilio di giiislificare st* stessi 
iUisjoM di sentirsi per un.» setti 
in.iu.! ili ritmo del niamlx> ed 
all ombra d un pugno di vlolla 
n unes.tlt.mtc* inerrKio tra 
(jiiieomo C'.is movti e Paperon 
dePapercmi Vt'ccbio str.mje 
ro con adoU'scente indigen.i 
.uichc* ({ucsto. ormai »• diven 
*.iU> un ek'ineiilo comune del 
panor.im,! innstic o cubano 

M.i e mutile mor.ileggiare 
Anelli perche non è C|iii - in 
(| lesto non iìucao sottofondo 
di umimtssime debolezze n- 
eoliiu) di squallore e al tempo 
stc'ssv>di tenerezza cii iirrogan 
za e jX'rche no^ di autentici 
s(*ntinienti clu st.nl vero no¬ 
do dc'll.i Jragt'dia cnban.» Per 
irvivarlo quc'ste> ncxlo, ex corre 
iiiicvjra una volta .indarc loni.i 
no d.»t mondo f.ilso c riiiilanle 
del turismo scc'iidere ne! pm 
profondo girone del) inferno 
vlell.i vita ciuvHidiana a Cuba 
••aggiungc’re la fonte di ciolorc 
e di vita che come un grande 
magnete .ittrae oggi ogni .it 
lenzume e guid.i ogni gesto il 
mere «ilo nero 

( e a Manali.IO nel qiiartie 
re Pvjgolotli un.i scviotic» che 
tutti oniMi c luamano ^ 75 y»o/> 
p»ng liasta presenUirsi a nome 
d uiiiidv'lk gr.mdt fitmiglic'chc* 


controllano i traffici e si irov.i 
v-igmeosa Carne verdura fruì 
ta vestiti e pezzi vii ricamliio 
per auto lutto persino l.iw ii 
(«I sull.i''farneculMn.i ' naw 
riti» non scrill.i eppure visibilis 
sim.i Im le aride» ifrock I listiiu * 
prezzi In esempio cartone 
con .ih iiov.i |)esosl 5 v) pvKJj 
meno della lot.ilita dello sti 
pendici mc'clio mensile d un l.i 
voratore V ubanci Quei Ht) |>e 
SOS Vijigono ciggi iilcanìfjio il 
legale* 're cjollari lJs.i OvMa 
conclusione oggi .i C ub.ì 
mangiti solt.mtoehi maneggi! 
doM.m 

h questo il fililo niUAo l.i ve 
M e sostanziale iuaiI.i de’ «pe 
ncxlo s|Hxlille Imo ti ieri il 
doll.irci vvi.'ev.i difc* fjtfn'uts 
(bluc'ie.ms) deodoranti hi li 
buoni vestili Oggi signific.i c .ir 
ne uuv.i, liiUc' p.ine Iiikj.iu' 
ri sep.ìrale eppun* iiidislingm 
bill nella coscienza di ciaseij 
nci, osisieViino du»' Cuba Nell.» 
prima c er.i la nvolnzione i he 
solfe» I onibic'IIo d un rigido 
c'gualitansino dav.i a tutti 
se iKil.i salute. c.iSi» E prvAAe 
dov.i ili 'ncxessiirio* offrendo 
(|uasi tfriituitiimonte il cibo 
d un razjon.imenio .ihmeni.m* 
iKxi sempre «'saltai.mte per il 
pillato, m.i anì|i!i.unente enln» 
I confini cJell.i dv'cen/.t c.ik»n 
c'a Nella sec onda ('iil).i - vjne I 
li! della eosidv tt.i nriv/ dahtr ~ 
c er.i il piiesc dei Ijakxv hi del 


eemsuipisniocapil.ilist.i un al 
bero della cuce ijgn.i allume» a! 
qu.iU i c ubiUii. c arie hi di pc'sos 
elio non polevano sjHiukre* 
»-on/iiViinr) come moscfie cer 
cando ck'» che il sociali'.mo - 
in p.irle jxt limili slnitturaii in 
p.irte pcT inlmio s,idisnio - 
non riusciva .i d.jrc* loro il pia- 
c ero di mdc»ssi»rc' un liuon ve* 
stilo c di calzare un paic» di 
sciirpe comode 1 ebbrezza di 
kvnQlogie c jsahnghc* falle per 
coinpiiicerc* dii le usti e non 
|K*r iilimentare le si.jtistiche 
d un piano ciuinquennaie (' e* 
r.» in questa 'sc'p.iralezzii* del 
Iti cc^scien/a cuh.tna qualec»sa 
cfìe ricordavi! le millenane 
i|Hxnsie dell.! inori!Ìe sessiMle 
CiitlohCi! i! capitalismo c-ra a 
lutti gli elk'Ui ìl«pc'ccato M.iil 
|K'c(ato era «indie atfraversc; 
il pentimento e la penitenza la 
via della rc'denzione la condi¬ 
zione della sopr.ivviveiiZii del 
li! dottrina il discrimine ideo 
logico c->»tre le cm invisibili bar- 
ric're poteva conluiu.ire .id esi¬ 
stere m attesa cl un futuro e 
definitivo trionfo 1 utcjpia dell 
h'ìitthrc fittrto Oggi cjuc'stii 
l»iirneia e c.idul.i insieme ai 
limili mun s|ii,in.»t! dall.i fine 
delia guerra fredda InCiàpace 
cfi «icJiittiirsi il sislc*nì,i (econo¬ 
mico cui) JliO S('’ sftisc Mio Ed 
il dollaro s « mangMto i utopia 
Se* I ( ni.mgiiUa tutta in un .ivi 


do ed irridente bixcoiie in 
gurgit.mdo cji bollo gli sir.ili 
zijccberus) e t.isullj deij.i sua 
retoriciic' insieme lesuepiirti 
pili nobili e piu j)roIond(* piu 

c.me Ile di seiitimeiif. e eii sto 
ri.i c di sangue d una forza 
che farsi* Muscir.i inon mori 
re nelle viscere del mostro di«* 

I fili inghiottita 

)<(*si.i uvvjamenle im.i ij<» 
in.inda l.i ste'ssa e he ormai da 
jim di due* anni imitilmi nt( si 
pungono tutti gli osserViilon 
perche non e .icle ’ Pere Ih* il si 
sl( iiì.i pollili o V ub.mo riese e .1 
soi)riivv)verc' .id una ‘ ilu.izione 
v he in ogni momento s(*inbr.i 
negarne la legitlnmla e )<» so 
st-inza ’ Non c e una risposi i 
C e solo .mzi un dolorose) ed 
iiH'sinc.ibile riproporsi di con 
tr.ujdiziom Non e chiaro in et 
letti, neppure ciuel c he davv er< i 
significa nell immedialo ed in 
pn>spelliva questo m.irre'stabi 
ielnonfodeldoll.iro se) jjielu 
(libile preamimx io della fine 
del e.isirjsrno o al conti.ino 
la su.i “V.ilvola di sfogo* la gii 
r.mziti (1 un ind-'limto proUin 
gainenlo ile*lla su.i .iguni.i E 
(|Uesia ineertt'zza la si le-gge in 
nitida irasparen/.i proprio in 
(|Ut*)l(; V ))(*. di questa .igonia i* 
oggi il piu visibile ed ind(*coro 
so pKxlotto 1 apart/n'id uuwìi 
ect Un sislem.i che della vera 
aiHiftlu'ul reca si tut'e le ve'rgo 
glie e tutte le elise nmina/ioni 
Ma che e anche al tempo stes 
su una tuntedivit.iedi peiver 
sa • inclusioni** li.jsta uno 
sguardo .igli se .diali ed .ilk e o 
de ( Ih* si .iltine.mcj di fronte al 
ia c .ISSI per e .ipire* c omc in 
re.ili.i proprio per i e ub.im si.i 
stillo costruito quel tempio del 
1.1 v.ilul.» [ircgMta A qu.ile luri- 
st.i inliitli verre!)be in mente 
d) rt'i arsi.» ('uba pere ompr.iri 
pacchi (Il lagioli iK*ri e di riso 
pneumatici d auto e sistemi 
eicftrici d emergenza' K (|uak* 
turisi.i compr.it. I ciuesi.i mer 

c. mzia per un valore ui mille 
doli.in la p.ighciebbe .ilii 
iK'.mdo diligentemente sul 
t,>.imo in interminabile teorn 
b.iiKonoie sgu.ilcik d.i uno e 

d. i ciii(|ue c he provenienti d.il 
merc.itc) nero sul mere.ito nt* 
ro sono destinale .i tornare* sol 
lo furniii di nuova mere .uizm ’ 

In (iiiesta (’ub.i socialisl.i 
che vive nel polmone (j .ii 
cMio d(*l)ii t*conomM de) dc»l- 
laro tutto invelila sembr.ive 
rej 'rutti» cd il ceiiitrano di tutto 
E vero Cile .illa base di ejueslti 
'illogica resisteiiz.i c i l.i re.il 
!.i d un sistema repressivo i he 
- contrariiinieiiti a qu.into .tv 
Venuto nell Est Furop.i - non 
fiii iib)»i!ssato )a gu.irdi.i nc < e* 
dillo ai’c tent.izioni delki de 
mcxr.izia Ed e vero .incile clic* 
EidelCiistro - .inche (|ucst ulti 
ino 1 -Kle! ('.istro pjelntical.i 

e. jneiUurvi <li se medesimo - 
lesta per molti eub.ini nono 
st Ulte 'litio un "Padre della 
p.itn.i' un le.ieferche come 
ogni padre e piu lavile odiare 
che seppellire Vero e soprai 
tuttoché giusta o sb.ighala vi 
v.i o morti! l.i rivoluzione e.i 
sirista i* ancora i) perno de) d) 
battito pcililico Nell.! ostinai.i 
e •'num.inliii.i rij^roposi/ione 
di se stessi! - (jut Ila del soc nth 
srno o tiìucrtv - o ne‘lia non 
mc'no ostina!.! ed ane or piu st 
nislr.i .ifferniazione (’el suo 
contrario quella con cui dalle 
sponde d(*l).i l'Ionda gli -ston 
eo ger.irchi dellesilie» almien 
l.mo. immobili nel tenij)o i 
pro|)ri desideri di riv.ilsa 

Solo la speranza di un liituro 
diverso «inlermeUict libero 
diille ombre d un possibile b.i 
gno di Siingue sembr.i non nu 
se ire a mettere radic i in quest.i 
CuIm imniers.! iielKi e\.un¬ 
se ente e spavenlosti ilniosler.i 
d un Maggio verso il nulla e he 
ogni gioMo di [>iu assoiniglii! 
ad un ine ubo l n me ubo an 
e h esse» molto p.irtie olare 
molto diverso e* siim-ak' molto 
cubano li pi ggio temono 
molti jiolrobbe sl.ivolt.! eo 
mine i.ire proprio nel iihxih nlo 
elei risveglio 


Chiedono 
l'intervento 
di Scalfaro 
gli operai 
delia Cicoira 


■■ Caro dire ttore- 

le spediaiiH* una eo|)ia 
della letter.i d.i noi invi.ila al 
presuli nte- d»*ll<i Xepubblie j 
in mi rito ill.i vertenza d.i 
iK » inlrapre sa con la contro 
p.irte* *( .irò pre sidi*n(e- sia 
ino un gruppo di ope-r.ii del 
III Cicoir.i t Luongo di L alitri 
e Av 1 labbrie.! di vas, di ter 
raeott.i Ix 1 sa e he-la crisi oc 
e up.i/'ion.ile e* gr.ne ed .js 
suine v.ilon dramm.iliei so 
pr.itlut'o nel syd d 11 .ili.i ed 
in iJ.irtH olare nelle- zone in 
le-riie* de II Irpini.i le*rri'inota 

l. i b(- l'sponianx) bri'vt- 
nii-nte l.i nostra situazione 
Ui sudile It.i .iZH'iid.i e i deve 
li nienstiil.i ( d.il luglio al di 
ee-mbre Ih'iJ) nonché l.i 
tredie e-sim.i Ad aggr.ivare la 
situazione e e il f.itto che l.i 
labbnea e chiusa d.il 

IhhJ no. non usufruiamo 
della cassa integraZKJiie e 
t.intome no intravediamo 
una soluzione* Della que 
slione .ibbianio invesuic) il 
sindacato poi il Consiglio 
e omunak- ed infine il pic-Iet 
to 1 titolari della t.ibbriea si 
sono .1 piu riprese iinpc 
gn.iti al pagamento delle' 
spettanze sia in ))rese*nz.t 
de 1 sind.H .ilisti sia in Colisi 
glioeomun.ile tda ricord.ire 
die (a tifo!.ire Cicoira e an- 
t he- eons)glie*re comunale di 

m. iggioranz.i} che dal pre 
tetto punUiainiente I'* intese 
soUoscritte sono state diSiit- 
lese- Questo non c i sembm 
giusto e- iioiiostiinie I.» no 
stra dispe>nibilila a venire in 
conilo all.i eoiilroi>.Jrtc' ei 
si*ntMino presi in giro ere 
devam»• i he 1 .lulorit»! pre 
fe'tizM riuscisse in quaiclie 
modo ad imporre il rispetto 
dell intes.i raggiunla ma or 
mal li! di'lusione e t.iul.i bei 
resi,! 1,1 lìoslra ulliniii spe* 
r.inza i pur s.ipendolo im- 
pegnatissimo s.ipra sicura 
numte solkn Mar'* I iiik^ressa- 
mento del prefetto per la se» 
luzione di ciue-sla vertenza 11 
lavoro e un nostro diritte» 
e Olile* pur.* il s.il.ino l.i in.ig 
gioì parte eJi noi sono spos,» 
tl h.iniie» moglie e iigli a ca 
rivo Eei c.iptra eh(* non pus 
siiuno piu le'sistere senza 
se>kli Sperando che lx*i .n 
teiM-iig.i eju.mlo prilli i E.i 
niigr.izi.Uìio 11 ) aiitie.po 

Seguono 19 firme 
di ope r.ii di 11.1 
Ck oir.i )' 1 uemgo 
e'.ilari < Avellmu i 


Il (Jramma 
di chi cerca 
di affittare 
un alloggio 


■■ C.iro dire'lore 

il Pds sj e* occupato eia par 
suo del dramma ek*li .ibila 
/ione I mentre i) g»>\erno fi.i 
e oiitinii.ito .1 ignf>rarlu ) ma 
non ìi.isl.i C'i vuole- se*eon 
do me un azione ineisiv.i 
che dui una Iruslala di-ter 
min.Ulte- ii nostri ))oliliet 
j)ere he smiKAaiio questo 
m.te igne» Sl.j di f.itto che- 
ton I aliolizione dell.» legge 
^''2 sp.!//ando \m I equo 
e.mone si e creata un.i su 
luazione allarmante e p.iu- 
ros.i per migliai.! di eilta Se 
[iriina bene u ni.ile, si nu- 
se i\.i ad iiee e Ilare una pigio 
IH* .id(*gu.it.i -tlle j»ossibiht,i 
della gente ora per quelli 
e he dovr.mno allitlare un al 
loggio (soprattutto gli sfraf 
t.ili) quest.! |)ossibilil.i sv.i- 
nisce- K per un motivo c'vi 
dente liC* neiiie-sU' da parte 
dei proprietari sono olire 
modo (-sorlulrinl) Si parla 
iddirittur.i del Ibh pi*r 1 <'(|| 
C'oine II! nn pe nsioii.ito o un 
operaio che- prende in me 
dir! un niilione .il mese ,! 
p -g.ire un fitto e he -irriva .m 
e lu- a un milione e mezzo’ 
(Jiieslo st.ilo di cose* denv.i 
superfluo dillo ef.i ekiel -ca 
pol.ivoro me onlrolliibile 
c he SI e liianM -ji.ilti in dero 
g,i In elle-lti e*ssi eon'a.'iito 
no <ilk‘ sex reti! immobiliari 
di deroLMre d i cju.jlsi.isi 
giijst.i e* uiiKiii.i misiir.i e*t\» 


fioniK .1 g» ifi'i lidi ' f ') '( 
ogni limile I li-ro .ip' r 
( he poi >1 ’r.idiie onu i i 
e propri nc itti n k e • ’* 
questo prezzi* o r* sii i ' 
str.td » In» .ippio .iss e.) 
insoniira peie Ih - ui s 
IH-rmilk* lik* l.unigU m i 
.H i|Uist.ui un .ipp.irt ui t i u 
( II) qu.in'o l'M* «•sis’i - 

mu'--.. age-voi) o igev’J it i 
quelli vige-nli o in t.ise ‘ 
tu.iztone soni> risirf'-i « i 
e oli gt.H ehi- e optoiii s 

un.! nuniin.! p irte di e■ * 
di nn .illoggio ) ih di ,'o i 
lo prendere in ttli'i' * Q 
pe-re he ' leeorn ’li ' « 

iiriiuedj.ita/lK fit< s „ 
t .iliiiu r IH- it UH K il< I 1- 
!l!itf s.iliii .lite s'< i( t oi, ) 

• 1 * ‘tl) Mi.issimi) s()s*e]I l'11. 
d.i iiiMi L Ih i.Mii SUI * ' ' 

'■>n(innn nui.i le* i* >. 
e Olle i d< re e ' »n I >rt i. e d l'i 
snelle un niuluo t k i e i e 
riti ng.i sopport irli > 

Prof. Michc'k* Poti 

Ivr I 


Setto accusa 
il pasticdaccio 
della riforma 
sanitaria 


C'.irodireUt»re- 
eon le nuove norme- d 
p.igiUnenlo pi r i hirin.ie i 
'rodolfe ii.!)l es ministri i / 
Lorenzo devo |..igue ni 
epaproteMo'e esali.em i ' 

il Leg.ilon Jd(- bustine , < i 
intero e he e osta lire 22 
( me ne oeu^r'oiK» dm . on 
lezioni ogni ÌO gio-'iii \'i i 
indispensabile* pere he pie 
deiido degli psieohrmiei 
anclu'ssi iK'ev-ss.ji. ’ i 
im.i salute Ilo JH I e ss'i j di 
un ep.iprok-ttore ,h r d si 
tossieaimi ( )‘tte* .il 1 e galo 
devo pav ire .i V0I1.11111 h** 
c he .tildi essi; come,-1 l ■ g 
lop non e piu mi]ln.ib-k ! < - 
gli psieot.tlIIMe I Ih) ì 

esenzioni* parzj.M > i 
due l.iritMe 1 -«u un 1 * i 
elc'vo p.igiire* lire- 1 1 idi’ 1 t < 
e soni) don lire pe r rke 
! lo e Inesto .il imo eli i’*o‘i 
uiif» se iiotipo p-r 111 bt *iik 
te j) ijU.ile i!ìi Im pri-si, n-n 
Surfol.ise che os' 1 

Jh J"d E.ig.indi ' it tic ki ' I 
ijLie-s!i ) (ili ni u ' - sue lak , 
due- eonte-zioiii le 
piu il "0 de I pioi’o I *- 
no .ippri'ssnii.itivaiiH ’i’* 

’.s (Idd |i( r II' e " 1 I 

pe r 111K! in,ielle t.u i io i f n 
e ol f.irmae isla se il pi» - t > 
‘.irm.ieeiJiR o e osi t 1 le 
lire ì() Udii 11 ) 1 )ago ' et -i 
rispanuMre 1 bo'lii 1 ,'e t 
ineeiK ine [mi e ostos» ' 
ki 1 <il *>(' e* liopp' 1 . 

COSI puh il p.ig 111 e o ^ 
re I ODO pe 1 oe,!), li ^, 
pn se n'U' Il ’'(ls s I I 11 I 
gliendo jinm pi r m •» > 
ri-iiiluiii e he .ibiogl 1 epu '* 
norme eli p.ig.iim luo e I < > 1 

tilk idi.UH < \ Ul'U ) * 1 * 

agg.u'igo eh) . spr I I 
ne'!e*v<jie ,jng(»sej.i l.i je 1 e 
eli (lisde’lt.! eie*' e on'r.ilH 1 , 
e e ss.ilii 1 (K .iZloiie jh i 
III eie rog 1 e pii-\ isi m • 
no e he mi venga 1 id n 1 
'.)() lnj)'K .ito 1 .M'!> \ I 

niineio .1 lot'.ire i ho s, * 
scritto lire K’d ('(hi j i • i 
/M fneiilo .djs 
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Per la prima volta è in difficoltà 
il sistema produttivo giapponese 
Eppure i suoi prodotti spopolano 
nel Vecchio continente e in Italia 


Economia&Lavoro 

Una risposta in uno studio della 
Banca del Giappone: i bassi costi 
finanziari restano Tasso nella manica 
E Vitalone spera nel protezionismo 


L’enigma dell’invasione gialla 

Industrie in affanno, yen alle stelle. Ma in Europa... 


L'induslrid giapponese è m difficoltà per la prima 
volta in molti anni ma conquista ancora posi/tiom in 
Europa il motivo’-’ I bassi tassi d'interesse II basso 
costo finanziano ò stato e resta il fattore propulsivo 
principale dell’innovazione tecnologica nel paese 
del Sol Levante Anche i tedeschi lo stanno impa¬ 
rando a loro spese. Il ministro Vitalone, invece, spe¬ 
ra nel protezionismo 


RENZO STEFANELLI 


■■ KOMA 1 o yen SI Ccimbia 
va venerdì a 13 bO lire contro le 
8 9 lire di appena un anno fa 
Una rivaluta/ione spettacolare 
che ha dato alt industria Italia* 
na la possibilità di fare pro//i 
piu bavsi del dO nei confronti 
dei concorrenti {giapponesi 
Naturalmente non sarebbe 
^ usto praticare ribassi forti sul 
le vendite all estero la svaluta 
/ione della lira andrebbe utili/* 
/ala dalle imprese anzitutto 
per ricostituire i propri marqini 
di profitto Ma come spiccare 
allora che proprio in questi 
mesi (e importa/ioni di «auto 
gialle* sono aumentale a tal 
punto da indurre il ministro del 
Commercio estero Vitalone a 
scrivere a Bruxelles per chic* 
doro di ridurre le quote d im* 
pona/ionc concesse ai giap* 
poncsi*^ 

Interrogativo tanto piu in* 
quietante se guardiamo a cosa 
sta accadendo nel frattempo 
negli Stati Uniti dove 1 impor 
la/ione di auto giapponesi ù 
scesa negli ultimi tre mesi del 
17'u (Nissan) c persino del 
40 i (Honda) 1 giapponesi so* 
no stati costretti ad aumentare 
i prc 4 /i sul mercato staluniton 
se (anche per le auto prodotte 


localmente) cd hanno perso 
mercato a favore di Ford e Ch 
rvsler Oggi le auto delle case 
giapponesi non sono piu una 
mimaccia per i grandi produi 
tori statunitensi 

L industria degli Stali Uniti 
condivide con quella giappo 
nese si badi bene tassi d intc* 
resse che sono meno della me 
tò di quelli Italiani Questo ò 
per i prossimi mesi insieme al 
la variazione del cambio mo¬ 
netano il fattore determinante 
della concorrenza Se guardia 
mo invece su una scala di anni 
* le alilo che si ve rìdono ora so 
no state messe in cantiere 
quattro anni la ciò che si ven* 
dera l anno prossimo entra in 
produzione oggi la «storia" 
dei costi finanziari contiene 
molti insegnamenti L una sto 
rif» raccontata nello studio del 
la Banca del Giappone ( Le trn 
prc^c' nel processo di ogg/r/s/a 
mento) che oìosira come I in* 
dustria manifatturiera del 
Giappone abbia avuto a parti* 
re dal 1982 una riduzione 
continua dei costi finanziari 
accompagnala dall aumento 
dei redditi finanziari Nel 1989 1 
guadagni finanziari delle tm 
prese nianifattuncrc hanno su 


perato i costi ottenendo una 
rendita che 0 durat.i fino all 
1991 

Non solo 1 industria ha avvito 
per lunghi anni costi finanziari 
tcndendi allo zero - si polreb* 
bc dire una produzione -gra 
tuila" in termi di capitali cor* 
renli - ma addirittura per un 
certo periodo ha potuto fare 
investimenti gratuiti Questa si 
tuazionc eccezionale viene ci 
tata oggi conìc la causa di un 
forte incremento degli investi* 
monti c una attenuazione del 
1 attenzione verso i costi di la* 
voro Sta di fatto che lo svilup 
po ’ocnologico e la competivi* 
ta dell industria non sono ca¬ 
duti dal cielo sono il fruito di 


una combinazione chchaaz 
zerato i costi di c.ii^italo per 
1 industria 

In Giappone gli anni 
1989/90 sono considerali co 
me un periodo ctiraltenzzalo 
da alti tassi d interesse 11 costo 
del denaro non raggiungeva 
però I 8 - 1 » c la grande industria 
pagava anche meno Può darsi 
che VI siano stati eccessi in 
qualche direzione nel robo 
tizyare le catene di produ/io 
ne ad esentpio • ma certa 
mente vi sono state te condì 
/ioni per investire fortemente 
nella nccrv a e innovazione 

1 ulto CIÒ consente di capire 
meglio alcuni problemi del no¬ 
stro paese Queste condizioni 
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E intanto si fanno i conti 
con un altro anno record 
per i fallimenti di imprese 


M TOKIO 1 fallimenti sotiotari in Giappone nell CMircizio 
1992-93 sono cresciuti del 22 7% superando per il secondo 
anno consecutivo il limite delle deiciinila imprese fallite 
questa volta sono state l-l -t-fl II debito complessivo, però, 
C; diminuito del 4.2'., rispetto al precedente esercizio un 
«rosso, di 7 445 milioni di ven che comunque, si colloca al 
secondo posto fra i record negativi del sistema industriale 
del Sol Levante II primo dato del '93. quello di marzo, sti¬ 
ma a 1340 I fallimenti già registrati ( -r 18,2“,. annuo) per 
un debito arinuodi 775 294 milioni di yen ( + 15,5“') 
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«Shunto», il fìnto conflitto salariale 
Ma con la crisi è vietato licenziare 





Come ogni anno in Giappone è in pieno sviluppo lo 
shunto, l’offensiva salariale di primavera Ma per il 
1993 I dipendenti dei grandi gruppi si dovranno ac¬ 
contentare di un aumento inferiore al 4",. Nell’arci¬ 
pelago VI sono sempre più forti tensioni le imprese 
vorrebbero licenziare, ma non possono E il kii^o- 
nai shitsugyo, la «disoccupazione aH’interno delle 
aziende». 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA In Giappone* e sta 
giono di shunto la tradizionale 
offensiva priniavenlc per gli 
aumenti'Hìlariali Unascaden 
za quasi rituale e molto poco 
conflittuale almeno por come 
da questa prillo del pianeta in 
tendiamo una campagna ri* 
vendicativa salariale concerta 
la a livello nazionale Una n 
lualitc'i legata allo specificità 
della cultura industriale gtap* 
poncsc fondala su una rigida 
dicotomia tra due mondi del 
lavoro nettamente separati Da 
una parte le grandi imprese 


dell «impiego a vita- e del sin 
dacalismo di azienda v.onso 
elativo d.ili «dira Io piccole 
aziende (indipendenti oattive 
all umbra e sotto il controllo 
dei grandi gruppi) dove per i 
lavoratori la regola 0 1 avsenza 
di regolec none e sfiunlo 
Anche* lo shunto dei 1993 
non registr.i - o quasi - sciope 
ri e niamfe*stazioni Gli accordi 
sugli aumenti salariali si con¬ 
cludono spesso nel giro di po 
che battute consegna da parte 
delle organizzazioni sindacali 
della piattaforma con le nchie 


CHE TEMPO FA 


sto di aumento salariale gli im¬ 
prenditori dicono che non 
possono dare nulla si minac¬ 
cia lo sciopero e poi si chiude 
a mela slrtida Quest’anno pc 
rò A offensiva di primavera*' si 
sviluppa in un contesto di gravi 
difficolta dell c*conomia del* 

I arcipelago C ò una reccvsio- 
ne mondiale ( 0 I effetto del 
super ven una frenata del 
commercio intemazionale un 
deciso calo della domanda in¬ 
terna Un tmxLhe si traduce in 
una stasi (o una lieve diminu¬ 
zione) del prodotto interno 
lordo c in bilanci in rosso (in 
alcuni casi per il terzo anno 
consecutivo) per molli grandi 
gruppi Problemi che per la 
prima volta nella stona c*cono 
mica del Giappone del dopo¬ 
guerra SI stanno traducendo in 
tensioni sul mercato del lavoro 
e in drastici tagli occupaziona 

II 

I riflessi bullo shunto sono 
relativi i sindacali hanno chic 
sto .lumenti del 7h la Confin- 


duslria loc<ile (il Ketdanren) 
ha replicato che non era possi¬ 
bile alcun aumento Lesilo di 
questo -brace io di ferro- - do 
po j primi accordi in sctlon iin 
portanti come la canlierisiica 
la siderurgia I auto e I elettro¬ 
nica di consumo - ò che 1 au 
mento medio vara solo del 4\ 
il risultato peggiore dal 1987 È 
vero che l inflazione cammina 
a un bassissimo + 1 7V ù an 
die vero che il rnanoiictnent 
(.cosi come era avvenuto nel 
1992) ha deciso di conceelcre 
qualche giorno in piu di ferie 
retribuite 11 guaio e che la con¬ 
giuntura negativa comporta in 
primo luogo una derivi ridu 
/ione delle parU accessorie 
della retribuzione che però 
compongono due quinti delle 
buste paga del lavoratore giap¬ 
ponese «medio- della grande 
impresa Le ore di straordina 
no nel 1992 sono diminuite 
del20A' rispetto al 1989 esono 
spanti altri benefits come i bi 
ghetti di treno gratuiti c cosi 


via Balla fine della fiera le n. 
inbuzioni reali non regisiremn-' 
no in pratica «ilcun 4 iumen(o 

Insomma C* proprio il sisit 
ma de)) impiego a vita a i sstn. 
messo in grave dilficolla dalla 
crisi cconoimcii Anche sv il 
tasso di dis(Kcu|)azione r( sla 
ridottissimo (solo il 2 i in 
febbraio stabile sul mes<. di 
gennaio) sin da ottobre Icco 
nonna produce meno posti di 
lavoro rispetto a qiu III dom »n 
dati (91 contro 100 in kl> 
braio <cm un gnidualc m<i 
progressivo dc«cano) Nel sei 
lembre 92 vemv^uio o'ferti piu 
posti di que 111 nctiK sti L pi. i 1 1 
prima volta dal dicembre UWS 
e diminuito persino il nunu ro 
degli ixcupaUcomplessivi m l 
1 arcipelago 0 4 p«iri i 
250mi!a unita Colpiti n parti 
colare g)i inipiegfii a tempo 
parziale stagionali e lavoratori 
temporanei l i |>osii «xc iip Ui 
dalle donne 

Non e un Ctiso se ques’e so 
no le «Mllime designate - dell.i 
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SERENO VARIABILE 



^ COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; I area di alta pressione che 
SI è ins'aurata al di sopra della nostra penisola è 
m grado di controllare il tempo soprattutto ga¬ 
rantendo condizioni di stabilità Le perturbazioni 
atlantiche percorrono latitudini a noi piu setten¬ 
trionali, praticamente dalla Gran Bretagna verso 
le regioni centrali del continente e successiva¬ 
mente verso I Europa sud-orientale Tale stalo di 
cose SI manterrà almeno per i prossimi due gior¬ 
ni dopodiché è probabile I ingresso verso I Italia 
di una nuova perturbazione di origine atlantica 
La temperatura è destinata ad aumentare so¬ 
prattutto per quanto riguarda i valori diurni per 
eltetlo del soleggiamento 
TEMPO PREVISTO, latta eccezione per la lascia 
alpina centro-orientale e regioni limitrofe dove si 
possono avere manifestazioni nuvolose di un 
certo interesse il tempo si manterrà buono su 
tutta la penisola e le isole maggiori con cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso Durante le ore 
notturne si avranno riduzioni della visibilità per 
foschie sulle pianure del Nord e lungo i litorali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI; generalmente calmi 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante e ore 
pomeridiane si possono verzicare annuvola¬ 
menti di tipo cumuliforme in prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica In ulteriore 
aumento i valori della temperatura 


TEMPERATO RE IN ITALIA 


Bolzano 

J 

19 

L Aquila 

1 

1? 

Verona 

7 

18 

Roma Urbe 

5 

10 

Trieste 

10 

16 

Roma Fiumtc 

5 

17 

Venezia 

/ 

18 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

7 

18 

Bari 

8 

17 

Tonno 

6 

19 

Napoli 

8 

19 

Cuneo 

n p 

n p 

Potenza 

3 

11 

Genova 

11 

16 

b M Louca 

10 

14 

Bologna 

8 

18 

Reggio C 

11 

20 

hironze 

7 

1/ 

Moss na 

12 

17 

Pisa 

10 

19 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

6 

15 

Catania 

11 

17 

Perugia 

b 

15 

Alghero 

5 

17 

Pescara 

4 

16 

Cagliari 

6 

21 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

15 

Londra 

10 

15 

Alene 

15 

23 

Madrid 

1 

17 

Berlino 

5 

15 

Mosca 

3 

5 

Bruxelles 

9 

15 

Oslo 

4 

6 

Coponagtìon 

6 

8 

Pdngi 

9 

16 

Ginevra 

? 

15 

Stoccolma 

5 

12 

HqIsihhi 

3 

6 

Varsavia 

3 

10 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 


15 
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non VI sono state in Italia Qu'-*- 
sto era il punto debole della 
politica di stabilità monetaria 
non ha crealo le condizioni 
per abbassare i ta.ssi d intercs 
se non si è accompagnata a 
innovazioni nei modi di finan¬ 
ziamento dell industria che 
Lonseniissero un accesso piu 
largo e meno costoso ai capi¬ 
tali 

L’assurdo 6 che nemmeno 
la s-valuRìzionc della lira ha 
cambiato lo svantaggio coin* 
pelilivo delle imprese italiane 
dal lato de) costo del denaro 
l^ svalutazione della lira - ec¬ 
co la seconda parte della ri¬ 
sposta all mterrogalivo sulla 
«invasione- dei prodotti giap¬ 
ponesi che continua in Europa 

in Italia non ò (come non lo 
ò la rivdlutarione dello ven) il 
fdtiore decisivo percicli di pro¬ 
duzione che durano almeno 3- 
4 anni La svalutazione ho I ef 




fello di una vendita a liquida¬ 
zione un effetto commerciale 
con una durata ben precisa 
(massimo 18 mesi) ed effetto 
che diminuisce nel tempo Per 
incidere a fondo sulla compe¬ 
titivita non basta nemmeno ra- 
ziondhz 7 are • ridurre I occupa 
/ione accorpare i centri d» ri¬ 
cerca variare i prodotti ma 
cambiarli ptu di rado unificare 
le reti di vendila ecc biso 
gna piuttosto proprio agire 
sui fattori fondamentali del co 
sto di produzione Che per i 
prodoni ad alta tecnologia so 
no sempre piu costi di capita 
le 

Ma perchò proprio gli inte¬ 
ressi sono decisivi’Intanto per 
chò anche un rialzo di borsa - 
c conseguente ampliamento 
delle fonti di capitale 0 im 
possibile con tassi alti Ma poi 
perchè il costo del denaro pre 
so in prestito entra dappertul 


crisi (xtup.i/ionalo nude in 
J i/Min 8ono proprio toro in 
f.ilii gli unici soggeUi «licenzia 
bill 1 x 1 sistenui dell impiego a 
Mia M inpre j'iu niiballalo In 
xalta spiegano gli studiosi di 
A ose giapponesi e i centri studi 
Uh. ili in questo maincnlo il SI 
sterna <*cononuco nipponico 
Il i un « suU ro strutturale* di 
divi rsi I eniinai i di migliaid di 
dipendi nli Si u cntomila per i) 
cenlrodi neon Ix de*jia Nissan 
1 l ‘0 00(1 per il «\ikko Rescar 
ih ('c'iiiCT mentre secondo 
un ind jgiix ileila /\ge*nzia go- 
virn.ilivi |xr la Programma 
/ioni itonomx.i il 07-4 dei da¬ 
tori di l tvoro ritxMx* di avere 
uno staff .mini nistralivo in ec 
icvso Un k noinenoehe ha un 
nome A/g>o s/nfsugvo ov 
vero clisoeLup.i/ionc till inter 
nocfilk iztcnde* Questo ae 
e^idi non solo per nota rilut 
l mz»! delli emndi imprese nei 
confronti del licenziamento 
ma ani he pcxhi dal punto di 
\is*a k gisl iti\i> e «sixiale il li¬ 


cenziamento è insieme quasi 
impossibile c comunque non 
tollerato Basti pensare al caso 
delL honcer il gigante del vi 
deo e dell I li fi che ha dovuto 
fronteggiare una vera e propria 
insurrezione-e fare marcia in 
dietro - dopo 1 annuncio del- 
1 intenzione di -forzare- il pre¬ 
pensionamento di 35 dirigenti 
«Ix* persone non sono cose* 
Non è un massimalista dingcn 
le sindacale di casa nostra a 
parlare cosi ma nientemeno 
che il vicepresidente anziano 
della Toshiba Tsuvoshi Kavsa- 
nishi 

Chetare allora pcralicggc 
rirsi di manodopera e diminuì 
re j costi’ Iz? imprese oltre a 
tagliare straord.nari e benehts 
in primo luogo incentivano i 
dipendenti ad andare in pen 
sione prima del tempo a suon 
di soldoni e fanno rientrare in 
azienda lavori precedente 
mente appallati alt esterno 
Boi riducono decisamente le 
massicce assunzioni annuali 


di giovani sfornati dagli istituti 
supf*riori tradizionalmente 
"preassunli"Con promesse ver 
bah e selezionati avsai prima 
del conseguimento del diplo 
ma Ancora spostano il pe'rso- 
nale nelle piccole aziende «sa 
t«*lhti» o h pagano per starsene 
a casa (come ha fatto di re 
cenle anche la Tdkì Infine - 
ma qui hanno mano lilx?ra e 
non c è sindacato che si op¬ 
ponga - buttano fuori le fasce 
dei lavoratori piu precari In 
nanzitulto le donne in genere 
receptionists o tea ladies che 
girano per gli uffici versando 
thè ai maschi saranman ven¬ 
gono caldamente consigliale a 
sposarsi per togliersi di tomo 
Nel mondo del lavoro e nella 
società giapponese tradizio 
nalmenle, l attivila femminile è 
considerata marginale e lem 
poranea i>er l appunto fino al 
momento delle no/.zc quando 
tornerà a casa per accudire a 
figli c manto E addirittura 
qualche datore di lavoro au 
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to In Giappone e negli Stati 
Uniti ad esempio la riduzione 
del costo del denaro ix*r le pie 
cole imprese ha avTJto la priori 
ta Motivo le grandi imprese 
utilizzano semilavoMti e fanno 
lavorare su commessa le pic¬ 
cole imprese per cui ogni ndu 
zione di costo dei loro fornitori 
riduce anehe le loro spese «in 
conto capitale- Dal centro di 
ricerca ad un estremo fino a' 
laboratorio artigiano la produ¬ 
zione attualo SI comporta co 
me una catena attraverso la 
quale si trasmettono c sj cu 
mulano aumenti o riduzioni 
di costo Questa interdipcn 
denza rende cosi decisiva la 
politica mondana |X’r lo sorti 
dell industria 

La fiat la Olivetti dovreblx* 
ro saperne qualcosa II mistero 
è come mai non se nc sa nulla 
al ministcìi del Tesoro c del 
I Industria 


Nella foto qui accanto un momento delle contrattazioni alla Borsa di Tokio 
In alto tre operai in una fabbrica della Nissan 


spica che I imminente mairi 
monio del l^incipo imperiale 
incoraggi le piopne dipendoii 
ti a seguire l esempio 

OvManx me - come m tutto 
il resto del mondo industnahz 
zalo - aP( lie in Giappone si 
confida in una rapida ripresa 
economica E da vedere se i n 
sultati cxcupazionah s^irannu 
quelli dMesj c se il sistema del 
I impiego a vita reggerà anco 
ra Intanto però arche nel 
paese del boi Levante si co 
minciano a sent.ri per la pri 
ma volta richieste di nulo che 
da no* suno cosa di ogni gior 
no Qualche tempo fa lasso 
cuizione degli industriali del 
1 elettronica c dell informahca 
(^seguendo I esempio di altri 
importanti settori producivi) 
ha chiesto a! governo d. poter 
beneficiare de. fondi pubblici 
per il sostegno all cxcupazio 
ne che prevedono aiuti per la 
formazione profevsionale c 
contributi analoghi alla nostra 
cassa inlt grazione 
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Ottanta quadri 
di Damini 
in una mostra 
a Padova 
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■■ D.tl 1 ^1 lu.ii^qio «il si‘tu-int;ri' l'rKlcA.t 
u^|l|U'r«l un.t MKistM <k'(lK4it«i li i'H'tru Ditiiiiih 
.StiMiino (‘sjKisli li! P*ilii//{> (k'Ilii K.ii^ioiic ullru 
ottanta dipinti duirartisla l>.i rav><.*qna kjrnira 
l’occdMone pur ii grande pubblico di conoscere* 
una dulie ligure piu interessanti della pittura ve¬ 
neta del primo Seicento. 


Con Foglia 
uno sguardo 
sul Novecento 
ticinese 


■■ l,.i Cis II ,1 Ci.ilI'Ti.i il A’'< \ili.i('',(i 'nr' 
Ik-IIiii/nii.i drdiiM iJii.i Mss4*qii.i .i i .ii isi p; •• ' i 
gli.i pittori’I* M. iiHure ni.i aii*’ h* si ri”i rn 
n.ilist.i i.esjxisi/iuiie ohe si .iprir.i il ..o .ipnh '• 
s.iM visibile fino al 11> s<’ttenii)n’ .ip'’*' uin» 
sguardo sul Nuv»“Cento ticin<*se 


«In medicina ce una massima 
che dice: primo, non nuocere 
Ma quanto vale per la 180 

il credo di Ippocrate? » 

1 

Un viaggio nella cittadella 
triestina oltre le barriere 
della «devianza» 
n ruolo delle donne 
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‘L^S A Palermo una mostra di Kounellis 
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FRANCO ROTELLI 

Direttore dei i^'ruizi di salute mentale di Trieste 


TV . . . . . . . ,. , ^ 


’L'Jti'-yy'<y' <' iO 


Io, che vivo con i matti 


Attenzione. Perché Marco Cavallo, 
Ronzinante e Ippogrifo in libertà so¬ 
gnate e praticate, quello che Franco 
Basaglia portò in piazza con i matti, a 
Trieste può capitarvi di incontrarlo an¬ 
cora. Scalcia contro Istituzione, calpe¬ 
sta sotto gli zoccoli Teoria, agli psico¬ 
farmaci preferisce di solito un cane¬ 


stro di biada. È anarchico? È comuni¬ 
sta? È senza briglie, cosi, mentre Fran¬ 
co Roteili direttore del dipartimento di 
.salute mentale e gli altri raccontano di 
come si scassa la Psichiatria, succede 
di sentire ii fiato sul collo. Marco Ca¬ 
vallo è ancora in piazza più in forma 
che mai. 


■■ TRlESre La collina di S<>n 
Giovanni. Nemmeno venl’anni 
(a cl stavano 1.200 malati. Uo¬ 
mini 0 dome rinchiusi nei pa¬ 
diglioni tie'icroniei. delle agita¬ 
le, degtialleìati. Legati, costret¬ 
ti in spazi Mieti di attenzioni c 
di agl, pie»! di .sofferenza, di 

sporcizia edi oblio, . 

Oggi si «lo, nel parco che 
ha bisogno di cure, c nell'an- 
darivieni ileilc persone subito 
non si ' dis’inguono malati, 
operatori, vistalori. . 

E se allorafosse, questa con¬ 
solidata caduta dei muri del 
manicomio, perfino - più im¬ 
portante cht lo smantellamen¬ 
to della barriera di Berlino? E 
se fosse c’ie nella cittadella 
triestina, impegnata continua¬ 
mente inuna sorta di rivoluzio¬ 
ne permanente, si misuri altro, ' 
c mollo più, della rottura delle ■ 
coppie di opposti .sano/maia¬ 
lo, nomalità/devianza...? .%• 
Basta giù questo, bastano gli 
interrojativi che aprono la te¬ 
sta e scardinano le categorie, a 
spingere chi arriva fin su nelle 
stanze grandi, luminose c co- ' 
loratcdel Centro studi sulla sa¬ 
lute mentale. Da dove si affac¬ 
cia, i.isieme agli altri medici, 
agli infermieri, ai malati (200) 
che ancora vivono qui. ai vo¬ 
lontari da tutto il mondo, Fran¬ 
co Roteili, oggi direttore del di¬ 
partimento di salute mentale 
tncstino. 

Cù, ncH'unica organizzazio¬ 
ne che segue tutto il territorio 
(unica, e non smembrata nel¬ 
la parcellizzazione delle Usi, 
come ovunque), una équipe 
formata da sole donne, da cin¬ 
que dottoresse che, insieme a 
quelle di chi passa nel Centro 
Donna, In via Cambini, ac¬ 
compagnano le giornate dei 
. malati che frequentano il cen¬ 
tro dì accoglienza di San Gio¬ 
vanni, del gruppo giovani, del 
territorio della quarta zona, di 
Rozzol-Melara> Un'equipe di 
donne .dentro ad una psichia¬ 
tria - hanno scritto - liberata 
da tutto tranne che dal suo es¬ 
sere maschile». Si sono accor¬ 
te, a Trieste, che il sapere fem¬ 
minile che ha fatto fuori il ma¬ 
nicomio era esproprialo, sen¬ 
za contropartita. Che tra pari- 
tù/omologazior.e e l'oggettiva- 
zione di sè. seppure in luoghi 
separati, occorreva cercare «la 
possibilità di una lettura c di 
un'analisi del disagio femmini¬ 
le in termini dWifferenza di ge¬ 
nere». L'hanno^ fatto, sono cre¬ 
sciute, sono stale, non senza 
fatica, riconosciute. • ,-• 
Cominciamo allora da qui a 
parlare con Franco Roteili. 

Nel ' decimo •' anniversario 
della scomparsa di Franco 
Basaglia, lei ha scritto, pro¬ 
prio su questo giornale; 
•Tutto cid che di buono, di 
tempo in tempo, ha toccato 
la psichiatria è sempre venu¬ 
to da altrove». Ora; può es¬ 
sere che oggi questo «buo¬ 
no» venga dai luoghi del 
pensiero c della pratica poli¬ 
tica delle donne? E con qua¬ 
le vcontamlnazione» possibi- 
le? ; 

Le donne non sono una co,sa 


DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISANI 

astratta - sbuffa Roteili -. Ed io 
diffido delle donne di sinistra 
in questa materia. Diffido della 
cultura che in questi vent'anni 
hanno vezzeggiato, intimistica, 
psicointima, che non porta 
ne.ssun vantaggio. Ciarpame. E 
rispcllo alla psichiatria non 
aiuta, anzi' aggrava la situazio¬ 
ne. Credo che lo donno intel¬ 
lettuali e acculturate abbiano 
portalo la loro parte di danno: 
l'ortodossia ' psicanalitica di 
tutte le donne acculturato del¬ 
la sinistra ha con sè una perdi¬ 
la di peso, di senso, di ascen¬ 
dente. Storna energie da cose 
più interes.santi. Ben altro è II 
discorso sul modo con cui, in 
genere, le donne si confronta¬ 
no con i problemi della malat¬ 
tia mentale; un modo più arti¬ 
colato, più saggio, più sapien¬ 
te, più complessivo, che si 
connette con lutti i livelli del¬ 
l'esistenza. Lina ricchezza cul¬ 
turale di cui abbiamo bisogno, 
se non viene soffocata dal ciar¬ 
pame .. 

Vuol dire che le donne pos¬ 
sono fare, ma non fare teo¬ 
ria? 

Mi danno fastidio anche gli uo¬ 
mini che [anno teoria, e che 
producono disastri c grande 
distrazione. La stessa psicana¬ 
lisi è stata un portato di acqui¬ 
sizioni culturali irreversibili e 
importantissime, ma a patto 
che non vengano u.satc come 
passe partout, come weltan- 
schauung, come visione a-sso- 
luta del mondo, e senza mai 
capire II limite dello .strumen¬ 
tario. Invece io credo ci sia una 
.sapienza pratica da valoriz.za- 
re, una non riduttivilù nel sape¬ 
re delle donne che è salute per 
tutti. È questo che di solilo non 
ha rappresentazione sociale 
adeguata, che si butta via per 
una teoria che non vale un pi¬ 
roio. 

È probabUmente vero che le 
società Industrializzate pro¬ 
ducono assai più cronicità e 
«disfunzionalità» che quelle 
non ancora sviluppate. In 
che misura, però, per le 
donne Incide nella produ¬ 
zione della sofferenza II pat¬ 
to omosessuale maschile? 

Mi sento in imbarazzo - ri¬ 
sponde - se parliamo di psi¬ 
chiatria (e la vita è un'altra co¬ 
sa, la vita è diversa), penso sia 
necessario tener distinte le co¬ 
se, la malattia dal modo di 
comportarsi. Ci sono situazioni 
di malattia che non sono tanto 
diverse tra uomini e donne; 
per esempio la schizofrenia, le 
sindromi ■ maniaco-depre,v>i- 
vc... Ma non mi interessa mollo 
andare alle origini. Mi interes¬ 
sa di più il destino, la vita a cui 
queste persone vanno incon¬ 
tro. come la loro condizione è 
vissuta dagli altri. Nel determi¬ 
nismo o nella mullifatlorialità 
non trovo un grande lascino di 
ricerca... 

Dunque non estete preven¬ 
zione possibile alla malattia 
mentale? 

Se parliamo di grandi sindromi 
cliniche io non vedo proprio 


nulla che possa as.somigliarvi. 
Ma da Ippocrate in poi c'è. nel¬ 
la medicina, una massima 
molto saggia; primo, non nuo¬ 
cere, Dovrebbero parlare di 
questo la gestione della legge 
180, l'organizzazione del servi¬ 
zi Invece la situazione conti- 
' nua a fare schifo. E allora, plut- ■ 
tosto di interrogarmi sull'onto¬ 
logia del malessere, preferisco 
interrogarmi su quello che ve¬ 
do, c che vale per una vita. In- 
somma. ho da lare per i prossi¬ 
mi cinquant'anni se guardo al¬ 
le 30.000 persone ancora in 
manicomio, ai malati legali nei 
servizi di "diagnosi e cura» del¬ 
l'Emilia Romagna, agli elettro¬ 
shock che si continuano a lare 
a Monticelli. 

Questo non far male comin¬ 
cia però ad essere, qua e là. 
non stupido, per esempio nel 
Centro di salute mentale delle 
donne. Si può ragionevolmen¬ 
te presumere che le donne 
possano non nuocere, nel mo¬ 
mento della cura, rispetto ad 
un uomo. E si può pensare che 
gli uomini provino a costruire 
tra di loro sistemi per ridurre il 
nocumento che altri possono 
portare. Solo da questo non of¬ 
fendere potremo parlare di 
prevenzione non astratta, non 
sul prima della malattia. Occo- 
rc partire dal massimo della 
violenza: dalla cella d'isola¬ 
mento, dall'abuso dei farmaci 
per capire che occorre impa¬ 
rare a relativizzare le tecniche, 
per poter usare altro, per conti¬ 
nuare a cercare. È il percorso 
che saviamente le donne san- • 
no compiere, mettendo insie¬ 
me una quantità di relativi. E 
che gli uomini non sanno, 
sempre lesi all'assoluto. 

Diceva, poc’anzi, della 180 e 
dei só^i territoriali. La 
180 non è il gioiello di fami¬ 
glia, eppure tocca ancora di¬ 
fenderla... 

La sinistra non si è mai fatta 
carico di questa legge. L'Emilia 
è piena di case di cura private. 
Noi oggi cerchiamo di dar bat¬ 
taglia alla Controriforma, ma è 
proprio questa conlrorifomia 
che in quella regione è già sta¬ 
la fatta da molti anni, con un 
mucchio di «diagnosi e cura» 
negli ospedali, con i servizi del 
territorio impegnali quasi solo 
a gestire i Tso, i trattamenti sa¬ 
nitari obbligatori, ovvero i rico¬ 
veri coatti. La sinistra dovrebbe 
decidere cosa vuole, strilla 
strilla e nel concreto ha già 
procurato il danno. Chi ha da¬ 
to una lira a Mario Tommasinì, 
quello del sodalizio con Basa¬ 
glia e della chiusura del mani¬ 
comio di Colomo? Io, invece, 
spero sia lui il futuro sindaco di 
Parma! E per quel che riguarda 
la legge: I progetti presentati 
da De e Psi sono preoccupanti. 
La De in modo più spregiudi¬ 
calo, ma anche i socialisti fra 
le righe, per esempio dicono 
che il ricovero si può lare an¬ 
che nelle case di cura private, 
perfino dove II pubblico esiste. 
Figuriamoci. Che interesse ci 
può essere al miglioramento, 
alla dimissione? Non, non ab¬ 


biamo bisogno di questo. Non 
abbiamo bisogno che ancora 
una volta si impedisca la nasci¬ 
ta ed il funzionamento dei ser¬ 
vizi. Del resto, il privato non sta 
offrendo in questo campo in¬ 
terventi interessanti, è assolu¬ 
tamente brtitto. Il pubblico 
non è tanto bello, ma almeno 
permette di immaginare che la 
legge può diventare vera, può 
essere realtà. 

Però: se U manicomio ali¬ 
mentava il manicomio, la 
pienezza dei suo marsupio, 
quanto questo meccanismo 
si riproduce, in modo più o 
meno analogo, nel servizi 
territoriali? 

Ah, ma i servizi sono come l'A¬ 
raba Fenice! Ce n'è di tutti i tipi 
e tutte le forme. Se assolulizza- 
no 11 loto sapere .sono pessimi, 


quanto più lo fanno tanto è 
peggio, sia crilturalmcnlc che 
come ellicacia. Altri sono an¬ 
cora alla pretstoria, rudimenta¬ 
li. elementan. io credo vadano 
visti nella loro capacità di mo¬ 
vimentare il resto, altri attori 
.sociali ed altre professionalità. 
Altrimenti è meglio chiuderli. 
Bi.sogna saixtrc cosa dcv'es-sc- 
re. qual è il compito, anche .se 
poi è dura, in questo senso 
credo che il servizio possa es¬ 
sere non totalizzante: più attori 
ci sono, più il sistema è aperto. 
Anche adesso: prendiamo le 
famiglie. Da loro vengono ri¬ 
chieste ambigue; andare avan¬ 
ti. tornare indietro. Ma questa è 
realtà, ed è questo intero.ssan- 
te; l'altraversamonto di que.sta 
ambiguità è il lavoro 

Perchè allora succede tot- 


t'aliro? Perchè continuano 
ad esistere pratiche aber¬ 
ranti, oppure ideologia, op¬ 
pure incuranza? 

Perché sembra che la cosa più 
dilficilc sia far assumere digni¬ 
tà airclcmentariclà. far affiora¬ 
re dietro l'ideologia, sopra, in 
mezzo rclemcnlarc ricchezza 
della vita possibile. Certo, den¬ 
tro la malattia ci sono modi, 
barriere, deviazioni rispetto al¬ 
la comunicazione abituale. Pe¬ 
rò mi preoccupa meno mi in- 
lore.s.sd più occuparmi di que¬ 
sta ricchcz,za della vita. Ci sono 
malli che sono matti oggi co¬ 
me vent'anni fa; matti stupidi c 
intelligenti, figli di puttana, 
simpatici, antipatici... Lavoran¬ 
do in un certo modo questo 
loersoiie si vivificano e alla fine 
essere malto diventa ridicolo. 


ininfluente, perchè c'è la pos¬ 
sibilità di entrare in un rappor¬ 
to dialettico con le piccole si¬ 
tuazioni dell'esistenza che 
scioglie lo spes.so muro opaco. 
Il muro che ti sembra, que.sto 
solo sì. identificabile come 
malattia. 

Ed Invece? 

Invece c'è altro possibile, Non 
ho mai fatto l'elogio della fol¬ 
lia. Di solilo è abbastanza tra¬ 
gica. Ma CI può cs.scre convi¬ 
venza, simpatia con la norma¬ 
lità, al di fuori dalle categorie 
niedicalizzate, le uniche che 
hai a disposizione quando non 
fai niente. Quelle che corri¬ 
spondono al dato, alla parte 
merle, non al prodotto. Magari 
•.eiidiche, ma prxo mlere.ssan- 
II. Mentre la venta è quella clic 
SI può produrre, lare. 



H TRIESTE. Leros. Nell'at¬ 
lante geografico è una piccola 
isola greca del Dodccancso. 
vicinissima alla costa turca. 
Nell'atlante della mente è 
bianco ed azzuno accecanti, 
argento di olivi ed orrore di oc¬ 
chi spalancati, di corpi violati, 
di menti devastate. 

Franco Roteili apre sul tavo¬ 
lo le fotografie scattate da Jo- 
séphine Guattari. Non c'è 
niente da dire, da chiedere, da 
sapere. 0 forse c'è tutto, trop¬ 
po, nel Padiglione degli Uomi¬ 
ni Nudi, nel Padiglione delle 
Donne Nude, nei grappoli di 
persone disperse nello spazio 
e nel tempo, nei bambini legati 
e incatenati. C'è, e sono imma¬ 
gini di solo quattro anni fa, tut¬ 
ta l'oscenità della nave dei fol¬ 
li, quella che ancora nel '64 ne 
portò cinquecento, quella che 
da Daphni, da Corfù, dall'Eu- 
bea e da Thessaloniki scarica¬ 
va qui tutte le "eccedenze» de¬ 
gli ospedali psichiatrici greci. 
Quella che nel '67, quando ar- 
nvarono i colonnelli, servì a 
trasportare i detenuti politici, 
tremila, e Theodorakis, e 
Ghianni Ritsos. E c'è l'oscenità 
dell'albergo, del dominio in¬ 
contrastato, paradigmatico, 
assoluto della Psichiatna. Que¬ 
sto hanno scritto Roteili, Ago¬ 
stino Pirella e Mario Tommasì- 
ni per Leros; «Intervenire come 
cittadini dell'Europa a Leros c 
decidere che Europa voglia¬ 
mo; mai più un lager. Ancora 
una volta, non poter dire che 
non si sapeva». 


Quando TEuropa 
sconfisse 
rorrore di Leros 


Finalmente, forse, l'Europa 
ha vinto le mafie locali, la resi¬ 
stenza della popolazione di 
queU'isola, 7.000 persone c 
tutta un'economia centrata sul 
manicomio c OOO abilanti im¬ 
piegati direttamente dentro 
questo campo di concentra¬ 
mento. Quando il 9 ottobre 
deirSS Roteili, Felix Guattari 
ed altri, dopo che la stampa 
estera, da Liberation a Le mon¬ 
de a The Observer aveva alzato 
la voce, sono entrati neH'ospc- 
dale e hanno spalancato occhi 
e porte su Leros, qui stavano 
ancora rinchiusi 1.200 malati: 
il trionfo dannalo di Dama Isti¬ 
tuzione. quella che Hugo Prati 
ha precipitalo nei canali vene¬ 
ziani per raccontare di Basa¬ 
glia e dei medici dei matti. 

Milleduecento corpi, abban¬ 
donati, disperati. Senza psi¬ 
chiatri e con gli infermieri co¬ 
me filahes, come custodi. Uno 
di loro, la sera, dice; «Fate 
qualcosa, voglio poter tornare 
a guardare negli occhi mia fi¬ 
glia». 

Non c'entra la povertà; Le¬ 


ros inghiotlc 30 miliardi l'an¬ 
no. Il fare, dunque, vuole dire 
costringere la Grecia ad accet¬ 
tare cinque operatori da Trie- 
sle e cinque da Maastricht, per 
due anni, cd ora di nuovo, la¬ 
vorano dal gennaio '91 con il 
primario, Todcros Magaloico- 
nomou: «Un medico bravo», di¬ 
ce Roteili. Niente miracoli, ma 
«la rottura dell'autarchia, dell'i¬ 
solamento, deH'impcnetrabili- 
tà». La rottura di un modello 
«mai vi.slo prima, neanche nel 
terzo mondo». Con i ve.stili, 
con tre appartamenti neH'Lso- 
la. con una piccola cooperati¬ 
va, con 100 persone andate a 
vìvere in ostelli del «continen¬ 
te». 

E con 1 malcravii. Erano, a 
Leros. uguali a quelli di Santo 
Domingo, dall'altra parte del 
mondo, su un altro mare. Ep¬ 
pure. qui e là, per materassi su¬ 
dice assi di legno, graffiate dal 
doloro. 

A Santo Domingo »! triestini» 
sono stati chiamati dall'Orga- 
ni'zzazionc Mondiale della Sa¬ 
nità. Un manicomio «piccolo». 


«solo» 250 persone su nove mi¬ 
lioni di abitanti, ma una bella 
gara con Leros. E giù ad im¬ 
porre non una modernizzazio¬ 
ne con un ospedale più gran¬ 
de, ma quattro o cinque servizi 
sul territorio, a dire che la gen¬ 
te non deve andare in manico¬ 
mio, a tirare la corda con quel 
poco di Stato che c'è. E anco¬ 
ra. con la Coopcrazione italia¬ 
na, a Rionegro, nella Patago¬ 
nia del Nord, dove ne è venuta 
fuori una legge uguale alla 
180. E a Riogrande du Sul, .sta¬ 
to del Brasile, e a Santos, col 
sindaco Capistrano, un uomo 
del partito di Lula che legge c 
fa tradurre da una piccola casa 
editrice i libri di Giovanni Ber¬ 
linguer. E ancora in Grecia, 
proprio ad Atene, nell'ospeda- 
ic Daphni: 1.900 malati, ci si 
può perdere nei 16 servizi, nei 
33 padiglioni, accerchiati da 
135 medici. 45 psichiatri, mi¬ 
nacciati, malati ed infermieri, 
dalla stessa maledizione: «'l'i 
trasIerLsco nel padiglione 11 ». 

E per il mondo, a scas-sare lo 
squallore, ad affogare Duma 
Istituzione, a chiamare i giova¬ 
ni psichiatri per lavorare insie¬ 
me, per imparare che cos'è la 
Psichiatria, che cosa sono il 
nascondere c l'inlemare. «Non 
si può più entrare nelle fabbri¬ 
che. non si può entrare nelle 
prigioni, negli istituti, negli 
ospedali, nei luoghi di lavoro - 
hanno scritto Pirella. Roteili e 
Tommasini -. Bisogna dunque 
entrare ovunque, nparlaro di 
lutto». □£./?. 



Un'opera di Kounellis esposta a Palermo 


GABRIELLA DE MARCO 


H Le opere di Jannis Kou- 
ncllis esposte in questi giorni a 
Palermo negli spazi del sette¬ 
centesco edificio del Reai Al¬ 
bergo dei Poveri (sino al 24 
aprile) rappresentano sicura¬ 
mente - .sotto il profilo esposi¬ 
tivo - un'occa.sione importan¬ 
te per il capoluogo siciliano 
1« mostra, a cura di Mario Co- 
dognalo, pur non proponendo 
un'ampia .selezione delle ope¬ 
re relative all'intera attività del 
maestro, si presenta con la du¬ 
plice funzione di retrospettiva 
sul lavoro deH'artista ed al tem¬ 
po stes.so di vetrina di installa¬ 
zioni inedite appositamente 
pen.sate per le architetture an¬ 
tiche dell'edificio, . • . 

Accanto al nuovo ’ sono 
esposte opere ormai lontane 
nel tempo quali II bilancino do 
caffè ed / socchi con semi e gra¬ 
naglie de) '69, lavori più recenti 
come quello pre.sentato alla 
Biennale di Venezia del 1988, 
compo.sto da 22 lastre di ferro 
con bacchi di carbone e putrel¬ 
le applicale, sino all'intervento 
proposto lo scorso anno, alla 
galleria Stein di Milano, costi¬ 
tuito da travi di legno che sor¬ 
reggono in alto mobili con pie¬ 
tre, Riguardo invece le opere 
inedite (e tra quc.ste si sogna¬ 
la, per forza ed al tempo stesso 
delicatezza deH'impalto visivo, 
la -composizione» a parete 
con vasi e brocche di vetro an¬ 
tiche) è opportuno sottolinea¬ 
re anche la scelta felice dello 
spazio espositivo che confer¬ 
ma come molto spesso gli am¬ 
bienti antichi ben si prestino 
ad ospitare gii interventi del- 
l'artc contemperanca. Anche 
in que.sta occasione Kounellis 
ha saputo piegare alle proprie 
esigenza l'architettura dell'edi- 
ficio tenendo conto delle pxa- 
lenzialità dell'intera .scatola 
prospettica ed intervenendo, 
in una delle sale, solamente 
sul iato posto a chiusura del- 
l'invaso spaziale, cioè sul sof¬ 
fitto, mediante una sequenza 
serrata e fortemente emozio¬ 
nante di mobili trattenuti, in al¬ 
to e orizzontalmente, da forti 
corde. 

Ma è oppoortuno sottolinea¬ 
re, anche a prescindere dalla 
desenzione delle singole ope¬ 
re presenti in mostra, l'aspetto 
centrale, l'idea complessiva 
che sottende alla realizzazione 
del suo lavoro, in particolare 
quello deH'ultimo decennio, 
incentrata sul rapporto, sul 
dialogo stringente tra opera e 
spazio. E ben ha fatto, a quesi¬ 
to propo.sito, il curatore della 
mostra ad includere, nel sele¬ 
zionare pier il catalogo il mate¬ 
riale relativo a scritti ed intervi¬ 
ste, una pagina del 1985 in cui 
Kounellis, rispondendo ad una 
domanda sul valore, sul signifi¬ 
calo dcll'm.slallazione nell'arte 
contemporanea, dichiarava di 
non poterlo definire esatta¬ 
mente perchè da un certo pun¬ 
to di vista già la pittura di Ma- 
saccio. insieme a tutta la pittu¬ 
ra d'affre.sco italiana, poteva, 
può, ritenersi un'»installazio- 
ne». 

L'affermazione, pur sem¬ 
brando apparentemente una 
boutade lanciala per spiazzare 
l'interlocutore, fornisce una 
possibile chiave d'acces.so per 
meglio comprendere la natura 
del suo lavoro ed in particolare 
di quello dell'ultimo decennio. 
Elemento fondamentale della 
ricerca dell'artista è, infatti, 
l'attenzione costante rivolta al 
rapporto tra forma e spazio e 
che Kounellis individua - an¬ 


dando a ritroso nel teinijo - 
come una delle componenti 
fondamentali che hanno ca¬ 
ratterizzato la gr.inde pittur.i 
Italiana del pa,ssalo. Da qui 
l'intuizione di considerare tut¬ 
ta la pittura d'alfrescocome un 
progetto che. |)Ui se dilfuso m 
altri contesti storico-culturali 
risponde o più esa't.imenle 
anticipa la logica fomiale del¬ 
l'installazione proprio lat'rehé, 
a differenza della pittura su te¬ 
la o su tavola, deve ivi per co¬ 
niugare il linguaggio deH'arte. 
il linguaggio della pittura con i 
ritmi c le scan.sioni dell'archi¬ 
tettura. 

Kounellis vanta ormai un'at¬ 
tività trentennale (la prima 
personale L'atfabeto di Kounel- 
lis è a Roma, nel 1960, nella 
galleria La Tartaruga) che lo 
ha portalo, sin dalla metà degli 
anni Ses,sanla, nella direzione 
di una ricerca che, abbando¬ 
nata la concezione tradiziona¬ 
le del supporlo e l'antica se|ia- 
razionc tr,i pittura o scultura, si 
è andata orientaiido nella dire¬ 
zione di un radicale rinnova¬ 
mento deires|x;rienza ma so¬ 
prattutto del linguaggio dcH'ar- 
te. 

Coiiip.itiLiinientc con un va¬ 
sto filone della ricerca enntem- 
ixiranca che negli .inni Ses¬ 
santa. scavalcando i'Inlorm.i- 
lo, prende av\'io diill'es|x.'rien- 
za delle avanguardie (com¬ 
prese naturalmente quelle del 
.secondo dopoguerra) Kounel- 
lis altera profondamente il co¬ 
dice, il linguaggio del lare arti¬ 
stico. avvalendosi non solo di 
oggetti estrajKilati dalla di¬ 
mensione del quotidiano ma - 
in particolare - di materiali e.\- 
Ira-artisiici che conlemplano il 
ricorso ad elementi naturali tra 
cui la .sabbia, il fuoco (si ricor¬ 
di la struttura in {erro in fomna 
di fiore, del '67, con fianimclia 
di gas), le pietre (elemento 
linguLsIico ricorrente dalla Por¬ 
ta murata, della fine degli anni 
Sessanta, allo installazioni de¬ 
gli anni Ottanta sino agli inserii 
presenti nella mostra palermi¬ 
tana). 

In definitiva si avvale - come 
lo conferma del re.sto anche 
quest'ultima mostra - di un re¬ 
pertorio di materiale povero 
ed al tempo stesso eterogeneo 
ma dal potere altamente evo¬ 
cativo, non confinato perù sul 
piano del risultato [ormale nei 
limiti di una disprosizione ca¬ 
suale ma assoggettato alla rea¬ 
lizzazione di un'opera-installa- 
zione che suggcnsca una sorta 
di relazione osmotica tra sjja- 
zio deiro.s.servdtorc e spazio di 
pertinenza dell'opera d'arie. F, 
naturale, quindi, che la lettura 
dei suoi lavori risulterebbe in 
qualche modo limitala se ci si 
soffcrm.isse unicamente sull'a¬ 
nalisi dei singoli «pezzi», sugli 
a.spetti linguistici clic li com¬ 
pongono igiioriindo quel pres¬ 
sante dialogo con lo spazio 
stabilito di volta m volta in ogni 
installazione. 

La mostra è corredala da 
un'interessante pubblicazione 
(J. Kounellis. Odissea tuguna- 
re, Selleno. Palemio, ]993i 
che raccoglie inlcn'iste all arti¬ 
sta dal 1966 al 199! ed oltre, 
quindi, un prezioso inalerMle 
integrativo. Dispiace solo con¬ 
statare ra.s,senza di un vero e 
proprio catalogo mostra (utile 
e futura leslimonian/a di que¬ 
sta prima esperienza siciliana 
di Kounellis) die, insieme ,tlta 
raccolta di scritti, vireblx- sl.ilo 
un valido ed ulteriore supjjor- 
to. 
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«Il mio destino teoretico è quello di cercare 
un fondamento della morale, di tenere viva 
la fiamma della metafisica». Il problema 
della libertà per il grande filosofo scomparso 
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Con questa intervista al 
grande filosofo 
recentemente scomparso, 
Hans Jonas, iniziamo una 
nuova serie, dedicata ai 
principi dell’etica. Jonas 
afferma la necessità di 
trovare dei fondamenti per 
la morale, in 
contrapposizione a tutte le 
principali correnti 
filosofiche di questo 
secolo, li problema della 
libertà, l’anima e II corpo, 
la coscienza di se e il 
riconoscimento dell’altro. 


VITTORIO HOESLE 


Professor Jonas, Lei ha mo¬ 
stralo in maniera incisiva i 
pericoli che sono di fronte 
all’nmanltà e la necessità di 
dare una fondazione metafi¬ 
sica ai nuovi problemi etici 
sollevati dagli sviluppi della 
biologia Lei pensa che la fi¬ 
losofia della Wta, degli orga¬ 
nismi, occupi un ruolo spe¬ 
cifico nella filosofia? 
Esisiono delle buone ragioni 
percui sin dagli inizi la filoso 
fia SI i occupala delproblema 
dei rapporti Ira anima e corpo 
È e\ idente che ciascuno di noi 
manliene le sue relazioni con 
il mondo e anchecon se stesso 
attraverso In sensazione del 
propno corpo Per esempio 
allesso in questo momento 
rolla nostra conversazione ei 
sono suoni che mi provengo 
no da lei e suoni che vanno da 
me a lei con la mediazione dei 
meccanismi sofisticati del no¬ 
stro orecchio attraverso i nervi 
fino al cervello 0 cosi via e che 
ci permettono almeno lo spe 
ro di capirci 1 un I altro Qual 
che volta magari ci fraintendia 
mo ma eisenzialmente sap 
piamo di noi e degli altri e del 
mondo intero attraverso que 
sto modo basilare dell csisten 
za il corpo vivente Pcrcid 
penso che comprendere gli or 
ganismi sia filosoficamente ri 
levante II corpo vivente non d 
la stessa cosa di un sistema fi 
sico È.inche un sistema fisico 
ma deve essere di più Olfatti 
pure una macchina sofisticata 
piotrcbbe essere in grado di di 
rt "lo* ma essa non 6 una reai 
là vivente Perciò il fatto che il 
tema del rapporto tra la mente 
e la materia tra anima e corpo 
c pertanto anche il problema 
della libertà e della necessità 
della mortalità e dell immorta 
lità del tempo e dell eternità 
siano connessi a questo modo 
di esistere molto fragile e pre 
cario ossia al modo organico 
di esistenza pone un proble 
ma seno e reale alla filosofia 
La filo,ofia lo ha risolto per 
lungo tempo in modo dualisti 
eo Essa ha scoperto il miraco 

10 della mente specialmente 
della mente che ò capace di 
trascendere le sensazioni cor 
porco e tutto ciòche nguarda il 
momento presente per occu 
parsi di questioni di rilevanza e 
validità eterna A questo ri 
guardo il mio esempio favorito 
è Pitagora il quale scoprendo 

11 suo famoso teorema capi 
che esso è valido non solo nel 
momento della scoperta ma 
che 0 vero per tutti I tempi che 
sarebbe stato valido anche se 
gli uomini non lo avessero mai 
conosciuto Questa capacità 
trascendente della mente ha 
sedotto la filosofia per lungo 
tempo e 1 ha portata a contrap¬ 
porre due entità o due poli 
dell esistenza distribuiti in due 
differenti ambiti dell essere 

I ambito della materia della 
sostanza fisica e 1 ambito del 
la mente del pensiero puro 
dell anima 11 primo I ambilo 
della materia ù caduco 1 altro 
quello dello spinto immortale 
I uno senza alcun sentimento 
e alcuna forma di passione 
soggettiva I altro un ambito di 
pura coscienza e di puro spiri 
to A dire il vero ci sono delle 
obiezioni molto ,erie contro 
questa spaccatura della realtà 
contro questa scissione duali 
stica sebbene essa abbia rap¬ 
presentato il punto d avvio di 
correnti di pensiero molto im¬ 
portanti Per questo io consi¬ 
dero filosoficamente rilevante 
comprendere la natura dell or¬ 
ganismo che 6 il punto d in 
contro di questi due differenti 
ambiti di realtà 
Quale è, dal Suo punto di vi¬ 
sta, la caratteristica fonda¬ 
mentale degli organismi? 
Una cosa che mi colpi iniziai 
mente quando rivolsi la mia at 
tenzione a tale questione - ero 
in qualche modo insoddisfatto 
delle concezioni di filosofi pre 
cedenti incluso il mio caro 
amato Leibniz - fu esattamen 
te il fenomeno della mortalità 


il fatto che I organismo ù qual 
cosa di molto caduco che pc 
rirebbe se non rinnovasse sen¬ 
za posa il suo stesso essere at 
traverso un attiva interazione 
con I ambiente Questa rela 
zione ò chiamata metaboli 
smo La parola tedesca è 
un ottima parola "Stoffsvech- 
sol» scambio di materia con 
I ambiente Metabolismo da 
una parte designa un modo 
precario dell esistenza perchù 
ò un costante autorinnova 
mento al fine di evitare la mor 
te dall altro lato esso 0 assolo 
tamente nescessario giacchó 
se non avesse luogo c non ci 
fosse questo scambio di mate 
ria con il mondo esterno I or 
ganismo ben presto perirebbe 
t questo essere posti tra essere 
e non essere era per me una 
caratteristica essenziale dell e 
sistenza organica e ciò naturai 
mente mi ha condotto subito a 
comprendere certe cose che 
sono state espresse nel passa 
to in una manie'a torse troppo 
spirituale ma che contengono 
una profonda comprensione 
della condizione umana Pen 
so ad Agostino a Pascal c ad 
altri ancora a questi profondi 
esploratori dell anima Noi el 
leltivamente siamo già segnati 
da quel preciso modo di esse 
re nel quale si radica la nostra 
vita ossia 1 essere organico le 
gaio al metabolismo 

Lei ha scrino che Io «SloH- 
wechsel», il metabolismo, sl- 
gniflca l'Inizio della libertà 
che cosa signinca per lei «il- 
bertà»? 

SI I uso del concetto di libertà 
in relazione allo •Stolfwechsel» 
0 un uso ontologico del con 
cotto di libertà come concetto 
dell essere e non in senso mo 


Dagli studi 
sulla gnosi 
al concetto 
di responsabilità 


■■ Hans Jonas è nato a Moenchengladbach il 
IO maggio 1903 ed ò morto a New ’r'ork il 5 feb 
braio 1993 Ha studiato filosofia e teologia a Fri 
burgo Berlino Heidelberg e Marburgo dove ha 
seguito I corsi di Heidegger e Bultmann Sotto la 
loro guida ha intrapreso i suoi studi sullo gnosti 
cismo sfociali ne La religioneitnouica un opera 
composta tra il 1934 e il 1954 e considerata an 
cora oggi un contributo fondamentale sull argo 
mento Nel 1933 ù emigrato prima in Inghilterra 
e poi in Palestina a partire dal 1949 ha insegna 
to in molte università statunitensi tra cui la New 
School for Social Research dove ha sviluppato 
una originale filosofia della natura e dell ecolo 
già Dopo le sue ricerche storiche in campo reli 
gioso Hans Jonas si 6 imposto alla attenzione 
degli studiosi por la sua *£1100 della responsabi 
lità» concepita por affrontare lo sfido inquietanti 
dell ecologia in una civiltà tecnologica minac 
ciata dall autodistruzione II suo originale cdn 
ceno di 'responsabilità- inteso non solo come 
impegno morale o civile nei confronti degli es 
seri umani ma piu in generale della natura ha 
avuto grande risonanza nel dibattito etico e 
bioelico degli ultimi anni Tra le sue opere ricor 
diamo La religione gnostico Tonno 1973 (Il 
ed 1991) Il fenomeno della alla Verbo anobio 
logia filobofica (1966) Il concetto di Dio dopo 
Auschwitz Genova 1989 òqggr filosofia Dalla 
fede amica alt uomo tecnologico (1974) Bolo 
gna 1991 II principio di responsabililù (1979) 
Formo 1990 U diruto di morire Genova 1991 


UnafotodiBurk Uzzle 
tratta dal catalogo di «Magnum» 
accanto un ritratto di Cartesio 
e in basso Hans Jonas 


L'Anima & il Corpo 


ralee per^ondllstIcocomc lo si 
inicnde comunemente Mi t 
stalo quasi necessario parlare 
qui di libertà perché nella con 
tinua autocostitu7ione dell or 
ganismo tramite lo scambio di 
materia ò già implicita una ctr 
ta elasticità della forma nei 
confronti della materia la ma 
terid di CUI un organismo con 
sta muta costantemente deve 
mutare affinché 1 organismo 
nella sua propria identità con 
tinui a sussistere come sogget 
to vitale Ma la forma siconser 
va parto a questo proposito di 
un primo albore della libertà 
nell universo perché qui è ve 
nuto in essere un rapporto in 
cui la forma esiste come deter 
minata da sé sola con una sua 
certa indipenden7a una certa 
libertà dalia materia ma la 
dialettica di questo rapporto 
1 aspetto paradossale per cosi 
dire della sua vita in generale 
è che questa libertà rapprcsen 
ta al tempo stesso la piu amara 
necessità della vita infatti c>cn 
/a 1 esercizio di questa libertà 
della forma nei confronti della 
materia cioè senza lo scambio 
continuo con un altra materia 
l organismo andrebbe in rovi 
na Che noi non possiamo 
smettere di respirare percenti 
nuare a vivere é una necessità 
ma che noi possiamo farlo è 
una liberta In tal modo già alle 
radici dell organico comincia 
ad emergere il concetto di li 
berta 

Cartesio riteneva che si può 
avere certezza solo del prò 
prio «lo», della propria co* 
scienza, mentre gU altri uo* 
mini non sarebMro altro 
che macchine. AU*altro polo 
c’è la posizione di Leibniz 
secondo cui esisterebbe una 
sensibilità, una interiorità in 


tutta la natura, compreso il 
mondo inorganico Trai due 
estremi si colloca U senso 
comune che riconosce a tutti 
gli uomini una dimensione 
interiore Lei difende il sen¬ 
so comune con quali argo¬ 
mentazioni 7 

Il mio argomento principale a 
difesa del senso comune è il 
seguente che la presunta veri 
là stando alla quale uno cono 
sce immediatamente solo la 
propria coscienza mentre la 
conoscenza dell altrui é solo 
indiretta è semplicemente 
una credenra falsa Della mia 
stessa coscienza se la consi 
doro ontogeneticamente se 
guardo a come essa si é forma 
ta devo dire senza 1 espcr en 
di altre coscienze intorno a 
me che esprimono se stesse 
nei loro volti in suoni con ge 
sti di contatto nei miei con¬ 
fronti IO non avrei potuto svi 
luppare la mia stesa coscienza 
o interiorità e questa sarebbe 
rimasta probabilmente mollo 
rudimentale È semplicemente 
falso che ci sia un ambito indi 
pendente recluso e isolato del 
la propria interiorità e che si 
traducano certi segni che pe¬ 
netrano in essa dall esterno in 
termini di coscienza altrui La 
realtà é che il nostro linguag 
gio - non solo i! nostro lin 
guaggio ma anche ciò che 
esperiamo in noi stessi - è in 
grado considerevole il frutto di 
altre coscien7c Questa co 
scienza altrui viene chiamata 
con termini comprensibili so 
cietà tradizione é la cultura 
nella quale starno cresciuti £s 
sa é qualcosa in cui noi siamo 
immersi qualcosa che è attiva 
mente implicato nella forma 
/ione della nostra propria inte 
nontà Certo é vero che una 


volta che siamo venuti in pieno 
possesso dei nostri poteri spiri 
tuali e ne riceviamo utili "in 
put» dall esterno é vero cht 
noi potremo prendere una po 
si/ione come quella che De 
scartes ha reso famosa In ef 
(etti però io non posso credere 
che fosse veramente seno 
quell ufficiale - Cartesio - il 
quale durante la guerra dei 
treni anni cavalcando il prò 
prio cavallo pensava che que 
sto cavallo non fosse minima 
mente animato da nessuna in 
teriorità propria che esso fos 
se una semplice macchina lo 
talmente condi/ionata e che 
reagisse a certe sollccita/ini 
del mondo esterno con deter 
minate forme di comporta 
mento E se egli avesse avuto 
un cane-e probabilmente lo 
ha avuto - non avrebbe credu 
lo neppure per un momento 
che il suo cane fosse privo di 


intcriontò La sua concezione 
fu dovuta ad una specie di 
•tour de force filosofico per il 
quale aveva particolari ragioni 
metodologiche Egli difatli 
aspirava ad una natura intera 
mente spogliata dell elemento 
misterioso in modo da poterla 
trattare da |x>tcrla assoggetta 
re completamente ai cnteri e ai 
metodi cognitivi della cono 
scen/d quantitativamente mi 
surabilc del mondo esterno 
alle regole della scienza nalu 
ralc moderna hd egli riscrsò 
solo all 1 coscienza umana 
qut sto speciale status di poter 
entrare in relazione con 1 ester 
no come se essa fosse all in 
temo di una partieolare tipo di 
macchina fisica cioè a dire il 
corpo umano Ma nessuno di 
noi prende realmente sul seno 
siffatta concezione Ed io dubi 
to del fatto che Io stesso Carte 
SIO labbia presa diwcro sul 


seno Ecco dunque che alla 
sua domandi su che cosa si 
può dire a favore del senso co 
mune é qui possibile risponde 
re che la nostra comprensione 
delle menti altrui precede di 
fatto la comprensione delia 
nostra 

Il problema del rapporto tra 
mente e corpo è una delie 
questioni filosofiche più dif- 
ficUI Come si caratterizza la 
sua posizione? 

Vede quando qualcuno so 
siienc la concezione dualisti 
c 1 la situazione ò chiara C è 
1 ambito della malen i e preci 
sanienic 1 universo fisico In 
quest ambito la scienza natu 
ralc regna in modo incontra 
stato E dove essa si dimostra 
insufficiente questo sta a signi 
ficare di fatto che la scienza 
naturale non è ancora compie 
ta che dobbiamo migliorarla 
nei SUOI stessi termini E dal 
I iltra p irle noi abbiamo I inte 
nontà il regno della coscienza 
che Edmund Husserl ha chia 
maio propriamente lambito 
dei fenomeni interni c questo 
imbito é qualche cosa che 
non ha mente a che fare nei 
SUOI stessi modi di agire con la 
casualità c con le altre leggi 
che connettono e dominano il 
mondo della materia È molto 
chiaro che il dualismo non ò 
sostenibile per tutta una sene 
di ragioni c innanzitutto pt r 
ché noi non possiamo formar 
ci il concetto di un anima che 
non ha niente di corporeo 
Perché dico ciò*^ l-x> dico non 
solo perché uso i! corpo mcn 
tre profferisco suoni ma ado 
pero qualcosa di corporeo 
mentre formo i miei pensieri in 
suoni che sono chiamati lin 
guaggio E così ogni concetto 


elìL IO uso é in qualche modo 
c iriLO o almeno pcrme ilo di 
esperienze corporee di espe 
rienze fisiche venta é che il 
dualismo non funziona perlut 
ta una sene di ragioni teoriche 
che sono molto pili profonde 
di quel poco e he ho qui soli m 
to aecenn ito Da parte sua il 
monismo é cumpietamcnlc 
inaceellabile allorché assog 
getta 1 \ comprensione della 
mente alle richieste delle 
scienze naturali Una spiega 
/ione in questi termini ha sem 
pre Significato che eomc il cor 
po deve agire in accordo alle 
leggi di naturi cosi la mente 
non e altro che uni semplice 
espressione di eiòehe eomun 
que fa il corpo Fbbenc uni 
concezione de! genero rende 
nullo qualsiasi sforzo disirug 
ge la realtà di qualsiasi essere 
ragionevole che prende delie 
de*cisioni che sceglie tra due 
linee di azione oehedeeidedi 
seguire le leggi delli ngione 
piuttosto che 1 impulso della 
pissione Tale concezione 
nicntifica lutto ciò a motivo 
del fatto che risolve tutto den 
Irò le famose leggi determini 
slichc di natura che rendono 
la rncmle una spe'cic di riflesso 
speculare della materia e nul 
la piu II monismo inteso in 
questo modo non funziona 
Tutlavii debbo dire ehc la ri 
sposta al nostro problema de 
ve essere in certo qual modo 
ancora monistica in quanto é 
dall intimo piu profondo che 
noi siamo inclini i credere che 
I essere sia uno E se noi ora 
assumiamo questa idea come 
nostra prima ipotesi da osvi 
segue che noi non dobbiamo 
interpretare noi stessi nei ter 
mini dell uno o deli altro dei 


due poli - corpo e anima spi 
rito e materia oggettività e sog 
gcttivitd - ma che dobbiamo 
interpretare i) nostro essere 
comprendendolo in termini 
che ammettono la coesistenza 
dei due aspetti ognuno dei 
quali ha suoi dintti c viene vi 
sto eomc una manifestazione 
dc*lla med^»sima realtà di base 
1 ulto Liò mi ha ix>rtato ad un 
tentativo di nuova interpreta 
/ione dell antico problema 
della liberta umana - ed ho 
cercalo di mostrare che essa é 
compatibile con il determini 
smo imperante nell animo del 
la realtà fisica senza peraltro 
strappare via la mente o l ani 
mi dall imbilo della re’alta fisi 
ci In altre parole ho tentilo 
di confutare e respingere I ir 
gomenlo cosiddetto della in 
compatibilita secondo cui la 
liberi 1 umana é incompatibile 
con le leggi di natura 

Naturalmente, lei sta qui 
parlando della liberta solo 
in nferimento a queU'essere 
che sta all'apice della evolu 
zione de! regno animale, os¬ 
sia dcU'uomo Secondo lei, 
in che cosa consiste Tessen- 
za dell'uomo'’ 

Aristotele era molto chiaro su 
questo punto 1 uomo a moli 
vo di tutta una sene di caratte 
ristiche inseparabili da lui e in 
qualsiasi concezione che del 
1 uomo ci possiamo formare 
appartiene al grande -gcncre- 
d( gli ammali \nstoleIe perù 
si chiese inehe che cosi di 
stingucs.se l uomo dagli iltn 
ammali Difalli sebbene ) uo 
mo sia un animale egli non é 
tuttavia uguale agli altn alme 
no rispetto ad una cosa Que 
sta cosa non é semplicemente 
il suo corpo deve essere qual 
cosa che egli fa o di cui écapa 
ee SI tratti del ragionamentoo 
linguaggio La parola greca 
perciò é -logos LI uomo é 1 a 
mm »k che hi il -logos- «U) 
gos-eioé lingu iggioo ragione 
Questa é una buona defmizio 
ne Certo non é una dehnizio 
ne che sia perfettamente ade 
guata - SI tratta piuttosto di 
una definizione di -servizio - 
e suscita 1 suoi interrogativi 11 
primo dei quali e il seguente ò 
i»olo la ragione che rende dav 
vero 1 uomo quello che é’ Qui 
vediamo subito che I uomo 
non ò soltanto ragione Dopo 
tutto se ci volgiamo al grande 
mondo dell arte se per esem 
pio guardiamo alla volta della 
Cappella bisima o se aseoltia 
mo una sinfonia di Beethoven 
noi non ei troviamo m realta 
davanti al lavoro della ragione 
almeno in primo luogo Certo 
nella creazione di queste ope 
re deve essere entrala molta 
ragione ma non é la ragione a 
costituire il lutto di queste ope 
re altrimenti gli artisti sarebbe 
ro scienziati e meni altro E al 
lora é un intero complesso di 
funzioni un fare e un essere 
creativi la creazione di un 
mondo artificiale la trasforma 
/ione del mondo che ei é dato 
in qualcosa di altro lo dò una 
grande rilevanza alla libertà 
del gioco dell immaginazione 
umana al fallo che 1 uomo 
con la sua capacita imm igma 
Uva può c vuole cambiare le 


immagini o le ide'^ della sua 
mente Questo é alla base di 
CIÒ che la ragione può fare ma 
anche alla base di tante altre 
cose ivi incluse le cose lombi 
Il giacché ve 1 uomo ò una 
creatura inventiva egli può in 
ventare anch'* cose mollo tem 
bill può inventare cose belle e 
cose a queslecontraric 

È ovvio pero - lei dira - che 
«ebbene l’uomo possa fare 
cose orribli, queste cose 
non le deve ^are Allora, ab¬ 
biamo dei doveri etici'’ E 
possono questi doven venir 
fondati? 

Qui lei può notare un caso in 
CUI la credenza la fede che ei 
sia un fondamente prece*dr la 
conoscenza di questo fonda 
menlo In realtà c qu licosa 
ehelmmanue r^intha posto a 
ba e dell agire cIk la voce 
della nostra ragion pratica 
delli nostra ragione morale c 
un fatto in se stesso un fatto 
nel regno della venta c questo 
latto ei obbliga a trovcre il suo 
fondamento Non he noi 
deriviamo i nostri iirperativi 
morali da un ipotesi araitraria 
mente fxistd ma inveire e dal 
1 j presenzi de' fenomeno mes 
rale in noi stessi che traiamo 
I esigenza di cercare una fon 
dizione la quale legittimi c 
giustifichi la nostra prr**esa di 
dire* •! u non devi larqucsto u 
e assolutamente proibito ^ar 
ciò' o-Tudcvif'5rqu'»sto'- bif 
fatti imperativi non «;ano sem 
plici espressioni di preferenze 
personali c soggettive di prete 
renze individuali o di classe n 
essi piuttosto VI é una validità 
intrinseca Ecrn dunque che 
ò necessario trovare un fonda 
mento della me ralc E il mio 
particolare desino teoretico é 
stalo proprio qufllo della riee r 
cadi tale fondameiVo Eeiòmi 
ha posto in dhaccordo con 
quasi (ulte le correnti domi 
nani! della filosofia del sc-colo 
XX in disaccordo con la fi oso 
fia analitica comi positivismo 
logico con 'a fiicsofia del lin 
guaggiu e COSI via In queste 
posizioni - le cuaii rappreseli 
tano una smgoare esagerazio 
ne della hlosofe cniica un c‘c 
cesso della grjide critica del 
XVllI secolo il secolo che va 
da Nume a Kan - si é decreta 

10 che sono aeeeilabili urne i 
mente quei probemi per i qua 

11 ci SI può aspettale una nspo 
sta empincamenievenficabile 
£ stato Wiitgensteir a dire che 
«1 problemi ai quali non si può 
rispondere non debbono nep 
pure venir posti Elbe ne una 
siffatta concezione l propno 
un 1 autocastra/ionedLlla filo 
sofia Ed IO mi nfiulodi piegir 
mi a questo imperativo del 
pensiero del se*colo XX. lo so 
no abbastanza avant con gli 
anni ;>er comportarmi da ano 
gante e non ho p lura se gli al 
tn la pensano diversarrenle da 
me Non mi importa non mi 
preoccupo affatto dei e enti 
che dei miei colleglli filosofi lo 
cerco di mantenere viva I anti 
ca fiamma della metafisici 
che sembra spegnersi o addi 
rittura secondo molli é già 
spenta ai nostri giorni 

(Traduzioni 
dì hionndaUv ) 


Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana-Filosofia e attualità ) ‘ono disponibili 
telefonando al numero verde 167803000 11 calendario 
televisivo della trasmissioni dedicate alla filosofia é il seguente 
Rditre ore 11 25 11 30 
19 1 1993C G HempeUEmpirisnu logico- 
20 A 1993 Valerio Verrà «Che cos è il nichilismo- 

21 'l 1993S Benhabib-La crisi del soggetto 

22 A 1993 Harold Bloom -Leggere o morire- 

23 4 1993 C G Hempel -Autobiografia intelleituale- 
Raidue ore 1 10 

19 4 1993 G Pugliese Carratelli -Parmenide- 
20 4 1993 Richard Sennet -Artefici 
21 4 199^GuendalineJarczvk-LdnortolddiMinerva- 
22 4 1993 Gerardo Marotta -L Europa corruttrice- (ore 0 15) 
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Ralf Dahrendorf 

Cose viste e sentite in giro 
per VEuropa (lì) 

La seconda puntata del diano di viaggio 
di un osservatore privilegiato 
del nostro tempo 
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La pallui^jia 
italiana 

al XI.VI Festival 
di Cannes 
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Tina Tumer 
ci ripensa: 
non ha soldi, 
toma a cantare 
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Mercoledì per Tultima volta 
sul palco di «Milano. Italia» 
Poi, da maggio, a Torino 
per lavorare alla «Stampa» 
«È stata un'esperienza 
importante, utilissima 
ma lascio senza rimpianti 
Mi sostituirà Gianni Riotta 
è bravo, l’ho proposto io» 


AcCiinto G.id temer durdnteurui puntata 
di "Milano, Italia" A destra ai'cora il fjiornalista 




«Non si vive di sola tv» 


A colkK|UÌ() t’oii < iail l.(.‘rin.'r, cin.' i'()in.'liKkTà iirtio- 
k-clì la hiniia c proliriia maratona di Miknio. Itcìha. 
(ili saìiontri’rà (liatim Riotta o. por riutik'lR' pmit,ita, 
[jcrtiiio i'ioro ('tiiaiiihtotii terrà la po.sia/tione deH'iie 
etuesta politicai (luolidiana in sec'ond;i serata su Kai- 
tre. Bilancio di un lavoro die ha c ambiato le nostre 
abitudini televisive’ con la proposta di temi lec,<ili ai 
travolgenti camlriamenti della società it<iliana. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■MII.Wi'i ,s,ir.i t'iMMiii 
Rii'Piì uni i!t ) s]<*H nit ^li'1 
i'dfm'n' (h'IUi si'/r/ ,i \n\s 
Ynrk .] |>renrieri* cl.ìllc m.ini di 
tìnd l.errinr d tcstiriioru' di Mi 
Uitìo, Italia dnpo il dtniev'.pdi 
Michele Serra !)i sietiro [<i pili 
turtuiiata tMsinissione di Rai 
tre in nuesUi stagliine •* a del 
t.i di lutti esperti di tek'V isirjite 
e non III iiMi^^iore novità del 
l'.uiri.ita televiMv.i 11 direttore 
della refe, /NnLji'lo Ljiiijlielnii 
nrjii poteva certo ahlnuidoiui 
re l.i presa sull.i fonnul.i o sul- 
l.i f.ivi.i n.Mri.i Kelnssa du.ui 
te pressioni .i\ra ferii.ito sullo 
stesso U*rner (d.i mae.yiu st 
cedireftore deINi Slatufui di 
Torino^ p.u wnivinierln a 

i < iiititiii.ire 

(iad Lenicr. come .sei rio- 
scilo a manlenerc la tua de* 
cisione e a respiiijjere le ri* 


chieste del direttore di Rai- 
tre? 

CiU*;lieliiM sapeva i hi.' in <|"e 
st.i staLjiotie .ivrei inoliato \ii 
/i, all iiii.'io era previsto un 11 
i lo breve ih Milano, lialia i ui 
duev.i .diora cRe fisti,amenti.' 
non j/olevu red^iTi' -r lum^o 
ini nlnio dì'l iinotiduinu l'oi 
noli wileva pili idie smettessi 
S(ino c jnh'Utin he al mio pii 
sto loiiiimii Ci.iuni Rtoii,i 
Non 11 riavondo i he il suo 
itoiii*' I Ito proposto IO N(ju 
tia esperieri/'.i teles isi\a i < »si 
11 line 1 lim l .vvevu i< i um si iiu i 
i oiiMuto I he .dtbia l.i s(‘risiili 
Ida '^lust.i per larsela 

,A raccojjliero la tua eredità 
ei proverà per un po’ anche 
Chianihrettl. precettato da 
(ìu^lietmi a un Hesubero» di 
« rj 4 /ero*' nel periodo della 
caTnpa>{na elettorale per i 


sindaci di Milano e l'orino. 

.S] e I' US' • lara aiii he i u,a s| >< ■ 
Ile r|i Mihiiiii A‘u> mae.ari 

SI lllllIllot'.UldM. f ,1 , {.(I M ( 

seraui'Mdi .jnestc» r.»;, do\u ‘5 
(Inl< 1 Miiu HI s..r.i si,iti 1 uii«4 

.1 hei/o 

Coinun<{ue tu ci lasci. Lisci 
il pubblico e. finalmente, 
anche il dovere di risponde¬ 
re a tutte queste interN'iste. 
immagino sia stato il iato 
più noioso del lavoro televi* 
sivo. 

I I tl V ai' r ‘Ci< ' . hi Uv i udo 
d.ill.l r\ I 4. 4 In II 14 ’l 

M' o'd.i pin nessiiuo l.i 

una i oiiiporu nte ii.ui isishi .> 
lineila thè in 'li inani .j in nes 
siiiii I di noi un po 114- s( ilinr,t 
M.i i‘ s.ilntare i lu' sm i < >si L.i 
r*. tisi Ina di allont,malti d.il 
prilli ipn 'diri 'alla c ijiM’sU > .• 
sUU< I ani 1 del m> >Uct per t.umi 
dei ideri'.li smeftei*' 

Capita spe.s.so che la },jente 
per .Hlratla ti ricono.sca e ti 
fermi? Insoinnia ti rompo* 
no le scatole (|uando vai al 
supermarket o a sj)asso coi 
figli'.’ 

r.ti SI 11 II toriipi >r'< > mi II'■ 

siiiipiitii .lineiii'‘ ( 4 -•(4 noli 
> I II I U .1111 I. .Il l'.llr'i 11 Ui .d I 
14,isi.iii/.i I >l'f Iii4 4V( )c ,irc li 1 stn 
poie dì'l I i.imliim ainan.i i il 
pia i[r.iiii le, ( hi' lui ] . 11)111 


Avrai più tempo per .stare 
coti loro, ade.sso? 

Sp« I 4 iu* pi I di piu Ma cera 
I M i’( -ili mi.IVO di and.ire -t 
l,-». 1 invi, lo (• .>\4‘ie qnatehe 
p.ius.i Inveì •• L olile vieediret 
trji.' dcD.i SatmiHi s.iro temiti» 
a iin.i pies.m/a i oiitiim.j rn re- 
d<i/ion<' 

Sei consiipevole di dare una 
delusione a tutti quei fans 
che. di solito, un slomalksta 
(Iella carta .stampata non ha 
•> 

.M p. i4 1 4 - una clolnsione (utile 
I (Ile tiieiitto t>aluiarc dare 
‘.hiello I 1 k* si^condu rne rum 
t.i tleiitro Milano. Itcha.aaiM.' 
.iss4>liil,unente il njK» pervo 
n.iqi^io, (. he ninaiie .il>hiis|.in- 
/a anoiimio ina I.) licere.’. 
l’ioiiiaiistK <> i.i volgila di l.ire 
ilKbiest.i (.* pori.ire ;:i vist.i 
v'intlUU reiilla abiUi.dnumK' 
(. ousiderale secondtine K 
questo lavila» di l.v\or(> pilo es¬ 
sere t»ers4*Ljuit4) d.i .litri. Per 
i ili t.i li viionialist.i m tv. K redi» 
sia s.dulaie Ijsk .iinent4* i* op 
porti ino pr* )IessM ui.ilimmle. 
l(*ni.ir‘- .il qiom.disino si riti4» 
Rtv.'iidK 4 > lina iiii.i I oniinnila 
I 1 4(1 un lipodi ru i,*Ka 

Curile deriiiirestì (|uesla tua 
linea di lavoro? 

L una line.t 4. Ile parte ibi una 
passione .Uh he milit.tnie < e 


vorrei dire 4 * 110.11 pei 1 soi’qetti 
(.ieboh all iiileriio dei contlitio 
siK’i.ile e poi SI iiicontr.i lon 
uriti yr.uide (, nriosilti si/ciolo 
tiiCti Penso i. he non si poss.i 
IH* c.qnre qli (.•venti ittili.ini 1 
ijT.mdi tr.i)>assi >n .itti», se m 
piesi.*inde d,ii Lontlitli six i.ili 
dtdie c bissi e dauli interessi in 
c.inipi» M.i bisOLjiia non d.ire 
per scoili.Ili» .demi Inolio co¬ 
mune 

Hai parlato di clastsi. Dun* 
que .sei tra quelli per \ quali 
le cldStSi esistono ancora. 

'■'•'•I''chi» esistono Cainb! hk, 
mogissimo, rriv» esistono mie 
ressi che si conlr.ipp<>iik|ono 
iieil.i socieli'i iViiso che sia 
un luovto colmine che abbui 
Ilio coiilnhiiito .1 slat.ire con 
MtlatH/. Italia c|m‘)lo clic* .il 
Noni SI SUI veritic.ito un .uinnl- 
lamento delle classi ui uiui 
sorta eli indifleren/uilo ceto 
medio Abbiamo mostr.ilo 
(jiMiili mieres'-: si atlronliino e 
i}uanle i.ilev,;orie si imjovoiio 
una contro i .dir.i in nii.i coni- 
plessil.i che non poti-v.iiiio* 
iie.iiK he uniiutv;uuire 

Allora hai anche imparato, 
dalla tv. Non è stata pura di* 
vulKa/ione. ma anche up* 
profoiidiniento? 

Ilo imiiar.ito tantissiUHj l’.sta 
ta niui imiiHT.i c'ontinu.i «li 


scoperte L.i prinui lase (jiiel- 
la eli l‘ioUnuli> \ofil. setliniii- 
naie ci h.i «. oiiseiitilo di l.tio 
l'iiid.it’ine sili c aiiipo .1 tempo 
picMio e c’on dedizione* totale 
Ìl</ conosciuto un sacc’o di 
vjente e un muccliio di situa 
ziom L»i.uulo SI,uno p.iss.m 
. 1 ) m.iss.icro cinotiduino di Mi¬ 
lano. Italia, lo .ibbuimo poinh» 
l.ire c oli coqiii/ioiH' di e.ius.i 
Mi e stati» j»re/iosc» il p.itruiio- 
mo acc iininlalo da una led.i- 
ziorie slr.ii»rdiiiana e picccdis- 
sini.i K(l e M.ita (orse una (or¬ 
inila che lossinu) in penili, 
peK li« «(II* -«U» i.i Iju s<»nM.*di* 

lo ih lare un l.ivim» alicile adì 
v^i.iii.de c* di lormaici, discti 
ic-ndo e <»ru;.iiii//,uHKx'i. un 
ttnsto colmine Non puoi s.i- 
pere (|iiante opi;ii4»iii ho c am 
l/ialo nel < orsi» di cpiesto lavo 
ro 1 lo scoperto lanh* cose la 
dilleren/ii ir.i piccole e medie 
industrie, il ruol«» dei^li .uliqui- 
ni e le stc-sse dilleren/e inter 
ne .dia cl.isse nper.iui l 11 
c’onlo e sapc*rlo c lu* ci soiu » 
mi conio e vi'dc'rlo e (.irlo ve 
der«* sulle (.H L e d**lle persi «m • 
Perderai njjni contatto con 
la redazione che rimarrà In 
Rai? 

\c‘r.imente som» «jn.isi tniu 
«■slenii Rai C c* un.i l’ioiii.dt 
sta Macie!.\U*tia Libiieeiosa 
she lui svolto un lavoro dr 


c «> 4 irdiriaineni') e ha ,u ( unlu 
(.ito un p.ilnnioii.i » di < < nio 
se eiiza pf 4 *'ios(i 4 ’ 1 M s' i(,|i I I' 
j>o( c •• l.i < iJ!. 'm <■ il'*! pn ’ 
eiiamm.. P Un/'.* i' ssii',m M > 
huimo messo insieme nii.i re 
d.iziom* i 01 1lo« (. Ili niM ossa 
lur.i I he si'jMr.i spelo per >\ 
lijliiro O) Milano ìtaiia Fd ' 
un jiatnniouK» mii.iiiese ,ui 
che se .1 c(>nip4iil(» Ili»n SI jjiij 
solo milanesi liilti insieme 
.ihhuiriu ) SI o|)4'rii » un sequ -u » 
mipoìlanle eome SI 1.1 telesi 
sione d.i Mil.lUo l na lv m hi 
iiK .de IH- levillisl.» e M( jjpiin 
v»jo taM.i per (f.jre lavorri ,11 di 
pend.Mìti della setjf- R.u hi e 
h.ittato di nieltere .iiileiiiie in 
una zon.i i nu lale del paese 
in un punk. slr.derivo pei i! 
seiM/io piihhlx 1 ' 

Anjjelo Guglielmi ci ha co* 
slruito .“iopra una .sua teo* 
ria... 

.^1 iMii L<u.irda non c I ( .tpisL 11 
mente dell .1 u- .n.i Mi .urei idi > 
sul ’l et/o Polo ma I ella 
niente sf.no c <>nvinJ(»«, tie idi 
Lìlielim per ijiiaiilo rivlii.ifda 
Mi!.m«i dici' uu.i ( os.i impiM 
t.mti ■ e qtlMla I tei la R. il del li 1 
turo 

Pas.sluino a con.sidcra/ioni 
più frivole, n e piaciuto 
guardarti in televisione? 
Avrai visto qualcosii di te 



che non conoscevi, avrai 
.studiato le mos.se o il modo 
di ve.stirc. 

Mi sono \ isl( » po( o devr j diM' 
\ me \)\,\\ e mogissimi * si den* 
e alH Ile riMxjufe |i I.k i c delle 
persone in pi.ite .1 (.iiiasi mi 
dlsjii.u e ' he .ik nili si.uio di 
veni.ili • 1 lerstiiiaLiUi t lie ho r 1 

In a.di > in .din pu i»h-imini 11 i 
h.iniii ) UH dl( > inii!.it( 11 Ma 
mei^jio ved«'re piolaUoMisU 
dell.i I\ qiiesli u( H ini 11 e dol ine 
dell.i s( 4( let.i I IV ile « 1 le noi 1 1 
SI ililt pn )l,ii4( iiiist) pn ilessH < 11.1 
li/z.di « p.ik^ali un l.inu • .1 li.il 
Ini.) 

.Non mi hai ri.spo.stu, sul mo* 
do di vestire e di imiovertì 
davanti alle telecamere. 

Il ini k 1( * (!l vestile Moli Ilio 
« .UUt >uit« 1 i 'al! nii/ii 1 a! >1 M.i 
11 IO dei isi 11 he s.iiel .| le stai' ' li 


pili .inoiiiino nel niondn 11 
11 'iiduilore dovcs.i essere un 
( 'leu lenii ) seti nidarK' he pulì- 
l.ili l'in misi Ile sono st.ile 
qui lie dove IO hi* parlalo me¬ 
no e !.i diliaiUK a tr.i [)ako i- 
pi.dea e .ii.d.it.i .iveidi da se 
Mi e pi.K lilla per esempio, l.i 
li.isniissioite sulla t'ilic'sa e il 
mollilo d( I Livorij dove sr»no 
enieisi aperlamenle se liier.i 
melili se r lU' ise lUll 

Abbiamo visto preti che si 
sc’(»ntravano scn/.ii ne,ssuno 
dì quei riguarcii o di quelle 
cautele retoriche cui orava* 
niu abituati. 

( er*f 4 1 iiitiTi ss.utle vi'deri* 
. Il u 114 1. s] 4 .JI I .iltire iMlern*' 

I k 11.1 ( hies, I i ■ sUl ( esse» 

qiiaiid" ,il •! Il,lini I li. 111 .do del 
l.i du igii Sm M de > ju.mdo si 
alln dil.i un lein.i. om rc'lo 



Dalla realtà al cinema. 11 mat^istralo Francesco Taurisano, che ha ispiralo il nuovo film 
d\ Tognazzi. racconta la vita con i suoi «ani^eli cusloiJi» durante fesperienza a Trapani 


«Ero io quel giudice sotto scorta» 


nes.suno abbia prute.stato... 
Sara perche e chflicile conte 
sl.ir»' tinello i lic* st vede -Nppc* 
n.» .unv.iio, nell.» j>nmav«'M 
del pn lui Visi( I I oine un c'« ir 
p4» eslrane4» un inte/ioue da 
rimuovere \li c hit si .iiit he se 
tutta ituest.i ostilità noi» }i>sse 
doviilii al Ulto c'ar.dtere 1 4ii]ie 
ilire tlin»mpeu{e I'i»i citinm 
( uii a leggere gir atti ngtiatdan 
Il 1.1 UH »rt(* di l'i.K t IO M( *nlalt( ■ 
«• VI lrt>v.u sc'ttlpdi aicum detl.i 
gli iiupressHHuinti riguardanti 

I. i vita in l’nx ur.t D(jp44} uk],i 
giiie sulle .a i|ue l i lu un prec 1 
pit.il( I di min.a c <• 

Come si vede nel film? 

Fk'Ii .a t atldc* aia he di peggio 
( IH» degli autisti (jell.i Puk'UI.i 
leiieva I favie4»li dello inisuie 
di prevenzione nei eoiifronti 
del niatuisi Non eravamo a 
( ìomzi.i m.i .1 '1 r.t|>.ini dove pi > 
c ( » pimi.i ovev.ilH) U'Ilt.iUnli l.ii 
s.i|!.ire in . 111.1 l.i macchili .1 di 
C'.iilo Ikileriiio l.*i se ena tIe) le 
leltHli» .id esc‘nip|/> e \ei.i 
V iiaenzo tu < hiaiiMto tl.i un 
malioso einist» im attinaith» 
pi» .i\el inlert eltalo un.) lelelo 

II. ila ct«nness.i a intlagini snil.i 


iimIm di 'Me.lino 

Vedendo «Li scorta» scMnhra 
che il .suo grande nemico 
fosse il Procuratore capo. 
Nel film si chiarna Caru.so. 
nella realtàCoci... 

beh 4,' 110*0 ( ({«• il doti' '• Nuli I 
1111)4 > ( '. Il t SJ f( s e pie I » -IISH 4 
n.ije m lel.izii 'Ile iili.i pj( n edu 
r.i <li tiasleniiieiilo d iillx i' > .i\ 

\ l.lli I «l.ll t ' Hisiglii 4 -slip' n< He 
dell,! 'ii.igislMlur.i ('II.' p. r.h 

tu I .|\ ' ’V .1 gl.i .Ip4'rl4 I IH l.l Ss' 'I H 

ih ;»ri/« edimi'iilì disi iplin.iii r 
gn.udanti gli iiltii 1 vliiidizi.in d: 
l’minini 

Perché lei andò via? 

Diano venute meno le . ondi 
/ioni .imhienUili « quell.' pvi 
tutelale l.l mi.j un < >liniii;.i \ 1 
\e\o nmi.ili I \ IVO ne" .ip|lai".! 

menu I bill iki 'I dell'Io l.i f ’i. x 11 

M Aia Ih• R4eiii.m iiik > .ill.i l,iii • 
c'M moIt4i pre< h i ijp.iti > M, i.h 
c I HiiaUd.iv.! t ihhIk < SI io 
I hlaiUsUi* 1 di U'»"« 1 •« ' u!i OHI' 

I ldt41 liol I u V .id. I sul hIi I ' 'h 
I le) >1 M' essi re ini.i li.ippi h.) 

(ornerebbe a fare il giudice 
in Sicilia? Carlo Cerchi, nel 
film, lo promette. 


S. '> Hill le, ov *' is'.i I ic iss.l )i 
le I i.ip.tlii ' 1111.1 1 ill.i ( hi.ive 
d' 11,1 iiMh.i Ih I liMiihino H.s 
S\ ;//i'i,i I lelLi Sii. ili.! 4 I S.4 HI" 
1 Ju sp' Hli 111 hiilH .in e I )u SI » 
i lel.i hii.in/i.me s)i '•'ontil.i .i1h 
’. iiili N lei III s| I.K I i> I I li di' ig.i 
nielli' IIIK II > I IHIHII iht.i e un 
a', il' ' n ih‘i' (SI 41 ti« s,j uj*. 

I.Hs; 

11 giudice va di moda anche 
al eirrema. -Il Inngt» slleri 
/.io». "Arriva la bufera», ora 
••L) .scorta», h giusti) farlo di¬ 
ventare l'eroe degli anni No¬ 
vanta? 

N" e I Ih ’i 1 H 'Iti' 11' M 1,1 ' I ;i II I 
I |llli •'.! d.l I t.H Si II ilrlu I \li 
( he SI ' HI h '.1 Ti I II il il UH 11 I' I 
llll 4 sol' I il I H 'slt O 1 1' 'V ' 

(lavi.stoqueifilm? 

Ni I ( p.iri'' la s( 4 4 4 ,’,/ 4 II. 1111 . 
Il" >ll( 1 pl.U lllli ' p' 'f 11' ' ( DII 
SI il' s ,1 U .isti'! Ih sul ,i;i«k 
S4 heill II I . I H 11' pi 41 IH hI'i I 
SI •) Mini' 'Iili " I I letA I M I ,11 gè 

I l<•t,l'e Si l’ii 4 S4 ' 'IIM I M ,p" 
S) i- 'SS' 4 Sj 44'4 I.IHIK 1 III 11 IV \ ' 

d' I ' s.ii't 'f.i/l' i|M '• i .11 Itile dii 

II 'l’i III 11. i III i II' • non t.H II i( 4 ' 14 

h' hII .1 ItCHt.i del ni 4 


Si riferisce alla -Piovra»? 

Nehs.T 

Il film miglitrre sulla mafia? 

Si.li iit'm-( r.tihatHi F sul Iron 
le h' illvvN ' •' 41 I 1 . 111 ' > 1 ! phiiti 4 / 

r/e'/4, 

(iiijseppe 1 errara ha appena 
ctnuiiKiato a girare il suo 
film .su Falcone e Borsellino 
(interpretati da Placido e 
(ìi.inninD e già fioccano le 
polemicln*. Soprattutto i fa¬ 
miliari si sono n.senljti. , 

i ’l 4SS, , , Ipll h II 1,1 4 ' I| l'(llll' 1 H 

i n di t( 1 hiMiii ' .Ini sH 1 nl4 . 4iu 
V nd.i ‘ i'l4 1 I HI 1 -'MI ’M'S.I d.l SI 4 
s'i I II u ,1 p il'" 4 t 11’ SI ev Ih il 
I 1> 'phll - 1 IS4 tipi . |< ‘1,1 l'-U 4| H .1 4- 
dl'llH llliIl//.)/ll 41,4 

Lo sa che il pubblico che va a 
vedere -I,.) se(»r1a'' si aspetta 
che il film finisca coir una 
strage, cornea C apaci? 

D ’ I ' SI 4 M,> < ii|i s’i I 1)1 Ulte 

",'|4 , I , )( )SS( 'd. n Dilli .ll.ltlJt.l 

p"l ’K .j l'i ‘ HIM' -epei i l’i.i 
sen,pli4 ' 'IH lite 1,1 V4‘i il.i ( 're 

■ Il I ' I I H I S4 I MI' in noli 

HO' t ibi !' 4 pi ,h,I( ) ll’lltl.Igni.Ilio 
s. 1 , 1 . 1 , li -SSI' si.11. I M-n 4 


«K vero, in Si’.'ilia i giiitli^i li ìkx'kIuiiu ijriiii.i ni’i B.i- 
l.'izzi di giiisti/.ici" l’.irl,! Kr.ini.'cs.'i) T,musano, nx .so¬ 
stituto proniir.'itorL' a Tr.ip.ini, dio ha ispir.iio l.i ligu- 
ra ilt'l gindii't.' i Jo Frain.x'sx'o della Si ai liuli Kieky To- 
gnazzi. Oggi al Tribnii.'ili’ pcn.ile di Uoin.i. il qn.itaii- 
tatreenni’ magistrato napoletano riiX'l.i le somi¬ 
glianze tra film e realtà, i‘ ricorda con parole aecor.i- 
tc il suo rapport(4 con gli nomini lidia scorta 


MICHELE ANSELMI 


■i k' )\t \ DiUhIk e <ir.! l.l 
sii .1 vil.i u<*ii v.ile piti melile 

Non e DII.' S4 eu.i dell.! ofia 

iiui pulrcf/hd esserli! \ din* 
(.|uel!a (rase iii un (h iiiienggii » 
.tssol.ili 4 4 le| Iik;Ii< > 'd ru uni I 
degli ".ingeli ctisti h li 1 le’ \ 1 T' ' 
sDsrituto pr<K‘iirati're di l'r.ip.i 
ni Frani es<.r» '1 .tiiris.iU') pn 
vile «>re prim.t ir«' v.rossi 4 ‘spci 
iieiili delle Liiniglii' loi .ili er.i 
m» sloggiti .iHdirri’slu gr.i/ie .0 
l.l soffi.it.i di una -r.ilpa in Pro 
L ur.i ”11 gip «ktvev.i .incor.i lir 
rn.ire 1 prov^’l'dimenn e loro 
( 'raiH > gi.i I ICC' '111 di hov O', ri 
corda li gllldke ll.ipolet.ilio 
1 4ggi m tor/.i pressi 4 il '[ rihiin.i 
le pL'iuile di Ri Hiia <.!( i\e si «• 
4 X L iipal» 4 1 k II' > s< .inda!' I d' '11* • 
«!*'ii/iH )l.i d I >ri *' 

(■«Hiie .ittesla iin.i scrilt.i i he 
c ' »mt>are snt tiloli di ’est.i dell.i 
.S< (jrta. il ni.igistralo 1 >r f'VaiK e 
V o 1 inter(jrcl.iro d.i un (,.in¬ 
sili. iIk 1 » Carli > t \'( (lui e nta 
gl Ulto still.i rigur.i di Taiuis.ino 
Futrvimhi volontan a '! r.ip.mi 
dopo I .itten'iiki .1 <.'arl(' i'.iler 
nio 1 n'r.unhi v -il.ih d.il iiortl 
( "Il l.l sper,in/a <li < ainfji.iie le 
( OS»' entr.imlii a« i ns.iii ili 
( ( riigH Ttanieiili '.montali ri 
spetti ) .ili USI 4 dei 144'nhll 1 H I 
(r.mihl destinati a esseH' n 


MBiss pei m.m’.'"st.i ’Huoin 
; allhllit.i .inihieiil.lle 'III .Sii I 

11.1 1 guidiv 1 il .ininM/z.in'» j/r. 
ina nei l'ala/zi i,li giiisti/i.i' nii 
gtii.i net !iliM ini nonio dell.i 
s' 1 4/1.1 h.i Irase .i efietio e rini!.i 
Ile I?' 11 . 4pii,ne di .Siinona I //0 
e ( 4r.i/..ini » I ) iiia dnelt.in i* nf* ' 
'lalla r*'.tll.i L es.ilf.unente 
«lUi'il' 4 \ tie I .iJHt«i .1 me e .u! ,il 
n 1 M Hiie me si nri(!e .iin.in • 
'1 .iiins.iti'> "IH 111 p')teV(I tid.ir 
nudi nessun' j se ih >11 1 lei qual 
Irò iioini'ii (. )ie mi st.orf.iv.ini ) 
i;i( TU' » e ii'/Iii ■ 

Il giudK e oggi ijii-ir-mt.i 
d'ieniii ‘ fl.i .iplK'Il.t letti 1 Siill.i 
l\i‘niit>li/i< a I iirtKolo nel quale 
l autis'.i di r.ili-tHH sojH.iWls 
siilo stiage di Cap.ici e 

,iS4 1 il',it( > ,n ,init ]iiniM d.ih / 
nitn K ritii,M il lilm di Rk kv 'Li 
gn.I/ZI 'Chi i tia I. '4|H e[Hlo 4 I 1 

im )srra di non .iv»'u ' ne,mi Ih■ 

1.1 inimniii Kle.i del r.ippi'ito 
tra S4 1 4rt.it' 1 e v < 'r’.itori I iia 
vei.i delusione 111 quello 4 Ile 
Ih I V islo V e lant.i t.mt.isui e po 
iflissim.i re.il'a ll.i tiioll.ito 
Salv.ili Hi' i ' 1 4s'.ui/.i 1 .mr.saii' > 

SI IH i!' ■ l.l *' 'St.i IH HI VII' il* I I' il' 

n ii//.ih 4 1411 I in tu HiH > ' I OSI 
provai'! 'I.ill.i ir.igedia ai.i 
4 ' 4 :it''rnia qiiellr I 4 Ile s| v (le 
Ih 11 .! Sr orla [’.ula 4 < >n mia 


mor!',da v adeu/ ^ ji.jitei.ope.i 
(|na e 1,1 • 1 iqhil!.I dii H'litnag 
gli 4 v; ndi/i.KlO ’ "14 () • 'spi-i ili 

Tuftuvcru, allont? 

S, t r 4s'.in/.i il.i ' ' t h' n« 'Il 4 ' 

la inti.i 'ini’si.i '.Dilli .trthi tr.i 
r.ik ' 411' e 1 1 SII,! S( < <r'.\ niente 
pi.in/i ne M hi. 4 < »i nieU' • 
11)1 l.lLlin V I »l,d( ilt' • n.DK r 4 .> 

l’aiK ' » \ Im s.t!.( 1 4 OSI 

N< I 111 !■ 4 4 , is' I ‘U 11 V MS" Linei 

qmiht" '.toinDn diveot.Douo 
qn.is, sili liti > m I 1 tiK eo * 'per.i 
livo d. Ilidai'o'H ' IliM< me (k 
gii aitiK I 

(Alò fare i loro uoml? F no- 
prultultoi UNNoiììigliant» ui 
personaggi del film? 

141 '111.1(1 mi') \ Di4 ♦Hi/f/ !\ itl.i' il' 
' ' M'i. I ’e.e P.ell’.DU IH ' « llll po 
1 /Nudi' H di ) niH 14 I 1 4 \ ersi4 

S.IV.'\'1I I 4 i >111 ist '' 4ie ' lell.i re.il 
r.l SI4 ih DUI !l ll'TI it'H'' del niH I 
dis.igi' 4 \ 1 : K ' 'II/' » ' I \! Igei* I (Il 
( I.DH I 'I Nllieili k *'.) espk 4Stvi > 
’l lfl( 4 4 IH •!' ' I ' i'( 11< fi isjt.i R,il 

l.l' le ( i\,il'.i' Il • ' I I I 4i IV Spf 

t ,1 11' lei J fiserv .iti 4 SI 1.1 no! De 
sii|< I s«‘ t K IsH sio m.i (14.n M 

'■Si link Mh hel* e il 1 itilo di 
Kii k\ L)i m;ilns 1 mi > 1 - ih» n si 
4 I II. D H ' ' gl' 4V. D l> ' d.tll. I f/a'tift.l 

I >1' Hll.l 1 Hp.K e di S4 I lei/.ire 
all. Il'' siili,I 111 ' '(’( 

fVr quindici mc.si lt*i vi.s.sc 
pridicamentt' con loro? 

.'SI mi S4 '4fi.i\, 11111 .iiK Ih 'l«*n’f(• 
li P.il,i//o di giiisti/m ' !,i sei.i 
maug'sivaiuo sp* SS" lUs.eiiK' 
DI l.l V l'It.i .K as.i I li 'Il mio 0 I le- 
1 a,tu I Non s. 41)1 » Uh 1 4.11 hi l ih » 

4 II propf H 4 . ' 4n,e SI \t di IH'I 
I In I 1 lef 4 111 . 111 ; 'Il '//,i\' 4 UH 'ile » 

1 siagli 4 1 1 ' l'Il ’i r.iMV I 1 . 1.1 l.l 

MH iì;1k Ili p4<-m milito f > sin >1 
ti.'Ji lv’,< D l '.tv id' • ' ■ ' he-haii 


diVeillielo lllolN) .tllIK I di llll.l 
•iv»l:.i R( >l>erl.i N'i uni 4 fte 
iioaiH he nel lilm 

Cfjc cosa vuol dire vìvere 
sentendosi un bersiigifo? 
SignilK .1 uno sl.itij d allerta 
(.oniinuo Crìi uliiiiu vporiii non 
dorniive I I iiu ero leso .ilt.trina 
to jier l.l V 1 I .1 di chi mi st.rv.i .it 
kHMo ill.l p.ir.xioss.ilinente 
tu'to < |ues|( I .11 ( res< e\a i.i 'e 

n.H M M..ieiJ( mieiuoimin 
Ciré però non erano stati 
ine.ssi lì per fare da «.soldati 
de! giudice»... 


Carlo Cerchi 
'di centro) 
nel ruolo 
del giudice 
in una scena 
del film 
■ La scoda» 
A sinistra 
'1 giudice 
Fijncesco 
Taunsano 


lv vere t, dovi .UH j 04 ( u| Kirsi s< > 
lo deil.i uii.i iriLoiumit.i M.i 
4 (lisi (|u.isi su tufo le ion > c.ip.i 
V it.i mvesligative e oper.vtive 
Lravamo 'in.i siju.idr.i kivor.i 
v.uììo spessi» fuori or.jno, .111 
«.he pervtie i.i iii.iIm non d^iva 
Iregu.i .C* /iinicrdi in un .inno 
soli» ,u) 'Xk.iiiH» 

f) film di Kicky Togna/zi de* 
scrìve con dettagli impres* 
sionanti il clima di omertà e 
di sospetto che avvolse il 
suo lavoro alla Procura di 
Trapani. Roba da querela. Sì 
fatica quasi a credere che 
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Telemontecario Da oggi a venerdì Telemonte- 

I Ina cottlmana c^'lo dedica un ciclo di film al 

una senimana celebre regista-produttore un- 

col emonia gherese Alexander Korda Na- 

Hi AIPY»nrf»r KnrH» cinema nel 1914 con due 

ai Aiexanaer noraa cortometraggi, Korda diventa 

in seguito uno dei più grandi 
«tycoon» della cinematografia 
bntannica per poi emigrare a Hollywood nel 1927, dove dingerà 
otto lungometraggi pnma di tornare in Europa Si parte oggi (ore 
14) con L'arteeqli amori di Rembrandt, la vita del celebre pittore 
interpretato da Charles Laughton (nella loto) 

Mercato televisivo di Cannes 

è guerra sulla «Piovra» 
Glisenti, Rcs: 

«Si farà, ma non adesso» 


■■CANNES. Un nuovo pro¬ 
clama di guerra sulla Piovra 
Ieri è stato Paolo Glisenti, della 
(tos (che ha prodotto la sene 
insieme a Raiuno), a prendere 
posizione a Cannes «La ho- 
vra, la sua stona e i suoi perso¬ 
naggi - ha detto in sintesi Gli- 
senti - hanno un copynght e i 
propnetan siamo noi Se la se¬ 
ne andrà continuata, la faremo 
noi, e questo non è il momen¬ 
to giusto». Se l'altro giorno le 
dichiarazioni di Fuscagni, di¬ 
rettore di Raiuno (che oggi in¬ 
contrerà la Rcs) annunciava¬ 
no una «schianta» per il futuro 
del piu famoso sceneggiato 
Italiano, la presa di posizione 
di Glisenli napre invece la que¬ 
stione Comunque vada a fini- 


Parte oggi su Telepiù 1 (in chiaro) una breve rassegna 
dedicata ai film-maker indipendenti. È un’occasione unica 
per conoscere autori interessanti, ma totalmente ignorati 
dai normali canali di distribuzione cinematografici 

Cortìsti » fuori dall’ombra 


Destinatario sconosciuto, rispedito al mittente. Ecco 
1 giovani cineasti indipendenti, dei quali il grande 
pubblico non ha mai sentito parlare A loro, Telepiù 
1 dedica da questa sera (in chiaro) una breve e in¬ 
teressante rassegna In programma otto variazioni 
sul tema del «presente quotidiano» firmate da autori 
che un giorno, forse, saranno famosi. Se amate le 
sorprese, non perdeteli Anzi, videoregistrateli. 


BRUNOVECCHI 


re (sia che Raiuno produca In¬ 
dagine sull assassinio del com¬ 
missario Callani. sla che il pro¬ 
duttore esecutivo - e autore 
insieme a Murgia - Sergio Sil¬ 
va. venda il progetto ad altri) i 
tempi per la realizzazione di 
un seguilo della Piovra non 
sembrano brevi Glisenti oltrc- 
lutto sembra negare resistenza 
di questo progetto per realiz¬ 
zare la settima parte dello sce¬ 
neggiato, dice infatti, «è neces- 
sano condurre anche una ri¬ 
cerca sul piano letterario» An¬ 
che lan Moyto, della Betalilm 
co-produttore tedesco della 
sene, ha dichiarato che -La 
Piovra è un marchio interna¬ 
zionale da gestire con caute¬ 
la» 


^B MILANO Si scrive film ma 
Iter, SI pronuncia indipenden¬ 
te Vive all «ombra» delle sue 
idee che sono molte c molto 
poco conosciuto Si manifesta, 
sporadicamente in qualche 
festival «Anteprima» di Bolla¬ 
rla. «Spazio Italia» al Festival ci¬ 
nema giovani di Tonno Poi 
toma all ombra dello sue idee 
e di lui non si sente più parlare 
Salvo quando diventa «famo¬ 
so» Una possibilità tutt altro 
che remota perché dal «popo¬ 
lo» dei film-maker sono affiora 
ti autori come Silvio Soldini 
Davide Ferrano Daniele Segre 
Silvano Agosti Luigi Faccini 
Francesco Calogero Insom 
ma parte del nuovo cinema 
italiano affonda le radici nel 
terreno del movimento degli 
indipendenti Eppure addetti 
ai lavori a parte nessuno lo sa 
£ quasi nessuno si cura di farlo 
sapere 

Fon>e nonostante tutti gli in¬ 
convenienti che SI legano ad 
una pay-tv in un paese che vive 
senza regole dell etere ci vole¬ 
va propno una rete a paga¬ 
mento come Telepiù 1 intera¬ 
mente dedicata al cinema per 


muovere un po le acque, per 
riempire quei vuoti di cunosità 
che neppure Raitre é mai riu¬ 
scita a colmare oltre un certo 
limite Quindi, abbonati o non 
abbonati non perdete (viene 
trasmesso in chiaro) l'appun¬ 
tamento che Telepiu 1 propo¬ 
ne da oggi (alle 21 55) tra un 
film di richiamo e 1 altro E una 
piccola rassegna di cortome¬ 
traggi di cineasti indipendenti 
che non mancherà di regalare 
parecchie sorprese 
Si parte stasera con Simboli 
di Raffaele Rugo vincitore del¬ 
la sezione «Tre minuti a tema 
fisso» di Bellaria la stona di un 
anonimo signore che con il 
suo furgoncino «Apepiaggio» 
gira di sezione in sezione, in 
un paesino di provincia a so¬ 
stituire 1 vecchi cartelloni del 
Partito Comunista con quelli 
nuovi fiammanti del Pds II n- 
sultato é una divertente meta 
fora SUI tempi che cambiano 
Piu strettamente cinemato¬ 
grafico è invece il secondo cor¬ 
to della serata. Arturo perples¬ 
so davanti alla casa abbando¬ 
nata sul marechc Marilisa Calò 
ha ncavato da un racconto di 





Fiorenza Tessa» nel corto di Marilisa Calò 


Stefano Senni Realizzato in 35 
millimetri come saggio di di¬ 
ploma del Centro Sperimenta 
le di Cinematografia il film 
della Calò é una variazione sui 
temi della speranza, della mor¬ 
te della fine delle cose, affron¬ 
tati attraverso gli sguardi e le 
parole di un bambino c di un 
anziano Tra i piotagonisli Re¬ 
nalo Carpenlien (il commissa¬ 
rio di Puerto Escondido) c Fio- 


renz,a Tessan Conclude la pn¬ 
ma «scheggia» di programma¬ 
zione. Mrs Jekill e Mr Hyde 
della milanese trapiantata a 
Palermo Roberta Tone 
Tra 1 prossimi appuntamen¬ 
ti va segnalalo lo e Annabella 
di Maiy Sellers con i Gemelli 
Ruggen (venerdì 23 alle 22), // 
dono da magi di Valeno An¬ 
drei (domenica 25 alle 13) La 
casa rosa, bella opera pnma 


influenzala dal cinema di Sil¬ 
vio Soldini, di Roberta Brambil¬ 
la e Non date da mangiare egli 
ammali racconto breve di Da¬ 
vide Ferrano (lunedi 26 alle 
21 55) Chiude la rassegna. Lo 
divina provvidenza di Antonio 
Rezza uno dei più gemali e 
trasgressivi giovani film-maker 
(lunedi 26 alle 24) Un consi¬ 
glio finale preparale il video- 
rcgislraiore 



240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


CORN FLAKES (Videomusic IO) Anna 1 j Vigni presen’a 
I ospite del suo iKilotto telefonico Gianmarco Togna/7i 
protagonista di fesle ramate film di Claudio F^'^gasso sul 
l allarmante fenomeno dei na/iskin in questi giorni nei 
nostri cinema 11 giovane attore risponde per telefono alle 
domande dei telespettatori i 

SEGRETI FERVO!... CONSUMATORI (I^aidue U 45) 
Tempo di primavera, tempo di diete Di come ritrovare la 
buona forma fisica parla assieme ad Anna Bartolini 
Marcello Tricca direttore dell IsUtuto nazionale della nu 
lri7ionc 

TC2 01OGENE (Roidue 13 30) LAias I associa/ionc nata 
negli anni 50 per assistere i disabili riesce veramente a 
fa” fronte alle loro esigenze oppure ò solo una «macchi* 
na per produrre fman/iamenti»’ Mentre la magistratura 
ha iniziato ad indagare il programma «dalla parte di cit¬ 
tadini* ne discute oggi e domani 
TGl-SPECIALEREFERENDUM*93 14) Indiret¬ 

ta fino alle 19 in compagnia di Angela Buttigliene e Piero 
Badaloni, che informano sui risultati che man mano ver¬ 
ranno resi noti Lo «speciale referendum* riprende poi al¬ 
le 22 35 con interventi di politici c direttori di g’omali 
TG2 SPECIALE REFERENDUM (Raiclue 14) Finoaile 18 
notizie e commenti Lo speciale referendum riprende al 
ie21 45 

TG3 REFERENDUM (Rcntre 14j Su questa -ete la marato¬ 
na SU) risultati usciti dalle urne andra avanti fino alle 2 di 
notte Mobilitata tutta la redazione del ig diretto da Ales¬ 
sandro Cur/i Si inizia con le prime proiezioni Doxa 
MILANO, ITALIA (Raitre 20 30) La trasmissione inter¬ 
rompe lo speciale d^l Tg3 per continuare a commentare 
con altri ospiti i risultati dei referendum ConCadLemer 
Massimo D Alema del Pds, Roberto Formigoni della De. 
Gino Giugni de) Psi Armando Cossutta di Rifondazione 
comunista e Mauro Paissan dei Verd* 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 40) Serata in giallo 
con 1 casi de! popolare poliziotto tedesco Stavolta Der¬ 
rick deve indagare sulla morte di un giovane meccanico 
Dagli esami delia scientifica risulta che 1 uomo ò stato av 
velenato con un cioccolatino Era destinato a lui o alla 
sorella con la quale i)ragaz.zo viveva*^ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 22 40) Serata 
speciale che va avanti fino a notte inoltrata percommen- 
tarc li risultato dei referendum Fra gli ospiti lead^'r politi¬ 
ci, giomalisn scrittori e attori Fra questi OiuscppcAvala 
Umberto Bovi Margherita Bon r-* Giorgi^Bogi 

(Toni Dr Pascote) 



CRAIONO ^raidue ^raitre 



0.00 SENZA RffTt. Varietà 





6.00 università 


7.00 TOM4JBRRY. Cartoni 


Curiosando nel regno delta natu- 
_ ra 

7.30 BASAR. Cartoni animati 




12.00 BUONA FORTUNA. Varietà UN 
programma abbinmato alla LoNa- 
_ rie nazionali _ 

12.30 TBtBOIORNAtBUNO _ 

12.35_SIGNORA IN OIAUO. Telelllm 
_ «Delitto In la diesis» _ 

13.30 TBtBOlOHNALlUNO _ 

13.B5 TP UNO. Tre minuti di _ 

14.00 TlLBOIORNALBUNa Speciale 

Relerendum 93 Proiezioni Doxa 
colleganenli con II Viminale, Co¬ 
mitato si. Fautori del no Condu¬ 
cono in studio Piero Badaloni o 
Angela Bultigllone ' 


10.00 IL MONDO DI QUARK. «Il lin¬ 
guaggio degli elelanti» Un pro- 

_ qrammaacuradl Piero Angela 

19.40 ALMANACCO DBL ■ GIORNO 
DOPO«CHBTBMFOPA » 

20.00 TOUNO-TOUNOSPORT 

20.40 POLIZIOTTO 8 UPIRPIÙ. Film 
di Sergio CorbuccI, con Terence 
Hill, Ernest Borgnme, Jeanne 

_ Dry Marc Lawrence _ 

22.35 TO UNO Speciale Referendum 

24.00 TQUNO-CHBTBMPOPA 
0.30 MEZZANOTTIBDINTOHNI 

1.30 IL MAONIFICO CORNUTO. 
Film di Antonio Pietrangell, con 
Ugo Tognazzl, Claudia Cardinale, 

_ Gian Maria Volontà _ 

3.30 VBCCHU GUARDIA. - Film di 
Alessandro Blaselti, con Gian- 

_ franco Glachetll _ 

4.35 DIYBRTIMBNTI 

r5^‘®KKii*iiin 


7M> EURONBWS. Iltoeur 




POTERE» Telenovela _ 

TERRE SCONRNATB. Teleno¬ 
vela con Jonas Metto 
QUAUTA ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE. Pomerig- 
gioconl Rispoli 

TELEEONTAT Attualità _ 

LASPESA DI WILMA. Rubrica 
L'ARTE E L'AMORE DI REM- 
BRANT. Film di Alexander Kor- 

da, con Charles Laughton _ 

NATURA AMICA _ 

SALE, PEPE B FANTASIA. Ru- 
brlca di Wilma De Angelis 

SPORT NEWS _ 

TMCHBWS _ 

LE NUOVE AVVENTURE DEI 
ROBINSON. FitmdlJohnlogan 
INVUTO SPECIALE. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

TMCNEWS _ 

PASSI NELLA NOTTE. Film di 
Jerrold Freedman, con Robert 
Ufich 

CRONO. Tempo di motori _ 

INVIATO SPBCUUA Replica 
CNN. Collegamentoindlretta 



PASSAWORO. LA TASTIERA 
MUTA. Film di Aldo Lado con 
Pamela Vìlloresi 
DOOQIEHOWSER. Telefilm 

TOS-TELEQIORNALE _ 

SEGRETI PER VOI.. CONSU- 

MATORI. Attualità _ 

I PATTI VOSTRI, Gioco _ 

TOa-OHETREDICI _ 

T02 DIOGENE _ 

' TG 2 Speciale Relerendum Ri¬ 
sultati commenti e dibattiti in col- 
legamento con la Ooxa di Milano 
I Comitali referendari, iJ Viminale 
Montecitorio e le principali Testa- 
te giornalistiche 

TGSSPOWTSBRA _ 

L'ISPETTOBETIBBS. Telefilm 
TG2 Speciale risultati Referen- 
dum Commenti 

BEAUTIFUL. Sene tv _ 

TO 2-TELEGIORNALE _ 

L'ISPETTORE DERRICK. Tele¬ 
film «La ragazza in jeans- con 
HorstTappert 

TG2 PEGASO. Speciale Rete- 
rendum 

APPUNTAMENTO ALCINBMA 
MUSICA CLASSICA. Bernslcin 
racconta la musica «Un brindisi a 
Vienna- Regia di Roger Englan- 
der 

OSE. G Pugliese Carratelli 

84 CHARLIE MOPIC. Film di 
Patrick Duncan con Jonathan 
Emerson Niehoal Cascone 




3.S0 CASA DI GIADA. Film 
5.23 VIDEOCOMIC 


TC3 Oggnn edicola ieri m TV 


OSE. Tortuga Rotocalco quoti¬ 
diano di informazione culturale 
Conduce Piera Rolandi 
TOR LAVORO. DiS Camozzini 
DSE. Tortuga Primo piano 


OSE. Tortuga Terza pagina Ana¬ 
lisi delle pagine culturali dei gior¬ 
nali proposta da Ruggero Guarini 
cd Enzo Siciliano 


OSE. Tortuga Doc _ 

OSE. Parlato semplice Un pro¬ 
gramma di Gabriele La Porta e 
Silvana Castelli 
TOR Ambiente Italia 

T030RED0DICI _ 

DSE. L occhio sul teatro e sulla 
danza Conduce Claudia Poggia- 
ni RegiadlAnnaMarlaGerii 

TORLEONARDO _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TQ3 REFERENDUM. In collega¬ 
mento con i TG regionali e con la 
Doxa Maratona di dati e com¬ 
menti sulla consultazione refe- 
rondarla 

T03 SPORT-METEO 3 _ 

TQ3. Toleglornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 

TGR SPORT REGIONE _ 

BLOB DI TUTTO DI PIU _ 

CARTOLINA. DI A Barbato 
MILANO, ITALIA. Un program¬ 
ma Ideato e condotto da Qad Ler- 
ner Regia di Maurizio Fusco 
TQ3 Edizione speciale sul risul- 
tati del Referendum 
IL PROCESSO PEL LUNEDI 
TG3 REFERENDUM. Commenti 
e approfondimenti fino alta lettu- 
ra dei giornali del nuovo giorno 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. PI TUTTO DI PIU _ 

CARTOLINA. Replica 




4.45 HAREM. Replica 

5.45 SCHEGGE 

~ODion^^ 


8.30 CORNFUKES. Alle 10 I ospite 
delta settimana Gian Marco To- 


14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 

16 30 17 30 18 30 _ 

14.3S HOT LINE. Rubriche da segnala¬ 
re «Tour Information- con Loren¬ 
zo Scoles e «Play Time- Il gioco di 
Hoit Line dedicato alla cantante 


18.3S ON THE AIR _ 

17.30 ROXYBAR. Teplica 

19.30 VM-GIORNALE _ 

20.30 METROPOUSBESTOF 

21.30 JOVANNOTTI-CARBONI 

23.30 VM-GIORNALE 



18.00 OISPERATAMENTETUA 




19.30 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 




PecK 

22.30 TELEGIORNALI RBGIONAU 
23.00 SPORT A NEWS 


PRIMA PAGINA. Attualità 


UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica _ 

ORE 12. Con Gcrry Scotti 


T09 Pomeriggio 
SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Licheri I casi di og¬ 
gi sono «Facile basta dirlo- e 
«Com è bello stare in famlgtia- 
AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

TI AMO PARLIAMONE _ 

LE PIO BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Rubrica 
BIMBUMBAM. Cartoni animati 

TC9 FLASH _ 

SPECULE TQ9. Dopo Referen¬ 
dum Enrico Mentana presenta i 
risultati appena giunti e raccoglie 
I primi commenti di personaggi 
politici e non 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
TGS Telegiornale 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

AFFARI SPORCHI. Film di Mike 
Figgis con Richard Gere, Andy 
Garcia 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà «Speciale Reterendum- 
Nel corso del programma alte 24 

TGS _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TOS EDICOLA _ 

REPORTAGE. Attualità _ 

TGS EDICOLA _ 

ARCA DI NOÈ. Replica _ 

TOS EDICOLA _ 

CIAK- Attualità _ 

TGS EDICOLA _ 

REPORTAGE. Attualità _ 

TG S EDICOLA 




INFORMAZIONI REGIONALI 
SOQQUADRO. Per ragazzi 
IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 

DONNEUROPE _ 

SENORA. Telenoveta _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
HEMAN. Cartoni animati 

ICARTONISSIMI _ 

SPARA, GRINQO, SPARA. Film 
di Frank B Corlish con Brian Kel- 

JX _ 

INFORMAZIONI RBGIONAU 
TREND. Magazine 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathts 

VA L ERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Teleftfm _ 

IL GIURAMENTO DI ZORRO. 
Film di riehard Blasco con Tony 
Russel 

COLPO GROSSO STORY 
MIA MOGUE PREFERISCE 
SUO MARITO. Film con Betty 
Grable 


(ilMitlllli 


17,00 ST4HLAIIDI». ConM Albanese 
18.00 CALIFOINIA. Serial con Miche- 
le Lee 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 TELEGIORNALERBOtONALE 

20.30 SPORT IH REGIONE _ 

22.30 INFORMAZIOMBREOIONALE 
22.4S SPORT CINQUESTELLB 


CARTONIANIMATI 


IMIBDUEPAPA ' 


SUPERVICKV. Telelllm 


LAPAMKtUAHOOAN 


PROFESSIONE PEmeOUX Te¬ 
lelllm «lo rubo tu rubi lelruba> 


A-TEAM. Telelllm 


STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

DIECI SONO POCHI _ 

NON ÈIA RAI. Show _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

21JUMP STREET. Telelllm 

TWINCtIPS. Rubrica _ 

MITICO. Rubrica _ 

TARTAN. Telelllm «Il divo del cl- 

nema« con Wolt Larson _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con 0191 e Andrea _ 

STUDIOSPORT _ 

ROCKAROLL Gioco _ 

KARAOKE. Show _ 

SCUOLA DI LADRL PARTE II. 
Film di Neri Parenti con Paolo 

VlllaBQlo Masalmo Boldl _ 

MAIDIREOOl. Show _ 

COPPACAMPKIML Anteprima 

ATUTTOVOLUMB _ 

STUDIO APERTO _ 

RA5SE0NA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

21JUMPSTREET. Telelllm 
I RAGAZZI DELL’ACCADEMIA. 

Film di Dennis Howard _ 

DIECI SONO TROPPI _ 

I MIEI DUE PAPA 


MITICOI Replica _ 

RASSEGNA STAMPA 




TEIE 


Programmi codificati 

18.30 PREDATOa Film _ 

20.30 ROGER A ME. Film _ 

22.30 LO5TAN0ELS. Film _ 

0.30 IL BUIO PI AVVICINA. Film 
2.05 SCHIAVO D'AMORE. Film 


7EXC 


17.30 L’UOMO B IL CANE 

19.00 KARAKORUM _ 

23.30 ALICE-LEDORTOIR 


a 


LAFAMICUAADPAMS 
LA FAMIOUA BBEPFORP 

IJEFFEBSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

TG4 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRATARIA D‘A- 
MARE. Telenovela 
LA STORIA DI AMANDA. Tel 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

CELESTE. Telenpvela _ 

T04 Tefegiornaie _ 

BUON POMERKMSia Rubrica 
condotta da Patrizia Rossetti 
SENTIERL Teleromanzo 

GRECIA. Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 

bnca con Daniela Rosati 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Con Giorgio Mastrota _ 

T04SERA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Jeannette Rodriguez 
RENZO E LUCIA. Telenovela 
con Osvaldo Laport Luisa Kuliok 
31" puntata 

FUGA DI MEZZANOTTE Film 

di Alan Parker, con Brad Davis 
RandyOuaid Netcorsodelfilmal- 

le 23 30 TG4 NOTTE _ 

MAMMA ROMA. Film di Pier 
Paolo Pasolini, con Anna Magna- 
ni Franco Cittì 

STREGA PER AMORE Telefilm 
MEDEA. Film di Pier Paolo Paso- 
lini con Maria Callas 

STREGA PERAMORE Telefilm 
TOPSEGRET. Telefilm 


RADIO II 


20.30 PASSIONE E POTERE Teleno- 
veia con Diana Brache 

21.15 LATAHA PEI LUPI. Telenoveta 

22.30 PI TASCA VOSTRA. Attualità 


RADIOGIORNAU.GR1 6,7,8.10,11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. CR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45, 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56 

7 56, 9 56. 11 57. 12 66. 14 57. 16 57, 
18 56, 20 57 22 57 9 Tutti i radiouno 
11.15 Tu lui I figli gli altri. 12.06 Si¬ 
gnori illustrissimi 15.03 Sportello 
aperto a Radiouno, 19.30 Audiobox 

20.30 Piccolo Concerto 23.28 Nottur¬ 
no Italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27, 16 27 
17 27 18 27 19 26.22 27 6 H buon¬ 
giorno di Radiodue, 9 49 Taglio di 
terza 1031 Radioduc'3131. 12.50 II 
signor Bonafettura 15 ff noccioto 
della questione. 15 38 Pomeriggio in¬ 
sieme. 19.55 Questa o quella 23.28 
Notturno italiano 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino. 12.30 II 
Club dell'Opera 14 Novità in com¬ 
pact, 16.30 Palomar, 22.30 Alza il vo¬ 
lume, 23.15 Giornale Radio 3 
RADIOVEROERAI. Musica notizie 
Informazioni suUu|t(icoJ230-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 MARITO E MOGLIE 

Regia di Eduardo De Filippo, con Eduardo De Filippo, 
Tina Pica, TItina Da Filippo. Italia (1952). 90 minuti 
Due episodi amari tratti da Guy de Maupassant e 
molto intonati al disincantato Eduardo che si ritaglia i 
ruoli del manto vessato ma incapace di reagire Nel 
primo ù un paralitico costretto dalla moglie-arpia (Ti¬ 
na Pica) a covare le uova nel pollaio nel secondo un 
uomo maturo che stanco dell ambiente familiare e 
della moglie (èTitina) sogna una vita diversa 
RAIUNO 


14.00 L’ARTE E GLI AMORI DI REMBRANDT 

Regia di Alexander Korda, con Charles Laughton, El¬ 
sa Lanchester, Gertrude Lawrence. Gran Bretagna 
(1937). 85 minuti. 

La vecchiaia di Rembrandt Rimasto vedovo e m ri¬ 
basso come pittore (almeno secondo i gusti dei suoi 
contemporanei) si innamora di una giovane donna 
che gli offre qualche momento di felicità II crepuscolo ‘ 
dell artista ce lo racconta da Alexandor Korda, pro¬ 
duttore e autore di decine di kolossal storici di buon li¬ 
vello Charles Laughton è convincente nei panni del 
pittore Elsa Lanchester lo affianca bene 
TELEMONTECARLO 


20.40 AFFARI SPORCHI 

Regia di Mike Figgis, con Richard Gere. Andy Garda, 
Nancy Travia. Usa (1990). 112 minuti. 

Un classico antagonismo sullo sfondo di una metro¬ 
poli sordida dove la corruzione si é infiltrata ovun¬ 
que Andy Garcia è incaricato di indagare su un ex 
compagno di accademia che si è probabilmente ven¬ 
duto ai delinquenti Quando questi viene assassinato 
I SUOI sospetti SI dirigono su un sergente ambiguo e 
violento ben disegnato da Richard Gere L autore è 
Mike Figgis che aveva esordito con -Stormy mon- 
day» altro noir apprezzabile 
CANALE 5 


22.30 FUGA DI MEZ2JkNOTTE 

Regia di Alan Parker, con Brad Davis, Randy Quaid, 
John Hurt. Gran Bretagna (1977). 119 minuti. 

Le galere turche secondo Alan Parker un innocuo 
americano in vacanza con la fidanzata a Istanbul 
compra un paio di chili di hashish ma alla frontiera lo 
scoprono e lo sbattono in carcere Solo dopo aver at¬ 
traversato un tunnel di violenze c umiliazioni, riuscirà 
a fuggire Da sognalaro la presenza dello scomparso 
Brad Davis 
RETEQUATTRO 


IL MAGNIFICO CORNUTO 

Regia di Antonio Pietrangell, con Ugo Tognazzi, Clau¬ 
dia Cardinale, Gianmaria Volontò. Italia (1965). 124 
minuti. 

Una commedia di Pietrangell dalla perfida morale 
Andrea Artusi (Ugo Tognazzi) ò tormentato dall idea 
fissa che la moglie lo tradisca Vive nel sospetto e si 
avvelena l esistenza spiandola finché non rimane fe¬ 
rito in un incidente o si libera dalla sua ossessione 
Ma propno durante la convalescenza 
RÀIUNO 

MAMMAROMA 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Anna Magnani, Etto¬ 
re Garofalo, Franco Cittì. Italia (1962). 114 minuti. 

Seconda pellicola di Pasolini «Mamma Roma* è ani¬ 
mato da un’ansia di denuncia programmatica ma sin¬ 
cera. contro I emarginazione e il degrado che domi¬ 
nano nelle periferie metropolitane ProiondamentA 
tragica é Anna Magnani una pf^Gstituta decisa a cam¬ 
biare vita riprende con sé it figlio allevato da una fa¬ 
miglia in provincia ma non riuscirà a mutarne il desti¬ 
no 

RETEQUATTRO 
^ CHARLIE MOPte 

Regia di Patrick Duncan. con Jonathan Emerson, Ni¬ 
cholas Cascone, Jason Tomlins. Usa (1989). 95 minu¬ 
ti. 

Un Vietnam a basso budget ''on un cast di sconosciuti 
e un ideuzza che si allontana almeno in parto dal col- 
laudatissimo filone della «sporca guerra» Perché il 
punto di vista é quello di uno che non ha nessuna vo¬ 
glia di fare I eroe essendo semplicemente un came¬ 
raman aggregato ai soldati in ricognizione per ripren¬ 
dere lo vane fasi di una missione di ordinaria ammini¬ 
strazione Ovvio che la «scampagnata» s» trasforme''à 
in un inferno 
RAIDUE 
































































Dopo il successo 
al Forum di Berlino 
esce nelle sale 
«Libera», lopera 
di Pappi Corsicato 
che ricorda più 
il cinema di De Sica 
che quello 
di Pedro Almodóvar 


Lunedirock 


L’inno per il referendum? 

Meglio cantare 

sotto le bombe di Sarajevo 


Una scena 

del ««Giardino 

delle 

delizie» 

inscena 

al teatro 

Vittoria 


■■ hdctt. nomi nolj/ie l,d sclliiiidna nc projxmc j deci 
IR tome se il mondo delld musica arrembasse all.i grande 
stampa e informa/ione Ognuno h.t ,jn suo fine ognuno una 
sua ballai^lia lì la faccia piu bella radiosa quasi e quella di 
Joan Baez che suona a S»iratevo sotto le bomU* e per i 
bomba'’dali Sono cose che fanno bene non solo al rock 
Ioan poi ha la faccia della vc‘cchia /la che e rimasta amica 
una che c andata avanti senza rinnegare nulla coneinla ali 
e ora che Sacco eVanzetti siano morti innocenti capacedi 
cantare le sue ballate ma piu c tic altro di renderle ancora 
vf re frci?andosenc che il ricc n oce idente storca il ria'Ri d i 
\anti alla patina del te^mpo Si fa presto a dire clic c e una 
musica superata che ha fatto i! suo tempo evenne suona in 
vc*cc BloiLin /n///e sotto le boinbe^ lì andian o a iei 4 
tjcrci allora quel che scrissero Dylan ( Mwsrers oA n;arì o 
Bob MarIey(Wc/r) o mille altri 11 rischio della retorica è 
i^rande non noce ssariamentc una canzone ò bella perche 
parla male della t^uerra Ma si può giurare clic in una situa 
zione come quella dove ò andata a suonare zia Ioan in un 
teatrino risparmiato dalle £;ranale le canzoni furbin» si rieo 
noscano subito e quelle pes.mti invece facciano 1 effetto lo¬ 
ro che non e la lacrimi f ielle ma il condividere una p issio 
ne 

E uiiv aso isolato purtroppo ma vaie piu del grande me 
mondi del! adunata Oceanica a Wcmblev del concertone 
di bcneficienzd E un gesto vero che rende un po di giusti 
zia al rock e alla sua autenticità troppe volle persa jx-r stra 
ila 

Quanto all Italia invece c e poco da ridere o tanto di 
pende dai punti di vista Segnaliamo a ino di curiosità hn 
no per Mario Segni rcali/vato dai New Troll» Italia inter 
nazionale / Non fiat piu riferimento / Ed ù per questo die ci 
salva / Solo qiu'sto Moumento dice il ’csto di Non smeuta 
mo di sperare Che si ricordi e la prima canzone in tema di 
riforme elettorali per quanto andando a scavare negli ar 
chic i se ne trovanodi migliori in giro per il mondo percsem 
pio quelle di JohnnvClegg «Si Savuka sul Sud tinca che di 
cevano forte e chiaro Un uomo un voto Stireblx bello ma il 
paragone non ò omologo il paragone vero • senza rendersi 
conto dell autogol lo fa proprio Vittorio l>e Scalzi dei 
New Irolls che spiega le motivazioni del gesto H inno per 
Mariotto) c si lascia scappare «Spero di |X)t1are fortuna 
scrissi 1 inno della Sampdona e proprio quell anno vincem 
mo lo scudetto- Quando si dice 1 assenza di senso del ridi 
colo 

Come se non bastasse ci si mette anche Nck il giovane 
che ha d.ito un sussulto all ultimo Sanremo cantando una 
canzone antiabortista Pr(*occupato per le polemiche Nek 
parla in prima persona scrivendo un aficolo (sul Resto di / 
Carlino) e dice di non avercela con le donne Gli crediamo 
i hi scrive c canta strofe come A lui vive in te si niuoi'’ in te 
con mani cucciole non ee I bacon le donne ce I bacon tutu 
Un sadismo a ircR^cntosc'ssani i gradi insomma 

)\"r fortuna ci sono i vescovi che dicono l«i loro sulle mo 
de giovanili Da ultimo hanno analizzato il fenomeno grui 
ge ammevso che sia un fenomeno Parere guarda caso ne 
galivo '•t una moda vuota- tuona la stampa cattolica che 
aggiunge "finirà presto- Per una volta si può essere d accor 
do anche pe^'clu mode capaci di durare cinquant anni se 
ne trovano poche ! ultima gradita ai vescovi che la consi 
gliiivanocaldamcnle sichiamava De 


A Roma il Teatro Nero di Praga 


laia Forte 
in una scena 
del film 
• Libera” 


H KOMA Chi ricorda il I en¬ 
tro Nero di Praqa immerso nel 
le avventuro fantastiche del ba¬ 
rone di Mdnehausen o nelle at 
mosfere mcraviijliose di Alice 
farebbe bene a meltcro da par 
le I immagine spensierata di 
quegli spettacoli per entrare 
nella cupa visionarieta del loro 
ultimo lavoro II nianlinu delle 
delizie infatti attinge da Hie- 
ronymusBosch un inquietante 
campionario di mostri che de¬ 
formano la reaitù quotidiana 
in un incubo continuo Gli stru¬ 
menti a disposi/ionc della 
compagnia Ta Fantastika di 
Pctr Kratochvil e Pavel Marek 
sono quelli di sempre i fondali 
neri, il gioco di luci e di ombre, 
ma cambia il registro Da bi/ 
vano a grottesco da sognante 
ad allucinato lo spettacolo 
sembra assorbire gli umori del¬ 
la nostra epoca e li ripropone 
sul palcoscenico del Vittoria 
filtrati dai geroglific. apocalitn 
CI di f3osch 

1. incubo rusce a meta nel 
la prima parte II itiurdirio delle 
delizia procede a rilento Sullo 
sfondo blasfemo di un orgia di 
corpi nudi tra i quali avanza un 
uomo con la croce si innesta¬ 
no 1 personaggi di questa favo¬ 
la degli orrori Bosch e la gio¬ 
vane rnog'ie Ripercorrendo le 
vicende coniugali c pcisonali 
del pittore fiammingo ne ven¬ 
gono soffolinc.iti gli .ispciti 
oscuri Ui vicenda è racconta¬ 
ta oscillando Ira racconlo e so 


gno e come in un perfetto 
viaggio psicoanalitico vengo 
no affrontati i desideri rimossi 
proiettati in zoomorfosi kafkia 
ne dove (ar affiorare un super 
IO minaccioso sotto forma di 
uccello grottesco Ma •; il se¬ 
condo tempo a far esplodere il 
potenziale visionano di Bosch 
e a ridarne una miscela origi 
naie Di contorno ci sono si le 
creature ritagliate dai «Giardi 
no delle delizie» - dipinto dal 
quale prende il nome lo spet¬ 
tacolo - e da «Il Giudizio Uni¬ 
versale» ma il contesto le in¬ 
crocia m bizzarri accoppia 
menti che hanno il sapore di 
incubi contemporanei Come 
lo spogliarello della moglie di 
Bosch catapultata in uno 
squallido night occidentale 
davanti allo sguardo voglioso 
di tre uomini con le facce di 
ma all Non per questo il I ca 
Irò Nero di Praga dimentica 
qualche colpo d ala per quali 
lo sia quella vagamente osce 
Ila di un angelo nudo Viene 
da questi eden inlernali vietati 
a ininori di sedici anni I in 
canto migliore di questo spet¬ 
tacolo ben lastricato dalla sce 
nografia di -fosef lira dove 
povsono esprimersi le doli piu 
efficaci di Iravestiniciito di cui 
la compagnia va giuslairiente 
nota E allteltanto pertinente 
Ira melodie arcane e moderne 
e la musica di Ondrei Viiikiip 
Cile sosticm’ le strumira evixa 
Uva eli questo «Giardino» 


Esce nei cinema Libera di Pappi Corsicato, il film-n- 
velazione del Forum di Berlino A Roma è al Grcen- 
wich (la multisala del Testacelo), a Napoli all'Ata- 
demy Astra, dove l’altra sera un anteprima si ù tra¬ 
sformata in una grande festa per attori e spettatori 
Proprio a Napoli, la città dove ò girato, si awia a di¬ 
ventare un film-culto ma menta di essere visto an¬ 
che altrove Tenetelo d'occhio 


Raloma tìlanra eh Daniele S( t tu soru» i iniqhori in lidia 
qrc Anquiiiqele la Milino di ir Ilo ultmx* qcnoiazioni Ko 

Silvio Soldini la Messina di Ix ite> Me. ddi o Raffaele Mt rlos 

Innecsco Caloutro la RjIct In ultima analisi piu che un 
nio di Cipri c \1aieseo ((jiielli lilm -spacinolo Lith ru i>olreb 
di "Cuneo Iv») c qiijiRiere’tc il Ih essere una versione pop 
la conelusiont elK per fare \.kU Oro di Napoli e so 

bruUoeine'nia lavorare a Kuiua pr ittulto pei la sua strutUini ad 
none indispensabile ptròaiu i‘pisodi rernio restando cIr* 
ti IH Mca Ldu irdo e loie» sono 

liUta dunqiK <. lupe ri niorti e i he leiitan* di essere i 
prima di Rippi (orsieato m «mnredi e un eonipito inqra 
mo\<ine cheeorr» un grosso ri to Ma insoniin<i qualcuno 
scino ha fatto da assiste nte \o dovr i pur provare i 
lontano sul set die ori A(e»rMe«ito in qut sto«irduo 
tutti fanno i i^.ir i pe r eie finirlo eimenlo (un «cniRiito .irma 
il piccolo Almodov u Udii dire*bbe lou>)d inno ima 

no \oi k\v non aiuli imo v il da mano Qi inU rp-eli una 
p izz p( r il rei’isti spatinolo u II i squadra che eon‘i rm.i la 
petinninino dire <ln Corsi er imle tr jdiZK>iie patte no|KM 

e alo e inilipke» dfalmlalort* I la di loro e ('ex isiva la presta 
partenopeo che raeeonlislo i.<jnisii lai.i Kxie unattriee 

nelle biiffceon un (k duo mul sinpdiea dal viso e dal tale n 

to niexlirno e ((xst. pt^sMno i«> insoliti da tenere d occhio 

deriKj \dora le lue i il n« e»n le le fumo coroni Cnslnia Do 

e « izimi (li Se n^io lirum leolu nidi*» Manneo Gainm.irola 

n e*sai^<*rati (la n ivi de Ila qi le Ninni Dmsehetta (da sempre 
eae*ie ne Ila ste ssa si queiiza eomplieo ine he in qualità di 
cambia colore He i> qu dtro v.< lu'qiiialore eie 1 Caloeere» di 
voile e strepitosi) e li battute e ui sopra) ma e di citare ali 
spiazzami Nel dare sost mza elle un i noti vc>l« eompirscila 

al pi< pilo siili ii«)v.i I mito eie di htizo Mo>c<ilei nen panili eh 

due eiiretton della totoiinliii un pie le su|x*r imjxobabije 


che canta Aiil^i li ne^n in napo 
Iclano 

hd ecco dunque le tre sto 
nelle tna radazza della Napo 
Il bene mantata a un qaqlioffo 
nceono che lU tradisce lenta 
di riai^yancitire-' il ve*cehio fi 
danz.do dei tempi in cui abita 
va al paesello ma solo per n 
mancre doppiainenie delusa 
Una donna de Ihi Napoli picco 
lo bori^lR se SI vt‘de ritornare il 
ficlio d i! care ere minorile n 
prende il mòn i«e familiare 
ma sia la mammii che il figliolo 
sono .illesi da una brutta rcci 
proca sorj)rcsa Infin" una 
intjgl o bistrati ila de Ila Napoli 
Bion\ slnilt j le sedute lei m i 
rito c(*ii I iiiunle p* r iwiare 
un 'Ktrt nlc eommcreio di Cis 
sette porne^fate in casa Ripe 
tiaino il tejno i leggero Io 
sk,uanJo irvinici,» noncelavio 
le iza espressiva di C apuano o 
la ciassicit i matura di Mario 
ne Ma il film funziona diverto 
c lullo sommato non chiede di 
gridare .il miracolo 't soprav 
\ lini iz Olì) t he sono venute e 
verranno non sono colpa di 
corsicaio mi nostra tuguri di 
uiiii bnil.mte carne ra 


■■ ROMA Al recente festival 
di Ik'rlino nella sezione lo 
rum Lthera t sialo aceoltocon 
toni da nuova Corazzala Ro 
leniKm Abbuimo esagemlu^ 
forse SI ma per motivi nobili 
che sono poi gli stessi che ren¬ 
dono il film degno di esservi 
sto ejraehc'osec nelle sale 
Primo motivo ()iu generale 
Lihera 0 divertente E possiamo 
asMCurarii'i che i festival di ci 
nenia sono luoghi talrneme te¬ 
tri che anche una sola risala 
diventa liberatoria c consacra 
c i(K)l ivori anche dove li c ape 
lavoro-iMice -v > 

Secondo motivo strctt.i 


mento loc.ilc iilK’rac. unope 
ra prima italiana ette non so 
miglia a nessun ultra opc ra pri 
m.i iluhana attualmcmU in cir 
eol.izioiie c ang.lK cjucstae a 
suo modo una benedizione 
Da qui a consacrarlo come u 
film del secolo co m corre h 
però vero che UberaLonierma 
una piccola tendenza il nu 
glior cinema italiano degli unni 
% non si fa necessari.micnUe 
a CiiK'Citta UU'raMLne da Na 
poli come Vito eiili altri di An 
tonto Cipuano e Vforu di un 
maleniatico nnpok tono di M i 
no M mone ine mre d.i *1 orine» 
,}^uitgc il film italuiiio jJiu tolte 
e -alternativo- del 92 Manita 


Paleirmo 

Il coraggio 
della musica 


In scena a Roma il testo del giovane autore Alberto Bassetti per la regia di Calenda 


IB KOMA Si inaugura oggi a 
Palermo la sc'conda rassegna 
Reali*! Musicali Europee È rea¬ 
lizzala dall Ente Autonomo 
Teatro Massimo di Palertno 
nella chiesa di San Saverio 
Vuole essere un percorso al 
traverso «le battaglie e le dol 
cezw'e'* del NovcH:ento musica¬ 
le Ne ò protagonista il gruppo 
strumentale Musica d Oggi Fi¬ 
gurano in cartellone sci con 
certi II primo, stasera, ò un 
omaggio a Goffrcxlo Pclrassi 
del quale vengono eseguili il 
Grand Septuor \a Serenata [>cr 
cinque strumenti e le Beotiiudi 
ncs in memoria di Luther King 
Dirige kart Martin cui sono affi¬ 
dati anche i concerti di doma¬ 
ni c mercoledì 

Domani si ascolteranno mu¬ 
siche di Matteo D Amico Mar¬ 
cello Panni, Salvatore Sciamilo 
c Stravinski (lìisloire du Sol 
dot) Mercoledì c ò in prima 
assoluta una Canzoned amore 
di Marco Tutino circondalada 
composizioni di Poulenc Irma 
Ravinalc, l^cnnisi 1 utoslawski 
e Luca Mosca 

Giovedì, Fabio Maestri din 
gerù novità di Andrò Jol./et e 
musiche di Max Bnich Ernest 
Bloch Cesare Brero e Nino Ro¬ 
ta Ad Angelo Faja gli ultimi 
due concerti VencrdUigurano 
in programma le Frois danses 
di Lclcman la Trauermusik di 
llindemith la per pia 

no forte e archi di Ghcdini 
nonchò pagine di Aldo Cle 
menti, Bcttinelu e Sibelius 

li concerto conclusivo - sa¬ 
bato - punta su pagine di Turi- 
na Pick-Mangiagalli i^/>e mi 
mature per pianoforte c archi) 
Paolo ArCc'i {Feux d addice) c 
ancora Ghedtni {Musica con 
certante per violoncello c ar 
chi) La Simple Svmphon\ di 
Britten (risale, nella prima ste¬ 
sura, ai dodici anni del com¬ 
positore) suggella la rasvscgna 
che SI avvale della pdrtt*cipa 
zionc di illustri cantanti quali 
Ciro Scarponi Stefano Cardi 
Monica Bcmi Sandro Verzari 
Augusto Vismara Velia De Vi 
to, Antonio Salvatore Michele 
Vinci Roberto Abbondanza 
Jana Mrazova 

Sono tempi difficili, ma la 
musica d oggi non ha mai avu¬ 
to momenti facili per cui an¬ 
cora di piu è preziosa I iniziati¬ 
va del Massimo in prima linea 
nel continuare -battaglie- per il 
nuovo in musica che a Paler 
ino hanno de! resto una 
splendida tradizione V 


sessivo dal suo nuovo ruolo <li 
madre, d un binibetto 1 1 u rza 
legata tuttavia voti cu, «.oe 
renza alle speranze o alle illu 
siont di allora e (x*r nulla di 
sposta a pentirsi neppure eh 
quel gesto atrexv che ha se. 
guato le lore) esistenze ovvero 
la punizione inferta (o andata 
oltre il limite) allo stu[)raiore 
della loro compagna Olimpia 
Lra costui il pronusso sposo 
di Marta la sorella maggiore di 
Olimpia una buona borghese 
Marta estranea alhinpegno 
delle altre c dalle modesk 
prospettive la sua vita s|xzza 
la dal duplice evento si e> or 
mai ridotta alle cure prr»slale» 
in un misto di affetto e eh ran 
coro il Olimpia che l oltraggio 
sopportato c I aspra rivalsa 
esercitala sull offensore (con 
la propria complicità) hanno 
sospinto in una sorta di quieta 
follia Ma c e. nc Ila solitaria co 
sa di campagna dove Marta c 
(Olimpia si sono esili ite» e dove 


le tre amie Ile si rcR.jno incaii specifica un riconoscibile 

lini* ni' n v sit.i una'tn n.i (|uadro storico culturale c so 

se j II SI II I 

I a o Un > de Ilo fin tioppo 
forse p<»kIr ! azKXu implica 
uno dose di susp( OSI Ma una 
volta giunti il momento dell i 
ve'rita qui tutti i etile sili riman 
gono iperti aconiincnn da 
quello e entrale ossia se» sia 
giusto rispeuidere «ilia violv»nza 
con la violenza pur s.iptndu 
che le vie legali troppospe»sso 
non conducono da nessuna 
parte (.) se piuttosto non si ri 
se hi ( OSI di instaurare un i ca 
leni infiniti di delitti '‘ema 
inutile dirlo di perdurante at 
Inalila che il nostro dramma 
lurgo ha il mento di proiK^rrc 
.iltrave*rso un caso mimagm i 
no ma e»sempljre» delineando 
l'x»ne ti->n linguaggio già tnalu 
ro le diverse psicologie (siav 
verte una punta di schem iti 
sino se»nimai ne Ila loro diffe 
leiiziazioiR » e ride Ite ndo sen 
z I dndon ne II i situ izione 


AGGEO SAVIOLI 


altri SI sono adoperati perche 
questo lavoro intenso e singo 
lare» approdavse» «illa ribalta 
Non era faci'c de! resto riu¬ 
nire* insieme in cordiale emu¬ 
lazione» cinque attrici piu o 
meno -sulla trentina» tanti so 
no i personaggi tutte donne 
che la vicenda comprende 
collocandosi per 1 esattezza 
nell estate 19S'1 e richiaman 
dosi <1 fatti accaduti un lustro 
avanti siamo insomma a ri¬ 
dosso di un periodo di tumul 
tuosi cambiamenti di clamo¬ 
rose contestazioni ma anche 
di oscure trame di spauriti ri¬ 
flussi di ritorni al -privalo- 
femministe militanti e ollran 
zisle nella loro verde età 
Claudia Giorgia e Rossana 
hanno seguito poi vane strade 
la prima avviata a una cospi 
cLia camera professionale nel 
lo studio notarile paterno la 
se»condd assorbita in modo os 


La tana eli Alberto Bassetti 
novità premio Idi 1990 regia 
di Antonio Calenda scena e 
costumi di Guido bchlinkcrt 
musiche di Germano Mazzoc 
eliciti Inlerprclè Daniela Gior¬ 
dano Daniela Giovanetti bau 
dra Collodcl Alvia Reale Ma 
ria Baialo 

Roma: Teatro La Comunità 


1a 1 rcgi.i (Il Aiilonio C ilcnda 
eoiKenln il lutto anche me 
diaiile eju.ikhe .Rcorlo snelli 
mi Ilio del copiexìc origmalc 
in ottanta minuti tilati di spetta 
colo incoriìKiati in un.i scene 
grdui (eh (juidej Scl.lilikert) 
e Ih» avre mino magari )>re(crilo 
niF'no espilelUi nel confc^rmar 
SI tll idea della -lana del nlu 
gie» desolato eonlrappunlali 
ei I congrui interventi musicali 
d Germano MazzocchiUi ani¬ 
mali dal contributo VIVO e soli 
dale delle cinque» interpreti 
l)inie-la Cuovanctti una Òiim 
pia eh dolo-osa credibilità M i 
ri.» Palato eheò eon efficacia 
Ross ma l«i «elur »- del gruppo 
AlviuKe ile pe*rtine*nte Giorgia 
Sandra Colk^del appropriata 
ne»lla nionel ina svagatez/a eh 
(. hiutli I Dame la Giordano in 
se 'il.i vittima saerifieale lauti 
ipplausi re»pliehe fino al 9 
m ipgio 


L’INFORMA2ii 
IN DIRETTA 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


■■ Le novità italiane si rac¬ 
colgono come sempre nello 
scorcio conclusivo della sta 
gionc teatrale Meglio lardi che 
mal (frase abusala ma valevo¬ 
le per molle e piu grandi co 
se) Per vedere rappresentata 
Ui lana ài Alberto B*iv.ctti (le 
sto scritto nel 198S, laureato al 
concorso Idi 1990 pubblicato 
nel 1991 presso Ricordi) cò 
voluto tempo ma il risultato 
compensa la fatica del giovano 
autore (classe 1955) del regi 
sta Antonio Calenda di quanti 


PALINSESTO QUOTIDIANO 


Ore 6 30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7 35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8 15 Studenti temi e problemi della scuola 
Ore 8 20 Note e notizie: "Ùltim'ora" 

Ore 9 05 Voltapagina. cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10 10 Filo diretto 
Ore Ilio Cronache italiane 
Ore 12 20 Oggi in tv 

Ore 12 30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie' lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15 45 Diano di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17 10 Diciassetteedieci: verso sera 

Ore 18 20 Note e notizie: dal mondo 

Óre 19 05 Dentro "l'Unita" 

Ore 19.15 Rockiand 

Óre 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22 05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi m tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00 30 Cinema a strisce 


Prima italiana a Trieste per fopera di Antonio Bibalo tratta dalla pièce di Strindberg 


tr.irio vorrebbe nobilitarsi e» ai 
ricchirsi senz.i ave»rne k torze» 
*1 ('rzo ineomoclo la euexa Cn 
stina si limita in realtà acj assi 
ste»re» allo sciagiir.ito ine emiro e 
al convulso aeeoppi.imento 
se’guito dal truce seioghmcnio 
lulie SI taglia la gola pe*rve»rgo 
giid c* pe- disgusto de»lla vita c 
Jean le offre il proprio rasoio 
per sfuggire ad una rclazioiu 
iiiipossibiU 

Siamo insomnia m un 
mondo condannato .ilia cata¬ 
strofe per le sue tare spiritujh 
complicate» dalle» eliffercnze* so 
cidli e dall assillo del danaro il 
mondi) del soldato Wqveck 
immerso einquani .inni pri 
ma da Alban Berg nel livido 
clima della follia c della djs|x» 
razioix» Non ricordiamoli mo 
dello per suggc'rire impossibili 
confronti ma perche Bibalo lo 
tie*nc ben presente c ad esso ci 
rinvia con nehiami non invo 
lontan a c».>mfn< laro da! smi 
s*ro valzer Nulla di male in 
CIÒ ma nearx he di bene per 
chò I frammcnii bergh «ini 
sbriciolati dallo scolaro non si 


rieoinpongono m un eliseorso 
e ipaie eh nuov i « spressione 
t) iddirillur.i di espressieuie 
pe r un motivo se mplR e il dia 
logo strmdlu rghi ino vjstiint 
il niusRisla (scusile la eon 
Slitta imniugire) eoine laeor 
d » sostiene I iinpRe ito Bibalo 
e*s » «ippeiì I qu ilelx |»otalur » 
(che tuttavia I inipovemsce») 
ih>|X)dK h( i i Ulto |)i( (Kcnp.i 
lo eh s.ilvare (e» larei arrivare) 
le» par'*le da non ejvire iin.i ve* 
rd trasfigurazione niusieale* 11 
re*citativo mommo continua 
mente infranu zzaloda squ irci 
pirl iti galleggia su un tessuto 
orchestrale allretlanlo ane>ni 
mo gli arpeggi del pianoforte 
I rimbombi (ielle* pelli tese le 
esplosioni dei |)iatti i conati h 
nei del v loli.io e del v loloiieello 
non si eodgiilaiio (salvo qii il 
che breve inlerme/zoj m un 
ve-ro discorso non e reano litri» 
atniosfe»re se non un gene neo 
ilone di sue»li In alone ne 
vece Ilio IR nuovo e n de min 
eia il vueto eh II inve n/ione e 
che SI nsolve in un.i insop[>or 
t.ibik monotoni 1 Come e per 


e he questa I.jisa moeiernit i sia 
pi leiul I soprattutto m Germa 
ma resti pc'r me un mistero 
mehe se e» possibile elle il te 
sto intonate^ f' de»llo in te*de 
SCO (XissR'da un isprezz.iche» 
SI sniarnsee fatalmente noll.i 
trjduzione italiana perquanto 
iniclligentemcnle e uruta d.i 
Damele bpini 

( onuinque sia I edizione 
tiR stma ha f.itio il [xassibile jjer 
dile ndere le» ragioni del lavoro 
Li seen i di Nino Peri/zi e la te* 
gl I di Franco Gir.ildi evtx.mo 
eon abile semphcil.i il e lima 
e)ppnme»nle de»lla irigedia 
Ne Ila cornice spiccano gli in 
t* rpr(»li voc.ilmentc e* dr.im 
niatieamente incisivi Superiori 
i ogni lode» la bmvissima Ja 
(Ir mka lovjnovic e Josò Cum 
ne panni elella tormentala Ju 
he c ek»ll ambiguo Jean assie*- 
ine iCosetta Insetti nelle»\»‘sti 
eh ( ristinu Sul ixxlio I rank 
( runei governa eon efficacia 
( V(x.i e gli slnime ntl pUlitii it 
me lite impegnati Lilpubblieej 
pr( mi » lutti eoli applausi neo 
nosecnlie cordialmente gene 
tosi 


RUBENSTEDESCHI 


IKILSIL E possibile» at 
giorni n<.)slri scrivere unope*ra 
linea con personaggi che, can¬ 
tando SI incontrano si amano 
e SI combattono finendo per 
uccidersi o per rassegnarsi Se 
sperate in una risposta di pn 
ma mano andate a vedere La 
sif^norina dulie composta nel 
1975 da Antonio Bibalo e arri 
vaia solo ora sulle nostre see 
ne* Se invece vi fidate di me 
restate tranquillamente a casa 
Fi adesso vi spiego il motivo 
eornineiando eoi presentare 
1 autore pcxo noto in Italia 
ma non in Germania e in Scan¬ 
dinavia 

Chi ò Bibdlo*^ Non certo un 
novellino Nulo nel 1922 a 
I rieslc studia composizione a 
Trieste con Giulio Vio/zi e tra¬ 
scorre una giovinezza dwcnlu 
rosa - dalia Legione Straniera 
al pianismo nelle sale da balio 
- neommcia a studiare a I on- 
(Ira c appr(.>da infine in Norve¬ 
gia dove ottiene un vivissimo 
successo con la sua prima 


opera H somso ai piedi dalla 
scala (da Ilenrv Miller) che 
nel lontano lOGS viene* ripre sa 
anche a Inesie e (dld.inu'nte 
apprezzata da M.issimo Mila 
Nuovo successo con li lavoro 
di cui [)arliamo e poi Speline 
Mochetti 111 .ittcsa de»! prossimo 
Zoo di vetro 

1 ulti I titoli come si vede ci 
riportano a testi famosi atti a 
offrire un robusto fondamento 
alla musica Con Im su^norma 
yu//esi va sul sicuro II dramma 
di August Strindberg risale al 
1888 ina non ha perso mor¬ 
dente» Sulla scia di Ibsen e» con 
profetica sensibilità, Strind¬ 
berg porta in scr a ne*llo 
scontro di tre personaggi le in 
soddisfazioni c le nevrosi che* 
agiteranno il nostro secolo 1.^1 
protagonista lulie ò una ra¬ 
gazza di famiglia nobile divisa 
fra I orgoglio della nascita e 
un iste*ri(a volontà di dc'grada 
/ione 'I ratta il fidanzutocon la 
frusta e si getta tra le brace la 
del servitore Jean che al con 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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■ LA VETRINA DI bV VIAGGI INDIVIDUAI! E Di GRUPPOJN ITAUA E 
ALL ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
curiosità dove quando e a quanto (A CURA DI A M ) 



^INIZIATIVA SPECIALE DE PUNITA VACANZE PER I LCT- 
TORI 

PrtMìolando presso di noi le \oslre \acan/e in SiKnina Gxet/r/ 
/^orroiiallo, Opro. Marroao, Isola eh St Maarion stevjlieiKK) fra 
vflt alborqhi e lo dato che vi proponiamo. usLifriurole dello sconto 
del G" selle quote da catalogo Comitours 

IL GRANDE NORD PARTENZE DI GRUPPO 

Tour A Ifincrano OslO'B<*ni(^n-fior(li norv(.Xi*si 
Voli spc*ciali Ile da Genova c Roma otto Riorni (sette notti ) <il 
berqhi di lusso e di prima caleqonu mezza pensione (^)uote da 
lire 1 SG5 000 

Partenze 17/5*3WG-?'6 28/6-19/7-2/8 9 8ein S 

TourD Ituicrano Oslo Caporiorrhisolv l.ofotcn 

Voli speciali Ite da Milano, Genova e Roma otto qiorni (.sette not 

ti) alberghi di lusso c prima categoria mezza pensione Quote 

da lire 2 290 000 

Partenze 10 5-2^^5-28/6-l9/7-9e 16/8 

Tour tù tfinerano OslO‘Stoccofma‘ftclsinhhCafjonor'f licniua 
fiord/ noruciìcsi 

Voli speciali Ite da Genova e Roma quindici qiorni (quattordici 
notti) albert^hi di lusso e prima categoria mezza pensione Qiio 
teda lire3 290 000 
Partenze 31/5-28/6.12/7.2/8.9/ 8 

TourF littuirario OslO’Copencu^hathHelsmlit'StoccoIrna’laiilu hn 
landesj e fiord/ noruc'fìt's/ 

Voli speciali Ite da Genova c Roma, quindici qiorni (quattordici 
notti), alberghi di lusso e prima categoria e mezza pensione 
Quote da lire 2 790 000 
Partenze M'■6-19/7-9/8 

TouriC Ihnerartr Oitlo^Copcnaghcfufier^e//’f/ord/ riorue'iics/ Ca 
ponord 

Voli speciali Ite da Roma e Milano, dodici qiorni (undici notti) 
alberghi di lusso e di prima categoria, mezza pensione Quote da 
lore 3/140 000 
Partenze 25/6-16/7.6/8 

È il Grande Nord della «Given* quota di partecipazione com 
prende anche i trasferimenti e tutte le visite previste dal program¬ 
ma 

ITINERARI «UV>» 

L Olanda d'oro Partenza da Milano l’S giugno e il 21 settembre 
Volo di linea, sei giorni (cinque notti) albergo di prima cuiego 
ria mezza pensione Itinerario Italia/ArnsterdarU’Aja Rotterdarru 
Haarlem-Letden -A mbterdam/ Italia 

Quota di partecipazione lire 1 190 000 (supplemento partenza 
da Roma lire 130 000) 


r un Minerario (. onsotidati) Visiti al Htnksnmsi. mn t ,il Museo 
Vati Ciogli di Amslerd,un al Mauritsliuis dell A) \ i .il f^osm.ins 
\ alt lit’uningeii di Roliardaiii Poi ponti i anali e distesa ditiihp.i 
III ( ()erchi parte in giugno) 

U il/andu i iOiiii/o m ! un Ina l’.irtenzida Roni.i il 16 luglio 9 sc*t 
leiubre e ottobri. Volo ih luKa undii.i git>rni (iIuhi notti) 
pcnsioiiecoinpleta e albe rglii di prima categoria superiore 
llit/crarK) Italia Islaiihuhfiursa Anhnra ( appudoi ta Kouxa hi 
(luihha'c ì k*so Izuiir ( 'anahhik- Istanhul Italia 
Quota di partecipazione lire 1 900OOP (supplemento p.irtenza 
(la Milano lire* Ijnoou) 

l'fK s.iz 41 e\i oiai j irr »K hi pn zios* Ix. Isianbiil alle ro\i 

ni de Ila Ieg-’'*’td ina I roia < alitala da ' lincfO Poiinurc iti Mimi 
seo a c lelo aperto della Ca()pad<>cia Vi stupir.i il Museo Ittita eli 
Ankara pc i la Ik Ilezz«i dei repertios[>itati 
! pan fu skiii/niicnsi Partenza da Milano i‘ da Roma il 26 giugno 
18 luglio c ‘I agosto Voli di linea dodici giorni 'dieci noti*) al 
berghi di prinui c<Megorui 

huterar/o Italia''Uis Vciias Sor/ Du’X’O Phootux Scousdato Gran 
i a/wan Uts Vc'gos Main/noth UikC'Yo'^onnlu Park Sun Fraiuisco 
Montcrax Canne! los Antieles Quote di [/arfecipazione da lire 
? 100 000 

Miignilici pare hi gigantesche sectuoie grandicascate. laghiartifi- 
ciali, deserti, fiumi florae fauno Poi Lo.s Angeles. San Diego. San 
l’rancisco e la costa del Pacifico 
Oriente Rosso. Viaggio in Cina c Vietnam 
Partenza da Roma il 26 giugno solo di linea, du lolto giorni 
(quindici notti) albi»rglii di prima categoria, pensicmecompleta 
in Cina e Vietnam prima colazione c Pangkok Itinerario lialta 
Pechino Giiihre^anninii^ChontizIiou Ifuas/tan Niniitnim^-lxini^ 
Son Hanoi l/alofii} Ilanoellue OanaiiLi Ho Chi \hnhVille fkm 
g/tfo/g. Italia l.ire'f 700 000 

h un Utneruno di iiraride nheoo pei i nsooftì catturali e politici che 
lo ispirano /. inconsueta Citta del Sud. I aifraitersamento della 
frontiera fra Cina e Vietnain - il passaggio e stato <;pcr(o nell ago¬ 
sto scorso - Poi le due lealta a confronto quella < inesiu’uetiiauth 
ta I icineiteoiiia/Kaffiente e molto du\nsefradi lon/ 

GIRAMUNDI 

r. nata a Bologna una nuova e curiosa rivista mensile di «cultura, 
turismo e c unosMa gcograliche S)>leiuhde fotografie racconti di 
viaggi ui paesi lontani ma asjietto significativo die risela la filo 
sofia cicliti rivista la propositi di Minerari domestici s.ilorizzaiido 
le bellezze di Bologna e dintorni Inoltre • consigli per I indispen¬ 
sabile strumento da mettere in valigia il libro F tante mform.izioi 
utili per aiutare il turista a dc*cifrare le ambiguità del * lutto coni 
preso' «GiMmundi • di Ime aprile e dedicata alKi montagna quel 
la lontana e quella di casa nostra 


OPUSCOLI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITA VACANZE 



Dove il tempo scorre 


più (iolce 


Ld genlf, I colon c i ritmi rii vita danno un sen¬ 
so di pace Dove può capitare di vedere una 
volpe passeggiare tranquilla Un paese dove 
veramente il verde ha mille e mille sfumature 
Affascinanti' ricerca a Dublino dr;i luoghi di 
■lames Joyce. Dove si bc\c Guinnes, la birra 
più birra rJi tutta Kuropa 


MARINA MORPURCO 


A ndai(H.i (• s<.-*nAi 
i sMazion<‘ Vi serra 
subilosoglia (Il lor 
n.irc i <iiKi»ra poi 
iiiKora e poi m 
cora l Irlatui i o 
nn p.icse gentile* in ( in la geli 
!(. itolori I ntniKlivita danno 
un senso di pace anc he al turi 
stri più i?iaklisp(>si(j nervosoi 
(JistralU/ U(m* mai inPuropa 
un .mtotnobilista s diit.i v*rn 
dendo^oriic se ktsse niciiie 
un altro autoniol/ilist.i die gli 
ha appena tagliato la strada'’ 
Pose può capitarci di trovare 
dietro una curva un centinaio 
di pc*core placiciamenle ada 
giate sull asfalto-’ O <incor<i di 
vedere una piccola volpe dii 
prisseggia indisturbata su un 
muretto sullo sfondo di una 
scogliera <» strapiombo su un 
nìare quasi sempre tempesto 
so'^Dove possiamo litigare con 
un t.igianochc per proU‘gg( re 
I SUOI piccoli tenta di bc*ccarci 
pur di non lasciarci entrare nel 


suo regno un.i l'Mlin.i rosa t 
viola (Il (. ridu 

Il teiup(» la.'su sembra es 
sersi blocc.Mo (ma fino a 
(jiiandoP (^iicsl isol.i die ha 
sotlerto tc inbilmenU' in ))assa 
lo per k'carestK e la clonun.i 
zicHie inglese - e constaterete 
p.irlandocon la gente come il 
problema d<*]tuiiMa n.i/ionale 
sia dolorosamente sentito 
non se mi T » mtora soHnie i>er 
CIO che itliigge 11 nrop.i indù 
srri.ilizzala 

I pr.Mi dalle cento sfumature 
di vcTdc 1 mille laghi die ap¬ 
paiono .ili improvviso tra le 
niont.igne brulle e battute dal 
vc'Hto I (lumi pieni di s.ilmone 
(.ipprofilt.Itene nei pub e-* nei 
nstor.inti ihtcIic-* una volUi la 
sciata I Irhinda nmpiaugcrele 
una cfeli/iacosi a buon im*rca 
lo) e certe* lunghissime spiag 
ge di s.il)l)t » bianca VI d,ir inno 
un ick*a di scjlituciine di pulì 
zia di natur.i ancora intatta ha 



stesv.i eapit.ilc IJiililino non ha 
rpi isj iiul'.i de III Jiiodenu* me 
Iropoli e una delle attivila pre 
lente dai turisti e la caccia ai 
luoghi e itile atmosfere dei rac 
conti di lames Jovee 11 paese 
non soffre ne|)pure eli quell ap* 
piallimcnto eullur.ik' fallo di 
ihtmburg(‘r e teletilm tiinc*rica- 
111 gli irlandesi sonolorlemen 
le atlaccali alle tr.idi/ioiii della 
loro terra 

l.a sera ldscialc‘vi lc*nlare 
dtu pub che sono un isiMuzio 
n« c tra a tutte It gener.i/ioni 
(ci troverete nonne I illanti 
m.idn e padri di famiglia) Sor 


st^ggiiiiio un Imac ile fk II .MI 
III ine libili CMi lini s - I I birr i 
se iirit e ve llulal * « he tagli i misi 
diosaiiienle le gambe c di cui 
a Dublino si piiovisitarc* i i vc*c 
diissim.i c gloriosa fabbrica - 
.iscf/llerele di sicuro le nittliii 
c onidic* b.ill.itc c be gli irlande 
SI SI Immitiiciano di padre in fi 
glio 

Destale potr.i capitarvi eli 
vc*de*re gruppi di riiga.'zmi c ori 
I libri sotti>br.icci<ì non sono 
[iiccolt npc.terMi c lu’ v.miKJ a 
stuellare geogr ili i o iiMle in.Mi 
c.j in.i alunni debile scuole di 
gaelico Quest .tnlh ic impru 


niiiu iti ili II i«.u«t (* iiK oi t 
}< ir I tt I s; I k. I itine 'Me <J ii’l ti. 
/laiii I viene reeoi.irmi nle uli 
lizzata ,x r i eartell sliadali 
Due e tu* in Irl.inda l tempo 
e.iiiimina lentiiniente dun 
({ile non e nn luogo comune 
per ace In ippare turisti in ee*rca 
di relax Pnm.t di partire eer 
e Me di leggervi il «Diano el Ir 
I inel.i di !Ì( line I Bc’P vi stupì 
rete nel vi de re e ome i qua 
rant anni di distanza sia nm i 
sto ..neon pare-*cehio de*] pae 
SI de se ritte/ in mode/ allctti oso 
i j)oetic(; dal grande sentore 
le*desco 



lA rE/brica del lettore Viaggiatore 


C ira / Unita Vacam 
zeso bene die 
questo e il tempo 
di progetti per 
vuiggi di prmi.ivera 
c d estate o che e 
piuttosto presto per parlare di 
Capodanni Vado controcor¬ 
rente e vorrei parlare cJi un 
viaggio un po diverso che lio 
fallo 1 anno scorso con voi Mi 
riferisco «i "L'itinerario lauren 
zumo il Capodanno con il 
grande l.,orcn/e» - stona arte 
cultura e gastronomui dei Me 
die I - Il gruppo era composto 
da partecipanti provenienti da 
diverse regioni e si e stabilito 
subito fra i lettori un buon ,if 


lialamento latto questo di 
estrema importanza pe»r la 
buona nuse Ma del viaggio 
Abbiamo avuto la fortuna di 
un tempo Ixfllissimo benché 
piutlosic> freddo c il piacere di 


essere accompagn.Mi dalla 
guida kxale. Giuseppe vera 
mente preparato culluraimen 
le Ci ha guidati a Firenze e 
lungo I Minerario che tcxcava 
le indimenticabili Ville dei Me 


dici Serperla I Mugello Rog 
gio a Calano Animino e altre 
.incora Ci ha fatto n\i\e*re con 
le attenti* de'scnziom le atmo¬ 
sfere di quel tempo che certo 
noli potevano essere che ■ ma- 
gnifiche*. Ix* atmosfere ma 
gmfiche» e 1 euk'na dell.i lesta 
di fine anno soiu/ si,ite un.) mi 
scela cii allegrezza 

Apprcvz.ita da tutti 1 idea di 
inserire nel progr.imni.i l.i visi 
ta all.i c.intina del Cast<*l)ù di 
Creso Pesa ton il gran {male .) 
tavola lutto toscane/ L <i prò 
posMo di tavola die dire della 
gaslronomuD Un ./spetto im¬ 
portante del viaggio era cosu- 
luMo d.il cenone mediceo Qui 


c c da dire che il tenone er.i 
veMMiente superbo m i il Icxa 
le presso t ui si e sv(4lo non er i 
sp.izioso e questo ha creato 
qualche (Jisa)jpunto (* scoino 
lillà nel gruppo 

Nel complesso pero pranzi 
e cene sono stati un susseguir 
SI di pi.icevnlissime sorprese e 
st e veto c he a tavola non si in 
vecchia cert.imeiMe al ritorno 
eravamo tulli un prj piu giova 
ni Riproponete un I ne d anno 
.1 Piren/e (apport.rte qualche 
miglioramento organizzativo) 
e s»*nz altro vedrete che nn al 
tro grupp(j di lettori vi parleci 
per.i Buon lavoro' 

Adriana Torelli 



GUIDE TURISTICHE 

Irlanda, ed Chip, lire 26mila 
Questo piccolo paese è un uni¬ 
verso complesso c affa.scinan- 
te che questa guida vuole aiu¬ 
tare a scoprire riscoprire e 
reinventare, passo dopo pas¬ 
so 

Irlanda ed Gullwer, hreSOrne 
to Guida pratica con molli iti¬ 
nerari ricca di fotografie, pian- 
itneccon un buon apparato di 
cenni storici e artistici 

LETTURE CONSIGLIATE 

William fiutler Yeates -Poesie» 
ed Mondadori lire limila 
William Butler Yeats li poeta 
nazionale deH’Eire. premio 
Nobel nel 1923, ò una delle vo¬ 
ci piu alte e significative del 
nostro tempo questa raccolta 
percorre le tappe piu impor¬ 
tanti del suo Iter poetico dai 
versi giovanili ancora pieni 
d incanto alle opere della ma¬ 
turità che 1 hanno rivelalo fino 
alle ultime poesie, quelle della 
vecchiaia feconda 
Bernard Mac Laverty -Ca!- ed 
Feltri netti. hre2Jmila 
Belfast. Ulster un luogo dove 
la violenza si ripete airinfinilo. 
alimentandosi quasi automati¬ 
camente È in questo mondo 
che vive Cai. giovane disoccu¬ 
pato che con il padre vedovo, 
costituisce l'unica famiglia cat¬ 
tolica rimasta in un quartiercdi 
Belfast interamente protestan¬ 
te 

-Fate e spinti d’irlanda-, ed Az- 
catta hreJSrnila 
In questo libro sono raccolte 
fiabe e leggende che la fanta¬ 
sia popolare ha crealo elabo¬ 
rato e consegnato alla tr.idizio- 
nc Un patrimonio inestimabi¬ 
le e prezioso per tutti 
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Tol 089/253631 

Siena, via Bachi di Sopra 64'66 

Tel 0577/44009 

Torino, p za Castello 9 

Tel 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tol 051/268070 
Padova, via S Francesco 14 
Tol 049/8750792 


IVIAGCI PER ILETTOBI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


L'IRLANDA 

VERDE 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MIUNO 
IL 23 GIUGNO E 21 LUGLIO 
PARTENZA DA BERGAMO 
L'11 AGOSTO 


TRASPORTO CON VOLO 
SPECIALE EUROFLY 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(giugno-luglio) L. 2.120.000. 
(agosto) L. 2.320.000. 
(Partenza da Roma su 
richiesta con supplemento) 


ITINERARIO: ITALIA' DUBLINO 
-KILKENNY-KIlLARNEY- 
S'HANNON-ENNIS-GALWAY- 
DUBLINO / ITALIA 


LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa, tutte le visite 
previsto dal programma, guide 
locali di lingua italiana, un 
accompagnatore all'Italia 



Viaggio in Messico 

e soggiorno al marea 
PUERTOESCONDIDO 

(MIN 25 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
IL 18 GIUGNO 


TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGI015 
GIORNI (13 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 3.840.000 _ 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 

L. 200.000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA / Cinà del 
Messico-Merida-Chicher. 
Itzà-Villahermosa- 
Palenque-Oaxaca-Mitla- 
Monto Alban-Oaxaca-Città 
del Messieo-Puorto 
Escondido-Città del 
Messico/ITALIA_ 


LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
traslerimenti intorni, la si¬ 
stemazione in camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria superiore, (a pri¬ 
ma cola.'Tione e otto giorni 
in mezzo pensione, tutte le 
visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagna¬ 
tore dall'Italia e lo guide lo¬ 
cali messicane 



ISOLA Di 
CRETA 

SOGGIORNO AL MARE 


PARTENZA DA MILANO 
E BOLOGNA IL 23 
MAGGIO 


TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 760.000 
SETTIMANA 
SUPPLEMENTARE L. 
330.000 


LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, il soggiorno 
presso l'hotel Golden Sand 
(3 stelle), la mezza pensio¬ 
ne (su richiesta la pensio¬ 
ne completa con supple¬ 
mento L'albergo è situato 
a due chilometri dal centro 
Hersonissos e a pochi pas¬ 
si dal mare A disposizione 
degli ospiti la piscina, ten¬ 
nis e l'area giochi per bam¬ 
bini 


ruV 


IL MIMO IR. Timo 
LUNIDl Od Misi 
APPUNTAAHNrO 
CON lA PACMNA 

w unita vacanze 


TUNISIA 

SOGGIORNO A 

DJERBA 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 

MILANO 
IL 16 MAGGIO 


PARTENZA DA 

MILANO E BOLOGNA 
IL 13 GIUGNO 


TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA 

BOLOGNA L. 10,000 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 655.000 


DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

SETTIMANA 

SUPPLEMENTARE 

L, 320.000 _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, as¬ 
sistenza aeroportuali, trasfe¬ 
rimenti, la sistemazione in 
camere doppie cesso il 
Club Hotel Toumana (ottimo 
2 stelle), la pensione com¬ 
pleta Il Club Toumanà è si¬ 
tuato a 250 metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti due 
piscine con acque termali, 
tennis, ping-pong, pallavolo 
Inoltre equitazione, sci nauti¬ 
co e vela Attività di anima¬ 
zione diurna o serale. 


// PERÙ' 

la costa, la sferra 
e le civiltà 
precolombiane 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO 
IL 16 LUGLIO 

e ILI-OTTOBRE _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

(luglio) L 4.550.000 _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

(agosto) L. 4.250.000 _ 

ITINERARIO: ITALIA/LIMA- 

TRUJILLO-CHICLAYO- 

LIMA-CUSCO-PISAC- 

OLLANTAYTAMBO-YUCAY- 

MACHU-PICCHU-CUSCO- 

CHINCHEROS-MARAS- 

CUSCO-NASCA-PARACAS- 

LIMA/ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei 
e alle aree archeologiche, tut¬ 
te le visi'e previste dal pro¬ 
gramma, le guide locali peru¬ 
viane, un accompagnatore 
dall'Italia 

IN COLLABOFIAZIONE CON 

KLM 


I SOGGIORNI 
m Sicilia per 

LA TERZA ETÀ 

A Letojanni 
(Taormina) 

(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 2 GIUGNO 
e 14LUGUO 


TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
15 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.230.000 

(Hotel Delle Palme 2 giugno) 
L. 1.395.000 

(Hotel S. Pietro 14 luglio) 
RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L 30,000 

LA QUOTA 

COMPRENDE' volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
facchinaggi, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie in al¬ 
berghi a 3 stelle, la pensio¬ 
ne completa con le bevan¬ 
de ai pasti, l'animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento», l'assistenza Oi 
personale specializzato du¬ 
rante tutta la durata del 
soggiorno Gli alberghi so¬ 
no situati direttamente sul¬ 
la spiaggia 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 


(MiN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
BOLOGNA IL 

24 MAGGIO _ 

PARTENZA DA 
MIUVNO E BOLOGNA IL 
14 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
MAGGIO L. 675.000 
GIUGNO L. 720.000 


RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L 20 000 
SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L 355 000 

LA QUOTA 

COMPRENDE volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
traslerimonli, la sisien'a- 
zione in camere doppie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta L' albergo e situato 
direttamente sulla spiag¬ 
gia A disposizione degli 
ospiti piscina, campi da 
tennis, tiro con l'arco, ping 
pong Animazione diurna e 
serale 
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Spot 

Il Milan singhiozza e l’Inter si scopre di colpo l’altemativa per uno scudetto già assegnato 
da mesi. Ora, a cinque punti dai leader, la rincorsa da pazza avventura, diventa una sfida 

Provaci ancora 
Osvaldo 

Sosa segna e spera: «Non finisce qui...» 


mercoledì 21 
Coppa Campioni 
Girone di semifinale 
Terza q ornala di ritorno 
M lan PSV E ndhoven 
CANALE 5 ORE 20 30 

giovedì 22 

Coppa Coppe 

Semifinale di ritorno 
Parma Atletico Madrid 
(and 2 11 
RAI20RE 20 25 
GIOVEDÌ 22 
Coppa Uela 
Somif naie di riloino 
Paris SI Germain Juventus 
(and 1 2) 

RAI10RE19 55 


1’ 1) Uconn Don 

C ORSA 2) Emb ass y Lob ell_ 

2" 1) Kosar 

CORSA 2) Ballic Striker _ 

3' 1)Mcsena 

CORSA 2) Nikel D e l Lu po_ 

4* 1) Fiocco Gis 

CORSA 21 Luk Da i_ 

5' 1)LialoMo 

CORS A 2\ Lincon Col _ 

6" 1)Aruspce 

CORSA 2) Lauri Volpi_ 

Mon epremi 2 63' O’S 500 


2 2 BRESCIA-INTER 

, 1 CAGLIARI-ANCONA 

- X F I ORENTINA-NAPOLI 
y 2 PESCARA-FOGGIA 

X ROMA-LAZiO 
? X TORINO-GENOA 

— 2 UDINESE-ATALANTA 

>'• 2 BOLOGNA-BARl 

I CREMONESE-LECCE 
1 MONZA-VENEZIA 
2 2 TARANTO-PIACENZA 

2 X MESSINA-RECGINA 
J 2 V ARESE-LECCO 

MONTEPREMI Lire; 

QUOTE Al 58 13 Li 

Al 1 /79 12 


4 - 

iJZA 0 1 

iJA 0 U 

__ 

Lire26 024 51^ 

Lire224 34S 000 
Lire? 314 000 


Cinque punti di svantaggio a sei giornate daìla fine 
del campionato Molti ma non troppi per non con¬ 
cedersi almeno il sogno di riacciuffare il Milan in ca¬ 
duta libera L Interdi Bagnoli guarda la classifica di¬ 
ce di non crederci ma in silenzio sfogliando I al¬ 
bum del passato è intenzionata a provarci Tutto 
mento di don Osvaldo ha puntato su Manicone ha 
rivitalizzato Schillaci E Sosa segna a gò-gò 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARIO CECCARELLI 


29* 

30* 

31* 

32* 

33* 

34* 

Milan 43 

Udinese 

Ancona 

ROMA 

Cagliari 

BRESCIA 

Genoa 

Inter38 

ANCONA 

LAZIO 

Genoa 

FOGGIA 

Parma 

TORINO 


■ In maiuscolo le partile casalinghe 



H nRF.SC A Vinto il Si iI so 
gno continua Anche lo rtalla 
calcisiica conio quella politi 
ca supera la (aniasia I Inltr 
passa a Brescia rosicchi indo 
altri duo punti al Milan Meno 
cinque a sci giornalt dal termi 
nt Difficile n a non impossit)! 
lo d TI hbt il vtschio N s I u 
dholm uno che di rintorso st 
nc intende avendola subita 
nel 'ontano 1965 proprio dal 
llnter di llerrcra Altri tempi 
ma 1 1 stona del calcio in fallo 
di rincorso proprio non som 
do di rossoneri Nel I971 turo 
no ripresi ancora dai ntraz/ur 
n guidati da Invomi/zi Un al 
tro rincorso storico che fa rab 


bnvidirc ò quc'lo del 73quin 
do il Milan con 5 punii di van 
t iggio a G giornate d il t( rmino 
lu ri icciuftato d illa Juventus 
perdendo lo scudetto a Vero 
na 

L Inler si aggrapp i illa s o 
ri I ille cab ile m i inelu ii 
SUOI risultali I a squadra di Ba 
gnoli non perde dal 13 dieem 
lire (3 I con la 'jizioj Poi ad 
imcrrnitten/a ha comincialo 
ad imporsi Mento di Bagnoli 
dei SUOI lenti aggiustamenti 
Manicone al centro la ccssio 
ne di Sammtr il recupero di 
Schillaci I esplosione di Ru 
ben Sosa thè ton i due gol di 


Brosci I rnggiunge quota I4 £ 
un Intcr pratic i essenziale 
ihe eoneede pochissimo allo 
spellatolo Come a Brescia do 
ve por lutto il pruno tempo 
sombra sp irir <li scena P an 
ehi fiirb i I liner in pochi mi 
nuli iiin due lonlrupiidi ihe 
1 igli in ) come bisturi rovi sci i 
um pnrtin elio sembrai i con 
promessa II Brescia the ora 
sprofonda verso la B 0 una 
squadra ingenua i presuniuo 
sa ma I liner ha il mento di 
non farsi prendere dall ango 
scia di utilizzare al meglio le 
sue armi tioe il eontropiedt o 
I organizzazione Portino Potò 
Schillaci ehi tri diventato 1 1 


controfigura di se stesso esce 
rigeneralo d.i questa .illogra 
rincorsa Mollo bella la sua re 
te che taglia definitivameiili 
le gambe ai giocatori di Iute 
seu I ri gol Ire I iinpi ma in 
che I umili ontsii ili lar qua 
dr ilo davanti i /ciig i gii inilo 
il Bri sei I II nta di riiquilibrari 
il mateli Inlino e non gu ista 
mal una spruzzatina di fortu 
nache a differenza della sliga 
bacii sempre dii v laggia con il 
vento in |X)ppa II guidi lesta di 
Ruben Sosa (I 70cm; circoli 
dato da difensori tarlucchi <illi 
il doppio di lui 0 piu da Kidoli 
ni che da emeleta del calcio 


Gli inlerisli naliirilmenli 
contimi ino i neg ire Aggan 
ci ire il Mil inz No impossibili 
ni I tosa dite m ii Qui sta t 
solo una bolla ivventun il 
modo migliori per oiior in il 
steonilo posili | inno bino 
peri Ih ili i lunga toni mi in 
ihi le se ir imanzie Ma l'iiter 
ha alleile un altro merito iter 
ridalo 1 1 spina a un c inipiona 
lo in coma dialie-lico pereolpa 
del Vili m Un Milan poicniissi 
ino che però puntani'o al 
grande slam voleva and ire ol 
tre le colonned Ertole del glo 
bo caltislico Osare t un i vir 
lu ma quasi sempre t incile 
un impnidtn7a 


Osvaldo Bagnoli Lallenatore dell Inler semOra aver superalo [allergia da seudetlo Sono Baresi e 
Maldmi atfranti lasciano il campo dopo la partita di sabato che li ha visti battuti dalla Juve 




L’anno del panico nei ricordi del Diavolo 




enee *ssi'1 



Vacilla la corazzata di Berlusconi: 
tornano alla mente corsi e ricorsi 
storici, quando nel'73 con Rocco 
sciuparono 5 punti nelle ultime 
6 giornate perdendo il titolo già vinto 


LUCACAIOLI 









MILANO Per pendere pende 
quasi quanto la torre di Pisa [I 
problema ori 0 vedere se grolle 
ra o remerà Questo ò il dilemma 
Mil in D » s ibato ser \ tiene impe 
gnatj architetti del pallone esperti 
delle bolle arti pedalonc Ufosi pu 
ri e tifosi da siparietto televisivo La 
querelle ò intrigante a sci giornale 
dalla fine del eampion ito il Milan 
ha 5 punti su un Inler vincente a 
Brescia Pochi o tanti la questione 
C? simile il bicchiere me//o vuoto 


mezzo pieno sj perche tutto di 
pende dal Milan Riuscirà a ninet 
tersi in sesto e a ncomineurc da 
capo come dice capitan Baresi' E 
UKon cc h fara I Inler che da 
qualche temjX) a questa parte sta 
andando tortissimo (imbatiul i 
nel 93 6 punti mangiati ai cugini) 
a non perdere nemmeno un pas 
so^ 

Provi imo » fare due conti di 
qui al 6 giugno il calendario non 0* 
fivortvoie al Milan A trasferte c 


due partiti casal nglie 1 es itloop 
posto dell Inli r E \x>ì ei sono an 
clic 1 corsi c ricorsi storici vedere 
li 1973 quando il \1ilan con 'y punti 
di vantaggio i 6 giornate dal ter 
mine perse lo scudetto all ultima 
partita in quel di Verona con un 
incredibile ‘S J E se si vuol conti 
nuarc con la cubai i da nieiiagra' 
mi SI può anche ricordare che il 
Milan in vantaggio per \ 0 non 
perdeva una partila da 3 anni 
bemprc Verona 22 aprile del 1990 
I armata 'ossonera era quella di 
Sacelli Anelli aìlor i era in corsa 
|>er il grjnde slam ma fini in un 
grande splash 2 a I per i gialloblu 
e \ia libera allo scudetto del N i 
{X)Ii beartabellando nel p issatoci 
SI accorge che tutte le rimonte so 
no possibili che lo st ndelto non e 
ancora t ucilo sulle n\ iglie dei ros 
soncn Chi lavreblx mu detto' 
( hi ivrebbe scommesso il 7 m ir 
/o su un Milan in affanno che 
Maggiav i a -» 11*' b e era già ehi 
proponeva di m pedire i quelli 
toni» m iglia rossont r » la partee i 


p i/iont alla corsi Troppo forti 
Oggi SI fa davvero (atic i i credere 
che non sia stila una loggciid i 
metropolitana Si perche nel giro 
di un mese c dicci giorni il Mil in 
Sic sgonfiato come unpallorcino 
In e \mpion ilo non e nuseUo piu i 
vincere 11 i rimedialo 1 pareggi c 
2 sconfitte c is liinghe (il 21 m ir/o 
con li Parma s ibato I umili izione 
Juve) per non contare lo 0 2 di 
Coppa Italia con h Roma e i pa 
reggi (vedi Napoli t Intcr) i ae 
ctuifatipcncapelli 

Ma j guai non sono comincidii 
con m irzo pa//arieIIo U) si tri 
capito anche prima che qu licosa 
non hin/ion na piu Un esempio 
I ultim i vittori 1 il 2 a 0 contro i 
riorentina fu De) in Saviecvit n 
meUerc una pcvz » a! ccntroc vm 
poche non f icev.i filtro all i difes i 
che sband iva I u i! primo punte! 
lo »1 monumento lesionato ne se 
giiirono altri luti contributi asso 
lutimcnteindividu 11 Ricordile la 
dojjpicUi di Untmi contro il \a 


poli o 1 invenzione di Papin in 
quel di Porlo o incora 1 1 trov it » di 
Gullit nei derbv'' Individu ilita per 
sopperire ad un gioco che laiil i 
da Infortuni a ripetizione gioeito 
ri non in perfette condizioni 
senza coni nu \\ i de II i grande 
steli 1 dell macco I difensori ci nf 
ficio mvcx: mo !c atU nu inti Cuu di 
fisico giù di test » dicono giut ito 
ri Troppe p irti ‘0 troppi impegni 
troppa fatica troppo stress C poi 
con quel v intaggio c con la finale 
di Coppi dei Campioni in ase i 
come SI fa i non distnrsi un po 
Insistono 1 giexraton Sin tutto ve 
ro’ O forse il Mil in st i lentamente 
mutando pelle da squ id'T ultra 
le rrena a uman i tre ppo um m i 
E incor i non s ir » per c iso che i' 
troppo stroppi i Che e difficile 
finche con tinti investimenti 
eon la p inchina lung i con il turn 
over o 1 secondo Mil m) vincere 
lutto’' Me dit Ile gente me iMate su) 

1 1 lezieme del 2 ' ipnle 1 nqo i \ e 
ron 1 


Scandalo Pescara: colpito 
il portiere Marchioro 

Insulti e rabbia 
Per il tifoso 
è già condanna 

DAL NOSTRO WIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 

■■ PLSCAR;\ Ciribinie^n polizia Gu irdia d 
finanza t n casino del genere non c e^ sta c 
nemmer t) quando hanno arrest ito il siud ko 
b li commento stupito di un maturo sign rf 
uno che hai irn di ivcmcv’'siet nteinn j si 
I Ndriatjco Edincffett per quanto pc ssa sem 
bmre illogico Pescara ha v^ssuto ieri lì suo gior 
no piu lungo Niente a the vedere con le Itx. il 
vicende di Tangentopoli Eppure qui la m u 
slratura eon una raffie \ di eustodif* e lut » 
ed ivvisi di garanzia hi fatto quas piaz/jpjli 
la della disse dirigente iocile Ali dei polii r 
corrotti - urla un i foso fuori d ii cancelli dt'k 
stadio - non '"c nc frega niente* i gitx'atori no 
non dovevano farlo- R ìg '^mmentoopin ibi c 
certo ma condiviso dilla folla che attende 1 u 
sciti de giocatori bi vneocelest» dag spf>gU 
loi con intenzioni non oropno fr incese ne v 
innescare la rabbia della gente c e un di p ic 
detomlore I ennes mi ha'osta subì! sue i 
po un unilnrit^ Z 1 dui ^cngi i cu 7^ m in ^ 
pn’ u» o I insostenibile so pe o ehr* d eh 
I r^min^'r’c re races.s!one del club ni*,fsf 
non ci SI ino motivi tecnici bensì un squali < 
stona di parlitevenduK'dl miglior offerente 

La viecnd j ò esplosa qualche-* giorno fa si ir 
che un giornale log ile -Il Centro Ita ciato n 
lizn della regisiraziejne di un colloquio tclefr 
nico fra 1 cn tecnico pescarese- Galeone- e i una 
-maga- psieolog j D Jldi ilogoeme-rge un i sto 
ri \ di calcio scommosse con il dg Pier Picelo 
Mirino feticheltato come «il serpente i ed il 
Clini innomin iti giocatori a recitare 11 [ irte 
delle anime nere Ancora nuli i di prov to per 
c int ì ma quanto basla per iizz tre i libisi e he 
al grido di Venduti venduti- impediscono 
idesso a Dunga e Borgonovo di abbandon ire 
lo stadio \aó stess rabbia che qualche or i pn 
mi ìVL’vi spinto 1 soliti teppisti a bersigliire'* 
con monete pile c pietre il portiere M ucliior > 
spedendolo ko nel riscaldamento prò partii i 
( ni dopo qualche attimo di paura 1 estremo 
difensore’ si 0 rialzato in piedi) 

Tira una brutta aria i Pescara conqueieori 
che altenriono il serpente- «Mirino dacci le 
quote- «Manno c ircemin Manno i San v it 
toro ! ui il direttore ge-ner ile cipisre I antilo 
na c opta saggiamente per un Disso profilo 
Dora in poi a parlare in sua vece s.iranno gli 
mociti i quali già pre irnunciano querele 
Chi invece non si i zitto e il presidente ‘libili i 
S se ild ì di brullo nel dopo p irtiia questo in 
diistri ile ole-aro arriv ito alla prim poltrona 
del Pescara con la benedizione della De loc i 
le Aon SI pue; iniziare un i p iriita con un p ir 
tiere che ò stalo colpito Sono nausealo dal 
componimento dei tifosi delh Curv i nord M i 
non mi ficcio impressionare Difenderò Man 
no all ultimo smgue non ho mi meontnlt 
una person i corretta come lui- Non 1 1 pt ns * 
a'io stesso modo tvidenlemeiue i inon ino i 
toso che a! di la dei eaneellt esponv uu iron o 
cartello Cocullo offre rifugio gratis- Ironico 
perche Cocullo e un piccolo piese dell iqutl > 
no noto per una particolare sjgr i che v i si cele 
bra il primo giovedì di magg o b la "Pest i d( i 
Vrp in eon tanti rettili assortiti i f in i di prò 
t igonisti 

Per fortuna il giorno piu lungo f nisei se zi 
la temuta guerriglia urbina Mento dell inipo 
nenie spie-garu nto delle forz»’ dell ordine v Ih 
f 1 rinsavire mche gli ultra piu esacerbati \\i il 
P( scaragalc l tutt jltro che chiuso 1 u hcic 
indigini delli Hederc ilcioe gi i al lavoro (<. gi i 
st Ito ascoltato Gaiconc'i mentre per domani 
sera ò annuciat i su un emittente locale una di 
retta tv lulogestit 1 d 11 tifosi h intanto c e chi 
p irl 1 di nuove scollanti r ve 1 i/ioni 


La corona di anelli di Yuri, il re 


GIULIANO CESARATTO 


M Era qia il -rt degli and 
Il cercava la sua corona Ma 
non gli mancavano i podii 
importanti non i gradi del 
campione Yun dicchi il 
rosso ragazzo di Prato terra 
di ginnasti e gmnaste aveva 
già stupito Aveva prima del 
la convicrazione di ieri rin 
verdito una tradizione azzur 
ra (erma ai tempi di franco 
Mcnichclli a quella dei (ra 
lelli Carminucci agli anni 
Sessanta per intendersi Poi 
I attrezzistica italiana si era 
spenta Molti atleti di valore 
SI erano fermali alle soglie 
dei vertici mondiali spazzati 
da un evoluzione che la 
squadra azzurra non riusciva 
a tenere Precisione tecnica 
velocita di esecuzione acro 
bazie sempre piu sofisticate 
doppi tripli salti mortali av 
vitamenti spinte formidabili 
equilibnsmi impossibili 11 n 
tardo si acctimulav.i la glo 
riosa «ginnastica uno dei 
vanti dei primo sport italiano 


sudav 1 con esercizi vecchi 
con punteggi lontani dalla 
fantasia di russi giapponesi 
tedeschi e negli u timi anni 
anche americani 
Ma negli anni Ottanta 
eon alle spille I esperienza 
artigianale dell Ctruria la so 
cieta che ha accompagnato 
la sua costruzione il precoce 
Yun avvale sbaragliandole 
le classifiehc italiane Gli 
incili tre minuti tutti a forza 
di braccia e spalle sono la 
sua spestiaiita M i mehe al 
cavallo con maniglie alla 
sb irra alle parallele al voi 
leggio c al corpo libero gua 
dagna rapidamente punti 
vola V icino ai grandi della ter 
ra Brucia le tappe insomma 
il «ritardo tecnico» con I est e 
I suoi maestri giramondo di 
venta un ricordo del passato 
Sulla sua scia crescono an 
che altri ginn isti I Italia tor 
na persino ad c.sere una 
squadra che i Bireelloria 


nel 1992 promette di dire la 
sua 

L,! steli 1 però si rompe 
Cornell piti gr inde loro di 
Tokio fri Franco Mcnichelli 
SI strappa il It ndme d Achille 
logorato dai rimbalzi sulla 
pedana e dai crudeli stop di 
ogni fine esercizio Ma lui 
dicchi non SI ravsegna Tor 
Il j in palestra ippena può 
torna ai «suoi« incili e tra lo 
stupore di tutti otto mesi do 
po I incide lite e in gara a Bir 
mingtiam alla rassegna 
mondiale dove sfida i cam 
pioni olim|)iei II suo esercì 
ZIO rasenta la perfezione 
9 800 per un giudico ma ò 
perfetto per la platea che as 
siste seti/ 1 flato al «cristo la 
posizione piu difficile più 
spettacolare non muove un 
muscolo Yun il rosso forza e 
tensione sembrano nascoste 
dalla facilita con cui si libra a 
tre metri da lerr.i con k mani 
strette intorno a quei due cer 
chi gli anelli die sono la sua 
corona 






mm 





Juri Chechi campione del mondo 
agli anelli Sopra Alesi m gara 
domenica prossima al Gp 
di formula uno di San Manno 
che SI correrà a Imola 


FI, domenica Gp di S. Marino 

Coirere a Imola per guarire 
Sapore di casa per la Ferrari 
contro i boss Senna e Prost 


■1 li gr indt Ciri o de Ila f irmul i 1 sb ire i in It ili i Sul 
t ire Ulto di Imo! i si dispute ri dome niea jjrossima ini itti 
il Gran l'remio di S m Man io quarti jirov i del e iinp o 
natodclmondo l autodromo DinoKrr ri e-eliscmprt 
1 1 pista piu amat i dai ferr insti che ogni anno iffolla io ii 
ogni ordine di posto le tribune con bandiere c vessilli M i 
nvm e certo che gli ippassiona i tifosi dell i Ferr in f kc i 
noregisirire inehi quest inno il - ii'*o os lunlo orimn 
da diversi anni la seuderi i di M ir ine'io non ottiene , u 
successi ed i continui pa^si falsi (nel! ultimo Gr m Premio 
druroji.i corso il giorno di Pasqua i Donington cntriin 
bc le vetture sono state c ostretle il ritiro per noie alle- se 
spensioni ittiv -) potrcblx^ro tenere lontani i sosten leu 
della rossi dalle tribune de) c ireui* J ciiiili ino ia prime 
g ire della st igiore hanno inf itti confermato le insti ten 
de nze degli ultimi periodi Williams eon Prosi su tutti con 
1 i Me Ixiren di Senna molto vieina nelle jm-sta/ioni so 
pr iltutto sull asf ilto bagnato Comuneiue da giovedì e un 
ie prove libere si sapra se il divano tr i le se uderie le idi j 
e li Perrari mnarra incolmabile a lungo II programm i 
prevede per vene rdl e sabato le sessio 7i di prove ufheiali 
donicnie i in m iitin il i il vvarm up e ne I [Kinienggiej 1 1 
p irtenz 1 
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Sport 


flJ„S:22 


I I I 
Il ili I 


SERIE 


A 


CALCIO 


Deludente prestazione delle due formazioni 
che non regalano alcuna emozione 
Campioni appassiti e tentativi sfumati 
da parte di Rizzitelli, Bergodi e Giannini 


Chi rha visto? 

Vince solo la noia al Derby del Cupolone 
Tutto finisce in una traversa di Signori 

0 



ROMA 

Cervone 6 Garzya 6 Bonacina 6 Piacentini 6 
Benedetti 6 Atdair 6 5 (75 Comi sv) Mihailovic 5 
(67 Tempestili! 6 ) Haessler 6 Carnevale 5 Gian¬ 
nini 5 5 Rizzitelli 5 (12 Zinetti 15 Saisano 16 
Mozzi) 

Allenatore Boskov _ 

LAZIO 

Orsi 6 Borgodi 6 Favalli 5 Sacci 6 5 Luzardi 6 
Graverò 6 (78 Marcolin sv) Fuser5 5 Winter 6 
Stroppa 6 GascoigneS Signori 6 (12 Fiori 13 Co- 
rino, ISSclosa 16Neri) 

_ Allenatore Zofi _ 

ARBITRO Sguizzato di Verona 7 

NOTE Angoli 11-4 per la Lazio Giornata calda terreno in 
buone condizioni Ammoniti per gioco scorretto Bergodi e 
Giannini Al 78 Graverò è uscito in barella dopo uno scon¬ 
tro con Rizzitelli e Luzard Spettatori 75 009 incasso duo 
miliardi 946milioni 573 mila ire 


STEFANO BOLDRINI 




13’ ITi ii/i(iiR i!i Mrdppii 
ri s[)iiila mi in i siruppu 
out 

19’ Aneli!'» ili HdLsskr 
/LKc it i di 111 m tulto 

fium 

27* StL»nori punì » I in i l 
( ir j il p illoiii tulpisti 1 1 
(rasirs i 

38* C russ di HI n ssltr 
Mlh l)iu\ H li Svili; ( )IM JJ I 
t \ 

47’ i^j(( I di SR'uon Ci rso 
IR p IM 

SO* KiiiRssi IiRrik di 
11 Rssii r Orsi i s(.L riuik 



patloiu prima a Ri//iti.lli 
poi i CaniL^ ilo che ip 
poLjma a Rina tiro . 1 ! 
lo 

87’A 11140 IU tnm* di Lii/ir 
di per lkrt;odi che m t’ir 1 e 
tira pdlosclutitlialo 
88 * llacsslcrper Giannini 
libero al lirnitc’ dell area il 
tiro ftnisc 0 fuori 


iCROFONi Aperti 


■■ Craf(notti I un pini < iin|> i" inii >|n(ll<> 
cuiKjiiisI ito ton 1 1 Itoiìi I SI [ r 1 I lo in \js' i 
I ili 

CraRnotti 2 -h iisnll ilo In ili polii i ssi r 
l)t n lini ISO I niii I r ni 1 //I ni 111 li nin m tinti 
'ino ili I lini 

BoHkev l 1 1 iiriiii 1 lolt 1 lu ii I iiiiiiom 
kr ili Itosi In II I |ni|iri ssn n nili s|j|i mini i 
BoHkov2 -Sono tonli Ilio ile I risiili ilo I lo s 
no ini or I pin pi ri lif in i iiii|i< nintoiisu 
stnntn inlisixinivi 

Boskov 3 11 nitori inoslrofn n ltni|isiilli 
l'iti tilt ssori siiio.illimlo li i, iriil ni.i ili i 
Imi iti II I p.irtil I Ilo Lillo 1 conip imi nli ili irln 
'ro 

Boskov 1 - 11 r 11 1 1 < I 11 s IV i i ir novi 


inni \ ni iinpossih li loi irido 

Orsi \i punii i\ri innio unto noi iniiiilijir 

I s lino pi ns 1 ( riiii i i ni n pri mli rh lu i ( ni 

M I 

Miilaku IliisnIliloi linsii I i p iitil i iimui i 
si il I Iinill 1 Si ho SI nlilo ( 1 irr ijiii o' Ni ih uni 
il un imi 1 ili Vili i ili risi osi 1 Cuiiu i pissiluU 
p tri tri lon imi tri t r ito 

SiRnori 1 mi pillilo iniport inli uli sso si mio 

II l/l mi I.siili I nulli SI n IO ih I i/ioiii \i 
lu ni tosi 

/off II pruno li lupo lorsi poli mino toni ii 
eli rio ini ulio Non Ilo mi or i f ilio u olili Hi 1 1 
Wiiiter. Iriiilni ilirlnitic Ini dispnl ilo ton 
1 1 ni iRii I ili 11 I Ui/io pii II risi o ijuisto 1 stilo 
pili Ix II » mi silo IKK ito L / Hi 


wm ROMA Dcsoliinti V'uoto 
ionie un Riorno di noni tra 
scorso a biRliellonarc Ira le 
stan/idicaso Undirbv il nn 
mero tento dille sfide Roma 
Ixi/io di lampionaio da di 
mentiiare in fretta Unatraver- 
s<i di Signori e un tiratelo di 
Bergodi sul versante la/ialc 
una zuccata di Ri/zitelli e un ti 
ractio di Giannini su quello ro 
manista Tutta qui la festa tal 
cistica Oli cupolone Peccato 
perchè il partilo degli inguari 
bill ottimisti aveva quasi riem¬ 
pilo 1 Olimpico Un occasiono 
sprecata se si voleva fare broc¬ 
cia nel cuore degli sceltici e 
convincerli che spendere ccn 
tornila Ine non e una follia So 
no stati in tanti ieri a tornare a 
casa con I animo inacidito an 
che centomila lire ben spese 
di questi tempi possono fare 
bene al cunrc E invece ieri co 
si non è stalo 

Ma a Roma del resto il fac¬ 
cia a faccia deUe due truppe 
calcistiche poche volte regala 
quelle che Lucio Battisti chia 
ma «emo/ioni» Con quello di 
ieri fanno sei pareggi di fila 
negli ultimi tre campionati 
Culpa dell equilibrio, della 
paura di vincere della tensio¬ 
ne o della mediocrità” Difficile 
trovare una risposta Dovessi 
mo prendere per buono quan 
to visto ieri dovnemmo parlare 
di mcdiocritó al potere Ma Ro¬ 
ma e Lazio seppur legate al 
ruolo di cortigiane hanno 
buoni giocatori Aidair Hacs- 
sler. Ri/zitelli Signori Wmler 
Gascoigne Fiiscr tanto per la¬ 
re nomi E allora c è forse qual¬ 
cosa altro magan un cocktail 
di quelle >colpo" che <ibbiamo 
suggcnio con I aggiunta di 
una latitanza di "personalità- 
impressionante 

Pc' capire come è anilata 
basta indicare t uomo che me¬ 
nta la citazione Antonio "'lo 
nmo" Tempcstilli detto "Cico 
ria" Una sfilza di nomi da ca¬ 
valiere di Spagna per un vec¬ 


chio buianierc del pallone 
Era quasi sicuramente il suo iil 
timo Roma l-azio quello di ii 
ri c allora il trenlaquattrenni 
difensore della Roma ha fatto 
di tutto per lasci ni un impron 
la ITolagoilista in panchina 
dove era lui c non zio Boskov 
a incitare o dare consigli F 
protagonista dopo un lunghis 
simo riscaldamento che CI ave 
va latto temere per la tenui i 
dei suoi muscoli di ventitré mi 
nuli strappalacrime Con lanto 
di rigore corcalo c ginsiamento 
negato perchè il luffe di "Cico 
ria« con Fuser a due metri e 
acsoUitamenle incolpevole ci 
ha fatto quasi icnere<za iicllii 
sua ingenuità rempestilli a 
dic-ci metri dalla porta aveva 
inlravislo il sigillo di unacamo 
ra il pallone da scagliare alle 
spalle di Orsi o una corsa verso 
la curva per festeggiare Ma 
ahilui Carnevale non è riuscito 
a servirlo come meritava e al 
lora Cicoria si è giocato I ulti 
ma carta quella dell esperien 
za Ma Sguizzato era da quello 
parti ha visto giusto c ha avuto 
buon cuore Poteva ammonir¬ 
lo per simulazione non I ha 
fatto perchè rendere ancora 
()iu amara la tristezza di un so 
gpo svanito' 

Ma ancor piu tristi sono state 
parecchie cose A cominciare 
da Gascoigne 1 inglese è in 
condizioni di forma pietosi' 
Giochicchia un tempo poi si 
ferma Nella ripresa si e tocca 
to un paio di volte il Rinotchio 
devastato due anni la dall in 
lortunio e allora forse impali 
rito nell ultima mezz ora i 
scomparso ZofI aggrappalo 
in panchina aili sigaretti non 
è intervenuto lon il cambio e 
cosi il congedo di Gazza è sta 
to assai mesto Triste anche 
I ondeggiare di Ri/u’itclli ap 
p<issiio come un fiore assetato 
E triste la sofferenza al Ielle a ili 
Carnevale che ormai perdi' 
metri in velocita c soffre da 
malti 1 gomiti duri degli ivver 




Il Fischietto 


\ \\ 


M 7 i] migliori. 

Il L lllì})0 \ isk Icj s|RMtdtulu 

noR un iinpjLsa {rri i! (i 
M. ha (lo vt t/zoLC i pra 

t c M L tulio 1 ( nipistd m ) 
U jnimoni/ioMi sorride qu in 
to I) isi 1 ;h. r s iior/arL 1 ì tun 
sioiR Se dopo diini di derbv 
riss.i SI jssisk 1 uni strdcitUidi 
iid rr;ia in 1 Ir inquilld 
t(j hi siLur.imc'niu dei mirili 
Cnndi stiisiom hi su i forse 
1 1 iiiiii’liorf dulld c imeni 
e ilo (tu ^ v,iui 4 no dp|x ndurd il 
hs,. hi{ to pi r limiti dieta 


Pubblico & S tadio 


s.ui C OSI (r 1 sti Ile HI e ris 
e iiMpioiii IN dee line) e bue \ 
meri I I ul Ilio iss ilio l e* Ix n 
poi o elti din ne ora desìi ado 
ri di eiULsio hlin inaiiL te) Ml 
ri! IMO I I se SII il i/ione il (empi 
sino e iIlfXeiMl liinpidu eh Al 
el ur il Miisliore tr i i roin inisli 
il t ile 11 !*; Si ppur tr»»ppo a iii 
li riMini M/ i il piilfo 11 li ss!< r 


Incidenti in mattinata. Poi, «guerra» solo coreografica 

Rissa sotto la Curva .sud 
tre finiscono in carcere 


! I dlSnit I (Il P.RLI I IStllllO MS 
sassiMo- di Ikp)>L Sigiuxi puf 
focon it pie de* da gr inde alUiL 
cantu 

Pan L patta unctic sul pi ino 
tillKo Mare itufc intteepibil 
boncdehi su Pignori c Cnir/\a 
su btroppa Ik r^odi c hu/areli a 
seainhiarsi ki//ilclli c Ciirncva 
li a eeiifr<K impo thielli Ik; 


\ \ 


nae ma WinU r Piae e iilini Ci » 
seoigiK MilìojleAie. 1 user Ikie 
eie) ualli i ondctigMrL su 
Huesskr Gi imnnifron Lijgiato 
in niarccitun da Uintf' ( on 
trolli rigidi Lonu il NLecIno 
(aleio ali ittiiiaii i eoinaiicla e 
M)lo un p no di confronti she 
I) inno f itto intravedere di jx» 
ter (keidcr( la g ir.i \ 1 ili nl<* 


\K e i»nv ile se e nie h i solk rt j 
ei I matti ' passe di I use i ma il 
11 / ile e stilo un [)(> lesse; i 
Il ni ip{ rofillarne Stropp i 
I he iveva ini/iato I i gar i eiaii 
di* I mij;ressione di peni irsi t 
sp issi; (i ir/\ i ni 1 ili i fine il 
Sirgente e ipil i I nitifon i gli 
lì I pn so le’ linsure \e nti mi 
miti ili g ir t e già e r I tutto pre 


visto solo un I iiiipo di genio 
potiv i decidere i) de rbv Vi 
K n nini e r i giorn il i da colpi 
dici issc al ni issinio un i gior 
Ulti di commedia I ullinio 
sussul'o e si ito 1 ittiino fug 
g» Mie di (le orla svanito inehe 
• lue I sogni de I veeehio bue i 
mere il de’stino si e compiuto 
1 iK;/i*r(; 1 /erode sol mie 


■i I (Jlimpimee lì 1 1 il rceoid st igion ik di inciissor spettalo 
n Irupp 1 gr l/l I pe r il di rbv N Ir sara Inuineri T") UUh ainine^ehe 
nanimam» k i s mgui e tsse r nii miste eoi un obok; diiniiliar 
di e hU) ’T < milioni di liri Ls,j(;si/ione di s'rise jui ne Ha me// o 
raelie precede la g ira Lurop i h iove non osano le aquile 
se rive I 1 1 e ve re n 1 i/i i i (ir i/ie M innelliH si k gge in cuna bud 
oinaggu; il gtiR ii< ri ik II < isti jn in e he ne I le si pre de rbv h i tol 
to );i*r un po el HI i e in >1 1 ione il R di se o Doli \\ i il eiuu sono i 
messaggi con le ni e mere t dm i/rni Viene leeliinata s il 
e he ggi indo I iiluss i 1 1 ro n.mil i de I pre side ni gialloriisso C lar 
r ipieo ( de ti nulo r il nife mie n i di Ke gin i ( (x li d il marzo 
scorso 1 Dentro Kt ^.g n i ( •>( li e e im se ilir o e'‘ i nun salisce 
quelle; nuiiiu lom mo e e uich» ui lv^er1l^R^!e)al la/i lii «Chi 
gioisee pe r un e jree t ilei I un mi mif iliehi ir ito- Li lesta si ani 
iiM epiaiido li scju idre e ntr iin» m e iinpo AnecRci live’roprola 
uoiiist I eon un i die hi ir i/ione d nuore iinmort il ita su un len 
/nolo e ire ond iIìmI i b i i In i< ni e I • i iftigur mo i noni romani 
Kispemd' I i e iirv i \i>r i i/i ik etili un in ire di b indiere* btan 
e i//urre L qu mdi; 1 1 p irti! i st,i ; e r ni/iare si acce ndono k lu 
mm me ile 11 i stiil D< di ilt all j Ivoin i Cr i/ie di esi «le re 


28. GIORNATA 


CLASSIFICA 


LORENZO BRIANI 


■1 ROMA Tre pcrvonc so¬ 
no strile drrestrite dallri poh 
ziri al termine di una rissa tra 
tifosi della Roma e della La¬ 
zio avvenuta nella mattinata 
prima del derby della Capi¬ 
tale Sono Giuseppe Meloni 
(30 anni pregiudicato) 
Alessio Bernini (21 anni 
pregiudicato) e Fabrizio 
Poffolo (ISanni già diffida¬ 
to dalle automa della pub¬ 
blica sicurezza a prendere 
parte a manifestazioni spor- 
t ve) 1 tre accusati di resi¬ 
stenza a pubblico ufficidlc 
lesione, violenza c lancio di 
oggetti, sono stati individuati 
al termine degli incidenti 
scoppiati sotto alla Curva 
sud Nel corso degli inciden¬ 
ti tra l'altro, è anche stato 
aggredito un fotografo della 
polizia scientifica che aveva 
iipreso alcune scene degli 
scontri 


Al di la di questi episodi 
comunque la giornata allo 
stadio è stata piuttosto tran- 
ciLiilla Anche dentro ,ill O- 
limpico a parte i soliti con 
oftensivi tra le due tifoserie 
( 'Ciarrapico boia' e stato in¬ 
tonato piu di una volt,! 
ndr) non SI è registrato ni il 
la di eccezionale Alla co¬ 
reografia organizzata dalla 
curva romanista (fuochi 
d artificio che illuminavano 
la scritta «grazie di esistere') 
SI è contrapposta quella la¬ 
ziale (la Nord era piena di 
stendardi con tutti i noni ro¬ 
mani) «Non ho capito la co¬ 
reografia romanista - ha 
detto a fine gara Sergio Cra- 
gnotti il presidente della La¬ 
zio - nulla di eccezionale 
Mi aspettavo qualcosa di 
piu Meglio quella biancoce- 
ieste» Impressioni totalmen¬ 
te opposte dall altra parte 
della barricata 



SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


BET 


IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

Gl 

Vi 

Pa 

Po 

Fd 

Su 

V 

Pd 

Pc 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pc 

Fd 

Su 

mg 

MILAN 

43 

28 

17 

9 

2 

58 

27 

9 

4 

2 

27 

11 

8 

5 

0 

31 

16 

0 

INTER 

38 

28 

14 

10 

4 

49 

32 

7 

6 

0 

23 

10 

7 

4 

4 

26 

22 

- 3 

JUUENTIJS 

32 

28 

12 

8 

8 

45 

36 

8 

3 

2 

28 

15 

4 

5 

6 

17 

21 

- 9 

LAZiO 

32 

28 

10 

12 

6 

53 

39 

6 

6 

2 

29 

16 

4 

6 

4 

24 

23 

- 10 

PARMA 

32 

28 

13 

6 

9 

37 

29 

9 

4 

1 

24 

9 

4 

2 

8 

13 

20 

- 10 

SAMPDORIA 

31 

28 

11 

9 

8 

43 

39 

8 

3 

4 

30 

20 

3 

6 

4 

13 

19 

- 12 

ATALANTA 

31 

28 

12 

7 

9 

34 

35 

10 

5 

0 

27 

15 

2 

2 

9 

7 

20 

- 12 

CAGLIARI 

30 

28 

12 

6 

10 

33 

29 

7 

5 

2 

17 

8 

5 

1 

8 

16 

21 

- 12 

TORINO 

30 

28 

8 

14 

6 

31 

25 

5 

7 

3 

21 

15 

3 

7 

3 

10 

10 

- 13 

ROMA 

29 

28 

8 

13 

r 

32 

26 

6 

5 

3 

20 

12 

2 

8 

4 

12 

14 

- 13 

NAPOLI 

27 

28 

9 

9 

10 

42 

39 

7 

3 

2 

22 

14 

2 

6 

7 

20 

25 

- 14 

FOGGIA 

27 

28 

9 

9 

10 

32 

43 

3 

4 

2 

17 

13 

1 

5 

8 

15 

30 

- 15 

FIOPENTINA 

25 

28 

7 

11 

10 

42 

45 

6 

5 

3 

28 

19 

1 

6 

7 

14 

26 

- 17 

GENOA 

24 

28 

6 

12 

10 

32 

47 

5 

6 

2 

22 

19 

1 

6 

8 

10 

28 

- 17 

UDINESE 

23 

28 

9 

5 

14 

34 

42 

9 

2 

2 

25 

10 

0 

3 

12 

9 

32 

- 18 

BRESCIA 

21 

28 

6 

9 

13 

25 

39 

5 

4 

5 

16 

16 

1 

5 

8 

9 

23 

- 21 

ANCONA 

17 

28 

5 

7 

16 

33 

55 

5 

4 

5 

19 

14 

0 

3 

11 

14 

41 

- 25 

PESCARA 

12 

28 

4 

4 

20 

34 

62 

3 

4 

8 

25 

33 

1 

0 

12 

9 

29 
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CANNONIERI 



PROSSIMO TURNO 


Domenica 25>4-93 ore 16 00 

AXA L A NJA - SAMP DO RIA 

FQGGIAXORINO_ 

GEN OA-B.RESCIA _ 

IN TER-A NCONA_ 

JUVmTUS'FK)a£NTiNA _ 

L A^iOX’DSC ARA_ 

NAPQLkCAGLIARI_ 

PARMA- aOXlA_ 

UDINESE-MILAN 


Le ciobSili«*tìe di A e 0 ^no clabOMle dal compì tei che a parità di punti considera 1" Media inglese 2'* Oifteren/a reti 3* Maggior numero di reti fatte 4" Ordine allabetico 


22 reti 
20 roti 
16 reti 
14 re»i 

13 reti 

12 reti 

10 reti 

9 reti 

8 reti 


Signori (Ld7 o ne II i m oi 
Bai&o (Udinese) 

Fonsoca iNapol ) 

Soba (Interi t, R 3 irq o 
(juvcnlus) 

Balisluta (Fioren* m) c 
Mane n (Sampdor i] 
Ganz (Atalanla) Papm <. 
Van Baslcn (Milan) 
Mocller (Juventus) c Mei 
Il (Parma) 

AgoMini e Delnn (Anco 
na; Skuhiavy (Genoa) o 
7oia (Napoli) 

Raducioiu (Br*‘sc a) 
Baiano (Fioroni m) Sha 
limov (Intcr) Fuscr (La 
ZIO) Giannin (Roma) Ju 
govic (Sampdorial o Aqui 
lera (Tonno) 


TOTOCALCIO 

Prossim.i schedina 

ATALANTA-SAMPDOPIA 
FOGGIA-TORINO 
GENOA-BRESCIA _ 

INTER-ANCONA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-PESCARA _ 

NAPOLI-CAGLIARI 
PARMA-ROMA 
U DINESE-MILAN _ 

SPAL-REGGIANA 

TERNANA-PADOVA 

PALA2ZOLO-VICENZA 

CHIETI-CATANIA 













liUnedì 

19 aprile 1993 


SERIE 
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A 




pa^iiin 


23 ru 


CALCIO 


Strabiliante secondo tempo per i nerazzurri che dopo il gol 
di Sabau si galvanizzano regalando ai tifosi (e a Bagnoli) 
una doppietta a firma Sosa e una splendida rete di Schillaci 
Continua il sogno: dal Milan li dividono solo cinque punti 


Ruben Sosa 
autore delta doppietta 
contro il Brescia, 
in attacco ostacolato da Giunta 
Sotto, Zenga esulta 
dopo la vittoria dell'lnter. 
In basso. Il gol granata 
realizzato di testa da Scito 


Padroni in casa d’altri 


1 BRESCIA 

LanduccI 4.5, Negro 5, Rossi 6, Domini 6, Brunetti 
5.5, Bortolotti 5.5 (65’ SchenardI 6.5), Sabau 6.5, 
Plovanelli 6 (65’ BonomettI 6), Raducioiu 5.5, Hagl 
6.5, Giunta 6, (12 Vettore, 13 Marangon, 15 N. Pa¬ 
gania), , 1 . "1 ■ ■ 

_ Allenatore: Lucescu' 

3 INTER 

Zenga 7, Bergomi 6.5, De Agostini 6.5, Berti 6.5, 
A, Pagania 6, Battlstini 6, Fontolan 5.5, Manicone 
6, Schillaci 6.5, Shalimov 5.5, Sosa 7.5. (12 Abate, 
ISTaccola, 14Rosslnl, 150rlando, 16Pancev). 

Allenatore: Bagnoli '• _ 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6. ■ - 

RETI:53’Sabau, 56'e60'Sosa, 81 ’ Schillaci,'' 

NOTE; Angoli: 11-3 per il Brescia, Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori; 21 mila. Ammoniti: Sosa per 
proteste. Brunetti e Manicone per gioco falloso. . 

‘ ^ ^ ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. DARIO CKCCARBLLI 


7’ Forte tiro di Hagi deviato 
in corner da Zenga. 

11 ’ Punizione di Hagi che 
sfiora la traversa. 

33’ Negro'tira: Zenga neu¬ 
tralizza. 

53’ Il Brescia passa in van¬ 
taggio con Sabau che. do¬ 
po aver saltato tre avversari, 
batte Zenga con un rasoter¬ 
ra angolato. 

55 ’ Berti colpisce il palo 
della porta di Landucci. 

5 7 ’ L’Inter pareggia. 

60’ L'Inter in vantaggio: 
Sosa salta due avversari e 


op 

MICROFIU\^ 

batte Landucci. 

68 ’ Colpo di testa di Sche- 
nardi, salva Zen^a. 

80 ’ Tiro di Hagi che Zenga 
respinge. 

81 ’ Terzo gol dell’lnter. 
Schillaci conquista un pal¬ 
lone a centrocampo e. do¬ 
po un triangolo con Sosa, 
anticipa Landucci. 


Il¥ischietto 


r 

‘ ' ' 



Ceccalini 6: un buon arbi¬ 
traggio quello del signor 
Ceccarini. Favorito dalla so¬ 
stanziale comettezza dei 
giocatori, Ceccarini estrae 
qualche cartellino giallo 
(Sosa, Brunetti, Hagi) so¬ 
prattutto per punire le pro¬ 
teste. Qualche incompren¬ 
sione con i guardalinee. Nel 
primo tempo recupera in¬ 
spiegabilmente più di quat¬ 
tro minuti. 



■8 BRESCIA. Meno v. cinque. 
Anche le formiche, dopo gli ' 
sprechi della cicale rossonere, . 
' s’incazzano. E cominciano a ^ 

. credere in un bel sogno che, li¬ 
no a qualche giorno la, sem¬ 
brava irrealizzabile: aggancia- ! 
re il Milan. Cinque punti, a sei '. 
giornate dal termine, sono tan- -, 
ti ma neppure troppi. Ci sono ’ 
dei momenti, nela vita, in cui si ’ 
possono fare cose eccezionali. ; 
L’Inter di Osvaldo Bagnoli sta ) 
appunto vivendo uno di questi ' 
momenti. . ' . ' 

Vero: non tutto gira sempre 
alla perfezione. Qualche gio¬ 
catore, per esemplo Shalimov, - 
non brilla per condizione. Ma f 
sono dettagli, come il primo 
tempo di questo bizzarro mal- . 
eh con il Brescia. Quarantacin¬ 
que minuti (anzi 49. l'arbitro - 
per inspiegabili ragioni ne ha i 
recuperati quattro) di ! noia 
mortale, piatti come ii mare in 
bonaccia. Solo Hagl, ad inter¬ 
mittenza, • ■ intemompeva il 
black out. Un grande talento, 
questo rumeno, che ha un di- . 
letto, anzi due: il primo di esse¬ 
re discontinuo come una va- 
porosa soubrette, il secondo di 
predicare nel deserto. Ma la ' 
colpa, in questo caso, non ù 
solo sua. ■ 

Il problema del Brescia, che 
ora rischia di sprofondare nel 
gorgo della retrocessione, e 
quello di non essere nè carne . 
nè pesce. Le manca, per capir- ’? 
ci, sia la rabbia dei poveri che 
la grande organizzazione di 
una squadra di rango. £ lezio¬ 
sa quando deve usare il basto- ;. 
ne. è confusionaria quando in¬ 
vece deve usar il cervello. È as¬ 
surdo, dopo esser passati in ‘ 
vantaggio, farsi riprendere in 
quel modo. Troppi errori, trop- ' 
pa presunzione, troppa legge¬ 
rezza. Ruben Sosa indubma- 
mente è un fuoriclasse, ma far- ' 
lo segnare di testa, considerata ' 
la sua statura, è un crimine cal- ; 
cistico. La quadra di Lucescu, v 
in vantaggio, è riuscita nella ' 
straordinaria impresa di farsi. 


colpire in contropiede. Bravi i 
giocatori di Bagnoli, ma inge¬ 
nui come scolaretti con il fioc¬ 
co i bresciani. Lucescu, dopo 
la partita, con gli occhi smarri¬ 
ti, si è domandato come sia 
possibile che, pur giocando a 
questi - livelli, il Brescia stia 
sprofondando in B. La rispo¬ 
sta, purtroppo, è semplice: Lu- 
scescu. abitualo alle panchine 
prestigiose, ragiona come se 
fosse alla guida di una Ferrari. 
Invece conduce una normalis¬ 
sima utilitaria che pud offrire, 
una tantum, qualche buona 
prestazione. ■ Normalmente, 
però, deve adattarsi alla grigia 
realtà quotidiana. Per inten¬ 
derci; poche finezze, e tante 
palle in tribuna. La salvezza si 
raggiunge cosi, non con i pur 
mirabili ricami di Hagi. 

Partita ambigua, a doppia 
lama. Nel primo tempo i’inter 
(a venire il latte alle ginocchia. 
Viene quasi rabbia; come, il 
Milan si fa infilzare dalla Ju¬ 
ventus e voi venite qui a Bre¬ 
scia a prendere la tintarella 
sotto questo improvviso sole 
primaverile? Strano ma vero, 
i'Inter s’acquatta nella sua area 
e non dà segni di vita, il Brescia 
invece è arzillo, pieno di buo¬ 
na volontà. Nel primi dieci mi¬ 
nuti Hagi, da solo, manda in 
corto circuito tutta la difesa ne- 
razzuna. Anche Raducioiu, 
unica punta, dà filo da torcere 
sia a Pagania che a Bergomi. 
Un gran movimento che, però, 
si perde nel nulla. Cone trop¬ 
po, Raducioiu. c quando deve 
concludere è ormai spanato. 

Terminali i fuochi d’artificio 
di Hagi, la partita s’infila in un 
torpido binario morto. L’unico 
vero sussulto viene da Ruben 
Sosa che, al 47’. potrebbe bat¬ 
tere Landucci. Ma l’uruguaia¬ 
no. poco lesto, gli depone il 
pallone tra le braccia. 

Ma ecco la ripresa. L'Inter 
continua a ciondolare, ma Sa¬ 
bau, un altro della colonia ru¬ 
mena, estrae dal suo sacco dei 
talenti un virtuosismo da cine¬ 



teca. Fa tutto da solo; salta tre 
giocatori dell’lnter. s’accentra, 
e con un rasoterra supera Zen¬ 
ga (53’) Complimenti a Sa¬ 
bau. e dietro la lavagna con il 
capello da asino tutta la difesa 
dell’lnter. Addio rincorsa? No, ■ 
punta sul nervo, I’Inter si sve¬ 
glia di sopprassalto. Berti, se¬ 
guito da Giunta, colpisce subi¬ 


to un palo. Il Brescia, anziché . 
raddrizzar le antenne, s’afflo¬ 
scia ancor di più. E al 57’, in¬ 
credibile ma vero, si la sor¬ 
prendere da una inzuccata di 
Ruben Sosa che. per la crona¬ 
ca, non raggiunge il metro e 
settanta. Negro, .il suo marca- / 
toro, è alto 1.80. Alti e bassi di 
una partita. 


È finita. Il Brescia si squaglia 
e al 60’ incassa la seconda 
mazzata, il guastatore è sem¬ 
pre Ruben Sosa che, per non 
perdere tempo, fatuttoda solo 
saltando gli avversari come pa- 
. letti. Il suo tiro non è micidiale, 
ma Landucci non ci airiva. 
Buonanotte. È il 14' gol firmato 
dall’uruguaiano. Lucescu cer¬ 


ca di rimediare inserendo 
SchenardI e Bonometti al po- ^ 
sto di Plovanelli e Bortolotti. 
L’attacco diventa cosi più con¬ 
sistente e lo stesso Schenaidi 
riesce, in due occasioni, ad ar¬ 
rivare vicinissimo al gol. Zen¬ 
ga, puntualissimo, non si fa 
sorprendere. Ormai siamo ai 
titoli di coda. Ed ecco saltar 


luon, come un coniglietto dal 
cilindro, gli occhi spiritali di 
Tolò Schillaci. Acchiappa un 
pallone a centrocampo , inse¬ 
risce il suo turbo personale e, 
dopo uno splendido triangolo 
con Ruben Sosa, batte Lan¬ 
ducci in uscita. Un perfetto 
contropiede. L’arma preferita 
di mastro Bagnoli. 




Maddè: «Non abbiamo iniziato molto bene la partita; la 
squadra però ha avuto una buona reazione alla rete brescia¬ 
na, Siamo stati fortunati di pareggiare in fretta e poi raddop¬ 
piare. Era una partita che sino alla rete di Sabau sembrava de¬ 
stinata ai pareggio». 

Maddè 2: «Gagnoli è soddisfatto. Ha seguito la partita, ci sia¬ 
mo scambiati alcune impressioni e specialmente su alcuni di¬ 
fettucci manifestati oggi da correggere in settimana. II Brescia 
meritava qualcosa di più almeno per l’impegno profuso». .• 
Maddè 3: «Cinque punti dal Milan sono tanti a meno che i 
rossoneri ci facciano ancora qualche altro regalo». 

Bergomi: «Questa è la clcissifica dell’lnter meglio prensare a 
mantenere il secondo posto». • 

Ruben Sosa: «Una piccola speranza per il titolo penso ci sia 
ancora. Sono contento della mia prestazione specialmente 
della prima rete: non mi capita spresso, io piccoietto, di mette¬ 
re in rete di testa*. 

Hagi: «Cosa volete che dica. L’Inter ha dei grandi ctimpioni e 
si sono dimostrati più furbi di noi. anche se, oggi, nel gioco fra 
le due squadre non c’era nessuna differenza. Abbiamo gioca¬ 
to meglio noi, un vero pieccato pierdere cosi un incontro deci¬ 
sivo p>er la salvezza». 1. ■; 

Lucescu:. «Il risultato è.giusto. Una sconfltt^.rnatqrata.a.due 
nostri clamorosi enrorù. cinque minuti di verai follia..Non còri» 
sidero ancora retrocessa' la mia squadra; Agli'BZZOTri"manca 
grinta e un pizzico di cattiveria: come ha dimostrato i’Inter di 
oggi». OCarìo Bianchi 


H L’Inter non ha fatto del tutto felice neanche il cassiere del 
Brescia. 13.400 soltanto i paganti prer meno di mezzo miliardo: 
molto meno - prer stare neU’atnbilo meneghino - di quelli incas¬ 
sati con il Milan. Gradinata quasi vuota e larghi spazi anche nella 
curva Sud dove erano alloggiati i tifosi neroazzurri. In tribuna il 
commissario tecnico della Nazionale Arrigo Sacchi che se ne è 
andato a metà della ripresa con il Brescia sotto di due reti. Sacchi 
ha scambiato un caloroso abbraccio con rallcnatore, disoccupa¬ 
to, Gigi Malfredi. In tribuna anche il sindaco di Brescia. Paolo 
Corsini del Pds: tifoso estemporaneo: «Tifo Brescia oggi anche se 
sono un accanito neroazzunro. Non ha piortato purtroppio fortu¬ 
na». Il Brescia insegue una vittoria sull’lnter dal campionato 
1967/68 un 2 a 0 che però non è servito, allora, ad evitare la re¬ 
trocessione. Il Brescia rischia inoltre anche la squalifica del cam- 
fKj per responsabiltà oggettiva. La società ha già avuto due am¬ 
monizioni ed oggi, il dopiopartita è stato funestato dai soliti inci¬ 
denti da parte degli ultrà: con lancio di sassi e cariche di p>olizia e 
carabinieri e con lancio di candelotti. OC.B. 


Ancora uh pareggio casalingo per i deludenti granata, il quarto nelle ultime sei partite. Raggianti i genoani 
La squadra di Mondonico non scardina la difesa rossoblu. NeU’apatia generale segnano Scifo e Fortunato 

Toro fiacco non incorna il Grifone 






1 TORINO 

MarchegianI 5.5. Cois 6 (73’ Casagrande s.v.), 
' ' Sergio 5 (46’ Silenzi 6), Fortunato 6, Annoni 6, Fusi 
6, Mussi 5, Venturln 5, Aguilera 5. Scifo 7, Poggi 6. 
(12D1 Fusco. 13Sottll, 142ago). 

Allenatore: Mondonico _ ' ' ' ' ' 

1 - ' OEMOA "-il;- 

Spagnolo 6, Torrente 6, Fortunato 6, Panuccl 6.5. 
Coliovati 6, Branco 6, Ruòtolo 5.5, Bortolazzi 6, 
Padovano 5 (70’ Vant Schip s.v.), Skuhravy 5. Ca- 
vallo 5 (82’Ferroni). (12 Tacconi. 14 Onorati, 16 lo- 
. , rio), i•, ■ „ 

Allenatore: Maselll 
ARBITRO: Mughetti di Cesena 6.5. : 

RETI: 59’Scifo, 62’Fortunato. 

NOTE: Angoli: 6-4 per II Torino. Giornata calda, terreno In 
buone condizioni, spettatori; 22.000. 

, _ 

WALTER QUAQNEU 


M TORINO. È finita coi tifosi 
della curva Maratona a urlare ' 
«Vergognatevi» ai giocatori del ■; 
Torino c coi genoani ubriachi , 
di felicità per l’importante pa¬ 
reggio ottenuto. : 

Partita scandalosamente 
brutta quella di ieri al «Delle Al- ;; 
pi». Passi per il Genoa, poveret- - 
lo. pericolosamente Imbriglia- ; 
lo nel fondo della classifica. 
Nessuno onestamente poteva 
attendersi miracoli o lezioni di ; 
stile e di tecnica dai ro.ssoblu 
di Maselli. Ha stupito invece la i' 
gigantesca abulia del Toro. Da 


- una squadra finalista in Coppa 
Italia e in cerca di un posto Ue¬ 
fa c’era d’attendersi un match 
grintoso c illuminalo. Invece 
per 90 minuti i granala hanno 
giralo in folle offrendo la sgra¬ 
devole sensazione di non .sa- 
per costruire nulla che non fos¬ 
se scontato e macchinoso, E le 
assenze di Sordo e Bruno non 
possono certo essere addotte 
come scasanti plausibili. Dis- 
' sestata a centrocampo e im- 
; precisa in attacco la squadra di 
: Mondonico non ha saputo far 
' altro che cozzare contro la di- 


43 ’ Andrea Fortunato lan¬ 
cia Padovano sul quale 
esce a valanga Marchegia- 
ni. I due giocatori rimango¬ 
no a terra infortunati per al¬ 
cuni minuti poi riprendono. 
59’ Silenzi va a prendere 
un pallone che sta per usci¬ 
re sul fondo, lo rimette in 
area: Scifo salta più in alto 
di tutti e segna di testa. . -• 
63 ’ Ottimo scambio in ve¬ 
locità sulla fascia sinistra fra ^ 
Andrea Fortunato e Panuc¬ 
ci. Il pallone ritorna al terzi- 


fesa genoana. Il solo Scifo ha 
capito che serviva qualcosa di 
diverso perscardinare il fortino 
rossoblu e nel secondo tempo . 
le ha tentate tutte, svariando 
sulle fasce, suggerendo, pres- ' 
sando e tirando da tutte le po¬ 
sizioni. Ha segnalo ii gol del 
vantaggio. Ma da solo non po- , 
leva certo portare a casa la vit¬ 
toria. E infatti il Genoa in gran¬ 
de umiltà ha reagito, ha appro¬ 
fittato di alcune leggerezze di¬ 
fensive toriniste, pareggiando 
e .sfiorando il gol del successo. 

Mondonico ha provato a 
scuotere la squadra dallo stato 
di coma. AH’inizio di ripresa ha 


MICROFIU^ 

no che punta verso Marche- 
giani e lo trafigge con un 
diagonale. 

84 ’ Van’t Schip prova un ti¬ 
ro da 25 metri senza prete¬ 
se. Il portiere del Torino 
sembra essere padrone del¬ 
la situazione invece s’impa¬ 
pera e per puro miracolo 
riesce a mandare in angolo. 


aggiunto la terza punta Silenzi 
che è andato a spalleggiare 
Aguilera e Poggi, A un quarto , 
d’ora dal termine il tecnico 
granala ha inserito pure un 
quarto attaccante: Casagran¬ 
de. Niente da lare. Poveva ag¬ 
giungerne altri venti. Non 
avrebbe comunque vinto. Per 
alcuni molivi molto semplici; i 
granata non hanno mai saputo 
velocizzare il gioco, non han¬ 
no mai trovalo sbocchi sulle 
: fasce dove Mussi e Sergio, pioi 
Vcniurin, sono stati sistemati¬ 
camente intercettati dagli av¬ 
versari. Infine non sono stali in 
grado di verticalizzare o pro¬ 


M ICROFONI APER ti 


Mondonico (ironico): «Il Torino ha raggiunto la salvezza con 
sei partite ancora da disputare. Ci resta solo questa .soddisfazio¬ 
ne». - ■ . . ' 

Mondonico 2 (deluso); «il pubblico al 90’ ci ha urlato "Vergo¬ 
gnatevi". Si rivolgeva anche a me, ovviamente. Penso che abbia 

ragione*. .. 

Mondonico 3 (speranzoso) : «Mancano ancora sci partile alla fi¬ 
ne del campionato. Può ancora succedere d i tu Ilo in zona Uefa». 
Maselli: «li grande merito del Genoa è .stalo quello di credere di 
poter portare a casa un risultato positivo. Non giochiamo un gran 
calcio, ma noi lottiamo per la sopravvivenza». ■ - . . 

Silenzi: «La consolazione dell’assist per Scifo che ha realizzato il 
gol del provvisorio vantaggio non mi ripaga a sufficienza». • - 
Panucci: «Nell’ultimo quarto d’ora eravamo elettrici. Ogni volta ' 
che arrivava il pallone in area pensavamo solo a cacciarlo via. ’ 
Dovevamo pareggiare. Ma. accidenti, Silenzi è grande come un 
armadio, È un'impresa fermarlo». ' . . ■ . ' 


porre cross plausibili per gli 
stacchi di lesta di Casagrande. 
PoggieSilenzi.. 

Insomma una squadra in di¬ 
sarmo che alla fine è stata giu¬ 
stamente beccata dal pubbli¬ 
co. E negli spogliatoi Manodo- 
nico ha giustamente ammes- . 
so; «1 tifosi hanno mille ragioni - 
ad urlarci dietro tutta la loro 
rabbia. È vero, dobbiamo ver¬ 
gognarci per la partita col Ge¬ 
noa. Ovviamente aiKh’io mi 
sento coinvolto nella contesta¬ 
zione. il fatto è che la squadra 
fino ad ora s’era proposta su ' 
standard mollo elevali. Contro 
. i rossoblu di Maselli invece sia¬ 


mo tornati ad una sbiadita nor¬ 
malità che s’è tradotta in un 
mediocre pareggio». ' 
•Mancano ancora sei gior¬ 
nate a! termine della stagione. 
Oggi possiamo gioire soio per ' 
la salvezza raggiunta con largo ;■ 
anticipo. Aitro che zona Uefa». . 
Nelle parole ironiche di Mon- ' 
donico si nascondono certa¬ 
mente delusione e rammarico. 

E magari anche una certa ira - 
per il pessimo spettacolo offer¬ 
to dai giocatori. '••• . ; • . 

. La cronaca Icsiionia nella 
maniera più fedele la giornata : 
storta del Torino. Nei primi 45 ; 


minuti le due squadre non 
hanno tiralo in porta una sola 
vòlta. E nella ripresa, gol a par¬ 
te. i granala hanno impegnato 
(si la per dire) Spagnaio in . 
una sola occasione con Silen¬ 
zi, autore di un debolissimo ti¬ 
ro di piatto. Neutralizzato facil¬ 
mente. . ,; r—- ■ ...V ' . ; ■ ... 

Il Genoa ha fatto onesta¬ 
mente il suo dovere. La squa¬ 
dra di Maselli ha avuto il gran- : 
; de merito di inquadrare subito - 
l’incontro e di adoperarsi con 
tutto le proprie forze per il rag¬ 
giungimento dell’unico risulta¬ 
to pos.sibile: Il pareggio. L’alle-. 
naiore, con la prudenza degli 


umili, ha messo Torrente, Pa¬ 
nucci e Andrea Fortunato in 
marcatura. C’è stato qualche 
spostamento, ma alla lunga i 
difensori hanno avuto la me- • 
glio sulle anemiche punte gra¬ 
nata. Il centrocampo operaio, 
cc.mposto da Bortolazzi, Ruo- 
tolo e Cavallo, coadiuvati da 
Branco, ha tatto il resto chiu¬ 
dendo con un’abile ragnatela 
tùtli i varchi. 

•Per noi era questione di vita 
o di morte - ha commentato 
alla fine Maselli - non poteva¬ 
mo permetterci di far altro. Il 
bel calcio lo riserviamo per la 
prossima stagione. Sperando 


che sia .sempre di serie A». 

11 Genoa ha tirato tre volte in 
ixirta: alla prima ha .segnato 
con Andrea Fortunato, alla .se¬ 
conda ha impegnato Marche- 
giani (colpro di testa) e alla 
terza ha sfiorato il colpaccio: 
Van’t Schip (da 25 metri), 
Marchegiani ha dato la sensa¬ 
zione di controllare la situazio¬ 
ne poi invece s’è la.scialo sfug¬ 
gire la palla riuscendo poi a 
smanacciarla in angolo. Man¬ 
cavano sei minuti alla fine. So- 
spironi di sollievo dei blosi gra¬ 
nata che però al novante.simo 
hanno cominciato fischiare ed 
a coprire di insulti i giocatori. 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Quasi una sfida-retrocessione a Firenze 
In vantag^o con Fonseca, i napoletani 
dominano il gioco: Agroppi si dispera 
e, dopo mille errori,^atistuta pareggia 


Sport 


Accanto, Batistula mette dentro 
Il gol del pareggio dei Viola 
In basso: a destra, Mazzone 
lo stratega det Cagliari: 
al centro. Balbo, anche ieri 
a segno, ma inutilmente; 
a sinistra, i giocatori del Foggia 
in lesta a Pescara 


Bianchi di irabbia 
A^ola dalla pauira 
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1 FIORENTINA 

Mareggini 5.5. Carnasciali 6, lachini 7, Oi Mauro 
5.5. Luppi 6, Pioli 5, EHenberg 5, Laudrup 5.5, Bati- 
stuta 6. Orlando 6. Baiano6,5. (12 Mannini, 13 Ca- 
robbi, lAFaccenda, 15DeirOglio, ISVascotto), 
_ Allenatore: Agroppi _ 

1 NAPOLI 

Galli 7, Ferrara 6. Francini 6, Grippa 6. Nela 6, Al¬ 
tomare 5.5 (44' Tarantino 6), Carbone 4, Thern 6, 
Policano 5.5 (72' Pari sv), Zola 7, Fonseca 6. (12 
Sansonetti, 15Brescianl, 16Careca). 

_ Allenatore: Bianchi _ 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

RETI: 25'Fonseca, 85'Batistuta. 

NOTE: Angoli: 20-2 per la Fiorentina. Spettatori: 34.031 (di 
cui 25.006 abbonati e 9.025 paganti) per un incasso com¬ 
plessivo di 1.268.402.266 di lire. Espulsi al 45'del pt Carbo¬ 
ne per doppia ammonizione, al 45' del st l'allenatore Bian¬ 
chi. Ammoniti Batistuta, Grippa. Altomare e Fonseca. 


14’ Angolo di Baiano e tiro 
di Batistuta. Il pallone pic¬ 
chia sul corpo di Di Mauro 
ctie lo devia con le mani. 
Rete annullala. 

25' Azione del Napoli: pal¬ 
lone da Zola a Thern che 
lancia Fonseca. Lo stopper 
Pioli si (a scavalcare dal pal¬ 
lone e per Fon.seca, con 
Mareggini al centro dell'ara 
di rigore, è un gioco da ra¬ 
gazzi realizzare il gol a por¬ 
la vuota, 

54’ Fallo di Francini .su 
Laudrup. Punizione battuta 


op 


ÌL Fischietto 
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Microfoni Aperti 


MICROFILM 


dal danese paltone a Bali- 
slula che lascia partire una 
gran botta: Galli ribatte alla 
meglio. 

85’ Effenberg dalla tre 
quarti viola lancia Laudrup 
che da fondo rimette al 
centro; Galli esce a vuoto e 
Batistuta realizza il pareg- 
gio. 



Trentalange 6: nonostan¬ 
te le difficoltà che presenta¬ 
va la partita a causa della 
classifica e deHesperienza 
di alcuni giocatori, larbitro 
torinese se i‘ò cavata abba¬ 
stanza bene. 

Airinizio ha lasciato un 
po’ correre alcune entrate 
decise, ma non appena si ò 
reso conio che la gara sci¬ 
volava verso la rissa, non ha 
guardalo in faccia nessuno. 


Mario Cocchi Cori: "li stato 
un pareggio più die sofferto. 
Visio die il Napoli era rimasto ' 
in 10. potevamo vincere con 
qualche gol di scarto. 

Mario Cocchi Cori 2: «Siamo 
.stati sfortunati e domenica a 
'Ibrino contro la .luventus non 
possiamo contare su Bali.slula 
che sarà squaiificalo«. 

Mario Cecchi Cori 3: «Volete 
sapt:re che cosa rimprovero ai 
miei? Di non mettere la palla 
dentro, quando possono!*». 
Agroopi: «Ci è andata bene 


anche (juc’sta volta. Abbiamo 
inca.sellalo il quarto risultato 
ulile consecutivo ina non sia¬ 
mo ancora fuori dal pericolo 
retrocessione», 

Pierpaolo Paolctti: «Ci vole¬ 
va un medico (alludendo al¬ 
l'arbitro ) alla Fiorentina per 
pareggiare. Chiedete al signor 
'rrentalaijge cosa gli ha detto 
Baiano durante la partila, l^o 
ha mandato in quel paese». 
Galli: «Un punto importante 
per !:i classifica ed per il mora¬ 
le. 1 miei interventi? Non ho fat¬ 


to alcun rnir.'.icolo mi hanno 
aiutato gli avversari». 

Galli 2: ■ S< :* ini piacurubbo tor¬ 
nare ;ì Firenze'-' Cerlainenle. 
verrei eli conta. Lonitinqiie al 
Napoli ho già detto che sono a 
disixrosizion».* jrer trattare-'. 
Fonseca: -L'arbitro ha Iischia- 
t'j falli ,'i neéstro l.ivtire fino .r 
guaiido eraeanio in vantaggio. 
Do |)0 il p.ire-ggio Ita lisci liato a 
favore dei viola. Il gol? mi 0* sta¬ 
ta ollcno un pailoire su un 
piallo d'.rrgento-'. 

i Fninco Daruanclli 


LORIS CIULLINI 

■■ FIRENZE. Giovanni Galli. a.s&iemc a Giusep¬ 
pe lachini, è stato il migliore in campo: ma se la 
Fiorentina <i riuscita ad evitare una sconlitta che 
l'avrebbe cacciata nei meandri della cla.s.si(ica, 
lo deve proprio a! (wrtierone di Pisa, Quando 
mancav.ino ;V minuti alla fine di una gara tecni¬ 
camente non bella ma sul piano dell'agonismo 
di quelle cito ti fanno stare con il fiato sospeso, 
restremo difensore del Napoli, che fino a quel 
momento aveva parato anche l'imparabile, su 
un cross partito dai piedi dell'abulico l-audrup è 
uscito fuori tempo, ha corcato di abbrancare il 
pallone senza però riuscirci e per l'assatanato 
Cabnel Batistuta non ò stato difficile mandarl.o 
nel sacco. Non vi stiamo a descrivere cosa ò av. 
venuto in ogni ordine di posti dello stadio. Gli 


oltre trentamila pre.sonti al «Franchi» si sono al¬ 
zati in piedi non .solo per esultare al gol, ma so¬ 
prattutto per scaricare la delusione frammista di 
rabbia che si tenevano dentro dal 25', da quan¬ 
do Fonseca. grazie ad un marctiiano errore di 
Pioli c in parte di Mareggini, aveva sbloccato il 
risultato, 

Quando il sud-ainoricano. con un pertclto 
pallonetlo ha scavalcato l'incredulo Mareggini, i 
tifosi viola, che fino a quel momento con grida c 
slogan avevano .sostenuto i loro beniamini si so¬ 
no ammutoliti. Por un buon quarto d'ora, il tem¬ 
po necessario ai giocatori della Fiorentina por 
rinfrancarsi dal colpo ricevuto, nessuno ha fiata¬ 
lo. Solo quando si .sono rosi conto che la squa¬ 
dra, pur denunciando i soliti limiti di tempera¬ 
mento e ia mancanza di un gioco organico, si 


era ripresa dal colpo, hanno ripreso a gridare e 
al tempo stesso a fischiare, por la prima volta in 
questa stagione, il tedesco Slefan Effenberg che. 
reduce dall'incontro infrasettimanale con la na¬ 
zionale del suo paese, non ne indovinava una. 
Una do.se minore di fischiate sono piirtilc anche 
nei confronti di Brian Laudrup (anche lui .scin¬ 
co per lo sforzo sostenuto con la nazionale da¬ 
nese) che troppo spesso ò avulso dal gioco c 
quando (nel primo tempo) la partita slava per 
incattivirsi, ò scomparso. Per sua fortuna Ita in¬ 
ventato il eros elio ha pcrine.s,so a Batistuta di 
pareggiare. A proposito deH'argenlino; anche 
ieri, per ingenuità, si ò latto ammonire o dome-. 
nica dovrà saltare la partila di Torino contro la 
Juventus. 

Volutamente abbiamo racconlalo la i)rova 


olienti da due dei ire siranieri doliti Fiorenlina 
poiché la panila, pur risultando vibrante c pur 
essendo stata giocata senza tanti compliiiienli, 
non ha sicuranienle accontenlato gli spettatori 
dal palato fine. Sia da pane dei gioctitori viola 
die da pano dei napoletani troppo spes.so si e 
iMidato più aliti conquisi-, di uii pallone che a 
cercare di dtirc corpo tid una mtinovrti ptissabi- 
le. Agroppi alla fino si é giuslilicato facendo no¬ 
tare che. vista la posizione in cltissifica, la posta 
in palio ora troppo inipodante. Bianchi non si é 
prc.senlato in sala stampa: sicuramente ora ar¬ 
rabbiato con l'arbitro Trentalange che lo ha 
espulso dal campo con largo anticipo. Anche 
lui awebbe ribiidilo, più o meno, gli stessi con¬ 
cetti di Agroppi. 

Delle due .squadre quella clic in partcnzti 


punitiva maggionnenle alla divisione della po- 
■sla é stala il Napoli che ha giocalo con Fonseca 
di punta. Zola mezzapunla. Bolicano e Carbone 
sulle fasce pronti a rientrare sul centrocampo e 
con Thern in linea con Grippa e Altomare, Un 
.Napoli ben coperto, pronto a s'juHare (corner 
il! 25') il iniiiinio errore degli avveisari, L-ti Fio- 
teriiiua. invece, ha in pratica giocalo come con¬ 
tro il Bro.sciti, con la differenza clic quo.sla volta 
Agroppi, per ovilare il peggio, ha lascialo in 
panchina Carobbi per ulilizzare un incontrista 
come lachini. L'ascolano, al (lari di Galli, é risul- 
tiito il migliore non solo perché ha la.sciato poco 
spazio ai lanlasi.sta Zola ma soprtUliillo perché 
é .stato lui. dopo la rete di Fonseca. a spronare i 
compagni. Alia line, giuslanienle. il popolo vio¬ 
la Ila riservalo al ccnlrocanipisla un trattamento 
particolare. Lo stc.sso Agroppi ha ammewo che 


il migliore in campo della Fiorenlina è stalo lui, 
il «combaltcntc” lachiiii che Radice aveva deli- 
nilo un -giocatore operaio». L'ascolano ha rice¬ 
vuto complimenti anche dal diretio avversario, 
Zola, li regista del .Napoli non ha liovalodillicol- 
là ad animetlere di non essere riuwho a rendere 
al mti.s.sirr.r' p-.-r l'assillanic ni.'rca'ur., di lacluni. 

Abbiamo sollolinca'o la prova del centio- 
campislu-iiKontrisla perche, lalta eccezione 
per Baiano Luppi e Carnasciali allri viola hanno 
lascialo molto a desiderare. Il Napoli ha lallo 
una .scelta; quella di muovere la classifica. Gli 
azzurri ci sono riuscili e, quindi, lutto bene, co¬ 
me ho sottolinealo Galli, l-a Fiorenlina invece si 
era presentata aH'appi'ntamento con un solo 
scopo; conquistare i duo punti per allontanarsi 
dalla zona retrocessione. Non ei é riuscita: trop¬ 
pi uomini hanno mostrato i loro limili. 






f » Banca 




I padroni di casa contestati duramente dal pubblico 

Dopo le polemiche, 
Zeman mago maledetto 


2 PESCARA 

Marchioro4,5. Sivebaek 5.5. Ferretti 5.5, Dunga 5, 
Alfieri 5 (46' Bivi 6), Nobile 5.5. Palladini 5, De lu- 
liis 5, Borgonovo 4,5, Allegri 6, Martorella s.v. (20' 
Pinciarelli 5,5). (12 Gnoli, 13 Oicara, 14 Epitani). 
_ Allenatore: Zucchini. _ 

4 FOGGIA 

Bacchio 6. Petrcscu 6, Nicoli 6, Sciacca 7 (81' 
Medford s.v.), Fornaciari 6. Bianchini 6, Bresciani 
6,5, Seno 7, Mandelli 6,5, De Vincenzo 6, Roy 6,5 
(81' Grassadonia s.v.), (12 Martire. 13 Gasparini, 
15Biagioni). ; 

_ Allenatore: Zeman. _ 

ARBITRO: Arena di Ercolano 5,5. 

RETI: 21' Nobile (autogol). 28' Sciacca; 52' Roy, 80' Bre¬ 
sciani, 85'Allegri. 88'Bivi.. 

NOTE: angoli 8a7 per il Pescara. Spettatori 18.000 circa. In 
tribuna due ispettori dell' Ufficio Indagini della Figo. Am¬ 
moniti; Allegri e De luliis. 

DAL NOSTRO INVIATO __ ' 

MARCO VENTIMIGLIA 


■■ PESCARA. Chi si aspettava 
dal Pescara la partita dell'orgo- 
glio, i novanta minuti che pote¬ 
vano restituire un po’ di dignità 
ad un campionato terribile, 
dentro e fuori dal campo, è ri¬ 
masto amaramente deluso. 
Condannato con largo amici- : 
po alla serie B, Invischialo in 
una vicenda di calcio scom- 
mc.s,se ancora tutta da chiarire. ) 
l’undici abruzzese ha mostrato 
contro il determinato Foggia di ,■ 
Zeman di essere formazione 
allo sbando. I biancoceicsii di 
Zucchini hanno ormai smarrì- . 
lo ogni equilibrio tattico. Logi¬ 
co che di fronte a simili awer- 
san la banda Zeman abbia po-. 
luto infierire a suo piacimento, 
confezionando uti altisonante 
2-4 c conquistando due pre¬ 
ziosi punti che la avvicinano 


ulteriormente alla salvezza 
matematica. 

Si é iniziato con le due squa¬ 
dre disposte entrambe a zona 
■secondo il credo dei due tecni¬ 
ci. Ma a fare la differenza era 
soprattutto il confronto Ira i 
due reparti mediani; assoluta¬ 
mente inconsistente quello 
biancocelestc. con Dunga e 
Allegri protagonisti in negati¬ 
vo, tosto come sempre quello 
dei pugliesi dove brillavano 
Seno e Sciacca. E proprio que¬ 
st'ultimo dava il «la» al primo 
gol (21’) tirando una punizio¬ 
ne a rientrare che Nobile de¬ 
viava . sventuratamente alle 
spalle del suo portiere con un 
acrobatico tuffo di testa. Nove 
minuti dopo è arrivalo il rad¬ 
doppio rossoncro, questa volta 



Sconfìtti in casa, i friulani precipitano verso la B 

Balbo-gol non basta 
Alemao bi il ^ustìzìere 


firmato interamente da Sciac¬ 
ca con uno splendido calcio 
piazzalo all'incrocio dei pali. 
Dunque, dopo appena mez¬ 
z’ora di gioco. 0-2 c partita già 
praticamente finita. Se ne ren¬ 
deva conto anche lo «zoccolo 
duro»* dei tifosi della Curva 
nord che cominciava a bersa¬ 
gliare di insulti il ds biancoce- 
ìesle, Pierpaolo Marino, nel¬ 
l’occhio del ciclone per il caso 
scommesse. 

Il match non cambiava volto 
nella ripresa anche se al 50’ 
una punizione di Dunga re¬ 
spinta a pugni chiusi da Bac- 
chin dava l’illusione della pos¬ 
sibile rimonta. Ma era solo un 
attimo: passavano pochi .se¬ 
condi e Roy, magnificamente 
liberato da Seno, fulminava 
Marchioro con un grande con¬ 
clusione dal limite portando il 
Foggia sul 3-0. A quel punto ù 
iniziato un grottc.sco festiva! 
degli errori dei giocatori bian- 
cocclesli, incapaci di andare 
in gol nonostante il compren¬ 
sìbile rilassamento tattico di 
Roy & C. Al 7S’ci si metteva an¬ 
che la iella con Dunga che col¬ 
piva in pieno l'incrocio dei pali 
su punizione. Passavano tre 
minuti e Bresciani centrava in¬ 
vece il poker rossoncro: il tor¬ 
nante destro ribadiva in rete un 
pallone proveniente da un cor¬ 
nere respinto dal paloanzìchó 
dalla goffa uscita di Marchioro. 
Gli ultimi minuti erano quelli 
del platonico risveglio dei pa¬ 
droni di casa. Prima Allegri e 
poi il nuovo entrato Bivi sfrutta¬ 
vano le gentili concessioni di 
una retroguardia rossoncra en¬ 
trala anzitempo negli spoglia¬ 
toi. 


1 UDINESE 

Di Sarno 5.5, Pellegrini 5.5. Orlando 6.5. Sensini 
5, Calori 6, Mandorlini 5, Czachowski 6. Rossitto 
6, Balbo 6, Mattei (71' Marronaro). Branca 4.5. (12 
Di Leo. 13 Pierini, 14 Contratto. 15Trangoni). 
_ Allenatore: BIgon _ 

2 ATALANTA 

Forron 6. Porrini 7. Magoni 6. Bordin 6. Alemao 
6.5, Valentini 5.5. Rambaudi 6.5 (68* Bigliardi). De 
Agostini 6.5, Ganz 7, Perrone 6.5 (77’ Rodriguez), 
Minaudo 6. (12 Pinato. 14Tresoldi. 16 Valenciano. 

_ Allenatore: Lippl _ 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 5. 

RETI: 13’ Rambaudi, 29’ Balbo: 79’ Alemao. 

NOTE: Angoli: 5-2 per l’Udinese. Giornata primaverile, ter¬ 
reno in ottime condizioni. Ammoniti: Balbo. Branca o 
Ganz. Spettatori: 15.000. 

ROBERTO ZANITTI 


H UDINE. I gol di Delibo non 
ba.slano più. Se il giudice spor¬ 
tivo costringe alla tribuna due 
elementi del calibro di Deside¬ 
ri e Dell’Anno, per rUdine.se 
scende il buio. Quello della 
notte più profonda. Crolla cosi 
anche il mito dello stadio Friu¬ 
li, maniero quasi inviolabile 
(c’erano riuscite, sinora, solo 
Sumpdoria e Roma) che as-si- 
sle impotente allo scacco per¬ 
petralo dall’Alalanta, implaca¬ 
bile nell'imporre la spietata 
legge del suo contropiede. Che 
per i bianconeri non 0 giorna¬ 
ta, si capisce subito: al 13*. in¬ 
fatti. Ganz impallina la difesa 
friulana (che ripresenla. dopo 
un lungo periodo in naftalina, 
il libero Mandorlini) traccian¬ 
do un mirabile corridoio per 
Rambaudi. li tornante, di fino. 


firma il vantaggio. L'Udinese 
senza Idee, sfrutta pochissimo 
la verve di Orlando, ma in 
mezzo al campo recitano sto¬ 
natissimi i portatori d'acqua, 
inadatti al gioco dì costruzio¬ 
ne. Al 28’ un palo del .solito Or¬ 
lando .scuole l’Udinese dal tor- 
|x>rc; un minuto dopo, invece, 
ancora la premiata ditta Ganz- 
Rambaudi semina il panico. 
Pellegrini salva, con Di Sarno 
ormai battuto. Improwisamcn- 
ic. alla mezz’ora, il pari imme¬ 
ritato dei padroni di casii. Pa¬ 
rabola consueta di Orlando, 
smanacciata parrocchiale di 
Ferron e girata in rete di Balbo 
che riesce a liberarsi pc^r l’uni¬ 
ca volta dcirappiecicosa guar¬ 
dia di Porrini. Due episodi dub¬ 
bi in arca bianconcra prima 
della fine del tempo: dapprima 


Mandorlini «solleva» Rambau* 
dì. poi Bordin viene stretto in 
.sandwich: il primo 0 rigore net¬ 
to. sul secondo si può discute¬ 
re. Ma rincffablle , Pezzella 
manda tulli .sotto la doccia. 

La ripresa comincia sotto il 
segno di un'Udinese tanto ar¬ 
rembante quanto poco lucida; 
Malici non ò degno di Dell’An¬ 
no. Sensini è un playmaker im¬ 
probabile. Al 9’, secondo palo 
delle zcbrclte con Balbo che 
centra la base* del monPinle 
destro su punizione. Allri dieci 
minuti di nulla, poi Lippi cala 
dal cilindro la mossa probabìl- 
niente decisiva. Se ne va Rarn- 
baudi, per altro mollo bravo, 
cd entra Bigliardi che va a di¬ 
fendere davanti a Kerroti. Ale¬ 
mao. lìlx'ro d’occasione, rin- 
folliscc invece un centrocam¬ 
po in fa.se dì soflercnza. L’Udi¬ 
nese propone solo cross dalla 
trequarti sui quali Ferron va a 
nozze, e puntuale scatta il ca¬ 
stigo. Rodriguez. sc*coitda car¬ 
ta calala sul tavolo dt» Lippi. 
semina la difesa di casa e «sco¬ 
della f»er Alemao che non sof¬ 
fre certo di solitudine in mezzo 
all’area friulana. Felpato il toc¬ 
co del brasiliano ed ò la rete 
del successo. L’Udinese sem¬ 
bra al tappc^lo ma potrebbe 
ugualmente rimediare un pun- 
ticino. Dapprima ò il palo a di¬ 
re di no a Czactiowski. poi lo 
Stesso polacco, oggi dignitoso. 
s|X?dìsce alto da pochi passi. 
Ix’ultima perla è di Pezzella: c'ò 
un rigore clamoroso su Ganz 
ma l’arbitro preferisce fischiare 
tre volle mandando lutti «sotto 
a ca.sii. Ma per l’Udinese la se¬ 
rie B ormai sembra proprio lì a 
un passo. 







Gli isolani dilagano, spinti dal mister dei record 

Tre gol per feste^iare 
settecento volte Mazzone 


3 CAGLIARI 

lelpo 6, Herrera 6.5, Festa 5.5, Bisoli 6 (85' Sali¬ 
na), Firicano 6.5, Pusceddu 6.5, Merlerò 6,5, Gap- 
pioli 6 (75' Villa), Francescoli 6, Matleoli 6.5, Oli- 
veira6.5. (12Dibitonto, 14 Pancaro, WCriniti). 
Allenatore: Mazzone. __ 

0 ANCONA 

Nista 6, Fontana 5 (56' Caccia), Lorenzini 5. Peco¬ 
raro 5.5. Mazzarano 5. Glonek 6. Bruniera 5. Lupo 
6. Agostini 5. Detari 6, Vecchioli 6 (72' st Centofan- 
ti). (12 Raponi. 13 Ermi ni, 16 Bertaretli). 

_ Allenatore: Guerini. _ 

ARBITRO; Borriello di Mantova 6. 

RETI: 24' Oliveira; 47’ Firicano. 78’ Moriero 
NOTE: Angoli: 9 a 6 per il Cagliari. Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni, spettatori 20mila. Ammonito: 
Agostini. Espulsi; Bruniera 68’ st per fallo ultimo uomo. 


GIUSEPPE CENTORE 


■■ CACIJAkl. Tre u zero o tutti 
a ca.sa. Non c’è stata partila ieri 
ai SanTEiiatra Cagliari c Anco¬ 
na. Troppa la differenza tra !e 
due «squadre, evidenziata dalle? 
occasioni-gol duratile rincon¬ 
tro: due per l’Ancona, sette per 
il Cagliari. Così, gli isolani han¬ 
no voluto festeggare il loro mi¬ 
ster, Carletto Mazzone. che 
proprio ieri per la settecentesi¬ 
ma volta si è seduto su una 
pancliina di calcio. 

IxC ostilità in campo si apro¬ 
no dopo dieci minuti di noia, 
per merito di Pusceddu. anche 
oggi generoso quanto efficace, 
con un tiro cioss che obbliga 
NLsta ad un colpo di reni all’in- 
dietro per salvare la porta. Due 
minuti dopo la reazione del¬ 
l'Ancona con la prima delie tre 


punizioni di Detari, sottotonoe 
.avulso dal gioco di squadra, 
che non impegna Icipo. AI 20’ 
l'unica azione pericolosa dei 
marchigiani, con V'occhion 
die approfittando di un rim¬ 
pallo galoppa per trenta metri 
verso la porla del Cagliari, pri¬ 
ma di es.sere fermato regolar¬ 
mente da lelpo. conclusio¬ 
ne a porta vTjola di Lupo è ab¬ 
bondantemente a lato. Cinque 
minuti dopo, la rete del van¬ 
taggio del sardi con Oliveira 
che di testa, non cerio il suo 
numero migliore, gira «sul 
condo palo un cross di Pu¬ 
sceddu. Ixii giovane ala espri¬ 
me tutta la .sua gioia abbrac¬ 
ciando il magazziniere della 
squadra, li vantaggio galvaniz¬ 
za i padroni di casa che al ,30’ 


gridano al rigore per un fallo in 
area su Francescoli. S.’jrà il so¬ 
lito Detari, che non ispira uno 
spento /^ostini, a im|x*gnare 
lelpo. con una [njnizione re- 
.spinla a pugni dnu.si. 

Passa una manciata di se¬ 
condi dalla ripresa ed arriv.'i il 
.secondo gol del Cagliari, ad 
opera di Firicano, su cross di 
Francescoli. Un minuto do|X) 
l’arbitro annulla un gol di Bru¬ 
niera. che verrà poi espulso, 
per fuorigioco di .-Viostini. È 
questo, scvondo l'allenalore 
degli ospiti Guerini, il inonìcn- 
to dwisivo della partita. [.'An¬ 
cona si disunisci? ed il Cagliari 
sale in cattedra. Oliveira. Her¬ 
rera. che .sostituiva !o squalifi¬ 
cato Napoli e Pusc’i’ddu cerca¬ 
no la conclusione da lontano, 
ispirati da Malleoli oggi ini-.u-c- 
cabile neH’aprire il gioco. 
L'Ancona si fa vedere .solo per 
rennesima ijunizione, questa 
volta dal limite deH’area. di De¬ 
tari. che sorv'ola di poco la tra¬ 
versa. 

l^a terza rete .arriva al 7.3' ed 
è opera di .Moriero. che con¬ 
clude al volo di collo piene* 
un'azione parlila da France¬ 
scoli e perfezionata da l’usccd- 
du con un cross da sinistra. 
L'incontro si chiude qui. Il Ca¬ 
gliari cerca il poker, ma il calo 
di tensione d’una certa fatica, 
anche per il caldo che ha ac¬ 
compagnato i giocatori, si fan¬ 
no sentire. Alle porte delia B 
*iper1e ]x*r Guerini la da con¬ 
traltare il profumo tli Uefa vici¬ 
no al Cagliari. Domenica [)ros- 
sinia i sardi incontreranno il 
Napoli, in uno spareggio che 
vale una fetta d'Europ.i. 
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CALCIO 


ASCOH-TERWANA _ 4-1 

ASCOLI; Loneri, Pierleoni (39' st Fusco), Pergolizzi, Za- 
noncelli. Pascùcci. Bosi. Cavaliere (V st Menolascina). 
Troglio, BierhoK, Zaini, Carbone. (12 Bizzarri, 14 Grossi. 
ISCiorti). 

TERNANA: Rosin. Della Pietra, Accardi (5' st Stasico). 
Scanzian, Bertoni. Pochesci. Gazzani. Carino. Cinello (41 ' 
st Biondelli), Manni, Bardilo. (12 Colasanti. 14 Cavezzl, 16 
Trotti). 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

RETI: nel pt 4' Bosi (autorete): nerst 8' e 22’ su rigore Bie- 
rholf. 38' Pierleoni, 41 ' Carbone. 

NOTE: Angoli: 8-2 per l'Ascoli. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Espulso Pochesci al 22' del st por avere 
colpito Bierhofl. ■ 

BOIOGNA-BARI _ 2-3 

BOLOGNA: Cervellati, Bucero, luliano, List. Padalino. Ca¬ 
sale (16' st Tarozzi). Evangelisti, Porro (T st Stringare), 
Incocciati, Anaclerio. Trosce . (12 Pilalo, 15 Pessotto, 16 
Barbieri). 

BARI: Taglialatela, Montanari, RizzardI, Terracenere. Lo- 
seto, Jarni, Di Muri (13' stCapocchiano), Andrisani (11' pt 
Laureti), Pretti. Barone. Joao Paulo. (12 Blato. 13 Calca- 
terra, l4Sassarini). 

ARBITRO: Bettin di Padova. 

RETI: nel pt 43' List, 44' Protli; nel st 10' Trosce , 30' e 46' 
Pretti. 

NOTE: Angoli; 5-1 per II Bologna. Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti Di Muri e Montana¬ 
ri per gioco scorretto; al 44’ st espulso Stringata por dop¬ 
pia ammonizione (proteste e condotta non regolamenta¬ 
re). Spettatori 1.000 circa. 

CREMONESE-LECCE _ 2-0 

CREMONESE: Turci. Gualco, Pedroni, Cristiani, Colonne- 
se. Verdelli. Giandebiaggi, Nicolini, Dezotti (34' st Flori- 
jancic). Maspero. Tentoni (37' st Lombardini). (12 Violini, 
13 Montorfano, 14 Ferraroni). 

LECCE: Gatta. Biondo, Grossi, Altobelli, Ceramicola, Be¬ 
nedetti. Orlandini (31' st D' Onolrio), Melchiori. Scarchilli 
(4’ st Rizzolo), Notaristefano, Baldieri. (12 Torchia. 13 Fla¬ 
mini, 140live). 

ARBITRO; Felicani di Bologna. 

RETI: nel ptal 25’Tentoni: nel stai 15' Dezotti. 

NOTE: Angoli; 11-6 per il Lecce. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 8.557. Spettatori; 8.557. 
Espulso al 36' st Montorfano per (allo su Florijancic. 

FIDELISANPRIA-MOPEMA 0-1 

F. ANDRIA: Marcon, Luceri (40' st Leoni), Del Vecchio, 
Cappellacci, Monari, De Trizio, Petrachi, Coppola, Insan- 
guine, Nardinl, Caruso (22' st Cangini). (12 Torresin, 14- 
Ercoli. 125 Lo Monaco). 

MODENA: Meani. Montalbani, Mobili (22' st Beccaccini), 
Baresi, Moz. Circati, Maranzano. Consonni, Provitali (35' 
pt Adami). Cucciari. Gonano. (12 Lazzarini. 14 0' Aloisio, 
16Landini). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 

RETE: nel pt5’ Provitali. 

NOTE: Angoli; 8-3 per Fidelis Andria. Cielo sereno, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 5.000. Espulso al 20' st 
Coppola per gioco falloso. 

LUCCHESE-SPAL _ 3-1 

LL)CCH£SErQuiróni. Costi (19' st Di Stefano). Bettarini, 
Delli Carri, Baldini, Baraldl, DI Francesco (36' st Dolcetti), 
Giusti, Paci, Bianchi. Rastelli. (12 Mancini, 13 Vignini, 14 
Russo). 

SPAL: Battara. Lancini, Paramatti, Vanoli, Sonetti, Man- 
goni, Breda. Brescia, Ciocci (35' st Servidei). Salvatori 
(30' st Papiri). Madonna. (12 Brancaccio. 13 Soda, 16Fion- 
della). 

ARBITRO: Cordona di Milano. 

RETI; nel pt 36' Di Francesco: nel st 7' Lancini, 38' Giusti, 
45'Rastelli. 

NOTE: Angoli; 5-2 por la Lucchese. Giornata di solo, terre¬ 
no in buone condizioni. Spettatori 6.329 per un incasso di 
148.972.263 lire. Espulso nel st al 26' Lancini. 

MONZA-VENEZIA _ 2-1 

MONZA: Rollandi. Babini, Manighetti. Cotroneo, Dclpia- 
no, Soidà, Romano, Saini, Artistico (38' st Brogi). Robbia- 
ti. Brambilla (42' st Finetti). (12 Chimenti, 14 Radice, 15 
Ricchetti) 

VENEZIA: Blanchet, Rossi, Filippini, Lizzani. Fogli. Maria¬ 
ni. Di Già , Romano. Bonaldi, Bortoluzzi (1' st Mazzucca- 
to). Campilongo. (12 Biasetto, 13 Verga, 15 Maiollaro, 16 
Dolvecchio) 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 

RETI: nel pt41 ’ Brambilla: nel st 4' Robblati. 20' Mariani. 
NOTE; Angoli: 6-3 per il Venezia. 

PADOVA-CESEMA _ 1-1 

PADOVA: Bonaiuti, Culcchi, Gabrieli, Modica, Rosa, Otto- . 
ni. Di Livio. Nunziata, Galderisl. Longhi. Simonetta. (12 
Dal Bianco, 13 Siviere. 14 Ruflini, 15 Pellizzaro. 16 Mon- 
trone). 

CESENA: Dadina, Scugugia. Pepi, Leoni. Marin, Jozic. Pi- 
raccini, Piangerelli, Lerda, Lantignotti, Hubner. (12Santa¬ 
relli, 13 Barcolla, 14 Teodorani, 15 Masolini, 16 Pazza- 
glia), 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

RETI: nel pt, 4' Hubner. 12' Galderisi. 

NOTE: Angoli: 8-7 per il Padova. Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti Modica, Ottoni e 
Scugugia. Espulso al 10' st Marin. 

REGGIANÀ-COSEMZA _ 2-0 

REGGIANA; Bucci (28' st Sardini), Parlato. Zanutta, Ac- 
cardi. Sgarbossa. Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacio¬ 
ne (42' st Zannoni), Picasso. Morello. (13 Corrado, 14 Do- 
minissini. 16De Falco). • 

COSENZA: Zunico, Marino. Compagno. Napoli, Napolita¬ 
no. Bia (36' st De Rosa), Monza. Catanese. Marulla, Negri. 
Gazzaneo. (20' st Fabris). (12 Graziani, 13 Losacco, 15 
Fiore). 

ARBITRO; Pairetto di Nichelino. 

RETI; nel pt5' Picasso; nelsl17' Morello. 

NOTE: Angoli: 3-2 per il Cosenza. Giornata serena, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 10.000; espulso Marino 
al 5' st. 

TARANTO-PIACEMZA _ 0-1 

TARANTO; Simoni. Piccinno, Prete, Marino, Amodio, 
Mazzaferro, Bertucelli (V stNitti), Enzo, Lorenzo (l'st Pi- 
stella), Muro, Soncin. (12 Gamberini, 14 Murelli, 15 Mer¬ 
lo). 

PIACENZA: Talbl, Chitl. Carannante, Suppa, Maccoppi, 
Lucci. Turrini. Papaia (7' st Ferazzoli). De Vitis. Moretti 
(42' st Brioschi), Piovani. (12 Gandini, 13 Di Cintio, 16 Si- 
monini). 

ARBITRO: Conocchiari di Macerata. 

RETE: nel pt, 14'De Vitis. • 

NOTE: Angoli: 3-2 per il Taranto. 

VEROMÀ-PISÀ _ 0-2 

VERONA; Gregori, Polonia, Bianchi, leardi. PIn, L. Pelle¬ 
grini (1' st Giampaolo, 9' st Panna), D. Pellegrini, Rossi. 
Lunini. Pritz, Lamacchi (12Zaninelli, 13Pivotto, 16Ghirar- 
dello). 

PISA: Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Fasce, 
Rotella, Fiorentini. Vieri (42' st Gallacelo), Rocco, Polipori 
(32' st Dondo). (12 Ciucci, 14 Fimoniarl, 16 Vitiello). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI: nel pt 5'Vieri. nel st36'Bosco. 

NOTE; Angoli: 9-5 per il Verona. Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti Rotella e Polonia. Espulso 
al 31'del st Fasce, ; 


Cremonese-Lecce. La sfida al vertice risolta dal centravanti grigiorosso 

La legge del nove 


IlPcwtd 

Record di gol e 
feste in trasferta 


CLAUDIO TURATI 


■■ 1) Il Pisa si conforma 
squadra da trasferta. In 15 
gare i toscani hanno ottcnu* 
to sei vittorie, tre pareggi c 
sci sconfitte. Fuori casa non 
perde dal 31/1 a Piacenza 
(3-1 ). Nello ultime 5 trasfer¬ 
te, tre successi e due pari. 

2) Record di reti in questa 
.stagione. Ieri sono state rea¬ 
lizzati 27 gol. Altro piccolo 
record: *1 vittorie in trasferta 
come alla ?•'. 

3) Terza sconfitta consecuti¬ 
va della Fidelis Andria. In ca¬ 
sa non perdeva dal A ottobre 
’92: vinse il Lecce per 3-2. 


A) Due soli punti nelle ulti¬ 
me quattro gare per il Vene¬ 
zia. 

5) Confrontando Taltuale 
classifica con quella della 
passata stagione, in eviden¬ 
za il Lecce ( ‘ 12 rispetto al¬ 
l’altro anno). Reggiana 
( -t- 11) e Piacenza ( -i- 10); 
in rosso il bilancio di Taran¬ 
to (-10) e Bologna (-9). 

6) IVasferte vittoriose per il 
Piiicenza contro le ultime 
due in classifica. Nove giorni 
fa un 2-0 a 'remi c icn i! suc¬ 
cesso sul Taranto. 


■■ CKK.M()NA. Uno .slrisfione 
l(x:ale rc*cita «Voi avete il stile, 
noi abbiamo Tentoni'» ed in ef¬ 
fetti il ccntwvanii grigiorosv» 
oggi ha fatto la dilieren/«i fni 
(lue .squadre molto .simili come 
concezione di gkx!o e caratura 
tecnica. Entramlx.» le compagi¬ 
ni hanno rivelalo infatti un otti¬ 
mo impianto al centrtx!ampo. 
più fantasioso forse quello 
iomlnirdo, m<ìggionnenle grin¬ 
toso quello pugliese*. Ix* due 
difese non ci sono senil)r.itc 
prive di incertezze mentre r«il- 
tacco della Cremonese lui rive¬ 
lalo infatti più pericolosità. Il ri- 
.suitato. .sicuramente giusto, 
na.sce da queste con.sidcnizio- 
ni. Una vìlloria iiiìporlanle per 
i grigiorossi che superano in 
classifica il Ixxrce e si piazzano 
secondi in tcni|>oranea solitu- 
<line. Con le <lue reti di oggi i 
cremonesi concretizzano il 
lx>ltino coiiìpìessivo <li 51 reti 
in attivo .su .30 parlile c che 
spiega anche la clas.sjfica lu¬ 


singhiera. Il lx*cce inizia a 
grande ritmo c)jx.Tando un 
pressing molto efficace a ccii- 
irocampo con rintento di con- 
quistiire la zona nevralgica del 
gioco. Ixi prima azione jXTico- 
losii è però tiella Cremone.se al 
3’ minuto ma Maspero non è 
preci.so nella conclu.sione, Su- 
Ì)ito d(ipo è il Ix*cce che si 
spinge in avanti ed à bravo 
Gualco a chiudere in extremis 
sul jxricoloso Baldieri. Da 
questa pressione jruglic.se na¬ 
scono tre corner const*ci]livi. 
rimasti però senza esito. l..ii 
partiUi corre via piacevolmen¬ 
te con grande cctuiljlrrio. Va 
.segnalala una splendida azio¬ 
ne in verticale della CrenitriK*- 
sc* che mette in condizione 
'lentoni di penetrare abilmen- 
ti* in area e concludere fuori di 
un soffio. È ancora Masperc) 
che su punizione esalta rabili- 
tà di Gatta costretto ad un in- 
lervenlo dawero notevok*. I 
capovolgimenti di fronte .sono 


l>erò continui e Orlandini e 
lialdieri spesso fanno ballare 
la difc.sa padana. Si <• giunti co¬ 
sì alla mezz’ora circa quando 
Maspero fa spiovere un deli¬ 
zioso pallone [x^r Tentoni che 
questa volta non perdona e 
porta in vantaggio la propria 
sciuadra. Ixi reazione del ìjcc- 
ce è più rabbio.sii che concreta 
e non porta aconclu.sioni posi¬ 
tive. Anche la difesa non modi¬ 
fica la fi.sionomia deH’incon- 
tro. Solchi gioca la carta Rrzzo- 
lo ma non ottiene tangibili ri¬ 
sultati. È la Cremonese anzi 
che punge in contropiede con 
maggiore efficacia c al quarto 
d'ora centra il bersaglio con 
una splendida azione Tentoni- 
Maspero-Cri.stìani con De Zolli 
a concludere su deviazione di 
Gatta. Affiora qualche nervosi¬ 
smo comprensibile ma la par¬ 
lila c deci.sa e di fatto fini.sce 
quando il Ixicco rimane in dic¬ 
ci per respulsionc di Noiari 
Stefano costretto ad atterrare 
Floriancig ormai lanciato a re¬ 
te, 


Reggiana-Cosenza. Picasso e Morello liquidano la «pratica» calabrese. Ormai è serie A 

E adesso, che la festa comìnci 


A.L.COCCONCELLI 


M REGGIO EMILIA. Che la (c- 
sta abbia inizio! Ili ReRSitina 
sa e ammetto ili avere ormai in 
tasca lina .storica» promozio¬ 
ne in .scria A. E, d'altra parte, 
con cinque punti di vanlaagio 
sulla seconda c ben .■icttc sulla 
quinta a otto tappe dal termi¬ 
ne, non potrebbe essere diver- 
•samentc. il Co.sonza, invece, 
vede allontanarsi por un altro 
anno il prestigioso traguardo, 
E non tanto [ler le tre lunghez¬ 
ze di ritardo dalla quarta, o por 
come gioca, m:i [ler iuta rieon- 
. (ermata anernicilà in la,se rea- 
Irzzativa che (ini.-cc per pena¬ 
lizzarlo troppo. Si (lartc, il tem- 
. po di annotare che entrambe 
le squadro sono disposto a zo¬ 


na, anche se il Co.senza man¬ 
tiene cinque difensori in linea 
e i padroni di ca.sa i canonici 
qiiallro, c la Re.ggianu A già in 
vantaggio. Quasi dalla linea 
dcll'out destra poco oltre la 
mota campo Sacchetti pennel¬ 
la un lancio in diagonale per 
rinsorimcnlo dalle retrovie di 
Picasso sul vertice sinistro del¬ 
l'arca cosentina a vanificare il 
tentativo di fuorigioco silano. Il 
centrocampista granala con¬ 
trolla Ix'itee. lutto.solo davanti 
a Xunieo. non s|rreca. Nono- 
■ stante l'immediatc vantaggio, 
la Reggiana scmba accu.sarc il 
peso della responsabilità. Non 
ò brill.inte come altre volto, su- 
bi.scc l'Iniziativa ospite c (ini- 


,sce (xtr complicarsi la vila an¬ 
che con un paio di indccisioiti 
dtfotisivc del ludo tnusuali per 
atleli come capitan Xanutla. Il 
Co.setiza, però, noti ne sa a))- 
(iroliltare. lo sle,s.so Mantll.i 
corca più l'apiioggio sut cotit- 
pagni che noti là conclusione 
personale e quando la prova 
non ò per nulla incisivo. Il risul¬ 
talo ù che II Cosenza tiene a 
lungo il pallino in mano, si di- 
simpegtia benino da ccrtlro- 
campo in su. con buone trian¬ 
golazioni. ma non arriva una 
volta che sia una ed impi-nste- 
rirc Bucct. Per II Cosenza il 
quinto minuto ù latalc anche 
nella ripresa,- quando Marino 
in proiezione often.siva st (a pe¬ 
scare da Pairetio mentre -setti- 
eia Francesconi a terra, con un 
ge.sto a ben vedere più istintivo 


e plateale elle caltivo. tua che 
git costa respulsionc. 

In sii|H‘rioril.'i numerica c 
con un iiwors,irio co.slrelto a 
scoprirsi. Iti Reggianti trova da- 
viinti a .sù invitanti corridoi tiei 
quali infilarsi con le sue azioni 
di rinics.sa. In una di queste, al 
diciottesimo. Morello, scanalo 
sul (ilo del fuorigioco, evita Zu- 
nico u.scito prccipilosamente 
ben olire l'area di rigore, iniila 
nella porta sguarnita e chiude 
in pratica l'incontro. Il finale ò 
nino della Reggiana che po- 
ircbbe ililtigare, inti per un vcr- 
■so o |)er l'allro (clainoroso 
- l'ciTorc di Morello acinquo mi-, 
nuli dal termine), non trova la 
terza rete. Sull’altro fronte, Ma¬ 
rulla sciupa banalmente a lato 
l'unica palla goal cosentina 


della ripre.sa, e l'incontro Uni¬ 
sce con le due tifoserie acco- 
inunatc nel ricordo di Catena, 
lo sfortunato alida di entram¬ 
be le squadre perito ad ottobre 
in un tragico incidente strada¬ 
le. La Reggiana vincente in 
campo attende di sciogliere 
ancora i nodi a livello sociela- 
rio. La FinSpori. che detiene il 
piicchctio azionario di mag¬ 
gioranza, non ha mai na.scoslo 
l'intenzione di passare la ma¬ 
no, ritenendo conclu.so il suo 
ciclo con la promozione dalla 
C alla A in cinque anni. Una 
cordala rappresentata da 
' . Franco Dal Gin si ò presa una 
decina di giorni per dare una 
' risposta. La differenza di valu- 
Idzionc sarebbe intorno a tre 
miliardi. 


Bologna'-Bairì. Una tripletta di Pretti avvicina la compagine di Cerantola alla serie C 

Rossoblù, disastro senza fine 


MIRKO BIANCANI 


■1 BOLOGNA, Cinque gol, ze¬ 
ro spettacolo, undici maglie 
stinte: quelle rossoblu. Il Bolo¬ 
gna scivola in C in un pomerig¬ 
gio di primavera precoce, da¬ 
vanti a 8000 innamorali traditi 
che speravano in un improba¬ 
bile riscatto. Il Bari la.scia a ca¬ 
sa soltanto la difesa, e bastano 
tre gol-fotocopia di Proni per 
azzerare le prospettive .salvez¬ 
za di Cerantola c dei suoi. 

Co la mettono tutta, i puglie¬ 
si, per non indispettire l’amia- 
ta Brancalconc avversaria. Pur 
imbottili giocoforza di attac¬ 
canti c niezzcpunle, lasciano 
inizialmente al Bologna una 
sgangherala supremazia terri¬ 
toriale. Ma e evidente che di 


CANNONIERI 


15 roti Tentoni (Cremonese) 

14 reti De Vitis (Piacenza) e 
Bierholf (Ascoli) 

11 reti Lerda (Cesena): Dezot- 
ti (Cremonese); Paci (Luc¬ 
chese) e Provilali (Modena) 
10 reti Galderisl (Padova) 

8 reti Pretti e Tovalieri (Bari); 
Incocciati (Bologna); Hub¬ 
ner (Cesena) e Bonaldi (Ve¬ 
nezia) 

7 reti Alessio (Bari): Rizzolo 
(Lecce): Rastelli (Lucche¬ 
se): Robbiati (Monza): Sac¬ 
chetti (Reggiana); Bortoluz¬ 
zi e Campilongo (Venezia) 


Prossimo turno 


Domenica 25-4-93 ore 16 


fronte si «battono- squadre di 
livello tecnico molto diverso, e 
per mezz'ora abbondante la 
partila si risolve in un ballo in 
maschera senza pretese. Se 
non quella di non farsi male. 
Quando il Bari, per caso o per 
errore, arriva dalle parti di Ccr* 
vellati, la retroguardia rossoblu 
balbetta palesemente. Joao 
Paolo c Proni mettono i brividi 
in un paio di occasioni a Pada* 
lino (o delleleganza inutile) 
ma non hanno il cuore e la 
precisione per spingere sol* 
t’acqua gii avversari. Che però, 
corre il AA'. vincono alla lolle- 
ria il gol del vantaggio: Anacle- 
rio pesca un incredulo Usi al li¬ 
mite deH’area, il difensore fa 


un paio di passi c azzc*cca il 
diagonale vincente. 

II Bari capl.scc d’un tratto 
che ò tempo di fare sul serio, 
quanto ba.sla almeno per non 
morire dal caldo nei panni di 
un Babbo Natale fuori stagio¬ 
ne. Nasce cosi la rete del subi¬ 
taneo pareggio, bollo di cera¬ 
lacca all’Impegno altalenante 
della squadra ospite. Palla al 
centro, lancio lungo per Joao 
Paulo, cross dal fondo che 
Proni gira in rete di testa. 

La riprc.sa vede m campo 
Stringara - che Cerantola. cui 
da domani potrebbe essere 
preferito Romano Fogli, aveva 
inspiegabilcnite epurato in av¬ 
vio - e il Bologna d’incanto az¬ 
zecca cose incredibili. I^cr 


30. GIORNATA 


esempio due passaggi di fila. 
Giù a! r Incocciali si sveglia e 
spara sui pugni di 'laglialaiela . 
il possibile raddoppio, Nove 
minuti dopo un «llippcrone» 
aereo riporla in vantaggio i ros¬ 
soblu: Kvangclisli spara da 30 
metri, la palla carambola su 
Ixjseto e ricado sulla testa di 
Trosce. Taglialatela respinge 
ma poi si fa trafiggere sulla li¬ 
nea di porta. 

Finita qui? Eh no. sarebbe 
roba da ufficio inchieste. 11 Bari 
se ne rende conto, c al 2 U sfio¬ 
ra il pari con uno slalom di 
Joao Paulo, il 2-2 arriva su una 
delle consuete bambole difen¬ 
sive rossoblu: Jarnì crossa dal¬ 
la sinistra. Cervellati esita. Frol¬ 
li Insacca, Poi Cerantola mette 
dentro Tarozzi (un altro difen¬ 




sore) e lo piazza su Pretti, in¬ 
nescando la tragedia finale. I 
ro.s.soblu mancano con Ana- 
clerio (uscita a vuoto di Ta- 
glialatcla, ma il ccnlrocampi- 
.sta non inquadra lo specchio) 
il 3-2. c in zona recupero bec¬ 
cano il terzo sigillo del folletto 
barese. Stavolta su corner. 
•Ora che .siamo virtualmente 
retrocessi - dirà Cerantola ne¬ 
gli spogliatoi - almeno non 
avremo l’alibi della tensione 
nervosa-. «Andate ad Arezzo» 
risponderà il leader societario 
Rniguerra ai tifosi che vorreb¬ 
bero rispedirlo a Foggia. Clima 
da fine impero, insomma. Un 
imjx'ro - anche se ieri in tribu¬ 
na c’era il solito «prelendente- 
Ruggerì - che nessuno vuole 
comprare. 


SERIE C 


25 m 


Sampras n.l 
ad Hong Kong 
Goellnersu 
LendI a Nizza 



\a> sialuniteiise Pclc Sampras (nella loto), neo n.l del mon¬ 
do. lia contcrmato la sua leadership nei confronti del n 2 
Jiin Courier. Nella finale del torneo d: Hong Kong, il nuovo 
«re- dell'A.T.P. ha sconfitto il suo connazionale, ex numero 
1. con it punteggio di 0/3. G/7 ( 1-7). 7''G ( 7-2 ì. Sulla terra 
ros.s^i di Nizza si ò affemiato il giovane tedesco Gocrilner. ca¬ 
pace di battere in .sequenza largenlino Perez Koldan nei 
quarti, to svedese* Edberg in semifinale ed in finale Ivan 
Ix'ndl per 1 ’G. G/<1. G/2. 

Avezzano, grave Ln IÌIomj duna Tom--,. Amo- 

iin^fncA Marceddu, di 23 anni, ù 

un lITObU Uclld stato ricoverato in gravi con- 

Torres caduto dizioni nell'ospedale di 

A -,...... Avezzano (ler le forile nixir- 

Ua Und ulDUnd tate precipitando dalla tribu¬ 

na dello stadio di Trasacco 
(L'Aquila) }xk:o prima del¬ 
l’inizio della partita del giro¬ 
ne F del campionato nttzionale dilettanti tra Trastjcco e Tor¬ 
res. Il giovane, secondo una prima ricostruzione dei fatti, 
avrebbe perso requilibrio nello six>rgcrsi dal muro laterale 
della tribuna e .sarebbe precipitalo sull'asfalto sottostante 
do|x> un volo di quattro metri. Indagini sono in corso da par¬ 
te dei carabinieri per accertare che il giovane non sia stato 
spinto. I medici dell’ Ospedale di Avezzano si sono rist*rv'ata 
la prognosi, 

AUOrCdltO Dieszi rappresentanti delle 

forze deH'ordine c tre tifosi 
rapauopuio delia salernitana feriti: que- 

allenatore Acireale '' bilancio desìi scontri a 

■ partita, scontri clic lian- 

LlTiga con IS|/eTlOre no coinvolto anche t'allena- 
Honiinri^itA toro deH'Acireale Papado- 

aenuncidio avversaria dei padroni 

dicasa. Quest’ultimo, ò stalo 
aggredito da alcuni tifosi, mentre era in tribuna autorità, do¬ 
ve .stava vedendo la partila, dopo essere stato espulso al lA'. 
Salvato dai poliziotti, Papadopulo ha rischiato una nuova 
aggressione, mentre veniva scortalo fuori. Ma ancora una 
volta i facinorosi sono stati allontanati. Net corridoi, il tecni¬ 
co, chiaramente sconvolto, evenuto a diverbio con un isjxt- 
torc, che ha causalo una denuncia in stalo di liberta. Papa¬ 
dopulo ò dovuto ncorrere alle cure dei sanitari, che lo han¬ 
no giudicato guanbilc in sette giorni. 

A Brescia Scontri sono avvenuti al ter- 

•maIam*! mine della partila Brescia- 

Illusi VlOienn Inier nei pressi dello stadio 

I vioili SDdrSnO -Rigamomi-. quando un nu- 

rnero.so «ruppe di .ullras» 
per SdlVdiSI bresciani ha aggredito e 

malmenato alcuni tifosi ime- 
risii. Nove di questi ultimi so¬ 
no rimasti feriti c sono dovu¬ 
ti ricorrere alle cure dei medici del pronto soccorso dell o- 
spedale di Bre.scia, assieme a due poliziotti, fenll da una sas- 
saiola. Nella stessa zona i vigili urbani hanno dovuto sparare 
alcuni colpi di pistola in aria per bloccare un gruppo di tep¬ 
pisti bre.sciani che li aveva aggrediti. Due automobili delta 
polizia municipale sono stale gravemente danneggiale. 


Aggredito 
Papadopulo 
allenatore Acireale 
Litiga con ispettore 
denunciato _ 


A Brescia 
tifosi violenti 
(vigili sparano 
per salvarsi 


A Vallelunga Dopo aver vinto Sabato la 

prima manche, Roberto Ra- 

domina Kavagiia vaglia .su Bmw sisi .si a im- 
In Germania anchenellaswon- 

I ^vÌMi a prova di Vallelunga 

Oene Lanni confermandosi al comando 

del campionato italiano su- 
pcrturismo. Partito in pole 
posilion il pilota veneto ha 
condotto in lesta tutti c 24 i giri. Secondo si ù piazzato Jolin- 
ny Cecotlo, anch’egli su BmwSISi. lento l'inglese (àaiy Ayte ■ 
su Peugeot 405. Problemi alle gomme hanno costretto al riti¬ 
ro Tamara Vidali sull'unica Alla Romeo ulficiale in gara. ■ 
Grazie ad un entusiasmante secondo posto nella seconda 
manche di Hockenheim, Nicola Larini su Alfa Romeo 155 
V6 n) mantiene la testa della classifica. In Germania si è af- 
lermatoSchneidersu Mercedes 190. 


Incidenti prima, Momenti di tensione tra tifo- 
.limi.ta a /lana si e fotze dell'ordine al ter- 

OUrante e dopo mine deirincomro Fiorenti- 

Rorentina-Napoli na-Napoii. subito dopo ii 

1 Danna ^n-afMa Pareggio dei Viola, polizia e 
X7cnnc aiTcaldTO carabinieri sono dovuti in¬ 
tervenire ne! .settore riservato 
—ai tifosi ospiti (circa 2000 
napoletani) per arginare il 
tentativo di forzare il cordone divisorio degli agenti. Ultras 
viola hanno danneggiato alcune auto targate Napoli, mentre 
dai pullman dei tifosi partenofiei sono state lanciate bottiglie 
verso i passanti e le auto in sosta. Prima dell' inizio della par¬ 
lila un gruppo di napoletani ha rapinato 8 biglietti nella rice¬ 
vitoria di viale dei Mille. Un giovane campano di 19 anni, 
Mariano Sposalo, ù stato arrestalo per aver rapinato, minac¬ 
ciandolo con un coltello a serramanico, un minorenne al 
quale ha pre.so un orologio e un Walkman. 

Mondiali Hockey Sorprendente pareggio p>cr 

PrPcHniACA n^n Italia 

rn^dUgiUMI pan con la Russia nella prima 

dsiritdlìd gioniata dei campionati 

Ira Dffef 1 »^ mondiali di hockey su ghiac- 

COnuO la KUdSla cjo. Gruppo A. in svolgjmen- 

to in Germania. Si tratta di 
uno dei risultati più presti¬ 
giosi mai ottenuti dalla na¬ 
zionale italiana, che però ha perso l’occasione eccezionale 
di poter addirittura battere la rappresentativa erede della CSi 
che aveva conquistato i) titolo olimpico ad Albertville. Gli az¬ 
zurri infatti, erano andati due volle in vantaggio. 


Mondiali Hockey 
Prestigioso pan 
dell'Italia 
contro la Russia 






CLASSIFICA 


VENEZIA-CREMONESE 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Par» 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

REGGIANA 

44 

30 

16 

12 

2 

34 

'10 

- 2 

CREMONESE 

39 

30 

15 

9 

6 

51 

31 

- 6 

LECCE 

38 

30 

13 

12 

5 

35 

30 

- 7 

ASCOLI 

38 

30 

15 

8 

7 

46 

26 

- 8 

PIACENZA 

37 

30 

13 

11 

6 

34 

21 

- 8 

COSENZA 

35 

30 

11 

13 

6 

28 

19 

-10 

PADOVA 

34 

30 

. 12 

10 

8 

32 

28 

-11 

BARI 

33 

30 

13 

7 

10 

36 

34 

-12 

PISA 

32 

30 

11 

10 

9 

19 

18 

-12 

VENEZIA 

32 

30 

11 

10 

9 

35 

28 

-13 

VERONA 

31 

30 

10 

11 

9 

25 

24 

-14 

CESENA 

29 

30 

9 

11 

10 

30 

26 

-15 

MODENA 

27 

30 

9 

9 

12 

26 

33 

-17 

MONZA 

27 

30 

6 

15 

9 

20 

25 

-18 

LUCCHESE 

26 

30 

6 

14 

10 

28 

30 

-20 

SPAL 

24 

30 

6 

12 

12 

21 

31 

-21 

BOLOGNA 

23 

30 

7 

9 

14 

24 

39 

-23 

F. ANDRIA 

22 

30 

3 

16 

11 

18 

30 

-23 

TARANTO 

16 

30 

2 

12 

16 

18 

42 

-29 

TERNANA 

13 

30 

3 

7 

20 

18 

52 

-31 


CI.GIRONE A 

Risultati. Leffe-Carrarese 3-1; Alessandria- 
Chievo Ver, 1-1; Como-Empoli 2-1; Carpi-Pa- 
lazzolo 1-0; Massese-RavennaO-1;Siena-Sam- 
benedettese 0-0; Vis Pesaro-Spezia 2-2; Pro 
Sesto-Triestina 3-1. Il Vicenza ha riposato. 

Classifica. Ravenna 38; Vicenza 35; Empoli 32; 
Tnestina 30; Como 29: Chievo 28; Pro Sesto 27; 
Lefle 26; Alessandria, Carrarese, Palazzolo e 
Vis Pesaro 24; Massose. Samb., Siena e Spe¬ 
zia 22; Carpi 19. Arezzo ritirato dal campionato. 

Prossimo turno. Spezia-Alessandria; Carra- 
rese-Arezzo; Ravenna-Carpi; Siena-Como; 
Chievo-Leffe; Triestina-Massese: Sambene- 
dettese-Pro Sesto; Palazzolo-Vicenza; Empo- 
1i-Vjs Pesaro. 


CI. GIRONE B 

Risultati. Salernitana-Acireale 0-0: Nola- 
Avellino 1-0; Perugia-Barletta 2-1; Casara- 
no-Casertana 2-1; Giarre-Chieti 3-1; Cata- 
nia-lschia2-1: Potenza-Palermo 1-1; Messi- 
na-Reggina 0-0; Lodigiani-Siracusa 2-2. 

Classifica. Palermo 39; Perugia 36; Acireale 
35; Salernitana e Giarre 34; Avellino e Catania 
31; Casertana 30; Casarano 26; Barletta. Reg¬ 
gina e Potenza 25; Lodigiani 24; Messina e 
Nola 23; Ischia 22; Siracusa21 ; Chieti 20. 

Prossimo turno. Paiermo-Casarano; Chicti- 
Catama; Reggina-Giarro; Ischia-Lodigiani; 
Avelllno-Messina; Acireale-Nola; Siracusa- 
Perugia: Casertana-Potenza; Barletta-Saler¬ 
nitana. 


C2. GIRONE A 

Risultati: Centese-Aosta 1-0; Giorgio- 
ne-Casale l-i; Varese-Lecco 1-2; 
Ospitaletto-Olbia Q-0; Oltrepò-Pavia 0» 
2; Tempio-Pergocrema 1-0: Mantova- 
Solbiatcse t-l ; Fiorenzuola-Suzzara 2- 
t;Novara*Trcnto2-0. 

Classifica: Mantova 36; Fiorenzuola 34; 
Lecco 33, Giorgione 32; Novara e Gente- 
se 31; Solbiat. 29; Olbia 28; Casale 27; 
Varese 26; Pavia 25: Trento 24; Ospita* 
letto 22; Aosta 21; Tempio 20; Suzzare e 
Pergocrema 17; Oltrepò 15. 

Prossimo turno: Lecco-Cente- 
so: Casale-Fiorenzuola, Ao-. 
sta-Giorgione; Trento-Manto- 
va; Suzzara-Novara: Pergo- 
Crema-Oltrepò; Pavia-Ospita-» 
letto; Solbiatese-Tempio; 01- 
bia-Varese. 


C2.GIR0NEB 

Risultati: Ponsacco-Avezzano 0*2; 
GualdO'Cecina 1-0; C. di Sangro*Cer* 
voleri 1*1; Vastese-Fano 2*1; Civitano- 
vese*Ffancav. 2*0; Baracca L.-Pistoie- 
se 1*3; Montevarchi*Po 9 gib, 1-1; Prato- 
Pontedera 1-0; Viareggio-Rimini 0-0. 
Classifica: Pistoiese 34; C. di Sangro, 
Cerveteri, Viareggio e Prato 32; Rimini 
31 : Ponsacco 28; S. Ludo e Montev, 27; 
Vastese 26; Civitan. 25; Pondedera. 
Gualdo e Poogibonsi 23; Avezzano 20; 
Francavilla T9, Cecina l6; Fano 15. * C. 
di Sangro 3 punti di penaitz. 

Prossimo turno: Ceema-B. Lu- 
go; Fano-Caslei di Sangro; 
Pontedera-Civitanovese; Cer- 
vctori-Gualdo; Francavilla- 
Ponsacco; Rimini-Montevarchi; 
Avezzano-Prato: Poggibonsi- 
Vastese; Pistoiese-Viaregglo. 


C2. GIRONE C 

Risultati; Catanzaro-Agngento 3*2, Ju* 
ve Stabia-Astrea 6-0; Altamura-Bisce- 
glie 1-0. Monopoli-Formia 1-1; Licata* 
Leonzio 0*0; Sangiuseppese-Malera 2* 
1; Savoia-Motletla 1*2, Trani-Sora 2*1, 
Turris-V. Lamezia 3*1. 

Classifica: Juve Subia 35; Sangtusep. 
34; Leonzio 32; Malora 30: Formia e V. 
Lamezia 29; Monopoli 28; Molletta e 
Turris 27; Tram 26; Catanzaro 25; Bi* 
sceglie e Sora 24; Agrig. 23; Savoia c 
Licata 22; Astrea 18; Altamura 13 

Prossimo turno: Molfetta-Alta- 
mura; Sora-Catanzaro; Agri* 
gento-Juve Stabia; V. Lamezia- 
Licata; Astrea-Monopoli; Leon* 
zio-Sangiuseppese; Formia- 
Savoia; Bisceglie-Trani; Mate- 
ra-Turris. 
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Sport 


i,lincili 
19 .•ipi'iic 1993 


Varm 


In finale con Pesaro ci va 
Benetton Treviso, mento 
soprattutto del pivot Alberto 
Vianini e dei suoi canestri decisivi 
nel secondo tempo 


Treviso vince «gara tre» 
in casa e raggiunge 
in semifinale la Scavolini 
Punteggio in altalena 
con canestro annullato 
sul fischio di chiusura 
ai reggini: giuste proteste 


OnAVI QUARTI SEMIPINALi 

30/3-1-4/4 6-10-18/4 22-2S-28/4 1 


FINALI 

1-4-8-11-15/5 


.'...■37.:r,.“.'PiayOff 

VA SWSV...S A .. 

OlTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 

FINALI 

1-5*a*12*15/5 


Kleenex 92 82 


Baker 74 76 


Panasonic 10686 


SIdis 91 84 


Knorr 103 9G 
Kleenex 83 95 


Slefanel 73 88 


Benenon102 8S 84 
Panasonic 93 87 82 


SldH 1 3 3 3 3 Mwleanois 

I Sidis 0 0 


ScavolinI 93 85 


Philips 87 95 83 
ScavoMnl77106 84 


Bialem 103 82 


Fotofinish giallo 


BINETTON-PANASONIC 


84-82 


BENETTON: Mian IO; lacopini 21; Esposito 8; Ragazzi 1; Polla- 
cani 6. Corchiani 11; Vianini 13; Rusconi 14. Non entrati: Piccoli 
e Marconato. Allenatore: SkansI 

PANASONIC: Santoro 14; Lorenzon 2, Voikov 18: Bullara 14; 
Avenia 17, Sconocchini9: GarretS. Non entrati: Rifatti e Giulia¬ 
ni. Allenatore: Recalcati 
ARBITRI: Teofili e Maggiore - 

TIRI LIBERI: Benetton Treviso 12 su 17; Panasonic Reggio Ca¬ 
labria I6su 17 

USCITI PER CINQUE FALLI: Vianini (Benetton) al 36' e Voikov 
(Panasonic) al 39' 

SPETTATORI: 5.000 


FABIO ORLI 


H TREVISO. Altro ^iro. altra 
corsa. Altra «bolla» dei quarti di 
[male play-ofi c ancora una 
sofferenza. Vince la Benetton. 
con il punteggio finale di 84 a 
83 contro una Panasonic mai 
doma. Ma a fare la testa sono i 
trevigiani pcrchd rultimissimo 
tiro di Garrctl è entrato nel ca¬ 
nestro, secondo il parere degli 
arbitri, a tempo già scadu- 


to.Legiltime proteste 
Si comincia la partita e la 
Benetton si presenta sul pro¬ 
prio parquet senza Toni Kukoc 
(rimasto a letto con 39 di feb¬ 
bre), senza Coppa dei Cam¬ 
pioni (rimasta al Limoges) c 
senza uno striscione (seque¬ 
strato dai carabinieri). Una 
domenica bestiale dunque per 
i campioni d’Italia, di fronte ad 


ilUlIfcir-’—-gff ■ 



M NAPOLI Tra i due lavoriti, 
Kosar c Anders Crown l'ha 
spuntala Embassy Lobell, 
americano di proprietà france¬ 
se. outsider di lusso. E’ unavit- 
loria che premia l'astuzia del 
driver Wim Paal che ha saputo 
prendere al momento oppor¬ 
tuno la stima di Anders Crown 
aniicipando Kosar e lasciando 
che i due svedesi si intralcias¬ 
sero all’arrivo. Prima del via il 
ritiro di Biba Bi ha lasciato il 
numero 9 a Magic Lobell men¬ 
tre S.H. Johanssoii ha scelto di 
guidare Kosar per la finale e 
sul sulky di Anders Crown si 0 
seduto ..Bem Lindstet. Alla 
partenza Nikel Del Lupo ha 
approfittalo di un incidente di 
Ballic Slriker e l'indigeno di Sa¬ 


una Pana.sonic tranquilla e 
senza niente da perdere, inco¬ 
minciano subito ad inseguire 
punii, Vianini va su Voikov ma 
li duello d impari visto che l'u¬ 
craino comincia .subito a det¬ 
tare legge. Trevi.so d lulta Ro- 
sconi nella dilesa di Piccoli 
ma, se lacopini accctiu di tira¬ 
re, lo stesso fa Avinion e, quan¬ 
do si spara da lontano d la Pa¬ 
nasonic la più precisa (22-26 
al IO’)-. Reggio Calabria regge 
bene il riimo con Piccoli. Trop¬ 
pi gli errori della squadra di 
Skansi che devo per [orza di 
cose giocare una pallacane¬ 
stro non sua (31-37 al 16'). 
Reggio Calabria allunga, la for¬ 
za della disperazione tiene a 
galla i trevigiani che chiudono 
al primo tempo sul 42-47 e al¬ 
l'inizio della ripresa scatenano 
gli unici due campioni che 
hanno in campo: Roscoiii e la- 
copini fanno il diavolo a quat¬ 
tro cct d proprio il capitano tre¬ 
vigiano quello che al 4' dà il 
primo vantaggio per Treviso 
(57-55). Entra Sconocchini. 


ix:r la Panasonic, che come al 
solilo alza II ritmo; Treviso bar¬ 
colla di fronte alle sue penetra¬ 
zioni (61-66 al IO') ed Avenia 
dalla lunga distanza sembra 
giustiziare il campione in cari¬ 
ca. Ma Vianini si sveglia, Mian 
reagisce come sa sopraltulto in 
difesa solo sulle sue palle recu¬ 
perale che al 15' rimettono tut¬ 
to in discussione (73-73). Co¬ 
mincia la boata e lacopini, do¬ 
po un attimo di riposo, rico¬ 
mincia a sparare da lontano. È 
un susseguirsi di azione al car¬ 
diopalma: segna Mian da 3, 
Ragazzi realizza il tiro libero 
per Treviso e poi ancora Mian 
da a un minuto dal termine 
l'cllimera fiarità (80-80). Rog¬ 
gio Calabria ritorna in parità 
con due tiri liberi di Voikov ma 
a quattro secondi dal lerininc d 
Pellacani che giustizia i trevi¬ 
giani dalla lunetta. L’ultimo ca¬ 
nestro poi, conicstalo dagli 
ospili della Panasonic, viene 
convalidalo dalla coppia arbi¬ 
trale. 


PLAYOUT 

RisuUuii della 4/a giornata dei 
play oul di basket maschile 
Girone Giallo Vmus Roina- 
Ticino Siena 102-93; Auriga 
Trapam-Marr Rimini 83-91; 
Mangiaebcvi Bologna-Buigliy 
Modena 92-96 
Classifica: Matr punti 8; 
Virtus 6; Ticino 4 ; Burghy, Auri¬ 
ga c Mangiaebcvi 2. 

Prossimo turno: (22 apri¬ 
le. ore 20) Marr-Mangiacbevi 
Burghy-Virlus Ticino-Auriga 
Girone Verde Telcmarket 
Porli -FerncI Branca Pavia 95- 
77;Cagiva Varesc-Phonola Ca¬ 
serta 103-90; Hyunday Desio- 
Scaini Venezia 72-68. 

Classifica: Cagiva c Tele- 
market punti 6: Phonola e 
Scaini 4; Fernet Branca e 
I lyundui 2. 

Prossimo turno: (22 apri¬ 
le. ore 20) Fernet Branca- 
Hyundai Scaini-Cagiva Phono- 
la-TclemarkcI. 



Centro Malie 3 0 0 


Messaggero 33 
Gabeca 01 

Misura 33 

I ebano 12 


Messaggero 3 2 


Aljilour 3 0 3 


Sisley 2 3 1 
I Alpitour 3 0 1 


Panini 2 3 1 



Pallavolo, playoff. Verso le finali 
Zorzi pareggia i conti con Treviso 

Alla bottega Sisl^ 
si trova sempre 
la Misura giusta 

MisuRA-sister _ 3-1 

( 15 - 10 ; 13 - 15 ; IS-IO; 15 -S) 

MISURA: Bertoli 8-t-14; Montagnani, Pezzullo. Stork 3-1 3:Luc- 
chetta 3-1-9; Zorzi 14-r 29; Tandè S-t-21; Calli 10-H0 Nonen- 
Irati: Vicini. Vergnaghi, Egeste.Jervolino. All. Lozano ■ 
SISLEY; Agazzi 0 + 5: Passani 0-1-9; Tololi 2-t-2; Arnaud 1 -i 0, 
Zwerver 7-1-33; Bernardi 9-f 12; Cantagalli 5-^15, Posthuma 
2-1-7; Moretti 1-1-1. Non entrati: Cavaliere, Villatora e Silvestri. 
All. Montali 

ARBITRI; Oi Giuseppe e Troia di Salerno 
DURATA SET: 27', 35'. 30', 23’ 

BASTTUTE SBAGLIATE: Misura 9, Sisley 13 
SPETTATORI: 7.098 per un incasso di 50 milioni di lire 

MARCO NOSOTTI 


Ciclismo. La Liegi-Bastogne-Liegi a Sorensen, con gli italiani protagonisti 

Fondiiest teizo uomo consolato dalla Coppa 
Chìappued sì è svelato dal letai^o 


Maurizio Fondtiesl, ieri terzo a Liegi _ 

Domenica il Gran premio Liberazione 
«classica» della primavera dilettanti 

f 

wm ROMA, impaziente di abbinare le sue ruote a quelle dei pro¬ 
fessionisti. il ciclismo olimpico inizia domenica la sua stagione 
col classico «Gran premio della Liberazione» giunto ormai alla 
48» edizione e con gli altrettanto classici «Giro delle Regioni», al 
18“ appuntamento, c la Coppa delle Nazioni a cronometro (8" 
edizione, quest'anno in gara anche le donne). Un trittico spon¬ 
sorizzato tiaWUnità che inizia sabato 24 aprile col prologo al Ve¬ 
lodromo dell’Eur. quello delle Olimpiadi di Roma '60. Alle gare 
parteciperanno ciclLsti e cicliste di 25 paesi di tutti i continenti e, 
alla cerimonia iniziale, parteciperanno centinaia di amatori per II 
cicloraduno «Coloriamo Roma coi colori del ciclismo». 

Lotteria a cavallo 
Ad Agnano vince 
a sopresa Embassy 

J1 cavallo Embassy Lobell, della scuderia C. Guedj 
guidato da Wim Paal, ha vinto la 44esima edizione 
del Gran Premio Lotteria di trotto, sulla pista di 
Agnano. Al secondo posto Kosar, della scuderia 
Norra-Nas Stateri guidato da D.H. Johansson. Terzo 
si è classificato Anders Crown della scuderia B. 
Nordstraund e Bisslinge guidato da Bem Lindstet. 
Tempo al chilometro del vincitore ri28. 

• • ■ NOSTRO SERVIZIO 


Rolf Sorensen, danese d’Italia vince la Liegi-Basto- 
gne-Liegi numero 79. La vince già a quattro chilo¬ 
metri dalla fine, quando ha la forza per inseguire 
Tony Rominger nello scatto sull’ultima asperità del 
rinnovato finale della «vegliarda». Terzo, e di nuovo 
leader della Coppa del Mondo, è Maurizio Fon- 
driest. Quinto, sesto e settimo sono Argentin, Chiap- 
pucci (tornato «diablo») e Furlan. 

NOSTRO SERVIZIO 


■I UECI (Belgio). Cosi come 
è successo a Ballerini nel velo¬ 
dromo di Roubaix. gli italiani 
lasciano Liegi rimasticando I’ 
agro sapore della vittoria sfu¬ 
mata. Fondnest per essere ri¬ 
masto senza gambe, Argentin 
per non essere stato capace di 
inventare un miracolo. Come 
un anno la II ciclo delle grandi 
classiche del nord si chiude 
con due vittorie italiane, negli 
appuntamenti infrasettimana¬ 
li della Gand-Wevelgem (Ci¬ 
pollini) e della Freccia Vallo¬ 
ne (Fondriest), e tre .sconfitte 
nei «monumenti» del Fiandre, 
della Roubaix e della Liegi. La 


più antica della classiche del 
ciclismo (la prima edizione è 
di 101 anni fa) ora arriva ad 
Ans. nei sobborghi di Liegi. 
Nell' attraversamento deila 
capitale delle Ardenne Soren¬ 
sen è in compagnia di Bomin- 
ger, Fondriest e del belga Jan 
Nevens. . 

Il quartetto si era formato 
sulla cote della Haute-Levec 
(km. 178), in risposta alla 
schermaglia che Gianni Bu¬ 
gno e Miguel Indurain aveva¬ 
no inscenato sul muro di Sloc- 
keu. A partire per primo era 
stato lo -svizzero Alex Zuelle, 


che però veniva travolto dal 
ritmo dei compagni di fuga a 
trenta chilometri dalla line. A 
quel punto, dopo la cole della 
Redoute, i quattro avevano 23 
« su un gruppetto quasi tutto 
italiano di contrattaccanti: Ar- 
genlin. Cassani. Lelli, Chiap- 
pucci. Furlan e Sciandri scor¬ 
tali da Bouwmans e Breukink. 
Davanti i favoriti sono il dane¬ 
se e I’ italiano, nettamente più 
veloci degli altri due. E soprat¬ 
tutto di Rominger. lo svizzero 
allergico alle volate. Ecco 
quindi che sull’ ultima salila, 
più prevedibile di un piendolo. 
Rominger gioca 1’ unica .sua 
carta; s’ ingobbisce c scatta 
sulla ruota di Nevens che ave¬ 
va tentato di giocare d’antici¬ 
po. Il belga non oppone resi¬ 
stenza. Maurizio Fondriest ha 
un ' momento di appanna¬ 
mento. L’unico capace di ri¬ 
spondere è Sorensen. il bion¬ 
dino che di danese Ita ormai 
soltanto il passaporto. «Non 
dovevo far altro che controlla¬ 
re Rominger -spiega - Era di 


1) Sorensen (Dan-Carrera) 
in 7h 14' 08" alla media 
oraria di km. 36.070 

2) Rominger (Svi) al’’ 

3) Fondriest (Ita) a 21" 

4) Nevens (Bel) s.t. 

5) Argentin (Ita) a 37" 

6) Chiappucci(lla) al'05" 

7) Furlan (ita) s.t 


gran lunga il più pericoloso. 
Ma quando 1’ ho raggiunto ho 
capito d’aver vinto*. Sorensen 
ricorda d' essere sialo battuto 
una volta dallo svizzero. «Ma 
era al Giro dei Paesi Baschi ed 
in salita, non come qui - ricor¬ 
da - L’ unico brivido è sialo 
quando ho lanciato lo sprint, 
ai 250 metri, ed ho toccalo la 
sua ruota posteriore con la 
mia anteriore. Ho temuto di 
rovinare lutto», Ma già Romin¬ 
ger s’ era arreso: «(juando ho 
visto che Sorensen recupera¬ 
va, ho capilo che sarei arriva¬ 
to secondo. Ho fatto quel che 


1) Fondriest (Ita) 87 punti 

2) Museeuw (Bel) 70 

3) Sorensen (Dan) 68 

4) Ballerini (Ita) 65 

5) Duclos-Lassalle (Fra) 50 

6) Sciandri (Ita) 43 

7) Gelti (Ita) 35 

8) Ludwig (Ger) 35 

9) Sergeant(Bel) 34 


dovevo fare. Ho attaccalo sull' 
ultima salita, andando ad in¬ 
seguire Nevens, ma Sorensen 
è stalo più forte». Ne) momen¬ 
to decisivo Fondriest è man¬ 
calo. anche se dalla Ardenne 
porta via il coppone del <hal- 
lenge» con la Freccia ed II pri¬ 
mato nella classifica della 
Coppa del Mondo. «Mi sono 
reso conto che nel finale non 
avevo più gambe. Se .sono 
.soddisfatto? Certo che si - con¬ 
clude Fondriest - Quest’ anno 
ho dimostrato di poter vincere 
le classiche. Contrariamente a 
quel che si diceva, la Liegi 
non ò troppo dura per me». 


B ASSAGO E la Misura si ò 
scrollata di dosso quell'ango¬ 
scia che l’ha attanagliata a par¬ 
tire da mereoledì scorso quan¬ 
do. nel primo incontro delle 
semifinali dei play off, aveva ri¬ 
mediato un secco 3 a 1 in Ve¬ 
neto ad opera della Sisley di 
Treviso, len pomeriggio, da¬ 
vanti ad oltre settemila spetta¬ 
tori ha reso la pariglia ai veneti 
che sono usciti sconfitti dal Fo¬ 
rum con lo stesso risultalo del¬ 
ia prima gara. Adesso il pun¬ 
teggio ò lis.salo sull'l a I. E 
iTicrcoledl prossimo si rico¬ 
mincia. Con gli stessi equilibri 
psicologici che da sempre 
hanno deciso le sortì delle for¬ 
mazioni vincenti c perdenti. 
Una cattiva situazione psicolo¬ 
gica. infatti, potrebbe compro¬ 
mettere randamemo di qual- 
sia.si incontro. Sopraltulto 
quando la posta in palio è 
molto alta. Proprio come in 
queste occasioni. 

Tra Milano e TrevLso ù una 
lolla all'ultima schiacciala. 
Una Ira le due formazioni, in¬ 
tatti, alla (ine di queste semifi¬ 
nali dovrà lasciare mestamen¬ 
te le ambizicni-scudetto nel 
cassello. Slavolla, comunque, 
sembra che ci sarà da schiac¬ 
ciare e da lottare molto sotto- 
rete per avere la meglio sull'av¬ 
versaria. 

Co.sl la partila: nel primo set 
I padroni di casa hanno subito 
preso li sopravvento, hanno 
gettalo in campo tutta la loro 
rabbia. 1 muri di Treviso crolla¬ 
vano sotto le bordate dei vari 
Tandè c Zoizi. La musica cam¬ 
biava nel secondo parziale do¬ 
po che Giampaolo Montagli 
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Motomondìale. Affondano gli italiani nel Gp del Giappone; nelle 250 cade Capirossi 
Fuori anche Cadalora ritiratosi per «inguidabilità» della sua 500. Romboni terzo nelle 250 

Piloti di casa, tramonto a levante 






CARLO BRACCINI 


Agnano, il numero 4 Grades Singing all’arrivo del Gp Lotteria 


varesc ha preso il comando 
' della corsa con un parziale di 
13.9 alla partenza. Alle sue 
spalle sfilano Uconn Don, Me- 
scn e Embassy Lobell allo stec¬ 
calo con Undors Crown e Ko¬ 
sar in seconda ruota. E’ bravo 
Wim Paal, quando Anders 
Crown aumenta l'andatura ad 
uscire anticipando Kosar. Pri¬ 
ma dell’ultima piegala, Uconn 
Don va all’attacco del battistra¬ 
da che cede all’ingresso della 
dirittura d’arrivo. Al largo at¬ 
tacca Anders Crown che tiene 
all’esterno di Embassy Lobell, 
mentre finisce in mezzo alla 
pista Kosar. Emba-ssy Lobell 
che ha succhiato la ruota di 
Anders Crown nell’ultimo giro 
di pista, sorprende lo svedese 


e va a vincere facendo segnare 
un tempo ottimo, 1.12,8 di un 
decimo sufteriore al tempo fis¬ 
salo lo scorso anno da Bravur 
Sund che segnò anche il re¬ 
cord della fittale (1.12.7). Se¬ 
condo ù Kosar, gran favorito 
della vigilia dato dagli allibra¬ 
tori a 3/5. Terzo il compagno 
di .scuderia Anders Crownn, 
mentre ina.spettato quarto ù 
Magic Lobell. La giornata tipi¬ 
camente primaverile con un 
caldo sole ha lavorilo l’afflu.sso 
record di spettatori con oltre 
15 mila presenze. 

tx; tre batterie hanno riserva¬ 
to almeno un paio di sorprese. 
Mentre Jesolo, il pupillo di An- 
ion'o Luongo, dopo la rottura 


in batteria lo scorso anno, in 
questa edizione esce senza lot¬ 
tare, rimanendo chiuso allo 
steccalo por tutta la gara, nella 
seconda batteria, la più velo¬ 
ce, ù invece Incredible Di a ri¬ 
manere escluso dalla linaio. 
Gran Premio • Loitcria 
(L.300.(K)0.000, m.1600) - )) 
Emba.ssy Lobell (W.Paal) sig. 
Claude Guedi, al km. ri2 «8; 
2) Kosar: 3) Anders Crown; 4) 
Magic Lobell: 5) Nadir Bi. Tot. 
53, 18, 14. 19 (45). Trio: 
69.200. Le altre corse sono sia¬ 
le vinte da Ncrita River, Kramer 
de Vie, Uconn Don (l/a batte¬ 
ria) , Kosar (2/a batteria), Me- 
scna (3/a batteria), Martinez 
Luis, Workablc. Incredible Dj 
(consolazione). 


■■ SU7,UKA. Il motociclismo 
ildiiano esce malconcio dalla 
«tana del lupo» e il Gran pre¬ 
mio del Giappone conferma a 
grandi linee le indicazioni già 
emerse in Australia c Malesia, i 
primi due appuntamenti della- 
lunga tra.sferta oltreoceano del 
Motomondìale. ■ Grand’Italia 
della moto non funziona più e 
in altc.sa di approdare il 2 mag¬ 
gio SUI circuiti amici della vec¬ 
chia Europa, la crisi degli az¬ 
zurri ù uno degli argomenti do¬ 
minanti di questo scorcio di 
'93, Sul podio di Suzuka. nelle 
tre classi delle due ruolo da 
corsa, ò salilo il solo Doriano 
Rombomi, terzo nelle 250. Pro¬ 
prio la quarto di litio ijerò po¬ 
teva rompere l’incanic.simo re¬ 
galando ai tifosi di ca.sa no.stra 
li tanto atteso successo di Loris 
Capirossi (altri tempi quando, 
ancora diciasettenne, vinceva 
il mondiale delle 125) in sella 
all’Honda 250 ufficiale. «È col¬ 
pa mia, ero in testa ma ho ria¬ 
perto il gas troppo bruscamen¬ 
te e la gomma postenorc ma 


ha tradito». Mancavano pochi 
chilomolri al traguardo c Capi- 
rossi ò caduto malamcnlo, 
procurandosi un bello spaven¬ 
to c la sospetta frattura del se¬ 
condo nielacaqjo della mano 
sinKstra. Via libera cosi alla Ya- 
maha del giapponesino Tel- 
suya I larada davanti all’l londa 
del conniizionale Tadayuki 
Okada. Picrlrancesco Chili ù 
•seltimo con un’altra Yamaha, 
Loris ■ Reggiani con l'Apriha 
non ha colcln.so a cuasa di un 
•dritto», mentre delle due Olie¬ 
ra ha tagliato il traguardo solo 
la GFR numero 39 di Alessan¬ 
dro Grumigni, in 18-‘ posizione. 

Tutto secondo copione nel¬ 
la 125, dominala dal tantino 
tedesco Dirk Raudics, meno di 
50 kg di peso su un'l londa 
KitB. Dice Ezio Gianola, uno 
degli siortunalì piloti ufficiali 
I londa e ieri ritiratosi in un ma¬ 
re di guai meccanici; Ix; Hon¬ 
da semiufficiali costano la me¬ 
tà e vano il doppio dello no¬ 
stre. Qualcuno in Giappone 
dovrà pure fare qualcosa.,,», In 


questa cla.ssc l'italiano meglio 
piazzalo è Luigi Ancona, 14". 

Grande spettacolo nelle 500 
dove il campione del mondo, 
Wayne Raincy con la Yamaha 
di Kcnny Robetls, Kevin Sch- 
wantz con la Suzuki ufficiale, 
Danyl Bacttie e Shiniclii Itoh 
con le Honda del team Roth- 
mans, hanno dato vita a un’e¬ 
mozionante bagarre, giungen¬ 
do in quest'ordine .sotto il tra¬ 
guardo. Doug Chandicr c la 
Cagiva non sono andati olire 
l'lì " posto ma l'americano sof¬ 
fre ancora per la frattura alla 
mano rimediata due settimane 
fa in Malesia, Preoccupa inve¬ 
ce la «fine» di Luca Cadalora. 
che ha preso a matà gara la via 
dei box con la Yamaha ullicia- 
Ic c funzionante. 1 la dmmes,so 
sconsolino: «Non riesco pro¬ 
prio ad abituarmi alla guida di 
questa YZR. I lo montato una 
gomma posteriore troppo te¬ 
nera c la moto sbandava a 
ogni u.scita di curva». Nelle 
stesse condizioni perù, il suo 
compagno di squadra Wayne 
Ruiney ha vinto il suo 22“ Gran 
premio. 


125CC 

1) Radies (Ger-Honda) 42'32"095. media 146,892 kmh; 2) 
Sakata (Gia-Honda) a 2"744; 3) Tsujimura (Gia-Honda) a 
3"149: 4) Saitoh (Gia-Honda) a 3"720: 14) Ancona (Ita- 
Honda) a 58"S12; 20) Caracchi (Ita-Rumi) a ?'30"866. 

Mondiale 

1) Raudies (Ger) punti 75; 2) Sakata (Già) 60:3) Tsujimura 
(Già) 39; 9) Gresini (Ita) 19; 17) Ancona (Ila) 7. 

250 cc 

1) Harada (Gia-Yamaha) 42’24"209:2) Okada (Gia-Honda) 
42'24"864: 3) Romboni (Ita-Honda) 42'44"733: 4) Aoki 
(Gia-Honda) 42'44"70O; 7) Chili (Ita-Hamaha) 42'58"045; 
10) Capirossi (Ita-Honda) 43'20"378. 

Mondiale 

1) Harada punti 70: 2) N. Aoki e Okada 49: 41 Kocinsky e 
Romboni 33. 

500 CC 

1) Rainey (Usa-Yamaha)46'12"307; 2) Schwantz (Usa-Su- 
zuki) 46'12"393; 3) Beatile (Aus-Honda) 46'12"584, 4) Itti 
(Gia-Honda) 46'14"089; 5) Criville (Spa-Honda) 4S'34"839. 

Mondiale 

1) Rainey punti 70; 2) Schwantz 61:3) Beattie49.4) Cnvilio 
e Itoh 32. 




K 


Andrea Lucctietta 


aveva «strigliato» a dovere i 
suoi ragazzi. Dopo ben 35' di 
lotta sottorele la Sisley riporta¬ 
va in parità il punteggio dei .set 
La paura di andare sullo 0-2, 
poi, faceva il resto. Milano si 
scrollava di dos.so la paura di 
perdere, ricominciava a lottare 
pallone su pallone, prendeva 
in mano le redini del gioco o 
chiudeva il ter/o parziale con 
un altro 15 a 10 (30' esatti di 
gioco) Una pa.sscggiatina l’ul¬ 
timo set, quando la Misura at¬ 
taccava c Bernardi e compagni 
sembravano aver mollato. 1115 
a 5 che chiudeva l'incontro 
parla piuttosto chiaramente, 
ieri pomeriggio i milanesi sono 
.stali più torli (anche caratlc- 
nalmente) della Sisley. Ci so¬ 
no ancora almeno tre incontri 
da giocare c può succedere di 
tutto. Una nota positiva co¬ 
munque ù certa; la finalissima 
del campionato non .sarà più 
una faccenda ristretta in Emilia 
Romagna. 
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Da venerdì le nuove «famiglie». Nella «media» compare la 3 porte 

Gamme Tipo e Tempra 93 
Utenti super-protetti 


■1 TORINO. Se la crisi e la 
concorrenza si fanno sentire, 
non si può direche in Fiat Auto 
non si stia facendo tutto il pos¬ 
sibile per reagire. Nel giro di 
poche settimane, dopo la nuo¬ 
va Lancia Della e Taggioma- 
menlo-completamenlo della 
•famiglia» 155 Alla Romeo, toc¬ 
ca ora alla Fiat scendere in 
campo con alcune sostanziali 
novità e molti ritocchi alle sue 
gamme di prodotto medio e 
medio-alto dei segmenti C e D 
che in Europa valgono la metà , 
del mercato totale (rispettiva¬ 
mente il 30 e il 22,6% nel '92). 

Da venerdì prossimo in Italia 
e via via in tutti gli altri mercati 
europei saranno commercia¬ 
lizzate le nuove Tipo a tre por¬ 
te e, più in generale, le nnno- 
vate gamme Tipo e Tempra ri¬ 
viste principalmente in funzio¬ 
ne della sicurezza (ne parlia¬ 
mo a parte in questa pagina, 
ndr), ma anche nelle motoriz¬ 
zazioni, nelle dotazioni di serie 
(arricchite), e solo parzial¬ 
mente nell'estetica. In com¬ 
plesso le due gamme hanno 
subito una decisa riorganizza¬ 
zione che ha portato a un'of¬ 
ferta diversificala di ben 15 ver¬ 
sioni Tipo (due varianti di car¬ 
rozzeria, 3 e 5 porte; 8 motoriz¬ 
zazioni di cui 3 Diesel, tre tipi 
di trasmissione: meccanica, 
automatica a variazione conti¬ 
nua o a quattro rapporti; 5 li¬ 
velli di allestimento) e 23 Tem¬ 
pra (12 berlina e 11 Station 
Wagon; 6 motorizzazioni di 
cui due Diesel; 5 allestimenti; 
tre varianti di trasmissione). • 

Sotto il «vestito» - esterna¬ 
mente presenta ora un frontale 
con mascherina ristilizzata e 
gruppi ottici più sottili, e nella 
•3 porte» ampie linestrature la¬ 
terali a due sole luci divise da 
un montante in plastica nera, 
mentre all'interno sono stati 
adottati nuovi tessuti raffinati 
per sedili e nvestimenti- si 
concentra gran parte del lavo¬ 
ro dei tecnici Fiat per fornire la 
Tipo '93...e-analogamente la 
gamma Tempra, di un elevato 
livello di protezione dell'abita¬ 
colo e del suoi occupanti. Si 
tratta cioè di tutti quegli inter- 
venli di rinforzo alla struttura e 
di quei dispositivi di sicurezza 
che da tempo sono il liel-moiiv 
di altri costruttori e che ora 
vengono adottati anche dalla 
Rat, ma con degli elementi di¬ 
stintivi derivati da una ricerca 
originale del Centro Sicurezza 
diOrbassano. 


Non meno significativo ò 
stato l'intervento sulle motoriz¬ 
zazioni, sia di Tipo sia di Tem¬ 
pra, che ora adottano tutte (a 
partire dal motore di 1,6 litri 
con-impianto Monomotronic) 
sistemi elettronici integrati di 
gestione dell'iniezione e del- 
l'acceasione che, tra l'altro, 
consentono anche in caso di 
avaria di raggiungere il più vici¬ 
no centro di assistenza. Altri ri¬ 
sultati del «rinnovamento» so¬ 
no un maggiore conlenimento 
dei consumi di carburante (e 
di olio: meno 30%) e un mi¬ 
gliore controllo delle emissio¬ 
ni, anche per quanto riguarda i 
propulsori a ga.solio («puliti» 
aH'origine, riducono di un altro 
15% il particolato). 

Detto questo, ò evidente che 
in Corso Marconi puntano so¬ 
prattutto sulla nuova Tipo 3 
porte per conquistare altre fa¬ 
sce d'utenza del segmento «C»; 
giovani, donne, maschi «sin¬ 
gle». E cioò quel 30% dei quasi 
5 milioni di acquirenti di «due 
volumi» medie che in F.uropa 
ogni anno preferiscono questo 
tipo di carrozzeria, e che in Ita¬ 
lia - pur costituendo solo il 6% 
- sono previsti in aumento. 


AU'inscgna della sicurezza attiva c passiva il lancio 
della Fiat Tipo 3 porte e delle gamme '93 dello stes¬ 
so modello e della Tempra, offerte ora in 15 e 23 
versioni. Per renderle più sicure investiti 150 miliar¬ 
di. In opzione il «pacchetto» con air-bag e pretcnsio- 
natore delle cinture. Significativi miglioramenti nelle 
motorizzazioni e nel controllo delle emissioni. Con¬ 
correnziali i prezzi di «attacco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLÒ 


"Ti 






Qjl accanto 
l'impianto di 
air-bag per il 
guidatore e. a 
sinistra, lo 
schema del 
suo 

funzionamento 
combinato con 
le cinture di 
sicurezza con 
pretensionato 
re meccanico. 
Nella foto in 
alto, la Tipo 3 
porte nella 
versione 16 
valvole. 


Allacciate le cinture, al resto pensa Fiat 


Wm ORBASSANO (Tonno). Le stall.sti- 
che ufficiali dicono che II 40 percento 
degli automobilisti italiani utillzj-ano le 
cinture di sicurezza. Se fosse cosi sa- 
rebljcro ancora troppo pochi e comun¬ 
que già questo dato ci coilocherebbe 
agli ultimi posti in Europa. Ma la realtà 
è peggiore. Ba.sta fermarsi dieci minuti 
vicino ad un semaforo per rendersene 
conto e per capire quanto sia attendibi¬ 
le il dato del 25 percento di «allaccia¬ 
mento» che risulta dallo stime dell'ing. 
Dante Bigi, responsabile del Centro si¬ 
curezza Fiat di Orbassano. 

Se ne parla in occasione del lancio 
delle gamme '93 della Tempra e della 
Tipo e delle cinque versioni della Tipo 
3 porte, che sono costate alla F'iat 300 
miliardi di investimento, ISO dei quali 
mirati ad aumentare la sicurezza attiva 
e passiva delle vetture e ci si domanda 
che senso abbia l'impiego di tante ri¬ 
sorse, se tanti automobilisti trascurano 
un gesto elementare come quello di al¬ 
lacciare le cinture. 

Eppure un senso questi investimenti 
li hanno; indipendentemente dalle cin¬ 
ture. le auto diventano sempre più sicu¬ 
re e comunque la Fiat esporta anche là 
dove si ha in maggiore stima la sicurez¬ 
za. Non ò quindi mutile il lavoro che si 
fa ad Orbassano. dove, soltanto nello 


FERNANDO STRAMBACI 


scorso anno, sono state elfeltuatc 250 
irrove d'urto su veicoli completi, 450 
prove su simulatori e 2 mila prove su 
componenti, impressionando 50 chilo¬ 
metri di pellicola cinematografica, rea¬ 
lizzando 16 mila negativi fotografici e 
stampando 65 mila fotografie cfie ven¬ 
gono studiate c analizzate con le stru¬ 
mentazioni più avanzate. 

Il risultato ultimo di questo lavoro (le 
prime prove di crash la Fiat le aveva fat¬ 
te nel 1961. lanciando una «600» contro 
una barriera utilizzando una sorta di 
catapulta ad elastici che imprimeva al 
veicolo una velocità di 35 km,/h) .sono 
l'air-bag por il guidatore c le cinturo di 
sicurezza con protcnsionatorc mecca- ■ 
nicol un «pacchetto» che la Fiat offre 
per 750 mila lire agli acquirenti delle 
Tempra o delle Tipo e che. in una con 
altri interventi di serie per migliorare la 
sicurezza passiva delle vetture, dovreb¬ 
be limitare le conseguenze degli urti 
frontali, che rappresentano il 60?6 degli 
incidenti stradali. 

In quest’ottica, sulle nuove Tempra e 
Tipo è stata ottimizzata la resistenza 
strutturale della scocca, con l’adozione 
di; brancardi con un rinforzo di colle¬ 
gamento del montante anteriore con il 


montante centrale; pedana del cruscot¬ 
to scalolala; nuovo supporlo levo cam¬ 
bio con funzione stniitiirale; n-iforzo 
dei supporti laterali delle guide dei se¬ 
dili antenori. inontanli parabrerza sca¬ 
tolati e longherine superiori parabrezza 
avvitale: supporto pedaliera con asole 
di deformazione; nuovo collegamento 
mediante bulloni della traversa sotto- 
plancia con 1 montanti. 

Sempre neH’ambilo della sicurezza 
passiva, mette conto di citare il fatto 
che. di serie. Tempra e Tipo dispongo¬ 
no di attacco superiore delle cinture di 
sicurezza regolabile su 5 posizioni; di 
un volante E,A.S. (Energy Absorbing 
Stccring whee!)- con ulcmgnto-cSllaq- 
sabile di sicurezza, integrato da un co- 
pripiantone appositamente conforma¬ 
to per la massima protezione delle gi¬ 
nocchia in caso d’urto; di inediti rinfor¬ 
zi antintrusione nelle [xirtiere (quelli a 
tubi sembrano creare problemi) per 
garantire una elevata protezione negli 
urti laterali, che rappresentano il 25 per 
cento della casistica infortunistica. 

Appositi ripari metallici - infine - so¬ 
no stati introdotti per migliorare ulte¬ 
riormente la protezione del fondo 
scocca dalle elevate temperature che 


possono generarsi in particolari condì- 
zioiii di funzionamento della marmitta 
catalitica. 

Altre ricerche si stanno conducendo 
ad Orba.s.sano per evitare i traumi che. 
in caso di incidente, possono essere 
provocali dalla attuale conformazione 
delle pedaliere. 

Naturalmente, anche le caratteristi¬ 
che di sicurezza attiva sono essenziali 
in una automobile, ma in questo cam¬ 
po Tempra e Tipo sono all’avanguar¬ 
dia grazie alla trazione anteriore e alle 
sospensioni a quattro ruote indipen¬ 
denti che, ne abbiamo avuto conferma 
durante la prova su strada dei nuovi 
modelli, garantiscono stabiltà di mar¬ 
cia. aderenza in curva e grande preci- 
sionc di guida Anche la IrenaUi,' altro 
elemento di sicurezza attiva, è .su qtìe-'- 
ste vetture di grande efficienza. La Fiat 
offre comunque, in opzione, un im¬ 
pianto antibloccaggio Abs Bosch a ge¬ 
stione elettronica con 4 sensori. , 

Una ridotta sollecitazione psicofisica 
del guidatore rappresenta un altro ele¬ 
mento di sicurezza attiva e in questo 
campo le nuove Tipo e Tempra, grazie 
alla conformazione dei sedili, all'abita¬ 
bilità. alla buona visibilità, all'Impianto 
di climatizzazione, sono mollo ben do¬ 
tale. 


Claudio Dantini, responsabile 
del prodotto, ipotizza che un 
15% dei clienti italiani di Tipo 
sceglieranno la «tre porte». 

Già nota per )e sue qualità di 
abitabilità e comiort, di ma¬ 
neggevolezza e tenuta di stra¬ 
da (dal 1988 a oggi ne sono 
•stali venduti ! milione e mezzo 
di esemplari), la Tipo olire 
una gamma molto articolala 
nella quale la «3 porte» occupa 
solo poche versioni ma ben 
scelte per soddisfare esigenze 
e stili di guida molto dis'ersi. Al¬ 
la base troviamo la 1.4 litri 
(1372 cc, 71 cv. 11 kgm a soli 
3000 giri/minuto. 161 km/h) 
offerta in allestimento S; di ca¬ 
rattere già più sportivo è la 1.8 
litri «GT» (1756cc, 105 cv. 14,3 
kgm a 3000 gin, 183 km/h): al 
•top» delle motorizzazioni a 
benzina è la 2,0 litn (1995 cc) 

16 valvole, mollo elastica - co¬ 
me abbiamo potuto constatare 
nella prova «mista» su strada e 
autostrada tra Torino e il lago 
di Candia - grazie a una cop¬ 
pia di 18,7 kgm a 4500 gin (ma 
già disponibile per il 90% al re¬ 
gime mollo bds.so di 2000 giri), 
polente (142 cv) e veloce 
(202 km/h). Chi ha necessità 
di contenere i costi di carbu¬ 
rante ma macina molli chilo¬ 
metri potrà scegliere tra la 1,7 
Diesel «S» (1697 cc, 58 cv. 10,2 
kgm a 2900 giri, 150 km/h) e 
la più spinta 1.9 turbodiesel 
«GT» che. pur non raggiungen¬ 
do velocità stratosferiche (175 
km/h). con una potenza di 92 
cavalli e soprattutto un valore 
massimo di coppia di 19,2 
kgm a soli 2400 giri non fa rim¬ 
piangere i motori a benzina (a 
parte una discreta rumorosità 
agli alti regimi). .. 

Infine, anche" per-ì -prezzi, 
«chiavi in mano'», la Fiat si 'è 
«messa una mano sulla co¬ 
scienza»; la Tipo 3 porte costa 
da 17.894.865 lire della 1.4 Sa 
26.742.515 della 2.0 16v, la 5 
pone da 18.323.265 lire a 
25.659.615 (la 2.0 SU auto¬ 
matica). Per le Tempra si va 
da 20.959.115 a 30.407.715 lire 
nelle versioni berlina e da 
21.958.715 a 35.697.265 lire le 
Station Wagon. 



Autexpò 
importa 
i Suzuki Cany 
Van e Minibus 


Imjwrlaiore e d^Mribulore già nolo «n Itdha per le veiture 
(Swifi) e 1 fuoristrada (Samurai e Viiara). TAuiexpù di Sol- 
/ano allarga la fascia deU'offerta Su/uki con i veicoli Cany 
Van (nella foto) e Minibus, l'uno destinato al trasporto di 
merci, l'altro al trasporlo persone, dis{X)njbj]i presso la reie 
ufficiale Suzuki. Particolarmente adatti all’uso cittadino ;>er 
le ridotte dimensioni, i Cany sono motonz/ai; con un quat¬ 
tro cilindri di 970 cc raffreddato ad acqud, in grado di eroga¬ 
re -15 cv. Autexpò assicura che i consumi sono molto conte¬ 
nuti così come l'economicità di gestione è garantita dai ri¬ 
dotti interventi di manutenzione. Il Carry Van (^2 porle scor¬ 
revoli e un portellone) ha una capacità di canco di 2.70 me¬ 
tri cubi e una portala di quasi 5 quintali 


Piaggio: ai 12** 
Sme a Torino 
anteprima del 
Porter elettrico 


A un mese dal debutto inter¬ 
nazionale. Piaggio Veicoli 
Europei presenta in questi 
giorni a Tonno, ai 12“ Sivic 
in corso ai Lingotto, una me¬ 
dila versione elettrica del 
Porter. suo primo veicolo 
commerciale a quattro ruote 
costruito dalla P&D, joint-venture tra Piaggio e Dailiatsu Lo 
versione «a inquinamento zero» del Porterò stala realizzata 
in collaborazione con la Micro-Vett. Dolalo di motore elettri 
co a corrente continua (setd) 14 batterie da 6 Volt ciascuna, 
asportabile per una rapida sostituzione) con regolatore 
elettronico di velocità, può raggiungere 1 65 km l'ora, ha una 
autonomia di 100 km. e ha una portala di 4 quintali. La rica¬ 
rica avviene in 8 ore. !n base alle vigenti normative, il Porter 
Elettrico paga metà tariffa R.C.A ed è esente da lassa di pro¬ 
prietà (bollo) percinque anni dalla immatncola/ionc. 

La gamma 405 berlina e sta¬ 
tion wagon SI amplia con 
l'offerta della nuova versio¬ 
ne in allestimento Meeting. 
Azionata da un nuovo nro- 
pulsore benzina monopunlo 
di 1761 cc che eroga una p>o- 
lenza di 103 c*v, la Meeting 
può raggiungere la velocità di 185 km/h (181 nella versione 
famigliare). Già in commercio al prezzo chiavi in mano, ri¬ 
spettivamente. di 26.590.000 e 28.495.000 lire, le berlina e 
S.W Meeting sono dotate di sene di cerchi m lega, poggiate¬ 
sta anteriori e postenon, volante sportivo a tre ra/jre. oltre a 
alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centrali/«zata e servo¬ 
sterzo. Su richiesta sono disponibili anche l’antibloccaggio 
Abr (a due sensori), i) condizionatore e il tetto «elellrico». 


Peugeot 405 
berlina e S.W 
ora anche in 
versione Meeting 


Tetto elettrico 
perCRXVn 
la sportiva 
Honda scoperta 


Si ampliano 
i servid offerti 
dalla Card'93 
diLaikaGub 


Per una vellura sportiva, .sco¬ 
perta, tecnologicamente 
avanzata come la Honda 
CRX \m (lanciata sul nostro 
mercato io scorso giugno) il 
tetto apr'bilc a comando 
elettrico non poteva manca- 
re. E infatti Honda Italia ha 
provveduto in questi giorni a commercializzare (43.900.000 
lire, chiavi in mano, compresi Abs e aria condizionata) una 
specifica versione cosi equipaggiata. Il sistema adoltalo é 
semplice e veloce: premendo un bottone, a vettura ferma e 
motore acceso, si apre il cofano del vano bagagli nel quale 
in 4 5 secondi la capote scivola automaticamente. 


La Carta servizi lai ka , ri.w f 
vaia ai posses-sori ai auiocai' 
ravan e motorhome Laika, 
raddoppia il proprio raggio 
di intervento e spazia nei 
settori turismo, salute e cul¬ 
tura. La maggiore novità del- 
la Card 1993 è il prezioso 
soccorso medico che prevede consulti telefonici, l’invio di 
un medico in caso di urgenza, il trasporto in ambulanza e la 
fornitura urgente di medicinali. 


Anche in Italia, a fine mese, la famigliare della «primatista» Toyota. Motore 1600 16V 

Una Corolla formato station wagon 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BRACCIANO (Roma). La 
Toyota Corolla è un «fenome¬ 
no» net mondo deU’aulomobi- 
le. Nata poco più di 26 anni fa 
e via via aggiornata fino ad ar¬ 
rivare alla settima generazione 
(presentata in Olanda lo scor¬ 
so anno), è la seconda vettura 
più venduta al mondo (con 20 
milioni di esemplari distribuiti 
su 130 mercati sta dietro sol¬ 
tanto al «vecchio» Maggiolino 
Volkswagen) e anche quella 
maggiormente prodotta ogni 
anno: l milione di unità in 13 
centri produttivi sparsi per il 


Innocenti 
al 12® Sivic 
con la novità 
Elba Van 


■■ TORINO. Si ò aperto saba¬ 
to a Torino (fino al 25 aprile) 
il 12* Sivic, Salone intemazio¬ 
nale del veicolo industriale e 
commerciale. A que,sta mani¬ 
festazione partecipa anche la 
Innocenti che presenta una 
novità assoluta: la Elba Van, 
disponibile sul mercato dal 
prossimo giugno al prezzo di 
14,647.000 lire, chiavi in mano, 
escluse te tasse regionale Ariet 
e provinciale di trascrizione 
(lire 12.348.500 al netto di Iva 
e tasse locali). Inserita nel seg¬ 
mento lA dei veicoli commer¬ 
ciali. la Elba Van è mossa da 
un motore 1.7 Diesel (57 cv, 
147 km/h) e puòessereguida¬ 
la anche dai neopatentati.-Il 
vano dì carico (a soli 48 cm da 
terra), separato con paratia 
daU’abitacolo e protetto con 
Pvc e fianchelti rigidi, ha una 
capacità di 1,5 metri cubi; la 
portala massima è di 470 kg in¬ 
cluso il conducente.- 


mondo, cui presto si aggiunge¬ 
ranno quelli in Turchia e Paki¬ 
stan. È abbastanza ovvio, quin¬ 
di. che in Toyota annettano 
grande importanza a questo 
modello che anche nel nostro 
continente ha diversi estimato¬ 
ri (nel '92 è stata la giappone¬ 
se più venduta in Europa). Fi¬ 
no ad oggi però in Toyota Ita¬ 
lia si era preferito puntare su 
altre veiture della Casa, utili a 
«copnre le nicchie» e far cono¬ 
scere il marchio nel nostro 
paese. Ora i massimi dirigenti 
di Toyota Italia ci hanno ripen¬ 


salo anche grazie a una con¬ 
comitanza favorevole; il lancio 
della versione Station Wagon e 
la progressis-a crescita di que¬ 
sta tipologia di veiture nel no¬ 
stro mercato (225.000 unità 
pan al 9% delle consegne totali 
nel 1992; nei primi tre mesi di 
quest'anno già a quota 
10,3%). 

Da fine mese, dunque, an¬ 
che da noi verrà commercializ¬ 
zata - a 24.910.000 lire, chiavi 
in mano - la Corolla S.W. nella 
sola versione 1600 16 valvole. 
Si tratta di una vettura «di bel¬ 
l’aspetto», ben accessoriata di 
serie e ben nlinita - a parte 


qualche ingenuità come la re¬ 
golazione manuale degli spec¬ 
chietti esterni e l'aletta paraso¬ 
le di guida senza portacarte o 
specchio - che ha nella mec¬ 
canica e nella molorizzazione 
i suoi punti di (orza. Il motore, 
ben insonorizzalo (non altret¬ 
tanto poco rumorosi i frusci! 
aerodinamici dai 100 km/h in 
su), è brillante e mollo clasti¬ 
co. Il quattro cilindri bìalbero 
eroga una potenza di 114 eva 
6000 giri/minulo e dispone di 
una coppia massima di 14.7 
kgm (costante da 4800 a 5400 
giri) peraltro già disponibile 
per il 95% a soli 1800 giri, il che 
rende facile e piacevole la gui¬ 


da. Le sospensioni sono del ti¬ 
po MePherson a quattro ruote 
indipendenti con barre stabi¬ 
lizzatrici. c l'impianto frenante 
a dischi autoventilati e tamburi 
(cui si può aggiungere l’Abs. 
in opzione come 1 air-bag a! 
volante, il condizionatore d'a¬ 
ria e gli alzacristalli elettrici) è 
mollò efficace. Il .servo.slerzo 
ad azione progressiva ò di se¬ 
rie. Ottima la tenuta di strada 
in curva - come abbiamo con¬ 
statalo sulle tortuose c disse¬ 
state strade intorno al Iago di 
Bracciano -, tanto che agli ef¬ 
fetti della guida questa Corolla 
assomiglia più ad una berlina 
che a una famigliare. n R.D. 


Il Gruppo Piaggio inizia la «rivoluzione scooter» 


Da Gilera il Tifone «automatico» 


La firma Gilera debutta nel settore dei moderni 
scooter automatici con il Typhoon, un 50 cc tutto 
grinta dedicato al pubblico giovane. Marchio moto- 
ciclistico per garantire l’immagine sportiva, alle 
spalle però la forza del Gruppo Piaggio, leader euro¬ 
peo del settore. Ma le novità non finiscono qui: a fi¬ 
ne maggio arriva Skipper, primo scooter 125 Piaggio 
automatico, destinato a rivoluzionare il mercato. 


CARLO BRACCINI 


IBI BELLACIO (Como). Saran¬ 
no 1125 cc automatici la nuova 
frontiera dello scooter, ma in 
attesa che si scateni l'offensiva 
della Piaggio (entro la fine di 
maggio) il Gruppo dì Ponledc- 
ra. leader in Europa con il 
39,3% di un mercato che vale • 
nel 1992 ben 480.000 pezzi 
(240.000 solo in Italia, con un 
incremento del 65% rispetto al¬ 
l’anno precedente), scende in 
campo col marchio molocicli- 
sllco Gilera nel settore-boom 
dei 50 cc. Si chiama Typhoon 
e non c’è nemmeno bisogno 
di tradurlo daH’inglese per 
comprendere la filosolia che 


l'ha ispiralo. La domanda è 
quella ricon-ente in casi del ge¬ 
nere; «Ha senso parlare di 
sportività in un veicolo che. 
trattandosi di un ciclomotore a 
tutti gli effetti di legge, non può 
superare i 40 km orari?». La 
faccenda è complessa ma nel¬ 
l’intento di sfruttare il più pos¬ 
sibile il momento favorevole 
delle vendite, si Inseguono 
proprio tutte le fasce di merca¬ 
to. Cosi, dopo aver pensato al¬ 
l’utenza cittadina più vasta con 
la polivalente Slera, ai giovani 
e al pubblico femminile con 
l’economicissimo Zip, ai più 
esigenti con il Quartz raffred¬ 
dato a liquido, il Typhoon è 



fatto apposta per conquistare i 
giovanissimi e gii «smanetloni» 
dello scooter. 

Linea filante, grafiche vivaci, 
colorazioni aggressive da sole 
non bastano più. Ecco allora le 
ruote a grossa sezione con 
speciali pneumatici tubelcss e 
tassellatura di tipo luorislradi- 
stico, mentre la forcella ante¬ 
riore a steli rovesciati (curiosa¬ 
mente una Showa di produzio¬ 
ne giapponese) ripropone in 


chiave scoolerislica il tema 
tecnico dominante delle moto 
•vere». Completa il quadro 
(ma ormai non è una novità) 
il freno a disco anteriore Brem- 
bo con comando idraulico e 
pinza a doppio p'istoncino. La 
.strumentazione si presenta 
ben leggibile c piuttosto com¬ 
pleta, a parte la inspicgabife 
assenza delfutilissimo orolo¬ 
gio di bordo, mentre non man¬ 
ca un pratico portapacchi di 



La Corolla S.W. è equipaggiata con un motore «pulifo» a benzina di 
1600 cc distnbuzione 16 valvole che eroga una potenza di 114 cv. Il 
bagagliaio ha una capacita di carico da 394 a 713 litri 


y' ^ 





Il Typhoon SO cc (qui sopra) a trasmissione automatica adotta un treno 
a disco anteriore Brembo (a sinistra) 


serie. Alla prova dei fatti, l'ulti¬ 
mo nato del Gruppo Piaggio, 
mette in luce una abitabilità 
sulficiente anche per taglie for¬ 
ti. pur appartenendo di diritto 
alla categoria degli scooter ul- 
tracompatti. Aggressività e 
proteltivìlà non convivono fa¬ 
cilmente e in effetti il Typhoon 
non avvolge il guidatore come 
fanno gli scooter d’impostazio¬ 
ne più tradizionale: di contro 
' la maneggevolezza si dimostra 
eccellente e la risposta delle 
sospensioni, soprattutto l'ante¬ 
riore. è sempre affidabile e ben 
controllata. Da primato assolu¬ 
to la frenata, per mento soprat¬ 
tutto dell'unità anteriore a di¬ 


sco, sorprendente per potenza 
e modulablltà. 

Il piccolo monocilindrico a 
due tempi con rallreddamento 
ad aria foizala, awiamenlo 
elettrico e miscelazione sepa¬ 
rata dell'olio, si conferma 
pronto allo spunto e vivace 
lungo tutto l'arco di utilizzo, 
per merito della trasmissione 
dulomatica a infiniti rapporti. 
In vendita in Italia entro la line 
di aprile, il Typhoon costerà 
chiari in mano 3.250.000 lire, 
una quota di listino decisa¬ 
mente concorrenziale con la 
migliore concorrenza italiana 
ed estera. 


IL LEGALE 


FRANCO ASSANTE 

Una questione 
di... luci 


■■ n nuovo codice della 
strada, aJl’articolo 153, 
speclflca r«iuso dei disposi- 
tM di segnalazione vMva e 
di illuminazione dei veicob 
a motore e dei rimorchi». 
L’art 151 non ha bisogno di 
commento, perché si limita a 
definire le segnalazioni visive e 
di illuminazione dei veicoli; 
queste vanno sempre usate da 
mezz’ora prima del tramonto 
del soie a mezz'ora prima del 
suo sorgere ed anche di giorno 
nelle gallerie, in caso di neb¬ 
bia, di caduta di neve, di forte 
pioggia e quando comunque 
v’è scarsa visibilità. Fatta ecce¬ 
zione dei veicoli e dei ciclomo¬ 
tori a due ruote e dei motocicli, 
la presenza dei veicoli durante 
la sosta o la fermata, anche 
quando sono in sosta sulle cor¬ 
sie di emergenza, va sempre 
segnalata con i dispositivi di 
segnalazione luminosa a me¬ 
no che non vi sia una illumina¬ 
zione pubblica che li renda 
pienamente visibili. Sanzione 
amministrativa da . 50.000 a . 
200.000. 

Più complesse ed articolale 
sono le disposizioni dell'arL 
153 perché determinano le 
modalità di uso delle segnala¬ 
zioni visive. 

Nei casi indicaU dalla prima 
parte deH’art. 152 i veicoli a 
motore e quelli trainati debbo¬ 
no avere accese le luci di posi¬ 
zione, la luce della targa e, se 
prescritte, le luci di ingombro. . 

Negli altri casi sono lormula- 
le specifiche disposizioni che 
l'utente potrà conoscere attra¬ 
verso la lettura deil'articolo. Ci 
preme qui sottolineare alcune 
particolanià: 

a) i veicoli che trasportano 
feriti o ammalali debbono te¬ 
nere accesi i fari anabbaglianti 
anche di giorno o quando è 
obbligatorio l'uso delle luci dì 
posizione ed anche nei centri 
abitati con suflicienle illumina- 


«zione; 

b) in caso d’incrocio vanno 
usati sempre i fan anabba¬ 
glianti. Salta la disposizione 
prevista dal vecchio codice se¬ 
condo la quale, in tali casi, la 
velocità doveva essere ridotta 
al di sotto •'lei 40 km l’ora, ri¬ 
mettendo il limile al prudente 
apprezzamento del conducen¬ 
te: 

c) quando si sta dietro altro 
veicolo occorre sempre usare i 
fari anabbaglianti, a meno che 
non SI intenda segnalare - e 
brevemente - con gli abbU' 
glianti (anche in citta) la vo¬ 
lontà di effettuare il sorpasso; 

d) vanno accese te segnala 
zioni di pericolo (le luci inler- 
miltenti) quando la carreggia¬ 
ta e ingombrata, nel tempo ne 
ces.sario per collocare il segna¬ 
le mobile di pencolo (triango¬ 
lo); quando il veicolo e co 
stretto per ragioni di avana a 
procedere lentamenle; ciuan 
do vi sono improvvisi rallenta 
menti o incolonnanicnti 
quando dovei! effettuare una 
fermata di emergenza che può 
costituire pericolo per gli allri 
utenti della strada; 

e) quando vi é nebbia c.'ie 
riduce la visibilità a meno di 50 
metn debbono essere accese 
le luci posteno-i per nebbia. 

Particolarmente importanti 
ci paiono le disposizioni sub. 
d) che accolgono un uso che 
è andato sempre più genera¬ 
lizzandosi. anche ad im lozio¬ 
ne di comportamenti di con¬ 
ducenti stranieri. La siciiiezza 
comporta obblighi come quelli 
introdotti e che. a mio giudizio, 
si applicano sia di notte sia di 
giorno, e che, se attentamente 
adottali, possono evitare tam¬ 
ponamenti cosi Irequeiiti per 
l’assenza di un lempestvo av¬ 
vertimento dei veicoli cl le pre¬ 
cedono della loro necej»silà di 
rallentare la marcia. 
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«"Umano", una parola che nel ger^o contemporaneo significa "nacc<i". 
"moscio", "robetta che va alla deriva"". R.'WMONl) 


IL RITORNO DI DIO: Gianni Baget Bozzo. Edoardo Benvenuto. Sergut 
Quinzio ne discutono con Manlio Sgalambro, incroci: ancora a pia- 
posito di Sgalambro, tre domande: risponde Sergio Rubini, ritro- 
VARE GLI SPIRITI: l'antropologia di Nathan Wachtel. identità»: capo- 
^ volti e sdoppiati, un nome a rischio: la deportazione degli ebrei dai 
ghetto di Roma. «16 ottobre 1943» di Giacomo Debenedetti, riletto da 
Clara Sereni, oggetti smarriti: Cechov il laico, modernariato: le 
edizioni che contano 

Settimanale di cultura c libri a cura dt Oreste Rivetta. Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Crpjcci 


POESIA: ROBERT FROST 


Ij.BKACClACAKICHR 

Ugni p.Kchfituchi’ miLhinoti racLtJtjlit're, 

Qiuok'hc altro iie [lercio dallo braccia od in i^rombo 
K ttitlc) il mucchio vacilla, boUit[lie. panini, 

IcslrcMi! troppo dilfic ili a reii^ersi m una, 

Eppure nicnledevo lasciarmi indietro 
Con tutto epici che ho per rut^i^crc, mani 
Kmetiu ecLK)re seoLcorre farò del mio mef;lio 
Per conservare il castello in equilibrio sul petto 
Mi piegr) ^la sulle gambe per impedirlo nuicroll.i 
r.pcji mi siedo nel me//odt tutta quella rovina 
Avrei dovuto mollarlo lungo la strada il mio carico 
Eveder se potevo «iggiusiarmelo meglio 

iiìiiAddio proihdopiartiicre Einaudi i 


Raffaele La Capria 
I vuoti del Sud 

ANNAMARIA GUADAGNI 


Bianca Guidetti Serra ricorda il 18 aprile dello sciopero insurrezionale 
nel ’45 a Torino e quello più infausto di tre anni dopo. E da Napoli 
Raffaele La Capria racconta la confusione d oggi... 


Tre 18 aprile 


R .iltaele La (\iprM 
detto Oiidu, scrit* 
Nili» profonda 
mei,te s»>gnato cliil 

rapporto con la 
sua citta, Napoli 
C’itta dalla (piale e inutile lug 
gire perche l.isc’ia i! segno, fe¬ 
risce a morte Come si ricordo 
fa e cpiesto il tema o il titolo 
dei suo roinan/o piu famoso 
\ Fcnffj fi f/iorti' appunto) 

uscito nel liXil Stona bru- 

c i.mte delle disillusioni e delle 
mc|iiietiicliiii di una gener<i/io 
ne l s'ic>i ultimi libri pubblica¬ 
ti da M' nid.ii.lori sono l^i n(‘\e 
c'el Vesuvio t BISS) e «Lette- 
tatura e salti mortali» i [‘•) 90 ) 
C’iiisse \''' 2'2 .itlornoal fatidico 
Ih .iprile Ih'lb l-i Capria era 
un giovane di belle speratt/e 
Che cosa ha rtentUo di divcr- 
M> noi dima dd 18 aprile dì 
rispetto a quello di al¬ 
lora? 

Le idei' degli ittiliani allora 
'■ranr) molle» piu chiare L'opi- 
mone piibblic a era tieitamen- 
te I liv.sa m due e a causa clel- 
1 iilto valore dell ideologia cia¬ 
scuno sapeva molto bene do¬ 
ve collcxarsi a destra a sini 
stra <il centro Oggi invece 
lutU) e molto confuso E non 
solo per via di 'I atigentopoli e 
della generale deleglttima/io- 
ne dei partili m.i anche per 
iiri.i com[)licata mecc.intca 
elettoiale Non e affatto chia¬ 
ro come sembrav.i all ihi/kj 
che il SI e un volo per I alter 
nan/a r io tio sot.ito si ) e il no 
lasc 1.1 le ( ose ; urne stanno A 
luri.i cl instili.ire dubbi le opi¬ 
nioni SI sono di niK»vo coniti 
se Anche [mtcIu’ nessuno 
spieg I all.i gente collie i! fron 
te del SI e ([iielìo del no interi 
dono attrontare i grandi pro- 
hlenii dei ji.iese la crisi eco 
iioniK <1 la c rintm.lillà 

Scusi ma che cosa c'cntra 
con referendum? il sì e il no 
da questo punto di vista so¬ 


no disomo};enei. 

Intendo dire che se non si può 
imiiiavtmare uno sctiic-ramen 
tu emne un possibile governo 
che SI caralleri/Ai su scoli» 
etmereìe, tutto si riduce <ip 
punto alla meccanica eletto 
rale Fv cioè al gioco che i parli 
ti hanno sempre giocato 
sanno giocare bene, ni.i che 
la gente non capisce affatto 
Lei per chi votò il 18 aprile 
del 19i8? 

Avevo <mni e volai c onium 
sta c(»me tutti (juelli dell.i mui 
generazione che desiclerav<i- 
no un cambiamento totale ed 
erano eh idee progressiste Ini 
COSI per alcuni anni Poi mi so 
no orientato diversamente 
niolU» [)nmade! 19.50 e dei fai 
ti d Ungheria Sulla mia tra 
sforma/ione ha influito molto 
1 incontro con Ernesto Rovsi 
che allora mi sfotteva un po' 
per le mie convinzioni di sini 
str.i comumst.i Erano un fai' 
!o di generosità, il sogno che 
tutti I giovani d'Europa aveva 
no sognato 

Che cosa ha rappresentato 
il 18 aprile 1948 per un in¬ 
tellettuale del Sud? 

l’e'’ quelli che vohirono ccmie 
me un gesto di rottura con un.i 
tradizione monarchica, con¬ 
servatrice e bortx.jnica 
Eil 18aprilel993? 

Oggi .il sud ce un vuoto [> 4 iu- 
roso Con le Leghe il nord [)er 
lo meno ha reagito in modo 
forte K un modo che a me 
non piace, il corrispettivo na- 
(Kjlen.ito sarebbe stato un ri 
torno di nost.ilgie borboniche, 
ma iilmeno li una reazioiv'c 'e 
stata Anche al sud prima o 
[xji c|Ualcosa acc.idr.i, e in 
un.i sitiuizione cosi disperata, 
di ciisfKc ii[>azione di massa 
IO temo 1 capi popolo, i trihu- 
(Il le e/de eh estremisti die ca 
v.ilcaiio lo scontento pu[)oi.ire 
iiidirizz<indolo verso esiti [)o 
coaugiir.ibili 



Disegno di ScaraDottoio 


Il 18 (c 19) aprile di ieri, il 
18 (e 19) aprile del 1948: 
due momenti particolari 
della storia italiana, due 
momenti che indicano en¬ 
trambi passaggi, svolte, 
cambiamenti, in un caso 
accertati e provati, nciral- 
tro per ora soltanto spera¬ 
ti. Abbiamo chiesto una 
breve lestimonìan/a a due 
intcllettualt, a due scritto¬ 
ri, che vissero quel 18 apri 
le lontano e che stanno vi 
vendo quello presente 
Raffaele La Capria, che era 
a Napoli, e Bianca Guidetti 
Serra, a Torino, giovani al 
lora, impegnati poi, in mo 
do diverso, nelle vicende 
culturali e politiche del no 
stro paese. 


Guidetti Serra 
I giorni d’ansia 


ANDREA LIBERATORI 



i.iiK .1 Gindctli N'r 
ra aVMKaU» sk ut 
tiK o Ila |>iirt<‘c ipa 
tu alla Kt-sisU'iiz.» 
prilli.I iii'i (iriippi 
dulih’sa (ii'lia !>i>n 
ii.i ;>ui uri Cuinil.ih ili .igii.i 

d.» CUI M.JSCtT.UIIIU .1 

gucrr.i Iniil.i lo (’oininissMiiii 
inti'riu' (il i.ibhric a ) l.t se rillu ii 
hri tr.i c tu II [>.i« sf dei e uli si ini 
I' C'umi>agiu'> ostai.Ml»'pul.il‘» 
iiidipoiidoiilt 


eh !>oiiKKr.izi. 


l'Iolta lu'llo lislo 
IVuK l.iti.i dal 


lD.s 7 .ll l'ino 

t)ii.iiulu si-iitu p.itl.iio di IS 
.iptih* - dico moiitro si discorro 
dol rofcroiulum doggi - i! mu» 
pt'iisK rn tum.i .iS mio pumo IH 
.iprilo ([liollo del l’orclii 

non lo ric(»d.i o nuli I h.i mai 

s. iputu o l.i d.tl.i dolio se lupe ru 
proiiisurrt'zuai.ilo i)iiol giurtiu 
lui SIC iir.i c Ilo la gin rr.i c'M fini 

t. i o. so mi o c uiisoiitil.i un c- 
sprossiuiio un pu u teine.t dn 
.iM'vamuMiilu Mui 

Il ricutclu di IjI.iIìc.i ( mtidis 


siinu Lru liscila ili tiicKlott.i 
vcTso lo S '40 o tiiu.i la c itla c>r.i 
lornia non una sorr.ind.» di no 
go/K» cT.i .«l/.it.i I (nini or.im. 
imniohili MI tiH'Z/u alU* str.ido i 
tr.iiivK'ri li .isov.inu l.iMutti eh» 

\ c-r.uiu .ili ora d iniZKJ dolio 
sciopero In pi. izza C.isiollo t.i- 
se isti cc'rc.iv.ino di sosiiiuirsi .i) 
p<Tviii.jÌo por rniK ttor in moli» 
(|u.ilctio viMluM l*>niio SI or.i 
bloCC.lt.l Avoco IppUlll.lMK'Illl 
con d<‘i ci>m|>.igni qiK'l ti'at lino 
|K‘i il nostro l.ivoro non ho m.ii 
visto f.tcc t' COSI radi< 'so 

Tre' .miu cU»iH» qvic*! IS apule*. 
IR M'iiiu* uno IIKIM» r.idioso 
-Mlor.i oro lunzion.iria doil.i 
('.UlJcT.i dol l.avo»r» \1i i-ro I.UI 
roala nel 1.5 ni giunsprudenz.i 
Li Rc'sisU-iiz.i I .ivovo tall.i co 
ino inilil.Ulto dol IV i il IBIS l tio 
vissuto noli organizz.i/iono '•m 
d.tc.ik* HI c in sono nm.ist.i .itti 
v.ifino il |ul‘i 

Mi soinhn > iiii.i gi.nid>‘ si c I 
t.i <)iic ila c ( »iiipiul.i d.il IV I ' d.iì 
l’si di unirò 1 1 siiiis|t,j nn.i s4.ol 
t.i dio |>oi' v.i d.uo iin iiulin/zo 
nuovo «il « orso dogli av^on! 
iiionii 1. poi ricoidMinolo il 
h.irliK» .Sov i.ilist.i avc'v.i avuto 
allo c'Iezjoni dol lo [X'r 1 .j As- 
somtilo.i costiluotiio un succos 
so notevole il T il Pci il 
ISD 

l'(ji SI coni.irono i voli Nd 
ponu'riggio dol Ih .iprile Eiaii 
ca (IukIoIIi .S'rra or.i ccm altre 
compagno .uc.into .1 C.imiii.t 
Ravor.t nelle tederaztone co 
ntunist.i I dall .irnvav.mo lenti 
r.ictohi dallo m'Zioiii I r.iiio 
tutti nog.ilivi Noi rag.tz/e or.i 
v.uno preiKcup.ito Ma che 
succede’ <i ihiedov.ina» l.ri 
K.iver.» core.IV.» di tr.m(|uilliz 
z.iR 1 aspott.ite .is{)i*it,»to all.i 
imo I diti [uissoiio c.unhi.irt' 

I r.uio illusioni l'oio.tndataco 
inooaiidat.t 

li rVonto rac« olso tl .1 (H 
deic«»nsonsi la l\ il IH IH 1 h 
ch'Uistono SI tr.isjormo m osa 
sper.iziono (|uand(». di li .t po 
co volino I ittonl.itoa’Iogh.itti 

) ra il 1 1 luglio l’.illaiitc' sp.i 
tu in via de ll.i Missioni' I lUc'U 
t.ilo or.» frutto dol dim.» dos.i 
s|»or.izioin- c ho or.» .me ho Irut 
to dc-ll.t liiMit.izuMK della lihor 
»,i doli.» te-pressioiK doli.» 
c.ui.p.jgn.i contro l.i situsir.i o 
contro la Kosistonz.i c ho si .»s 
voiliv.nio ogni giorno di piu i .1 
ro.izioiK' .»II .iitonl.ito tu .me ho 


Il trapasso nella parola 


MARIO BARENGHI 


E sisii'v I im t( mpo 
Ir ( I ìa’ite' iiiipiiiu 

I ) I' mp.ivKio - lo 
ncordaU'' - il hu 
^ll.lgglf» dei puliti 
CI l-r » un modo di 
l'spriM’orsi intoiiz on.ilmemlc' 
■ isir’is > 1 VIil'it') iiil.m Ilo .li 

voc alx'h .istt.im o di pontr.isi 
un iiukIo di tliri’ o non dire 
l'Iiisivo V lo'fiioso p.ilnd.ito o 
v.ic uo c ho s.*rviva (»r.i .1 p.irl.i 
I sonz.i sigillile.ir nuli.» or.i ri 
iiivi.i'-e' M''‘ss.iggi c ifr.ili o solili 
c itr.ifi ac c os>ibili solo .igit ad 
delti ai lavori I c ittaciini c omii 
.11 IN Nnoa rii iii.iss.m.i non c.i 
[iiv.uuj o iion SI V ur.ivano di 
c apire 1 <iik fie pc'rc ho i.i sta 
gioiio eh II impogiio portatrice 
cl.il c .Ulto suo d altre patclogio 
vi'rh.ili er.i trainont.ita da un 
p»-//») ) nuì in tondo non s in¬ 
dignavano no protestavano 
[yiu di tanto I-isc 1.ivano corre* 
ri [>er lo [mi un mditferenz.i 
rassogiuil.» prov.iiev.» sul [nasi- 
s'iio o sul ilisgListcj I 4 .isl<»va 
non lare 1 troppo CISC) ()iiali te- 
lospottat(»n ,iscol'.iv.mo davvo 


ro 1 cronisti p.irl.tnient.iri, prfi- 
tosi .1 t.KCogliiTo d.ilk' labbr.i 
di'i c.ifiicorroiito lo miprc*ssiimi 
.1 c.iUio sulla leia/ione del se 
gretario politico'’ (Quello er.i li 
iVil.izzo loro - [ì.irl.ivanoc OSI 
f^)u.ik uno por il vero tonto 
noi limiti lonsentiti d.ilk' ri 
spottivoc.qi.ic it.i e d.ii rispettivi 
SCOI») di ri.iVMcm.irsi .illa lui- 
gu.i comune I risultati furono 
modesti (’iri.ico De Mita .id 
esem[»io and.iva vctso il po 
polo .irric’cliendo il lessico po 
litico di c|U.ilc Ile- mcl.ifora c.il 
cistìc.i lor.» line ora recc-nto il 
trionlo dr'lla n.izioruilo di bp.i 
gli.», M.iravlon.i al suo ajKigoo 
delizi.iv.i stornimate platee di 
intenditori) Fiettino (>a\i pu¬ 
re* di t.mto II) tanto incltno .il 
lingii.iggio figurato, ricorrevi a 
corpose es}>ressioni del i>arl.» 
to (]Uolidi.ino natur.i In lente 
gli otfelti migliori si .ivwario 
con gli attacchi [)o!emic 1 ( spe 
e le se lasca.iti un [k) nel v.igo). 
COSI ben v.ilorizzati da ciuet 
suo solenne intiiniclatoriu uso 
delle p.uisc* Dopo hiremo 1 


conti» c' simili i’oi MMiuo C'os 
sig.» 

Dur.mto il suo ni.ind.Ui > (’os 
sig.» SI conciuisto seu/.i duhino 
un posto (Il .issoluio rilievo .111 
I he noll.i stori.I de! hngii.iggio 
piilitii o il.iiiain I Ni m ( Ile ip 
[lort.isse iimov.izioni intenti 
c he (I progressive eiuestoim I! 
suo contributo fu cecine per il 
resto eminenteinenle distrutti 
vo ne! suo eloqui» si mese ohi 
v.mo Ir.uiinieiiti del vecchio 
politic hese e iiiconclitc' c onlu 
melie ohlKjiie «illiisumi ed ini 
pennate jnipol.iresc he don > 
li'isini e tur|jikK|iiio Torse vo 
lev a (l.ivvereu aiiilii.irc (|u.»k o 
sa ( c In [Ilio eiitMre .idessi > nel 
cc'rv’c'llo di Ir.mcesco (.'ossi 
ga ’ ) resta il f.itto c he I invi n 
zioiie pili fortunal.i il vi-rho 
-picconare'' divenne .»[>p.»n- 
n.iggio .ilmeiu) per un.» st.i 
gione del viKaiml.ino e della 
simbologt.i nc'otasc ist.i .1 c nn 
ferma (se ce ne fosse hiso 
gno) elle net fiTiomem Imgiii 
stici SI iinnidano sc'inpre le ve 
rita essetizi.ili delle coscienze' 


odell 1 sloii.i 

\»'l fr.itti-nìpo I resi ev 1 il t« 
nome Ilo d( Ila 1 c'.’.i i en isst ii.i 
tu e- vtruU ntt slog u» dell » pio 
[i.ig.ind.i leghi Z/1 reheggi.iv 1 
no in lutti) il Ni »rd dimi>stia'i 
do e hi tifi» .1» p.iioh d oiiluii 
- .»ne ore (le si'ii »i ite 4 » s< iiiiiii.i 
fu o Icirse (iiopru* pe» eniesto 

possono age'V(»ln»enle se.» 
v.itc.iic' la debole/za <» l.i ii>n 
Ir.iddittoru'l.i de'le irgoinenl.» 
zioni alnu-ru/ pu'sso uno|M 
nume pubblica mnc'rvosit.t i 
insotterent»' (’«isi p<-r e-lleltet 
(Oligiiinlo ek'lk l'sterit.t/iolii 
presuk'M/i.ili e dell.i ie*t(»ru .» di 
Ikissi ti lingu.tggio politico it.» 
11.Ilio s invoig.inv.i seiiz 1 i-sse 
rc' st.ito m.u peipolarc* Nuovi 
VIZI SI <issoniin.i«.»no .igli .mti 
e tu .ille len.K 1 in.ig.igiic del 
lev.isivita dell .mibiguila de'l 
I astr.ittev/.i ilell atliisivit.i tni 
besc.i o c ornv.i s mirecc i.iv.i e 
a volte SI confondeva ima de 
magogi.i rozz.» i' sfionlala 
Non tutto p<*F I.ivent.i atid.iv.i 
m.ile .»d ese'iiipKi si prc-p.il.i 
vano le* c otuliziemi pere he* ! e* 


k 111 »r Ito ,)i ,it SS1 di e idi n Ir.i 
ii'i s c un ni > .din It.iiik • c In.ni 
( d import.in'i M.i mt.mto 
edueik i.U’uneni.nlo pe» Uu» 
ehi iiK SI tl pi I glande p ntito 
dell 1 sinistr I OHI n ev.» i u » 
l'Ii ih > siili I I II ( ri I non di hd 
nuovo li.u' 1 igi’io pi I comuni 
c ire* con I e lit.idilli m.i di un 
semplici voc.iholo di un no 
ine ( un nome per l.i cos.» 1 
Il n sh» t* stem.i dell oggi Ne I 
prest-nte ni.ir.isin.i convivono 
CISC.imi dei vicelii hiz.inliin 
siili ed (‘th*tlisnii pl.iti .iti sotti 
giu ZZI* sjMH i.ilistie Ile* e* snhck» 
k- h.in lillà esigc'iize di rmiui 
\ mii-nto i* feelc'lt.i c (iti.ii e.i (o 
k USI* .issiief.tzioiii .1 un ge*rgo 
|K-r inizi.Iti M.i 1) f.ilUi di m.ig 
gior rilieve t e*c fu* il e et* > politu o 
iH'i silo insii*nH* II.» perso 1 im 
zial.va e s»»pravvive Ir.jrc.nue* 
n.iiulosi iM storzi eh .id.iti.i 
mento .ti Imgu.igip dei v.iri 
( oiuiiitloti U'IevisiM ( !r.) 1 (|u.i 
Il n.ittir.ilnienle c e* il buono il 
meno buono e il [lessinu») e* 
lina lieci'ss't.* di le'plicare alle 
e (intesi.izioiii della m.igistr.itu 


.liiimal.i dall.» volontà ili far 
seiilirt i he l.i v oiililt.i n(;ii .ive 
va .iiiim'ul.ito 1,1 smisti.1 1 co 
munisti 111 parile ol.ire* 

incorilo clic* nell.» c .imp.» 
gn.i elelloriile del IH lavoram¬ 
mo come avc'v.iiiio fatto pe*r il 
voto delta Ccisliliienli’ pc'rche 
ve'iiissero c .indRi.ilc* .ilcuiie 
donni ijii.ik he* tc'sisic'ii/.i che 
ve'inv.i d.i Ioni.ilio i cm.i st.ila 
i oiitio .id esempio, 1.1 [irc'seii 
tazione eli ‘’.imill.i K.ivei.t Con 
( l-n.» ) 4 o\ero prolc’slainnio c 
('.imi!l.) lu nH'ss.i in list.e 

NeiUi c .mg>.»gu.i del I.h .ipu 
U’ Ih I inic'ivfiilo dc'll.i gc i.ir 
c tii.i c .molle .1 fu m.issicc \o .1 f.i 
voH de ll.i De «l II giorno 1 m.i 
iiitesii animile I.trono che m 
pi.izz.» San G.nlo .ivn'blx' p.ir 
l.ito T.idie l.onibatdi sopi.miiei 
iniHiito Mie rolmio di i)io l ii 
g'uppo (Il giov mi cointiina di 
' idarr I dlsIiirh.lM- il coilll/io 
< *ij uid»1 1 1 H.iloft* 1 ueiide <1 p.»r 
I m* I gios mi SI mettimei a can 

I. m* .1 f li c ili.ISSO l’.ulre* Dmi 

II. nell noli SI pelile* d .11111110 
Dopo un inomeiito d inceriez 
z.i tir.» tiii >ri dt l.isc a un i.izzole*!- 
lo bi.mcu >' lo agit.i sopra .1II.1 
tesi.i il suo pubblico f.i jlirel- 
tanto e gran parte* dell.» piazza 
s» cegiTc* di t)\i»uco L muo dell.» 
De er.» F/fj/iCfj/Kjri^ 

Il modo di vita er.i !.itilo di- 
ve*rso rispetto ad oggi’ l'ra 
un altra epoc.» Indipendenti'- 
me'iile d.iIle* se C'Ite d.ii v.ilori di 
ci.iscuno uscivamo cl.i una 
gtieria e cl.» \ent .intii di ditt.ilu 
ra l.iscisla Si gu.id.ugnava pe> 
co ( I SI vc*siiv.i come st poU*\ i 
D inverno portav.imo c .ilzt*rom 
eli lan.i le c .ilze di seta * osi.n.i 
no molto )l nslon dovev.» .me o 
t.» venne C’i si muovev.i per I.» 
c lUa Iti hic I o in tr.iin Se* .nid.ivi 
fuori |>er il ji.irlitoo il siiid.ic .ilo 
l.j regola i'm di .ippoggi.irsi ,» 
con,p,Igni 1' miie 1 Niente .t| 
herehi troppo c ''ste isi Se \ t.»i|- 
gi.ivi III treno (li notte si doimi 
va seduti U' i ue < ette' sarebbero 
vc’iiuk'pin iv.inti Qt^aiKk* .»rri 
v.iv.mo di j coin|).igni li (*spita 
\ niìo Mi sono 11 gat.i cosi a 
\ mi eiiz.i Nove'Ilo 1 .» vedova {|i 
un brace i.iiIle eli Monli'sc.ivlio 
SI MIC c ISO dal 1.1 poliZM n»*l 1917 
diir. Ulte* 1.1 lolla contro il hit ili m 

ilo Tr.i venuta qui I ospit.u di 
veli' numi ) ,imic he 


BUONE MANIERE 


GRAZIA CHERCHI 


Viaggiare 
con Ulisse 



cl bel lil;ro ili An¬ 
tonio D'Omco 
Cfinihian’ riUi 
( Mcjnd.idorj_; si 
cogliC'V.i .itir.ivc I- 
s(> mie rv iste* c he' 
ciano vc*n c* propri t.icconti 
il bisogno (juasi ima smania 
intdto difliisa oggi di voltar 

р. igina, ricominc iato tulio se 
ii(;n d.i capo da itn altM di¬ 
rezione Liinil.mdo il (Jisc or 
so ai giovani vc’di.ìino oggi 
molto diffusi; il desiderio di 

с. iinbtar litvoro e ancora di 
piu di viaggi.ire viaggiare' 
per viaggiare. pcKo importa 
dove. I iinportaiitc* e t iie 1 
posti siano sc'mj;re diversi 

L,i sc’ltini.in.t se orsa in un 
trc'iv» s(*miv'iiot() un giovane 
k'riovieie si intrattc'iic’va c on 
iin.i gr.j/iosa passegger.i iJiù 
o meno delia sua eia K di 
cosa jjarìavano se non di 
viaggi filili e da fare ^ 1 - im¬ 
maginano giovanile* SI nutre 
li (oltre che nella musica) 
Ad un corto punto il ferrovie’ 
re )m detto ■•(Juc*slo la\{»ro 
appcii.i posso, lo punto Mi 
sono stufalo di state- scnipte 
in trc’iiO' E i.t raga/z.i T. 10 
di fare l<j vc’iidiinf e .me he 
se guadagno un sacco di 
soldi» E cosa f.uc'tc ' mi so 
no iiilromess.1 10 1 - lori • ‘-oi- 
rid'Mili l^ili, ciiiss.i tjualcel¬ 
sa iren'C'romo .Si vedr.i 1 11 
momento non e dei migliori 
per cambi.tr lavoro- mi ave¬ 
va detto qualche giorno pr.- 
ma un giovane assicuralcare 
-Ma tni sono scocciato di 
(juesio mestiere Ci soffcx'o- 
E vedc*ndcj libri dappertutto 
mi avevii chiesto se' .ivc’vo da 
prestargli libri di viaggio gli 
unici c he gli andava di leg¬ 
gere ) 

L unica cosa di cui er.tncj 
certi. Ili venditrice c* il ferro¬ 
viere (alme’ite; per ora) è 
dove andranno (juest esi.tte 
k‘i .) Cevlon, lui in Islaiiti.» 
Lei petclie due* suoi amie 1 
I anno scorso si sono divc'fi 
tl un s.ieeo a Cevlon Ini pei 
e'IiL* nessuno di (juelh c In* 
conosce* e nuii sta’o i" Ishm 
d.» e* (■( »si i.ua (l.i hiittisli.ul.» 
1 .estate scors.i lei invece* e 
andata in .Vozi.» sai pei- 
che ’ ha detto al icrovieic* 
lA're he in» fatto gii.ire* il 
niap])aiiiondo no e luusc» gli 
(K'c hi e il dito SI c* pos.ito 
sulla Se OZI.) Mi par di capire 
clic* ]>o!c*va c'sserc* Sidnev o 
Buenos Airc*s ìa- i.iete* sono 
intere .imhMbili e oiiic* 1 posti 
di lavoro iu;n c 1 sono punii 


fermi l.i t.mugli.1 .11 ih ui 

n.il.i non sc*ml>i.» ave 1 mk - 
in c.jpilolo ! impoii.mu c 
l’sscrc' Il pili spesvii possit11 ( 
.iltiovi I III.1 * isp. ’tii ,1 c Ih 
c .mibi.ii me 1 I 1 '( . • *9 I 11 vi n 

l. 1 e < " . h.i detto 1,1 1 u 1/ 
za si c .imi'... V ii.i 

Si .i'mc in.iv.) n.i.» st i/i- 
IH* 1! ferroviere* e se c si > m 
liiga/za lui deciso .lilor.i l’i 
dormire un po .iv v.i e .ipiu > 
c In* IO co,!)' V uigai it k I 
non v.ilgo niente \c' .110,1 
lei c c’r.i un.j gnid 1 >p i - 
/ala dal Kc'nv.i l'i .1 ufm ' 1 
ho c liiesto priliM e hi si .1. 
sopisse S) .1 Ntil.ile ivve di 11 
doc he slave» per .ipnre m ! 
bro mi ha eie no h j k gin . - 
lo guide I » ubo di » lacg’ S| >1 
10 di rMcciuif.ire 1' soi ih d 
(ju.tic Ile ora fa h. l'v mnr * i 

10 c hiudendi 1 gli oc 1 1 it ei < 
in hinl.mdi.j una c os.i 1 ivo 
Iosa I giovani vi.iggi.irio .111 
c he nc’l sonno 

Infine* anc hi* I editi hi.i se 

11 e* .jccofl.» E mi.liti .»un e n 
t me; le c f»li.ji’c di Vlaggi 
(jiielle vaniti e ([lu Ik In 

st. mno pc I 1 SS1 i'i< I li'N I 

gli(»ii II ho I '1 mi t'o' ' ] ( 
su Ui t is 1 I ] M ' t ■' 1 . 
Nific’ii U' 1 'I- ' I 

adatfi iiiw l'i .; 1 < - ' "i ,, 

c’ .il seiJenlan i' - i 1 1 ' 1 

su. i c ullair.i \ Mggi < \\ I ’ 
(ur.i ciijc**'.i dri DiuiiiJ I i.i’ii 
baiolta ha ospitatf* g ("e li 
grandi e piccoli comi !\'ni 
Sfila jK'iìtai^onak' oi M.ino 
Praz, / ’n atmo m Prai (Virioìi 
Tek'r Mavk* Aalnsin/> pi t 
rUifìtaloMi di \ iki.im V ih 
Inoltre a Mii.mo d.ii 'i .il l 1 
giugno si .ipnr.i un 1 mos'f 1 
mere alo de! agnilii ahvo li 
Iole) Li libielia di l lisse 
Editori e librai sul ie”i.i di 1 
vi.jggio C\\\ i Ila iiic'.ita 
eroe CÌK i.M c hiirt» 1 )<* (’hirie o 
.tssieutit e he* vi si discc Ui n- 
del vi.iggio 111 tulle k‘ sm sta 

m. iture mei.itom o •« ik 
mitico licni .iiidrc-nio i vi 
(k*re Dome vi.iggh - pi" u 1 
e soppe»**! il'.k' d.i Mi'.i i- • 1 
Mil.ino 

\ ...( M P, - . p, 

un pn el c 1 il.eok • I I I 
tr.ise - dei 1 ')'"d ' - d 1 1. . i 
no • L.1 IH ii.t e 1.1 m T .i - hh > 
.ispett.iiK- vlovmii K ' v.M‘ 
per div* itinit'i'lw , i ’ e ' 
biari' .soli I il 'ih m’,' » d. jm .1 
vi.mu» non c 1 l.i pi 'sai- .l'I. 
mor’e .il liiliiim r ti 1 .l'i.i 
vc'cc hiai.i '1 IH i-- UH ' iM^'i ' I 
vc'Il/lone Non e 1 s.i im 
fiioM dell.i ptopii.i UMHt 
St.ite fermi 


1.1 e he non d l.tek > si Ir tiliiv 1 ]i 
iiiK» sitila dt .ii.isi.i < trov a 
ini ■ e on 01*111 (‘vi.k'nz.t in un.» 

l.vs. li» tr q»,» ,s«» 

Dnn(|ne !rnmiite 1 igg { in 
e In* !’ .11 s inqn me I iiec. s ..l.i 
(Il v.ikil.i'e e pi •mler.ire k* j» 1 
rok* d< 11.1 pi ■lilK I e <‘ii tndo di 
protnno.i n 1 v.»km i iMiifi.»' 
tire I disv.ikm dii Itngn.iggio 
1 in c in SI iiilettono si ti.idiu < » 
no SI ie.ili//,ino v.tior 1 e disva 

lo*'! (Ì<*i coisipor(.iiiu*nli ) (R 
c otre .»l>iliiarsi o ri.tbiln.irsi - 
.1 pari.ire e* .id as< olt.in* in in.i 
mera e rilie aineiite* ,i\ve ilil.i e 
colis,i}H*\ok* L.» polilica co 
me tutti s.inno non ■- .litnM. he* 
I iiisM*me ek*»i}i interessi de'll.t 
colk‘ttivit.1 I c In p.irla di politi 
ca in m.iiiie'ia nnpropna cin 
dimostra im.» V(‘rl»osii.i stag 
gej»l»* »m.» se bielle//a .imb) 
gn.i un indebita l(*ii(k*nz,i .1 
semjililic .»ie o .1 s». hivan 1 prò 
hlemi - i hi i onfinuk o mistiii 
i a o non spiega k* c ose o non 

11.1 .1 cncjre* gli interessi ekll.i 
colk*ttivita o non i l.iji<*isnna 
mighott* pi 1 dite'iuk'ili 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Sergio Rubini, attore, (interprete di Fcllini ne 
L'intervista di Fellini medesimo), regista de La stazione e 
adesso de La bionda, con la bionda Nastassja Kinski. 

Sergio Rubini, di che romanzi si sente Aglio? 

Di tutta la letteratura russa, dì romanzi russi dcH’SOO, quelli di 
Dostoevski, da L'idiota, a ! fratelli Kararnazov, a Delitto e Ca¬ 
stigo. Mi piacciono gli scrittori che raccontano le grandi sto¬ 
rie, che hanno il coraggio di affrontare i sentimenti, le passio¬ 
ni. In Italia preferisco i romanzi di Lodoli c della Capriolo, an¬ 
che se non se ne parla poi 
molto, perché non sono mi¬ 
nimalisti affrontano i grandi 
temi.,. 

Le assicuro che di questi 
scrittori si parIs, semmai 
ce ne sono altri, bravi, più 
o meno sottovalutati o 
ignorati. Comunque, c’è. 
Ira i suoi preferiti, qualche 
libro che porterebbe al ci¬ 
nema? 

Aa marcia di Radetzski di Ro- 
th, pubblicata da Adelphi, 
che narra del crollo di un im¬ 
pero in maniera esemplare. 
Mi pare che in un momento 

Sergio Rubini Pol^bbe 

__i_ anche consigliare la lettura. 

Realizzarlo al cinema rimane 
un sogno perchè non c’è più 
il denaro per rappresentare le grandi battaglie. Credo poi che 
il cinema non si debba ispirare ai capolavori, ma piuttosto ad 
una letteratura imperfetta, minore, che può perfezionare. 
Quanto legge, come legge, perchè legge, sempre «se» leg¬ 
ge? 

Leggo .sempre. Mi porto i libri dovunque vada. Non leggo per 
conciliare il sonno, penso che le ore migliori siano quelle del 
mattino. Il mio amore per la lettura mi porta a preferire un 
viaggio in treno piuttosto che in macchina proprio per poter¬ 
mi dedicare a un libro. Il mio rammarico è che scrivo poco, 
mentre mi piacerebbe farlo di più. Telefonare di meno e scri¬ 
vere delle lettere, ad esempio. Questo mi piacerebbe fare. 


GARUFI/ SE NON LA VITA 

Mare e terra 
parole chiave 

MARIO SPINELLA 


B ianca Garuli racco¬ 
glie. con il titolo Se 
non la vita, le poe¬ 
sie da lei scritte in 
Un lungo arco dì 
tempo: dal 1938 
quando era poco più che ado¬ 
lescente, al 1991. Ciò che col¬ 
pisce, giù a prima vista, è la so¬ 
stanziale unltù e continuità 
della is|lirazlone e del linguag¬ 
gio, anche se forse, nelle com- 
^slzfoni plù'antiche. è avverti¬ 
bile, In una certa misura, l'in¬ 
fluenza di ' un poeta anche 
•geograficamente» vicino. Sal¬ 
vatore Quasimodo (la Cùruli, 
infatti, pur essendo nata a Ro¬ 
ma. ha vissuto sin da bambina 
a Messina e nella sua provin¬ 
cia, quella stessa di una delle 
più note poesìe di Quasimodo, 
dedicata a Tindari e al suo 
paesaggio marino). 

Un paesaggio, questo del 
mare, che ricorre frequente¬ 
mente nei versi di Bianca Garu- 
fi; che anzi .si affaccia sino da ' 
•Incedono lente nuvole solen¬ 
ni» ad apertura del libro, e che 
ritroveremo più volle, sino a 
uno degli ultimi testi >lo lo lo» 
(•lo vorrei caldo mare e sabbia ' 
/ dorata»... ) degli anni Ottan¬ 
ta. «Mare» è dunque una paro- 
la<hiave; e con il mare, ancor 
più del mare, la •terra», le cui 
occorrenze in Se non la vita so¬ 
no le più frequenti: oltre una 
trentina, se non ho contato 
male. • 

Mare e terra indicano e im- ■ 
plicano il forte radicamento, 
che del resto traspare da altri 
molti segnali, al mondo della 
natura, fonte e po.ssibililà di un 
agio corporeo e psìcliico insie¬ 
me. sempre perseguito e sem¬ 
pre smentito dal complicato 
groviglio dell’esistenza («Ogni 
giorno non resta zolla né ca.se 
nè ombra. Nel vuoto restiamo 
sospesi»). 

Questa dominante tematica 
dell’oblio, deirimpossibìle so¬ 
gno di una quiete che ci salvi 
da quella che Montale ha chia¬ 
mato la •rissa cristiana che non 
ha / tregua», connota di un si¬ 
gnificato particolare anche la 
frequenza, altissima, di altri 
due termini<hiave: -la notte», 
•la morte», che divengono, in 
tal modo, riferimenti al positi¬ 
vo. luoghi del silenzio e del di¬ 
stacco dalla •battaglia cruenta» 
che troviamo in chiusa della 
poesia che inizia con il verso: 
•Accettare e superarsi, affon¬ 
dare e proiettarsi»; espressione 
della consapevolezza che al 


:) kTO'7:TrT'.T.’ UHI I ^ 


Stesso formato, copertina po¬ 
vera e molto scritta; ecco •Do- 
mus dossier», nuova pubblica¬ 
zione d’architettura, a caratte¬ 
re monografico, nata, per esi¬ 
genze di approfondimento, 
dalle pagine dell’antica -Do- 
mus», fondala nel 1928 da Gio 
Ponti. Diretta, come «Domu- 
s».dairarchiletto Vittorio Ma- 
gnago Lampugnani (respon¬ 
sabile del Deutsches Archtek- 
lur Museum di Francoforte), 
•Domus dossier» vuole affron¬ 
tare in modo approfondito 
specifiche tematiche architet- 
tonicfie, presentando le realiz¬ 
zazioni più significative in un 


La violenza del mondo, la divinità, la teologia. Gianni Baget Bozzo, 
Edoardo Benvenuto, Sergio Quinzio ne discutono con Manlio Sgalambro 
(del quale Adelphi ha appena pubblicato «Dialogo teologico») 

Il ritorno di Dio 


GIUSEPPE CANTARANO 


destino dell'esislere non si 
sfugge, pena essere ridotti alta 
tetra condizione dì quei fanta¬ 
smi che «Ciechi e senza colore, 
fanno la guardia al passato / al 
grande tesoro del pa.ssaio / 
sterile e fatuo in mano loro». 
Poesia, dunque, questa della 
Garufi, di tonalità alta, volta a 
penetrare, e a compenetrarsi, 
entro la misteriosa essenza 
che è la vita (... la /vita / per¬ 
manenza universale che / non 
ha .senso che non / Ita inizio 
né line né altro / scopo che la 
vita); che pertanto occorre, 
comunque, come si è visto so¬ 
pra, «accettare», scontandone 
la solitudine che ci è compa¬ 
gna nell’attraversaria («e io so¬ 
no sola come in punto di mor¬ 
te»). e anzi di tale solitudine 
(«Vorrei abitare sola il mondo 
vastissimo») facendo un’op¬ 
zione del desiderio, nello stes¬ 
so registro che si è rilevato a 
proposito della «notte» e della 
«morte». 

In questo suo «dialogo» con i 
massimi sistemi, in questo 
«Fuoco grande» (è il titolo del 
libro scritto su Bianca Garuli a 
due mani con Cesare Pavese) 
che insieme arde e consuma, 
la poesia è voce e presenza. Sa 
essere anche, riflessivamente, 
denunzia: si veda, tra le alti-e, 
la poesia «Colony», ove l’oppo¬ 
sizione tra sfarzo e miseria 
condanna un mondo «dove 
colui che produce è uno schia¬ 
vo e la dignità / di un essere 
umano si misura dal suo pote¬ 
re di acqui.sto... » in cui c’è an¬ 
cora «odio di razza» c. con es- 
.so. persiste il «marchio ance- 
.strale» della inferiorità della 
donna. 

Che co.sa d’altro, allora - 
sembra su,ggerirci questa lun¬ 
ga meditazione poetica «Se 
non la vita»? Così come è. ma 
anche come potrebbe essere 
mutata; e già il volgerla in quel¬ 
l’universo parallelo che è il la¬ 
re poetico, quando raggiunga i 
toni e il linguaggio di questo 
denso libro, è una «mutazione» 
una traccia di quel «sogno di 
una cosa» che Marx - mi si 
SCUSI un richiamo apparente¬ 
mente lontano - poneva a fon¬ 
damento della ine.stinguibile 
speranza che fa del genere 
umano quello che esso è, «in 
questo mondo in cui viviamo», 
per dirlo ancora con «Colony», 
«voi / io». 

Bianca GaniA 

«Se non la vita». Scheiwiller, 
pagg. 172, lire 25.000 


C onstatammo che 
yannihtiatto Dei è 
impossibile (o me¬ 
glio. che essa dura 
li momento di un 
momento...). .Ma 
uomo giusto è chi sa questo, 
che egli deve «annullare» Dio 
quotidianamente affinchè la 
misura dell’eterna giuslizi.i 
quotidianamente si compia»; 
potrebbe sembrare solo una 
vertigino.sa iperbole teologica 
oppure un inaudito paradosso 
filosofico. Eppure, que.sta ne¬ 
cessità di abrogare gli enti per¬ 
chè nel dissolvimento delle 
creature pos-sa compiersi la su¬ 
prema giu.stizia divina, altro 
non è che ii tratto distintivo di 
gran parte del pensiero teolo¬ 
gico medioevale. Un pensiero 
verso cui pare approdare Man¬ 
lio Sgalambro nel suo Dialogo 
teologico. No abbiamo discus¬ 
so con lo stesso Sgalambro e 
con i teologi Gianni Baget Boz¬ 
zo, Edoardo Benvenuto e Ser¬ 
gio Quinzio, 

■Il lascino del libro - secon¬ 
do Baget Bozzo - sta nella sua 
struttura drammatica; un dia¬ 
logo su Dio in cui la filo.sofia 
cede alle ragioni della teolo¬ 
gia. Il mondo moderno è finito, 
occorre tornare al tcm[io della 
teologia. Non c’è pensiero che- 
valga se non il pensiero su Dio 
Solo il teologocono.sce il som¬ 
mo oggetto». Ma il Dio a cui al¬ 
lude Sgalambro sembra differi¬ 
re dal Dio «consueto» della reli¬ 
gione e della teologia. Precisa 
Sgalambro; «’l'roppo a lungo la 
teologia è .stata considerata 
una malattia .senile della reli¬ 
gione. Mentre quest’ultima è 
forse .solo un accidente di 
quella. La splendida moderni¬ 
tà della teologia è occultata da 
una filosofia miserabile. Quel¬ 
la voracità di realtà, degne del¬ 
le grandi filosofie di una volta, 
oggi non ha più nome nò cosa. 
La teologia la incarna degna¬ 
mente». 

Chi è, allora, il Dio di Sga¬ 
lambro? «Forse - risponde 
Quinzio - pochi testi consen¬ 
tono di farsi un’idea della sici¬ 
lianità e della sua complica¬ 
zione come quelli di Sgalam¬ 
bro. Quest’ultimo libro ripren¬ 
de il suo vecchio tema del di¬ 
sprezzo e dell’odio dovuti al 
Dio spinoziano, coincidente 
con la «mas,sa d’es.sere» di tutto 
le cose, e in quanto tale inevi- 
tabilment e banalmente esi¬ 
stente. Il paradossale compilo 
della teologia, per Sgalambro, 
è di annullare Dio. Maque.stoè 
impossibile perchè, come egli 
dice, volere il nulla è volere 
l’impossibile annullamento dì 
Dio». Ma doW'anniliilatio, del 
farsi nulla di Dio, non parlava 
proprio la teologia? «Certo - 


«Dialogo 
teologico» 
(Adelphi, 
pagg. 90, li¬ 
re 9.000) è 
il più i-ecen- 
te lavoro di 
Manlio Sga¬ 
lambro, con 
il quale il A- 
losofo pro¬ 
segue la sua 
ricerca sul- 
Tempietà di 
Dio, contro 
le rassicu¬ 
ranti tenta¬ 
zioni dell’o¬ 
dierna teo¬ 
logia, volte 
alta paclA- 
cazione c al¬ 
la concilia¬ 
zione. Ne di¬ 
scutono con 
l’autore 
Gianni Ba¬ 
get Bozzo, 
Edoardo 
Benvenuto e 
Sergio 
Quinzio. 

Del libro di 
Sgalambro 
tratta anche 
Franco Rei¬ 
tà nella ru¬ 
brica «In¬ 
croci». 


osserva Benvenuto - vi è una 
prospettiva del pensiero teo- 
logco che non si attende da 
Dio solo l'appagamenio. Per 
cs,sa, il voUo ^i Dio è inquietan- , 
le e insieme scandaloso per- 
chè Dio ha scelto il nulla e con 
il nulla SI conironlu. Il volto di 
Dio apre lo sguardo alla lolla 
dell’uomo con Dio, ma questa 
è una lotta antichissima clic 
Giobbe sles.s '0 aveva già ingag¬ 
gialo. La tonalità di empietà 
professata da Sgalambro, co¬ 
me Io sconvolgente (jcnsiero 
di tradurre la trasvalulazione di 
tutti ì valori, è un antico pen¬ 
siero certamente non coltivato 
dalla teologia dei manuali. Evi¬ 
dentemente. è un lato sconvol¬ 
gente della riflessione teologi¬ 
ca che viene sempre occultalo: 
chi vede in volto Dio muore». 

Il Dio di Sgalambro, dun¬ 
que. pare es.sere il nome del 
mondo per il pensiero, come 
chiari.sce Baget Bozzo- «Un 
mero nome, certo, una vuota 
dictatio, ma che solo dà ai 
pensiero il suo spazio. Dio è il 
mondo nella forma puramente 
astratta del |)ensiero. Ma l’es¬ 
sere è il male; esso si impone 
come mero dato della mente, 
la cinge di ferri come una pri- 








gione. Occorre giungere al 
conleinptiis mundi. L’unico 
modo per la mente di arrivarvi 
avviene nella forma del con- 
lernptusDer. Dio, nome dei no¬ 
mi. pensiero del mondo rivela¬ 
zione deH’infinila banalità del- 
l’e.ssere, della sua estraneità al¬ 
la mente». Ma. domandiamo a 
Sgalambro, cosa c’è di più 
«retile» di Dio? «Qiic,slo la filo¬ 
sofia deve imparare a riap- 
prcnderlo. Ix) stes,so scacco 
della gnosc-ologia rimanda alla 
teologia come gnoseologia 
che riesce. (Questa sa indivi¬ 
duare quel troppo di realtà 
senza nominare la parolina, 
■es.sere», .salvo nei suoi mo¬ 
menti di eloquenza. Una fred¬ 
da scienza di Dio. ecco tutto. 
Eppure, non si sa ancora par¬ 
lare di Dio .senza svenevolezza, 
salvo nella teologia filosofica, 
un vero ferro fatto di legno 
mentre tutto richiede che si 
Ijorti avanti, per cosi diro, una 
teologia teologica». 

Dalle crepe dialogiche della 
slanca razionalità filosofica 
sembra cosi profilarsi una sor¬ 
ta di solipsistico pessimismo 
dellti teologia. Ma ucsta cupa 
a|X>ria filosofico-teologica di 
Sgalambro è .solo rorigine. o è 


invece l’esito di una sene inde¬ 
finita di acuti argomenti in cui 
li rigore e la logica dominano 
accanto a un groviglio di assur¬ 
di e di paradossi? «Sgalambro 
cerca di scongiurare il suo evi¬ 
dente e dichiarato pessimi¬ 
smo.-precisa Quinzio- la sua 
dichiarata ed evidente malin¬ 
conia, elevandoli al grado 
.sommo della liberazione da 
o.gni subbio, alla certezza dog- 
matic,n dell’ortore delle cose. 
Solo nell’esercizio febbrile del 
liensiero egli trova gioia, ma è 
solo un emergere momenta¬ 
neo del suo esagerato timore 
della morte. E luttavia egli so¬ 
gna il magnifico stato in cui, di¬ 
ce. «non esistessi, o esistessi 
solo per constatare che non vi 
ero», lì suo solipsismo disde¬ 
gna ogni interlocutore, ma qui 
sceglie la lomia del dialogo, 
che è piuttosto, però, uno 
pseudo-dialogo aH'inlerno di 
se stesso, perché, alla fine, an¬ 
che il pensiro rivela la sua ne¬ 
gatività». 

Una ulteriore aporia nel ra¬ 
gionamento di Sgalambro vie¬ 
ne colta da Benvenuto: «La ri¬ 
flessione di Sgalambro è lorte- 
menle intrisa di teologìa rivela¬ 
ta. ma egli pretende di farne a 


mono. Molti suoi temi, come 
quello della Kùnosi di Dio. ven¬ 
gono presentati come un pro¬ 
getto teologico-filosofico uma¬ 
no, retto da istanze umane, lo 
sono perple.sso perché nel suo 
pensiero manca l’elemenlo 
del Fallo, l’elementodell’Even- 
lo. Anche il .suo desiderio di 
cogliere Dio come una «parte», 
è un atto della ragione che dii- 
ficilmenle può essere fonda¬ 
lo». Baget ^zzo, invece, .scor¬ 
ge qualcosa di altro dal pen¬ 
siero del mondo e dunque da 
Dio: «Vi è l’affiorare improvviso 
del Bello e del Bene, 1 temi pla¬ 
tonici tornano qui prepotenti: 
oltre re.s.senza. Il Convito pla¬ 
tonico. mai citato, è .sempre 
presente. E sorge il richiamo 
allo gno.sticismo antico, che 
sapeva che la croce del Cristia¬ 
nesimo era come conciliare il 
Dio dell'Antico Testamento 
con li Padre del Vangelo se¬ 
condo Giovanni. Sono i temi 
che, con un linguaggio più ric¬ 
co e più ortodo.s.so, ha trattato 
Simone Weil. La violenza del 
mondo che sperimentiamo 
nella realtà mondiale e nella 
sua comunicazione universale 
rende inevitabile il tema di Dio 
u pone la teologia che esiste, 
come inslitutio dericorum, in 
difficoltà insormontabili. An¬ 
che il ’cuntemplus Dei è una 
forma per indicare la centralità 
del discorso su Dio. La teolo¬ 
gia torna a essere regina delle 
Mtienze; ma es.sa oggi non esi¬ 
ste e lesti come questo coritn- 
buiscono a reinventarla». 

Ma per Quinzio piutlosto 
che di teologia o di lilosolia, ci 
sì troverebbe di Ironie ad una 
psicologia, del resto dichiarata 
dallo .stèsso Sgalambro: «Tutta¬ 
via. al di .sotto dei gelidi argo¬ 
menti, trapela una pietà per le 
cose che torse Sgalambro ten¬ 
ia di respingere violenlemenle 
proprio perché ne patisce l’ec- 
ce.s.so». Ma se Dio non è un og¬ 
getto per professionisti dell'i¬ 
deale. bensì per teologi con un 
acuto senso della realtà, per¬ 
ché si toma oggi con insislen- 
za a battere il tasto del sacro? 
Conclude Sgalambro: «È a par¬ 
tire dall’essenza del sacro, si 
dice, che si può pensare dac¬ 
capo Dio, Non sì ha il minimo 
seniore che siamo invece nel¬ 
l’epoca dell’inversione di valo¬ 
re dell’oggetto della teologia. 
In questa nuova eia teologica 
si crederà a Dio non in Dio. Le 
preziosità ontologiche di Hei¬ 
degger non sono che divaga¬ 
zioni da maestro dì scuola 
mentre al nomeo Def condan¬ 
nò la sorte. Ma non tanto que- 
,sto ci interessa qui, quanto 
l’assetto dì questa scienza e la 
disciplina interiore di questo 
.scienziato». 


INCROCI _ 

FRANCO RELLA _ 

Straniero 
e filosofo 


I l caso, l'u.scitacon- 
temixiranea di due 
libri di due auton 
diversi presso lo 
slesso editore, mi 
ha permesso di 
chiarire una sensazione molto 
.simile, ma (inora impreci.satu, 
che ho sempre provalo nei lo¬ 
ro confronti. 

Cominciamo dal primo ca¬ 
so. Manlio Sgalambro è uno 
straordinario scrittore dì liloso- 
lia. che é apparso dieci anni fa 
sulla scena culturale e edito¬ 
riale italiana con La morte del 
sole (Adelphi 1982). Da^^allora 
ho letto tutti i suoi libri. È dota¬ 
lo dì un pensiero acuto e im¬ 
placabile. e di uno stile limpi¬ 
do e aggressivo che ricorda, 
credo volutamenle, quello di 
Schopenhauer dei Parergo e 
Paralipomena. Eppure ho sem¬ 
pre avuto l’impressione che il 
contenuto esplicito dei suoi li¬ 
bri non tos.se per lui la cosa più 
importante. E anche ade.vso, 
mi rendo conto, l’ho presenta¬ 
lo non come «filosoto» ma co¬ 
me «scrittore di filosofia». 

Il piccolo libro appena usci¬ 
to, Dialogo teologico, afironla 
alcuni temi di tondo del pen¬ 
siero occidentale, che erano 
giù emersi nel suo Trattato del- 
ì'empielù (Adelphi 1987). Dio 
è una densità di es.sere a cui è 
stata sottratta la parte peggio¬ 
re, Ciononostante, di fronte a 
questa debordante presenza 
non possiamo non chiederci: 
•Sec’è Dio, da dove il male','». E 
non possiamo non conclude¬ 
re, che se Dio è identico 
mondo -è identico al suo limi¬ 
le». La lilosolia ha portalo alle 
teologia solo il peso delle pro¬ 
prie contraddizioni. Il Dio "em¬ 
pio- del teologo non ha con¬ 
traddizioni, perché non ha al- 
lerilù: lutto ciò che è «altro» lo 
uccide. Ma la chiave del libro 
non è nel dialogo, ma nella 
premessa che è un jutorilralto 
di Sgalambro come «lilosolo». 
Ed é un ritrailo «iperfilosolico», 
allo stesso modo che nelle arti 
si parla di «iperrealismo»: un 
eccesso di filosofia che porta 
fuori dalla filosofia. 

Platone e Aristotele avevano 
teorizzalo il filosofo come .re- 
nos hios, come vila straniera. 
Sgalambro enfatizza que.sta 
estraneità oltre ogni limite. Co¬ 
sì afferma di essere «un chieri¬ 
co», di avere in odio tutto ciò 
che non è pensiero; «il lezzo», 
«l’unto della propria anima». Al 
corpo egli lascia «gli atti quoti¬ 
diani», ma regolati da un’abitu¬ 
dine che li rende inoflensivi. 
Dichiara il proprio disgusto per 
la molteplicità, per una giusti¬ 
zia confusa alla quale preferi¬ 
sce una chiara ingiustizia. Di¬ 
chiara la sua vergogna per un 
non superato amore per la let¬ 
teratura. Fa aperto prolessione 
di dogmatismo: è contro il 
dubbio e contro l’interpreta- 
zìone. Non è un filosofo che 
parla, ma uno scrittore che fa 
un ritrailo, drammatico e sar¬ 
castico insieme, del filosofo. 
La sua più che -una vita sira- 


Ritrovare gli spiriti a Chipaya 


C % ù un doppio per- 
' cor.so conoscitivo 
che si snoda Ira 
le pagine di que- 
di Na- 
than Wachtel, 
Dùt e vampiri. Ritorno a Ou- 
fxiya. it primo ripropone i tratti 
salienti di una ricerca sul cam¬ 
po condotta da un antropolo¬ 
go in grado di offrirci anche 
brani di profonda suggestione 
narrativa; il secondo «segue le 
cadenze di una sorta di «dia- 
rio* Intimo in cui lautore regi¬ 
stra i dubbi che lo Inseguono 
nel suo lavoro scientifico all'in- 
terno di una .sempre più coin¬ 
volgente relazione emotiva 
con l'oggetto delia propria ri¬ 
cerca. Lungo il primo versante 
Nathan Wachtel ripercorre un 
approccio consueto agii antro- 
pxilogi ritornando venl’anni 
dopo nella comunitA che ave¬ 
va studialo per verificarne le 
permanenze e i mutamenti più 
significativi. Il villaggio ò quello 
di Chipaya, un gruppo di ca.se 
sperduto sull’altopiano boliva¬ 
no. abitalo da una popolazio¬ 
ne di origine Urus percepita 
dagli altri gruppi etnici andini 
come una specie di sottorazza, 
"gli ultimi resti di una umanità 
primordiale i chulpa, che po¬ 
polava la terra prima dell'ap¬ 
parizione del sole-, e che furo¬ 
no tutti bruciati dal fuoco cele¬ 
ste tranne questi pochi super¬ 
stiti. i chalpapucfìu, veri relitti 
dell'era pre.solare. 

Quando Wachtel lì visitò per 


unico volume, facilitando la 
consultazione del vari progetti. 
Il primo numero di «Domus 
Dossier» è dedicato agli aereo- 
porti. Tra i progetti più innova¬ 
tivi di cui si parla citiamo quelli 
degli aereoporti di Bilbao, Sivi¬ 
glia, Kansai (vicino a 0.saka) e 
Stansted (terzo scalo londine¬ 
se). Altri progetti esaminati 
quelli per l'ampliamento del 
F^at a Barcellona, di Linate a 
Milano, di Monaco Riem. «Do¬ 
mus dossier» avrà periodicità 
semestrale. Ogni numero co¬ 
sterà 18.000 lire. La tiratura è di 
30.000 copie. 


la prima volta, nel 1973, la 
struttura del villaggio era quel¬ 
la consolidatasi a partire dalla 
seconda meta deH'Ottocenlo. 
con il territorio diviso in due 
metà, quella Aransaya eM.ina- 
saya, «due quadri di riferimen¬ 
to economicamente separati c 
giu.stapposti», menlre runilà 
del villaggio trovava la .sua 
espressione es.scnzlalmenlc 
sul piano delie pratiche rituali 
e delle rappresentazioni sim¬ 
boliche. Nella comunità convi¬ 
vevano quattro gruppi religiosi 
numericamente ineguali: i Cci- 
techisli che raggaippavano più 
della metà dei Chipaya, gli 
evengeli.sti quasi un quarto, i 
pentecostali circa un q\»nto, 
mentre i «pagani» non forma¬ 
vano che un piccolo nucleo di 
resistenti ostinati, anoccat» nel 
settore Camichiri. In realtà riti 
pagani si intrecciavano sincre- 
ticamenle con le altre pratiche 
religiose, in un interscambio 
continuo con il mondo dei 
morti al quale i chulpa piichu 
pensavano in qualche modo 
di appartenere e che trovava la 
.sua espressione corale, di 
ma.ssa, nella festa di Ognissan¬ 
ti che coinvolgeva tutti gli abi¬ 
tanti del villaggio, compresi gli 
emigranti rientrati in paese per 
accogliere le anime dei defun¬ 
ti, tornate quel giorno in visita 
ai vivi. 

Vent'annì dopo, Wachtel, ri¬ 
trova un villaggio profonda¬ 
mente cambiato da una «mo¬ 
dernizzazione» i cui segni este¬ 


riori si .sono insinuati anche 
nelle case e nelle anime dei 
Chipaya; nella baracca di Vi- 
cente. un .suo antico informa¬ 
tore, ora SI ammucchiano una 
poltrona di legno, una macchi- 
Hii da cucire, un apparecchio 
radioregistratore, una grande 
cucina a gas. un vero letto, e, 
alla parete... il m.inifeslo con 
un paesaggio del Marj'land; i 
giovani, alla .scrii, si radunano 
ìonlano dagli adulti, nella 
pampa, ballando al suono del¬ 
la radio, ubriacandosi in un 
crescendo serralo di litigi in 
grado di alterare profonda¬ 
mente la secolare tradizione 


GIOVANNI DE LUNA 

per CUI quei comportamenti 
erano possibili solo con il ra- 
giungimnto dcU'età adulta e 
comunque sempre dopo il inei- 
inmonio Al posto delle vec¬ 
chie capanne sorgono ora vere 
e proprie c<i.se. qualcuna an- 
die con ilteltodi lamiera; sulle 
aree dove sollevano antiche 
ca|jpellc votive ci sono serre 
dove si coltivano cipolle e ca¬ 
role. C'ò un collegio |>er l'Lstru- 
zione dei ragaz.zi chiamato 
*Uru <mdino». ed anche lo sta¬ 
to lx>liviano sembra e.ssersi fi¬ 
nalmente iiccorto dellesìslcn- 
za dei Cliìpaya tentando nei 
loro confronti una embrionale 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

«I-a lesta del libro ha fatto flop?» {^Repubblica, 5-3-93) 

"Fronte del libro grida vittoria» {Repubblica, 10-3-93) 
■Complimenti, Cavaliere» (Luciana Sica, Repubblica, 10-3*93) 
•l,a festa del libro promossa da Silvio Berlusconi è stata un gran¬ 
de successo» {Repubblica, 12-3-93) 

«Berlusconi ha fatto bene, anche se non mi aspetto granché da 
quest’operazione» (Elvira Sellerio. Repubblica, 5-3-93) 

"Romano Montroni, direttore delle librerie Feltrinelli, riconosce 
(su UjStarnfXj) di avercomme.vso un grave errore nel sottova¬ 
lutare la bertusconiana Festa del libro. E auspica per il pro.vsimo 
anno ampie adesioni» {L'Espresso, 28-3-93) 

«Cavaliere, cambi volume» {Comere, 7-3*93) 

•«ìtqui la festa? Assalto alle librerie» {Corriere, 8-3-93) 

«Non capisco, si fa la festa delle donne, c cresce il prezz.o delia 
mimosii... si fa la festa del libro e si vendono i libri ai 25%... Vuoi 
regalare qualcosa alla fidanzala? Allora paga. Vuoi regalare li- 
bri’Ti pago io» (Ferdinando Camon, Epoca, 23-3-93) 

i 1 Fini & V(*spa 


«naz.ionalizzazione» attraverso 
il loro coinvolgimento nella fe¬ 
sta del 12 ottobre, «giorno della 
razza», celebrata ovunque in 
Bolivia, e prima sconosciuta a 
Chipaya. Anche se solo per un 
giorno, quella festa dovrebbe 
.servire a convincere gli abitanti 
del villaggio di una loro ormai 
acquisita «cittadinanza» boli- 
viana. 

Si tratta comunque, e Wach- 
lel lo documenta mollo bene, 
di una tradizione totalmente 
inventata, aitificiosa almeno 
come ì riti di una modernizza¬ 
zione legata al consumi e al 
mercato che scalfisce solo la 
superficie di una identità col¬ 
lettiva saldamente ancorata al 
passato plurisecolare della co¬ 
munità. Anzi; lo sle.sso trauma¬ 
tico impatto con i primi segni 
di un incipiente progresso ha 
provocato disagio e spaesa- 
mento, scaricando proprio sui 
punti più oscuri e misteriori 
della tradizione la paura del 
cambiamento e dell'innova¬ 
zione. Così Wachtel può regi- 
.strare nella comunità un con¬ 
flitto latente segnato dal riap¬ 
parire. nel 1978, di un kharisiri. 
un essere leggendario che ad¬ 
dormenta le sue vittime per 
succhiarne il grasso o i) san¬ 
gue. Il villaggio aveva trovalo il 
colpevole in Gregorio, un uo¬ 
mo di umilissime origini, cre¬ 
sciuto socialmente fino ad as¬ 
sumere alcune responsabilità 
nell'ammini.strazione • delia 
scuola e nel sindacato dei con- 


in vita 


mera» ap|)dre una «estraneità 
alla vita», che appare Tesilo 
stesso della filosolia. Ma la Ilio- 
sofia ù nata, appunto, con la ri¬ 
mozione del problema della 
morte in Parmenide e in Plato¬ 
ne, Questa estraneità alla vita 
della filosofia, così enfatizzala, 
non riporta al grande proble¬ 
ma della morte"^ O addirittura a 
quelT-esagcralo timore delia 
morte» che Sgalambro dichia¬ 
ra es,serc suo; che ia sua filoso¬ 
fia non ha sconfitto? 

Un elfctto ipcrfilosofico. 
Uindolfi a me ha fatto sempre 
un effetto iperlellerario. E non 
c'è testo più i})crletterario di 
Un amore del nostro tempo. È 
la stona dell'incesto tra Sigi¬ 
smondo c Anna, che ricorda 
nei tratti iniziali la .stona di 
Agalhe e Ulnch neH7-/omr;.se;/- 
za qualità (la morte del ]>adrc 
che avvicina i lue figli, il carat¬ 
tere femmineo di Sigismondo, 
il fratello, come mascolino era 
invece l’aspetto di Agalhe net 
testo di Musi!) Ma anche qui 
la storia pare un pretesto, 11 lin¬ 
guaggio è quello colto, ricerca¬ 
to fino alTaslrazione. tipico di 
Landolfi Iperleticrario e «fin¬ 
to». come dice lo .stesso Um- 
dolfi in più luoghi: «egli stava 
recitando: e mi fissava ancora 
più intentamente»; «i suoi inve¬ 
rosimili personaggi»; «codesto 
è il modo dì parlare dei film» 

Il libro di landolfi è come j 
sonetti di Sigismondo. A una 
prima lettura appaiono «piatta¬ 
mente e sgradevolmente lette¬ 
rari». Poi appaiono dxm più 
che incantevoli, belli» Ma belli 
perchè erano come se prima 
di essi «non vi fossero stati ;x>e- 
ti». Belli perchè attraverso un 
ecces.so di letterarietà vanno 
oltre la letteratura. 

Ma qua) è que.sto oltreché la 
finzione o i) sogno letterario al 
suo estremo lascia inlravvede- 
re’ Sigismondo è anche il no¬ 
me del protagonista di un testo 
immenso, anch'esso iperlelte- 
rario: La vita è .sogno di Calde- 
ron. La vita è inaHerrabilc in sè. 
Noi siamo prigionieri di una 
torre, e mai potremo afferrarla. 
Il sogno della vita e raggiungi¬ 
bile forse attraverso Tcsiremiz- 
zazione del sogno fino alla la¬ 
cerazione del sogno che vor¬ 
rebbe rappresentarla: de) so¬ 
gno letterario. Forse Sgalam¬ 
bro. con i! suo amore «v'f^rgo- 
gnoso» per la letteratura e la 
sua enfasi iperfilosofica. e Lan¬ 
dolfi, con la sua enfasi iperlet- 
teraria tendono a un luogo 
analogo. Un luogo che sta a 
fianco del logos, della ragione 
e delle sue pratiche e delli' ' 
convenzioni, che .si danno co¬ 
me in.superabili, e che forse 
possiamo raggiungere o inlrav- 
vedere portandoci suoi limiti 
estremi. 

Manlio Sgalambro 

«Dialogo teologico», Adelphi. 
pagg. 90. lire 9.ÒOO 
Tommaso Landolfi 
•Un amore del nostro tempo-, 
Adelphi, pagg. l'iS. lire22 OUO 


ladini. Gregorio, più esterno 
che interno alla comunità a 
causa della sua nascita aveva 
funzionato da «mediatore» con 
lo Stato e il mercato nazionale, 
ricoprendo un ruolo-cerniera 
per mediare gli influssi della 
modernità e prestandosi, così, 
egregiamente a funzionare da 
parafulmine rispetto a tutte le 
tensioni ingenerate dalla 
«grande trasformazione». 

Wachtel viene totalmente 
coinvolto in questa storia di 
«dei e vampiri» c giunge a Chi¬ 
paya proprio mentre intorno a 
Gregorio tornano ad adden- 
.sarsi le nubi della vendetta e 
dell'odio. A una richiesta di 
Gregorio che gli chiede di aiu¬ 
tarlo a lasciare il villaggio ri¬ 
sponde positivamente rinun¬ 
ciando così ai suo ruolo di «os¬ 
servatore» super partes. Non è 
la prima volta che capita. Nel 
corso della sua prima visita 
aveva accettato dt incarnare il 
dio Kiliminti, ubriacandosi con 
gli altri uomini del villaggio, 
saltellando, brandendo uno 
stendardo bianco, guidando il 
corteo che rendeva omaggio a l 
dio. Ade.sso, come vent'anni 
prima, Wachtel è costretto così 
ad interrogarsi sullo stes.so sta¬ 
tuto scientifico di una discipli¬ 
na come Tantropologia che 
nella «ricerca sul campo» co¬ 
stringe oggetto e soggetto della 
ricerca a vivere in una fitta rete 
di reciproche attrazioni e re¬ 
pulsioni. «L'etnologo - egli 
scrive - soltanto con la sua 


presenza modifica, a volte »>cr- 
turba. il gioco degli equilibri 
del corpo sociale nel quale si è 
inserito. Quale ciie sia il suo 
comportamento, non control¬ 
la le interpretazioni cui da adi¬ 
to: coscientemente o no, di¬ 
venta una variabile fra le fazio¬ 
ni pre.senli e, menlre si vorreb¬ 
be .soggetto che osser%'a. ri¬ 
schia dì ritrovarsi egli stesso 
oggetto manipolalo» Come 
tutti gli scienziati .sociali ha la 
consapevolezza die la cono¬ 
scenza scientifica può scaturi¬ 
re soltanto da un rapporto tri- 
taierale al cui interno tutti e tre 
gli elementi della relazione ab¬ 
biano la .stes.sa forza: il sogget¬ 
to, Toggetto, il legame elle si 
instaura tra il soggetto e Tog¬ 
getto Se la relazione è squili¬ 
brata. se il soggetto prevale 
sulToggelto. si ha la manipola¬ 
zione di quelToggelto, se è 
Toggetto a prevalere si avrà .il 
massimo una parafrasi delle 
fonti, mai la conoscenza Per 
lo storico che lavora con le 
lenti d'archivio questo percor¬ 
so può presentarsi più o meno 
agevole, ma semjjre |x*rcom- 
bile. E per l’antropologo die 
lavora sugli «uomini»? È lui oggi 
a interpretare il ruolo delTorco 
affamato di carne umana che 
Bloch aveva assegnato agli sto¬ 
rici’ 

Nathan Wachtel 

•Dei e vampiri Ritorno a Chi- 
pava». Einaudi, pagg 120. lire 
IG'OOO 
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STEFANO VKtOTTI _ 

Capovolti 
e sdoppiati 

S I dico ohe chi muore riveda in un at¬ 
timo la propria intera vita tome in 
un film Ma in thè diro/ionc sara 
volta la iretcìa del tempo-’ Martin 
Amiò ha immaginato che la pellito 
la M srotoli all indietro «dal piu buio 
dei sonni al risucchio nel ventre materno Imo 
all alto in cui nostro padre ti anniertta nei preli¬ 
minari del coito L esperimento letterario risul¬ 
terebbe forse divertente, ma infine meccanico e 
ripetitivo se il roman/o (io freccia del leniijo 
Mondadori, recensito in queste pagine lunedi 5 
aprile da Alberto Rollo) fosse solo una virtuosa 
Irasforma/ione in scrittura di ciò a tui ci ha abi 
tuati la moviola bicchieri infranti che si ricom¬ 
pongono una macchia di pomodoro che ab¬ 
bandona una camicia per riconcentrarsi nel 
piatto di pasta Nel romanzo in realta, non 
mancano tali ■effetti speciali* di volta in volta 
comici arguti o crudelmente intolleraDili pen¬ 
sate all’inversione sodomitica delle defecazioni 
quotidiane al coltello c he sana la ferita all as¬ 
sassino che fa risorgere la propria vittima al i a- 
lore di una stufa che crea un giacimento di car 
bone T utta la vita proviene dalla spazzatura 
dalle fogne dagli scarti dai morti (-Dove sa 
remmo Tod e io senza il gabinetto’’ Dove sarem 
mo senza tutta la spazzatura’*) 1 . inversione 
del tempo non è allora solo una pellicola che 
torna indietro e che scorre davanti agli cxtchi di 
un osservatore esterno immerso in un mondo 
altrimenti normale Ctii narra questa storia ca¬ 
povolta è invece immerso in un flusso tempora¬ 
le retrogrado ma non ne e trascinato via è 
sdoppiato Non può vivere ciecamente senza 
guardarsi vivere ma non può guardarsi vivere 
senza vivere ciecamente L’io narrante non vive 
al di fuori delle proprie diverse identità ma nep 
pure SI identifica semplicemente con esse Reco 
perché per esempio I inversione (meccanica) 
del tempo comporta I inversione (di significati j 
della casualità il coltello non compare sempli- 
ce.mente dopo\-i ferita, ma la cura la crudeltà é 
la soglia che inaugura la gentilezza la distruzio¬ 
ne prooocril integrità 

Il protagonista di questo romanzo avsume 
identità diverse lo incontriamo vecchio appe¬ 
na uscito dalla morte in un ospedale america 
no il suo nome é Tod (che in tedesco significa 
■morte») Friendly (inglese per ■amichevole*), 
poi diventerà John Young. Hamilton de Souza 
e infine (all inizio della sua vita) Odilo Unver- 
dorben (tedesco per ■incorrotto» «intatto*) Ma 
frammischiata a queste identità personali e ana¬ 
grafiche cangianti c è un’identità che sa e rac¬ 
corda, ment’e muta di essere mutevole ■Odilo 
è istericamente grato di tutto ciò che si offro alle 
sue mani ai suoi rx’Chi e alla sua bcxtca Ma io 
no Lui dimentica lo ricordo* Questo ■doppio* 
che ricorda ricorda il futuro da cui Odilo 1 in¬ 
corrotto. proviene 1 America di Reagari e poi 
del Vietnam il cambiamento di identità atiagra 
fica. Lisbona l’Italia Auschwitz II giovane tede¬ 
sco Odilo Unverdorben, I innocente proviene 
da un futuro passato che lo ha visto medico ad 
Auschwitz 

Ed è ad Auschwitz - inferno del non senso - 
che il mondo assume, a forza e perversamente, 
un senso stabile magico ■avevamo bisogno 
della magia per trarre un senso da ciò che ci cir¬ 
condava e che non permetteva certo la contem¬ 
plazione avevamo bisogno di qualcuno che 
fosse simile a un dio - di qualcuno che potesse 
far mutardirezione al mondo Ecol' ni|)i 
vò * Prima di dis.solvers il senso c giiadagi 
al prezzo dell umanità dlierit,tkeinLuarurii Qui 
none è un perché* Non piu dubbi ma tagli net¬ 
ti non piu incertezze e riflessioni, ma obbedien¬ 
za cieca non piu dilemmi ma azione -Si fa ciò 
che SI sa fare meglio, non ciò che é meglio fare* 
■Cosa avevano latto qui’ Qualcosa come la fa 
un animale scopre che una cosa si può lare e la 
la* Nelle pagine su Auschwitz si illumina I mie 
ro romanzo e l’inversione temporale e causale 
rivela tutta la sua potenza straniarne quanto piu 
graduale e sbalorditiva è la capacita di ■creazio¬ 
ne* dei medici, tanto piu grande e sbalorditiva ci 
apparirà la distruzione Forse troviamo qui la 
giustificazione di questo esperimento letterario 
di inversione temporale poiché ci abituiamo a 
tutto perfino alle immagini e alle parole di Au¬ 
schwitz bisognerà provare a considerare la di¬ 
struzione come creazione, la crudeltà per genti 
lezza pei ncomprendere e sentire in modo 
nuovo 1 orrore, per misurare con un nuovo me¬ 
tro dell’anima la profondità dell abisso II lettore 
è infatti costretto a riflettere su quel che legge a 
ricrearsi un esperienz.i sensata e a sentire le fru 
strazioni dei suoi sforzi, a ■tradurre» da sé le 
azioni e le res|xmsabilila invertite i sentimenti 
stravolti Non si è mai cosi vicini al fraintendi 
mento, all indifferenza e all incomprensione 
come quando si è sicuri di aver finalmente com¬ 
preso qualcosa una volta per tutte e di averla ri 
dotta al sicuro e permanente posses.so di un sa 
pere é questo il momento in cui il sapere deve 
essere distrutto ■La distruzione - è difficile L-i 
distruzione ò lenta La creazione come dicevo 
non è per niente un problema* 

Creare e distruggere sono imparentati Creare 
un romanzo che valga la pena scrivere (e legge¬ 
re) è insieme distruggere la rete comoda e 
noiosa dei luoghi comuni, le aspettative di 
■quell’idra di pietra e metallo chiamata società* 
Invertire la freccia del tempo può mostrare co¬ 
me sia pos.sibile percorrere in due direzioni op¬ 
poste le battute di uno stevso dialogo E la cosa 
più strabiliante sarà scopnre non tanto che al 
cuni dialoghi hanno piu senso se letti all incon¬ 
trano. ma che altri hanno lo stesso senso (o 
non senso) indifferentemente dalla direzione di 
lettura che si é scelta Quando il futuro diventa 
materia di ricordo e il pas,sato è imperscrutabile 
quando i sentimenti ci vengono incontro dal lo¬ 
ro stato di disfacimento, e raggiungono solo col 
tempo una primitiva freschezza, quando morire 
diventa impossibile e si può solo risuscitare o 
scomparire nell’indistinto prenatale allora si 
scopre che il futuro (che già conosciamo) si ri¬ 
versa sul passalo (ignoto). che il significato del 
nostro passato e indisgiungibile dalle conse¬ 
guenze che evso stesso ha prodotto ■Come lo 
scrivere, il dipingere sembra suggerire un mon¬ 
do alla rovescia dove per cosi dire, la freccia 
del tempo procede nella direzione opposta Le 
invisibili linee di velocità che fanno penstire a 
un differente nes.sodi sequenze e procevsi» 


Sellerio ripubblica due racconti di Giacomo Debenedetti: «16 ottobre 1943» e 
<'Otto ebrei». La razzia nazista nel ghetto di Roma, Tantica questione delFantise- 
mitismo. Asciuttezza formale e passione politica 
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Un nome a rischio ^ 


Clara Sereni, di cui Giunti ha di recente pubblicato «il gioco dei 
regni», commenta per noi un libro ormai Introvabile c da poco 
riedito da Selierìo, «16 ottobre 1943» (pagg.105, tire 16.000), 
che raccoglie due racconti (quello che da il titolo al libro e «Ot¬ 
to ebrei») di Giacomo DebenedcttI, uno del piu intelligenti pro¬ 
tagonisti della critica letteraria di questo secolo, in queste pagi¬ 
ne DebenedettI racconta esemplarmente dell'antisemitismo in 
Italia durante il fascismo. 

Sotto, la presentazione di Gadi Luzzatto Voghera di un volume 
apparso per ora solo negli Stati Uniti di Lynn M. Gunzberg, 
«otrangers at Home. Jews in thè Italian Llterary Imaginatlon» 
(Stranieri in Patria. L'immagine dell'ebreo nella letteratura ita¬ 
liana) , pubblicato dalla University of California Press. 


C I sono libri in modi di 
^ersi mitici di cui tan 
te e tiinte volte si e 
sentito parlare macho 
mai poi CI SI è decisi a 
le^i^ere per mancan¬ 
za di tempo o piu spesso perché 
introvabili in biblioteca 

J6 ottobre I9*fJ di Giacomo 
DebenedettI era per me uno di 
questi libri finche un opportuna 
dtH.isione dell editore Sellerio non 
lo ha rimesso in circolazione con 
una prefazione di Alberto Moravia 
e una «Nota" ricavata dall inter 
vento-recensione di Natalia Cinz- 
burq su « 1 ^ Staunìa» del \ \ (eb 
braio 1978 Dei due scritti di De 
benedetti raccolti nel volume tl 
primo da cui il libro prende il iito 
lo da conto della razzia tìazisla 
nel lihetto di Roma mentre il se 
concio Otto ebrei indaj^a i mc'un 
dri dell antisemitismo e del razzi 
smo tarlo piu oscuri e inquietanti 
quando chi li pratica assume vesti 
di benefattore civile e comprensi 
vo Benché scritti a brevissima di 
stanza l uno dall altro i due brani 
sono notevolmente diversi per 
contenuti stile destinatario In /6 
ottobre I94J 1 elemento che piu 
ha colpito me lettrice di ogi^i t 
stato innanzitutto lo stile F non 
era detto perche DebenedettI è 
stato SI nel panorama della critica 
letteraria di questo secolo la 


mente pai lucida c consapevole 
ma gli strumenti raffinati della 
saggistica costituiscono spesso 
per la scrittura narrativa un intral 
CIO e non un ausilio In 16 ottobre 
}9‘U io stile non e mai astratta for¬ 
ma letteraria è filtro perdislanzia 
re le emozioni senza raffreddarle 
e asciuttezza formale che va di pa¬ 
ri passo con la passione politica e 
civile é tensione morale nutrita di 
cultura non provinciale né picco¬ 
lo borghese 

Uno stile die non mi sentirei di 
definire come scrisse Moravia 
nella prefazione alla prima edizio¬ 
ne -estetizzanle- e che mi som 
bra invece attinga coscientemente 
e con grande attualità alla lezione 
del cinema di cui DebenedettI fu 
frequentatore professionale non 
solo come critico ma come sce 
neggiatore Voglio dire di una es 
senzidlita di un raccontare per 
immagini che sostituiscono alle 
riflessioni interiori dei protagonisti 
(quell «egli pensa** che nessuno 
scrittore di cinen.a può scrivere 
perche non rappresentabile) un 
discorso condotto attraverso i ge 
sti gli oggetti I dialoghi Cosi lire 
cupero della individuali^ dei de 
portati (,chc dev essere stata per 
DebenedettI una spinta forte da 
opporre alla cic^ca massificazione 
operata dai nazisti) avviene attra 
verso dettagli mimmi e significan- 


CLARA SERENI 

tl una gamba ingessati! I ullima 
fr ise gridata dalia finestra (*>IXslo 
fMipetto e stendo ì un gesto di 
dolore per una sorella trascinala 
via die per chi invece .»v<^a 1 op 
{XJilunila di salvarsi diventa auto 
denuncia condivisione di desti 
no condanna ina|)pellabile 
Li stLss.i asciuttezza c' nel r<it 
conto di chi |>oteva aiutare e ani 
tò di quelli che pok*vano op|X)rsi 
e non lo fecero come quel Quin 
noXtizza macchinista che eia da 
solo si delinisce attraverso quel 
I orrendo neologismo - «viaggia 
tori invagonati**-con ilquale desi 
gnai vecchi intronali gli uomini 
e le donne di ogni età c condi/io 
ni che il suo treno piombato ceni 
duce verso I onnicmlamento 
Ci si chiede chi fosse il destina 
lario originano di queste pagine 
pubblicate per la prima volta su 
Mercurio la rivisto diretta da Al 
ba De Céspedes che raccolse in 
torno a se negli anni dell imiiie 
duitissimo dopoguerra il meglio 
della cultura roman.i con una co 
lontura forte di antifascismo ma 
senza solchi invalicabili Ira le va 
ne conìponenti politiche 1 .*j n 
sposta forse é nel bisogno cij n«ir 
rare innaiizilnlto a se stessi un 
C'vento - la Shoali - die restava e 
resta incomprensibile «ilKi ragio 


ne per condividerlo poi con chi 
pur t Ulto vicino pc^r ideali e con 
Miizioni (>er non essere ebreo 
non ha percepito quella ferita sul 
la propria carne nelle proprie vi 
score Ma nurrare é di qualcosa 
clic comunque si riesce a oggetti- 
vare da cui ci SI può m misura 
inag.in minima distanziare la di 
sianz.i non solo fisica clic* nel *1 i 
se()arava 1 ex ghetto di Roma dal 
rifugio di Delxnedetti in loscana 
ippare* cioè come la condizione 
preliminare che rc‘nde poi jkasi 
bile 1 adesione unicina e inieilet 
luale fino al limite della condivi 
sionc 

l n impressione che trova con 
ferma per contrasto nel sc*condo 
brano del libro Otto ebrei che 
mette in campo I antico e irrisolto 
problema dell antisemiiismo e di 
cos.! signifidii essere ebrei Come 
Morivia come Carlo Ix’Vi come 
tanti altri le k*ggi razziali avevano 
costretto Debenc'delli a uno scos 
None a un interruzione drammati 
C 41 di cpiel proccvsodi assiniiiazio 
IK che sembrava fino al giorno 
prima lineare e indiscusso Per sa 
mire hderiia per sentirsi di nuovo 
parte delKi comumt.i intera degli 
intellettuali e degli itali mi Ddx 
nedetli esplicita tulio intero il disa 
gio di c In (x»r difendere lo propria 
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e la legge 
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mADI luzzatto VOGHERA 


C # e zoluto quasi un se- 
* colo ma alla fine an¬ 
che il misconosciuto 
e fantomatico mori- 
do ebraico italiano 
del XIX secolo nel 
suo periodo storico piu problemati 
ro e meno studiato ha avuto I ono¬ 
re di un profondo studio intera 
mente dedicato a lui o per lo me 
no un aspetto della sua vita per 
mento di una ricercatrice america¬ 
na LynnM Gunzberg 
Bisogna porsi alcune domande 
al riguardo perché r é voluto tanto 
tempo perche apparisse un lavoro 
dedicato almeno a una parte della 
sua storia^ Perche la stona degli ita 
liani in eia contemporanea e ap¬ 
pannaggio di studiosi non italiani 
segnatamente americani ' Ricordia 
mo negli ultimi anni 1 lavori di 
btuart lluges Susan Zuccotti Ale 
xunder Sulle mentre 1 editoria ita 
liana ha dovuto accontentarsi di ri¬ 
stampare I saggi degli anni GO di 
Attilio Milano e di Renzo De f elice 
(ed ù inevitabile richiamale la sua 
-Stona degli ebrei italiani sotto il la 
seismo- ristampato oggi dalla h 
naudi con una nuova introduzione 


che ribadisce la tesi della debole 
ed episodica adesione del fasci 
smo Italiano alle politiche antise- 
mile che ha suscitato polemiche di 
CUI questo giornale ha già ampia 
mente riferito) 

Strantìfirs at Home edito dalla 
Universitv of California Prevs e un 
libro che già dal titolo rappresenta 
una dichiarazione di guerra contro 
una certa tendenza dominante nel¬ 
la storiografia che .itlnbutsce alt 1 
talta I indubbio e singolare privile 
gio di essere stala (e quindi di esse¬ 
re) una nazione immune da quella 
sorta di ideologia tnirisna/ionale 
che va comunemente sotto il nome 
di antisemitismo Una teoria che 
nasce-come sottolinea in piu puri 
tl la Gunzberg - in scritti di Bene 
detto Croce e Antonio Gramsci e 
che con motivazioni diverse veri 
ne ripresa in anni successivi da altri 
studiosi fino a trovare le prime voci 
discordi in Arnaldo Momigliano e 
Furio Colombo 

In sostanza la questione e sche 
matizzabile nei seguenti U rrnini 
I antisemitismo in Italia non ce e 
non c e stato perché agli ebrei si 
sono assimilati non sono cioè un 
torpus diviso dal resto della na/io 


ne (B Croce) b) gli ebr^nsonocn 
trati a far parte della «nazione italia- 
n<i*coniem|>orane.imenlea tutu gli 
altri Italiani nel periodo risorgimen 
tale (A Gramsci) Tc*oriesioriogra 
fiche degne di essere sostenute ma 
che dimostrano diversi punti delxili 
di fronte .1 studi piu puntuali e do 
cumenUHi come quello che stiamo 
presentando 

Il volume della Cmuzberg é .ilio 
stesso tempo un lavoro di stona 
della cultura e di critica letteraria 
ed ha come soggetto I immagine 
dell ebreo come Ir.xspare dalla iet- 
leralura lUiliana del XIX scx.olo c 
dei primi .inni del 900 l^c*cecluto 
da una lunga e documentala miro 
diizione eh mquadr.inicnio storico 
al tema dell .jnlise mitisnio in Italia 
c della presenza degli ebrei nella 
penisola il lavoro della studios.» 
americana trova il suo vero oggetto 
eli nceica rubila letteratura po|X)la 
re SI analizza una lunga sc*rie di 
produzioni letterarie in jjrosa e 
{x>esia che sono m netto contrasto 
con le^ leone storiografie ìie che n 
cordavamo pcK anzi Possiamo co 
SI imbatterci nella nproposizioric 
cosciente e progr.immatK 1 dello 
stereotipo ebr.iico nell / bn»o f/i Ve 


rotta ( 1H50 *>2) del gesuita Brescia 
ni primo di una lunga sene di r.ic- 
conti e articoli anliseniili pubblicati 
nell 800 dalla Civiltà C.jtlolica** O 
ancora in quelle espressioni eli alla 
letteratura |X)|>olarc- che sono 1 so 
netti romaneschi eli Gioacchino 
Belli elai quali (a prescindere dai 
reali sentimenti dell autore) appa¬ 
re l immagine slerc*ol»pala dei pre 
giudizK' popolare in '■juartme .in 
che gustose come ejiicst.i 

hi e/i/r's/o IO {>etizo conn pt tizi tu 
lo t odio fi Giitudti petmio de te 
/A're/it min 20 raikohehi e pfxfr 
cbé 

Mi’sserio tu croscè cr Hedentor 
G<*su 

Ircjvuimo poi i c^seinplific.izione 
eh romanzi po}x>lan jx*dagogicieo 
me / Orfana del Gtutto eh Carolina 
Invernizio Sibilla Odatela eli Carlo 
Vari'se» o // Ghetto di (.j A Giuslina 
nei e{u ih I iinnijgine dell ebreo ut 
traversa differenti gr.ich di nepalivila 
finendo sempre con lo scomparire 
dall onzzonleelel lettore 

1^1 p irteeonelusiva del volume c 
dedic Ita al 900 fino alla promulga 
zionc elelle faiiìigeiate leggi razziali 
(1938) Gli e’brei sono |x*reiuanloe 
^xyssibile assimilati eppure' 1 1 


Il triste esilio 
del laico Cechov 


specificità (oggi diremmo il vaio 
re della differenza) lia dovuto 
confronta.SI con la ))ersexuzione 
da un lato c dall altro con una ca 
riti pelosa viscliiosa umiliante 
Li carezza che .1 ogni momento 
^enza taitione visibile jjuò Ir.isfor- 
marsi in scinaffo la vita a rischio 
non a causa delle proprie scelte e 
delle proprie^ .izioni ma in virtù di 
un cognome li senso di un desti 
no inelutlalnle pesa sulle spalle di 
DebenedettI e sulla su 1 ragione 
sull A scrittura che per autodifesa si 
(d aulica cerca esemjAi e scjstegnu 
nei classici perche compliCtiti so¬ 
no 1 nodi e eexente il dolore 
Nodi e dolore inlatti ancora og 
gl Non solo per gli ebrei ma per le 
donne per gli immigrati per 
cinunque si trovi sulla scomoda 
bilancia che vede su un piallo la 
differenza e 1 suoi valori e sull il- 
tro una discriminazione striscian 
te sempre pronta a farsi seppure 
m modi diversi feroce Per questo 
i destinatari odierni di queste p.i- 
gine non mi sembra debbano es 
sere soltanto come viene subito 
fatto di pensare gli alunni delle 
scuole per un discorso (comun 
que opportuno') sugli orrori della 
Shoah maUTij per ragionare in 
questo libro ce n i davvero per 
tutu 


La foto che pubbiichiamo 
(«•Airindomanl della 
liberazione») è tratta da un 
libro appena apparso in 
libreria, «Non dimenticare 
Dachau. I giorni del massacro e 
della speranza in un Lager 
nazista» (Mursia, pi^g.244, lire 
28.000). L'autore è Giovanni 
Melodia, figlio di un pastore 
evangelico, socialista, attivo 
pacifista, arrestalo nel '39, 
internato dal '43 al '45 a 
Dachau, dove rimase per 
organizzare il rimpatrio dei 
prigionieri italiani, Giovanni 
Melodia ha scritto un libro di 
memorie, testimonianza della 
sofferenza fino alla morte di 
migliaia di persone, ma anche 
prova della volontà di rivolta di 
quanti, come Melodia, 
tentarono all'lntemo dei lager 
la strada della ribellione, e 
racconto dei giorni della 
liberazione per decine di 
migliaia di superstiti in 
disperate condizioni fisiche c 
»\‘''^hichc. 


Gunzberg rileva la costante preseli 
za in letteratura dei medesimi ste¬ 
reotipi che avevano caratterizzato 
ti figura del ebreo in periodi pre 
cedenti 

Li conclusione e in qu.ilchc mi 
sura tragica e preoccupante 1 e 
t)reo reale finisce col non essere 
piu tale e per I italiano medio esso 
e invece identificabile con 1 imma 
gine che dell ebreo scaturisce dalla 
fiction letler.iria Certo non si può 
stabilire un diretto legame fra tale 
imniagtm* e k leggi razziali volute 
dal regime lascista n\a U'dvibbui 
mente queste si fondarono su un 
solido { L fino ad oggi ampiamente 
negalo) terreno dt stereotipi anlise 
miti che una lunga tradizione lette 
rana coltivo in Italia come in Frali 
eia Gran Bretagna e Germania hl.i 
difficolta di afirontare la questione 
antisemita in Italia - lascia intende 
re non senza qualche ragione la 
Gunzliurg - continua ancora oggi 
I continua ,id esistere sotto la su 
perfide se non alla luce del sult 
cpiei deposito di p#rcgiui.)iZK) che 
tanta letteratura lia contributo a 
mantenere VIVO 


D opo lolstoj e Do 
st(xvski) e Cechov 
lo scrittore russo 
piu famoso nel 
mondo 1 suoi rac 
conti e tl teatro 
hanno subito conquistalo enti 
ca e pubblico senza pratica 
mente ma. conoscere c'clissi 
nel corso del sc*colu Colpisce 
per contrasto rispetto all enor 
me popolarità dell opera ilio 
tale disinteresse per la persona 
dcll.iutorc Vero e che quella 
di Cechov fu un esistenza mol 
to comune grigia in sordina 
priva degli avvenimenti dram 
malici e delle battaglie di idee 
che car.jUenz/.ino \ destini di 
loisto) e Dostcievski) (ma an 
diedi Puskin lx?rmontov Her 
zen Belinskij Cernisevskij 
ecc ) Gli scrittori russi del se 
colo MX sono figure eminente 
monte pubbliche mentre la vi¬ 
ta di Cechov sembra esaurirsi 
nella sfera privala 

Non che Cechov st sia sot 
tratto d certi doveri soci.ili Ba¬ 
sterebbe ricordare il suo impe 
gno totale in cxcasione delle 
pidemia di colera e 1 inchiestd 
su Sachalin E ancora le sue 
pubbliche dimissioni dall Ac 
cademtd delle Scienze quando 
questa rifiuto in ossequio a un 
ordine dello zar di ammettere 
Ciorkij Ira 1 suoi membri Ma gli 
impegni che assolve non ven 
gono maic.incdli di molivazio 
m ideologiche «Il desiderio di 
servire il bene comune dev es 
sere nfxevsariamente un eì*i 
gonza intcriore una condizio 
ne dell.i propria felicita perso 
lìdie perché se non deriva da 
(jueslo ma da considcr.izioni 
teoriche o d jlt.o gcneie non 
e piu t.ìle» 

Ho citato da / ifi/aderni de! 
dottor Cechov una raccolta 
postuma dei taccuini tenuti dal 
1891 alla morte dove il diano 
di lavoro (appunti osserv'azio 
ni riflessioni battute di dialo¬ 
go schizzi di personaggi ab 
bozzi di racconti) si mescola a 
quello privalo (indirizzi prò 
memoria ricette mediche 
conti della spesa e aitre com? 
d ordine pratico) Il libro a cu 
ra d) Pietro Zveteremich è sta 
to pubblicato in i^plendida ve¬ 
ste da hcllnnelli nel lontano 
19‘57 ed é ovviamente introva¬ 
bile Di Cechov nel 1960 usci 
da Dnaudi \ Epistolario due 
volumi di oltre mille pagine a 
cura di Gigliola Venturi e Clara 
Coisson Dt questa edizione 
esaurita Kin.u’di ha pubblica 
lo una scelta curala da Natalia 
Ginzburg nella collana Gli 
Struzzi (pp LIV ^ 32^) Il li¬ 
bro e recente (1989) ma ha 
av*uto mi sembra un acco¬ 
glienza cosi modesta da meri 
tare una segn ilazionr in que 

s* » nih'- 
L 

sione privala a dominare I epi 
stolario Corrispondenti sono 1 
fratelli la sorella Mania I altri 
ce Olga Knipperche diventerà 
sua moglie 1 amico Sunonn e 
pochi altri Affetti e ansie gioie 
e depressioni sono sempre 
temperali da un umorismo che 
e pudore senso della misura e 


della dexenza Si prenda la lei 
tera alla sorella ( ] \ novembre 
1899) da Jaltd dove Ccx hov e 
costretto a passare lunghi mesi 
per frenare la marcia della tu 
bercolosi die lo ucciderà po 
chi anni dopo Cc-cliov paria 
delia sua solitudine e della 
noia delle sik gicirnate -Con 
carsi alle nove di sera coricarsi 
furioso con 1.1 consapevolezza 
che non c c un posto dove an 
dare nc'ssuno con cui p.irlare 
e che SI lavora non si sa per 
che cosa dato che in ogni mo 
do I tuoi lavori non li riesce ne 
divederli ne di sentirli 

Infatti mentre (exhov vive 
quel tristissimo csiIkj <1 Mosca 
SI sta rappresentando c{*n esi 
to trionfale /io Vanta di cui gli 
arriva solo un eco pallidissima 
da qualche lettera Gli applau 
sj 1 entusiasmo degli attori e 
del pubbico le luci Fluì mil 
le miglia distante solo j letto 
alle nove di sera' 

De! Testo se é la nota donìe 
sticd e amicale .1 prevalere Ce 
chov non evita temi e problemi 
d ordine generale Ma ancora 
con quell umiltà e quel pudore 
Lhe gli sono caratteristici Mi li 
mito a citare una lettera .1 Su 
vorin del 2G novembre 1892 
dove parla dei grandi scrittori 
che possiedono una fede uno 
«scopo** «sono realisti e rilrag 
gono la V'Ita com e ma ixr il 
fatto che ogni loro riga e im 
pregnata dalla consa|>evolez 
za dello scopo oltre a sentim 
la vita com e la sentite anche 
come dovrebbe essere- con 
evidente allusione a loKtoi e 
Dostcxvski] 

Riferendosi a sé* c agli seni 
lori della sua generazione Ce¬ 
chov ccjsi prosegue -Noi rap 
presentiamo la vit.i com é 
punto e basta Piu in la non ci 
larele andare nemmeno con 
li frusta Non abbiamo scopi 
né immediati né lontani e nel 
Id nostra anima c e il vuoto as¬ 
soluto Non abbiamo conce¬ 
zione politica non crediamo 
nella rivoluzione non abbia 
mo un Dio non temiamo 1 fan 
lasmi e quanto a me non te 
mo neppure la morte •• A Ce 
chov basta di «non mentire a 
se stesso** e rifiuta di «nascon 
dere il proprio vuoto sotto gii 
stracci altrui come sarebbero 
ad esempio gli ideali degli an 
ni Settanta » Non mi suicide¬ 
rò dice ancora «ma non starò 
neppure a lusingarmi con le 
speranze in un avvenire mi¬ 
gliore* 

L ultimo grande n «»*sen 
tante della letterati uss.i 
dell Ottocento non é stato né 
unoslavofilo né un occidenta 
lista né un cristiano né un so¬ 
cialista È il primo scrittore 
schiettamente auient ..amen- 
le laico che abbia azuto la Rus 
M 1 V lorsc anche 1 ultimo Ma 
umico di astrazioni e uto* 
pie-* che si sentiva incapace e s» 
rifiutava di concepire «la vita 
come dovrebbe essere- non 
sé limitato come dice a rap 
presentare «la vita com e pun 
tu e basta** ba sua opera signi 
fica e ci fa sentire molto di piu 
la vita come noi deie l'sscre 
assolutamente 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 


Caro direttore nell intervista 
da me rilasciala e pubblicala il 
5 aprile a causa di un malinte¬ 
so mi viene attribuito un giudi 
ZIO negativo sulla distribuzione 
del mìoManuale del pt'rfetto 
Gentilorno edito dall.i bperling 
and Kupfer in elietli 10 mi so 
no riferito alla distribuzione 
del m\o Sentire le donne Bom 
piani che .i suo lemix) fu pub 
blic.ito col contagocce e che 
stampato nell ottobre del 91 
in una prima edizione di 
) 7 00(1 copie in ] revisione del 
le vendite natalizie già a mela 
iiovemix regislniva il lutto 
esaurito a magazzino Venne 
rislamp.ilo solo a fine febbraio 
92 con una perdit.i di copie 
vendute da calcolare non mie- 


«lore alle 15 000 proprio come 
e iCKCdto a Ixi bruttina s/ag/o 
nata di Carmen Covilo nei me¬ 
si di gennaio e di febbraio e 
buona parte di marzo Voglio 
sottolineare che il tempismo 
siampa/distribuzione della 
Mondadori (che distribuisce 
anche le edizioni S;xrling) e 
notoriamente miglioic di quel 
Io della Rcs (Rizzoli Gruppo 
Fabbri) e che essendo stato 1 ! 
mio Manuale un successo 
(2G090 copie stampate gia¬ 
cenza a magazzino marzo 
3 000 copie resa compresa) 
che contimi.I non ho alcun 
motivo di iamentarv'i ne dalla 
Sperling ne dalla Mondadori 
ne di me 

ALDO BUSI 


Alla superficie delle istituzioni 


N on c é dubbio che le istituzioni e la 
loro riforma costituiscano una priori 
la naziona'e Mentano pertanto at 
lenzioiic spc'cifica c preminente poi- 
ché da evse dipende in sostanza tul 
to il funzionamento del sistema poli¬ 
tico Italiano Li Fondazione Rovstlli ha deciso di 
cntmre in c.impo stilando un vero e proprio Rap 
por/o sulle istituzioni F un compito mentono ma 
comprensibilmente irto di pencoli 

Il Rapporto contiene molte cose buone ad 
esempio per quei ctie rigu.irda il problema del 
Mezzogiorno il bilancio pubblico la riforma del 
la giustizia il molo dello Stato nell economia la 
politica monetaria Sono argomenti importanti 
anche se un po tangenziali rispetto alle isiituzio 
ni In particolare il problema del Mezzogiorno lia 
una fortissima componente istituzionale che at¬ 
tiene sia alla natura dell intervento slattile sia alla 
carenza di autonomia dei governi locali sia infi 
ne al celo politico esprevso dal Mezzogiorno Ber 
colpire li bersaglio e evidente che sono indispen 
scibili sia una prosixttiva interdisciplinare che 


una accurata raccolta c un approloiidit.i .inalisi 
dei numerosi dati che spiegano di quale |x>rtat.i e 
c|uel problema Probabilinenle e (|uest<) la mag 
giore carenza del Rapporto una inadeguat.i al 
lenzioiìe .11 dati empirici dei problemi istiUiziona 
li 

Ix* conclusioni dei v.^n capitoli appaiono tutte 
fondamentalmente condivisibili t la prospettiva 
di lungo periodo di creazione non soltanto dt un 
sistem.i politico semplific.itoe trasparente ma di 
riamico e •alternante** con effetti fxisilivi sulla cui 
tura politica della cittadinanza e assolutamente 
convincente Qualche pen^lessii.i destano invece 
le impostazioni c gli svolgimenti di alcuni c.ipiiolt 
privi della doppiamente indispenstibile base do 
cumeiitaria Doppiamente perché* solo 1 dati ap 
]X)rtano quel quid m piu di affidabilitti e perché 
questo ci si attende da un Rapixirto in special 
modo se mira ad essere pt*rio<Ìico e quindi a co 
slruire su una solida base fò’cxederò all indivi 


GIANFRANCO PASQUINO 

du.izione di alcune aUermazioiii non sulfic lentt* 
mente argoineiil.ite 

Primo ce una (orseni .ita e .icnmoiuosa ag 
gressionealla prt fetenza unic.i che impostti male 
il problem 1 non si b«is.i su ne*ssun dato specifico 
giunge .id una conclusione dislniUiva che mira 
anche a colpire 1 referendum eMtorali commette 
qualche errore tanto frequente qu.into iinperdo 
nabile come quello di affctin ire che il sistema te 
desco e me*ta proporzionalee* mela maggioritario 
(invece e tutto ottimamente proixir/ionale*) Se* 
condo c é una sostanziale* sopravvalutazione del 
ruolo del Parlamento nc^n suffr.igata da nessun 
dato In particol.ire mancano gli essenziali dati 
sull iniziativa legislativi sulla decretazione dur 
genza sulla produzione legislativa sulle sconfitte 
del governo in P irlaniento e ad oix*ra di cfii Do- 
vrebix essere compito precipuo di un Rapporto 
sulle istituzioni accertare .id esempio chi esercì 
ta I iniziativa legislativa ciuanti dc*c reti con qu.ite 


esito vengono emanali d.il govt riio e quanti reile 
rati Ci SI dovreblx* chiedere se non su aii.ilitica 
mente piu fecondo contrapporre governo e mag 
gior.inza parlamentare con l.i sua (inidisciplin.i 
e la sua assenza alle opposizioni piuttosto che 
coiilrapixirre governo e parlamento ix* non su 
desiderabile ogniqualvolta si parli di democrazia 
consce laliva andare a verificare in concreto co¬ 
me (luesto accordo fra rn.iggioranz.i parlamenta¬ 
re e opposizione del Pti Pds si su praticamente 
tradotto su qualulisegni di legge con quali moti 
vaziont 

Se si vuole trattare il problema dei partiti e della 
loro trasformazione e utile ricorrere a qualche* 
d.ilo geografieamenle specificalo sulla forza or- 
ganizz iliva e sulla capacita di atlrazionedei parti 
Il ad esempio contando 1 funzionari gli iscritti 1 
voti Quando SI dii.liizzaiio le autonomie IcKali e* 
opportuno fare riferimento all 1 lornuzionc delle 
giunte alia loro stabilita instabilità alta capaci 


ta ^incapacità di governo oltre che alle leggi in vi 
gore Infine se si pone t <icce*nto sulla ne*cessila di 
migliori prcK.e*ssi di selezione del celo politico s,i 
Tl utile inserire nel Rapporto una ricognizione 
delle camere attuali dei politici in particolaredei 
parlamentari in un sistema politico s<.*nz.i alter 
n.mza poiché t alternanza potrebbe essere la va 
rubile che piu incide sulla Irequenza la rapidità 
I.i consistenza del ricambio parlamentare 

In definitiva 1 idea di un Rapporto sulle istitu 
zioni come priorità nazionale «pnorilana" per ri 
correre a! termine utilizzato dagli estensori é si 
curamenteda kxi.ire La realizzazione concreta 
purtioppo e iioiiostanie 1 nomi dei coautori da 
Giuliano Amato a Michele Salva’i da Filippo Ca 
vazzuti a Mano Monti da Fjizo Cheli a Alberto 
Martinelli d.i Marcello Fedele a Giuliano Urbani 
lascia parecchioa desiderare 

Fondazione Rovelli 

«Brimo R.ipporto sulle priorità iiazionah U* istilu 
zioni- Arnoldo Mondadori pagg 239 lire 30 000 
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MEDIALIBRO 

GIANCARLO FERRETTI 


Dispacci 
e alti! canali 


H o tallo quattro 
(irature per ol 
frt 3 ()00 co 
l)ie tutte slam 
confe/to- 
nijt»' tinpac* 
che Itale spedite con ic mie 
ni mi C OM Roberto Koversi 
n K ». ai m. I l')7(i un bilancio 
r( ino della sua personal 
t ^il'us ilalura delle 40 
zHun uì aco nii/iata nel 1969 
coti una [)iinia liratiir<Ktt 1 500 
copie le quali erano andate 
subito esaurite tra amici e 
spontanei richiedenti anche 
iira/ie <1 un tempetivo articolo 
di hcrdiriando Canion su «Pae 
se bora che aveva favonio 
nuovi canali Erano seguite al¬ 
tre tirature fino al 1985 per un 
totale di circa 7 300 copie e 
un edizione a stampa della Ca¬ 
mera del lavoro di Brjlogna net 
lOyo in occasione del cente¬ 
nario del primo maggio 
Perche Roversi preferì ciclo¬ 
stilare questi suoi lesti poetici e 
distribuirli gratuitamente, nfiu- 
t indo le offerte di Sereni per la 
Mondadori e di Calvino per Fi 
tiaudC I operazione fu inter¬ 
pretata da molli come un rifiu¬ 
to moralisi.co dell industria 
editoriale o dell editoria tout 
court Mentre in realta Roverst 
voleva cercare «un nuovo ca 
naie di distribuzione perdesti 
natari sicuri un canale diretto 
e non vizialo dal consumo o 
dall ingorgo programmalo'* 
D<illa sua libreria antiquaria 
pol centro storico di Bologna. 
Roversi ha promosso negli an¬ 
ni O*tinto altro iniziative a 
shirnpa ma empre ispirale a 
quella ricerca di canali e desti- 
nalan reali A cominciare dalla 
-I ariana degli induvsi» uscita 
tra i] 1981 e 184 per tredici nu¬ 
meri con una tiratura media di 
l 200 1 300 copie un foglio 
che pubblicava poeti scono 
sciuti soprattutto giovani, o 
che veniva distribuito gratuita- 
niente a ctii poeta o lettore ne 
facesse richiesta La scelta cu¬ 
rata anche da Giulio Forconi e 
Maurizio Maidini non era ispi¬ 
rala ai critici del testo «bello** o 
«significativo** (nò dell opera¬ 
zione «promozionale») ma 
ora levi a evidenziare i proble¬ 
mi esigenze istanze di chi 
scrive e a favorire una presa di 
coscienza critica del linguag¬ 
gio Niente di lontanamente 
paragonabile insomma a cer- 
tt iniziative strumentali che 


sfruttano piu o meno volger 
mente il rncrcalo ck^li scnix'n 
n 

Iniziative analoghe di Rover 
SI sono stale {X)i i «Dispacci- o i 
«Giornali-di (X)esia pubblicali 
aQche in occasioni politiche 
particolari (come la strage di 
Bologna o certe scadenze elei 
torali) c distribuiti a manifesta 
zioni e comizi Mentre da alcu 
ni anni esce mensilmente «Lo 
spartivento- con I attivo con 
tributo di Gabriele Milh e con 
una crescente attenzione per 
la poesia popolare del presen¬ 
te e dt I pavsato 

Ma oggi Roversi fa qualcosa 
di piu riprende cioè la sua rivi¬ 
sta «Rendiconti- dopo quindici 
anni di interruzione quella ri 
vista che nata nel 1961 (dopo 
1 esperienza dt «Officina-) 
avevri avuto un ruolo tanto di¬ 
screto quanto importante nel 
dibattito letterario e politico 
della sinistra intellettuale Pre¬ 
sentando il nuovo numero Ro 
versi riafferma la ncxiesstU di 
«rimeliere in moto un piccolo 
sistema di comunicazione di¬ 
retta e autonoma- e ne esplici¬ 
ta e attualizza le implicazioni 
politiche Non lo muove sol¬ 
tanto il rifiuto della «società 
dello spettacolo che lutto li¬ 
vella appiattisce» ma anche c 
soprattutto la convinzione di 
dover ripartire dai «frammenti 
di un sapere clic sembra tra¬ 
volto dalla lem|x*sla epocale- 
per cercare dt ricostruire con 
pazienza c rigore un esiguo 
ma solido terreno di ricerca 
ispirandosi n una liberiti e a 
una giustizia ormai calpestale 
sia dal «socialismo reale- sia 
dalla «democrazia- cxicidenta 
le Roversi si rivolge perciò 
quegli «scampati dal naufra 
gio- della sinistra che abbiano 
ancora una viva «inquietudine- 
e «rabbia della ragionc- 

Tutte queste pubblicazioni 
sembrano esprimere anche 
nella eleganza disadorna della 
loro veste (che fu già di «Offici¬ 
na»*) una seventa e un rigore 
quasi programmatico e sem¬ 
brano richiamarsi, in modo 
piu o meno implicito a un im¬ 
magine attualizzata della «tar- 
tana**, «una barca da trasporto 
(spiega Roversi) che porta 
lentamente il suo carico fuori 
dal naufragio in questo caso 
un prezioso carico di voci di 
inquietudini di attese- 


PEZZI PREZIOSI 


Dal salterio (rubato a Firenze) che vale un miliardo alle edizioni rare del Novecento 

I.a quotazione pili alta spetta a Montale seguito da Campana. Collezionismo e investimento 


Ossi di seppia in cima alla borsa 


GIOVANNI PALASCHI 


Q Utilche «inno fa 
s(.(>nip.irve <lalia 
Biblinkca N.izio 
nult di f ironz*- tiii 
IIICUIl lbol<J UH 

salterio dt t qu.ik 
SI tonnscono soltanto altri tre 
esemplari uno in California 
un altro a New York a uno «i 
Parma Mii poiché i pruni due 
non sono completi si deve di 
re che di intatti ne esistono al 
mondo soltanto due (|iJello 
parmense e quello in niano 
del ladro oppure di un pnvM 
lo se il furto fu fatto su com 
missione Quanto vale t lasc ii 
no dei due esemplari integri^ 
F chiaro che non possono es 
sere immessi sul mere.ito ma 
quando fu denunciato il furto 
qualcuno prosò a stimarne il 
valore in sei sette miliardi per 
un solo esemplare Considera 
ta I inflazione oggi si dovreb 
be parlare di una cifra di poco 
inferiore ai die*c i mili irdi 
Si potrebbero citare molti 
altri casi di esemj)lari rarissimi 
e preziosissimi e prezzi di aste* 
internazionali ccosivia Dire 
cenle alla mostra milanese 


df'clic.it I al libro antico v>no 
stati offerti all occiuo ma .m 
che illa borsa dei collezionisti 
ricchi pezzi cf.i molli anni 
mancanti sulmcrc.»tc3 oaddi 
riUura unici valutali anche pa 
rc\.chie decine di milioni I 
qu mto \ de I edizione del Ber 
toido ( l(id()) di CUI SI conosce 
un unico (‘semplare^ Di qiie 
sto mercato e chiaro che il co 
Illune mortale si è sentito la 
glialo fuori ma e anche prò 
babilechc si suichiesto c|u«m 
to vale 1 1 mia pover.i hibliotc 
c i’ r se non se lo è c liiesio se 
lo cliieda h-inno un prezzo 
qu( I libri di Pavese Villorimo 
( rdvmoche toc* mto padre ab 
biamo acquistato appena 
usLivano-* t I libri acciuislati 
dal nonno i Mc^ntale gli Un 
garetti i Papim iD Annunzio 
iBonlcmpelli ♦ cosivia"^ 

11 lettore deve sapere che il 
collezionismo delle nostre pn 
me edizioni novc^cntesclie c* 
un fenomeno .ibbastanza re 
cenle cosicché ovse costituì 
scono .incor.i ma non e pre 
vedibile per quanto tempo 



Montate m una foto di Ugo Mulas (da -Ignoto a me stesso* Bompiani) 


uni tornii di piccolo investi 
mento Ad esempio uno dei 
più grandi librai italiani Pn 
gjnsco di 'ormo fc-'Cf nel 
1 un c i! il«jgo dt testi il.ilia 
ni n<*\« c« niese 111 c nel insS 
m toc e un illrn ebbene in 
quest ultimo unoj>era veniva 
offerta ai prezzo doppio c in 
certi • asi triplo di quello prò 
posto tre anni prima Ciò di 
nmslra che la domand.! era al 
lc>ra in forte ascesa e ancor 
oggi per quanto nguard.i il 
NovcH-cnio 1 prezzi tengono 
cosa che invece* non accade 
nel collezionismo m.iggtore 
(a p ale le rarità) 

l^oichc da un buon cjuindj 
ccnnio mi dc'dico .il piccolo 
collezionismo comprando su 
b me are Ile (‘ tu Ile librerie del 
Insalo nonché sui cataloghi 
qu ilche pez/(3 che mi intcres 
sa cd e .illa p^rririta della mia 
non ricca bc^rs.i il lettore si 
può fidare 1 prezzi li indicherò 
come se IO stesso dovessi fare 
uncat dogo 

Int.mlo vidi.imo i principi 
generili in b.ise ii quali ven¬ 
gono fiss.ite le quol.izioni di 


un libro 1 ) l.i sua ranla che 
spesso dipc'iide dal -sscre 
stjlo st,impalo in un numero 
limitato di copie 2) Icsv-re 
una prima edizione e per i! di 
scorso che stianìo facendo e 
iiuUsf}ons(ibtlc (fìc lo s/cz 
1 importan/.i dell autcjre Inol 
tic* il libro vaie di piu se e illu 
strato da un illustratore impor 
tante se contiene una dedica 
aulograla se il dedicatario è 
aneti esso importante e cosi 
VM B sogna inoltre tenere pre 
sente che i collezionisti sono 
maniaci altrimenti non san b 
bero dei veri collezionisti e 
anclie un po feticisti (io pe 
rò non lo sono) quindi il li 
bro vale di piu se e in ollime 
condizioni sì-* ha la sovracco 
perta originaJe (ammessoche 
in or gine I avesse) eccetera 
F chiaro che come tutti gli 
oggetti che non hanno prezzo 
fisso il libro da collezione è 
sottoposto alle leggi della do 
manda e dell offerta e tanto 
piu vale se il suo mercato e in 
tcrnazionale I solili giappone 
SI lianno in parte sostituito gli 


.imene ini .iik Ih, i» I' ii «piisK* 
de I libro il iliai <> mi min i 
inistri proctiizioni i tu h i un 
nierc.ito mj« ru izn mj j]< 

(jiiell j‘uturist.j s( j 1 1 I lo I. 
U-'sti use Iti |»rini 1 de I rii 
guerra quindi le ce'se | u t r 
eie eJi Buzzi o Marinelti li inno 
un prezzo piu conleuuto q)u; 
ne^n si può dire* tju mto < *ce or 
re distinguere opc r i ) i opt r i 
mi comuiupit-- 1 lutunsti pu 
noti valgono Cjim rv- e i uim u i 
di migliaia di Jire* iVr } in un 
solo esempio MahjtKtih (ulti 
n\l( di Marinetti e^o lo i l’irigi 
nel 1909 vale piu di mezzo 
milione e 1 1 su t prima ir idu 
zione 11 jJian.i ehe « ekll judo 
successivo la mct. eouiun 
que il prezzo de i testi fulnnsli 
non 0 * ilio sole) pi r l< ir to p u 
Ijcolanta tipogral t lit^ um in 
che jx-*r il nome degli uiU n 
Per lare un esempio biUnra 
scutUmi fulunsic di B<*ce e>iii 
(1911) stanijj.ito in c irl i po 
vera i con 51 riproduzioni soi 
tanto in bi meo i-* ne ro v.ili il 
meno un milione l.i m<M i U* 
Spi'zzafun di Deperì che i !i 
bn se 11 illustr.iva d.i sol' 


Cari ricordi, quante sorprese 


V eniamo ora ai sm 
goli autori e‘chi.t 
ro che i piu (amosi 
e ost.mo di piu c 
sopraUutto le oue 
re pili note (jli Os 
SI (Il seppia (1925) di Montale 
non SI può neppure dire ciuan 
to valgano dato che di recc*n 
le nc è saltata fuori una sol.i 
copia II libro a cui tulli i colle 
zionisti danno la caccia e co¬ 
munque (.and orda di C.ini- 
pana edito a Marradi nel 
19H All ultima asta in cui è 
comparso f\a fallo poco meno 
di 5 milioni Ma qui si uno ap¬ 
punto alle rarità da asta ai li 
bri introvabili fra i quali vanno 
mcvsi 1 tre grandi romanzi di 
Svevo che non ho mai visto in 
catalogo Una volta sola una 
decina d anni fa ho visto iCg 
va/k bianchi di Palazzeschi 
già allora a ireceniomila lire 
Un autore invece lutt altro 
che raro ma ben quot.ito e 


D Annunzio Le sueopore nel 
le tarile edizioni dell Oleandro 
.irrivano appen.i alle ventimila 
a volume, ma le* prime edizio 
m (e- sc'rrqjre dt quelle cfie si 
pirla) valgono molto di piu 
Questo dipende dal fatto che 
a'cuni suoi testi uscirono in 
edizioni eleganti c* a tiratura 
limitala incfie se abb.isl.in/a 
<illa e illustrati talor.» finemen¬ 
te (iTia mollo spesso pesante 
mente comò il caso del De 
Karolis) i lesti ottocenteschi 
come le novelle o fi libro delle 
veniini valgono intorno «ille 
duecentomila lire la prima 
edizioni* della /■/g/w di Jono 
(lyO'l) la niet<> mentre si .»g 
girano sulle Irecenlomila ! uno 
I due volumi che contengono i 
primi tre libri delle Laudi ma 
qui Sara sempre da vedere se 
appartengono a una tiratura 
corrente o a quella rilegata in 
vera pergamena Per quanto 
riguarda il IV libro delle Laudi 
Merope. uscito nel 1912. con 
sigilo ai lettori di comprare sul 


cat.ilogo quella che reca scrii 
lo «sc*corKJ.» edizione- perche 
in fì-alla è la prima mess.» m 
circoi.izione dato che la ver t 
prima tiratura fu sequestrala 
M.i lììolti librai leggendo «se 
conda edizione- la vendono .j 
|K>co (sulle (luarantamila) e 
questa e un (xrcasione per ac- 
quisl.ire a b.isso prezzo un o 
pera di D Annunzio 

Continuando su di lui vira 
sempre da tenere prc*sente 
che molli libri di D Annunzio 
come del resto di Marinelti 
contengono dediche auiogra 
(c il che alz.a il loro prezzo 
Una lettera .lutografa di D An 
nunzio anche se il destinata 
no è uno sconosciuto vale 
mediamente mezzo frullone 
Ma questo degli autografi e un 
campo a sé Comunque è da 
tenere presente per i libri suoi 
o di altri di quale migliaio si 
tratta se è il primo migliaio 
cosa che e ben evidente in co 
perlina o nel frontespizio il 
prezzo e supenore l’edi/ione 


d( I \o/djrffo (1918) in mio 
|xisv*sso c ottavo migli.no e 
quiiHh v.itr.i sulle sctlaiitanu 
la Si* fosse li primo sarrebln* 
ilcloj3pio anele seililmi ten 
dono a gonfiare i prezzi di 
cjuesio autore pere he «tira- 
l n grande che non costo 
mollo è invc*ce Pirjnd<*l!o a 
parte II fu Moffia h\s(ul 
( 1904 ) - che per ) i su.i nolo 
net» e divont ito abb.istanz.i 
rar(3 e può valcn* sulle due 
c»‘ntocii)quant.j mila lire-c le 
sue cov* ottocentesche Ma il 
prezzo dei domini pubblic.iii 
alla spicciolai.! nella «Bibliole- 
c i <li U «itro- di Mond «lon 
s{>cssì) presenti indù* nelle 
bibliotcH-fie di famiglia e inlor 
no alle ventimila lire Altri au 
tori noli costosi sono Bontem 
pelli e Borgese. dei qu.ili sol 
tanto le opero piè note h.mno 
uiì certo mercato del primo 
Im una infensa (1920) e La ve 
ta operosa (1921) si vendono 
intorno alle sciiantannla i libri 
piu f'*rdi le II Iffano dietro di 


Borvest hacirc.i la stess.i que» 
tazione solo I\ut}e (1921) il 
resto siii'c vt minili .1 m.i i tre 
volumi de la iitu c il libro 
I )9)0 H; sono ran i quindi 
valutabili complessivamente 
sulle duecentomila Non piu 
di cinquanta iiivc*ce rernpo 
(ìtediUuire { 1921) 

Un narralorc» 1< cui quota 
zioni sono in forte aumento 
(intorno .ille* centomila) e 
lozzi ma mvi-*ce si aggirano 
intorno alla meta i prezzi dei 
tosti della Deledda a meno 
Lhe non si ir.itii delle pnmissi 
me opere Qui si può introdur 
re una regola che ha ovMa 
mente molle c‘cce/ic)ni degli 
autori costano naturalmente 
eli piu le cose pm belle ma 
mollo spesso le prime Cosi e 
di Pisi tanto per I.ire un e*-( m- 
pio o dt Savinitj o G.id(Ja o 
Viani Autori questi tre mollo 
quotali ma appunto la tarda 
Coi^nizione del dolore ( 19G3) 
varra meno della meta della 
ranssinìa Madonna dei filosofi 
(1931) o del Castello di Udine 
Ò934) die superano le due¬ 
centomila Cosi Casa •‘Im urto- 
di Sdviniosi può trovare anche 
.1 cinquantamila lire ma Uer 


rnaptirodito (1918) vale al 
meno cinque volte tanto Via 
ni invece è costoso sia perclie 
nolo pittore sia perche alcuni 
lesti contengono sue illustra 
zioni come Anqio uomo d ac 
qua (1928) e U’ chiavi nel 
pozzo (19^5) valutabili di 
pcKoso[)ra le centomila lire 
Ancor.i Ira i narrtilort che 
prezzo avranno le introvabili 
prime edizioni di Riflessi o del 
Codice di PerelCP Pei le opere 
piu tarde il romanzo piu noto 
di Palazzeschi U'sorelle Mate 
ross/(1931) equellocheco 
sta di piu e può superare le 
centomila lire ma / fratelli 
Cuccoli (1948) in un catalogo 
rc*cenio è stalo ofl'-rto a cin 
quanlamila E Pavese^ Un 
prezzo aito lo raggiunge solo 
Uioorare slanca (193(3) che 
USCI in edizione numerala di 
180 esemplari piu una tiratura 
non numerata Chi possicnje 
un esemplare numeralo può 
chiedere assai ma anche 
quello non numeralo si può 
valutare sulle duecentomila 
Cosi è per Conversazione m St 
alia la cui prima edizione nu 
merald fino a 355 è introvabi¬ 
le hfer Morlaccht è I altro suo 


libro che cosia di piu i vl ntt 
trentamila in un rtvcnti c il • 
Logo) il r«*sto vale sj le lui 
qu.inta perqu mtoqu ‘klK ji 
braio propong.j pre/zi jiiu ulti 
Intorno a centomila msi*cn 
quasi tutte le prime edizioni 
dei romanzi di kivtse miMilre 
|A*r Calvino i prezzi sono (.on 
tenuti tr.Jttandosi di un au uu 
I cui lesti sono rc*ceiiti ( ed n 
mollissime copie ma non Ire 
quente e la pnm.i edizione di 
(. /Inno tiene il cono ( I91M) 
COSI come quella dd Saitieio 
del 1947 Non dovrebbe ro pe 
rosufwrarc leceiitr mi.a 
8i potrebbe contimi jrc a! 

1 infinito comunque chi vuole 
informazioni dai libni ddl i 
sui citta iiasla dia un occhia 
ta alla guida telefonica dìi in 
vc*ce sogli! iserc un qu idn 
molto ampio e ben fatto delle 
librerie italiane che possono 
fare al caso suo si procuri 1 1 
Guida alfe librerie antiquarie ( 
d occasione d Italia di ( l.iudio 
M Messina (Roma BibJiofwa 
del Vascello 19S7) Non vira 
aggiornatissimo m<i e un sim 
paiico e prezioso strumento 
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DISCHI - Vecchie raidici 
per note di fascino 

DIEGO PERUGINI 


N ovità e conlerme 
dal Regno Unito 
Grande clamore 
stanno suscitando 
I quattro Suede, 
gruppo del mo¬ 
mento in Inghilterra uno di 
quei cast in cui musica, moda 
e tendenza vanno a braccetto 
Nel giro di pochi singoli i Sue¬ 
de hanno attirato 1 interesse di 
media e pubblico conqui¬ 
stando primi posti nelle classi- 
liche e copertine di importanti 
riviste un ruolino di marcia 
giù visto e sperimentato 
esplosioni sotterranee spesso 
pilotate da stampa e industria 
discografica II percorso degli 
Suede ricorda da vicino quel¬ 
lo degli Smiths di Momssey- 
/Marr che si rivelarono poi 
uno del momenti più fulgidi 
del rock inglese anni Ottanta 
ik amante ha lo stesso fascino 
ambiguo, i testi mseguono ri¬ 
flessioni intimiste e malesseri 
esistenziali la musica mesco¬ 
la abilmente stili diversi Ecco 
allora un disco d'esord.o che 
colpisce giù dall immagine di 
copertina due ragazzi che si 
baciano con tenera passione 
Ma I identitù ses.suale è incer¬ 
ta il gioco SI lacunoso Ed ad¬ 
dentrandoci fra I solchi di ù'ue- 
dc (Nude Records) troviamo 
altri motivi di interesse, a par¬ 
tire da un suono che unisce i 
ricordi di certo rock decaden¬ 
te anni Settanta (Bowie su tut¬ 
ti) alle reminescenze psiche¬ 
deliche stile Velvet Under¬ 
ground sfiorando atmosfere 
alla U2 e accusando forti de¬ 
biti verso 1 giù citati Smiths In- 
somma nulla di nuovo an¬ 
che se Jd band mostra indub¬ 
bio talento nel costruire brani 


d alla liricità tipo l'iniziale So 
Younge la drammatica Pania- 
mime Morse oppure sfode¬ 
rando graffiami artigli rockeo- 
me nel rilf durissimo di Melai 
Mickey Brett Anderson alter¬ 
na vocalitù soffuse a impen¬ 
nate grintose Bernard Butler 
ostenta chitarre distorte e piu 
melodici interventi pianistici 
album comunque molto fasci¬ 
noso che potrebbe portare i 
Suede parecchio in allo Pre¬ 
sto saranno in Italia per un 
unico concerto il 6 maggio al¬ 
lo Shocking Club di Milano 
Vedremo Da un esordio a un 
gradito ntorno gli irlandesi 
Hothouse Flowers pubblicano 
la loro opera terza Songi 
From Ihe Rain (London) un 
lavoro davvero godibile e bril¬ 
lante che testimonia la malu- 
ritù espressiva raggiunta dal 
gruppo Radici folk e sonoritù 
attuali, stoffa compositiva e 
grande energia gli Hothouse 
Flowers comunicano voglia 
di vivere e speranze per il futu¬ 
ro con una manciata di brani 
pimpanti e ricchi di leeling È 
una musica d impatto imme¬ 
diato, che coniuga ritornelli 
avvincenti e solidi ritmi, melo¬ 
die struggenti e parole sempli¬ 
ci c è un po di tutto in questo 
disco ballate ariose (_AnEmo- 
lional Time) , tracce evocative 
(Good For You), spunti roc- 
keggianti (T/iing of Beauty), 
pop squisito (r/jts /s //) In 
piu, ripetuti accenti soul come 
nella splendida Be Good, do¬ 
ve flauti tradizionali e coro go- 
spel si uniscono in un Irasci- 
nanle insieme che porta il se¬ 
gno indelebile del grande ir¬ 
landese Van Morrison Bravi e 
dal 12 giugno m tour in Italia 



MOSTRE - Costantini 
dal Titanio ai Romanov 

GIANCARLO ASCARI 


Ravio 

Cos'antini 

Anarchici 

(1963) 


Nel mese di marzo la galleria Nuages di Milano ha 
presentato una mostra di Flavio Costantini Intitolata «La 
Hne del Romanov»». È questo l*eplsodio più recente nella 
carriera di un artista che da anni persegue una personale 
ricerca ispirata alKillustrazione ottocentesca c alla 
rappresentazione di eventi storici. Costantini, nato nel 
1926, dopo aver conseguito il diploma di capitano di 
•ungo corso, ha navigato fino al 1954. Da allora si è dato 
prima alla grafica, poi alla pittura; dedicando il suo 
lavoro dal 1963 al 1979 a temi di matrice sociale. In 
particolare alla storia dell'anarchia. Nel 1980 ha raiizzato 
i primi ritratti di scrittori, cominciando a collaborare con 
Il Corriere della Sera, La Repubblica, Panorama, 
L'Espresso, Europeo. Nel 1982 ha iniziato a produrre un 
ciclo di quadri sul naufragio del Titanic. Ha anche 
illustrato alcuni libri, come Cuore di E. De Amicis c La 
linea d'ombra di Conrad. L'intervista che segue prende le 
mosse dalla sua esposizione di Milano, in cui vengono 
rappresentati, deserti, gli Interni c gU esterni dela casa 
dove si svolsero gli ultimi giorni dei Romanov 


N ei suoi quadri c'è 
la predilezione 
per eventi che si 
situano tra la fi- 
ne deU’Ottocen* 
to e i primi di 
questo secolo. La sua ulti* 
ma mostra, sulla fine dei 
Romanov, tratta proprio 
l’ultima fase di quel perìo¬ 
do. Come è nata? 

Putto è iniz alo nel 70 Allora il 
mio soggetto preferito erano 
uccisioni di re, attentati espro¬ 
priazioni Cosi ho pensalo di 
raffigurare anche la fine dei 
Romanov e ho cominciato a 
documentarmi Dopo aver rac¬ 
colto e studiato tutto ciò che è 
stalo stampalo sull argomento 
in Francia Italia, Inghilterra 
mi sono accorto che ormai 
simpatizzavo per i Romaiìov 
Strano vero' fn realta questa 
cosa era nata in me già nel 62 
Allora ero andato in Russia da 
comunista ortodosso Pensavo 
di visitare il paradiso dei lavo 


ratori come si diceva a quel 
tempo e invece fu una fortissi¬ 
ma delusione LI per lì non me 
ne resi bene conto Non capivo 
perchè ero cosi in crisi Ero an¬ 
dato li per partecipare con al¬ 
tri artisti come Vedova. Caru¬ 
so Vespignani a una mostra 
all interno di una grande esjjo 
sizion sull industria Italiana Fu 
buffo perchè tra I altro Kru 
scev che allora era primo mini 
Siro SI rifiutò di visitarla Passò 
oltre dicendo che non gh inte 
revs.iva I arte occidentale Co 
munque tornando in ilalia. mi 
venne spontaneo dedicare il 
mio lavoro alle immagini sul- 
f anarchismo vedendolo co¬ 
me una forma non aulonlaria 
di socialismo c questo e stato 
il mio tema fisso fino al 79 
Molti hanno conosciuto per 
la prima volta te sue illustra¬ 
zioni sulle copertine dei vec¬ 
chi Dischi del Sole dedicati 
alle canzoni anarchiche. SI 
era attorno al'68. 


Si e IO allora conobbi Ernesto 
De Martino che era il curatore 
di quella collana c mi aiutò 
molto a cercare una documen 
tazione iconografica sull anar¬ 
chia Fu quasi un lavoro di ar 
cheologia perchè si trattava di 
un tema che era stalo pratica¬ 
mente rimosso, a parte De 
Martino pareva che nessuno 
ne sapesse qualcos<i Infine 
riuscii a recu|Xìrare mollo ma 


tonale soprattutto sl.jmpe ot- 
UKenlesche 

Da cosa denva il fascino che 
l'Ottocento esercita su di 
lei? 

lo devo sempre porre un filtro 
tra me e lei realtà e (jroieflare i 
mici lavori in un altro tempo 
ITU pennelte di ottenere questo 
distacco 

Eppure, molti dei temi che 


lei tratta trovano poi asso¬ 
nanze col quotidiano. Ad 
esempio, la sua sene di qua¬ 
dri sul Titanic, ha mollo a 
che fare con quanto sta ac¬ 
cadendo ora in Italia. 
Quando ho realizzato quei la 
Nori volevo riferirmi al naufra 
gio del) ideologia ma non era 
una cosa molto cosciente Cer 
lo rivisti oggi assumono tutto 
un altro senso Inverila anche 
I miei quadri sugli anarchici 
vennero .i cadere proprio nel 
IXTiodo in CUI questi si trovava¬ 
no sotto tiro Erano gli anni 
della strategia della tensione 
Lei sta arrivando ora a un se¬ 
gno freddo, pulitissimo, 
quasi pop. Nell'ultima sua 
mostra c'è una progressiva 
eliminazione della figura 
umana: è tutto un gioco di 
vuoti e silenzi. 

Infatti le poche figure che ci 
sono in questa mostro sono 
dei f.m’asnii Ormai non mi in- 
tcressi mollo rappresentare t 
personaggi Ora sono portalo 
verso gli ambienti vuoti gli og 
getti In fondo la presenza 
umana è molto transitoria 
rose rimangono, immutabili 
anche quando noi non ci sia¬ 
mo Una volta quando inizia¬ 
vo un quadro non sapevo co¬ 
me andava a finire mi mettevo 
letteralmente .i riempirlo Per 
finirne uno impiegavo non 
mollo tempo una quindicina 
di giorni Ora invece pur trat¬ 
tando soggetti quasi spogli 
ogni l.ivoro può portarmi via 
anche cinque mesi Se penso 
ai mio primo dipinto sugli 
anarchici dedicato ai fasci si 
ciliani mi rendo conto che era 
pieno di personaggi c erano i 
bersaglieri i bambini i conta 
(Jtni C ol passare degli anni m 
me I interesse per I uomo e 
scomparso completamente 
Chissà perchè 

Infìne, una delle opere che 
lei ha illustrato, «La linea 
d'ombra** di Conrad, ha a 
che fare con la sua esperien¬ 
za in manna? 

bi molto Inoltre nel racconto 
di Conrad ho ritrovato una cor- 
nspondenza con un episodio 
della mia vita Anch io ho ab¬ 
bandonato un bellissimo im- 
ba reo [ler a nd a re a 1 la v e n t u ra 


DISCHI - Ives il pioniere 
e Blitzstein reclettico 


PAOLO PETAZZI 



ardilo sperimeli 
idlismo pionieri¬ 
stico di Charles 
Ives (1874 1954) 


e 1 eclettica ncer 
ca teatrale di 
Marc Blitzstein ( 1905-64 ) 
rappresentano due volti total 
mente diversi della musica 
americana documentati da tre 
novità di particolare inlcrevse 
Di Ives la Emi presenta 26 brevi 
pezzi di carattere assai vano 
destinati a piccoli inconsueti 
gruppi strumentali Alcuni co¬ 
me 7br/e/^rxjc/s r? leu 3,sor¬ 
prendono ancora oggi per la 
gemale arditezza con cui Ives 
fa percorrere a ogni strumento 
«strade sonore» diverse in radi 
cale indipendenza ma non e 
la sola direzione di ricerca do¬ 
cumentata da questa rara e 
preziosa antologia, affidata al 
i ottimo Ensemble Modern di 
retto da Ingo Melzmacher 
(Emi Cdc 754552 2) Ritrovia¬ 
mo polifonie audaci e origina¬ 
lissime nel Quartetto n 2 
(1907 13) magnificamente 
interpretato dall Emerson 
(^uarlel in un Cd contenente 
anche il Quartetto n 1 (1896) 
e il Quartetto op 11 (1936) di 
Samuel Barber (Dg4358()4 2) 
Dei due quartetti di Ives il pri¬ 
mo deve ancora moi*^o alla tra¬ 
dizione ottocentesca ma il se 
condo e uno dei capoUivon 
piu rappresentativi con I in¬ 
credibile indipendenza dei 
quattro strumenti che raffigu¬ 
rano sc*condo Ives «quattro 
uomini che conversano discu 
tono parlano di politica si az¬ 
zuffano SI stringono le mani 
tacciono e poi vanno in mon 
lagna a osservare il timiamen 
to» 


Marc Blitzstein allievo di 
Nadia Boulanger e di Schòn 
I>erg fu però attento alle espe¬ 
rienze dei musicisti di Brecht 
Weill e Eisler dei quali condì 
videva gli ideali politici e arti¬ 
stici Regina composta tra il 


)9U> e ij 1919 dovetle suhin 
fin dalla prima rajìpreseir i/iu 
ne tagli e manipolazioni i so 
Io ora può essere iscollata in 
una registr.izione inlcgi i < 
grazie al lavoro di restauro 
compiuto da 1 oniniv kr jskei e 
John Maucen che Li dirige i 
capo del complessi della Scoi 
tish Opera (2 Cd Dch-C i 15^ 
812 2) Il libretto e tratto da 
uno dei drammi piu forlun iti 
di Lilian Hetlman Hh’ dilli fo 
M's (Piccole volpi che diven 
ne anche un filnì con Bette li i 
MS) è una stona di squallidi 
affaristi anibienlat.i n»'>ll ALi 
bama del 1900 dove I avidità 
di Regina Hubbard (che peri 
SUOI scopi non esila .id affrett i 
re la morte del manto malato 
di cuore) prevale su quella de i 
fratelli un rFratto impietoso 
della borghesia amene ana 
Blitzstein contro la volontà 
della Hellm.in fece sp i/io il 
blues e .il ja/y inserendo un 
prologoealln episodi con un.i 
giovane «b.ind clic attir.isubi 
to le nc»stre sinipaln. non se;! 
tanto musicali Nella grande 
festa del secondo iltogli/ntei 
venti della «band contrastano 
con I valzer e le ])olke di un il 
tro complesso e un brillante 
gallop fa da sfondo al momen 
lo m CUI Regina Jiclìiaia il ma 
rito di aspettare solo la sua 
morte Altrove Blit/siein sfrutta 
spesso il conlr.isto tra io squ.il 
lore e il c inismo ded testo c 1 1 
dolcezza sentimentale delle 
mekxiie Inglobando gcncii 
diversi (da Puci ni al music il 
alla canzone al blues c ai 
Jazz) li musicista .imencano 
raggiunge una persuasiva i Ifi 
cacia e si rive la un .in(c*cc'dc n 
te import intc per il teatro mn 
Sleale americ.ino degli ultimi 
dc*cenni soprattutto per Bern 
Stein Accurata anche se un 
|X> scars,i di mordente 1 1 dire 
zione di M.iucen vahdis* n.i 
tutta la compagnia con isathc 
nrie Ciesinski e S,imuel K.i 
mcv 
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